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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


W Morcoledì 8 settombro 1976 / L. 150 

La rivolta in Sud Àfrica | 
si estende dopo i 
colloqui Vorster-Kissinger 

In ultìma 


I disegni di legge sulla disciplina militare e sulle « servitù » 


Viva atteso a Napoli per lo spettacolo « Natale In casa Cupieilo » 


LE PROPOSTE DEL GOVERNO Stasera Eduardo 
PER LA RIFORMA DELLE FF. AA. al Festival 


PER LA RIFORMA DELLE FF. AA. 

I provvedimenti varati ieri dal Consiglio dei ministri ■ «Norme di principio» sui diritti e i doveri dei cittadini soldati ■ Dopo l'ap¬ 
provazione del Parlamento sarà emanato il nuovo regolamento di disciplina - Permangono seri limiti - Saranno ridotti i ter¬ 
ritori soggetti a «servitù militare»; decideranno anche Regioni e Comuni - Le misure per i sottufficiali deH’Aeronautica 


Il grande attore già ieri si è «mescoiato » con ii pubbiico nei viali deila Mostra d'Oltre- 
mare - lina fila interminabile per i biglietti - Pupeila Maggio paria deile donne napoletane 


Dichiarazione provvedimenti del Consiglio dei ministri 

Numerosi altri provs’edimcnti sono stati mandatario marittimo ha assunto oggi, in 
I l adottati nel corso della riunione del Consi- particolare delle sue notevoli responsabilità 

del compagno glio dei ministri. • verso i terzi e lo Stato. 


Pecchiolì 


n compagno Ugo Pecchlo- 
11. della Direzione e membro 
della commissione Difesa del 
Senato, ci ’ ha rilasciato la 
seguente dichiarazione. 

« Sul provvedimenti decisi 
dal governo sulla discipiina 
sulle servitù militari e sugli 
organici dei sottufficiali del¬ 
l’aeronautica sarà possibile 
esprimere un giudizio appro¬ 
fondito solo quando verremo 
a conoscenza del testi appro¬ 
vati dal Consiglio del Mini¬ 
stri. Per quanto riguarda le 
norme disciplinari si può In 
ogni caso prendere atto che 
finalmente 11 governo, dopo 
SO anni dàlia approvazione 
della Costituzione, ha ricono¬ 
sciuto l'esigenza che le Forze 
armate Ispirino la loro attl- 
Vitoi s la loro organizzazione 
al principi costituzionali. 
Consideriamo questo un pri¬ 
mo successo della battaglia 
unitaria condotta dalle forze 
democratiche, innanzitutto 
dal Partito comunista, e da 
vasti settori • militari. E’ al¬ 
tresì Importante che le nor¬ 
me di principio sulla disci¬ 
plina militare siano ' sancite 
per legge e facciano quindi 
seguito a un dibattito parla¬ 
mentare e non siano più, co¬ 
me sempre è avvenuto per 
Il passato, definite da decre¬ 
ti presidenziali. 

«Dalle prime notizie pare 
che 11 disegno di legge Intro¬ 
duca alcune positive innova¬ 
zioni quali ad esempio la sop¬ 
pressione di vincoli discipli¬ 
nari per 1 militari non In ser¬ 
vizio e quindi la possibilità 
di esercitare senza restrizioni 
1 diritti politici e civili ed 
Inoltre la costituzione a li¬ 
vello periferico e centrale di 
organi di rappresentanza oer 
la tutela degli Interessi del 
personale militare di leva e 
di carriera. 

«Anche se su questi e su 
altri aspetti che cl sembrano 
interessanti potremo e.sprl- 
mere un giudizio più fonda¬ 
to quanto si potrà disporre 
del testo, dalla nota dira¬ 
mata dal Consiglio del Mi¬ 
nistri risulta però che per¬ 
mangono limiti Ingiustificati 
tra cui il divieto di iscrizio¬ 
ne al partiti politici per l 
militari di carriera. Mentre 
ribadiamo la nostra posizio¬ 
ne contraria alla presenza di 
organizzazioni politiche e sin¬ 
dacali airintemo delle for¬ 
ze armate, non riteniamo ac¬ 
cettabile il divieto di appar¬ 
tenere a partiti politici e di 
svolgervi, fuori servizio. - at¬ 
tività. Al militare di carriera 
altro non deve chiedersi che 
di adempiere con lealtà e con 
competenza alla propria fun¬ 
zione istituzionale, cosa che 
non appare in alcun modo In 
contraddizione con l'apparte¬ 
nenza e con la partecipazio¬ 
ne. fuori servizio, alla atti¬ 
vità del partiti costituzionali 
che costituiscono uno dei 
fondamenti essenziali delia 
democrazìa italiana ». 


Numerosi altri provvedimenti sono stati 
adottati nel corso della riunione del Consi¬ 
glio dei ministri. 

IL GOVERNO SI E' IMPEGNATO a riprc- 
•sentare il decreto legge iwr la ratifica degli 
accordi italo-jugoslavi di Osimo. Come si 
ricorderà il primo decreto decadde in seguito 
allo scioglimento anticipato delle Camere. 
Tutti gli a.spetti politici ed economici della 
questione furono oggetto di un ampio dibat¬ 
tito in sede parlamentare, conclusosi con una 
larghissima approvazione del trattato. 

PER LE «BANDIERE OMBRA» è stato 
presentato un disegno di legge che si propone 
di risolvere il drammatico problema della 
condizione dei marittimi. Con esso si mira 
aH'aggiornamento delle vecchie leggi, in pri¬ 
mo luogo in funzione dell'esigenza di predi¬ 
sporre una discipiina adeguata alla nuova 
fisionomia giuridica che la figura del racco¬ 


mandatario marittimo ha assunto oggi, in 
particolare delle sue notevoli responsabilità 
verso i terzi e lo Stato. 

PER IL CODICE DELLA STRADA è stato 
esaminato un provvedimento che tra Tallro 
adegua alle mutate esigenze della circolazio¬ 
ne e alle caratteristiche dei veicoli i requisiti 
psico-fisici, psico-tecnici ed attitudinali per 
il conseguimento delle patenti di guida e 
della connessa certificazione sanitaria, con 
particolare riferimento ai veicoli veloci ed 
ai grandi mezzi di trasporto su strada. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI ha poi deciso 
misure ixir la garanzia statale di camino 
sui prestiti in valuta estera: norme a tutela 
del demanio marittimo; finanziamenti straor¬ 
dinari airunivcrsità di Roma e ristiluzio;ie 
degli uffici scolastici regionali per il Molise, 
rUmbria e la Basilicata. 
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Trasportati con un elicottero dello polizia 

Preda e Ventura da ieri 
sono aH’isola del Giglio 




Sbarcati nelle prime ore con la scorta di numerosi carabinieri — Uno ai- 
leggerà in un residence turistico^ l'altro nella camera di una villa — Per 
tutto il viaggio i due accusati per piazza Fontana non si sono rivolti parola 


Dal nostro inviató 

ISOLA DEL GIGLIO, ? ^ 
■ Poco dopo le 7 il rumore di 
due elicotteri ha svegliato di 
soprassalto gii abitanti del 
«Campese» una località nel¬ 
la zona ovest dell'Isola del Gi¬ 
glio. Giovanni Ventura e 
Franco Preda, dopo undici 
giorni dalla decisione della 
Corte d'appello di Catanzaro, 
di destinarli al domicilio ob¬ 
bligato nell'isola toscana, sta¬ 
vano per arrivare. Alle 7,15 
in punto, un elicottero della 
polizia partito da Grosseto, 
si è posato sul piccolo campo 
sportivo al limite della spiag¬ 
gia. In un nuvolone di polve¬ 
re, numerosi carabinieri, gior¬ 
nalisti e fotografi che da qua¬ 
si un'ora stavano aspettando 
hanno visto scendere il neo¬ 
nazista Preda preceduto dal 
dirigente dell'ufficio politico di 
Grosseto dottor Botti. Impas¬ 
sibile come al solito, coscien¬ 
te del proprio ruolo di «per¬ 
sonaggio di primo piano ». Pre¬ 
da. con giacca blù. cravatta 
argentata e rimmancabile si¬ 
garo in mano, si è avviato 
verso i due unici taxi del 
Giulio, requisiti por l'occasio¬ 
ne. che stavano aspettando 
poco distante. 

' DaH'altro sportello dell'eli¬ 
cottero in sordina (molti si 
aspettavano che fosse sull'eli¬ 
cottero che continuava a vol¬ 
teggiare nell'aria) è sceso an¬ 
che Giovanni Ventura. 

' I due che a parole si stan¬ 
no facendo una guerra ser¬ 
rata. sono stati costretti a 
viaggiare a bordo dello stesso 
elicottero. Appena a terra, en¬ 
trambi, si sono affrettati a 
; dichiarare di non essersi mai 
rivolti la parola nei 23 mi- 
I minuti del volo di trasferi¬ 
mento. 

Ventura è stato fatto salire 
1 su un furgoncino giallo, qua¬ 


si nuovo, che per primo si è 
avviato dietro alla camionet¬ 
ta del carabinieri che apri¬ 
va la fila delle auto dirette 
alle «residenze» dei due con¬ 
finati. Preda, invece, è stato 
fatto salire su una vecchia 
« 6(X) multipla », 

Tutte le operazioni sono «la¬ 
te dirette dal colonnello dei 
carabinieri Chiavone. Mentre 


Intervista 
del sindaco 
di Roma 
a «[ Le Monde 

L'elezione del sindaco di 
Roma. Giulio Cario Af¬ 
gan, continua ad essere al 
centro dell'attenzione e 
dei commenti intemazio¬ 
nali. Ieri 11 corrisponden¬ 
te remano del quotidiano 
francese «Le Monde» ha 
pubblicato un'intervista in 
cui, tra l'altro, il neo-sin- 
daco dopo aver annuncia¬ 
to che seno stati avvia¬ 
ti rapporti col Vaticano, 
rispondendo ad una do¬ 
manda deH'intervistatore 
afferma che un suo incon¬ 
tro con il Papa sarebbe 
« non soltanto utile, ma 
necessario ». 

Stamane, intanto, in oc¬ 
casione del 33. anniversa¬ 
rio della difesa di Roma 
dai nazifascisti il cardina¬ 
le vicario di Roma, Ugo 
Poletti. celebrerà, come 
ogni anno, una messa al¬ 
l'Ara Coeli, la chiesa che 
sorge sul colle del Cam¬ 
pidoglio. .Alla cerimonia 
parteciperanno il sindaco 
e rappresentanti della 
giunta. 
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la colonna delle auto ha inco¬ 
minciato a salire la strada 
tortuosa che conduce al por¬ 
to, ad alcune finestre sono 
apparsi i volti assonnati di 
villeggianti, che cercavano di 
capire cosa stava accadendo. 

Quando è giunta al villag¬ 
gio « Clary » la colonna si è 
fermata e Giovanni Ventura 
è stato fatto scendere. Anche 
il conducente del taxi su cui 
si trovava Preda, ha rallen¬ 
tato ma immediatamente il 
colonnello Chiavone è interve¬ 
nuto per far procedere l'auto¬ 
colonna. Per la prima volta. 
Preda ha voltato la testa. Ha 
voluto leggere il nome del vil¬ 
laggio che avrebbe ospitato 
riamico» Ventura. Nel giro 
di pochi minuti l'editore di Ca¬ 
stelfranco Veneto ha preso 
possesso di una delle ventisei 
casette del villaggio. E' quin¬ 
di risalito per parlare con 1 
giornalisti. Alcuni ospiti del 
villaggio, frattanto, si affret¬ 
tavano a partire. Franco Pre¬ 
da ha Invece proseguito la 
«corsa » verso la villa « Fa¬ 
nelli » una delle cui depen- 
dance è stata messa a sua 
disposizione. 

Preda, a differenza di Ven¬ 
tura. non ha scambiato nep¬ 
pure una parola con 1 giorna¬ 
listi. Appena il neonazista pa¬ 
dovano ha attraversato il can¬ 
cello che immette sul vtale 
dei cipressi che conduce alla 
villa, una fila di carabinieri 
ha impedito il passaggio a 
cronisti e fotografi. Franco 
Preda, con II massimo distac¬ 
co ha fatto scaricare dal taxi 
le sue quattro valige. e con 
indifferenza ha atteso che 
qualcuno le prendesse. H co¬ 
lonnello Chiavone lo ha invi¬ 
tato a farlo da solo. Preda 

Piero Benassa* 

(Segue in ultima pagina) 


L’Alfa Romeo, il lavoro, ì giovani 


Gli annunci erano apparsi 
in luglio; mL’AlJa Romeo as¬ 
sume per lo stabilimento di 
Arese fMilano! operai», con 
Mampia disponibilità di inse¬ 
rimento anche per manodope¬ 
ra sema esperienza professio¬ 
nale 9 . Un pàio di mesi dopo 
hanno cominciato a parlarne 
i giornali, sono venuti i que¬ 
siti: , copie .mai non si era 
riusr^ti ': ia I trovare ancora i 
700 operai necessari? Nono¬ 
stante la crisi, la disoccupa¬ 
zione, le intere classi di gio¬ 
vani escluse dal lavoro, ci vo¬ 
gliono, come dieci o 15 an¬ 
ni fa, le ‘•inserzioni cubitali 
sui giornali per trovare chi 
venga a lavorare nella più 
grossa fabbrica metolmecca- 
nica di Milano? Il mercato 
del lavoro è talmente saturo 
dhe 300 mila lire al mese 
(tanto, compreso il premio di 
produzione, pare sia il sala- 
ili ol primo impiego) non 


vengono prese in considera¬ 
zione? 

Innanzitutto i fatti. Una 
massiccia domanda di forza- 
lavoro non è generalizzata a 
Milano. L'accordo sindacale 
conquistato alVAlfa lo scorso 
anno prevedeva 700 nuove 
assunzioni entro la fine del 
1976. L'azienda ha proceduto, 
per la verità senza troppa 
fretta e neanche troppo ze¬ 
lo: entro febbraio i nuovi 
assunti dovevano essere 130 e 
furono 176: a tutVoggi sono 
già SI? e. volendo, si potreb¬ 
be senza troppe difficoltà ar¬ 
rivare ai 700 entro settembre, 
ma è probabile si preferisca 
diluire le assunzioni fino a 
dicembre. Un centinaio, fra 
i 700 da assumere, dovevano 
essere gli specializzati tan¬ 
che perchè un accordo sinda¬ 
cale prevede che nelle catego¬ 
rie più elevate si privilegi chi 
già lavora nelVazienda, ele¬ 


vandone la qualifica, anziché 
assumere daU'estemo): tutti 
gli altri erano invece richie¬ 
sti per le qualifiche più bas¬ 
se: manovalanza e catena di 
montaggio. E ancora: 700 
nuoci assunti non significa¬ 
no 700 posti di lavoro in più. 
perchè il •turn-over 9 espel¬ 
le da 40 a SO lavoratori al me¬ 
se e per almeno due anni 
(1974-75) le perdite non sono 
state rimpiazzate. In questi 
due anni l'azienda ha anche 
continuato a ricevere doman¬ 
de di assunzione, inizialmente 
al ritmo di ben 1000-2000 do¬ 
mande al mese; poi, visto che 
l'Alfa non assumeva, il ritmo 
è calato, molti si sorto siste¬ 
mati altrimenti, alcune do¬ 
mande sono rimaste gìacentL 
. Perchè allora tanto rumo¬ 
re? Non è la prima volta. 
Già alVinizio deiranno. • in 
concomitanza con le vicende 
dell’Innocenti, nelle prime pa¬ 


gine di alcuni grandi giorna¬ 
li si era parlato di IOjOOO ri¬ 
chieste di operai da parte del¬ 
le aziende torinesi che non 
avevano avuto risposta e di 
mólte migliaia di domande 
inevase a Milano. L'Unione 
industriale di Torino aveva 
prodotto a sostegno di questa 
tesi i risultati di una propria 
indagine campionaria. L'As- 
sólombrada ne aveva annun¬ 
ciata un'altra. Si era chiesto 
alle organizzazioni degli in¬ 
dustriali di definire un elen¬ 
co, anche approssimativo, dei 
posti di lavoro scoperti e del¬ 
le qualifiche richieste. Non 
ci risulta che da allora ad 
oggi se ne sia fatto nulla. 
Ora, nei momento in cui, di 
fronte alla ripresa della pro¬ 
ducane. i sindacati puntano 

Siegmund Ginzberg 

(Segue in ultima pagina) 


Il Consiglio del ministri ha 
tenuto ieri la sua prima riu¬ 
nione collegiale dopo la pau¬ 
sa delle vacanze estive. Nel 
corso della lunga seduta, du¬ 
rata quasi cinque ore, sono 
stati approvati diversi prov¬ 
vedimenti fra cui, di partico 
lare rilevanza ■ politica, due 
disegni di legge relativi alla 
disciplina militare e alle 
« servitù militari », che il 
Parlamento sarà chiamato 
quanto prima a discutere ed 
approvare. Sempre in tema di 
pòlitica militare il Consiglio 
dei ministri ha anche appro¬ 
vato un DdL per il riordi¬ 
namento degli organici e del- 
l’avanzamento dei sottufficia¬ 
li deU’Aeronautica militare e 
un DdL che affronta il prò 
blema dell’abuso, sempre più 
diffuso sui litorali italiani, 
delle concessioni sul demanio 
marittimo. « Tali concessioni 

— si afferma nel comunicato 
ufficiale — dovranno essere 
riviste e concesse con estre¬ 
ma parsimonia, riservandole 
in primo luogo aWinteresse 
pubblico». 

La propo.sta di legge sulla 
disciplina militare approva¬ 
ta dal Ccnsiglio dei ministri 
enuncia i principi generali 
(per questo viene cliiama- 
ta «legge di principi») in 
base ai quali — una volta 
che il provvedimento sarà ap¬ 
provato dal Parlamento — il 
ministero della Difesa potrà 
emanare !! nuovo = Regola¬ 
mento di disciplina. L'ap¬ 
provazione, da parte del go¬ 
verno, di questo progetto di 
legge — pur con tutti i limiti 
che esso contiene — rappre¬ 
senta indubbiamente un pri¬ 
mo.. successo delle battaglia 
unitaria condotta dal’ PCI, 
dallé'forze democratiche e da 
vasti settori militari per la 
riforma e 11 rinnovamento 
delle Forze ' armate. Dopo 
trent’annl, infatti viene rico¬ 
nosciuto finalmente dal go¬ 
verno che una materia così 
delicato come quella della 
disciplina militare, del dirit¬ 
ti e dei doveri del cittadini- 
soldati. deve essere regolata 
per legge e non più affidata 
esclusivamente alle scelte de¬ 
gli stati maggiori e ad un 
decreto presidenziale com’è 
avvenuto sempre nel passato. 

Lo stesso governo — come 
fa rilevare in una sua di¬ 
chiarazione il compagno Pec- 
chloU che pubblichiamo qui 
accanto — è costretto a rico¬ 
noscere la gravità dei ritar¬ 
di. — in questo come in altri 
campi della politica militare: 
basterà ricordare lo situazio¬ 
ne del SID per il quale una 
radicale ■ riforma s’impone 
con urgenza — là dove af¬ 
ferma in un commento che 
« per la prima volta in un 
testo di legge si sancisce che 
le Forze armate ispirano la 
loro attività ed organizzazio¬ 
ne ai principi della Costitu¬ 
zione». della cui approvazio¬ 
ne — come tutti sanno — so¬ 
no passati beo trent’annl. 

Per le « servitù militari ». 11 
progetto-legge de! governo — 
carente in diversi punti — 
accoglie alcune rivendicazioni 
avanzate da tempo dal Co¬ 
muni e dalle Regioni interes¬ 
sati; rivendicazioni che era¬ 
no state introdotte in un 
DdL unificato, messo e pun¬ 
to - nella passata legislatura 
da un Comitato ristretto del¬ 
la (Commissione Difesa della 
Camera e che il governo non 
aveva accolto, in particolare 
per quanto riguarda l'inden¬ 
nizzo agli enti locali. 

Ma vediamo nei dettagli I 
contenuti dei tre disegni di 
legge aw>rovati ieri dal Con¬ 
siglio dei ministri, secondo 
quanto è stato riferito in un 
comunicato ufficiale. - 

. DISCIPLINA MILITARE 

— Il provvedimento appro¬ 
vato ieri dal Consiglio dei 
ministri, stabilisce le « nor¬ 
me di principio» sulla di¬ 
sciplina militare. Nel dise¬ 
gno di legge — dice il comu¬ 
nicato diramato a conclusio¬ 
ne della riunione — si san¬ 
cisce per la prima volta che 
« le Forze Armate ispirano la 
loro attività ed organizzazio¬ 
ne ai principi della Costi¬ 
tuzione». si afTerma che es¬ 
se sono definite •espressione 
del popolo italiano», con ciò 
sottolineandone la base pro¬ 
fondamente unitaria, « poste 
al servizio dello Stato, fa¬ 
cendo loro obbligo di man¬ 
tenersi in ogni circostanza 
al di fuori delle competizio¬ 
ni politiche. In questo qua¬ 
dro — dice ancora il comu¬ 
nicato — trova giusta collo¬ 
cazione il divieto di iscriver¬ 
si ai partiti jmlitici stabilito 
per i militari di carriera». 
che ha trovato in ptassato 
TosUlìtà di una larga parte 
delle forze politiche e del 
Parlamento e degli stessi am¬ 
bienti militari. I militari di 
leva potranno Invece iscriver- 
sL ma — secondo quanto ha 

Sergio Perdere 

(Segue in ultima pagina) 


DIBATTITO A NAPOLI SUL¬ 
LA RIFORMA DELLE FOR¬ 
ZE ARMATE A FAC. f 
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NAPOLI — Eduardo De Filippo con il figlio Luca al Festival,-sul palcoscenico del teatro 
Mediterraneo, mentre si montano le scene di «Natale in casa Cupieilo». 


Chiedono di contare nello progrommozione 

I sindacati britannici 
vogliono contrattare 
l'appoggio ni governo 

Garanzie suiroccupazione e il livello di vita in cambio deiraulolimilazione retri* 
buliva • Ricliiesto un forte aumento delle pensioni * Prossimo un rincaro del pane? 


Dal nostro inviato 

■ BRIGIITON, 7. 

Il sostegno che i sindacati 
hanno datò a! governo labu¬ 
rista negli ultimi tre anni 
viene riaffermato dal con¬ 
gresso annuale del TUC 
a Brighlon. L'apporto delle 
organizzazioni dei lavoratoli 
all'opera di contenimento e 
di rilancio intrapresa daH'esc- 
cutivo laburista si è rivelato 
indispensabile ma la sua con¬ 
tinuazione — come abbiamo 
già detto ieri — dipende ades 
so dalle più ferme garanzie 
che potranno essere ottenute 
sul terreno deH'occupazione e 
dei livelli di vitaJ La difesa 
del lavoro è l'argomento che 
sovrasta ogni altro nel di¬ 
battito congressuale di questi 
giorni. , 

L'assemblea • finirà coti il 
cont'alidare senza tre^pi sus¬ 
sulti gli accordi sulle restri¬ 
zioni salariali entrate in vi¬ 
gore il mese scorso, ossia 
la cosiddetta « fase due » del¬ 
la politica dei redditi con au¬ 
menti massimi del 4.5 per 


cento. Ma cresce anche d'in¬ 
tensità la voce di chi ricorda 
cosa significhino nella loro 
aspra realtà i «sacrifici» chie¬ 
sti ai lavoratori e quanto 
grande sia .la necessità di 
farli contare, di tradurli cioè 
in un programma di rinascita, 
di usarli in modo che le case 
cambino davvero a comin¬ 
ciare dalla volontà di battersi 
contro la disoccupazicHie. per 
il miglioramento quantitativo 
e qualitativo degli investimen¬ 
ti. per il potenziamento della 
progressività e della demo¬ 
crazia industriale. . . 

Il rapporto, quindi, fra col¬ 
laborazione e stimolo polemi¬ 
co. fra solidarietà e conte- 
stazione. è tuttora aperto alla 
discussione dei delegati men¬ 
tre con sempre mag^ore evi¬ 
denza viene ora a rinnovarsi 
l'esigenza di rinsaldare i le¬ 
gami con il movimento di 
massa. I.:^ linrcia par il «di¬ 
ritto al lavOTo» è giunta a 
portare fisicamente la sua 
istanza sulla soglia del con¬ 
gresso, Centinaia di giov-ani 
con indosso i giubbotti color 


I arancio che recano la dicitura 
della campagna nazionale con¬ 
tro la disoccupazione sono da 
oggi una presenza chiaramen¬ 
te visibile, un duro esempio 
per la politica governativa. 
Un imbarazzante richiamo per 
la stessa leadership sindacalo 
i che in questo momento .si 
j interroga sul .suo ruolo, .sul 
i nuovo approccio verso la par- 
t tecipazione di vertice, sul con¬ 
tributo sindacale da imporre 
in una diversa prosramma- 
zione delle risorse nazionali. 
I Da questo congresso. la 
1 équipe laburista di Callaghan 
j e di Healey si aspettava una 
levata di scudi contro il mi¬ 
lione e mezzo di di.soccupati. 
j ma credeva — forse con ec¬ 
cessivo ottimLs.mo — d: aver 
vita tranquilla sulla questione 
della politica dei redditi or¬ 
mai conclusa e sottoscritta 
1 dai responsahili dell'organi- 
! s:.io confederale, 
j ieri tuttavia una nube è 

j . Antonio Bronda 

• (Segue in ultima pagina) 


I 


non lasciateci soli 


'C’OBSE abbiamo sbaglia- 
- fo, recentemente, a 
sperare come patrioti e a 
disperare come corsivisti, 
quando abbiamo creduto, 
cioè, che dopo il 20 giu¬ 
gno la vita interna dei 
partiti fosse cambiata. Si 
spengono le discordie in¬ 
testine, tacciono i con¬ 
trasti personalistici, cessa¬ 
no le risse paralizzanti. 1 
partiti comprendono quan¬ 
to sia urgente, per la sal¬ 
vezza del Paese, ridarsi 
unità e concordia perché 
si possa finalmente, con il 
governo meno peggiore 
possibile, governare. Sia¬ 
mo contenti come italiani, 
ma quali estensori di que¬ 
ste note quotidiane, come 
e su che lavoreremo d'ora 
in poi? 

Ma se andiamo avanti 
così addio patria e potre¬ 
mo sbizzarrirci come pri¬ 
ma, se non più di prima, 
perché tornano a galla i 
vecchi tipi di un tempo, 
dai Piccoli ai Bisaglia ai 
Pucci, ai Donat Cattin ai 
De Mita, aggravati dai 


nuovi, gli .Agnelli, i De 
Carolis, i Rossi di Monte- 
lera, ai quali ieri •la Re¬ 
pubblica » ci ha informa¬ 
to che possiamo aggiun¬ 
gere i socialdemocratici. 
CUI pensavamo, ci sia con¬ 
sentito confessarlo, come 
a una di quelle comitive 
I di dilettanti scalatori dei 
quali a un certo punto si 
legge: « Perdute ormai le 
. ultime speranze di ritro¬ 
vare i dispersi. Precipitati 
in un crepaccio? ». Inve¬ 
ce ecco come stanno le 
cose, a quanto scrive Bru¬ 
no Corbi sul giornale di 
Scalfari: quelli del PSDI 
cercano un segretario e 
• Luigi Preti è considerato 
troppo di destra e inviso 
ai socialisti; Pier Luigi 
Romita e Michele di Giesi 
sono sospettati di essere 
più vicini al P3I che al 
loro partito; a I*ietro Lon- 
go si rimprovera una cer¬ 
ta simpatia dei tanassia- 
ni; Mauro Ferri avrebbe 
poca fiducia nelle possibi¬ 
lità di ripresa del E*SDI e 
guarderebbe con troppa 


simpatia alia vecchia ca¬ 
sa di via del Corso (dove 
ha sede il partito sociali¬ 
sta!. Non resta che Piavio 
Orlandi ». 

Pare che si possa senza 
altro prevedere la nomi¬ 
na di Orlandi a segreta¬ 
rio del partito saragattia- 
no con questa breve moti¬ 
vazione: xNon restata 

che lui ». a meno che gli 
elettori socialdemocratici 
avendo diritto di respin¬ 
gere tl resto che gli tiene 
offerto se non li soddisfa, 
non preferiscano le cara¬ 
melle, ma si dice che il 
senatore Saragat abbia 
già minacciato di lasciare 
anche la presidenza del 
partito, l'ultima carica che 
gli rimarrebbe, se Orlandi 
verrà respinto. Se ciò acca 
desse, conclude a la Re¬ 
pubblica », • del PSDI re¬ 
sterebbe solo la sigla ». 
Adesso noi ridiamo, anche 
perché siamo un po’ in- 
conscienti, ma pensate, 
compagni, come ci senti¬ 
remmo soli. 

: Fortobracclo 


Eduardo stasera Incontra il 
pubblico del Festival ntzlo 
naie il-?ìl'L/nità. portando sulle 
scene del teatro Mediterraneo 
il suo « Natale in casa Cuplel- 
lo ». Ma già ieri il grande au- 
torcatto.’‘e si è mescolato, se 
condo una sua stessa espres¬ 
sione, con chi lavora da set¬ 
timane e da mesi nella «cit¬ 
tà-parco ». con la sua gente. 
E’ arrivato quasi clandestina¬ 
mente per la prova genera¬ 
le ed ha misurato subito quan¬ 
to è profonda e appassiona¬ 
ta l’attesa che In questi glor 
ni coinvolge compagni e ami¬ 
ci di ogni ceto sociale, il popo 
lo napoletano... 

Una fila compatta, soprat 
lutto di giovani è stretta dal 
le transenne accanto all’entra¬ 
ta laterale del teatro: un pas 
so dietro l'altro, un metro do 
ix> l'altro, per giungere final 
mente al botteghino dove si 
uisli ibuisconu i biglietti per 
lo spettacolo. Il numero dei 
posti ò consistente — tremila 
compessivamente tra la « pri 
ma » e le due repliche, spel 
taccio gratuito: si chiede só 
lo un contributo volontario al 
Festival — e tuttavia sembri^ 
una briciola se si confronta 
co.n la pressante, spasmodica 
richiesta che viene da Napo 
fi. da tante altre città Italia 
ne e perfino daH’estcro. 

« Per Eduardo sarebbe sta 
to necessario uno stadio», è 
un commento che si può a- 
scollare passando. « Ma noi 
non adopcri'aino il pallone, fac¬ 
ciamo teatro » — replica con 
un sorriso lieve Pupeila Mag¬ 
gio. la straordinaria compar¬ 
tecipe di tante opere e di tan¬ 
ti succe.ssi di Eduardo de Fi¬ 
lippo. E’ seduta dietro le quin¬ 
te, con gli altri .efficacissimi 
attori delia compagnia, pro¬ 
prio dietro quel fondali di car¬ 
ta a fiorami sbiaditi che sa¬ 
ranno la camera da letto 
(o da pranzo?) della {amiglia 
CiiDiel’n. pochi istanti prima di 
diventare per l’ennesima vol¬ 
ta quella figura straziante, 
intelligente e sconfitta (ma 
non fino In fondo) della mo 
glie protagonista. 

«Le donne napoletane, l 
particolari del loro volti e 
delle loro mosse, le cadenze 
dì voce, questa loro calda uma¬ 
nità — dice Pupeila Maggio 
— sono quello che ho cerca¬ 
to di riflettere, sempre più da 
vicino, da dentro. Donne ras 
segnate? Dirci piuttosto -- 
ccntinua l’attrice — che la loro 
è una rassegnazione tuttaltro 
che spontanea, ma sopratutto 
imposta. E' una rassognazlo 
ne che contiene un germe di 
ribellione airingiustizia. Per¬ 
chè — ognuna di c.ssc al fon 
do si chiede — tante cose 
terribili, dolorose, umilianti 
mi accadono, quando "acca', 
nun faccio male a nisciu 
no?” ». 

Pupeila Maggio parte da 
questa scintilla di non rassc 
gnazione che illumina i suoi 
personaggi per notare quanto 
oggi si vadano restringendo 
gli spazi della ras.scgnazione 
femminile. « l figli... — rlflet • 
te ad alta voce con il tono 
con cui lo dice "Filumena Mar- 
turano" — j figli, ragazze e 
ragazzi. In certi casi sono riu 
sciti a cambiare i genitori, a 
farli andare avanti ». 

Intanto arriva Eduardo, e 
I giovani gli accorrono intor 
no. una folla improwLsata lo 
saluta con caldo affetto e co.”, 
commozione, a nome di tutti 
E’ il primo approccio con 11 
pubblico, il primo segno del¬ 
l'accoglienza che gli verrà ri¬ 
servata .stasera. La «corsa» 
ai posti in teatro non è. in¬ 
fatti. .«oltanto desiderio di par- 
tecipire a ano soetracoio d‘ 
altissimo liscilo nè soltanto di 
vedere all'opera uii autoreat¬ 
tore d: Jami ;n:;-..aa/.oii3.e: 
è anche e soprattutto omag¬ 
gio consapevole ad un artista 
che ha dedicato una vita a 
dare espressione alle idee al 
sentimenti del. suo popolo 9 
che oggi riesce ad interpretar¬ 
ne. con la stessa sensibilità • 
con la stes.sa Intel] izenza. l’an¬ 
sia c la volontà di- riscatto 
civile. ■ ' 

Poi comincia la prova, nel 
teatro vuoto delle emozioni 
del pubblico che stasera tl 
registreranno anche davanti 
ai televisori a circuito chiuso 
rio spettacolo verrà trasmesso 
in lutto il festival>; da otto¬ 
bre ia compagnia lo riprende¬ 
rà al teatro S. Ferdinando 
dove sarà impegnata per tre 
•nes:. 

Intanto si snoda l'intenso 
programma del festival incen¬ 
trato soprattutto sul dibatti¬ 
to dedicato al tema «Dal 30 
giugno una nuova unità me- 
ridionafistica per Io sviluppo 
di Napoli e del Mezzogiorno». 

A sera la moslra d’Oltre- 
mare è diventata di nuovo 
una città fantasmagorica pie¬ 
na di luci, suoni, colori con 
tanta, tanta gente. 

ALL'INTIRMO 


. A ’ *. .-A. 
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Numerosi provvedimenti adottati dal Consiglio dei ministri 

^ . i 

Le decisioni del governo 
su trattato di Osimo, navi 

ombra e codice stradale 

* ! 

Impegno a presentare il decreto per la ratifica dell'accordo italo-jugoslavo 
Misure sui cambi in valuta estera — Finanziamenti per l'università di Roma 


Nella riunione del Consi¬ 
glio del ministri di Ieri sono 
stati discussi ' ed approvati, 
oltre i provvedimenti su 
cui riferiamo In prima pagi¬ 
na, tutta un’altra serie di 
importanti norme e propo¬ 
ste presentate dai singoli mi¬ 
nistri. 

ACCORDO ITALO-JUGO- 
SLAVO. — Il governo si è 
impegnato a rlpresentare, In 
quanto decaduto per lo scio¬ 
glimento anticipato deile Ca¬ 
mere, il decreto legge per la 
ratifica degli accordi italo- 
jugoslavl di Osimo. Tutti gli 
aspetti della questione, sia 
politici che economici, sono 
stati oggetto di un ampio di¬ 
battito parlamentare, conclu¬ 
sosi con una larghissima ap¬ 
provazione degli accordi. 

« Eliminata cosi, per il fu¬ 
turo. la possibilità di inter¬ 
pretazioni polemiche con dan¬ 
nose ripercussioni sulle rela¬ 
zioni bilaterali, l’acquisita de¬ 
limitazione delle frontiere 
italo - Jugoslave — afferma 
una nota del Consiglio dei 
ministri — ha il vantaggio 


di rimuovere una situazione 
ambigua ed indefinita, che è 
stata alla base di ricorrenti 
controversie tra 1 due paesi », 

BANDIERE OMBRA. — Si 
tratta di un disegno di leg¬ 
ge, che sotto il titolo « Di¬ 
sciplina della professione di 
raccomandatario marittimo », 
si propone di risolvere la 
drammatica e scandalosa 
questione delle « bandiere 
ombra ». Con esso si mira 
— è stato precisato dal mi¬ 
nistro della Marina mercan¬ 
tile — aH’aggiomamento delle 
vecchie leggi, in primo luogo 
in funzione dell’esigenza di 
predisporre una disciplina 
adeguata olla nuova fisiono¬ 
mia giuridica e strutturale 
che la figura di raccomanda¬ 
tario marittimo ha assunto 
oggi, in particolare delle sue 
notevoli responsabilità verso 
i terzi e lo Stato. 

In particolare si sottolinea 
la « necessità che 1 raccoman¬ 
datari diano tutte le garanzie 
che si ritiene debbano essere 
offerte ai marittimi, sìa ita¬ 
liani sia stranieri, i quali si 


Inquieta ripresa nello scudo crociato 

Le polemiche nella DC 
al vaglio dei convegni 

Un fitto programma per le correnti • Polemica 
Craxi-«Popolo» sul Friuli - Intervista di De Martino 


Il risveglio pre-autunnale 
della Democrazia cristiana 
appare particolarmente in¬ 
quieto e agitato. Risulta già 
con sufficiente evidenza co¬ 
me molte cose siano in di¬ 
scussione nel complicato gio¬ 
co delle correnti che si è 
aperto. Ma — intanto — qua¬ 
le peso hanno oggi le vecchie 
correnti, e quale incidenza 
possono avere quel gruppi 
che si sta tentando dl 'ihet- 
tere insieme con etichette 
nuove e più' ellettantl? Da 
verifica sarà ■ possibile solo 
alla luce di una serie di svi¬ 
luppi politici: la crisi del 
I>artito ha scosso in profon¬ 
dità assetti consolidati, tra¬ 
volgendo non pochi centri 
interni del potere. Dal ter¬ 
remoto degli ultimi due anni 
parecchi dirigenti de esco¬ 
no ridimensionati. E la tra¬ 
dizionale corrente dorotea — 
consociazione di potentati di¬ 
versi ed a-s-se di ogni possi¬ 
bile maggioranza — è semi- 
distrutta. Il Congresso, con 
il successo di misura di Zac- 
cagnini, non ha creato un 
nuovo, stabile equilibrio. Lo 
si è visto, del resto, nelle vi¬ 
cende che hanno portato alle 
elezioni anticipate. 

Tenuto conto di tutto ciò, 
non è neppure dlfiicile spie¬ 
gare le inquietudini che si 
esprimono attraverso la nu¬ 
merosa serie di convegni che 
stanno impegnando i dirigen¬ 
ti della DC. Dopo la riu¬ 
nione dell’Hllton (Umberto 
Agnelli, Mazzola, ecc. ecc.), 
è ora in vista il convegno del¬ 
le sinistre a Saint Vincent: 
si tratta di un appuntamen¬ 
to quasi tradizionale, che sta¬ 
volta ha però un carattere 
tuùo particolare, dato che 
entrano fatalmente in gioco 
problemi di Immediata inci¬ 
denza politica e problemi 
che riguardano gli equilibri 
interni al partito. Nello stes¬ 
so tempo, è in preparazione 
un seminario - sui problemi 
del Parlamento (che si svol¬ 
gerà all’EUR a partire dal 
22); parleranno i! vicesegre¬ 
tario Galloni, i capi-gruppo 
Piccoli e Bartolomei, oltre a 
numerosi altri esponenti del 
partito variamente collocati. 
A conclusione, sarà la volta 
di Andreotti e Zaccagninì. 

I dorotei hanno manife¬ 
stato ancora una volta un 
senso di generico malumore 
nei confronti della segreteria 
Zaccagnlni, e ciò è perfetta¬ 
mente comprensibile. Meno 
facile è capire per che cosa, 
in concreto, questa corrente 
si stia agitando. Piccoli ha 
fatto Intendere di essere di¬ 
sponibile nei confronti di 
una proposta — avanzata 
eventualmente da altri — per 
11 ritorno di Moro alla se¬ 
greteria. Bisaglia, l'altro ca¬ 
po doroteo, è invece sembra¬ 
to più propenso nel confron¬ 
ti di un nuovo accodamento 
a Porlani, per sostenere sue 
possibili ambizioni, sulla scia 
della logica deil’ultimo Con¬ 
gresso. 

Prendendo Io spunto dal 
Friuli, intanto, si è aperta 
una polemica tra Bettino 
Craxi e II Popolo. Il segre¬ 
tario del PSI, nei giorni scor¬ 
si, aveva proposto per la re¬ 
gione friulana una soluzione 
politica di emergenza, con la 
partecipazione di tutti i par¬ 
titi antifascisti, per far fron¬ 
te ai problemi lasciati dal 
terremoto e da una troppo 
difficoltosa opera di ricostru- 
sione. Il giornale de ha ri¬ 
sposto negativamente, riflet¬ 
tendo evidentemente anche 
orientamenti della DC friu¬ 
lana, e provocando cosi una 
pronta replica da parte di 
CraxL 

II Popolo ha scritto che la 
Giunta friulana si è dichia¬ 
rata disponibile «o inqua¬ 
drare tutto il discorso del 
dopo-terremoto nei termini 
éella più aperta collabora¬ 
zione tra tutte le forze po¬ 
litiche dell’arco costituziona¬ 
le», respingendo però la ri- 
«hicsta di Craxi. Riproporre 
problemi di schieramento, ha 


scritto, cioè una diversa mag¬ 
gioranza, « per accelerare il 
passaggio dalle tende ai pre¬ 
fabbricati, significa alterare 
i termini della grave questio¬ 
ne friulana, abbandonare il 
terreno della concretezza e 
rifugiarsi in quello dell'astra¬ 
zione »: « nel Friuli-Venezia 
Giulia una maggioranza po¬ 
litica esister). 

Nella serata di ieri Craxi 
ha risposto con una lunga 
dichiarazione alia stampa, 
dicendo di pensare di aver 
diritto a una « risposta meno 
arrogante ì). Il segretario so¬ 
cialista afferma che «sce¬ 
gliendo la strada del rifiuto, 
della fazione e dell’arrogan¬ 
za, si imbocca un sentiero 
pericoloso di cui, non è dif¬ 
ficile prevederlo, tocchere¬ 
mo di qui a poco con mano 
le conseguenze)). Egli perciò 
insiste, particolarmente nei 
confronti del PSDI e del PRI, 
perchè, scegliendo le forme 
più rapide e opportune, «in 
un contesto di collaborazio¬ 
ne e di concordia generale, 
si operi per una soluzione 
politica di ampia unità». 

DE MARTINO segreta¬ 
rio socialista De Martino ha 
ribadito, con una intervista 
all'Espresso, posizioni che 
aveva già avuto modo di ren¬ 
dere pubbliche nelle scorse 
settimane. Egli, in sostanza, 
mette l’accento sulla contrad¬ 
dizione rappresentata dal fat¬ 
to che da un lato la DC 
« non ha rifiutato ma ha 
quasi sollecitato l'astensione 
parlamentare del PCI » e 
dall’altro «non si è riusciti 
a dar vita a una vera mag¬ 
gioranza formata da tutti i 
partiti democratici sema 
esclusioni a sinistra ». Co¬ 
munque, aggiunge De Marti¬ 
no. visto che è nato, «il mo¬ 
nocolore va messo alla pro¬ 
va ». <c non è il caso di pen¬ 
sare a crisi imminenti». «Se 
fosse dipeso da me — sog- 
eiunge — (questo governo) 
l'avrei fatto nascere lo stes¬ 
so perchè era l'unica solu- 
zione che si presentasse co¬ 
me possibile: e anche per¬ 
chè onesto ministero ha co¬ 
stituito pur sempre un mu¬ 
tamento rispetto al passato». 

Più oltre. De Martino dire 
di essere tuttavia «meno ot¬ 
timista » d**i comunisti sulle 
possibilità di ottenere da « un 
monocolore de risultati ade- 
auati alla nravilà detta si- - 
inazione» «ma i eoTr»»ni"*«. 
come è noto, non .sì sono di¬ 
chiarati n" (T = w. n* 

« condLscenden*'T*: hanno .=ol- 
levato nel’a situazione nuo¬ 
va che sì è creata del’e pre¬ 
cise esieen^e, oartendo da 
un esame di anelli che sono 
gli interessi del Paese. FT 
cui che sta ora il banco di 
orova per tutte le forze po¬ 
litiche). 


Imbarchino su navi battenti 
bandiere di comodo». 

MISURE ECONOMICHE. 

— Su proposta del ministro 
del tesoro, sen. Stammatl 
sarà presentato un disegno 
di legge per la garanzia sta¬ 
tale di cambio sul prestiti in 
valuta estera che la Comuni¬ 
tà europea del carbone e del¬ 
l’acciaio (CECA) ed il Fon¬ 
do di ristabilimento del con¬ 
siglio d’Europa concedono in 
Italia ad istituti, enti pubbli¬ 
ci, imprese e persone giuri¬ 
diche per attività di ricon¬ 
versione industriale, investi¬ 
menti nell’industria, costru¬ 
zione di case per lavoratori, 
corsi di riqualificazione indu¬ 
striale ed iniziative, in parti¬ 
colare, dirette a promuovere 
gli investimenti nelle zone 
meno favorite ed a creare 
nuovi posti di lavoro median¬ 
te valorizzazioni delle risor¬ 
se locali c sviluppo del turi¬ 
smo, editando cosi l’emigra¬ 
zione. 

A conclusione della riunio¬ 
ne del Consiglio del ministri 
li ministro del Tesoro Stam¬ 
matl ha inoltre precisato di 
aver richiesto a tutti gli al¬ 
tri ministeri, nella linea del¬ 
l’Impegno assunto dal gover¬ 
no di presentare proposte 
volte a ridurre la spesa pub¬ 
blica, di far conoscere entro 
il 14 settembre, (cioè al pros- 
^simo Consiglio dei ministri) 
:le iniziative che intendono, 
^adottare ài fini del conteni¬ 
mento della spesa .statale e 
della- sua qualificazione. ■ 

NORME A TUTELA DEL 
DEMANIO MARITTIMO. — 
Il provvedimento consente, 
per le costruzioni abusive, 
la diretta acquisizione allo 
Stato o la riduzione in pri¬ 
stino; l’aggravamento delle 
pene per le occupazioni non 
autorizzate di spazi demania¬ 
li; l’aumento della zona di 
rispetto da 30 a 100 metri del¬ 
la fascia demaniale; la pos¬ 
sibilità di esproprio, per con¬ 
sentire l’accesso alle zone 
demaniali, anche per le pro¬ 
prietà private non di limi¬ 
tata estensione e di lieve 
valore. 

UNIVERSITÀ* DI ROMA 

— Sono stati approvati: il 
finanziamento straordinario 
di quattro miliardi aU'Uni- 
versltà di Roma per l’acqui¬ 
sizione e l'arredamento di 
edifici ove installare intere 
facoltà 0 corsi di laurea, da . 
creare mediante il raddóppio' 
di quelle esistenti ma ritenu¬ 
te insufficienti. L’iniziativa 
dovrebbe consentire all’Ate- 
le situazioni più gravi de¬ 
terminate dalla sovrappola- 
zione studentesca, in at¬ 
tesa della realizzazicHie del¬ 
la seconda Università di Ro¬ 
ma. Il rettore aveva chiesto 
che venissero stanziati 70 mi¬ 
liardi. 

PUBBLICA ISTRUZIONE 

— E* stata inoltre decisa l'isti- 
tuzione degli uffici scolastici 
regionale per le Regioni Mo¬ 
lise, Umbria e Basilicata; la 
fissazione dei criteri e delle 
modalità per la determina¬ 
zione delie dotazioni orga¬ 
niche del personale direttivo 
delia scuola materna e del¬ 
ia scuola elementare. 

CODICE DELLA STRADA. 

— Il pro^Tredimento. tra l’al¬ 
tro. adegua alle mutate esi¬ 
genze della circolazione ed al¬ 
le caratteristiche dei veicoli 
i requisiti psico-fisici, psico- 
tecnici ed atttitudinali per il 
conseguimento delle patenti 
di guida e della cormessa cer¬ 
tificazione sanitaria, con par¬ 
ticolare riguardo al veicoli ve¬ 
loci ed ai grandi mezzi di tra¬ 
sporto su strada. Viene con¬ 
sentito l’uso di lenti a con¬ 
tatto e si ampliano le possi¬ 
bilità di guida p>er i minorati 
ed invalidi. 

ALTRI PROVVEDIMENTI. 

— Su proposta del ministro 
del lavoro on. Anseimi il con¬ 
siglio dei ministri ha an¬ 
che approvato miglioramenti 
quantitativi e qualificanti dei 
trattamenti previdenziali nel 
settore agricolo. ■ migliora¬ 
menti previdenziali e assi¬ 
stenziali per i geometri, e le 
norme per la regolarizzazio¬ 
ne delle posizioni contributi¬ 
ve dei lavoratori di (lampio¬ 
ne d'Italia nelle assicurazio¬ 
ni contro la tubercolosi e per 
la invalidità, la vecchiaia e i 
superstiti. Infine il Consiglio 
dei ministri ha confermato 
che le trattative delle verten¬ 
ze del pubblico impiego ven¬ 
gano affidate al sottosegre¬ 
tario di Stato T>er l’crganizza- 1 
zicne della Pubblica ammi- I 
nistrazione. che agirà in 
stretto collegamento con I 
ministri interessati e d’intesa 
con quelli del bilancio e del¬ 
la programmazione. 



Un problema che il Parlamento deve affrontare con urgenza 

SEMPRE PIO FOLTA 
LA CAOTICA «FORESTA^ 
DELLE TV PRIVATE 

La «mappa» regione per regione • La minaccia di operaiioni oligopolistiche • Le Tv 
estere violano la legge • L'ambizioso «progetto Malta)» • Intervento del sen. La Valle 


Ancora scosse di terremoto nel Friuli 


Ancora due .scosse di terremoto nelle zone 
già colpite del Friuli. 

A una prima scossa avvertita verso le 22 
di lunedi, è subito seguita una seconda, 
più violenta, del 4. grado della scala Mer- 
calli. 

H movimento tellurico, che secondo i tecni¬ 
ci dell’osservatorio triestino rientra nel lun¬ 
go fenomeno di assestamento geologico in 
atto dalla sera del 6 maggio scorso, data del 
tragico terremoto, è stato particolarmente 
sentito nella zona di Osoppo, Gemona e 
Venzone. 

A Udine, soprattutto nei piani alti, lam¬ 
padari, soprammobili e vetrate hanno vi¬ 


brato a lungo: molte le persone clic hanno 
precipitosamente abbandonato le abitazioni. 
Per il momento, tuttavia, non si segnalano 
danni se si fa eccezione per qualche ala ca¬ 
dente di edifici pericolanti e già fuori uso 
crollate definitivamente. 

Un’ultima scossa è stata avvertita verso 
le 13 di oggi ed è stata valutata attorno al 
5. grado della scala Mercallì. Gli abitanti 
delle tendopoli sì sono riversati per le stra¬ 
de in preda al panico. Al momento, tuttavia 
non si segnalano né danni né feriti. NELLA 
FOTO: un edificio di Civldale puntellato 
dopo il terremoto. 


La «proliferazione» — co¬ 
me si dice — delle televisioni 
private non soltanto conti¬ 
nua, ma tenderà ad esten¬ 
dersi dopo la recente sen¬ 
tenza della Corte Costitu¬ 
zionale che ha tolto alla 
RAI il « monopolio dell’ete¬ 
re» nel campo delle trasmis¬ 
sioni a carattere « locale ». 
Quale è. oggi, la situazione? 
Una statistica precisa delle 
emittenti « libere » (o sedi¬ 
centi tali) via etere è diffi¬ 
cile a farsi, data la loro 
«fluidità»: si calcola, co¬ 
munque. che ne siano già in 
funzione una cinquantina e 
che rapidamente (entro otto¬ 
bre) si arriverà intorno alle 
70, poco più o poco meno. 

Una « mappa » geografica 

— anche parziale — dà già 
una prima idea deU’anipicz- 
za e della rilevanza del fe¬ 
nomeno. Leggiamo, dunque, 
regione per regione, questa 
«carta»; LIGURIA Tele Ge¬ 
nova e TV Ge, Tele Savona 
(è finanziata dal cantieri 
Baglietto), Tele Rapallo (u- 
sufrulsce anche di finanzia¬ 
menti stanziati dal Comune) 

— PIEMONTE Tele Superga 
(trasmette in collaborazione 
con la Regione). Teleoltrepò 
di Stradella, Tele Casale, Te¬ 
le Basso Novarese (dovreb- 


Erano imputati del reato di concorso in sovversione 

Prosciolti due sottufficiali di Padova 
Per Margherite si attende il processo 

Ancora in corso Tindagine sul II reparto Celere, ma i giudici militari mantengono il più stretto riserbo 


Del nnslro rnrrisnnndenti» riormente, che, finora, è cre¬ 
mai nostro cornsponaente PADOVA. 7 scluta e si è allargata in 

A una settimana dall'attesissimo processo, l'inchiesta Margherite è chiusa; resta tutto aperto, invece, il caso del modo incontrollato, creando 

Secondo Celere e, con esso, 1 temi della riforma • della democratizzazione della Pubblica Sicurezza. E' assodato, ormai, spesso situaziOTl di confu- 

che il processo non potrà non uscire dal suo ambito per Investire circostanze a avvenimenti assai p:ù vasti di quelli 

Raduti a Padova negli ultimi -mesi. Ieri, una nuova decisi one della Procura militare è sembrata confermare la fragiliU'» vàtl ni. comnles^o non ha 

delle accuse che vengono mosse al capitano e a due suoi ag enti. Il PM dottor Rosin, infatti, ha chiesto al giudice istruì- contribuito a * migliorare là 

tore Git^ppe Mesiti rarchiviazìone dell’inchiesta aperta il 26 agosto sui vicebrigadieri Stefano Verdini, 23 anni, e Alfonso qualità del programmi tele- 


be entrare in funzione fra 
breve tempo) — LOMBAR¬ 
DIA Tele Alto Milanese, Te¬ 
le Cremona, Teleradio Dif¬ 
fusioni Bergamasche (non 
ancora in attività), una pri¬ 
ma tv privata (finora «In¬ 
nominata ») dovrebbe inco¬ 
minciare a trasmettere pre¬ 
sto da Milano — VENETO 
Telesystem Verona — EMI¬ 
LIA Tele Appennino Reggia¬ 
no (sostenuta dalle coopera¬ 
tive della zona di Castelno- 
vo Monti) — TOSCANA Te¬ 
le Tirreno di Livorno, Tele 
Piombino, Tele Toscana 
Nord di Carrara, Tela Val- 
darno di Figline Valdarno, 
Tele Montalbano, Tele Etru- 
ria 2000 di Arezzo, Tele Mon¬ 
tecatini, Prato Tv, Tv ca¬ 
nale 60 di Pistoia, Canale 
'*9 di Firenze, Telelibera di 
Firenze, Tele Valdlnievole 
(che sta però smobilitando o 
sarebbe in vedila) — MAR¬ 
CHE e ABRUZZI Teleadria- 
tlca, Tv Teramo, Telemarsi- 
ca di Avezzano, Tela Fano 

— LAZIO Gbr di Roma, Te¬ 
le Roma 56, Tele Ciociaria 
(a Roma sono «pronte», si 
dice, anche Pts e Spqr ca¬ 
nale 54, mentre l’industriale 
Amedeo Maria Ortolani, del¬ 
la Voxson, starebbe per ini¬ 
ziare le trasmissioni con 
una emittente di 2.000 watt) 

— PUGLIA Tv Lecce — 
CALABRIA Video Fata Mor¬ 
gana. Tele Catanzaro, Tve 
di Catanzaro, Tele Rossano 

— SICILIA Tele Iblea. Te¬ 
le Etna di Catania, Tele Si¬ 
racusa, Radio Televisione Pe- 
loritana di Messina, Telo 
Trinacria (che sta per inco¬ 
minciare le trasmissioni) — 
SARDEGNA Tve Quattro 
Mori, Videolina di Cagliari, 
Radiotele Olbia, Tele Sassa¬ 
ri — CAMPANIA Tele Napo¬ 
li, che dovrebbe trasmettere 
via etere dal prossimo otto¬ 
bre, « con un’udienza — in¬ 
forma il scttimarvile L’E¬ 
spresso — di 7 milioni di 
telespettatori ». 

Una vera e propria bosca¬ 
glia, come si vede, e, per di 
più, destinata con ogni pro¬ 
babilità ad infoltirsi ulte¬ 
riormente, che, finora, è cre¬ 
sciuta e si è allargata in 
modo incontrollato, creando 
spesso situazioni di confu¬ 
sone indescrivibile. II « pro- 


Mansi, 25 anni, colpiti da co¬ 
municazione giudiziaria per il 
reato di concorso in sovver¬ 
sione. I due avevano sempre 
respinto con decisione l’ac¬ 
cusa. negando di avere ap¬ 
profittato dello stato di mal¬ 
contento che vi era airinter- 
no della caserma per turbare 
ulteriormente gli animi. Dun¬ 
que. l'accusa fatta ai vice¬ 
brigadieri. su cui tanto a suo 
tempo sì era insistito, è la¬ 
sciata cadere Improvvisamen¬ 
te nel nulla e il caso viene 
archiviato. Evidentemente, i 
magistrati militari si sono 
resi conto di non avere prove 
a carico dei due e che. in se¬ 
de processuale, l’aixrusa si 
sarebbe potuta dimostrare in¬ 
fondata. ' 

Ck)m’è noto, anche a carico 
di Margherito vi è un’accusa 
per molti aspetti simile, quel¬ 
la di sedizione. Come già os¬ 
servato, la stessa ordinanza 
di rinvio a giudizio a carico 
di Margherito riconosce il 
grave stato di tensione, In- 
soddisfarione. disagio esi¬ 
stente nel raggruppamento. 
Unica colpa deH’ufficiale sa- 


Iiiìzia oggi 
il seminario 
degli stndenti 
della FGCI 

Inizia oggi alla scuola dì 
partilo dì Albinea (Reggio Emi¬ 
lia) il seminario nazionale dei 
dirigenti studenteschi delta 
FGCI e delle sezioni universi¬ 
tarie. Domani il compagno Ge¬ 
rardo Chìaromonte. della se¬ 
greteria nazionale del partito, 
terrà la prima lezione, cui se¬ 
guiranno ouel'e dei compagni 
Bruno Trentin (venerdì 10). 
Gi’jseope Chiarante (domeni¬ 
ca 12). Sergio Garavini (mar¬ 
tedì 14), Alberto Asor Rosa 
(giovedì 16), Fabio Mussi (ve¬ 
nerdì 17). 

Le conclusioni del semina¬ 
rio saranno tenute sabato 18 
dal compagno Aldo Tertorella, 
della Direzione del partito, re¬ 
sponsabile della sezione cul¬ 
turale. 


rebbe stata quella di avere 
rilevato senza esasperazione 
lo stato di cose nel Secondo 
Celere. 

Mentre Margherito si pre¬ 
para al processo nel carcere 
di Peschiera, a Padova tutti 
i magistrati di via Rinaldo 
Rinaldi, sede del tribunale 
militare, si sono chiusi nel 
silenzio più assoluto per quel 
che riguarda le Inchieste 
aperte alla Cadere anche sul¬ 
la base delle esplosive di¬ 
chiarazioni rilasciate dal ca¬ 
pitano ai magistrati. Infat¬ 
ti, se, nei giorni scorsi, qual¬ 
che pur scarna notizia sulle 
indagini su Margherito e i 
coimputati era stata fornita 
(sempre, naturalmente, nel- 
Tembito di quanto 11 segreto 
istruttorio permette di dire), 
ora, invece, ci si trova di 
fronte a un impenetrabile 
muro di riserbo, che si spie¬ 
ga con il fatto che. chiusa, 
ormai, ristruttorìa, che è sta¬ 
ta condotta con rito somma¬ 
rio, le parti attendono Paper- 
tura del dibattimento per 
mettere sul tavolo eventuali 
« assi » ora accuratamente na¬ 
scosti nella manica. 

Unica cosa certa sono le 
numerose (veramente tren¬ 
ta, come si è detto?) comuni¬ 
cazioni giudiziarie inviate a 
sottufficiali e ufficiali, oltre 
che a qualche agente, della 
caserma di Via d'Acquapen- 
dente. Si sa, anche, che una 
inchiesta è in corso contro 
un gruppo di guardie per 
sfruttamento della prostitu¬ 
zione e detenzione di armi da 
guerra. Ancora, ^ è parlato 
della presenza alia caserma 
di un commissario inviato 
dal ministero degli Interni. 
Ma non si è avuta alcuna 
conferma a queste voci. E* 
essenziale, in questo momen¬ 
to, fare complete chiarezza 
sull'andamento e il contenu¬ 
to di queste indagini: troppe 
volte si è tentato di confon¬ 
dere le carte nella vicenda 
Margherito. Solo ondando a 
fondo neU'esame del clima, 
delle finalità e degli eventua¬ 
li abusi avvenuti nel raggrup¬ 
pamento si potrà ricondurre 
quanto è accaduto a un di¬ 
scorso generale e corretto 
sulla i^enza della riforma 
dell'ordine pubblico. 

M. Luisa Vìncenzoni 


Sollecitati dal comunisti del Veneto 

Iniziativa unitaria 
e tempi rapidi per 
la riforma della PS 


CHIASSO SPROPOSITATO 


Enorme clamore: il quoti¬ 
diano comunista ha dichiara¬ 
to di non essere d'accordo 
con quanto un compagno co¬ 
munista ha scritto su un al¬ 
tro quotidiano. Il chiasso 
spropositato montato attorno 
a questo episodio rivela il mo¬ 
do curioso con cui ancora da 
tante parti si guarda a noi: 
per cui se siamo tutti dello 
stesso parare teniamo taccia¬ 
ti di monolitismo o (orrore) 
di centralismo democratico: 
e se invece si manifesta una 
differenza di opinioni, grida 
scandalizzale s'alzano al cie¬ 
lo dalla stampa e dalla radio. 

Calma. Cerchiamo di essere 
chiarL La protesta degli abi¬ 
tanti dell’Isola del Giglio è 
stata una protesta antifasci¬ 
sta. una protesta contro gli 
incredibili ritardi del proces¬ 
so per la strage di Piazza 
Fontana, e come tale indiscu¬ 
tibilmente rispettabile. Aveva 


in sé però un evidente punto 
di debolezza, in quanto non 
si vede perché — impostata 
la questione nei termini in 
cui era stata inizialmente im¬ 
postata — un altro qualsiasi 
comune italiano avrebbe do¬ 
vuto accettare di ricevere sul 
proprio territorio gli imputa¬ 
ti a piede libero Preda e Ven¬ 
tura. Di questa debolezza ci si 
è resi conto, tanto è vero 
che la protesta si è risolta in 
forme corrette e democrati¬ 
che, avendo la cittadinanza 
e l’amministrazione locale ri¬ 
chiesto e ottenuto le neces¬ 
sarie garanzie in ordine alla 
sorveglianza dei due fascistL 
E' stata una giusta conclu¬ 
sione della vicenda. La con¬ 
clusione vera e definitiva do¬ 
vrà darla, com’è ovvio, U pro¬ 
cesso. 

Il compagno Antonello 
Trombadori ha coluto espor¬ 
re in proposito sul Corriere 


Si è spento 

della sera una posizione che ^ ^ • 

a noi è apparsa in alcu- CeSaFC BUtalini 

ni punti unilaterale e m 

parte francamente sbaglia- et morto ieri, stroncato a 
ta, Non a noi soltanto, dal 58 anni da im improvviso at- 
momento che vi sono stati tacco cardiaco. Il professor 

compagni e rittadini i quali Cesare Bufalini. ccmibatten- 

si sono rivolti ol nostro fe Io- te antifascista. Cesare, fra- 
ro) giornale per esprimere tello de! compagno Paolo Bu- 
sorpresa e dissenso. In un cor- falini, della direzione dtì 
sivo delTVnltà abbiamo pre- pci, venne a!!a milizia poii- 
cùafo la nostra, non perso- tica alla fine degli anni tren- 
naie, opinione. Ecco tutto. te, insieme con il gruppo di 
Dunque gli sforzi altrui di giovani antifascisti che ope- 
far scandalo e dramma ci la- rava nell’università di Ro- 
sctano indifferentL Non pos- ma. Pu nelle file del Movt- 
sono lasciarci indifferenti, in- mento «lei libeial-soclalìstl e 
rece, i tentativi messi in at- quindi «le! Partito d’azione. 
to da varie parti di trascina- Giornalista, dopo la Libera¬ 
re la questione sul piano del- rione fu vicedirettore del 
l’attacco alla persona del giornale radio. Più tardi si 
compagno Trombadori, un detlicò all’insegnamenta 
tentativo che in alcuni casi Al compagno Pa(>!o Bufa¬ 
la assunto a carattere odio- \ Un! e a tutti i familiari 
so del linciaggio morale. Si- | giungano le oon(]c«Uanze più 
miti metodi polemici sono de- | affettuose della Direzione del 
plorevoli. e li condanniamo. | PCI e dell'Unità. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 7. 

Si è riunita a Venezia la 
commissione regionale del 
PCI per la riforma dello Sta¬ 
to. Alla riunione, presieduta 
dal compagno Serri, della di¬ 
rezione del PCI, hanno par¬ 
tecipato (ritre a dirigenti del 
partito e parlamentari delle 
federazioni venete anche 1 
compagni deputati Flamigni 
e Malagugini. Nel corso della 
riunione sono stati discussi 1 
problemi della riforma dei 
corpi di PS e la loro slnda- 
calizzazione, in rapporto el- 
rarresto del capitano Marghe- 
rito ed alla incriminazione di 
altri agenti del II Celere di 
Padova. 

La commissione ha valuta¬ 
to con preoccupazione il suc- 
(»dersi di avvenimenti, nel 
Veneto e in altre regioni di 
Italia, che sembrano potersi 
ricondurre alla volontà di set¬ 
tori reazionari di opporsi alle 
prospettive di riordino e «li 
sìndacalizzazione della PS, 
fattesi più ravvicinate dopo 
gli impegni assunti dallo stes¬ 
so governo all’atto deH'inse- 
diamento. 

In questo senso, evidente¬ 
mente. si muovono tutti gli 
atti che tendono sia a colpire 
il movimento per la riforma 
che a creare «infusione, te.n- 
sione o perfino discredito al- 
Tintemo della PS e nel rap¬ 
porto tra questa e l'opinione 
pubblica del piaese. 

In questo quadro, obiettiva¬ 
mente, suscitano seri interr«)- 
gatìvì sia 11 succedersi delle 
accuse al capitano Margheri¬ 
te. sino alVultima che risale 
a fatti di quasi un anno fa 
e che non sì vedé perché n<m 
sia stata — se vera — con¬ 
testata a tempo debito, sia 
la mancata concessione della 
libertà provvisoria. D’altro 
canto, non può non suscitare 
preocctipazicne quanto va e- 
mergendo dall’istruttoria a 
proposito della situazione esi¬ 
stente al II Celere di Pa¬ 
dova.' 

Sulla base di queste consi- 
de’razioni è stato sottolineato 
anzitutto la necessità che si 
dia un ulteriore impulso alla 
iniziativa unitaria ad ogni li¬ 
vello che si proponga di im¬ 
pegnare le forze più ampie 
per l’obiettivo della riforma 
e della sìndacalizzazione della 
PS, con uno sforzo responsa¬ 
bile e (»)struttivo contro ogni 
manovra di diversione e di 
divisione. . 

In questo senso I comunisti 
sono impegnati a portare il 
loro contributo al dibattito 
e alle iniziative che s«>no in 


parte delle organizzazioni sin¬ 
dacali. degli Enti locali, dei 
consigli di quartiere, dei co¬ 
mitati antifascisti e delle for¬ 
ze politiche. E’ necessario che 
il governo si impegni in mo¬ 
do tempestivo a fissare la da¬ 
ta di presentazione del pro¬ 
prio progetto per il riordino e 
ia sìndacalizzazione della PS. 
In tal senso sarà «Uretta an¬ 
che l’azione dei comunisti a 
livello parlamentare. Nello 
stesso tempo è necessario che 
il ministro degli Interni, co¬ 
me del resto aveva prospet¬ 
tato nella sua prima nota 
ufficiosa, avvi! al più presto 
una inchiesta amministrativa 
sulla situazione del II Celere 
di Padova e ne faccia ogget¬ 
to di una relozione e di un 
dibattito nelle se«ii opportune 
del Parlamento— 

Sono state discusse infine, 
una serie di Iniziative da svi¬ 
lupparsi nelle prossime setti¬ 
mane attraverso le quali i 
comimisti continueranno e ac¬ 
centueranno il loro sforzo di 
elaborazione e di proposta 
onde risolvere con il contri¬ 
buto e il consenso più ampio 
di forze politiche c slnda«ali, 
«li agenti, ufficiali e funzio¬ 
nari della PS 1 problemi che 
si pongono sulla via del rior¬ 
dino, della smilitarizzazione 
c della sìndacalizzazione della 
polizia. 


con I suoi programmi, di 
fatto alternativi a quelli 
della RAI, il territorio italia¬ 
no o almeno tutto il territo¬ 
rio meridionale è centrale fi¬ 
no a Roma e al Lazio. 

Alla ripresa della sua at¬ 
tività, che avverrà nel pros¬ 
simi giorni, il Parlamento si 
troverà, dunque, di fronte un 
grosso problema La regola¬ 
mentazione d-el nuovo asset¬ 
to della RAI-TV dopo la 
sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale «lei 15 luglio scor¬ 
so è urgente per salvare la 
riforma radiotelevisiva cd af¬ 
fermarla .svilupnandone tut¬ 
te le potenzialità I,a «luc- 
slione è di grandissimo rilie¬ 
vo politico. In buona sostan¬ 
za, come proprio icn lia scrit¬ 
to li sen. Raniero La Valle 
su La Stampa, «si trutta di 
sapere chi, nella situazione 
del tutto nuova che si sta 
creando, possiederà l’anima 
del • Paese o, per usare- ter¬ 
mini più correnti, chi ne do¬ 
minerà l’opinione pubblica, ne 
condizionerà la cultura; e si 
tratta di sapere quale uso 
politico potrà essere fatto di 
tale appiopriazione dell’opi¬ 
nione e dominio culturale; 
perché di questo si tratta 
quando, in una società di 
massa, specie se in gran 
parte a livelli di cultura an¬ 
cora elementari, si parla di 
radio o televisione. Noi cre¬ 
diamo che Tanima dei Pae¬ 
se non la debba possedere 
nessuno: e proprio per que¬ 
sto era stato individuato in 
Italia nel monopollo stata¬ 
le della radiotelevisione cir¬ 
colare la garanzia contro ta¬ 
le impossessamento: ciò che 
vale, naturalmente, a condi¬ 
zione che lo Stato non sia 
posseduto da nessuno, e ala 
veramente lo Stato di tutti ». 

Mario Ronchi 


Sciopero 
di tecnici 
al GR 2 

Per due giorni consecuiiw 
1 tecnici del Giornale radio 
di via del Babuino hanno In¬ 
detto uno sciopero, che ha 
impedito la trasmissione di 
alcuni notiziari del GR 2, in 
polemica con il direttore, Qu- 
visivi a disposizione degli u- stavo Selva, e con la reda- 

tenti e ad arricchire l’infor- z»®"® Polemica che è stata 

mazione. Certo, sarebbe sba- «svelata» al radi<3a^ollator!, 
gllato fare di tutt’erba un 

fascio, ignorare le eccezioni ^ ®Inaia- 

positlve che pure ci sono (e Selva. Que- 

giustamente, al convegno or- 

ganizzato nell’ambito delle “ « 

manifestazioni del Festival p là 

“vaS; tSbS di‘redSone‘° iSdi. 
hà sottolineato l’opportunità "delli" S^ATER ‘'?rslnda- 

emittenti che intendono for- jp sciopero, e quindi una 
nire un serv zio di pubblica dlchiàrazlone. 

utilità e quelle che perseguo- jl problema è que- 

no invece interessi specula- un discutibile accordo sin- 

tivi»), ma è indubitabile che dacale stabili 5 «re che per l’uso 

la « selva » privata attuale dì un determinato registratore 

costituisce un grosso perlco- portatile, il Nagra, il giornali- 

io. La minaccia che grossi sta che fa una registrazione 

centri di potere, potenti grup- deve essere assistito da un tec- 

pi economici e finanziari en- nico. Recentemente, un invia- 

trino nel delicatissimo setto- to del GR 2. Franco Bucarelll. 

re dcll'nformazìone e della si è recato in Libano sen- 

comunicazione di massa (di za il tecnico ed ha realizzato 

cui la TV, appunto, è oggi da solo una serie di registra- 

il principale strumento) per rioni sonore, da cui è stato 

dare vita, com’è avvenuto tratto uno "special”. I tecnl- 

all’estero, e situazioni oligo- ci ne hanno bloccato la mes- 

polistiche che non hanno sa in onda Indltrendo uno 

nulla a vedere con le legitti- sciopero lunedi dalle 15 alle 


me aspirazioni ad una pro¬ 
grammazione e ad un’infor¬ 
mazione le più larghe, aper¬ 
te e libere possibili, è infat¬ 
ti estremamente concreta. 
Fra Tauro, che cosa vuol di¬ 
re « tv l«x:ale »? La sentenza 
della Corte Costituzionale 
non lo ha chiarito e c’è già 
chi propone di allargare a 
dismisura questo concetto. 

QuAnto è accaduto c sta 
accadendo per le TV stranie¬ 
re. del resto, non può non 
farci avvertire la gravità di 
una tale prospettiva. Mentre 
Tele Capodistria e. soprat¬ 
tutto, Tele Montecarlo, in 
barba alla legge, già rastrel¬ 
lano 10 miliardi all’anno di 
pubblicità, sempre più insi¬ 
stenti e «nrcostanziate si fan¬ 
no le «voci» (ma si può. 
ormai, definirle ancora «vo¬ 
ci»?) relative alTambizioso 
progetto Tv Molta: un’emit¬ 
tente «estera» fmanriata dal- 
Teditore Rizzoli e destinata 
ì a « coprire » gradualmente 


18 e ieri dalle 12.15 alle 13. 
Nel comunicato I tecnici par¬ 
lano di «privazione di com¬ 
piti specifici » e di « provoca¬ 
zione». Selva, a parte 1 mo¬ 
tivi contingenti (quando Bu¬ 
carelll è partito, ha detto, 
non c’erano tecnici a dlspo 
sizlone). sostiene che Tac«»T- 
do in ouest’one comporta on 
« metodo di lavoro che fa 
spesso a pugni con la fun¬ 
zionalità del .servizio». 

Anche a noi sembra .«dfuro 
lare che un giornalista ra«*«- 
fomeo debba sempre, e hi 
ogni caso, avere al seguito 
il tecnico delTaudio, anche 
ciò è previsto da un accor¬ 
do a noptro avviso, ripetia¬ 
mo. «ipinabile. Accordo la cui 
applicazione — finché è ft» 
vigore — dovrebbe aversi con 
elasticità, tenuto conto di par 
tico’ari esigenze (raoidità «!i 
movimento, talora la riser¬ 
vatezza che (»nd:z!ona il sor- 
virio del giomalbita) che voli¬ 
ta a volta possono determi¬ 
narsi. 


Con la riunione dell'ufficio di presidenza 


La Commissione inquirente 
riprende domani i lavori 


inergendo dalTistruttoria a L'uffitno di presidenza dei- 
proposito «iella situazione esl- la commissione Inquirente 
stente al II Celere di Pa- gì riunirà per la prima vol- 
dova. ta dopo la pausa estiva del 

Sulla base di queste ctmsl- lavori parlamentari domani al- 
de’rarioni è stato sottolineato 1® ore 11. Alla riunione, che è 
anzitutto la necessità che si stata convo<»ta dal preslden- 
«ha un ulteriore impulso alla ^ della commissione senato- 
iniziativa unitaria ad ogni li- re Martinazzoll allo scopo di 
vello che si proponga di im- definire il programma dei la- 
pegnare le forze più ampie vori, parteciperanno anche i 
per l’obiettivo della riforma rappresentanti. In seno alla 
e della sin«lacalizzazi«nie della commissione stessa, del grup- 
PS, con uno sforzo responsa- pl parlamentari. Tra le prl- 
bile c costruttivo contro ogni nie questioni che la commis- 
manovra di diversione e «li sione tratterà, naturalmente, 
divisione. c’è l’affare Lockhetxl. 

In questo senso I comunisti A questo proposito lo stes¬ 
sono impegnati a p«>rtare il so sen. Martinazzoll, presi- 
loro contributo al dibattito «lente della commissione ha 
e alle iniziative che sono in Indicato, come è noto, alcu- 
corso e che si sviluppano da ne difficoltà oggettive che p«>- 


trebbero causare un rallenta- che nella passata leglsUtar» 
mento del lavori. Prima, fra nella quale i’attiviTà della com- 


queste «hfficoltà, la necessa¬ 
ria rilettura degli atti della 
inchiesta da parte del nuo¬ 
vi sedici commissari, mentre 
un altro ostacolo, sempre a 
parere del nresidente, sareb¬ 
be da tìntraoclarc nella con¬ 
fusione con cui all’inchiesta 
in corso si accavallano nuo¬ 
ve rivelazioni (il presidente 
si riferisce probabilmente al¬ 
le notizie diffuse dal settima¬ 
nale Espresso). 

Grande importanza «piindl. 
alla luce di queste dichiara¬ 
zioni. assume la riunione di 
domani nella quale, come si è 
detto, dovranno essere decisi 
1 tempi del lavori della com¬ 
missione Inquirente che ci 
si augura proce«lano più spe¬ 
diti e in m«>do più efficiente 


missione è stata spesso ca¬ 
ratterizzata da Inspiegabili 
lentezze. 

Illuminante, a questo pro¬ 
posito. una dichiarazione d«l 
compagno sen. Francesco 
D'Angelosante uno dei due 
relatori per l’affare L«x:kheed 
(l’altro era r«>n. Oxlaccl PI- 
sanelli che. perù, non essen¬ 
do stato rieletto dovrà essere 
sostituito) nel corso di una 
intervista al Gr 1 nella qua¬ 
le sottolinea come, nonostan¬ 
te ripetute sollecitazioni non 
sia stato possibile, sino «sd 
ora, ottenere un passo uffi¬ 
ciale dei governo italiano pres¬ 
so li Dipartimento di Stato 
americano per venire In pos¬ 
sesso di tutti 1 documenti re¬ 
lativi agli scandali italiani. 
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Tre mesi di lotte cruente contro il regime dì segregazione 


Ricerche 
sullo Stato 


Un libro di Pietro Barcellona ripropone i temi teorici di una trasforma¬ 
zione sociale che avanzi col massimo sviluppo della democrazia politica 


Il movimento operaio ita¬ 
liano è entrato in una fase 
cruciale nella quale determi¬ 
nante sarà la sua capacità 
di saper affrontare teorica¬ 
mente e politicamente la di¬ 
mensione istituzionale e, in 
particolare, la questione del¬ 
lo Stato e della sua riforma. 
Un ‘ contributo ' senza dubbio 
molto importante in questa 
direzione è quello offerto dal 
recente libro di Pietro Bar¬ 
cellona (Stato e mercato p. 
156, Bari, De Donato 1976, 
L. 2.800). L’Autore ha rac¬ 
colto in volume, rielaboran¬ 
doli, i lavori di analisi teo¬ 
rica sul rapfwrto Stato eco¬ 
nomia che si inseriscono nel¬ 
la ricerca e nella discussio¬ 
ne promosse, attorno ai temi 
del parlamento e delle istitu¬ 
zioni pubbliche di governo 
dell’economia, dal Centro di 
studi € iniziative per la ri¬ 
forma dello Stato. Uno ."sfor¬ 
zo, dunque, di teoria forte¬ 
mente impegnata politicamen¬ 
te che si propone di definire, 
a partire dall’analisi della 
natura dello Stato (e delle 
sue funzioni) nell’età di ca¬ 
pitalismo maturo nella spcci- 
fricità dell’esperienza italia¬ 
na, gli obicttivi prioritari di 
riforma che il movimento o- 
peraio dovrà porre al centro 
della sua iniziativa se real¬ 
mente vorrà sperimentare, 
mettendola alla prova, la va¬ 
lenza rivoluzionaria e le ca¬ 
pacità di trasformazione so¬ 
ciale della sua strategia che 
punta alla costruzione di una 
democrazia progressiva, a- 
perta, di massa e organiz¬ 
zata come forma politica di 
transizione al socialismo. 

La spesa 
pubblica 

La riflessione doU’aulore. 
della quale necessariamente 
dovremo segnalare solo i pas¬ 
saggi essenziali, si articola a 
tre livelli: analisi dei muta¬ 
menti intervenuti nella strut¬ 
tura della società capitalisti¬ 
ca € ruolo dell’azione statua¬ 
le; individuazione del modo 
specifico di esercizio di que¬ 
ste nuove funzioni dello Sta¬ 
to e sue forme specifiche e, 
finalmente, definizione della 
proposta di riforma nella pro¬ 
spettiva « della costruzione 
delle istituzioni per un nuo¬ 
vo modello di sviluppo > 
(p. 187). 

Ponendo a raffronto la real¬ 
tà che è dinanzi ai nostri 
occhi, caratterizzata dalla pro¬ 
gressiva espansione della sfe¬ 
ra pubblica e dalla profonda 
penetrazione degli apparati 
statali dentro le strutture eco¬ 
nomiche, con quella delle so¬ 
cietà di liberalismo classico 
che, per intenderci, avevano 
in testa i fisiocratici e Smith 
(problematico rimane certo 
se. forse ad eccezione della 
sola Inghilterra, esse siano 
mai realmente esistite in for¬ 
ma pura), evidente è la por¬ 
tata dei mutamenti interve¬ 
nuti. 

Nella fase di capitalismo 
classico, infatti, lo Stato si 
limitava ad una azione di pu¬ 
ro sostegno esterno, di con¬ 
trollo delle condizioni quadro 
nelle quali si dovevano svol¬ 
gere, secondo le regole del 
gioco, i rapporti sociali e gli 
scambi: la sua funzione di 
garante della riproduzione 
complessiva sociale coincide¬ 
va con quella coercitiva, al¬ 
meno apparentemente. La pos¬ 
sibilità per la società di con¬ 
tinuare ad esistere e a svi¬ 
lupparsi è legata airesi.stcn- 
za di un’autorità che facesse 


Opera 

del Caravaggio 
scoperta 
a Prato. 

' PRATO, 7. 

E* vonuta alla luca a 
Prato un’opara dal Cara¬ 
vaggio. Si tratta di una 
tata cha raffigura il Cri¬ 
sto coronato di spina. Il 
quadro, databila vtrso il 
tgoe. appartanava alla col¬ 
laziona Cacconl a fino ad 
alcuni anni fa si ritanava 
cha fossa una copia di un 
importante originala di 
Michelangelo Mariti, ese¬ 
guita durante il periodo 
in cui il grande pittore sta¬ 
va lavorando nella chiesa 
romana di San Luigi dai 
Francasi. - 

La pulitura recante dal- 
l'opara cha misura 126 cen¬ 
timetri par 176 ha posto 
in luca qualità pittoriche 
a particolarità di atacuzio- 
na che la fanne ritenere 
uscita dalle mani dal Ca¬ 
ravaggio. 

Il quadro, cha coincide 
con il memento più ricco 
del maestro, è state acqui¬ 
state r ece n temente dalla 
Cassa di Risparmio di Pra¬ 
to o vorrà sistemate nel 
museo IMi’epera del duo¬ 
mo. ' 

I 


rispettare 1 patti. La norma 
« comanda il mercato, come 
forma della connc.ssione ."so¬ 
ciale, ma non lo agisce » (p. 
14): i rapporti sociali .sono 
regolati dalla legge del va¬ 
lore-lavoro ' e dallo scambio 
di equivalenti: nella società 
civile, dominata dal feticismo 
delle merci, le relazioni so¬ 
ciali assumono l’apparenza 
di rapporti fra cose (valori) 
e airinver.so quelle tra cose 
(le proprietà) appaiono come 
diretto rapporto di astratte 
volontà .soggettive, secondo 
queU’illusione giuridica « che 
la proprietà privata stessa sia 
fondata sulla pura volontà pri¬ 
vata » (Marx) e che riduce 
il diritto a pura volontà. I 
rapjjorti di sfruttamento e di 
dominio trovano la propria 
legittimazione ncU’apparente 
realtà dello scambio di equi¬ 
valenti. forma di valore e 
relazione giuridica si coniuga¬ 
no ncU’astrattezza dell’egua¬ 
glianza meramente formale. 
Per tutto ciò basta il diritto 
eguale. La sfera politica ap¬ 
pare altro da sé. nettamente 
separata da quella economi¬ 
ca: è lo Stato liberale clas¬ 
sico nel quale predomina la 
funzione tecnico economica ri¬ 
spetto a quella politico-ammi¬ 
nistrativa e la norma, espres¬ 
sione della ratio del sistema 
c della volontà generale è 
ben di.stinta dalla funzione 
amministrativa, dall’atto qua¬ 
le espressione della voluntas 
« attività concreta, finalistica, 
intesa alla diretta c immedia¬ 
ta realizzazione di interessi e 
bisogni sociali ». Stato dunque 
del capitale, non ancora Sta¬ 
to capitalista, che garantisce 
i rapporti sociali borghesi sen¬ 
za entrare direttamente nella 
sfera produttiva. 

Tutto questo subisce un ra¬ 
dicale mutamento nella fase 
del capitalismo monopolisti- 
co di Stato. Conviene subito 
sottolineare che l’Autore fa 
uso di questa categoria cen¬ 
trale della teoria leninista 
dello Stato proponendone pe¬ 
rò una interpretazione che, se 
pure non pretende di aver ri¬ 
solto tutte le questioni pro¬ 
blematiche che in essa si ad¬ 
densano. prima fra tutte quel¬ 
la del rapporto tra crisi sto¬ 
rica e connessa teoria dello 
sviluppo per fasi e crisi ci¬ 
cliche, certo è libera da tutte 
le pesanti ed erronee defor¬ 
mazioni in senso economici¬ 
stico e catastrofista che da 
sempre l’avevano caratteriz¬ 
zata. 

Mutata 

realtà 

Tale mutata realtà si ca¬ 
ratterizza dunque per un pro¬ 
cesso di progressiva ripoliti¬ 
cizzazione dei rapporti socia¬ 
li e di crescita di organizza¬ 
zione della società civile che 
si accompagna al dominio 
sempre più esteso del capi¬ 
tale finanziario e all’interven¬ 
to diretto dello Stato nell’eco¬ 
nomia. La riproduzione del 
capitale sociale e dei connes¬ 
si rapporti di classe non è 
più automaticamente garanti¬ 
ta né legittimata politicamen¬ 
te: nasce lo Stato assistenzia¬ 
le e finanziatore. Lo stesso 
processo di valorizzazione del 
capitale è strettamente con¬ 
dizionato alla funzione anti¬ 
ciclica e di controtcndenza al¬ 
la caduta del saggio gene¬ 
rale di profitto svolta dallo 
Stato. Il processo di continuo 
drenaggio di valore tra set¬ 
tori e sfere produttive cessa 
di essere una eccezione (ma 

10 è mai stato?), lo scambio 
ineguale si stabilizza. 

Lo Stato, dunque, da un 
lato diventa sempre più evi¬ 
dente funzione del processo 
di accumulazione capitalistico 
e di riproduzione i=u scala 
allargata del capitale (c del¬ 
le classi) svelando la sua spe¬ 
cifica connessione con la so¬ 
cietà borghese, dall’altro pe¬ 
rò dilata progressivamente la 
sua sfera di controllo fino 
a tendere, sìa pur solo po¬ 
tenzialmente. a porre sotto 

11 suo controllo tutti i pro¬ 
cessi sociali: il primo aspet¬ 
to ci rivela la natura di clas¬ 
se dello Stato, l’altro ci se¬ 
gnala Taprirsi dì una con¬ 
traddizione che spinge il poli¬ 
tico ad affermare il suo pri¬ 
mato sull’econoniico (il che 
è. ovviamente, cosa ancora 
ben diversa dal dominio del 
sociale sul privato) e impone 
al movimento operaio il li¬ 
vello delle istituzioni e della 
lotta democratica. 

Questi sono i problemi at¬ 
torno ai quali si è storica- 
' mente affaticato e diviso il 
movimento operaio occidenta¬ 
le, questa la grande trasfor- , 
mazione della quale aver ra¬ 
gione per poter costruire il 
socialismo in Oeddente. Non 
è del resto un caso che 0 mo¬ 
vimento operaio italiano si 
trovi oggi, proprio nel mo¬ 
mento in cui è entrato in una 
fase offensiva di lotta, a do¬ 
ver sviluppare il massimo di 
impegno teorico per elabora¬ 
re una strategia nei confron¬ 
ti del tema Stato, capace di 


superare un atteggiamento 
prevalentemente orientato in 
senso meramente garantistico 
e di dar risposta a quel nodo 
di problemi che si pongono 
con la tematica della transi¬ 
zione. Questo lavoro di Bar¬ 
cellona è un contributo al¬ 
l’altezza di queste esigenze 
strategico teoriche, su come 
articolare cioè, un processo 
di transizione al socialismo 
capace di coniugare il mas¬ 
simo di sviluppo della demo¬ 
crazia politica con processi 
di trasformazione sociale; di 
come tenere congiunti il mas¬ 
simo impegno attivo e posi¬ 
tivo. non tattico, de! movi¬ 
mento operaio nelle istituzioni 
democratiche con la massima 
crescita dei processi di parte¬ 
cipazione e di controllo popo¬ 
lare attraverso il consolida¬ 
mento degli organismi di de¬ 
mocrazia base; è il problema, 
dunque, del nesso tra blocco 
storico e funzione dell’ege¬ 
monia. 

Bisogni 
delle masse 

L’ipotesi dell’Autore è quel¬ 
la, contro le posizioni estre¬ 
miste e settarie, di prendere 
atto della nuova funzione del¬ 
lo Stato e di piegarla ai bi¬ 
sogni delle masse, di far pe¬ 
sare in sostanza al livello 
della politica economica quel 
processo oggi in atto di dilata¬ 
zione della democrazia poli¬ 
tica estendendo il potere del¬ 
la sov'ranità popolare fin den¬ 
tro i processi economici: di 
imporre finalmente il prima¬ 
to della Costituzione c por 
fine a quello esercitato per 
tutto il trentennio democri¬ 
stiano dalla costituzione ma¬ 
teriale. 

Ma tutto ciò è possibile solo 
sfuggendo aH’illusione social¬ 
democratica. sempre incerta 
tra tentazioni economicistiche 
e tecnocratiche, che, sia nel¬ 
la versione raffinata del «ca¬ 
pitalismo organizzato ^ sia in 
quella, per la v'erità un po’ 
misera, della « stanza dei bot¬ 
toni oscilla sempre tra il 
feticismo del pubblico (tutto 
quello che non è proprietà 
privata è già un pezzo di so¬ 
cialismo realizzato) e l’esau- 
rimcnto della lotta per il so¬ 
cialismo alla mera modifica¬ 
zione dei rapporti tra le for¬ 
ze politiche senza un paral¬ 
lelo processo di rotture-rifor¬ 
me strutturali: « La sola bat¬ 
taglia per la democrazia po¬ 
litica — estensione del con¬ 
trollo del Parlamento sull’ese¬ 
cutivo e sulla pubblica am¬ 
ministrazione — non garan¬ 
tisce la democrazia econo¬ 
mica » (p. 64). La ricomposi¬ 
zione politica dei produttori 
può e deve avan7.are paral¬ 
lelamente con la loro ricom¬ 
posizione sociale, rafferma- 
zione del potere di controllo e 
di indirizzo politico del Parla¬ 
mento e di tutta la rete del¬ 
le assemblee elettive sui pro¬ 
cessi economici deve funzio¬ 
nare come strumento c fun¬ 
zione delle trasformazioni so¬ 
ciali. Il primo passo decisivo 
in questo senso sta nell’af- 
frontare e sciogliere il nodo 
che c oggi connesso al ruolo 
e alle funzioni economiche 
delle Partecipazioni statali, al 
modo cioè in cui si è andato 
organizzando in Italia a par¬ 
tire dalla costituzione dell’IRI 
durante il fascismo, l'inter¬ 
vento diretto dello Stato nel¬ 
l’economia. La degenerazione 
e rinefficienza di questo 
monstrum sono direttamente 
connesse alla forma stessa 
della sua organizzazione e 
alla funzione subalterna avu¬ 
ta nei confronti dello svilup¬ 
po economico imposto dai 
grandi monopoli privati; sono 
solo l’effetto derivante dalla 
sua struttura di insieme di 
« apparati di mediazione au¬ 
tonomi dalla sfera politico- 
rapprcsentativa. e. tuttavia, 
non direttamente subordinati 
alle regole del mercato > 
espressione della « necessità 
del capitale monopolistico di 
disporre di strumenti di rego¬ 
lazione e determinazione del¬ 
le ragioni di scambio sosti¬ 
tutivi del mercato » (p. 146). 
Forma e contenuto si tengo¬ 
no reciprocamente: Tirrespon- 
sabilità di fronte al potere 
democratico è direttamente 
connessa al ruolo economico 
e sociale al servizio degli in¬ 
teressi privati. Ecco perché 
l’obietlivo della riforma del¬ 
lo Stato cessa d’essere, se lo 
è mai stato, solo una giusta 
esigenza e si fa questione ini- 
mediatamente strutturale, pas¬ 
saggio ineludibile. Lo svilup¬ 
po della democrazia, la cre¬ 
scita della partecipazione e 
del controllo sul processo so¬ 
ciale da parte delle strutture 
deH’autogovemo popolare di- 
v'engono condizioni necessarie 
per la possibilità stessa di im¬ 
porre un nuovo modello di 
sviluppo economico: in fondo 
l’unica forma oggi pensabile 
anche per una battaglia in 
nome deH’efficienza. 

Angtie Bolaffi 


IL RISVEGLIO DEL SUD AFRICA 


La scintilla scoccata il 16 giugno neirimmenso sobborgo nero di Johannesburg si è propagata 
in tutte le province - Chi sono i protagonisti del moto di liberazione - La condanna dell’apar- 
theid e l’isolamento del governo di Pretoria - L’obiettivo di una democrazia plurirazziale 



Qiftà del Capo: poliziotti conducono in carcere un manifestante 


Quanto sta ancora accaden¬ 
do nel Sud Africa (a prescin¬ 
dere dalla Rhodesia, o Zim¬ 
babwe, e dalla Namibia) me¬ 
rita la più grande attenzio¬ 
ne. Dal 16 giugno, la lotta 
non si è affatto ripiegata, an¬ 
zi è cresciuta senza soste. Nes¬ 
suno può dire quale piega 
potrà prendere in un imme¬ 
diato futuro, ma è chiaro che 
si è agli inizi di una fase 
nuova. Perciò si tratta, in pri¬ 
mo luogo, di far luce sulle 
radici e le linee di tendenza 
di un movimento la cui por¬ 
tata va molto oltre l’emozio¬ 
ne suscitata da tanto spar¬ 
gimento di sangue. 

All’inizio ci si è trovati di 
fronte ad una fiammata im¬ 
provvisa, ad una esplosione 
di rivolta. La gente di colore 
insorgeva contro la segrega¬ 
zione e per qualcosa di più 
dei « diritti civili ». Poi si sono 
potuti cogliere i segni di un 
moto di risveglio da lungo 
tempo incubato, di una tena¬ 
ce e salda presa di coscienza, 
certo punteggiata e traversa¬ 
ta anche da contraddizioni e 
lacerazioni, ma nel comples¬ 
so capace di coinvolgere tut¬ 
ti gli strati della popolazio¬ 
ne: dai meticci agli indiani, 
ai «bianchi». E' così emerso 
il quadro di una rottura pro¬ 
fonda con la frustrazione di 
grandi masse umane. 

Si sono richiamati, da più 
parti, i moti e le stragi di 
quindici anni or sono. Ma i 
connotati intrinsechi all’odier¬ 
na agitazione appaiono note¬ 
volmente diversi dai sussulti 
del passato, innanzitutto per¬ 
chè alle loro spalle sta una 
lunga e provata resistenza al¬ 
la teoria e alla pratica della 
apartheid, istituzionalizzate 
nel modo più brutale. Il sa¬ 
crificio e tl costo della discri¬ 
minazione in questi anni, so¬ 
no stati immensi. Perciò la 
lotta di questi tre mesi non 
è paragonabile ad ogni altra 
fase precedente. Essa è più 
acuta, più lacerante, ma an¬ 
che più avanzata e matura. 
E come tale va riconosciuta 
e sostenuta con il necessario 
impegno. L’Africa, si è detto, 
sta cambiando, e i sudafrica¬ 
ni con essa. La seconda guer¬ 
ra di liberazione dell’Angola 
— condotta appunto contro 
l’intervento del Sud Africa, 
durato dall'agosto del '75 al 
marzo del '76 —■ ne ha già 
dato il segno. ‘ ' 

Oggi, dunque, non sembra 
sbagliato affermare (e preve¬ 
dere) che proprio i popoli 
del Sud Africa stanno pren¬ 
dendo la testa di un nuovo e 
in ogni caso duraturo movi¬ 
mento. Vanno valutati, i dati 
interiiùzlonali e la cornice «di¬ 
plomatica » della crisi — a co¬ 
minciare dai ripetuti incontri 
fra Kissinger e Vorster. Ma 
va tenuto presente, innanzi¬ 
tutto. a ruolo centrale rap¬ 
presentato dalla entrata in 
campo delle masse popolari 
guidate dalle organizzazioni 
sudafricane. 

Tuttavia, almeno una par¬ 
te dell’opinione pubblica mon¬ 
diale è rimasta « indietro» su¬ 
gli avvenimenti. Influiscono — 
non c'è da ingannarsi — / veli 
o le cortine frapposte dalle 
scarne infonnazioni, dai con¬ 
trolli. dalle censure, dai silen¬ 
zi volti a coprire quel com¬ 
plesso e stratificato blocco di 
potere che ha il suo princi¬ 
pale centro di riferimento a 
Pretoria, ma che è stato ed è 
ancora atticamente sostenuto 
dalle centrali economiche e po¬ 
litiche del mondo capitalisti- 
co, e dalle loro succursali neo¬ 


coloniali e subimperialiste. Via 
via, comunque, si è potuto 
ricostruire — anche se l’ope¬ 
ra non appare affatto com¬ 
piuta “ la trama intima e 
la meccanica di quella che 
l'African National Congress, il 
movimento storico della libe¬ 
razione sudafricana, ha chia¬ 
mato in un suo documento 
r« insurrezione di giugno ». 

Cosa è accaduto in questi 
tre mesi? La « scintilla > del 
16 giugno, ha precisato Joseph 
Sithole. è intervenuta attra¬ 
verso un'agitazione semilegale., 
in parte spontanea in parte 
organizzata, preparata fin dal 
mese di maggio. La tesi uffi¬ 
ciale sudafricana ha invece in¬ 
sistito e forse continuerà ari 
insistere, secondo il buon co¬ 
stume reazionario, sulla tra¬ 
ma sediziosa, sull’aggressione 
dei « terroristi », sulla congiu¬ 
ra « comunista » interna e in¬ 
ternazionale. D'altra parte il 
governo Vorster aveva conta¬ 
to (aveva bisogno di contare) 
su un rapido rientro della 
« protesta ». e anche perciò ha 
spinto a fondo sulla repres¬ 


sione, compiendo così un pri¬ 
mo forse inevitabile e forse 
determinante errore di anali¬ 
si e di prospettiva. Viceversa, 
dal sobborgo nero, immenso 
ed emblematico, di Johanne¬ 
sburg, i moti si sono diffusi 
in tutte le province, toccando 
anche i bantustans già dati 
per sicuri, fino allo « sciope¬ 
ro dei trasporti e delle atti¬ 
vità lavorative» posto in atto, 
per tre giorni, direttamente 
dalla grande massa dei lavo¬ 
ratori delle zone a maggiore 
densità industriale ed urba¬ 
na, e specialmente dalla gio¬ 
ventù. , 

Allo stesso tempo, con que¬ 
sta ultima azione, Soweto è 
divenuta la capitale di un 
movimento che ha superato 
i primi stadi ed ha comin¬ 
ciato ad irrobustirsi oltre le 
previsioni iniziali. E' impor¬ 
tante che un’azione così mas¬ 
siccia sia riuscita, nonostan¬ 
te i sanguinosi tentativi di 
tipo provocatorio posti in at¬ 
to per spezzare l’unità delle 
I genti africane, e ancor più 
1 che sia stata indetta e con- 


negro 


dotta sotto la bandiera dcl- 
r.4NC. La protesta è venuta 
insomma assumendo una du¬ 
rata, una estensione, un rilie¬ 
vo che hanno superato il mo¬ 
vente originario: la fine del¬ 
l’apartheid è ora il suo obiet¬ 
tivo. 

Chi sono i protagonisti di 
questa lunga .lotta, e quale è 
l'effettiva misura della repres¬ 
sione? A tali interrogativi si 
può dare solo una risposta 
parziale. I movimenti storici 
di liberazione, che sono sorti 
fin dal 1912 combattendo e 
rinnegando ogni forma di di¬ 
scriminazione razziale e che 
propugnano nel Sud Africa 
(Azania) un regime egualita¬ 
rio avanzato e democratico, 
si sono venuti collegando, ne¬ 
gli ultimi anni, con gruppi di 
recente formazione, rappresen¬ 
tanti di nuovi strati sociali c 
di una nuova generazione, sor¬ 
ti dalle vìscere stesse dello 
apartheid e sorti per abbat¬ 
terlo c superarlo. Dalle rispo¬ 
ste degli esponenti dell’ANC 
risulta sia pure indirettamen¬ 
te, un collegamento fra gli op- 


II compagno Longo ha presentato a Milano il suo nuovo libro 


I Ricordi di «Gallo» 

Calorosa manifestazione attorno al presidente del PCI al Festival provinciale deirUnilà • L'opera « Dal socialtascismo 
alla guerra di Spagna » è siala illustrata dal coautore Carlo Salinari > Le domande di un pubblico attento e partecipe 


MILANO. 7. 

«Toglialti era pohlicamen- 
te e intellettualmente più for¬ 
te di noi ». Chi con straordi- 
nana semplicità parìa cosi è 
Luigi Longo rispondendo ad 
una domanda sulla figura del 
compagno Pietro Secchia, 
i « con cui mi sono tante volte 
i — aggiunge Longo — trova- 
I to completamente d’accor- 
; do ». « Però — e dicendolo sor¬ 
ride malizioso — noi erava¬ 
mo cocciuti. Non so se è una 
qualità o un difetto. Tu che 
sei un filosofo — rivolgendo¬ 
si scherzosamente al compa¬ 
gno Carlo Salinari che gli è 
accanto — potresti risponder¬ 
mi. Comunque, è più diffi¬ 
cile avere i difetti che ho io 
che le qualità che hai tu ». 

Non è uno scambio di bat¬ 
tute in privato tra due com¬ 
pagni amici. Luigi Longo. il 
comandante « Gallo », che 
sta (Kirìando di fronte ad una 
folla che lo attornia in una 
1 sala del festival provinciale 
I dell'Unità. E* qui per pre¬ 
sentare Il libro « Dal social- 
fascismo alla guerra di Spa¬ 
gna » (Teli editore, costa 
5.000 lire). Ancora prima che 
arrivasse era impossibile tro¬ 
vare un posto a sedere. Com¬ 
pagni lavoratori, intellettua¬ 
li. dirigenti politici, partigia¬ 
ni. non si erano lasciati sfug¬ 
gire l’occasione di stringersi 
ancora una volta attorno al 
compagno Longo nonostante 
anche ieri avesse visitato il 
festival dove si era fermato 
a cena. L’applauso che lo 
accoglie è lunghissimo; tutti 


seno in piedi. E quando Lon- i 
go si siede al tavolo della 
presidenza e accenna ad una ' 
risposta l’applauso riprende j 
entusiasmante. • 

E’ il segretario della fede- 1 
razione comunista milanese. 
Riccardo Terzi, che introdu- j 
ce brevemente all’incontro, j 
Poi è la volta del compagno 
Salinari autore assieme al 
presidente del PCI del libro. 
Precisa; «Io mi sono limi¬ 
tato a fargli le domande, a 
sollecitare m lui i ricordi 
delia sua attività nel parti¬ 
to ». Il sottotitolo dei volu¬ 
me è « Ricordi e riflessicni 
di un militante comunista ». ' 
ed è un po' anche il suo se- 1 
greto. E' la storia di un pe- j 
riodo drammatico per coloro 
che non si erano arresi al fa¬ 
scismo. e per interi popoli. ! 
Le date; la conversazione (la 
prima domanda di Salinari 
a Longo) ha inizio con il 
ccwigre^o di Lione nel "26 
e term-na con il primo anno • 
di guerra in Spagna. E’ qual¬ 
cosa di più di una «sempli¬ 
ce» cronistoria vista dal di 
dentro del movimento ope¬ 
raio intemazionale. E’ l’in¬ 
terpretazione di un periodo 
storico con gli occhi di chi è 
ancora un protagonista della 
vita ■ politica, un ' dirigente 
prestigioso del movìmEnto 
operaio; senza rinunciare a 
queU’umanità. a quella cari¬ 
ca di simpatia che .sono poi 
le caratteristiche di Longo 
(« Un uomo saggio che sa va- 
.lutare valori e vizi dell’uo¬ 
mo», «Che non è mai kb- 


so a compromessi con la sua 
coscienza ». dirà Carlo Sali¬ 
nari). 

Ricordi gustosi non manca¬ 
no. I nomi falsi, ad esempio, 
che i dirigenti del PCI nel pc- ; 
nodo della clandestinità s’in- ! 
ventavano, non erano quasi | 
mai casuali. Sintetizzavano 
al contrario con humor, le 
particolarità di alcuni com¬ 
pari. Pietro Secchia, che 
arri\'ava sempre primo alle 
nunioni era stato sopranno¬ 
minato «Botte», dal nome, 
abbreviato, di Bottecchìa. un 
grande ciclista del tempo. 
Per Lecnetti, il nomignolo 
era « Feroci ». come un leone, 
appunto. 

Protagonisti della storia 
come Stalin. Buchann. Kru- } 
sciov, vengono presentati ' 
nella loro dimensione uma¬ 
na senza per questo toglie¬ 
re nulla al rigore, alla fred¬ 
dezza deU’analisi storica. 

Ha inizio il dibattito. Lui¬ 
gi Longo a chi si alza per le 
domande, chiede il nome c 
prende appunti. Non solo 
precisione, rispetto per i par¬ 
tecipanti al dibattito. 

C’è un compagno che vuo- i 
le un suo giudizio su Pietro ! 
Secchia. Un altro partecipan¬ 
te chiede: « Era possibile ren¬ 
dersi conto degli errori di 
Stalin mentre li compiva, o 
ve ne siete accorti solo do¬ 
po?». E ancora; «Quale giu¬ 
dizio su •Berlinguer? ». 

Luigi Longo si alza e co¬ 
mincia a rispondere: «Sec¬ 
chia wa un grande organla- 


zatore e realizzatore, .senza 
per questo vcler due che il 
suo pensiero politico non fos¬ 
se profondo. Era un po’ ru¬ 
de. però aveva un animo 
gentile, nel senso piu nobile 
della parola». E ricorda: «S; 
può dire che abbiamo fatto 
la "carriera” — dice sottoli¬ 
neando la parola con un sor¬ 
riso ammiccante — a.ssieme ». 
L’affetto sincero per Sec¬ 
chia come la «sincera» anti¬ 
patia per Leonetii: «Lo ap¬ 
prezzavo perché nusciva a 
far uscire il giornale senza 
perdere 1 treni ». Concluden¬ 
do cosi: « E" tornato nei par¬ 
tito. non è mai troppo tardi 
per ravvedersi ». 

Sul compagno Enrico Ber¬ 
linguer dice: «Quando io 
ero segretano lui era nella 
segreteria nazionale. Dopo la 
sua nomina un giorrvalista 
mi chiese se c’erano state 
lotte interne. Ma non è vero. 
Se non è vantarsi. la decisio¬ 
ne fu presa da me d'accor¬ 
do con Amendola e altri 
compagni. Mi sembrava, e il 
giudizio lo confermo, un com¬ 
pagno serio, studioso e intel¬ 
ligente. Su certi punti ho 
avuto con lui qualche discus¬ 
sione. lo sapete. Ma ho fidu¬ 
cia nel confronto delle idee; 
la verità non può che trion¬ 
fare con la discussione e la 
lotta ». 

Un lunghissimo applauso è 
l’arrivederci dei comunisti e 
dei democratici milanesi al 
compagno Luigi Longo. 

Michtle Urbano 


positori e militanti dell’inter- i 
no e i fuorusciti all’estero: 
sembra anzi che non manchi 
un certo anello operativo fra 
le diverse organizzazioni. Il 
che del resto rientrerebbe nel¬ 
le tradizioni di un movimeii 
to che ~ risalendo alla nasci¬ 
ta stessa dell’Unione Sttdafn- 
catta — ha una lunga espe¬ 
rienza di lotte legali e illegali 
ed ha raggiunto una sua pie¬ 
na maturità politica, ricca or¬ 
mai dei necessari rtconosct- 
menti 

Non facile, anche per ragio¬ 
ni cospirative (non lo era ut 
Italia e per Vltaliu negli anni 
del fascismo! farsi un’idea pre¬ 
cisa dell’effettivo contributo di 
queste organizzazioni alle at¬ 
tuali vicende. Tutto lascut sup¬ 
porre che vi sia stato un lar- 
go ricambio fra l’oppo.sizione ' 
e la discriminazione di mas¬ 
sa e la formazione dei qua¬ 
dri che conducono la lotta o 
che ut essa si sono inseriti e 
SI stanno inserendo. Le misu¬ 
re discriminatone, hanno ri¬ 
fatti comportato la presenza 
eversiva di un plafond, di 
continuo rinnovato, di alme¬ 
no mezzo milione di persone 
che permanentemente in di¬ 
verso grado vengono poste fuo¬ 
ri della legge sudafricana, la 
infrangono e sono costrette 
a fare i conti con essa. 

In seguito alle ultime re¬ 
pressioni. contrariamente alla 
versione ufficiale, centinaia e 
centinaia se non più sono i 
caduti, e migliaia c migliaia 
gli arrestati, i perseguitati. E 
non piccolo deve essere il nu¬ 
mero di quanti, per sfuggite 
alla rappresaglia, cercano di 
darsi alla macchia o ad una 
qualche forma di clandestini¬ 
tà e di continuare comunque, 
con i mezzi più diversi, una 
lotta che è diventata e sta di¬ 
ventando lotta per la soprav¬ 
vivenza. Secondo Pretoria, le 
vittime della polizia e delle 
squadre di « vigilantes » sareb¬ 
bero giù 285, senza contare i 
feriti, nel giro di poche setti¬ 
mane. non in una guerra ci¬ 
vile, ma in un paese che si 
dice civile e ben governato. 
La repressione, goccia a goc¬ 
cia, ha preso l’andamento di 
un genocidio che si può quo¬ 
tidianamente — anche se in¬ 
certamente — controllare. 

Ma il sistema di governo 
sudafricano, per tanti aspet¬ 
ti,'si è già posto ed è stato 
posto,fuori della leggeJnter- 
nazionale. Se questo è il qua¬ 
dro. l’Italia può almeno as¬ 
sumere, in coerenza con l’orien¬ 
tamento consolidato deìl’ONU, 
una sua propria iniziativa, 
che ìa distingua dall’atteggia¬ 
mento di autentica complici¬ 
tà verso la Repubblica Suda¬ 
fricana delle potenze capitali¬ 
stiche occidentali. Già la Sve¬ 
zia di Olof Palme ha rotto — 
nuovamente — il silenzio, di¬ 
chiarandosi solidale con le or¬ 
ganizzazioni africane per il 
non - riconoscimento di quei 
bantustans, primo il Trans- 
kei, in ottobre, che il regime 
dcìVapartheid vorrebbe tra¬ 
sformare in statarelli pseudo- 
indipendenti, per coronare la 
sua politica c allentare la 
stretta in cui si trova. Ma 
questo non basta: ciò che si 
chiede è la condanna dello 
apartheid, e dunque rtsula- 
mento a tutti i livelli dell'at¬ 
tuale stato sudafricano. 

Il Sud Africa è stato defi¬ 
nito sul piano storico, da Leo 
Marquard, come una potenza 
coloniale sui generis in quan¬ 
to i sudditi delia colonia vi¬ 
vono e sono cosfrefli a vivere 
«all’interno» dello stato do¬ 
minante. in seno allo stesso 
territorio metropolitano, che è 
stalo loro strappato. Questa 
sinqolare formazione politico¬ 
sociale ha prodotto nel tem¬ 
po Vapartheid, che a sua vol¬ 
ta potrebbe definirsi una so¬ 
vrastruttura somigliante ad un 
sistema di «scatole cinesi », la 
cui funzione consiste nel far 
produrre a vantaggio di una 
minoranza, tenendoli sotto¬ 
messi c separati, i gruppi so¬ 
ciali ed etnici che costituisco¬ 
no la grande maggioranza del¬ 
la popolazione, della nazione 
africana. 

Ora, lo «sviluppo separa¬ 
to» dei nazionalisti bianchi, 
se può reggere sulla violenza, 
si va deteriorando giorno per 
giorno. Il proletariato di colo¬ 
re è in rivolta e in sciopero, 
la minoranza bianca, da un 
lato è in allarme e in armi. 
dafVallro, nelle sue zone più 
consapevoli, sta rompendo — 
sembra — con la politica di 
Vorster. Nè si tratta solo de¬ 
gli studenti o dei «progressi¬ 
sti ». ma anche di frange e 
gruppi dell’oligarchia finanzia- 
j ria che non si sentono più 
! garantiti da quel sistema di 
dominio che ha dato origine 
all’attuale repubblica, ma è 
ormai superato dai tempi c 
contestato in radice dalle 
masse. 

NeU'Afnca del Sud — per 
le tradizioni del movimento 
di liberazione, per la struttu¬ 
ra economicamente progredi¬ 
ta del paese, per la qualifi¬ 
cante presenza di un prole¬ 
tariato assai numeroso — la 
prospettiva di una democra¬ 
zia plunrazziale, anche se irta 
di indubbie difficoltà, non è 
allo stato degli atti un’uto¬ 
pia. Ma molto dipenderà dal 
comportamento dei • bianchi», 
in Africa e fuori delTAfrica. 
Alcune forze puntano, è chia¬ 
ro. sulla vietnnmizzazione dei¬ 
tà crisi, sfruttando e creando, 
in tutta la regione auslrale, 
altri focolai. Tuttavia, lo scio¬ 
pero e la lunga teoria di « ec¬ 
cidi proletari » (e sottoprole¬ 
tari) di questi giorni costitui¬ 
scono un ulteriore elemento di 
chiarificazione: nel senso che 
su di esso i popoli — e i go¬ 
verni — sono chiamati a deci¬ 
dere la loro posizione. 

Enzo Santarolli 


A Paul 
Bairoch 
il premio 
Cortina- 
Ulisse 

CORTIN.A, T 

11 .maggio « Lo sviluppo bloc- 
c.ato » di Paul Bairoch. à 0 
vincitore della XX edizione 
del premio europeo «Coitina- 
Uli-^se ». dcdie.ita ad un’opera 
app.irsa negli ultimi cinque 
anni sulle prospettive della 
coopcrazione fra il Terzo 
Mondo e i paesi industria¬ 
lizzati. 

Paul Bairoch, nato ad An- 
ver.sa 46 anni fa, e profes¬ 
sore di stona eccnomica alla 
università di Ginevra, ha 
svolto ficerclic sui meccani¬ 
smi del sottosviluppo fin dal 
1956 e ha partecipato a la¬ 
vori interdisciplinari sui pro¬ 
blemi dello sviluppo regiona¬ 
le. Due delle sue opere prin¬ 
cipali sono stale pubblicate 
in Italia da Einaudi: «Rivo¬ 
luzione industriale e sotto¬ 
sviluppo» tl967) e. appunto, 
«Lo sviluppo bloccato» tusol- 
to a Parigi nel '71 col titolo 
« Le tlers monde dans l’im- 
p.is.se », 'integrato e aggiorna¬ 
to nell’edizicne italiana). 

Il saggio è stato prescelto 
dalla giuria del premio (com¬ 
posta da Mario Silvestri, in 
rappresentanza del Consiglio 
nazionale delle ricerche; Enri¬ 
co Cerulli, per l’Accademia 
Nazionale dei Lincei; Maria 
Luisa Paronetto Valicr. per 
la commissione italiana del- 
rune.sco; Giampaolo Calchi 
Novali, per Tlpalmo; Paolo 
Tallarigo per l’Istituto italo- 
afric.ano; Maria Luisa Astal- 
di, direttore della rivista 
« Ulisse », cui si deve l'inizm- 
tiva del premio, e Claudio 
Barbati, segretario generale) 
in una lista di sci finalLsti 
che comprendeva opere di 
Samir Amin. Angelos Angelo- 
pulos. Berthelot e Fossi, Tl- 
bor Mende e Henry Pcrroy. 

Come osserva Qlampaolo 
Calchi Novali nella relazione 
sui lavori dolla> giurio, il sag¬ 
gio dì Bairoch è in un certo 
senso la sintesi di numerosi 
studi specialistici precedenti 
e per l’ampiezza dcll’anaHsì. 
che risale alle caratteristiche 
dello sviluppo eccnomico dei 
paesi occidentali c di quelli 
del Terzo Mondo nei secoli 
tra il XVIII e il XX. ri.spondc 
più di ogni altro alle finalità 
del premio. L’autore indica 
neirespan.sione coloniale oc¬ 
cidentale l’elemento primario, 
anche se non unico nella spie¬ 
gazione delle possibilità man¬ 
cate del Terzo Mondo. Nel 
problema demografico egli 
identifica l’ostacolo più gra¬ 
ve al decollo cKionomico. og¬ 
gi. ma dietro di e.sso .se ne 
deline.ano altri: la complessi¬ 
tà attuale della tecnica, gli 
osLacoli sociali. Sui problemi 
posti dal dibattito degli ultimi 
anni, e.gli prende posizione 
come as.sertore, malgrado tut¬ 
te le difficoltà, della necessi¬ 
tà di un « nuovo ordine eco¬ 
nomico ». 


mazzetta 


ESSERE A SINISTRA 
di Emilio Lussu 

«Io vengo al mar.xismo 
non come tanti giovani 
intellettuali che nc hanno 
avuto il privilegio, per 
una preparazione teorica, 
ma per trcntacinquc anni 
di mia personale esperien¬ 
za nella lotta politica, a 
tappe. Sono per primi i 
contadini c i minatori sar¬ 
di che mi hanno fatto t(K- 
carc con mano che non 
sono liberi.» (Emilio Lua- 
su) 

L. 3.900 



RESISTENZA E 
DEMOCRAZIA 
di Silvcrio Corvisicri 


Le diverse lince dcU’anti- 
fascismo di trent’anni fa 
per meglio comprendere 
la realtà politica della si¬ 
nistra d’oggi. 

L. 3.000 


Foro Buon«tj»r1* $7 ■ Milano 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


r Unità / mercoledì 8 settembre 1976 


FIAT - Si è conclusa dopo un intenso dibattito la riunione del coordinamento sindacale 

Grandi vertenze e confronto col governo 
danno il segno della strategìa d'autunno 

' A % • 

L’intervento di Garavini a nome della Federazione CGIL, CISL, UIL • Bentivogli: il legame con i disoccupati meridionali • Una linea pere- 
quativa per gli aumenti salariali • li controllo sui processi di ristrutturazione, sulle modifiche tecnologiche, sull’ambiente, sull’orario 


In vista della scadenza del blocco dei fitti 

Equo canone: come 
dovrà funzionare 
secondo il SUNIA 

Reddito catastale, fondo nazionale e commissioni democratiche netta nuova disciptìna 
dette locazioni • Misure per proteggere inquilini a basso reddito e piccoli proprietari 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7. 

La vertenza Fiat, le verten¬ 
ze che saranno aperte negli 
altri grandi gruppi (IRI, ENI, 
Montedlson), 11 prossimo con¬ 
fronto col governo sulle mi¬ 
sure di ripresa economica, so¬ 
no diversi « tasselli » di una 
unica strategia, di una gran¬ 
de battaglia che l'intero mo¬ 
vimento sindacale italiano si 
appresta a dare neU’interesse 
generale del paese. 

Questo concetto è stato pie¬ 
namente compreso dagli oltre 
duecento delegati di tutti gli 
stabilimenti del gruppo Fiat 
che, riuniti ieri ed oggi a 
Torino, hanno dato vita ad 
un dibattito di grande ma¬ 
turità, responsabilità ed intel¬ 
ligenza. Lo ste.sso concetto è 
stato ribadito .stamane dal se¬ 
gretario confederale Sergio 
Garavini, che ha parlato a 
nome della Federazione CGIL, 
CISL. UIL. 

« Stiamo aprendo — ha det¬ 
to Garavini — un confronto di 
empio respiro politico ed an¬ 
che culturale. Io ho a.sslstito 
Airassemblea della Confindu- 
.stria quando Guido Carli si è 
ln.sedlato pronunciando un di¬ 


scorso presuntuoso, di grandi 
pretese politiche e culturali 
sulla "centralità deU’impre- 
sa”. Poi ci sono state le re¬ 
centi vicende alla Fiat, la ca¬ 
duta di De Benedetti, episodi 
che, al di là dei pettegolez¬ 
zi cui hanno dato la stura, 
assumono un significato politi¬ 
co generale: confermano che 
la Fiat è ancora un’azienda a 
carattere familiare, autorita¬ 
rio e paternalistico, che dal 
tempi di Vailetta sono cam¬ 
biati solo i rapporti con l la¬ 
voratori, grazie alle lotte che 
essi hanno saputo fare. Per¬ 
mangono alla Fiat gravi inef¬ 
ficienze la cui responsabilità 
non è certo del lavoratori. 

« La grande battaglia j^r 
cambiare politica eccnomica 
— ha .soggiunto Garavini -- 
non ha finora ottenuto risul¬ 
tati importanti; anche sull'oc- 
cupazlone abblgmo consegui¬ 
to risultati prevalentemente 
difensivi e non slamo ancora 
riusciti a dare sbocco alle 
vertenze di Rlmlni, a incide¬ 
re sull’apparato produttivo 
del paese. Criticati 1 nostri 
limiti, dobbiamo allora chiu¬ 
derci (come molti cl spingono 
a fare) su rivendicazioni che 
riguardino solo le condizioni 


Per un esame complessivo detta pmttaforma cónlrattuale 

I sindacati ferrovieri 
si incontreranno con la 
Federazione unitaria 


La riunione fra le segrete¬ 
rie dei sindacati ferrovieri 
(Sfi-Cgil, Saufl-Clsl. Sluf-Uil) 
e quella della Federazione 
CGIL, CISL, UIL, per esami¬ 
nare vari aspetti della piat¬ 
taforma contrattuale della 
categoria e cercare di supe¬ 
rare le divergenze ancora esi¬ 
stenti fra i tre sindacati In 
materia di rivendicazioni eco¬ 
nomiche. in programma per 
oggi pomeriggio è stata rin¬ 
viata e si terrà probabilmen- 
ite alla fine»c}«)la vset^nnna 
’o agli inizi della prossima. 

Il rinvio è stato richiesto dal¬ 
la segrreteria del Saufi-Cisl 
per poter completare la con¬ 
sultazione dei propri Iscrit¬ 
ti. Rimane invece conferma¬ 
to per domani rincontro del 
sindacati ferrovieri con 11 mi¬ 
nistro dei trasporti Rufflnl 
per un esame dello stato di 
attuazione delle opere previ¬ 
ste dal « plano ponte » e da 
quello «poliennale» delle FS 
e pyer discutere 1 modi per 
accelerare Tesecuzlone del 
programmi, attualmente in 
forte ritardo. 

In vista della riunione 
con la Federazione unita¬ 
ria e gli altri sindacati di 
categoria, la segreteria del 
SFI-CGIL si è riunita per pun¬ 
tualizzare i propri orienta¬ 
menti. Nel documento appro¬ 
vato al termine della rlunio- 
,ne si afferma che il SFI con¬ 
sidera « irrinunciabili ». in oc¬ 
casione del rinnovo del con¬ 
tralto. ' «1 problemi ■ del ■ mi¬ 
glioramento e potenziamento 
(del trasporlo ferroviario, mer¬ 
ci e viaggiatori, attuando, nel 
quadro di un nuovo assetto 
di tutto il settore del traspor¬ 
ti. una adeguata politica de¬ 
gli investimenti e l’avvio di 
' una ristrutturazione della 
azienda che affronti in primo 
luogo i problemi della sua 
capacità di utilizzare tempe¬ 
stivamente i finanziamenti di¬ 
sponibili. oltre alle questioni 
relative all'efficienza dei ser¬ 
vizi, al livelli di produttività, 
alla eliminazione degli spre¬ 
chi. ed al graduale rldlmcn- 
Bìonamento dell'attuale deficit 
di bilancio». 

Ugualmente ' «irrinunciabi¬ 
le» per 11 SFI è «l’acqu'isl- 
zione del diritto per 1 sinda¬ 
cati di contrattare ogni aspet¬ 
to dell'organizzazione del la¬ 
voro da adeguare alle esigen¬ 
ze di una azienda che deve 
svolgere un ruolo primario 
nel campo dei trasporti pub¬ 
blici per realizzare fra l’al¬ 
tro. insieme con la umaniz¬ 
zazione della prestazione la¬ 
vorativa più valide forme di 
utilizzazione del personale che 
valorizzino ed accrescano ul¬ 
teriormente le capacità pro¬ 
fessional; dei lavoratori». 

Per realizzare questi obiet¬ 
tivi è fra l’altro necessario 
— afferma la nota — ridur¬ 
re Il npraero delle attuali qua¬ 


lifiche di modo che esse ri¬ 
flettano effettivamente la pro¬ 
fessionalità di ciascuno, da 
contenere in un numero limi¬ 
tato di categorie professiona¬ 
li e di livelli stipendiali. A 
questa impostazione della 
piattaforma contrattuale — 
afferma il SFI — non può 
che corrispondere «una poli¬ 
tica salariale che rispecchi 
fra l’altro la linea perequatl- 
va e la tendenza egualitaria; 
sostenute dalle confederazioni* 
e affermatesi anche nei rin-, 
novi del principali contratti! 
dcH'industria, deiragrlcoltura ’ 
e dei servizi ». 

Sulla quantità e sul criteri di 
ripartizione del miglioramen¬ 
to economico da richiamare 
cl sono, com’è noto, posizioni 
divergenti tra i tre sindacati 
di categoria. Il SFI ribadisce 
il convincimento che «del be¬ 
nefici economici che con rea¬ 
lismo si deciderà di rivendi¬ 
care, almeno i due terzi deb¬ 
bano essere orientativamente 
attribuiti in uguale misura a 
tutti i 222.500 ferrovieri ia 
servizio ». L’altra parte do¬ 
vrebbe essere utilizzata «per 
il miglioramento degli istitu¬ 
ti retributivi diversificanti» 
quali Tanzianità e le compe¬ 
tenze accessorie, da adeguar¬ 
si alle nuove strutture delle 
quaU fiche. 

In questo contesto il SFI ri¬ 
tiene necessario « prevedere 
contrattualmente una lineare 
progressione economica della 
carriera che unifichi gli at¬ 
tuali meccanismi • collegati 
agli avanzamenti di qualifica, 
alle classi di stipendio e agli 
scatti di anzianità». La nota 
esprime quindi disaccordo con 
« le tecniche e le dimensio¬ 
ni » indicate da SAUFI 
e SIUF per la ricostruzione 
economica delle carriere e 
delle anzianità pregresse e ri¬ 
badisce la proposta della 
«progressione economica» che 
consentirebbe di consolidare i 
benefici già acquisiti senza 
entrare in contraddizione con 
la linea perequatlvo-equalita- 
ria affermata dalia strategia 
della Federazione unitaria. In 
sostanza il SFI si dichiara 
disponibile «ad una ipotesi di 
riconoscimento parziale delle 
anzianità pregresse » da rea¬ 
lizzarsi « attribuendo per ogni 
anno di .servizio una somma 
uguale per tutte le qualifiche 
e di dimensioni tali da non 
determinare ulteriori rilevan¬ 
ti differenziazioni nella cate¬ 
goria». 

Concludendo la nota auspi¬ 
ca la possibilità di arrivare 
ad una «sintesi unitaria» fra 
1 tre sindacati della bozza di 
piattaforma da sottoporre al¬ 
la definitiva approvazione 
« dell'assemblea unitaria dei 
delegati di base, attivisti e di¬ 
rigenti del tre sindacati fer¬ 
rovieri » che il SPI ripropone 
alle altre due organizzazioni 
di categoria. 


Sulla gestione deU'azienda di Atessa 

La Procura di Lanciano apre 
un’inchiesta sulla lap-Honda 


CHIETI. 7 

Un'inchiesta sulla gestione 
dello stabilimento Industriale 
lap^Honda di Atessa, in pro¬ 
vincia di Chletl, è stata di¬ 
sposta dalla Procura della 
Repubblica di Lanciano ed 
affidata alla Guardia di fi¬ 
nanza. 

La lap-Honda — filiale del¬ 
la casa giapponese — per 
statuto dovrebbe lavorare tut¬ 
ta la produzione all'intemo 
dello stabilimento di Atessa 
(occupa 150 operai): da espo¬ 
sti giunti alla Procura della 
Repubblica di Lanciano sem¬ 
bra invece che alcune parti 
meccaniche delle moto ven¬ 
gano importate già montate 
• completate. Per riroportan- 
dl tali parti già com¬ 


plete vorreb'ie utilizzare il 
nome di um. ditta « paral¬ 
lela» alla Honda, gestita da 
un congiunto del dirigente 
della lap-Honda di Atessa. 

La Guardia di finanza ha 
chiesto la consegna di un 
gran quantitativo di docu¬ 
menti riguardanti la condu- 
z'one dell'azienda giapponese. 
Quest'ultima aveva annuncia¬ 
to da tempo ravvio della pro¬ 
duzione dell’Hondina. un nuo¬ 
vo modello di moto 125. 

L'indagine è ovviamente 
coperta da estremo riserbo: 
a quanto sembra, comunque. 
1 rapporti tra i due parenti 
che dirigono le due aziende 
negli ultimi tempi si sareb¬ 
bero deteriorati: da qui. gli 
esposti alla Procura della 
Repubblica. 


dei lavoratori occupati? Se ci 
fermassimo qui, negheremmo 
11 valore df tutta l’esperlen- ■ 
za che abbiamo fatto dal ’68 
in poi. Anche il salario è im¬ 
portante, ma alla Fiat non lo 
abbiamo mai posto come pro¬ 
blema prioritario. Anche 
quando non si parlava espli¬ 
citamente di occupazione e 
sviluppo, quando costruivamo 
i primi consigli di fabbrica 
alla Fiat e lottavamo per la 
democrazia nelle officine, noi 
puntavamo a far vedere ai 
lavoratori la possibilità di co¬ 
struirsi prospettive nuove, 
senza accontentarsi di due 
soldi ». 

« Ricordiamo quando cl ri¬ 
torcevano contro le condizio¬ 
ni di lavoro come fatti ogget¬ 
tivi immodificabili. Abbiamo 
rovesciato, anche cultural- 
me-ite, nel vivo della lotta di 
classe, questa concezione, 
scoprendo che ambiente, rit¬ 
mi, tecnologie non sono dati 
immutabili. Oggi cercano di 
ritorcere su di noi problemi 
come la collocazione intema¬ 
zionale dell’economia italia¬ 
na, l’inflazione, il deficit del¬ 
lo stato e della bilancia dei 
pagamenti. Noi assumiamo 
questi problemi, anziché su¬ 
birli come sindacati di altri 
paesi, per aprire una lotta 
più concreta, forte e dura, 
per mutare la politica econo¬ 
mica ed industriale ». 

Per questo obiettivo, occor¬ 
re portare avanti parallela- 
mente le vertenze del grandi 
gruppi coordinate dalle Con¬ 
federazioni (che non escludo¬ 
no iniziative in tutto il resto 
dell’apparato produttivo), il 
confronto col governo «su 
punti definiti, superando le 
generalità e 11 carattere non 
mordente che ha avuto fino¬ 
ra », il rilancio dell’iniziativa 
articolata di fabbrica. 

Come « punti di attacco » 
concreti per quest’iniziativa 
coordinata, Garavini ha indi¬ 
cato la verifica col governo 
sulla nuova legge per Inter¬ 
venti straordinari al sud as¬ 
sieme alla verifica con i gran¬ 
di gruppi degli accordi per 
Investimenti nel Mezzogiorno; 
il controllo del modo in cui 
governo e Industrie gestisco¬ 
no il fondo di riconversione 
industriale'ed 1 1.600 miliardi 
di finanziamenti pubblici ap¬ 
provati prima delle elezioni; 
i piani nazionali per le fer¬ 
rovie, i trasporti, lo svilup¬ 
po agro-industriale. 

Sulle tariffe e sui prezzi 
controllati, Garavini ha re¬ 
spinto l’ipotesi di aumenti «a 
raffica», sostenendo che va 
risolto prioritariamente U pro¬ 
blema politico e non solo 
«tecnico» di chi paga le tas¬ 
se dirette ed indirette (per le 
evasioni suH’IVA, ha ricorda¬ 
to, si incassano oggi 300 mi¬ 
liardi in meno di quanto in¬ 
cassava cinque anni fa l’IGE), 

€ che il problema delle tarif¬ 
fe va collegato alla soluzione 
del problemi di merito, come 
ad esempio 1 trasporti pub¬ 
blici nelle grandi città. 

Sugli orari di lavoro. Gara- 
vini ha dichiarato: «credo 
che sia stata una decisione di 
grande valore politico quella 
di proclamare lo sciopero a 
Mirafiprl contro gli straordi¬ 
nari al sabato, per riaffer¬ 
mare la conquista delle 40 ore 
contro le imposizioni unilate¬ 
rali della Fiat. Detto questo, 
però, occorre chiedersi se sia 
una forza non avere una linea 
su sviluppi ulteriori del pro¬ 
blema degli orari, costruita 
nel confronto con i lavoratori 
senza invenzioni a tavolino». 

I numerosi inten-enti nel di¬ 
battito che si sono avuti tra 
ieri ed oggi hanno conferma¬ 
to le linee della relazione e le 
proposte contenute nella rela¬ 
zione del segretario della 
FLM Mattina. In più è stato 
proposto, dalla maggior par¬ 
te dei delegati, di inserire 
nella piattaforma i temi dcl- 
l'organizzazione del lavoro. 
Su que.sto punto sono Inter¬ 
venuti. tra gii altri. Torresin, 
Pregnolato e Inglesiano di 
Mirafiori. De Angeli di Cas¬ 
sino, delegati dell’OM di Bre¬ 
scia. della Fiat di Vado Li¬ 
gure ed anche la delegazione 
dell'Alfa Romeo, 
gli. 

a Va assunto fino In fon¬ 
do — ha sostenuto il segreta¬ 
rio generale della FLM Fran¬ 
co Bentivogli — il problema 
deile profonde modifiche 
strutturali che sono in atto al- 
l'intemo della Fiat. La lotta 
per una diversa organizzazio¬ 
ne del lavoro mira ad incide¬ 
re sulla struttura di fabbrica 
e sulia stessa gerarchia azien¬ 
dale. Alcuni temi generali, 
in questo ambito devono 
trovare posto nella piattafor¬ 
ma come elementi di una 
strategia che dovrà avere un 
seguito a tutti l livelli, in re¬ 
lazione ai grandi processi di 
ristrutturazione in corso». 

«Sul salario — ha aggiun¬ 
to Bentivogli — oltre a punta¬ 
re sugli istituti da rinnovare 
(premio annuo e mensile) io 
non escluderei una linea pe- 
requativa su altri istituti, an¬ 
che in considerazione del fat¬ 
to che il direttore del perso¬ 
nale Fiat, Annibaldi sta in¬ 
viando lettere in cui autorizza 
i capi a fare di nuovo aumen¬ 
ti salariali discriminatori "al 
merito”. Non dobbiamo Illu¬ 
derci. però, che con le sole 
vertenze del grandi gruppi 
modifichiamo il quadro attua • 
le. Non abbiamo solo un in¬ 
terlocutore Agnelli, ma anche 
un Interlocutore governo. Con 
questa impostazione abbiamo 
la possibilità di aggregare 
concretamente nuove forze, 
lavoratori di settori emargi¬ 
nati, disoccupati, contadini». 


Scambio di azioni 


Ceduta dalla Fiat 
riSAB ad Ursini 


mLANO, 7 

Urslnl, del gruppo Liquigas, l’ultimo 
dei « finanzieri di assalto » ha completato 
ieri 11 suo giro di affari con gli Agnelli 
acquistando ii 20 per cento del capitala 
azionario della ISAB, per il valore, pare, 
di 5-6 miliardi di lire. Alla raffineria 
Isab (industria siciliana asfalti e bitu¬ 
mi) partecipano anche ENI. Camell e 
Garrone. 

Questo acquisto era già stato ventilato 
al momento dell'acquisto della SAI, la 
più potente .società di assicurazione RCA 
esistente in Italia, posseduta dagli Agnel¬ 
li. Anche questo passaggio della Isab 
dairifi-Fiat a Ursini non avrebbe richie¬ 
sto esborso di denaro da parte del fi¬ 
nanziere. 

La SAI sarebbe costata ad Ursini 20 
miliardi. Ora, il pacchetto Fiat del 5,3 
per cento già in portafoglio alla Isab è 
stato subito rigirato da Ursini agli Agnel¬ 
li; Ursini, a sua volta, ha collocato nel 
portafoglio SAI il 25 p<er cento di azioni 
Liquigas, da lui detenute, per un valore 
di 25 miliardi. I cinque miliardi ecce¬ 
denti l’affare SAI avrebbero adesso co- 
..perto il valore di acquisto delle azioni 
Isab possedute dall’Ifi-Fiat (l’operazione 
risulta ugualmente ambiziosa: che cosa 
. hanno dato in cambio gli Agnelli jjer 
quel 5,3 per cento di azioni Fiat ord. in 
portafoglio alla SAI?). 



Delegati durante una pausa del coordinamento FIAT 


Nuovi allarmanti dati sulPaumento delle nostre importazioni 

Più grave il disavanzo alimentare 

Neppure un sostanzioso incremento dei consumi di « carni alternative » è riuscito a contenere il 
deficit provocato dagli acquisti di bovini all’estero — Puntuali richieste dell’Alleanza dei contadini 
per potenziare l’agricolturà — Tavola rotonda a Roma tra produttori e operatori commerciali 


Altri dati, non meno preoc¬ 
cupanti di quelli da noi pub¬ 
blicati a riguardo delle im¬ 
portazioni di carni bovine 
(per cui, alla fine di quest’an¬ 
no. è previsto un saldo pas¬ 
sivo di ben 560 mila tonnella¬ 
te), sono stati diffusi ieri a 
proposito della nostra bilancia 
alimentare. 

Nel corso di una tavola ro¬ 
tonda. organizzata dall’Unio¬ 
ne consumatori, cui hanno 
preso parte studiosi e diri¬ 
genti di organizzazioni pro¬ 
duttive e commerciali (Al¬ 
leanza. C^nfagricoltura, Con- 
fesercenti e Confcommercio). 
è stato reso noto, fra l’altro, 
che nei primi mesi del 1976 
l’Italia ha importato oltre il 
20 per cento in più di carni 
fresche, il 15 per cento in piu 
di formaggi e il 30 per cento 
in più di burro e creme, au¬ 
mentando di oltre il 30 per 
cento li passivo con l'estero. 

Si tratta di cifre allarman¬ 
ti. che mettono ancora una 
volta In evidenza la necessi¬ 
tà di una svolta radicale nella 
politica agricolo - alimentare, 
che Invece — come rileva 
l'Alleanza dei contadini in una 
sua nota — il governo non 
ha inserito neppure nel ca¬ 
lendario degli impegni del 
Consiglio dei minLstri per il 
mese di settembre, in cui 
pure figura la ristrutturazio¬ 
ne deU’azienda pubblica per 
l’intervento nei mercati agri¬ 
coli (AIMA). 

L’urgenza di affrontare que¬ 
sti problemi, resa ancora più 
acuta dalle calamità atmosfe¬ 
riche, è stata sottolineata dal¬ 
l'Alleanza con particolare ri¬ 
ferimento al finanziamenti al¬ 
le Regioni per ragricoltura, 
alla elaborazione di program¬ 
mi nazionali di settore colle¬ 


gati alla massima utilizzazio¬ 
ne delle risorse (terre incol¬ 
te e Irrigazione) e ad alcu¬ 
ne specifiche misure per equi¬ 
librare il rapporto agricoltu¬ 
ra, industria, mercato. 

Si deve tendere, in sostan¬ 
za. ad allargare la base pro¬ 
duttiva, principalmente — ma 
non esclusivamente — per 
quanto riguarda la zootecnia. 
In questo quadro generale di 
sviluppo, come sottolinea la 
Alleanza, « deve essere in¬ 
quadrato anche il piano agri- 
colo-alimentare. il quale non 
può mirare soltanto a restrin¬ 
gere le importazioni e a con¬ 
tenere i consumi narionali di 
determinati prodotti attraver¬ 
so manovre fiscali e altri 
provvedimenti, ma deve pun¬ 
tare a valorizzare le possibili¬ 
tà del settore agricolo a bre¬ 


ve e medio termine, accre¬ 
scendo e qualificando le sue 
capacità produttive ». 

L’Alleanza dei contadini ri¬ 
leva, quindi, l’esigenza di una 
nuova strumentazione dell’in¬ 
tervento pubblico in agricol¬ 
tura e della riforma del- 
l’AIMA e della Federconsorzi. 
puntando anche sullo sviluppo 
deirass(x;iazionismo e della 
cooperazione. Concludendo, la 
Alleanza chiede un incontro 
tra « le organizzazioni profes¬ 
sionali dei coltivatori, il pre- 
-sldente del Consiglio e 1 mi¬ 
nistri più direttamente inte¬ 
ressati, in modo da dare mag¬ 
giore concretezza ai provve¬ 
dimenti da adottare». 

Il discorso dei produttori 
agricoli, ovviamente, riguar¬ 
da l’intero settore e non solo 
alcuni suol comparti. Fra gli 


eri breve' 


) 


□ « GIORNATA DI STUDIO » SU ACHILLE GRANDI 

In occasione della ricorrenza del 30. anniversario della 
morte di Achille Grandi, la segreteria confederale della 
CISL e la presidenza nazionale delle ACLI hanno promosso 
una « giornata nazionale di studio » sulla figura e l’opera di 
-Achille Grandi in rapporto ai problemi dell'unità sindacale. 
La giornata di studio si svolgerà il 16 settembre a Roma, 
presso la sede nazionale delle ACLI, in Via Marcora 20. 

□ RIUNIONE PER CALZIFICIO BLOCH 

I prob’emi i^ti dali'a scadenza del 20 settembre, data ulti¬ 
ma per la gestione provvisoria del calzificio Bloch, sono stati 
nuovamente esaminati nel corso di una riunione svoltasi a 
Reggio Emilia. E’ .stata prospettata reventualità di una ulte¬ 
riore proioga al 31 ottobre, come ultimo tentativo per ridare 
vita ad una azienda il cui (Icficit ha ormai toccato i 35 miliar¬ 
di di lire 


altri, tuttavia, emerge dram¬ 
maticamente quello della pro¬ 
duzione zootecnica, che ri¬ 
mane uno dei punti più ne¬ 
gativi di tutta la pur insuf¬ 
ficiente struttura agricola del 
nostro paese. 

Sarà interessante notare, al 
riguardo, che la necessità di 
puntare ad uno sviluppo pro¬ 
grammato della produzione di 
carne è stata ribadita con 
forza anche nella « tavola ro¬ 
tonda » cui abbiamo accenna¬ 
to. E’ stato detto, in parti¬ 
colare, che sulle terre abban¬ 
donate o malcoltivate potreb¬ 
bero essere allevati, «sen¬ 
za eccessivi costi » oltre due 
milioni di vitelli. Ed è stato 
constatato che la situazione 
della bilancia-carni è andata 
progressivamente deterioran¬ 
dosi anche se, di fatto, gli 
italiani si sono orientati, ne¬ 
gli ultimi mesi, proprio su 
quei consumi alternativi che, 
secondo alcuni esperti, avreb¬ 
bero potuto contenere II de¬ 
ficit dovuto alle importazio¬ 
ni bovine. Gli aumenti delle 
importazioni verificatisi nel 
primi mesi di quest’anno, in¬ 
fatti, hanno riguardato anche 
le carni suine (30 per cento 
in più), le carni equine (90 
per cento in più) e i conigli 
(40 per cento in più), men¬ 
tre si è toccato il tetto dei 
consumi di pollame (15 chi¬ 
li pro-caplte). 

Ciò non vuol dire che non 
si debbano consumare que¬ 
ste 't carni alternative », che 
peraltro andrebbero prodotte 
in misura sufficiente, né che 
non si debbano limitare le 
importazioni di carni bovine. 
Ma il problema centrale è e 
rinrane quello di un aumen¬ 
to della produzione sviluppan¬ 
do ìa nostra zootecnia. 


Michele Costa 


Le aziende Andreae presidiate da oltre un mese 

A Castrovillari incontro con il PCI 
dei tessili della zona del Pollino 

Visita alle fabbriche occupate - Ribadito l'impegno del nostro Partito in difesa del lavoro 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 7. 

Nell’aula del Consiglio co¬ 
munale di Castrovillari si è 
svolto ien sera un incontro 
tra una delegazione di par¬ 
lamentari comunisti e 1 lavo¬ 
ratori tessili della zona nel 
Pollino, in lotta da circa un 
mese e mezzo per difendere 
il posto di lavoro. 

La delegazione <»>munista ha 
confermato 11 proprio impe¬ 
gno e il proprio concreto so¬ 
stegno alla lotta dei lavora¬ 
tori contro il ridimensiona¬ 
mento delle capacità produt¬ 
tive del gruppo tessile Andreae 
(recentemente sono stati mes¬ 
si in cassa Integrallone a 0 
ore 260 operai). 

La delegazione parlamimta- 
re era composta dal compa¬ 
gni deputati Franco Ambro¬ 
gio. segretario regionale del 
Partito. Francesco Martcrelll 
e Giovanni Colurcio. AU'affol- 
lato Incontro era presente 11 


compagno Giuseppe Pierino, 
segretario della Federazione 
comunista di Cosenza. Prima 
deirinconiro la delegazione 
aveva visitato le fabbriche 
Andreae di Cammarata (In- 
teca. Andreae Calabria e Da¬ 
na Maglie) occupate dai la¬ 
voratori dal 29 luglio. 

Il sindaco di Castrovillari, 
il compagno socialista Gian¬ 
ni Grisolia, ha rivolto ai par¬ 
lamentari e ai dirigenti co¬ 
munisti presenti il saluto del- 
ramministrazione popolare. 

Nel dibattito sono poi In¬ 
tervenuti numerosi compa¬ 
gni ed operai. 

I lavori sono stati conclu¬ 
si dal compagno Ambrogio. 

Nella zona del Pollino — 
ha affermato il compagno 
Ambrogio — si è creato un 
movimento forte e valido. Noi 
comunisti vogliamo che que¬ 
sta lotta, anche se essa sarà 
ancora dura e difficile, risul¬ 
ti vincente e perciò ci impe¬ 
gnarne ad assicurare una no¬ 


stra presenza ed un’iniziati¬ 
va costante. 

In tutta questa vicenda ci 
sono — ha detto Ambrogio — 
diverse contraddizioni. Il pas¬ 
saggio di due fabbriche del 
gruppo Andreae alla Monte- 
dison è avvenuto senza for¬ 
nire spiegazioni ad alcuno ed 
ha tulle le caratteristiche di 
una operazione finanziaria. 
Non c’è una crisi di produ¬ 
zione, perchè anzi per am¬ 
missione generale cl trovia¬ 
mo di fronte ad un sensi¬ 
bile aumento della domanda 
delle fibre sintetiche (che so¬ 
no app'jnto 1 prodotti delle 
fabbriche tessili di Castrovil¬ 
lari). eppure si mettono cir¬ 
ca 300 operai in cassa inte¬ 
grazione. 

Perchè tutto questo? Che 
cosa c’è dietro? Quali sono 
le intenzioni delle contropar¬ 
ti? Qtiali sono 1 programmi 
della Montedlson? L'Andreae 
manterrà 1 suol impegni ini¬ 
ziali dopo aver ottenuto co¬ 


spicui finanziamenti pubbli¬ 
ci? E il governo che cosa dice? 

A lutti questi interrogati¬ 
vi — ha concluso il compa¬ 
gno Ambrogio — bisogna da¬ 
re risposte precise. E* perciò 
quanto mai necessario che si 
realizzi la proposta, avanza¬ 
ta dai sindacati di un incon¬ 
tro a livello di governo con 
i ministri interessati e con 
l'Andreae e la Montedlson per 
un esame globale degli Inve¬ 
stimenti del sir.tore tessile In 
(Calabria. Obiettivo questo che 
peraltro è alla base dello scio¬ 
pero generale che si svolgerà 
venerdì prossimo in provin¬ 
cia di Cosenza. 

Critiche molto dure ha ri¬ 
volto infine il compagno Am¬ 
brogio alla giunta regionale 
per rattegglamento ambiguo 
e sostónzlalmente immobilista 
avuto finora sulla vertenza 
Andreae. 

Olofem* Carpino 


Manifestazione 
di protesta 
dei lavoratori 
delle Smalterie 

VICENZA, 7 

Un corico di lavomtori d«*- 
le Smalterie ha manifestato 
oggi le vie di Bassano. 
Altri groppi di lavoratori han¬ 
no invece bloccato racecsso 
al centro storico, costituendo 
dei « posti di blocco » nelle 
princi'pali vie cittadme. 

I manifestanti hanno e- 
spresso di nuovo alla cittadi¬ 
nanza, con cartelli, striscioni 
e slogan, l problemi e le re¬ 
sponsabilità di questa situa¬ 
zione che si sta trascinando 
ormai da quasi nove mesi, da 
quando la fabbrica è stata 
messa in liquidazione dal pro¬ 
prietari. la famiglia Westen. 

L’incontro tenutosi nel gior¬ 
ni scorsi a Roma tra il Consi¬ 
glio di fabbrica, le rappresen¬ 
tanze sindacali e la GEPI, è 
stato In molla che ha fatto 
scattare la ripresa della lotta. 

« Le proposte del piano 
GEPI, acquisite dal governo 
comportano un ridimensiona¬ 
mento del sor» del livelli oc¬ 
cupazionali. con conseguente 
riduzione delle capacità pro¬ 
duttive della fabbrica, .senza 
alcun serio intervento teso a 
riqualificare ed allargare la 
base produttiva del settore: 
inoltre, per ì 600 lavomtori 
che andranno a spasso è sta¬ 
to proposto l’impiego in set¬ 
tori alternativi, una fabbrica 
di jeans ed una di mattonelle, 
due .settori che sono notoria¬ 
mente in (ìrisl ». 


Per una nuova legge sugli affitti, che interessa otto milioni 
di famiglie — 34 milioni di persone — non c'è più tempo ùe 
(àrdere. Il 31 dicembre scade quella che dovrebbe essere 
riiltima proroga del blocco ormai ultratrcntcnnalc. Una nuova 
rogolamentazione organica delle locazioni, che contempli l’cxiuo 
canone è. non solo, possibile, ma improcrastinabile: lo ha 
affermato ieri a Roma il sin¬ 
dacato unitario inquilini e 
assegnatari tSUNIA), nel cor¬ 
so di una conferenza-stam¬ 
pa, cui hanno partecipato il 
presidente on. Pietro Amen¬ 
dola, 11 segretario generale 
on. Aldo Tozzelti, i segre¬ 
tari Silvano Burtoccl che ha 
introdotto la dlscu.sslone e 
l’avv. Ubaldo Procopio, che 
ha svolto la relazione. 

Il SUNIA ha reso noto che 
sull’equo canone si terrà il 
13 novembre a Roma una 
grande manifestazione m vi¬ 
sta della scadenza del bloc¬ 
co. Una petizione popolare 
contro il caro fitti, con un 
milione di firme, sarà pre¬ 
sentata al Parlamento. 

Il fitto, secondo la propo¬ 
sta del SUNIA, Va ancorato 
al dato catastale deirimmo- 
bile ai sensi della legge del 
1939 moltipllcato per il coef¬ 
ficiente di trasformazione del 
valore della moneta (svaluta¬ 
zione ufficiale della lira). Per 
gli appartamenti costruiti do¬ 
po il 1944 è prevista una mag¬ 
giorazione tra ri e il 3'’o an¬ 
nuo in modo da tener conto 
dei maggiori costi delle co¬ 
struzioni più recenti. Il cano¬ 
ne così determinato potrebbe 
essere aumentato del nel 
ca.so che il locolore sia un 
piccolo proprietario con red¬ 
dito complessivo familiare in¬ 
feriore ai sei milioni annui 
di imponibile. Per consentire 
la corresponsione del canone 
così maggiorato, dovrebbe es¬ 
sere prevista un’integrazio¬ 
ne da prelevarsi a carico di 
un fondo nazionale per l'equo 
canone costituito prevalente¬ 
mente con i gettiti delle im¬ 
poste a carico della grande 
proprietà immobiliare. Un 
contributo per il pagamento 
del canone deve essere pre¬ 
visto per gli inquilini con l 
redditi minimi, derivanti da 
pensione o da lavoro. 

Il segretario del SUNIA, 

Procopio, ha messo in risal¬ 
to, per determinare l’equo 
canone, l’importanza del red¬ 
dito catastale, la cui validi¬ 
tà è riconosciuta dallo sche¬ 
ma di disegno pr(»entato dal 
governo lo scorso anno e dal 
CNEL. L’equo canone si ri¬ 
vela come uno strumento che 
comprimendo guadagni spe¬ 
culativi e rendite parassita¬ 
rle e ponendo una barriera 
al lucrosi investimenti non 
diretti a soddisfare la doman¬ 
da sociale della casa, è it) 
grado di contribuire efficace¬ 
mente a correggere gli indi¬ 
rizzi della politica degli inve¬ 
stimenti. 

Nel contempo garantisce 
agli inquilini un fitto il più 
possibile compatibile con il 
livello degli attuali redditi e 
serve a superare le spere¬ 
quazioni create dal perdura¬ 
re del blocco (un sistema che 
certamente ha avuto una 
grande funzione nella difesa 
delle condizioni di vita delle 
masse popolari, ma dal qua¬ 
le sono escluse notevoli fasce 
di inquilini, fuori blocco). Un 
sistema, però, dal quale sono 
scaturite talvolta situazioni 
di privilegio indiscriminato. 

Sono stati forniti alcuni da¬ 
ti come esempi di applica¬ 
zione a Roma. Per un ap¬ 
partamento di due stanze nel 
quartiere Nomentano (costru¬ 
zione 1940) con una rendita 
catastale di 3.600 lire, l'equo 
canone sarebbe dì 71.700 li¬ 
re contro l’attuale di 72.000 
e quello di mercato di 130- 
150.000 lire. Per cinque vani 
nel quartiere Trevi (costru¬ 
zione 1900) con rendita cata¬ 
stale di 4 060 lire, l'equo ca¬ 
none sarebbe di 80.900 con¬ 
tro le 60 000 deU'atluale e le 
140-200 mila del mercato. Per 
due stanze nel quartiere 
Trionfale (costruzione 1935). 
con rendita catastale di 1925 
lire, l'equo canone sarebbe di 
38J40 lire contro le attuali 
38.700 e le 110 mila di mer¬ 
cato. Per un appartamento 
del 1970 ristrutturato di 4 va¬ 
ni a S. Saba con un reddi¬ 
to catastale di 4.125 lire. Io 
equo canone sarebbe di 137 
mila 460 lire contro le attuali 
168 mila e le 300 mila del 
mercato attuale. 

L'equo canone, per 11 SU- 
NIA. è insomma, uno stru¬ 
mento che deve e può essere 
posto subito m fase attuati¬ 
la. sia pure con gradualità. 

Il SUNIA ritiene però illuso¬ 
rio pensare che s:a possibile 
garantire l'equità .solo attra¬ 
verso una gradualità di ap¬ 
plicazione, senza misure com¬ 
pensative che abbiano la fun¬ 
zione di eliminare gli incon¬ 
venienti e .«enza strutture che 
garantiscano una gestione de¬ 
mocratica del nuovo regime. 

Si tratta dell’istituzione di un 
fondo nazionale e di commis¬ 
sioni comunali democratiche, 

S.a l'aumento dei fitti bloc¬ 
cati previsti dallo scagliona¬ 
mento ir^dizato dal CNEL, ^la 
le necessarie riduzioid di 
quelli posteriori al blocco del 
'73 (poco meno di due mi¬ 
lioni di locazioni) — ha so¬ 
stenuto Procoplo — da at¬ 
tuarsi per realizzare l'alli- 
neamento dei fitti bicxcati e 
di quelli liberi e speculati- 
■vi, darebbero certamente luo¬ 
go a canoni spesso non sop¬ 
portabili da fasce di inqui¬ 
linato con redditi minimi o. 
per converso, a canoni tali 
da continuare a tenere in dif¬ 
ficoltà ceru piccola proprie¬ 
tà Immobiliare, anch’essa al 
di sotto di un certo limite di 
reddito o gravemente onerata 
da gravosi mutui bancari o 
impossibilitata ad eseguire 
opere di manutenzione. 

In tutti e due i casi si do¬ 
vrebbe ricorrere ad un fon¬ 
do sociale, il cui contribuen¬ 
te maggiore dovrebbe essere 
la grande proprietà. 


Licenziato 
a Francofortf 
dipendente 
dell'Alitalia 

La Fulat ha denunciato un 
gravissimo atto di rappresa¬ 
glia sindacale compiuto dftH’ 
Alìtalia all’aeroporto di Pran- 
coforte (RFT). Un lavoratore 
italiano, Franco Maruotto, 
membro della commissione 
centrale dei contratti della 
DGB. è stato licenziato per 
«disturbo della pace azien¬ 
dale » e per essere stato fra 
i promotori della elezione 
della commissione Interna. 

La Fulat — prosegue 11 co¬ 
municato — è Intervenuta 
suH'AIltalia per II ritiro del 
licenziamento, ma senza al¬ 
cun esito, cosi come il sin¬ 
dacato tedesco che ha impu¬ 
gnato 11 provvedimento. 


Edile muore 
a Venosa 
precipitando da 
un'impalcatura 

POTENZA. 7 

Mortale incidente sul lavo¬ 
ro. stamane, verso le 12,30 In 
un cantiere edile di Venosa. 

Epurato Giuseppe, operaio 
edile, è precipitato da ana 
impalcatura del quarto plano 
di una costruzione privata 
dell’impresa D'Andretta Giu¬ 
seppe. Sembra che l'impresa 
edile non abbia adottato al¬ 
cuna forma antinfortunisti¬ 
ca sulle impalcature. 


Claudio Nofarì 


AVVISO DI GARA 

COOPERATIVA AGRICO¬ 
LA INTERCOMUNALE DI 
ARGENTA E PORTOMAO- 
GIORE • Soc. Coop. a rJ. con 
sede In ARGENTA (Ferram) 

- Via Secondo Crcscenzi n. 3. 

La Cooperativa Agricola In¬ 
tercomunale di Argenta e 
Portomaggiore indirà quanto 
prima una licitazione privata 
per l'appalto dei seguenti la¬ 
vori: 

COSTRUZIONE DI CEN¬ 
TRO AZIENDALE COOPE¬ 
RATIVO IN COMUNE DI 
PORTOMAOGIORE - LOCA¬ 
LITÀ’ BANDO - VIA PRO¬ 
VINCIALE RANOONA, 

L'importo del lavori a base 
d'asta è di 407571.916. 

/ Quattroccotosettemlllonicln- 
quecentosettantunmllaquaran- 
tasei). 

La licitazione è riservata 
alle sole Cooperative e loro 
Consorzi. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà con il me¬ 
todo previsto dall’art. 1 let¬ 
tera A) della Legge 2-2-1S73 
n. 14. 

Gli interessati possono chie¬ 
dere di essere invitati alla 
gara entro 10 giorni dalla da¬ 
ta di pubblicazione dei pre¬ 
sente avviso. 

Le domande dovranno es¬ 
sere inviate presso la FEDE¬ 
RAZIONE PROVINCIALE 
COOPEBATTVE E MUTUE - 
Piazzetta Enrico Toti, IS - 
FERRARA. 

IL PRESIDENTE 
(Sarei* Ptolini) 
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I 

I punto 

Alternative 
possibili 
per l’energia 


La discussione sul prezzo 
dei carburanti e deirelettri- 
cità procede, talvolta, come 
se raiimento e le misure fi¬ 
scali non dovessero essere la 
risposta a una situazione di 
emergenza e costituire, inve¬ 
ce, l’aspetto principale e du¬ 
revole d<‘lla politica deH’ener- 
gia. Questo è ciò che è avve¬ 
nuto per tre anni, dopo la 
esplosione della crisi petroli¬ 
fera, passando di rincaro in 
rincaio, da una emergenza 
all'altra rinviando ogni deci 
sione che incidesse sul fondo 
del problema: le fonti di ener¬ 
gia ed il loro costo. Il primo 
« piano petrolifero » è stato 
pubblicato due anni la pas¬ 
sando senza lasciar traccia. 
Compie un anno anche il do¬ 
cumento presentato come 
< piano por l’energia », che 
venne portato anche alla ap¬ 
provazione del Comitato inter. 
ministeriale per la program¬ 
mazione, la cui unica traccia 
.sono alcune iniziative che pro¬ 
cedono lentamente e .senza 
coortlinamento. Il ministro 
chie.se, allora, la creazione di 
una .sorta di Commissariato 
per l’energia, una concentra¬ 
zione burocratica che destò, 
ovviamente, più sospetti che 
consensi. I fatti hanno confer¬ 
mato i sospetti: il ministero 
deirindustria, che ha sempre 
avuto una Direzione dell'ener- 
yia, niente ha fatto per trarla 
dal torpore tradizionale ed in¬ 
vestirla se non ancora di un 
piano — che non c’è — al¬ 
meno del compito di svolge¬ 
re un primo lavoro di coor¬ 
dinamento che ne prepari le 
condizioni. 

Ora si dice che il Governo, 
insieme alle decisioni sui 
prezzi e consumi, porterà in 
discussione le scelte per la co¬ 
struzione di alcune centrali 
nucleari. Sarebbe tempo, ma 
è poco, mono di ciò che si 
fa o intende fare in altri pae- 
.si molto meno dipendenti del¬ 
l’Italia da fonti esterne. In più 
vi è in questo campo un pro¬ 
blema di politiche industriali 
che investono i principali ope¬ 
ratori pubblici, i quali ope¬ 
rano senza direttive e control¬ 
li adeguati. Già sotto Taspetto 
delle economie di gestione, 
e per il settore petrolifero, la 
organizzazione dogli acqui.sli. 
i noli, la raffinazione e distri¬ 
buzione presentano possibili¬ 
tà di risparmio che non sono 
sfruttate. Ma ancora più 
preoccupante è l’assenza di 
un quadro chiaro circa l’im- 
jicgno tecnologico e scientifico 
delle aziende a partecipazione 
statale e deH’ENEL, i cui 
programmi in questa direzio¬ 
ne non hanno mai ricevuto 
un vaglio politico e un coor¬ 
dinamento. Le tendenze di¬ 
spersive, del resto, sono ali¬ 
mentato dal modo stesso in 
cui ha proceduto il governo: 
il Fondo per la ricerca tec¬ 
nologica, in gestione aH'IMI, 
non presenta iniziative di ri¬ 
lievo nel campo deircnergia 
perché indirizzalo alla assi¬ 
stenza più che alla promozio¬ 
ne; i programmi finalizzati 
del Consiglio delle Ricerche 
— più consistenti — stanno 
prendendo vita al di fuori di 
un quadro d’insieme chiara¬ 
mente tracciato e di una par- 
tccijK; direzione pubblica. 

Questo as.scnteismo pro<Iuce 
i suoi danni peggiori, proba¬ 
bilmente, nel campo del¬ 
le collaborazioni internaziona¬ 
li. Tutti i progetti i)er le nuo¬ 
ve fonti di energia a medio 
termine sono, ad un tempo, 
costosi ed impegnativi. Tutta¬ 
via sono molti anche i paesi 
che vi .sono impegnati, quindi 
la possibilità di ri.sparmiarc 
sulle risorse — il die in pra¬ 
tica significa ampliarle — e 
di ridurre i tempi. Il settore 
nucleare è il solo dove si 
stanno facendo alcune cose, 
non tutto il possibile, mentre 
i temi di ricerca sulle nuove 
fonti di energia sono moltepli¬ 
ci. Ancora una volta sembra 
prevalere il vivere alla gior¬ 
nata. di cui sono testimoni 
le frequenti dispute sulla pro¬ 
babilità di riuscita di questo 
o quel progetto, quando ciò 
che più dovrebbe interessare 
è Taccumulo di esperienze, 
la formazione di personale 
qualificato per alimentare le 
deboli strutture dcireconomia 
di produzione c dei servizi. 

Dal ministro dcH’Industria. 
chiamato a riferire alle com¬ 
missioni parlamentari, non ci 
si aspetta certo che tiri fuori 
dal cappello un nuovo < pia¬ 
no ». Sarebbero però già 
un passo avanti indicazioni c 
impegni di lavoro a scadenze 
precise, da cui si pos,sa deli¬ 
ncare cosa c’è. per rcnergia, 
riopo raumcnto dei prezzi. 

Renzo Stefanelli 


Se non si interviene subito con misure di risanamento 


Rischiano di diventare ingovernabili 
i pesanti deficit degli enti locali 

Il ventidue in Commissione Stammati dovrà dire cosa intende fare il governo — Convegno deirANCI a Via¬ 
reggio il trenta settembre — Le indicazioni e le proposte dei comunisti illustrate dal compagno Armando Sarti 


Lettere 
all’ Unita 


Indebitamento complessivo 

(miliardi di lire) 

Anni 


Indebitamento 

1965 


4.360 

1970 


8.027 

1973 


12.613 

1975 


25.000 

1976 * 


33.000 

* previsioni 


Previsioni sui < 

disavanzi 


(miliardi di 

lire) 

Anni 


Disavanzo 

1976 


8.000 

1977 


10.500 

1978 


13.500 

1979 


17.000 

1980 


21.000 

1981 


26.000 


Nel corso di questo mese, 
e cioè il 22 prossimo, il mi¬ 
nistro Stammati si presente¬ 
rà in commissione bilancio e 
tesoro della Camera allo sco¬ 
po di esporre le linee deU'ln- 
tervento del governo per ri¬ 
sanare la finanza locale. E* 
una scadenza, questa, che si 
intreccia con le altre della 
attività di governo e innan¬ 
zitutto con la definizione — 
cui il governo si è impegna¬ 
to — di misure di politica 
economica. Le questioni della 
finanza pubblica saranno poi 
oggetto del convegno del- 
l’ANCl che si terrà a Via¬ 
reggio dal 30 settembre al 3 
ottobre (con relazioni del pre¬ 
sidente Darida e del sindaco 
di Torino). La discussione sul¬ 
le misure economiche del go¬ 
verno si intreccerà quindi 
con la discussione su una 
questione specifica ma di 
grande rilievo al fini del ri¬ 
sanamento della spesa pubbli¬ 
ca; lo stato della finanza lo¬ 
cale. 

« Senza l’immediato risana¬ 
mento della finanza locale —• 
ha dichiarato il compagno Ar¬ 
mando Sarti, responsabile del 
gruppo comunista nella com¬ 
missione finanze e tesoro del¬ 
la Camera — e senza un rigi¬ 
do, programmato e comparte¬ 
cipato governo delia finanza 
pubblica, fondato su una rigo¬ 
rosa unità politica nella "azio¬ 
ne di risanamento" fra co¬ 
muni, province, regioni e Sta¬ 
to, non è possibile avviare 


una stabile ripresa economica 
e produttiva c una politica di 
sviluppo, in quanto ogni sfor¬ 
zo per contenere l’inflazione 
viene vanificato ». 

Non si tratta di affermazio¬ 
ni puramente agitatone o fat¬ 
te a giustificazione del « pelle¬ 
grinaggio » che in queste set¬ 
timane i sindacl delle maggio¬ 
ri città italiane hanno com¬ 
piuto a Palazzo Chigi. 

LE CIFRE: la conferma 
viene dalle cifre che lo sles¬ 
so compagno Sarti ila forni¬ 
to. Sono cifre non nuove, ma 
la loro riproposizione in ma¬ 
niera organica serve a rende¬ 
re maggiormente conto della 
gravità della situazione. So¬ 
no le cifre che riportiamo 
qui accanto e si possono co- 
.si sintetizzare: dal *70 al *75 
l’indebitamento complessivo 
degli enti locali è aumentato 
del 300',ó, passando da 8.027 
a 25.000 miliardi; per il '76 
SI prevede addirittura che l’in¬ 
debitamento segni un aumen¬ 
to di altri 10.000 miliardi, ar¬ 
rivando a quota 33.000 miliar¬ 
di. componente più decisi¬ 
va del processo di autoali¬ 
mentazione e di autoaccelera¬ 
zione dell’indebitamento e del 
disavanzi comunali è data dal 
regime instaurato per la co¬ 
pertura dei disavanzi (e cioè 
del deficit, annuale sia di co¬ 
muni e province sia delle a- 
ziende municipalizzate) e del¬ 
la necessità di ricorrere al 
credito ordinario. Solo negli 


Riscuotono successo in URSS le nuove forme di pianificazione industriale 

Dai colcos alle centrali atomiche 
si estende l’esperimento dei TPK 

«Complessi produttivi territoriali» vengono creati dall'Ucraina agli Urali nei più vari 
settori economici - Un flusso continuo dalle materie prime alle lavorazioni secondarie 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7 

Aziende per la produzione 
dcll’ailuminio che « sintoniz¬ 
zano» l loro plani con le 
grandi centrali idroelettriche; 
industrie per la trasformazio¬ 
ne dei prodotti agricoli che 
approntano programmi comu¬ 
ni di sviluppo con colcos e 
soveos; fabbriche di «pan¬ 
nelli in cemento» per l’edl- 
lizia che si collegano alle 
compagnie di trasporti: gli 
esempi potrebbero prosegui¬ 
re a lungo. Oramai l'esperi¬ 
mento dei TPK (i compies¬ 
si produttivi territoriali del 
quali abbiamo già parlato su 
questa pagina) sta andando 
avanti sia sul piano del di¬ 
battito a livello degli econo¬ 
misti che seguono le varie 
regioni, sia su quello con¬ 
creto delia formazione dei 
nuovi « complessi ». 

Il problema interessa non 
solo i sovietici, ma anche 
una serie di aziende stranie¬ 
re che da anni hanno sta¬ 
bilito varie forme di colla¬ 
borazione con rURSS e che. 
quindi, sono estremamente at¬ 
tente alle modificazioni del 
programma di gestione econo¬ 
mica interna. In particolare, 
vengono seguite tutte quelle 
novità che si riferiscono all' 
immenso territorio della re¬ 
pubblica russa (superfìcie: 
17.075.400 chilometri quadra¬ 
ti: popolazione; 133.700.000) 
dove il piano quinquennale 
prevede un aumento genera¬ 
le della produzione del 35- 
39 Dcr cento. 

E* qui In Russia, infatti, 
che si concentrano gran par¬ 
te degli sforzi economici del 
paese con tutta una serie di 
aziende che verranno create, 
nel giro di questi anni, nel¬ 
le zone di sviluppo che ora 
a abbracci.ano » i TPK. 

Per quanto riguarda I set¬ 
tori prioritari, il piano, adot¬ 


tato al recente congresso del 
Partito, non ha fatto altro 
che confermare le scelte del 
passato. E cioè: metalmec¬ 
canica. gas, ciiimica. petrol¬ 
chimica. Ma il «salto» di 
qualità che viene ora propo¬ 
sto riguarda il tipo di «ge¬ 
stione» e di «unificazione». 

Molte aziende, già destina¬ 
te alla produzione e lavora¬ 
zione delle materie prime. 


vengono a poco a poco col- ! 
legate ai settori industriali ! 
più vari che, direttamente o 
indirettamente fanno capo al¬ 
le materie prime esistenti nel¬ 
la regione. Ed è appunto in 
tal senso che nella parte eu¬ 
ropea e nelle zone degli Urali 
verranno ampliate le centra¬ 
li elettriche c ne verranno co¬ 
struite alcune atomiche (quel¬ 
la di Leningrado, già in fun- 


il breve' 


I O MIGLIORA LA LIRA SUL DOLLARO 

I Lira in miglioramento, ieri, nei confronti del dollaro e 
I della sterlina, ma cedente rispetto al marco, al franco sviz- 
I zero ed al franco francese. Il dollaro è sceso a 840,675 dalle 
841 di lunedi, e la sterlina è calata a 1.489.075 da 1.491.10. Sono 
I saliti, invece, il franco svizzero a 339.16 da 3M.975, il franco 
francese a n0.83^da 170.70 cd il marco a 333.495 da 333,35. 

□ +7,1% PRODUZIONE INDUSTRIALE A GIUGNO 

Secondo i dati definiti dall’Istat, l’indice generale della < 
produzione industriale nel giugno scorso ha registrato un 
I incremento del 7,1 per cento rispetto al gìu^o 1975 (nel 
I giugno scorso i giorni lavorativi di calendario sono stati 
! 23 contro 24 giorni del giugno dell’anno scorso). 

Nel periodo gennaio-giugno 1976 (147 giorni lavorativi) 

; l’indice ha presentalo un aumento dell'83 per cento rispetto 
‘ allo stesso periodo del 1975 (146 giorni lavorativi). 

j o AHIVI GLI SCAMBI USA-CEE 

i L'attivo degli scambi statunitensi con la comunità euro- 
I pea c salito a circa 3.6 miliardi di dollari nel primo semestre 
1976 dai 3.2 miliardi dello stesso periodo dcH'anno precedente, 
j In questi primi sei mesi, le esportazioni americane verso 
la Cce sono salite a circa 12.3 miliardi di dollari con un au- 

• mento del 5.1'~c sugli 11.7 miliardi di dollari del primo seme- 
ì sire 1975. Contemporaneamente, le esportazioni della Cee sono 
I aumentate solo del 2.35*'^ arrivando a 8.7 miliardi di dollari 

da 8,5 miliardi di dollari. • 

□ SU DIMISSIONI PRESIDENTE EGAM ! 

Il ir.’.nistro delle par;oc:paz;oni statali. Bisaglia. ha di¬ 
chiarato che le dimissioni de’, prof. Ernesto Manuelli da 
presidente de'.l'Egam « sono cosa vecchia ». Non ha invece 
fatto cenno alla possibilità che le dimissioni siano accettate 
c che al vertice dcl^gam sia nominato un commssario in 
I attesa che governo e parlamento decidano in mento al rias- 

* setto deU'intero sistema delie partecipazioni statali. 


Fino al 1980 toccherà i 28.800 milioni di dollari 

Le cifre deirinterscambio 
fra Comecon e Jugoslavia 

Aumenta la collaborazione economica con l’area dei paesi capitalisti 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO. 7 
Gli accordi a lungo termi¬ 
ne tra la Jugoslavia ed i pae¬ 
si del Comecon porteranno 
ed un interscambio complessi¬ 
vo che, fino al 1980, toccherà 

1 28.900 milioni di dollan. 
Durante Tattuale piano 

quinquennale con la Unione 
I Sovietica ci sarà un movi¬ 
mento di 14 miliardi di dolla¬ 
ri, il che equivale in pratica 
aU'intero interscambio con 
gli altri Paesi del Comecon. 
Ai secondo posto si trova la 
Cecoslovacchia con 4200 mi¬ 
lioni di dollari In beni e ser¬ 
vizi; seguono la Polonia con 
3200 milioni. l’Ungheria con 

2 miliardi, la Romania con 
un miliardo di dollari. 

Facendo un paragone con 


lì preceden:e piano s: osserva 
che I'interscamb:o con la Bul¬ 
garia p-asserà dal 5'r al 4.44'». 
quello con la Cecoslovacch.a 
dal ló.T'ii al 14.82'’ i. In au¬ 
mento quello con l’Unghena 
— dal 6.34 al 7.22*» — e con 
la Polonia — dal I0.26''r al- 
ITLIO*!' — mentre è prevista 
una diminuzione nei rapporti 
con la RDT (dairil.e'T- al 
10.40’7) e con la Romania 
(dal 6,55 al 3.47» •). L’inter¬ 
scambio con rURSS registre¬ 
rà invece un aumento rispet¬ 
to al periodo 1971-75 passando 
dal 45,01'"r al 48.55''r dell’inte¬ 
ro movimento tra la Jugosla¬ 
via ed il Comecon. 

Anche la collaborazione eco¬ 
nomica tra i Paesi del Co¬ 
mecon e quelli dell'arca capi- 
talLsta è in continuo aumento 
e SI prevede, secondo fonti 


dell'Est, che sulla b.v5e dei 
tasso annuo d; incremento 
del 12’.', nei prossimi quin¬ 
dici anni tra le due aree eco¬ 
nomiche ci sarà un interscam¬ 
bio di 240 miliardi di dollari. 

Queste previsioni sono fat¬ 
te sulla base dei risultati fi¬ 
nora raggiunti. Dal 1960 al 
1972 il valore degli scambi 
è triplicato e dal 1974 ad oggi 
si è registrato un movimento 
nei due sensi per un valore di 
40 miliardi di dollari. Secon¬ 
do fonti cecoslovacche la 
maggior apertura verso il 
Comecon è stata fatta dagli 
Stati Uniti, il cui interscam¬ 
bio è passato, dal 1971 al 197.5. 
dai 630 milioni ai 3.3 miliardi 
di dollari. 

s. go. 


zione, arriverà ad una poten¬ 
za di 4 milioni di K\v e quel¬ 
la di Kostroma a 3.6 mi¬ 
lioni di Kw). Sempre nel qua¬ 
dro dei TPK il plano prevede 
il progressivo ampliamento 
della fabbrica di camion del 
Kamaz e lo sviluppo del set¬ 
tore deH’industria leggera ed 
alimentare proprio per reg¬ 
gere il ritmo deU’incremen- 
to delia popolazione. 

Altro punto di intervento è 
quello della zona delle « terre 
non nére» (520mila Kmq.) 
dove sono già in atto lavori 
di sviluppo e miglioria e dove 
si prevedono aziende chimi¬ 
che e industrie per la lavo¬ 
razione dei prodotti della ter¬ 
ra. Anche in questo caso i 
TPK creeranno le basi per 
la formazione di «direzioni 
interaziendali •>. Nella regione 
di Vladimir, ad esempio, i 
dirigenti sono certi di otte¬ 
nere grandi risparmi se si 
giungerà alia progressiva e- 
liminazione dì « strettoie » bu¬ 
rocratiche, di enti di controllo 
e revisione superati, nella 
pratica, grazie alla unifica¬ 
zione dai vari complessi in¬ 
dustriali. 

Impegni analoghi si hanno 
nei confronti della Siberia do¬ 
ve i TPK della zona dei Saja- 
ni, della ferrovia BAM c di 
Nurengri sono già avviati e 
danno i primi risultati positi- 
vi- 

Notizie sulla formazione del 
TPK giungono anche da altre 
repubbliche. In Ucraina 
(603.700 Kmq., popolazione 
48 milioni) la priorità viene 
data ai settori deU'energeti- 
ca. chimica e lavorazione del 
prodotti petroliferi. E’ previ¬ 
sto. inoltre, un forte svilup¬ 
po della metalmeccanica 
(macchine per agricoltura 
ecc.). mentre come indicazio¬ 
ne generale si insiste sulla 
necessità di aumentare la 
produzione dei beni di con¬ 
sumo. Una accentuazione in 
tal senso viene data anche 
dalia stampa locale che con 
articoli, servizi, interviste a ti 
economisti, insiste sull’urgen¬ 
za del problema proponendo 
il « riammodernamento ur¬ 
gente delle industrie alimen¬ 
tari ». 

In Bielorussia (207.600 Kmq. 
popolazione: 9.300.000) i TPK 
verranno concentrati su una 
serie di zone dove si produ¬ 
cono materiali radiotecnici ed 
elettronici. Il piano di svi¬ 
luppo assegna, infatti, alla re¬ 
pubblica un indirizzo di alta 
qualificazione nelle tecniche 
più avanzate. Infine: la Mol¬ 
davia. In questa repubblica, 
prevalentemente agricola, 
«33.700 Kmq.; popolazione 
3. « <3.000) sono già in atto si¬ 
gnificativi e.spcr;menti di 
TPK che vedono uniti colcos 
e soveos con piani comuni. 
In particolare si registra una 
notevole intensificazione dei 
vigneti con il conseguente svi¬ 
luppo delle industrie che prov¬ 
vedono alla produzione del 
vino e alla vendita nel mer¬ 
cato interno. Sono previste 
in tal senso forme di colla¬ 
borazione con aziende analo¬ 
ghe nel quadro del COME¬ 
CON e sono in corso tratta¬ 
tive anche con compagnie di 
paesi capitalisti. Sempre in 
Moldavia i TPK prevedono 
una intensificazione della pro¬ 
duzione del grano e del gra¬ 
noturco. 

Carlo Benedetti 


ultimi sette anni — ad esem¬ 
pio —si sono pagati alle ban¬ 
che ben 8.700 miliardi di lire. 

Ecco allora che se non si 
a.ssumono Iniziative volte od 
affrontare una strategia del 
risanamento della finanza 
pubblica; una politica pro¬ 
grammata delle entrate che 
veda anche la partecipazione 
degli enti locali: una rigida 
politica nella selezione delle 
spese: una finalizzazione del 
credito come elemento che 
serva a guidare la politica 
di risanamento, la situazione 
è destinata a diventare in¬ 
controllabile e Irrecuperabile, 
mentre la evoluzione dei di¬ 
savanzi (cioè dei deficit an¬ 
nuali) sia degli enti locali 
che delle aziende municipaliz¬ 
zate toccherebbe entrai 1981 
la cifra di 26 miiU iTòi'n^i. 

LE PROPOSTE: provvedi¬ 
menti organici di risanamento 
delle finanze locali sono stati 
richiesti e presentati da più 
parti (daH’ANCI ,dalle forze 
politiche, mentre un apposito 
progetto di legge è stato pre- 
.sentato da parlamentari del 
PCI). Essi si possono cosi 
sintetizzare : preconsolida¬ 

mento finanziario da attuarsi 
con la Cassa depositi e pre¬ 
stiti attravei'so mutui a lunga 
scadenza, a copertura delle 
rate di ammortamento annue 
dei mutui per comuni e pro¬ 
vince; finanziamento del fon¬ 
do di risanamento per i due 
anni ’76‘-77; anticipazione del 
gettito Ilor (imposta locale 
sui redditi) entro 1! *76 anzi¬ 
ché entro il '78; aumento nel¬ 
la misura del 25Té (in rappor¬ 
to alla dinamica delle entrate 
statali) delle entrate degli en¬ 
ti locali, in so.stituzione dei 
tributi aboliti: consolidamento 
del debito comunale c provin¬ 
ciale in e.ssere al 31-12-‘77, 
con una operazione finanzia¬ 
ria quarantennale garantita 
dallo stato che si accolla la 
quota annuale di interessi. 
Adottando queste misure l’in¬ 
debitamento degii enti locali 
e delle aziende municipaliz¬ 
zate, a fine ’81. si attestereb¬ 
be a 60.830 miliardi, pari al 
50'’^ dcH’indcbitamento che si 
toccherà se non vi saranno 
provvedimenti di risanamen¬ 
to. Sg_ oltre a, questi provv.edi- 
niertti ■— ha dichiarato ancó¬ 
ra Sarti —si verranno a 
creare condizioni di compati¬ 
bilità per assicurare nuove 
entrate ai comuni, per ridur¬ 
re gradualmente il disavanzo 
annuale del 23'r nel ’78, del 
50'; nel ’79 del 75» u nell’80. 
si può raggiungere il pareg¬ 
gio per tutto gli enti locali 
nel 1981 e ancora prima per 
le aziende municipalizzate e 
per disavanzi predeterminati 
per i trasporti. In tal modo, 
nel 1981, l’indebitamento degli 
enti locali si attesterebbe at¬ 
torno .ai 40-41 mila miliardi 
di cui già 36 mila consolidati 
e garantiti ed ammortizzati 
senza ulteriori squilibri della 
finanza pubblica. 

RIDUZIONE: bloccando il 
ritmo attuale di autoalimenta¬ 
zione deH’indebitamento, si a- 
vrebbe, dunque, una riduzione 
netta del disavanzo comples¬ 
sivo della finanza pubblica 
per effetto delle misure di ri¬ 
sanamento della finanza lo¬ 
cale di ben 48 mila miliardi 
che rappresentano l’onere in 
meno fra il continuare la po¬ 
litica del passato e istaurare 
una nuova politica. 

Non si chiede quindi di ri¬ 
versare sullo stato i debiti e : 
disavanzi locali, ma di gover¬ 
nare la situazione impedendo 
anche che risorse pubbliche 
vengano privatizzate e con¬ 
fluiscano al sistema banca¬ 
rio, Inoltre, ogni iniziativa 
che si limitasse oggi ad assi¬ 
curare ai comuni la sopravvi¬ 
venza attraverso il solo ri¬ 
corso ai rubinetti del credito, 
anche se si privilegia.sse quel¬ 
lo pubblico, significhereb¬ 
be continuare quella stolta 
politica che in modo apparen¬ 
te concede ossigeno ai comu¬ 
ni, ma in realtà lentamente 
li paralizza per il veleno dei 
debiti che fanno debiti e di.^a- 
vanzi che producono disa¬ 
vanzi. 


Intervista a 24 Ore 


Il Governo 
senza proposte 
per la benzina? 


Il governo sarebbe orienta¬ 
to a rinviare ogni provvedi¬ 
mento in inerito al mercato 
della benzina all’esame e alle 
decisioni del Parlamento, sen¬ 
za però presentare una sua 
precisa proposta. quan¬ 

to sarebbero sorte^tiel suo 
seno, varie difficoltà soprat¬ 
tutto per quanto riguarda la 
istituzione del adoppio prez¬ 
zo », per cui tuttavia il pre¬ 
cedente gabinetto Moro si era 
impegnato al Senato nello 
scorso aprile a presentare en¬ 
tro il mese in corso un piano 
preciso nell’ambito di misu¬ 
re per uti generale conteni¬ 
mento dei consumi petroli¬ 
feri. 

E’ quanto si deduce da al¬ 
cune anticipazioni e note di 
agenzia diffuse ieri, in cui, 
peraltro, si accenna ad un 
prossimo ritocco dei prezzi di 
tahmi derivati da petrolio 
(esclusa la benzina), ad ini¬ 
ziativa del CIP, e si prean¬ 
nuncia un c libro bianco» 
sull’intera materia. 

Non saremo certamente noi 
a protestare per la decisione 
di impegnare il Parlamento 
su questa scottante materia: 
tanto più che, finora, è av¬ 
venuto sempre il contrario e 
cioè che ogni aumento dei 
prezzi petroliferi è sempre 
stato contrattato « a porte 
chiuse» tra governanti e pe¬ 
trolieri, e non solo all’epoca 
dei noti scandalL 

Al riguardo, anzi, ricordia¬ 
mo che la terza commissio¬ 
ne del Comitato centrale del 
PCI, riunitasi nei giorni scor¬ 
si a Roma, ha espressamente 
richiesto che le camere siano 
investite ual più presto dei 
risultati degli studi compiuti 
in sede ministeriale in rap¬ 
porto all’attuazionci della de¬ 
lega per misure di risparmio 
dei consumi energetici». ■ 

« I comunisti — è stato, 
inoltre, precisato in quella se¬ 
de — ribadiscono la loro con- 
trarielà a un aumento indi¬ 
scriminato del prezzo della 
benzina che prescindesse dal¬ 
la loro proposta per un dop¬ 
pio prezzo della benzina stes¬ 
sa e da un esame in sede 
parlamentare degli studi di¬ 
sposti dal governo. Il proble¬ 
ma va collocato nel quadro 
di un confronto sia sul piano 
petrolifero cd energetico sia, 
più in generale, sul comples¬ 
so di misure da adottare per 
limitare consumi non essen¬ 
ziali di beni di importazione 
e per ridurre il deficit della 
bilancia dei pagamenti». 

La posizione del PCI era ed 
è, pertanto, molto chiara, co¬ 
me chiaro era stato l’impegno 
governativo a prospettare, en¬ 
tro questo settembre, un suo 
piano in Parlamento- Il go¬ 
verno Andreolti, quindi, non 
può pensare di restare « neu¬ 
trale» presentando alle Ca¬ 
mere soltanto studi e rilievi 
tecnici, ovviamente indispen¬ 
sabili, ma è tenuto ad espri¬ 
mere un proprio orientamen¬ 
to anche sulle misure da in¬ 
trodurre per contenere i con¬ 
sumi energetici ed è tenuto, 
in particolare, ad esprimersi 
sulla proposta del adoppio 
prezzo » della benzina, che al¬ 
lo stato delle cose appare lo 
strumento più efficace per 
assicurare carburante a prez¬ 
zi equi a chi deve usare l'auto 
per ragioni di lavoro. 

In serata c .stata diffusa 
una nota del ministero del¬ 
l’Industria in cui si nega che 
esistano, per ora, proposte di 
rincaro della benzina, senza 
peraltro precisare nulla sul 
«doppio prezzo»: il che con¬ 
ferma la ambiguità della po¬ 
sizione governativa. 


Carli sulla riduzione 
dei debiti d’impresa 

Riproposta la trasformazione di una parte dei de¬ 
biti verso le banche in partecipazione alla proprietà 

Il presidente deila Conf;ndustr:a. Guido Carli, toma a 
riproporre la tra.sfor.Tiazione d: una p.arte dei debiti verso le 
banche ;n partecipazione azicnana alla proprietà nel corso 
d; una intervista rilasciata a «24 Ore». Carli os.serva che 
« li livello deirindebitamento ed il suo costo irrigidiscono le 
loro strutture, compromettono la sopravvivenza delle imprese 
:n uaa economia di mercato e si ripercuotono negativamente 
lulìo stesso sistema bancario. Il progetto cui potrebbe isp.- 
r.arsi un’azione di risanamento finanziario delle imprese più 
indebitate, che insieme ad alcuni collaboratori ho redatto dopo 
aver riflettuto anche .sjgii elementi emersi nel corso degli 
incontri che ho avuto negli ultimi giorni, non ha carattere 
coercitivo per le imprese e. puntando al risanamento finan¬ 
ziano delle maggior, tra esse, intende contribuire ad un mi¬ 
gliore funzionamento di tutte, accrescendo nell’intero sistema 
la projpensicae a investire ». 

In pratica, secondo un sunto della proposta fornito da 
«24 Ore», si tratterebbe di procedere «alia collocazione di 
azioni nei portafogli bancari a fronte di fendi di riserva ac- 
cantcnati dalle banche a titolo di svalutazione delle poste 
attive (titoli, impieghi, posizioni in cambi). L’operazione si 
concreta in una trasformazione di impieghi bancari esistenti 
in azioni a opera di consorzi di banche, che valutano, secondo 
indinzz: dettati dai governo e nella salvaguardia dei prìncipi 
ispiratori della legge bancaria, i piani di ristrutturazione fi- 
nanziana e che gestiscono il relativo portafoglio azionario in 
vista di un suo collocamento presso il «pubblico». 


Chi sjieciila 
sulla salute 
della gente 

Alla redazione de/l Unità. 

I recenti fatti accaduti a Se- 
teso cl hanno profondamente 
colpito. Olire all’aspetto uma¬ 
no, doloroso e raccapriccian¬ 
te ve n’è un altro che colpi¬ 
sce la coscienza democratica 
di tutti e in particolar modo 
dei tecnici della salute. E’ l’at¬ 
teggiamento e la posizione as¬ 
sunti dalla multinazionale Ro¬ 
che (vedi intervista del suo 
presidente). Coerentemente 
con la loro linea di interven¬ 
to economica, queste società 
usano del suolo italiano, alla 
stregua del Paesi sottosvilup¬ 
pati e da colonizzare, per de¬ 
centrare le loro produzioni 
più pericolose e nocive, per 
raccogliere quanto più profit¬ 
to possibile, senza esitare a 
speculare sulla salute della 
gente. Ciò pone l’urgenza di 
un intervento statale rollo al 
controllo e alla regolamenta¬ 
zione della produzione dei far¬ 
maci. DI fronte a questi fat¬ 
ti riteniamo sia giustificato 
attuare un’azione seppur di¬ 
mostrativa: ci impegnamo 
cioè a utilizzare il meno pos¬ 
sibile i prodotti di questa so¬ 
cietà (sia in ospedale che fuo¬ 
ri), invitando tutti gli altri 
medici a fare lo stesso. 

Umberto DE VONDER- 
WEID, Nathan LEVI, 
Eriberto AGUSTI, Ange¬ 
la TARGHINO e altri 18 
medici (Trieste) 

Perchè vorrebbe 
])iù pagine 
regionali 

Cara Unità, 

coincidono in questi ultimi 
tempi interventi sulla crisi 
dei quotidiani — e relative 
possibili soluzioni — con al¬ 
tri sull'Unità, sulla sua dif¬ 
fusione, sulla sua redazione. 
Credo che — nonostante la 
« anomalia » del nostro gior¬ 
nale — i temi siano stretta¬ 
mente legati e che perciò va¬ 
dano discussi assieme: nelle 
sezioni, tra i compagni, ma¬ 
gari più di quello che non 
si faccia abitualmente. Vi so¬ 
no infatti problemi comuni, 
anche se posti in situazioni 
diverse. 

La « regionalizzazione » per 
esempio. Può darsi effettiva¬ 
mente — corno dice Canetti 
— che gli esempi che si han¬ 
no ogni giorno sotto gli oc¬ 
chi finiscano con Vinflucnza- 
re il giudizio, ma mi pare 
che, comunque, sia giusto ve¬ 
dere se una certa « localiz¬ 
zazione » delle tesiate mino¬ 
ri, non significherebbe una 
effettiva soluzione per molti 
quotidiani, e se un migliora¬ 
mento quantitativo e quali¬ 
tativo delle pagine regionali 
de/runità non rappresente¬ 
rebbe un concreto aiuto alla 
diffusione, da una parte, ed 
un efficiente slrumenlu poli¬ 
tico, dall’altra. 

Molti motivi fanno pensare 
all’opportunità dì un allarga¬ 
mento delle pagine regionali 
rfc/rUnità (c evidentemente 
di un loro miglioramento). 
La realtà del nostro Partito, 
sempre più impegnato in tan¬ 
tissime sedi, richiede la pos¬ 
sibilità per i compagni che si 
ritrovano ad occupare posti 
come « comunisti » di avere 
una fonte di infoi mazione 
specifica e costante sulle vi¬ 
cende della zona interessata. 
Cosi come l'Unità in un cer¬ 
to senso fornisce la « drit¬ 
ta », prontamente, sulle gros¬ 
se questioni, sarebbe molto 
utile avere qualcosa di simile 
anche per le vicende regio- 
^nali. ^loUre se si tiene con¬ 
to della presenza di giorna¬ 
li regionali, o di pagine re¬ 
gionali di grandi testate, che 
spesso sono usale — subdo¬ 
lamente o come « tribune 
aperte» poco importa — da¬ 
gli avversari, mi pare che sa¬ 
rebbe molto utile l'esistenza 
di un adeguato strumento di 
risposta. Da un punto di ri¬ 
sta della diffusione, tra l'al¬ 
tro. il potenziamento delle 
notizie locali aiuterebbe non 
poco la rendita del nostro 
giornale. 

FRANCO FIORUCCI 
(Vallecrosia - Imperia) 

E così vengono 
spinti verso la 
spiaggia privala 

Cara Unità. 

da anni rado a passare i 
miei tenti giorni di ferie a 
Recco, 117 lÀguria. Ebbene ogni 
anno *i trovano delle novità. 
E. come in altri posti, non 
sono per nulla piacetoìi. Mi 
spiego. A Recco ci sono, pra¬ 
ticamente, tre spiagge: due 
private e una comunale. Que- 
st’ultima è. giustamente, libe¬ 
ra. Soltanto che gli ammini¬ 
stratori comunali, evidente¬ 
mente, per poter incassare del 
denaro in barba al turismo e 
al villeggiante, che hanno fat¬ 
to? Hanno concesso ai pro¬ 
prietari di barche, dietro com¬ 
penso di quattro mila lire ai- 
ranno. di depositarle sulle 
spiagge. Per cui noi poveri 
villeggianti siamo, pratica- 
mente. costretti a sloggiare 
dalla spiaggia libera e se vo¬ 
gliamo starci, sai come ci ri¬ 
duciamo? Hai presente le ac¬ 
ciughe in un barile? Bene, più 
o meno, cos'i. 

A questo punto si potrebbe 
addirittura pensare che l'ope¬ 
razione sia stata concertata 
fra tutti coloro che sono in¬ 
teressati a spremere il • limo¬ 
ne ». vale a dire il turista 
italiano e straniero. I villeg¬ 
gianti, non trovando posto so¬ 
no costretti infatti ad andar 
sulla spiaggia privata, quin¬ 
di a pagamento. Che te ne 
pare? 

LETTERA FIR^L\TA 
(Milano) 


Ancora sulla 336 

ORESTE PUGLIESE per 
un gruppo di operai e im¬ 
piegati della Compagnia del 
gas (Napoli): « Vorremmo 
che rUnità intervenisse per 
dare un giudizio sulla sen¬ 
tenza della Corte costituzio¬ 
nale che ha stabilito l’irico- 
stituzioiialità della legge 33S 
per i lavoratori privali ex 
combattenti. Inoltre ti PCI 
dovrebbe fornire indicazioni 
per poter superare questa in¬ 
giustizia, precisando quali 
possono essere le iniziative 
da parlare avanti, eventual¬ 
mente con tutti i txtrlUi del¬ 
l’arco costituzionale ». 

UGOLINO LOMBARDI (Be¬ 
nevento): «Abbiamo dato i 
migliori anni per una guerra 
non voluta e molti di noi non 
sono più tornati appunto per¬ 
chè le pallottole non face¬ 
vano distinzione fra statali e 
privati. Ma la cosa più assur¬ 
da è che questi benefici sono 
stati estesi ai militari di car¬ 
riera. Vale a dire che a colo¬ 
re che per mestiere c volon¬ 
tariamente devono difendere 
la Patria, si dà una ricom¬ 
pensa per aver compiuto ciò 
che era net imtti compissero ». 


I peii.sioiiuti 

.MICHELE PERSICO (Or- 
bassano • Torino): « Quel 
"nababbi" di pensionati rice¬ 
veranno solo dal prossimo 
gennaio qualche migliaio di 
lire di aumento in relazione 
alla scala mobile, che invece 
per i lavoratori aitivi scatta 
ogni tre mesi. Intanto vi è 
per essi la prospettiva di una 
altra grave minaccia: quella 
di dover corrispondere un tan¬ 
to per ogni medicinale che 
acquisteranno, un balzello 
non indifferente se si tiene 
presente che i pensionati, con 
l'acciacco degli anni, sono co¬ 
stretti spesso alVacquisto di 
medicamenti ». 

ANTONIO D.AMIANO (Ro¬ 
ma): al pensionali autoferro¬ 
tranvieri rivendicano la riva¬ 
lutazione delle vecchie pen¬ 
sioni, ferme al 1964. Da quél- 
ranno non hanno più avuto 
rivalutazioni, per cui le pen¬ 
sioni sono ormai diventate 
pensioni di fame, in quan¬ 
to contrariamente alle altre 
non hanno subito aumenti. 
Siccome non si vede una rio 
di uscita, sarebbe opportuno 
prendere qualche iniziativa in 
sede parlamentare, se non al¬ 
tro per non dimenticare ti 
grande contributo alle lotte 
date nel passato dai vecchi 
tranvieri ». 

Kiligraziaiiio ' > 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte lo lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che oi 
scrivono, e i cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio¬ 
ni di spazio, che la loro col¬ 
laborazione è di grande uti¬ 
lità per il nostro giornale, il 
quale terra conto sia dei lo¬ 
ro suggerimenti sia delle os¬ 
servazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo; 

Luisa PIERI. Milano; Luigi 
D., Cremona; Rinaldo ALBE- 
RANI, Bologna; Franco LON- 
GHI, Milano; Pietro COR- 
DELL.A, Francoforte; Carlo 
PALADINI, Segrate; Ugo 
BELLI. Roma; Vincenzo 
MINTRONE. Sesto San Gio¬ 
vanni; Enrico REGGIANI. 
Reggio Emilia; Francesco DE 
NOLA, Napoli; Renato FIA¬ 
SCHI, Pisa; Piero SINATTI, 
Livorno (in im’accorata let¬ 
tera. rivolge un appello per 
la liberazione del dissiden¬ 
te sovietico Vladimir Bu- 
kovskij): Carlo MARTIN, Ca¬ 
stelfranco Veneto («I lavo¬ 
ratori devono fare sacrifici 
enormi per andare al mare 
e ai monti in qualche mo¬ 
do durante le ferie, perchè 
salari e stipendi non reggo¬ 
no più di quindici giorni. E 
intanto si a.ssiste ai grandi 
lussi e sprechi dei ricchi»). 

Bruno Z.AGARIA, Pioltello 
(«Esistono troppe sperequa¬ 
zioni tra diverse categorie e 
anche all’interno della stessa 
categoria. Io, ad esempio, so¬ 
no in pensione d’invalidità 
da circa IO anni, e dopo aver 
versato contributi per 23 an¬ 
ni oggi percepisco la misera 
somma di lire 100 mila mini- 
.sili, aumenti compresi. Altri, 
con minori contribuzioni, 
prendono più di me»); pro¬ 
fessoressa Isolina MOND02- 
ZI. Ripatransone (sollecita 
un intervento a favore degli 
;nsegnanti cosiddetti «dicias- 
settisti », chiedendo che si 
ponga anche fine alla discri¬ 
minazione verso coloro cha 
.sono stal i ab ilitati nel 1971); 
Primo STEFANI, Carrara 
(«Dato i prezzi che corrono 
non rado più al cinema nè 
allo stadio. Perchè non si 
concedono facilitazioni ai pen¬ 
sionati per i biglietti d'in¬ 
gresso? »). 

Gennaro MARCIANO. Na¬ 
poli (* Ma siamo sicuri che 
sia stato fatto tutto il pos¬ 
sibile. anche da parte nostra, 
per impedire l'infame trage¬ 
dia contro il popolo palestt- 
r.ese? »): Guido M .AR(jHION- 
NI e Rossella CE^tCI. Roma 
( in un severo scritto contro la 
caccia, sdlermano: c Siamo 
il Paese d’Europa con il più 
alto numero di cacciatori e. 
nel tempo stesso, uno dei 
Paesi in cui più sono di¬ 
sprezzati gli animali e la na¬ 
tura stessa: basti pensare al- 
VincuTìa dei nostri boschi, dei 
nostri parchi, e la colpa non 
è solo delle autorità, ma an¬ 
che della popolazione, pur¬ 
troppo! »): Armando SANTO¬ 
RO. Aosta (€ La TV ha tra¬ 
smesso nel telegiornale un 
servizio sulla distruzione di 
tonnellate e tonnellate di frut¬ 
ta. E questo accade mentre 
il costo della vita è eleva¬ 
tissimo e molte famiglie so¬ 
no costrette a ridurre il con¬ 
sumo di frutta, soprattutto 
quelle operaie e quelle dei 
pensionati •). 
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INCHIESTE E DOCUMENTI 

Il rifiuto 
della politica 


, ' <Ci . : . , r;. 


EMINA CEVRO'VUKO- 
Vie, c Vivere a einietra >, 
Arcana editrice, pp. 253, L. 
3.500. 

Una ventina d’interviste con 
militanti appartenenti in va¬ 
rio modo all'area della sini¬ 
stra più o meno extraparla¬ 
mentare configurano il volu¬ 
me di Emina Cevro-Vukovic 
come un repertorio, non cer¬ 
to organico né in qualclie mo¬ 
do .scientificarnente giustifi¬ 
cato, di testimonianze sull'in- 
cidenza psicologica e politi¬ 
ca che la cesura del 'C8 lia 
provocato in vasti strati gio¬ 
vanili, e soprattutto in un 
mondo di « ribelli » alla ricer¬ 
ca di una difficile identità di 
vita e idee. 


Privato 
e pubblico 

La natura rapsfKiica, lette¬ 
raria, accentuatamente diva¬ 
gante e colloquiale delle inter¬ 
viste rende improponibile una 
analisi compatta e coerente 
del materiale raccolto, che si 
limita pertanto a suggerire 
spunti, ipotesi, giudizi. Il ful¬ 
cro problematico da cui il vo¬ 
lume prende le mosse è una 
genericamente constatata op¬ 
posizione tra vita e milizia 
‘ politica, tra abitudini esisten¬ 
ziali e organizzazioni della 
sinistra. Nella prefazione e 
nella stragrande maggioranza 
delle interviste raccolte si ten¬ 
ta la ricerca di un raccordo 
tra il quotidiano, la coerenza 
degli atti e dei pensieri di 
tutti i giorni e un vivere in 
base a progetti politici razio¬ 
nalmente definiti, che non sa¬ 
rebbe mai in grado di rispon¬ 
dere alle necessarie esigenze 
di continuità tra privato e 
pubblico. 

Con tutti i suoi limiti, in¬ 
somma, perfino troppo pale¬ 
si, il libro serba nelle sue pa¬ 
gine un'eredità spiccata di al¬ 
cune c.sperienze che ormai per 
comodità contrassegniamo con 
il connotato cronologico del 
'*68: la ricerca spesse volte au¬ 
tentica di una continuità ef¬ 
fettiva tra vita e scelta {xi- 
litica alternativa per cui si 
lotta. Senonchó per vita si in¬ 
tende quasi sempre un imme¬ 
diato vitalismo teso a ri.solve- 
re in se stesso la razionali¬ 
tà e le durata di un progetto, 
che per realizzarsi deve af¬ 
frontare le prove di avanza¬ 
menti, lotte, mediazioni, con- 
. quiste e compromessi non cer¬ 
to condannabili in nome di 
un'impazienza che non accet¬ 
ta gradualità. Così « vivere a 
sinistra » significherebbe es¬ 
senzialmente segregarsi rispet¬ 
to ai canoni correnti, rifiu¬ 
tare la pazienza della lotta 
nei suoi obiettivi di massa e 
di lungo respiro, fuggire ver¬ 
so modelli esistenziali in gra¬ 
do di appagare fuggevolmente 
il bisogno di autenticità, non 
di approdare ad un impegno 
in cui il rapporto tra il quo¬ 
tidiano ed il lavoro politico 
esista, certo, ma in termini 
storicamente precisabili se¬ 
condo le varie situazioni e col¬ 
legandosi alla materialità in¬ 
controvertibile di condizioni 
oggettive. 

Alla base deH’idea-guida del¬ 
l'inchiesta c'è. nè più nè me¬ 
no. il rifiuto della politica. La 
politica, secondo Tautrice. è 


semplicemente un apparato 
ideologico di Stato (cosi vie¬ 
ne malamente applicata la no¬ 
ta categoria althusseriana). Il 
problema sarebbe quello di 
superarla perché « non apre 
le porte alla vita corrente ». 
Dove, ancora una volta, vita¬ 
lismo e milizia politica si op¬ 
pongono irrevocabilmente al¬ 
l'insegna di visioni tutte edo¬ 
nistiche. ludiche, dissolvitrici. 
Lara Foletti interpreta un pun¬ 
to di vista assai diffuso quan¬ 
do dice che « la jiolitica fat¬ 
ta in modo serioso, virile » 
non può interessare perclié 
non fa parte della propria vi¬ 
ta. Ha ragione in quanto af¬ 
ferma che •incile il far poli¬ 
tica deve ri.ipondere ad una 
pratica quotidiana vissuta .se¬ 
condo modi originali e anta¬ 
gonistici se si vuol essere in 
concreto a sinistra. Ha torto se 
da posizioni di critico disa¬ 
gio nei confronti di certi mo¬ 
di tropiw tradizionali e invec¬ 
chiati di far politica pa.ssa a 
concepire la politica semplice¬ 
mente come Tattuazione fan¬ 
tasiosa e individuali.stica di 
moduli esistenziali fantasiosa¬ 
mente eterodossi e dis.solve 
la politica .stessa in un'inven¬ 
zione divertita e bizzarra di 
.schemi che pretendono da so¬ 
li e di per sè di prendere la 
scorciatoia di una • presunta 
soluzione radicale. 


Un timbro 
irrazionalista 

Max, un impiegato di 2(J an¬ 
ni, fa sentire una voce diver¬ 
sa e dissonante: « Mi infasti¬ 
disco — dice — quando .sen¬ 
to contrapporre l'arcadia del¬ 
la propria ricerca personale 
alla mostruosità della politi¬ 
ca organizzata ». In un'altra 
testimonianza .si leggono af¬ 
fermazioni ancora più espli¬ 
cite: « La tolleranza è una 
questione strategica del socia¬ 
lismo. Non ci può essere so¬ 
cialismo nel nostro paese se 
non c’è pluralismo ideologico 
e, organizzativo ». In ■ effetti 
cpneepire la strategia per il 
.socialismo come? costitutiva¬ 
mente basata sul pluralismo 
e sulla tolleranza è dare un 
colpo mortale a qucirestremiz- 
zazione, solo in apparenza tal¬ 
volta declinata in termini co¬ 
munitari, che sta a fondamen¬ 
to di tante esperienze regi¬ 
strate daU’ihcliiesta. In mol¬ 
te di esse allarma un timbro 
esplicitamente irrazionalista, 
che al solito non può non ap¬ 
prodare alla negazione della 
politica. Dice Riccardo d'Estc: 
« La politica è comunque iicn- 
siero del potere, presente o 
auspicato, ed è perciò jicnsie- 
ro (nonché pratica) ammi¬ 
nistrativa. coazione alla so¬ 
pravvivenza ». Dojiodiché ri¬ 
mane, unica prospettiva, il sui¬ 
cidio che nega la coazione 
alla sopravvivenza ». In chi 
legga le parole raccolte da 
Emina Cevro-Vukovic anche 
con attenta partecipazione na¬ 
sce spesso la voglia di lavo¬ 
rare di più per capire a fon¬ 
do l'intrico di ideologie e pra¬ 
tica che si profila in tante vi¬ 
cende individuali nate dal ri¬ 
flusso del '68 c che è pro¬ 
blema politico non archivia- 
bile con la sicurezza di ri¬ 
cette garantite. 

Roberto Barzanti 



ECONOMIA 









Con « Etru-schi e Italici prima del domi¬ 
nio di Roma », di Ranuccio Bianchi Bandi- 
nclli e Antonio Giuliano (pp. 437 L. 5.000), 
In Rizzoli conclude una sene di tre volumi 
che va sotto il titolo: « Il mondo romano ». 
Quest’ultimo volume comprende, in partico¬ 
la*- modo, uno studio .sulla produzione arti¬ 
stica .e culturale dell’Italia antica prima 


della formazione di un'arte romana, pro¬ 
priamente detta, prendendo in esame un 
arco di tempo che va dall’età protostorica 
(XII sec. a.C. circa) fino al momento della 
unificazione giuridica delle popolazioni ita¬ 
liche (leggi del 90 89 aC.). Nella foto: sta¬ 
tuette votive (VII secolo). 


STORIA 


Francesi austeri 
e inglesi libertini 


LE ROY LAGURI E. Le 
frontiere dello storico. La- 
terza, pp. 193, lire 2.500. 

Alla mitsa Clio gli anti¬ 
chi greci affidarono la prote- 
•-zione deH’arte storica. « Clio- 
metristi » sono chiamati ora 
quegli studiosi, in prevalenza 
americani, che, esaltando il 
valorq, ^e)la storia quantitati¬ 
va ^daàiò(ttatìa;fitatistica, geo- 
grafia^ ecc.), utilizzano fino 
in fondd t più sofisticati stru- 
rrienti'cnb e in grado di forni¬ 
re l’informatica, muovendosi 
m essa — l’immagine è del- 
,1’A. — come « pesci ncU’ac- 
quh ». Le Roy Ladurie ritie- 


novità' 


SERGIO SOLMI: ■ Il pen¬ 
siero di Alain », Nistri- 
Lischi, pp. 117, L. 2000 

Nel riproporre il suo pri¬ 
mo libro, che ritiene però 
« il più recente, sempre vivo 
nel mio spinto», Solml so¬ 
stiene che alla estetica e alla 
morale di Alain, scrittore vi¬ 
goroso e « pensatore proleta¬ 
rio nemico delle élltes », si 
può oggi tornare « come si 
toma ai grandi moralisti di 
ogni tempo ». 

AA.VV.: c Donna, cultura 
e tradizione », Mazzetta, 
pp. 120, L. 1800 

Dal convegno tenuto nel 
'75 nella Cittadella Cristiana 
in Assisi, contributi all-a ana- 
lUi dei diversi aspetti della 
oppressione della donna; dal 
condizionamento religioso, 
alla rigidità dei ruoli ses¬ 
suali nella famiglia c nella 
soc.età, alla marginalità in 
campo artistico c culturale. 


ne che le più promettenti di¬ 
scipline d’avanguardia resti¬ 
no decisamente qualitative, 
ma che nel campo della sto¬ 
na economica la quantifica¬ 
zione sia « insieme un obbli¬ 
go ed un fatto ormai acqui¬ 
sito». 

Tale metodo — che unisce 
quantificazione e valutazio¬ 
ne concettuale e qualitativa — 
è stato applicato dall’A., che 
proviene dalla scuola del 
Braudel, In un'opera assai no¬ 
ta, « I contadini di Lingua- 
doca » (tradotto ed edito da 
Laterza) dove sono esamina¬ 
ti l grandi cicli agrari dalla 


ROBERTO MAZZUCCO 
(a cura di) : • L’avventu¬ 
ra del cabaret », Lerlci. 
pp. 251, L. 4000 

Breve, ma nutrita antolo¬ 
gia della storia del cabaret 
in Italia: con testi e inter¬ 
venti di critici e autori, vie¬ 
ne ripercorso Io sviluppo di 
una forma di spettacolo agli 
esordi sostenuta dal gusto di 
pochi, oggi seguita da un 
pubblico sempre più vasto e 
preparato. 

ELENA PALANCA LAU¬ 
RENZI; cJean Piaget tra 
educazione o pedagogia ». 
Bulzoni, pp. 111. L. 2400 

Psicologo e figura ormai 
carismatica nel campo fu¬ 
cati vo. dove però le sue idee 
non hanno ancora trovato 
una convincente applicazio¬ 
ne pratica; può essere Piaget 
considerato un pedagogista? 
iluove da questo interrogati¬ 
vo l’analLsi deH'autnce, 


NARRATORI STRANIERI 


Sherlock Holmes si droga 


NICHOLAS MEYER. « La ] 
soluzione sette per cento », | 
Rizzoli, pp. 215. L. 3.500. 

Preceduto da un clamoroso 
successo di vendite negli Sta¬ 
ti Uniti giunge anche in Ita¬ 
lia, il «caso» Nicholas Mc- 
yer, il « giallo», cioè, di un 
romanziere-dcfcc/irc, alle pre¬ 
se. da un lato, con uno dei 
personaggi più amati e di¬ 
scussi dcirmtera narrativa 
moderna, il «consulente in¬ 
vestigatore » Mr. Sherlock 
Holmes di Baker Street e, dal¬ 
l’altro, con tutta la vasta let¬ 
teratura critica — o, se sì 
vuole, l’amena aneddotica — 
che intorno al famoso eroe 
di Sir Arthur Conan Doyle 
si è sviluppata a partire dai 
primi anni del novecento. 

Un «caso letterario» inte¬ 
ressante. dunque, e che men¬ 
ta di essere analizzato con 
una qualche attenzione. In 
primo luogo, come in ogni 
« indagine » che si rispetti, 
vanno ricercate, credo, le ra¬ 
gioni che hanno determinato 
un’accoglienza tanto favore¬ 
vole nei pubblico dei letto¬ 
ri. Accoglienza che — si de¬ 
ve dire subito — non è cer¬ 
to immeritata, perché II li¬ 
bro, pur nell’angustia conna¬ 
turata del « genere » polizie¬ 
sco, nei cui limiti esso pur 
sempre resta, presenta indub¬ 
bi meriti e sollecita cons.de- 
razlonl di un certo interesse. 

Innanzitutto La soluzione 
• tette per cento non è uno 
M tanti stanchi e triti pia¬ 


ci dei r.icconti di Conan Doy¬ 
le: Mcyer elabora c muove :1 
materiale cd i personaggi che 
gli aonassionati sherlockiani 
hanno imparato ad ammirare 
con una tale accortezza e con 
un tale gusto dell’ironia e del 
paradosso che. pur non tra¬ 
dendo Io spinto c le caratte¬ 
ristiche ongir.ali di quelle 
creature e di quei « luoghi » 
romanzeschi, ce li restituisce 
sorprendentemente vivi c rin¬ 
novati. familiari e fedeli m 
moli codificati ma nello stes- 
.so tempo profondamente mu 
tati. 

C'è, poi, tutta una iene di 
prec’.se notazioni e di auda¬ 
ci approfondimenti sul canat 
tere e sulla psicologia del per- 
soniegio di Holmes che del 
libro costituiscono il dato p.u 
caratter.stico e che. anzi, dan¬ 
no origine cd alimento alle 
stesse complicate vicende che 
vi sono narrate. Tutti conó¬ 
scono la circospezione di Hol¬ 
mes. la sua profonda diffi¬ 
denza verso il prossimo — ivi 
compreso, a volle, lo stesso 
« dear Watson » — la sua istin 
tiva m’isoginia. la fastidiosa 
saccenteria ed il segreto nar¬ 
cisismo. Meyer evidenzia ed 
accentua tutti questi suoi da¬ 
ti carattenali e ne cerca le 
profonde, intime motivazio¬ 
ni: avvia, così, una «indagi¬ 
ne » serrata, appassionante e, 
alla fine, anche cmda ed a,- 
mara al cui centro c’è l'Iso¬ 
lamento di Holmes, la sua pro¬ 
fonda solitudine, il suo disar¬ 
mato rifiugiarsi neU’uso della 


caca:r..i c.n «.soluzione al set¬ 
te por conto»». 

D'altra parte Mcicr sa be¬ 
ne che ogni detective story è. 
in fondo, un problema di psi¬ 
cologia criminale; sa. cioè, che 
sciogliere un enigma polizie¬ 
sco vuol dire soprattutto iso- 
l.»re il « movente » che ha sca¬ 
tenato l’azione criminosa. E 
:1 « movente», secondo Io sti¬ 
le di Holmes e in ossequio al¬ 
lo scientismo positivista cui 
il suo metodo investigativo va 
fatto r-^ìlire. deve e-ssere ri¬ 
cercato con mezzi «scientifi¬ 
ci ». che tengano presenti gli 
indizi più minuti, i fatti più 
remoti. : dati p.ù c’.eme,'’.tari. 
cooidmati e interpretati col 
freddo cd impersonale « ra¬ 
gionamento deduttivo». Ma 
qui l’oggetto della «dete¬ 
ction » è paradossalmente pro¬ 
prio il «-detective ». anzi, più 
ancora, la mente del nostro 
eroe, sconvolta dalla droga. 
Quale migliore soluzione, al¬ 
lora. che quella di far incon¬ 
trare il più noto cultore del¬ 
la scienza poliziesca col più 
grande e rivoluzionario «in¬ 
vestigatore» della psiche u- 
mana? 

Nel gabinetto d’analisi del¬ 
lo scienziato auslnaco, nel 
cuore di una romanzesca 
Vienna ftn-de-siècie, si svilup¬ 
pa Io strano rapporto tra Sig¬ 
mund Freud e Sherlock Hol¬ 
mes. il felice connubio tra 
due nienti pur diversissime 
che scoprono di vagliare ed 
Interpretare il reale con gli 
stessi mezzi, di far ricorso 


allo stesso metodo, quasi che 
— e qui sta l'intuizione piu 
felice di Meyer — psicanali¬ 
si e scienza dcirmvestigazio- 
ne, nate in una stessa tempe¬ 
rie culturale, si assomiglino 
come due gocce d’acqua. 
Freud sarà Impegnato a sco¬ 
prire i « traumi » segreti del¬ 
l'infanzia di Holmes, e que- 
sU, d'altra parte, si troverà 
coinvolto In una delle sue fan 
tasmagoriche inchieste per 
sventare la trama fantapoliti¬ 
ca orchestrata alle spalle di 
una inerme e misteriosa ra¬ 
gazza americana, della cui 
stor;.a Freud, pur ricorrendo 
a’.npnosi. non sarà nu.'eito a 
ricostruire che scarsi ed in- 
comprensibili frammenti. 

Pure invenzioni, dunque, di 
romanziere in cerca di suc¬ 
cesso? Inutili elucubrazioni 
paraletterane su un tema già 
abbondantemente sfruttato? 
La soluzione sette per cento 
è. invece, costruito su uno 
studio attento e «critico» dei 
numerosi e ponderosi volu¬ 
mi, opera di serissimi studio¬ 
si e cultori della materia, che 
si sono sforzati In tutti l mo¬ 
di di formulare le ipotasi più 
diverse — e molto spesso più 
peregrine — sulla biografia 
e sulla psicologia di Sherlock 
Holmes. E, tutto sommato, ri¬ 
vela nel confronti delle ope¬ 
re di Conan Doyle un rappor¬ 
to molto più intelligente e fe¬ 
condo di quello del critici 
« ufficiali ». 

Michel* Goffredo 


fine del XV secolo aH’inizio 
del XVIII CO.SÌ come si sono 
svolti nella Francia meridio¬ 
nale. deducendone la presen¬ 
za di una contraddizione tra 
e.spansione demografica e 
plafond delle risorse produt¬ 
tive che trova alla fine un cer¬ 
to equilibrio soltanto con la 
soluzione nialthusiana del 
crollo demografico. 

Il tema è ora ripreso in 
questo volumetto — fatto di 
articoli e saggi già apparsi in 
pubblicazioni sparse e per la 
prima volta tradotti in ita¬ 
liano mettendo a frutto ricer¬ 
che statistiche e di demogra¬ 
fìa storica di vari esperti ed 
istituendo un rapporto di pa¬ 
ragone tra Francia ed Inghil¬ 
terra sul terreno della fecon¬ 
dità-natalità. 

All’epoca di Luigi XIV esi¬ 
stono in Francia intere pro¬ 
vince rurali che ignorano qua¬ 
si completamente la limita¬ 
zione volontaria delle nasci¬ 
te. Le coppie mettono così al 
mondo dieci o quindici figli. 
Le eccezioni non mutano il 
quadro generale. La limita¬ 
zione delle nascite sembra in¬ 
vece più diffusa in Inghilter¬ 
ra, In numerosi borghi (il piu 
studiato è Colyton) i villani 
rifiutano, almeno dopo il 1650. 
l'esuberante fecondità degli 
antenati elisabettiani. Questi 
colytoniani. padri di pochi fi¬ 
gli, usano per il birth control 
l’efficace anche se rozzo coi- 
tus interruptus (il biblico de¬ 
litto di Onan). Una Francia 
austera dunque e un’Inghil¬ 
terra quasi libertina: il ro¬ 
vescio di un’immagine conso¬ 
lidata. 

Alle diversificazioni geogra¬ 
fiche. seguono quelle sociali. 
In Francia la fecondità illi¬ 
mitata è propria solo delle 
classi subalterne, ma è rifiu¬ 
tata dai gruppi dominanti. 
Duchi, pan e borghesi sosten¬ 
gono la diffusione occulta dei 
metodi anticoncezionali (i 
,c funesti segreti ») che dilaga¬ 
no fra contadini cd artigia¬ 
ni solo tra il XVIII e il XIX 
secolo in coincidenza con lo 
scossone rivoluzionano ed 11 
diffondersi deirindifferenza 
religiosa. 

E’ da notare una certa di¬ 
versità di atteggiamenti allo 
interno della Chiesa cattoli¬ 
ca. II delitto di Onan e con¬ 
dannato dai teologi aH’unam- 
mità, ma mentre i gianacni- 
sti considerano colpevoli en¬ 
trambi i coniug.. i gesuiti ri¬ 
sparmiano la donna. Parados¬ 
salmente in questo pcno'lo 
in Inghilterra la natalità ten¬ 
de ad aumentare 

Di lntere.si,e anche i dati 
fomiti dalia demografia sto¬ 
rica sulla nuzialità. Il mito 
del matnmonio precoce, tra 
i quindici cd i sedici anni, è 
distrutto. I matrimoni risul¬ 
tano tardivi: i ragazzi si spo¬ 
sano tra i venti-'C! ed i ventot- 
to. le giovani tra i ventiquat¬ 
tro ed i venticinque anni. Vie¬ 
ne riportato a'-ia ribiilta il 
problema sollevato da Max- 
Weber: raustcnta della socie¬ 
tà. i puritani, gli ugonotti, i 
metodisti, i piet.*ti e cosi via. 
Max Weber corisiderava la per¬ 
sonalità ascetica come il pre¬ 
supposto per la formazione 
del capitah-smo. La prospietti- 
va ap^re ora diversa; per¬ 
sonalità ascetica non è garan¬ 
zia d: un avrentre capitali¬ 
sta, ma, se mai. risposta ob- 
bli.zata alle esigenze di un 
presente sociale, dove matri¬ 
monio tardivo, nel rifiuto di 
peccare come Onan è difesa 
dalle avversità della congiun¬ 
tura. Iji vicenda demografica 
è in tal modo concepita ca 
me scontro drammatico fra 
popolazione che tende ad au 
mentare e mezzi di su-ss’isten- 
za che ristagnano Ogni ven¬ 
ti o trenfannl popolazione e 
produzione procedono ad un 
regolamento di conti. Chi so¬ 
pravvive rimanda il matrimo¬ 
nio a tempi migliori. 

Gianfranco Berardi 


Quale rapporto 
con le multinazionali 


Vincenzo Gomito, Mul¬ 
tinazionali ed esportazio¬ 
ne di capitale, Editori Riu¬ 
niti, 1976, pag. 336 L. 3.500. 

Un lettore che volesse orien¬ 
tarsi nella sterminata lettera¬ 
tura sulle imprese multina¬ 
zionali incontrerebbe oggi 
grandi difficoltà: non solo per¬ 
ché ormai bisogna scegliere 
tra migliaia di libri, ma so¬ 
prattutto perché una gran par¬ 
te di essi contrabbanda, at¬ 
traverso spiegazioni tecniche, 
ideologie apologetiche del fe¬ 
nomeno. E' merito di Gomi¬ 
to di essere riuscito a disbo¬ 
scare tale giungla, di averla 
utilizzata per aprire una stra¬ 
da alia comprensione del fat¬ 
to. di aver olferto un qua¬ 
dro preciso delle ragioni per 
cui esso si è manifestato, del¬ 
le cause della sua ere.scita, dei 
problemi che questa ha de¬ 
terminato nei rapporti tra im¬ 
prese e Stati, di aver forni¬ 
to infine un ricco dossier di 
notizie SUI principali gruppi 
oi>eranti. ivi compreso quello 
.sulla Hoffman-Roche respon¬ 
sabile dei tatti di Seveso 

Fin daH’inizio l'autore offre 
al lettore alcune chiavi di in 
terprctazio.ne. In nnmn luo¬ 
go la categoria di'gruppo al 
posto della eategona di im¬ 
preca in quanto in grado di 
meglio evidenziare i deter¬ 
minanti aspetti linanziari del 
fenomeno (sulla fondamenta¬ 
le importanza dell’ottica fi¬ 
nanziaria basti una conside¬ 
razione: non esiste banca cen¬ 
trale europea che possa resì¬ 
stere ad uno spostamento di 

10 miliardi di dollari: ebbe¬ 
ne questi rappresentano il 

della moneta primaria 
dei Paesi CEE. ma .solo il 
dei crediti delle banche mul¬ 
tinazionali americane). Inol¬ 
tre la seconda chiave è costi¬ 
tuita daU’analisi globale del 
proce.-,.so di internazionaliz¬ 
zazione del capitale al posto 
dcU’approccio microeconomi¬ 
co e manageriale. 

Gomito a piu riprese rimar¬ 
ca come lo sviluppo del pro¬ 
cesso di internazionalizzazio¬ 
ne è la diretta conseguenza 
dello sviluppo dei procc.ssi di 
concentrazione e centralizza¬ 
zione del capitale: i principa¬ 
li gruppi multinazionali so¬ 
no americani (nel 1973 oltre 

11 .50'; degli investimenti era¬ 
no di origine americana): e 
negli USA li proccs.->o di con¬ 
centrazione del capitale è a- 
vanzato a passi molto lun¬ 
ghi (mentre nel 1947 le 200 
più grandi imprese america¬ 
ne controllavano il 46''; del ca¬ 
pitale monetario, nel 1967 con¬ 
trollavano il (X)'''i)). I^e tappe 
del percorso del capitale del¬ 
le multinazionali sono da Go¬ 
mito rirastruitc in quel qua¬ 
dro: prima gli invc.stimcntl 
nelle materie prime, poi nel- 
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le industrie ad alto consumo 
di nsoi-se e/o a forte incl- 
aenza di mano d’opera, non¬ 
ché nei settori dove più for¬ 
te è la concentrazione tecno¬ 
logica. 

Un problema si erge su tut¬ 
ti ed è merito dell’autore di 
f \ervi attirato l’atienzione po¬ 
litica. Quali debbono e.'>scrc 
oggi le relazioni tra multina¬ 
zionali e Stati? Non ò chi non 
veda l’Importanza del proble¬ 
ma per 11 nostro Paese sia al¬ 
la luce dei problemi di equi¬ 
librio della bilancia del paga¬ 
menti sia alla luce di fatti 
gravi come quelli di Scve.so. 
per i quali ogni critica alla 
mancanza di programmazio 
ne non sarà mai cccc.s.siva 

Bi.»ogna subito rilevare che 
a ben poco porterebbero !e 
po.ìizioni nazionaliste di chi. 
calando astrattamente nella 
realtà italiana esperienze di 
Pae.si sottosviluppati propo 
ne ad esempio lo smantella¬ 
mento dei gruppi stranieri e 
li pieno controllo degli .stcs 
si d.i parte dello Stato. ( Na- 
zion.ihzzare l’IBM — sottoli¬ 
neava un gro.vio dirigente — 
significa impadronirsi solo dei 
muri ». E l’autarchia econo¬ 
mica. dal canto suo. aldilà 
della sua sle:^sa impropom- 
bilità politica, non può riuscì- 
le a risolvere nè i problemi 
della bilancia dei pagamenti 
nè quelli più limitati all'inter- 
no dei u muri nazionalizzati ». 

Ma allora il rapporto con 
gli investimenti stranieri af¬ 
finché non sia schiacciante per 
il pac.se aspite deve essere ri- 
■solto in stretto collegamento 
con gli obiettivi intèrni de! 
paese: vedi la creazione di 
nuovi posti di lavoro, vedi ’.o 
aume.n’to degli investimenti in 
settori prioritari, vedi lo svi- 
liipjK) della ricerca. Ebbene, 
una volta che una program¬ 
mazione nazionale e regiona¬ 
le abbia offerto un quadro rii 
riferiinento preciso al capita¬ 
te (interno ed esteroi non si 
tratterebbe più di bloccare gli 
investimenti ma di assicurar¬ 
si che in realtà essi portino 
fin daH’inizio c successiva¬ 
mente dei benefici. 

Ecco quindi che il proble¬ 
ma politico più urgente di¬ 
venta quello di attrezzarsi 
por avere un rapporto anche 
con il capitale estero. I cam¬ 
pi di intervento non manca¬ 
no. Manca in Italia un siste¬ 
ma di informazioni sulla pre¬ 
senza e .sulle attività specifi¬ 
che del gruppi multinaziona¬ 
li, sui loro programmi di svi¬ 
luppo; manca una legislazio¬ 
ne sui bilanci dei gruppi non 
quotati in Borsa. Non è chi 
non veda ad esempio che nel 
settore • petrolifero • la co¬ 
noscenza dei casti di ge.stio¬ 
ne e raffinazione del petro¬ 
lio nc risulterebbe accresciu¬ 
ta con vantaggi per le stesse 


società produttrici (data la 
generale situazione di rìifli- 
denza noi loro contronli»; co 
.-il come verrebbero tagliate al¬ 
la radice le coperture attuali 
ai fenomeni di inquinamen¬ 
to Dopotutto runico ino<lo 
per avere un rapporto seno 
con le multinazionali — .--i 
evince bene dal libro di Co 


mito — è quello di non la¬ 
sciale davanti a loro vuoti di 
potete o di offrile loro co 
pt'rtuic 111 questi ca.ii accasa¬ 
re le multinazionali sarebbe 
ridicolo: meglio si farebbe & 
individuare le respon.s,ibilità 
politiche. 

Gianni Manghetti 


POESIA 


Voci del 900 
ungherese 


Umbeito .•\’.b.ni è foi^e il 
p.u pumuaie. rigoroso e ap 
pa».-5ioiiato tiaduttore di poc 
.-.la quale poet.i liaduttoie elle 
SI po.ssa tro\aro oggi ^'Ul 
«campo» aperto della lette¬ 
ratura. Puntuale. Ha l'alf.o. 
lierehe quando appaio un .->uo 
nuovo libro di poesia tradot¬ 
ta come poesia delia t edu¬ 
zione si ha sempre l'impres¬ 
sione di un appuntamento di 
CUI ci --.1 era dimenticali o 
ohe invece .scocca, importan¬ 
te. precido, ineluttabile. Que 
sta volta, rappuntamento è 
ancora quello con i << Poeti 
unphcresi di’! 900 », (ERI 
pagg. 390. L. 6.500). l’amore let¬ 
terario più fedele di un gre¬ 
cista c critico finissimo che, 
evidentemente, opera -su ai co 
linguistche solo apparente¬ 
mente .separate, c le iran;<'CC 
ncirarea speciale di una fre¬ 
quentazione poetica rara: 
quella che magari connette 
ritmi di pensiero poetico di¬ 
stanti e vicini come quelli 
di Islvan \'as. uno dei poe 
ti unghcrc.si dell’antologia, c 
Ko-stantin Cavaf:.s c Thoma.s 
Stearns Eliot ... 

Desso Ixosztolani/i (188.5- 
1936». .Arida Jozsef (1905-1937). 
Miklos Rannoti (1909 1944». 
GiiuUt lUues (1902», Sàndor 
H'eores (1913). Istvàn Va-- 
(1910): sono questi i sei \wc- 
ti ungheresi del nostro seco¬ 
lo che Alliaii ha .scelto per 
iKi.a operazione sintomatica. 
Tre poeti morti in giovane 
età. e altri tre che sono ben 
vivi e vegeti, e che pure .^o 
no nati tutti prc.s.s’a poco nel¬ 
la stessa aria fini.serolarc. gli 
ultimi che lavorano ancora 
come se coiit:nua.sscro con le 
loro opere il discorso degli 
altri che la morie aveva inter¬ 
ro; to 

Non SI tratta, naturalmen¬ 
te, di scoijcrte a.ssolute. per- 


Il critico «irregolare» 


ANTONIETTA ACCIANI, 
( Renato Serra. Contribu* 
to alla storia dell'intel- 
lettuala senza qualità », 
De Donato, pp. 232, Li> 
re 3.500. 

Renato Serra, caduto sul 
Podgora nella prima guerra 
mondiale, a trent’anni, fu in 
certo m(xlo, e felicemente di¬ 
remmo. critico « irregolare », 
se coiisiderato rispetto allo 
idealismo crociano. Ritenuto 
un « decadente ». se non 
In senso negativo, si capisce, 
almeno per quella sua insi¬ 
stente ricerca di una diversa, 
e nuova, partecipazione alle 
generose aspettative del suo 
tempo. Serra fu lucidamente 
con.sapcvoIe di una « crisi » 
in atto dei valori della tradi¬ 
zione. Ma fu, soprattutto, un 
intellettuale diverso proprio 
perché pienamente e dram¬ 
maticamente presente in un 
periodo di non risolti conflit¬ 
ti fra 11 «privato» e il «pub¬ 
blico». 

Vecchio e nuovo 

«In Serra — scr;s.sc Luigi 
Russo — l’uomo nuovo spun¬ 
tava sul vecchio, con lotte, 
rimpianti e dubbi, ed egli fu 
incerto perché fu onesto. E 
queiramiinvieni dei suoi giu¬ 
dizi nella sua prasa critica 
è lo .specchio di tale suo tor¬ 
mento, di tale .su.a se.nsuale 
perplessità; incerto fra le Io¬ 
di e le risene verso la vec¬ 


chia e nuova realtà slor,:.» 
contemporanea, non seppe con 
giu.sta misura distribuire le 
une e le altre, o non voTle. 
Non volle perché si senti eler 
namente diviso fra l’una e la 
altra fedeltà», (cfr. Il tramon¬ 
to del letterato, Laterza). 

Serra avverti, con tormen¬ 
to. questo dissidio: l’intellet¬ 
tuale formatasi nella tradizio¬ 
ne si opponeva al critico nuo¬ 
vo che cresceva in lui. Nutr; 
to di cultura positivista (sul¬ 
la linea Tainc Sainle-Beuve De 
Sanctis), egli .sentiva prepoten¬ 
temente il bisogno di accede¬ 
re a razionali certezze ma co¬ 
statava. nello stesso tempo, 
rinadegtialczza dei .suoi stru¬ 
menti conascitivi nella com¬ 
prensione del « nuovo Ser¬ 
ra — scrisse C;ram.sci — « mo¬ 
stra che I professori, che i 
critici d: professione hanno 
presa per arte ciò che era pu¬ 
ra e semplice tappezzeria». 
E per questo non sceglie. Pre¬ 
ferisce il rovello della men¬ 
te. racqu.s:zionc della tormen¬ 
tata realtà storica In cui .si 
trovava a vivere. 

-Antonietta .-\ccian; — che 
già proficuamente aveva inda¬ 
gato sul critico ccsenate — in 
quc.Y.o suo .saggio, che è più 
di un « contributo alia stor..i 
dcirintellcttuale scnzor quali¬ 
tà ». non .scio sottolinea i !e 
gami di Serra con i età g.olit- 
tiana. ma ci offre una lettu¬ 
ra dei testi serriani « come 
elaboraz.one .sostitutiva d; un 


tratto di teoria deirintelleitua- 
le borghese che la sua gene 
razione praticò in mUura mo 
dc.sta. la fine della tradizione 
umanistica come crisi della ci¬ 
viltà cd esaurimento della sua 
lunga durata, rappresentazio¬ 
ne ideologica della inver.sio 
ne .storica c teorica del ”tem¬ 
po ■' ». 

Dall’ìiiterno 

L’anali.*-i dell’A procede m 
attenta sintonia col tdiscor- 
.so » .serriano. nc segue l’inti- 
nio pathos, che ha contraddi- 
sti.nto l’a breve v.cenda di 
questo inteliettuaie um.inista. 
mette in ch.aro le coord.nate 
morali delia s'ua presenza e 
la portala del suo intervento 
critico nel quadro eenernle 
di cn.'i dcli.a civiltà contem¬ 
poranca. 

L'Acciani ha .sapientemente 
utilizzato la sua profonda co 
r.osccnza dell’opera di Serra; 
COSI, ha potuto comprender¬ 
ne. dairinterno, modi e tem¬ 
pi della complessa attivila del 
cnt.co D_stineuc. poi. con a- 
cutezza le linee di tendenza» 
di quel periodo di tran.sizio 
ne. co.-nmisur.» la pos.z.ono 
•.ntellcituale c umana di Ser¬ 
ra a.le quiete certezze dei 
« .etterat. » dell» .=ua gcner.» 
zione. che pure cerc-irono. ar 
bitrar.a.'T.ente. d. aggregarla al¬ 
la loro confraternita. 

Nino Romeo 


In libreria tra qualche giorno 


Sono imminenti le u.sc.to in l.brer.» 
delle novità di sctte.mbre delle Case cd. 
lr:c: Rizzoli, Longanesi, Feltrinelli e Son- 
zogno. Rizzoli annunci.a insieme con allr. 
titoli la « .ViioiYj antologia personale » di 
Jorge Luis Borges, una sene di scritti 
fra il racconto e la interpretazione di 
fatti di cronaca; « Sconclusione «, un vo¬ 
lumetto che s; rivolge ai lettori « men¬ 
talmente perplessi»; a L'ostinata struttu¬ 
ra » di Northrop Frj’C, una acuta analisi 
de: metodi della critica letteraria. 

Di Long.anesi vogliamo indicare, di Nor¬ 
man 'Tho.mas De Giovanni, « S’ovecento » 
un romanzo che si annuncia scntto sul 
set del film di Bertolucci, che ha lo stesso 
titolo. 

Fra le novità di Feltrinelli; ((Disamore 


e n'tro.', una raccolia di r.i.cor.t; .ned ;. 
di Pastcrnak. c I„'Itaha nctla prima g\cr- 
ra mondiale n d; Giorg.o Rochat che ap 
pare nella collana «/ nuovi testi» do.e 
pure uscirà « Ecologia e azione sociale » 
di Barry Commoner e Virginio Beltini. 
Nella collana di stona è prev’_5to un 
saggio di Giordano Bruno Guern « Bot¬ 
tai. un fascista critico r. Infine dalla col¬ 
lana « Medicina e potere » segnaliamo di 
G.ovanni Bei’inguer c Malaria urbana. 
Patologia della metropoli ». 

Concludiamo questa breve ras.segna con 
un titolo di Sonzogno: è « Taxi driver » 
di Richard Elman tratto dal film omoni 
mo che ha vinto la palma d’oro al Fe- 
st.val di Cannes di quest'anno. 


che. in fondo, nruo.stante o 
gni no.tro giu.'.to l.uiiento siil- 
i ìli incoeienza o i niov.iKi.all- 
.smi de.la no.-,tra cu.tura (• 
'.oprattmto l’ignoran/.i delle 
co-ii malo dotto « lottoratiirc 
in'.noii" una .-iivoio di laz 
/i.-iino <-iiliiiraIo). non ^ono 
mancato negli ultimi docen- 
111 lo antologie por.ionali o di 
gruppi c tenden/o della lei 
tcratiira 11110110:0.10 (o Alluni 
le ricorda punti2lio.-,ainciitp e 
con a».ioluta onestà 'iiloliot 
tuale tutto quello ohe com- 
piondcvano 1 .suo: .nitori' dal 
le antologie dei « Poeti unghe- 
le.si » di 'roti-Dallos del ’.'> 9 . 
di «Ungheria antirom.antica » 
di Dalios Tognelli del ' 71 . di 
Tempesti e De Miclicli Ho.ì.sl. 
di Santarcanooli alle anto’o 
gie dei singoli autori; per Ko 
szlolanyi. <ii Heho. c <li Ca- 
liacchi; per Jozsef. oltre a 
quelle di Albini ste.sso. quel¬ 
le dei già citati e di Badiali 
Finzi; ivr Radnoti «Scritto 
ver.so la morto» di Dillo.s 
Tori; ix?r Illye.s quelle di .A' 
bini -ste.s.io; pc:‘ Woore.ì quel 
le di Albini e d; Santaioan 
geli. eoe.). Eppuie questa ul- 
tim.i raccolt.i di Albini è :n 
un corto .senso projino una 
ri.scojierta. un «fatto» lette 
rano molto imiiortante. 

E’ importante, qiu'sta che 
in pai te .si pre.sonta come 
uni « nuova traduzione», pio 
prio per lo .scruixilo ri creai: 
vo del traduttore. Giovanni 
R.ilxmi. presentando :! liliro 
aU’Aceadcmia d’Ungheria, par 
lava di questa traduzione (c 
in gener.ile della traduzione 
quando conduce veramente e 
tuisporta, .ittraversando le 1 n- 
gue. .sia l’opera che il let'o 
re) eoinc di una « metafora In 
gui.stioa ». nel .senso lotter.ile 
e in un senso metaforico ag 
giuntivo: metafora dell.i me 
tafora, fra.s)>orto di un tra 
hjiorto. non .soltanto tra-spo 
sizi-me (Citando Walter Be 
njamin. \or.sn una violenza da 
coinpicie alla lingua in cui 
s! tr.iduce per restituire la 
lingua d’a cui .si traduce prò 
pno nelle mio forme, nelle 
.sue strutture; raramente, pur¬ 
troppo. gii altri traduttori 
tengono conto di questa e.si- 
gen/a; fanno violenza, inve 
ce. alla sola forma funzione 
del lingu.iggio poetico con e 
qui v.i lenze prev.tlenteniente 
Hiforrnative». 

Umberto .-Albini. j>er fortu¬ 
na. e traduttore che fa vio 
lenza 111 primo luogo a se 
.=^tei>---o. ai .SUOI stc.s.=i ri.sUli t- 
ti. per caìùr.'.i ne! cap re fa¬ 
cendo capire li m ster.O'A 
chiarezza della poesia. Chi 
legge una tr.idiizione e non 
conasce l’origina'.c. sol.t.imen- 
te non sa .'C .si trova di fron- 
I te a un ri.suìtato poetico del- 
raiitore o del tr.iduttore o del¬ 
l’uno nonoataule oppure con 
tro l’alt.o: l’effcftiva trosot 
renza ^ in.ifferr.abile. Ma non 
nel ca.so dell; traduzione da 
parte di un ungui.sta che ri¬ 
vede s..ste:ri.itic.imeiitc jxir.^! 
no le sue .scelge metriche, ri¬ 
nunciando .a le in'quiv.i’enzc 
dcll.i koinè l;nL'tj..'>tir.i nove 
centc.vca .t.iii.tna 1 Ideilo ro 
nr/nr .1 u.i.» rta Ictter.ir.r 
tà» ner ten’.ire n’iove m =u 
' re che. apnunU). f.-jcnano vin- 
j lenza .il giiitf) corruo de! lot 
I tore d. poes a m ; ngu.i .*.i- 
li.nia (noii'Ss-.jnjf. ’z» ro**ure 
1 avang'’.ird’.st.z he e pa=t nvan- 
gu.»rd:=;.rhe, quelli Koinè no- 
i crcnte.sc.i iiart.ojppo ben re 
! -s.ste anror.i rggi» 

I E’ C0--1 che !' !er*ore può 
‘ afferrare le «ro’ture» ficu;a 
ti'.e. non griniT. it rnìi .s.niat?*- 
j che, d: qiie.it. po'* inghcre 
I c Cernendo b^n pre^en'e j>*»- 
ro < he non tiPM . p<V' -m 
gne.''e., ^ono rei*.il: al di q-m 
de.le n.u Trtd cal. 'ro“ ire» 
lingj-’rlu» e — 

con .A h'n: e ; .s>ioi a l'eir' — 

I al d a del'i swita rz,*‘>i 
r» dep avanzua-d a .-'or'ra 
d i.’i'it c.o iz nne .siinho' 
ag’. :mprc-s o T sni. esnre.-.s'o 
; n -'n- e : c sm: di 

1 tran.'.z.or.e ve.'-o ; live ’: pft 
j eleva; d ’-.na norsa ohe ne’ 
orso d. Joz.-ef pr.r e o.m.nln. 
etravolso norz e •ren’r’; e n- 
nova 'nnzion. peet'enl nzulsl'- 
c.nc co.i una pregnanza oh* 
f» d. lui <ope-rin*r r,e’,l,r .s*es 
.',r op-sor d: M*» «’*:o".s'iij» non 
un «■ oovs’.r p'o'r'-iron oot** 
’o definisce .-Alb ni. e nepn : 

[ re ’:n poeta orni i.n„s;a. ma 
1 a''' coniar,.nocM 

Corto, è anoora d.^f.o.’.s t>t 
1 ’e neont^menze e ’e 
I cita d. u ^a hnzn ugrofinntv 
ur.rlo a'ta.c.r come .'nnz'ne'e. 
se e a non p’a"' cita del’ 1 ! n- 
gin :tr'‘S''r tri^oo*' t’-.s .ri l"f. 
toro me'od e g.ambohe. r.-»- 
cuz.nni T'oyr ohe esametri e 
d siic.. strofe ol.rs: che. saffl- 
c’ne. .mpist- fone..oi.a.s.ionrn- 
ze o cadenze !.*rn:a’’ m'’fe 
r all del irrrlato o de’ lare 
[ del fo'k mag rro Ma g a au*- 
.sta trad'iz.one lib-s-r*'*. d.rT- 
le servitù endeeas.IIrb che m 

dai gri.sto noveopnto^oo del’a 
lingua poetica ,tal.ma, ci tra- 
SDor'a avanti, vicino. s;>essn 
anche o’f-e una ooe,=;a ohe 
non s’ nuH'f.oa come 'tool!- 
’.ra» perché, certo, tutta in 
! poesia lo è. ma che si collo¬ 
ca nel f.tto del groviglio no- 
I t ro :n o il la poesia a su» 

I modo, incide. Ttyide. taeVa.» 


Gianni Tot? 
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Il drammatico problema delle carceri 

Una riforma 
incompleta in 
cerca di attuazione 


ESPRESSO IL FERMO IMPEGNO A STRONCARE LA VIOLENZA 








Sut significato delle proteste che oramai da circa un mese 
si susseguono nelle carceri e sul problemi della riforma car¬ 
ceraria pubblichiamo un contributo di Igino Cappelli, giu¬ 
dice di sorveglianza presso la Corte d'Appello di Napoli. 


.Antonio N'ela-fii Do Hi\era. 
tni BÌo\aiu) piofiijni s|iU)!n<ilo 
aiitifrani'liista «leteniilo da rir- 
ca tre anni nelle pritiioni di-1 
no'itro pae.'C, repiilddica de¬ 
mocratica (ijli si iH'ra la scar¬ 
cerazione, puntualmente e-e- 
giiita per l’reda e \ entiira, 
per il decorno lU’i tei mini di 
custodia pre\enti\a. in atte¬ 
sa di avviarlo, invece, con la 
estradizione al compimento di 
un de.'tino che sarà foi>e la 
^arrota) mi ha detto che il si¬ 
stema carcerario italiano ha 
hen poco da invidiare a ipiel- 
lo del suo paese, l'iia tale te¬ 
stimonianza dovrehhe far ri¬ 
flettere niidti democratici an¬ 
cora incapaci di compicnderc 
fino a che punto sia vera¬ 
mente una cpiesti<me di u ci¬ 
viltà » la reale condizione del¬ 
le nostre galere fe mi si pas¬ 
si il termine a non rognlamen- 
tare », senza dimenticare i 
manicomi criminali, oggi de¬ 
nominati u ospedali jisichia- 
Irici giudiziari »). 

Amare 

riflessioni 

Ala non è tanto, e ancora 
lina volta, su questo che han¬ 
no voluto richiamare l’atteii- 
r.ionc le iiianifestazioiit di 
protesta dei ilctetiinti, le qua¬ 
li hanno questa estate mral- 
tra particolare giustificazione 
di quella che ormai, con tutte 
le sue carenze, è legge dello 
Stato da oltre un anno dal 26 
luglio 197.». K sì che per mol¬ 
ta parte rattiiazione della leg¬ 
ge era rinviata aircmanazio- 
ne di un regolamento di ese¬ 
cuzione (entro .sci mesi, im¬ 
pegnava la legge stessa, ed è 
stato puhhiicato sulla Gazzet¬ 
ta del 22 giugno 1976). E sì 
che si prendeva un anno di 
tempo per rcutrata in vigore 
delle norme sui nuovi Istitu¬ 
ti di affidamento al servizio 
sociale e di scmilihcrtà allo 
scopo, evidentemente, di pre¬ 
disporre le faniigcrate a strut¬ 
ture »>; ma ancora il servizio 
sociale è praticamente inesi¬ 
stente, né risultano predispo¬ 
sti idonei istituti n sezioni per 
la cosidelta scmilihcrtà. 

I/clcnco delle inadempien¬ 
ze e dei ritardi dciresccutivo 
(Aliiiistcro di Grazia e Giusti¬ 
zia) sarebbe lungo e tuttavia 
incompleto, dovendo aggiun¬ 
gersi il generale ritardo quan¬ 
to alla entrata in funzione del¬ 
la « magistratura di sorveglian¬ 
za D, specialmente delle « se¬ 
zioni »> competenti per le ma¬ 
terie che inaggiormenle inte¬ 
ressano la legittima aspettati¬ 
va di numerosi detenuti: ritar¬ 
do, questo, dovuto non solo al- 
riiitcrveiilo del Consiglio su¬ 
periore della magistratura 
nella nomina dei giudici ed 
1 esperti s. ma anche — più 
squallida e triste spiegazione 
— al semplice fatto che Teii- 
tr.nla in fmiziniic dei nuovi 
organismi e certi termini le¬ 
gislativi (9 agosto) veniva¬ 
no a radere nel hel mezzo del¬ 
le ferie della giii-ti/ia. 

- Così, salvo qualche ingeuii.'i 
eccezione (risultata non sgra¬ 
dita a pochi detenuti del Ino- 
go, ma che rischia tuttora di 
provocare il panico nel circo¬ 
stante .settore penitenziario 
chiamato alla e-eriizionc di 
nuovi provvedimenti e nuo¬ 
vissimi « trattauienti «). è 
prevalso geiier-ilmeiite qiiell'at- 


teggiameiito che uno storico 
e O'-ervatore del mondo giu¬ 
diziario e penitenziario ha 
tlefinilo u metafisico distac¬ 
co >1 dei giudici rispettt» alla 
lealtà deiresecuzione penale. 

Giiando peri'i. tra pochi gior¬ 
ni, sarà caduto anche l’ali- 
hi delle ferie giiidi/iai ie, si 
potrà finalmente entrare nel 
vivo deire-pecienza della ri¬ 
forma. I\ allora veramente ci 
-ncà ampia materia di amare 
rifle-'ioni per tutti, e in pri¬ 
mo lungo |ier il nuovo Par¬ 
lamento. Su qiie-to vorrei li¬ 
mitarmi ad alcune brevi con¬ 
siderazioni. 

f.a riforma carceraria, qua¬ 
le che sia ropiuione dei più 
circa il suo rapporto propor¬ 
zionale con altre riforme di 
maggiore impegno sociale c 
politico, rappre-eiitn cnmun- 
ipic un e.seuipiu di « come 
non si fa una riforma ». Chi 
conosce la storia del venten¬ 
nio legislativo impiegato per 
varare le nuove norme di or¬ 
dinamento penitenziario sa 
che l’impostazione di fondo 
ilei progetto, più o meno mo¬ 
dificata c corretta dall’aiito- 
iioino contrihiito dei gruppi 
parlamentari, fu data e poi 
maiileiiiita dairini'/ialiva del 
governo, secondo il noto sipii- 
lihrio di potere che si verifi¬ 
ca a favore deirc'Ccutivo. E’ 
poi mancata una iudagiiie co¬ 
noscitiva diretta da parte del 
Parlamento, se tale non si pm'i 
(e non si pili») qualificare se¬ 
riamente ima hreve serie di 
udienze conoscitive dedicate 
dalla seconda commissione 
giustizia del Senato (V legi¬ 
slatura) all’apprendimeuto di 
fatti e di oiunioni più o meno 
eilificanti attraverso l’.iscolto 
di tecnici ed esperti ministe¬ 
riali. di direttori di carceri 
e persino di un cappellano 
preoccupalo di rivendicare la 
(iropria competenza spirituale 
nel delicato compito di cen¬ 
surare la corrispondenza dei 
detenuti e di assicurare che 
nelle carceri feiiiuiiuili è inso-, 
slituihilc la presenza delle suo¬ 
re per la redenzione della 
donna radula (seduta del 22 
aprile 1970). 

Se |»roprio si doveva abdica¬ 
re al potere-dovere di cono¬ 
scenza a diretta » del reale, 
meglio valeva sentire almeno 
i detenuti. .Afa ancora più gra¬ 
ve è la estromissione del Par¬ 
lamento dal rampo delle scel¬ 
te fondamentali inerenti alle 
priorità e ai collegamenti tra 
settori e materie inscindibil¬ 
mente connessi, la cui genera¬ 
le riforma non può che proce- 
«Icrc secondo un va«lo e coe¬ 
rente disegno politico. 

Ordinamento penitenziario: 
ma a chi » va in carcere c 
« perché » (codice penale), e 
n come » ci si va o se ne 
esce, magari prnvviioriamen- 
le? (codice di procedura pe¬ 
nale); chi ammini'^tra, e con 
ipiali «r responsabilità ». la li¬ 
bertà personale dei cittadini 
applicando verrliìc c nuove 
leggi? (ordinamento giudizia¬ 
rio). Onesto |»er quanto riguar¬ 
da il modo di esercitare la 
fiinzìnne legislativ.-» e di indi¬ 
rizzo politico. C'i' poi il cam¬ 
po più delicato della funzione 
di controllo. 

Una legge, solo perché ap¬ 
provata in Parlamento, non 
vive di vita propria né varrà 
per virtù propria n rinnova¬ 
re le condizioni ilesli uomini 
e della società e le volontà 
e capacità di oi>eratori e i-ti- 


tiizioiii chidiiiiiti ad applicar¬ 
la. Ancora alla sei le della so¬ 
vranità popolare spetta una 
azione u periiianeute » di vi¬ 
gilanza e di controllo sui tem¬ 
pi e sui modi ili attuazione. 
Questa azione va indirizzata 
ili primo luogo, ma non solo, 
nei confronti deirEseciitivo. 
La vicenda per molli versi 
oscura del regolaiiieiilo dì 
cseciizioue della legge di ri¬ 
forma cari eraria è abbastan¬ 
za esemplare. Quali concrete 
pos.-ìbilità di ìntcrvciito fum¬ 
ilo date dal ministro in cari¬ 
ca lleale all’espre.ssa richiesta 
di parlamentari di csamiiiare 
la bozza ili regolamento che 
misteriosamente aveva redat¬ 
to una commissione dei soliti 
« esperti »? Ae.-suna, mi pare, 
a giudicare dalle numerose de¬ 
formazioni e limitazioni della 
legge cunteuute nel regolu- 
iiiento, per non parlare delle 
gratuite, offensive esercitazio¬ 
ni crimiiialsuciolngiche di 
apertura: Articolo I - // Irai- 
lamento de^li im/utlali... con- 
sìslo neiroffcrla di interventi 
diretti a sostenere i loro inte¬ 
ressi ninani, cnlinrali c pro¬ 
fessionali. Il Irallaniento rie- 
dnvativo dei condannali e de- 
uli internali è diretto, inoltre, 
a protnnoi ere nn processo di 
modificazione deiili allergia- 
menti che sono ili ostacolo ad 
tino lostnilliia partecipazione 
sociale; salvo a « legiferare » 
(.Art. 77) con distaccato ci- 
iiìsiiio che « l.a coercizione fi¬ 
sica... si effettua con l’nso di 
fasce di contenzione ai polsi c 
alle cavigliea (letto di coiiteii- 
zioiic?), con la preziosa inili- 
caz.ioiic che a l.a foggia c le 
modalità di impiego delle fa¬ 
sce devono essere conformi a 
quelle in uso... presso le isli- 
Inzioni ospedaliere psichiatri¬ 
che pnhhlichen (ipiali istituzio¬ 
ni? Aversa o llasaglia?). 

Controlli, poi. il Parlamen¬ 
to che l’Esecutivo appresti i 
mezzi necessari oPer l'organiz¬ 
zazione c il funzionamento 
dei servizi relativi alla giusti¬ 
zia 9, come impone l’Art. 110 
della Costituzione, c vengano 
i iiarlauientari a verificare 
in quali condizioni dovrebbe 
poter operare, ad esempio, la 
(( magistratura di sorveglian¬ 
za ». 

L’impegno 
delle istituzioni 

Né niancheranun occasioni 
di iuterveuto diretto, in sede 
legislativa, per rimuovere 
ostacoli. correggere incon¬ 
gruenze della stessa legge per 
una più coerente, umana e 
sollecita sua applicazione: co¬ 
sì per la norma che esclude 
ì recìdivi da taluni benefìci, 
già sottoposta alla verifica di 
legittimità dì competenza del¬ 
la (iurte costituzionale la cui 
pronuncia poireblie risultare 
irrimediabilmente tardiva. 

E’ un momento, certo, di 
impegno sociale c politico ge¬ 
nerale e complessivo per ri¬ 
muovere ben altro che la sola 
vergogna nazionale delle no¬ 
stre carceri. E«l è il momento 
degli uomini di buona volontà. 
Venga a questi uomini dal 
nuovo Parlamento del 20 giu¬ 
gno l'esenqiìo. la speranza 
che rìnuovarc in que-la Ilr- 
piibblira. carcere e società ci¬ 
vile. «i può. si deve, impe¬ 
gnando innanzitutto le i-ti- 
luzioni a riscoprire la loro 
funzione di strumento e di 
servizio |ier l'uomo. 

Igino Cappelli 


fi 


GRANDE FOLLA COMMOSSA 
A LECCO Al FUNERALI 
DEL COMPAGNO CASTELNUOVO 

Una dichiarazione del compagno Borghini della segreteria regionale • Telegrammi 
di Zaccagnini e del sindaco di Napoli • Migliorano le condizioni del giovane fe¬ 
rito a Curno • Inqualificabile comportamento di 2 medici dell'ospedale di Bergamo 


• 


Una immagine dei funerali del compagno Pierantonio Casteinuovo, che 
nella città di Lecco 


si sono svolti ieri 


Dal nostro inviato 

LECCO. 7 

Non è stata soltanto una 
giornata di lutto, quella dei 
funerali del compagno Pie- 
rantonio Ca.stelnuovo. E’ sta¬ 
ta anche Toccasione per una 
riflessione, non solo sul tra¬ 
gico fatto di sabato notte 
-- quando il compagno Ca- 
stelmiovo ha perso la vita 
a causa di un atto teppi¬ 
stico — ma più in generale 
sui gravi problemi della vio¬ 
lenza gratuita: sulla difficile 
condizione di vita di un gran 
numero di g’cvani, che porta 
alcuni di essi ad atti di vio¬ 
lenza, di esasperazione e an¬ 
che di teppismo. 


Le indagini non avrebbero rilevato un aggravarsi del pericolo 

Seveso: la zona B non sarà evacuata 
dopo le nuove analisi sul terreno 

L’assessore regionale alla sanità dice che probabilmente l’attività produttiva potrà riprendere - Pare 
che la diossina non abbia superato i 25 cm. di profondità • Domani avrà inizio la recinzione della zona 


Motivata 
la sentenza 
per il delitto 
Lavorini 

FIRENZE, 7 
Mentre Marco Baldis- 
seri, condannato a otto 
anni e sei mesi di reclusio¬ 
ne, Pierino Vangioni, con¬ 
dannato a nove anni e Ro¬ 
dolfo Della Latta, condan¬ 
nato n undici anni e die¬ 
ci mesi, sono a piede libe¬ 
ro in attesa della decisio¬ 
ne della Cassazione, nella 
cancelleria della corte d’ 
Appello di Firenze è stata 
depositata la motivazione 
della sentenza di secondo 
grado per la morte di Er¬ 
manno Lavorini, il ragazzo 
di 12 anni ucciso nel 1969. 

Sgombrando il campo 
dalla tesi della omosessua¬ 
lità in cui furono «calun¬ 
niosamente coinvolte» di¬ 
verse persone fra le qua¬ 
li Adolfo Meciani, proprie¬ 
tario di un « bagno » di 
Viareggio, che si uccise nel 
carcere di Pisa dopo esser¬ 
si detto ripetutamente in¬ 
nocente. la sentenza della 
corte d’Assise d’Appello si 
riallaccia all’attività del 
cosiddetto « fronte monar¬ 
chico giovanile » di Via¬ 
reggio a cui apparteneva¬ 
no Baldisseri Vangioni e 
Rodolfo Della Latta 
II movente cstorsivo. 
« maturato in un program¬ 
ma pseudopolitico ». secon¬ 
do i giudici della corte d’ 
Appello di Firenze, è di¬ 
mostrato dalla telefonata 
anonima con la quale ver¬ 
so le n.-iO dello stesso gior¬ 
no della scomparsa di Er¬ 
manno si chiedeva alla fa¬ 
miglia Lavorini un riscat¬ 
to di 15 milioni di lire. Ta¬ 
le telefonata, affermano i 
giudici fiorentini, «è un 
pilastro del processo e 
troppo leggermente la Cor¬ 
te d'A.S5ise di Pisa le ha 
attribuito un significato 
equivoco ». 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 

« Nessuna mLsura più dra¬ 
stica » per gh abitanti della 
zona B inquinata dalla dios¬ 
sina (circa quattromila per¬ 
sone distribuite nei comuni 
di Cesano Maderno, Desio. 
Seveso e Meda). Questa la 
dichiarazione del presidente 
della giunta regionale. Cesa¬ 
re Golfari, fatta in una con- 
fcrenza stampa alla quale 
hanno partecipato anche gli 
assessori alla Sanità, Vitto¬ 
rio Rivolta, e ai servizi socia¬ 
li. Renzo Peruzzotti. Sono co¬ 
si confermate le « voci » che 
erano trapelale ieri sui ri- 


dratmi di tre colori: gialli 
(nessuna traccia di diossina 
o tracce inferiori al primo 
rilevamento); marroncino 
(inquinamento molto limi¬ 
talo, fra i 5 e i 15 microgram¬ 
mi per metroquadrato di su¬ 
perficie, un centinaio di vol¬ 
te inferiore al tasso più bas¬ 
so riscontrato nella zona A); 
verde (i valori più elevati). 
La .stragrande maggioranza 
dei quadratini è di color gial¬ 
lo. Alcuni di color marrone 
si trovano però ai confini del¬ 
la zona B e questo, ha pre¬ 
cisato Garattini, comporte¬ 
rà un supplemento di inda¬ 
gini (altre rilevazioni dovran¬ 
no essere compiute sulle pa¬ 


la bonifica, darà inizio, av¬ 
valendosi dell’attività dello 
ufficio di di.sinquinamcnto 
istituito a Seveso. alla recin¬ 
zione della zona A con vetro¬ 
resine e materia plastificata 
per uno sviluppo di .sette chi¬ 
lometri. 

Ennio Elena 


sultati delle nuove analisi ef- t reti esterne ed interne delle 


Erano presenti anche giornalisti | 

Incontro con deputati ! 
nel carcere di Genova | 

Le richieste sottoposte ai parlamentari riguardava- | 
no ancora una volta l'applicazione della riforma e j 
le condizioni di vita aH'interno degli istituti di pena ! 


Eseguite dai CC in Gallura 

Protesta del PCI per 
assurde perquisizioni 

Sono avvenute, nel corso delle indagini per un se¬ 
questro di persona, nell'abitazione di un dirigente 
della Federazione comunista e in quella della madre 


Torino: 3 arresti 
per un sequestro 

TORINO, 7 
Un sequestro a scopo di 
estorsione avvenuto a Pasqua 
— cui sono seguiti numerosi 
altri ricatti — è stato scoper¬ 
to oggi dai carabinieri della 
compagnia di Chivasso. un 
grosso paese tsede tra l’altro 
di uno stabilimento Lancia) 
alle porte di Torino. Tre per¬ 
sone sono state arrestate, due 
uomini e una donna, e le in¬ 
dagini sono adesso orientate 
per accertare se altri compli¬ 
ci siano ancora in libertà. 

La vittima del sequestro è 
una giovane donna di origine 
rumena. Liana Teodorescu. 28 
anni, residente a Leini, spo¬ 
sata, separata e convirentc 
con un industriale di Feletto. 
Renato Bena, 36 anni. Gli 
«restati sono Vincenzo Sen- 
pqena. Si anni, di Torino. 
» moglie Raffaella Testa, 27 
•nni. e un amico. Salvatore 
flantagata di 29 anni, anche 
•ftt residente a Tonno. 


GENOVA. 7 

« L’unica occa.sione che noi 
carcerali abbiamo di riunir¬ 
ci, eleggere una delegazione 
e presentare delle richieste 
è quella della nbellione e 
della scalata ai tetti del car¬ 
cere. E' proprio durante la 
ultima manifcstazicoe sui tet¬ 
ti del carcere di Marassi, av¬ 
venuta li 15 agosto scorso, 
che abbiamo chiesto e ottenu¬ 
to l’incontro con i parlamen¬ 
tari della sinistra italiana e 
con i giornalisti democrati¬ 
ci ». Cosi ha dich'Jiralo uno 
dei detenuti del carcere di 
Genova che nel pomenggio 
di ien si è incontrato con 
noi ed altri colleghi e con i 
parlamentari Raimondo Ricci 
e Piero Gambolato del PCI, 
Luciana (^stellina del grup¬ 
po di Democrazia Proletaria 
e Franco Fossa del PSI. 

«Spazi ariosi e servizi civi¬ 
li» chiedono t detenuti. Essi 
pongono l’esigenza di una ri¬ 
forma carceraria non più an¬ 
corata all'autoritarismo pa¬ 
ternalistico. Su tale esigenza 
come su quella della riforma 
dei codici e sulla abolizione 
della recidiva hanno insistito 
i carcerati. 


TEMPIO PAUSANIA 

(S.issari). 7 ! 

Un gravissimo atto ai dan- | 
ni del compagno Giovanni } 

Mari.^ Pezzulli, dirigente del- 1 
la Federazione comunista del- I trosars; «denari, armi o al 
la Galìura. è stato compiuto ! oggetti v.sr: pertinent; a! 
nel corso delie indagini con- j 


cello, neila abitazione del 
comp.igno Pezzulli, per lun 
gh; anni segretario delia Fe¬ 
derazione comunista di Co¬ 
lonia. in Germania, dovevano 


dotte dai carabinien per la { 


cattura dei responsabili del 
seque.stro di persona del pos¬ 
sidente di Càolfo Aranci Gian- 
nelio Tamponi. Quesfu.timo. 
come è noto, fu sequestrato 
dai malviventi il 13 giugno e ! " 
liberato dietro il pagamento 1 
di un riscatto di un miliardo ! 
e trecento milioni di lire, ao- ! 


sequestro 
Il grave e arbitrano atteg- 
aiamento tenuto dai carabi¬ 
nieri è stato denunc.ato in 


fettuate: dal confronto tra 
la nuova mappa dell’inquina¬ 
mento nella zona B (quella 
meno coipta) e quella vec¬ 
chia. non ri.sultano differen¬ 
ze sostanziali, tranne un’ac¬ 
centuazione a Baruccana. una 
frazione di Seveso. Ciò signi¬ 
fica che la situazione è rima¬ 
sta sostanzialmente invaria¬ 
ta e che. anche se le deci¬ 
sioni formali devono ancora 
essere adottale, è esclusa la 
evacuazione della zona. 

La nuova misurazione era 
stata decisa dal consiglio re¬ 
gionale nella seduta straor¬ 
dinaria del 24 ago.sto ed ha 
comportato l’analisi di cen¬ 
tinaia di campioni di terra 
e di vegetazione compiuta in 
quattro laboratori! quello di 
igiene e profilassi della pro¬ 
vincia di Milano, quello del- 
l'ist ituto « Mario Negri ». 

quello dell'Istituto superiore 
di sanità di Roma, quello 
deU’istituto di farmacologia 
deH'università di Milano. I 
dati ricavati da questo nuovo 
controllo sono stati trasmes¬ 
si alla commissione medico- 
epidemiologica che si è riu¬ 
nita oggi stesso per valutarli 
(a tarda sera la seduta era 
ancora in corso). I risultati 
cui è pervenuta la nuova mi¬ 
surazione del grado di inqui 
namenio della zona B c le 
conclusioni alle quali giun¬ 
gerà la commissione medico- 
epidemiologica s.iranno quin¬ 
di sottoposti all'esame della 
i terza commissione del consi- 
j gho regionale, quella che si 
j occupa dei problemi sanitari 
ed assistenziali. 

I L’Assessore Rivolta ha det¬ 
to di ritenere «che l'ipotesi 
deH'evacuazionc della zona B 
non verrà presa m conside¬ 
razione » c che, adottando 
norme che assicurino la tu¬ 
tela della salute degli abitan¬ 
ti «che ovviamente resta Io 
obiettivo pnmario di tutte i 
le misure), sarà probabi’men | 
te possibile riprendere raili- 
j vita produttiva nelia zona, ai- 
j tuaìmentc bloccata. 

1 II prof. Silvio Garattini, di- 
} rettore del « Mario Negri » ha 
I deto che le nuote rilevazioni 
j presentano alcuni vantaggi in 
I confronto alle prime; i pre 
j levi dei camp:oni sono stali 
ì effettuati .su un reticolo rr.ol- 
1 to più fitto te cioè a minore 
distanza l’uno daH’altro); 
Tana:,SI dei campioni di ter¬ 
ra e di vegetazione è stata 
fatta separatamente; i cam- 
j pioni di vegetali sono stati 
prelevati su superfin molto 
' più ampie; il fatto che negli 
1 esami siano stati impegnati 
I quattro laboratori ha consen 


case della zona B), Quanto è 
scesa in profondità la dios¬ 
sina nella zona? 

« I carotaggi e prelievi la¬ 
terali compiuti sulle pareti di 
piccole trincee mostrano che 
la diossina non è scesa, fi¬ 
nora, oltre i 25 centimetri di 
profondità ». 

Le acque sono inquinate? 
« Le analisi effettuate dal la¬ 
boratorio di igiene e profi¬ 
lassi della provincia hanno 
dato risultati negativi ». 

(Tracce di dio.ssina sono 
state trovate anche se in 
quantità minima nella mel¬ 
ma del torrente Certesa). 

Si è parlalo anche degli 
esperimenti in corso da par¬ 
te della Givaudan nella zona 
A e l’assesore Rivolta ha 
precisato che la soluzione di 
olio e di un solvente sarà co- 
spar.s.a .solo sulla vegetazione 
e sui tetto e le pareti di una 
casa per evitare il rischio che 
essa provochi il trasporto del¬ 
la diossina sia in superfice 
che in profondità. 

Tutto come prima, quindi, 
a meno di clamorosi colpì dì 
scena per la zona B. L’unica 
positiva novità potrebbe es 
sere la ripres;» almeno par¬ 
ziale, dell'attività nelle azien¬ 
de da tempo bloccate. Per il 
resto permangono i problemi 
di prima, problemi che bi.so- 
nerà affrontare. 

Giovedì ramministrazione 
provinciale, cui la regione ha 
delegato gli interventi per 


India e Pakistan 
rivendicano 
il diamante 
« Koh-I-Noor » 

NUOVA DELHI. 7 

L’agenzia di informazioni 
Samachar sostiene oggi che 
l’India è la vera proprietaria 
del diamante « Koh-l-Noor » 
di cui il Pakistan ha chiesto 
la restituzione alla Gran Bre¬ 
tagna. L’agenzia, che cita 
degli esperti indiani in dia¬ 
manti, sostiene che « il gio¬ 
iello è assolutamente di ori¬ 
gine indiana e solo l’India 
può pertanto essere conside¬ 
rata la legittima avente di¬ 
ritto ». 

Il « Koh-I-Noor », un dia¬ 
mante di 109 carati conside¬ 
rato il più bello del mondo, 
è in possesso della Gran Bre¬ 
tagna dal 1849 e fa parte 
dei gioielli della corona, in 
mostra a Londra. Il primo mi¬ 
nistro pakistano Ali Bhutto 
ha scritto al primo mini;stro 
britannico James Callagh.an 
chiedendone la restituzione. 

Gh esperti indiani, che non 
seno nominati dall’agenzia 
S-amachar. hanno affermato 
che il « Koh-I-Noor » fu tro 
vato originariamente in una 
miniera indiana ed è .appar¬ 
tenuto a diversi .sovrani in¬ 
diani. 

L'ultimo di que.sti sovrani 
fu il principe Daiip Singh. 
che fu costretto a cedere ia 
gemma quando la compagnia 
dell’India orientale procedet¬ 
te aU'annessioriè dei Punjab. 
nel 1849. L’attuale Punjab fa 
parte del Paki.stan. 


Come è avvenuto, appun¬ 
to. sabato notte, quando sei 
ragazzi, che non sono certo 
dei delinquenti incalliti né 
provocatori fa.sci.sti. hanno 
scatenato al festival de’.runi- 
tà. nel none Castello, l’ag¬ 
gressione elle ha portato al¬ 
la morte del compagno Ca- 
sielnuovo, sofferente di cuo¬ 
re. Por questo, nel giorno in 
cui SI .sono svolti i funerali, 
il no.stro partito ha organiz¬ 
zato una luanifcstaziono pub¬ 
blica al circolo «Farfallino», 
dove avvennero i tragici fat¬ 
ti: qui, dove il compagno 
Castelnuovo aveva lavorato 
fino agli ultimi giorni per 
far vivere la festa deH’Unità. 

Il compagno Borghini, del¬ 
la segreteria regionale del 
partito, ha ribadito non solo 
in necessità die la magistra¬ 
tura faccia luce sui fatti e 
punisca i responsabili ma. 
accanto a questo, rimpegno 
del nostro partito o di tutto 
il movimento democratico af¬ 
finché .si agisca per estirpare 
le radici della violenza che 
possono trovare facile terre¬ 
no fra giovani amareggiati, 
emarginati, insoddisfatti. 

Vi é a questo proposito, la 
necessità di trovare un più 
stretto rapporto con la co¬ 
munità degli immigrati, clic 
anche in un centro come 
Lecco, non sempre ric.scono 
completamente ad amalga¬ 
marsi con il resto della po¬ 
polazione. Tanto più assurda 
diventa — proprio in un mo¬ 
mento come que.sto — qual- 
■siasi accenno ad una cam¬ 
pagna « contro i meridiona¬ 
li ». che ancora più aumen¬ 
terebbe la rabbia, la dispe¬ 
razione e l’isolamento clic 
molti immigrati portano 
con sé. 

E’ un impegno che deve 
coinvolgere anello le forze 
preposte alla tutela dell’or¬ 
dine pubblico e la magistra¬ 
tura. perche l’azione di pre¬ 
venzione contro la violenza e 
gli atti di teppismo sia ve¬ 
ramente efficace saldandosi 
strettamente con l’azione del¬ 
le forze democratiche. 

E’ in questo clima di do¬ 
loro. ma anche di rìfles.slonc 
politica, che questo pome¬ 
riggio si sono svolti i fune¬ 
rali del conipjigno Castelnuo¬ 
vo. Decine di telegrammi di 
cordoglio sono giunti afa 
famiglia e alla federazione 
del PCI. Tra i tanti, ricor¬ 
diamo quello del segretario 
della Democrazìa cristiana 
Zaccagnini e quello del com¬ 
pagno Maurizio Valenzi, sin¬ 
daco di Napoli. 

Ai funerali ha partecipato 
ima grande folla commos.sa. 
Cerano i lavoratori delle fab¬ 
briche. gli amici, i compagni 
che in tanti anni hanno lavo¬ 
rate con Castelnuovo per raf- 
fo.z.ìre il partito a Lecco: 11 
.sindaco Tirinzoni. le delega¬ 
zioni del PCI, del PSI, della 
DC, del PRI. del PSDI, del¬ 
le organizzazioni democrati¬ 
che e sindacali. 


Bruno Enriotti 


Dal nostro inviato 

BERGAMO. 7 
Oggi per la prima volta Ali¬ 
no Facoetli è stato in grado 
di raccontare quello che gli è 
accaduto sabato notte a! fe¬ 
stival deir« Unità » di Curno. 
dove tre giovani criminali 
hanno sparato sette colpi di 
pistola contro i compagni, i 
visitatori che .si trovavano da¬ 
vanti agli stand. ri.schiando 
di compiere una strage. 

Mino Faccetti ha avuto l’ad¬ 
dome trapassato da una pai 
lettola : all’ospedale Maggiore j epi.'^odin va registrato l’inqn.a 


gli la lesiono che la pallotto 
la aveva provocato alla vesci¬ 
ca. Le sue condizioni, in un 
primo tempo gravi.s.siiiie, to 
no andate alquanto iniglioran 
do nelle ultime ore. 

Avevamo visto Mino dome 
nica pomeriggio, quando an 
cora 1 med;ci non lo avevano 
dichiarato luon pencolo; ale- 
.so .sul letto d'una stanza della 
«chirurgia prima ». que.-,io re 
gazjione grande e gras.-io, con 
un viso che denuncia ancora 
meno dei .suoi 18 anni, si guui- 
dava attorno ’iicredul-o. quas: 
stupito di quanto gli era .-.ut- 
cesso. Non parlava ancora: i 
jxitenti sedativi che gli ave 
vano dato lo mantenevano in 
uno stalo di torjxjre. Il drain 
ma della sera iirr.ua era in¬ 
vece dipinto .-.ul volto stanco 
e negli occhi arros-sati del pa¬ 
dre che lo aveva vegliato per 
tutta la notte. 

Og.gi. quando siamo ntor 
nati nella stanza dell’ospedale 
Maggiore. Mino Facootti ave 
va riacquistando il suo colori¬ 
to, gli occhi erano tornati lim¬ 
pidi e. sia pure con un po’ 
di fatica, parlava. 

Rnccoma quanto ricorda d; 
sabato sera « Sono arrivato 
alla festa verso le nove: c'era 
anche mia madre e dei pa¬ 
renti, abbiamo manc/iato t 
abbiamo ballato un po'. .Mia 
madre verso le dieci, dicci e 
trenta c andata a casa per¬ 
ché aveva freddo: ma io sono 
restato li perché avevo inten¬ 
zione di mangiare ancora con 
gli amici. Verso mezzanotte, 
ho sentito due spari e poi il 
terzo, quello che mi ha colpi¬ 
to, poi non ricordo più nulla. 
So che l'uvvocato Arnoldi con 
un altro compagno mi ha por¬ 
tato qui tu ospedale e poi 
basta ». 

«Ti sci accorto che atavu- 
no spaiando'.^ ». 

« Si, me ne sono accorto, 
ma quando sono stati sparati 
t primi due colpi, io credevo 
che fossero quelle bombette 
che fanno scoppiare quando 
et sono le feste, quando pero 
ho sentito il colpo qua (c in¬ 
dica con la mano libera dalla 
Ileboclisi li fianco) ho capito 
che sparavano davvero». 

«Eri già andato altre aere 
al festival dctl'Unilà »? 

Si, quasi tutte le sere ». 

« Conoscevi i tre che hanno 
sparato'.^ ». 

u Quelli che hanno spara¬ 
to... Sportelli, Cthezzi, da quel¬ 
lo che mi hanno detto, e poi 
un altro. Ci vedevamo al bai. 
ci salutavamo... ». 

«Non c’erano mai stati scre¬ 
zi fra voi? ». 

«No, anzi a volte ci offri¬ 
vamo a vicenda le sigarette ». 

«Se tu li incontrassi nuo¬ 
vamente, che cosa faresti'.' ». 

« Niente ». 

Mino non ha bisogno di per¬ 
donare ijerché non conosce 
l'odio: è .solo .stupito che quel¬ 
la bruita faccenda s:a cap; 
tata proprio a lui e che a sp.i 
rare sia stato quel tale a cui 
delle volle aveva anche of 
ferlo delle sigarette. 

Fedele Sportelli, lo sparato 
re. è stato interrogato questo 
pomeriggio nelle carceri d: 
Bergamo dal sostituto procu 
ralorc della Repubblica, B.i 
lilà. che dirige le indagin:. 
Il n-sultato deH’interrogatorio 
non è st.iio re.-.o nolo, ma non 
vi è più mollo da scoprire su 
questa vicenda. La violenza 
gratuita ha armato la mano 
dello Spioriclli che ha voluto 
dimostrare a .re sie.->.->o. «: 
compagni del .servizio d’ordine 
del fe.slival. ai suoi due giova 
n:.ssim; ani.ci e complici, d. 
e^xrere un « duro 
A margine del drammal.co 


di Bergamo i medici gli han- 
j no dovuto asportare un rene, 
i parte deH’intestino e suturar- 


L'organizzazione spacciava la droga soprattutto nella capitale 

Arrestato a Brescia il «cervello» 
di un grosso commercio di eroina 

Merino Bossoni è stato tradito dal suo tenore di vita e dai frequenti viaggi 
all'estero - La banda si serviva degli intossicati per smerciare lo stupefacente 


un comunicato emes .'0 dalla ! controllo fra i nsul- 

segreteri .4 della Federazione. I pervenuti 

nel quale s; afferma che 
’az; 

che "fonti degne di fede". ! 
mira, nelle intenzioni degli 


po 72 giorni di prigionia. 

I carabin.eri della compa¬ 
gnia di Olbia, comandata dal 
capitano Tommaso Peleila. 
hanno infatti eseguito una 
perquisizione domiciliare, al¬ 
le prime luci dell’alba, nella 
abitazione del compagno Pez¬ 
zulli e in quella della madre 
settantenne. 

Secondo le motivazioni con¬ 
tenute nel mandato di per¬ 
quisizione. firmato dal pro¬ 
curatore della Repubblica di 
Nuoro dottor Francesco Mar¬ 


separata mente. controllo che 
a.. I è stato mollo sodisfacente (Il 

z.one. istarala da i che smol dire che non ci ,so- 

nn -, f-in-.f t- 1 State differenze degne di 

rilievo); tutta la ricerca e 
stata condotta «alla cieca», 
e cioè nessuno degli studio- 
.si e dei tecnici sapeva a quale 
parte della zona appartenes¬ 
sero 1 campioni che stava 
esaminando <e questo per evi¬ 
tare atteggiamenti pregiudi¬ 
ziali); i metodi di analisi più 
affinati hanno consentito una 
sensibilità maggiore nel ri¬ 
levamento della diossina, che 
va da 3 a 11 volte per il ter¬ 
reno e fino a 60 volte per la 
vegetazione 

Visivamente i ris-uUati del¬ 
la nuova ricerca sono stati 


informatori (.sui quali do¬ 
vrebbe fare chiarezza ogni 
iniziativa di carattere penale 
che l’interessato si nserva di 
promuovere) a gettare discre¬ 
dito sui dirigenti del PCI ». 

Ne! documento si e.sprime 
una vibrata protesta e si dà 
mandato ai pariamemari co¬ 
munisti di muovere gli oppor¬ 
tuni passi presso il ministro 
degli Interni per accertare 
eventuali responsabilità. Una 
iiiterrogazione ella Camera 
dei deputati è stata presen¬ 
tata dal compagno on. Gior¬ 
gio Macciotia, 


tradotti in una sene di qua¬ 


li «cervello» di una gros- 
S.I organizzazione dedita al- 
’.mportaz.one e allo smercio 
d. eroina e .stato arrestato a 
Bresc.a. S. tratta di Ner.no 
Bos-son:. d: 27 anni, tilo.are 
del bar r..storan:e «Orologio * 
che .SI trova nel ce.ntro del¬ 
la c.ttà lomtard.ì 
L’operazione d; pciiz.a h.a 
preso av~v:o ne. giom. scor 
.Si a Roma dove sono .=t.ate 
arrestate quaitord.r: per.rene 
che I carabin.eri dei nucleo 
antidroga control.avano da 
diver.so te.mpo. Il Eo.st;tut.o 
prccur.itore d-el’.a Repubblica 
d. Rom.i. doti. Vitalone. do 
po aver interrogato gli arre 
stai; ha poi dec.so di sposta¬ 
re ;e indaz.n* a Brescia in 
.seguilo ad alcune preziose 
informazio.T: ottenute duren 
te gli interrogatori Nella prò 
vinc.a lombarda sono prose- 
gu.t; gh arresi, e : sospett. 
maggior, si .sono indirizzati 
verso Ncr.no Bos-reni. perche 
tra raitro, mostrava un te¬ 
nore di vita molto supero 
re a quello che gl; poteva ga¬ 
rantire li suo bnr-n.storante. 
Inoltre, secondo i carabinie- 
r. di Brescia. Bossoni com¬ 
piva frequenti viaggi all’este¬ 
ro. in particolare in Olanda, 
dove SI presume prelevasse 
eroina pura da smustare in 
gran pane sul mercato ro- 


I mano, riservando ad alcune 
i zone della prov.nc.a d; Bre 
i scia mimmi quantitativi del 
I lo stupefacente 

.Al momento deH’arresto del 
Bossoni : carabinieri hanno 
controllato tutte le persone 
che erano nei bar-ristorante 
ed hanno individuato ’an pre¬ 
giudicato. Benito Ferraio... 
di 34 anni, fratello di uno de 
gl; arrestati d; Roma per 
traffico d. stupefacenti. Que¬ 
sta c.rcostanza viene Tiienu 
ta dagli inquirenti moìio im¬ 
portante per .stab.Iire l’iden 
tità dei corner: che porta¬ 
vano ;a droga nella capi¬ 
tale. 

•A Bos.soni è .stata sequestra 
ta una pustola «Smith e 
Wes.son » calibro 38 che te¬ 
neva in una .scr.vania del lo¬ 
cale. ins.eme con molti do 
cumenti tra cui lettere e in¬ 
dirizzi ora all’esame degii in¬ 
quirenti. 

A Brescia, mentre, .sono sta¬ 
te compiute otto perqu-sizio 
ni. durante le quali sono .sta¬ 
te recuperale numerose dosi 
di eroina. 

Il dottor Viiaione. oltre a 
Bossoni. ha interrogato nel 
carcere la moglie Menna 
Martinelli di 24 anni e un 
altro arrestato. Franco Mae- 
.stnni. di 18 anni. La donna 
e stata scarcerata perché è 


risultata completamente e 
stranea alla v.cenda. 

li co.mmcrcio deìl'erolna tra 
Bresc.a e Roma secondo gli 
iquirenl. faceva capo alia zo¬ 
na del Tufello e alla c.tta 
d na balneare di Liad-.spol. 
Molti degli .spacciatori della 
cap.tale sono r.suUati a loro 
volta drozati c .sembra che 
.i.ano -Stali costretti a smer¬ 
ciare l’erc.na prcpr.o per a 
vere il quantitativo d. droz.v 
d; cu. non potevano p.u fa 
re a meno. 


Incendio 

oirArgenfario 


SANTO STEF.ANO. , 
Un incendio, che in pochi 
minuti ha as.sunto, per il ma 
teriale facilmente infiamma 
bile e per il vento d: grecale, 
proporzioni di una certa di¬ 
mensione. SI è sviluppato sla- 
•sera oltre l’estrema perifer.a 
di Fono Santo Stefano, in una 
zona coperta da bosco ceduo. 

Il fuoco, con un fronte di 
qualche chilometro ha minac¬ 
ciato anche alcune case ma 
poi e .stato controllato dai vi¬ 
gili del fuoco e volontari. 


_ I 


iificabi'.e comportamento dei 
due giovani medici che si tro 
vavano nli’.icceitazione de’, 
l’ospedale Maggiore d: Berga 
nio, quando Tavvocato Arnold; 
porto il ferito, .subito dopo la 
sparatoria. I due medici t. 
.sono abbandonali a considera 
zioni che non competevano 
certo a dei .sanit.tri nello svoì 
zimcnto del.e loro mansioni, 
offensive nei confronti del no 
.Siro partilo c di tutti i demo¬ 
cratici. proonunciate aha pre- 
.renza deho .--tes.so ferito. 

IjO spiacevolissimo episodio 
non può certo coinvolgere la 
.mera ora-anizz-izione .sanila 
ria deiraspedaD- Mas’Ziore di 
Berzamo. che .s; c adoperata 
.n modo p.u che encom.abile 
r.e;i’.ass..stere i’. g.ovane feri¬ 
to. In particolare, .s; e dimo¬ 
strata determinante la prescn 
za de.io .stesso primario, il 
prof. Valentino, che ha voluto 
partecipare dirett.amente «1 
i’.ntervenio chirurgico. 

L’inrre.-c.oso cp-sod.o è .sin 
teliz.zato ne;.a dich.arazione 
.scritta rilasciata dali’avv. Ar- 
no’.di as.sc.s5.ore comunale di 
Curno. ciotto ncha h.>ta * in- 
dipendent. -. il quale raccon¬ 
ta; «fio spiegalo ai medici 
de! pronto .soccorso come e 
dove SI era verificato il triste 
e grave episodio: t medici di 
guardia iti ragazzo era ancona 
in astanteria con il ventrg 
trapassato da un protettile} 
hanno iniziato ad intetrc con¬ 
tro i comunisti e le loro feste». 

Iniziative in mento sono Sfà 
state p.'ese dalla federazione 
del nostro part.to qui a Ber- 
zamo. che ha inviato una let 
tera d; protesta al presidente 
degli aspedali riuniti. 

Frattanto continuano • 
giungere alla famiglia del gio¬ 
vane ferito ed al nostro par¬ 
lilo messaggi di simpatia c di 
solidarietà: registriamo tra g’.i 
altri il mes-saggio della fede¬ 
razione milanc.se del PSI, 
quello della federazione comu¬ 
nista di Pavia e quello deh* 
provincia di Milano. 


Mauro Brutto 
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Le proiezioni conclusive alla Biennale | 

Emozionante incontro con il 4S 

1 1 . . ,1 di un amicizia 

nacire del cinema norto^nese «*« 1 ™ Ram»ri, j»* Daii«»n<iro mi Eleo. 

^ nora Giorgi sono gli interpreti di « Una 

_ „ Dagli otto film presentati nella sua « personale » il sessantot- leggera euforia » - I progetti del regista 

II# • • tenne Manuel De Oliveira emerge come un regista potente e _ 

un ampia panoramica originale, dotato di grande forza poetica e vitale spirito giovanile | ’ * ‘ M 

■ • I ■ ■ e Dal nostro inviato volgere, si può immaginare ragazzo, e che disperato pre- 

Biaiu^a^a^aSaiB quale valore potesse assume- ga «datemi una mano», > 

■10*1 I lllll VENEZIA, 7 re per quello portoghese — tendendo angosciosamente un 

■■■■■■ ■■■■■■■■■ «va Manuel De Oliveira, chi che alle sue spalle aveva sol- braccio che termina in un nHagigt 

" era costui? Nella formula tanto, anche nel ceso isola- moncherino, n riformarsi del- 

■ ■ 0^ m !■ 1% I manzoniana va felicemente to e dì qualche pregio di la catena e il salvataggio del 

■#sostituito il tempo del verbo. Leitào de Barros, il vuoto mutilato e del ragazzo costi- v £^Hp 

■ M1 Hn i#8 ^ perché a sessantott'anni, che folcloristico — Io sguardo sin- tuiscono il lieto fine voluto 

■ non dimostra, lo .sconosciuto cero di Oliveira, che vedeva dalla censura, cui l’autore do- 

in questione è ancora ben il mondo dell’infanzia come vette piegarsi per salvare la fV 

Successo della rassegna delle opere dei più ™'urc4“ S’„"’iSiS™™co'!: 3S JdutoTuVio^AllS S.T S" bun°uóll„r W^L. 

noti cineasti ungheresi di oggi - Vivace 'S;c3s°r'S? 'àporlo?Tho'’n da°,V".l',“«ie“"Sff Sfa „J.“ n 'mnlimeirSS Eir ^BB^8l , 

dibattito su «Epidemia» di Pai Gabor ;iSiziL,^re^^s,^'”“i",S"u"„“,àm|K,7r«f; 3fi3.blL3r'’n™c»jrv’„r3 l t 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 7. 

A conclusione della concisa 
ma densa rassegna dedicata 
ai film e agli autori unghe¬ 
resi dello Studio Bela Balazs, 
è stata proposta — l'altra se¬ 
ra u Me.stre e stamane al Li¬ 
do — la nuova opera di Pai 
Gabor Epidemia. Particolare 
interesse hanno destato la 
proiezione e il dibattito suc¬ 
cessivo svoltisi al cinema Mi¬ 
gnon-Agorà di Mestre, poiché 
per l’occasione sono interve¬ 
nuti alla serata, oltre a Pai 
Gabor, anche altri cineasti 
magiari quali Sandor Sara, 
Elemer Ragaly. Gyorgy Szo- 
mjan, il critico Istvan Zsu- 
gan c l’operatore culturale 
Andras Peterfi. 

Prima di parlare del film 
di Gabo Epidemia e dell’ap¬ 
passionata discussione che ha 
suscitato a Mestre tra l’outo- 
re e un gruppo di giovanissi¬ 
mi spettatori, ci sembra utile 
e necessario, però, tracciare 
un quadro pur sommarlo e 
approssimativo della piccola 
rassegna magiara svoltasi al¬ 
la Biennale-Cinema, tanto per 
11 nome del grande studioso 
e teorico del cinema cui essa 
si richiama. Bela Balazs 
(1884-1949), quanto e ancor 
più per le op«re e gli autori 
che nell’ambito della stessa 
Iniziativa sono stati via via 
proposti 

Nella, storia del cinema 
mondiale, il nome e l’opera 
teorica di Bela Balazs hanno 
un loro posto preciso e costi¬ 
tuiscono punti di riferimento 
obbligato sia per le più at¬ 
tente revisioni critiche, sia 
per la formazione specifico- 
mente cinematografica dei 
più attenti e sensibili autori. 
Intellettuale di grande e col¬ 
tivato eclettismo culturale — 
fu scrittore, drammaturgo, 
saggista di singolare versati¬ 
lità — Bela Balazs, dopo la 
esaltante e sfortunata stagio¬ 
ne della rivoluzione proletaria 
della Repubblica dei Consigli, 
nel ’19, costretto a fuggire 
all’estero per la sua milizia 
democratica, visse in Austria 
e in Unione Sovietico per lun¬ 
ghi periodi, nel corso dei qua¬ 
li insegnò storia e tecnica 
del cinema. Con un alacre, 
ininterrotto lavoro di anni, 
Balazs diede forma e sostan¬ 
za originalissime alle più 
avanzale teorie, prospettando 
le linee di tendenza che sa¬ 
rebbero state, in seguito, le 
particolarità e le caratteri¬ 
stiche tipiche del dispiegarsi 
intemazionale dell’arte e del¬ 
lo cultura cinemotografiche. 
Rientrato nel '45 in Ungheria 
continuò, sino agli ultimi 
giorni della sua vita, la ri¬ 
cerca, la sperimentazione e 
Tinscgnamento per fare del 
cinema l’arte più popolare e 
rivoluzionaria del nostro 
tempo. 

La predicazione di Balazs 
trovò significativamente i 
più sensibili cultori e I più 
proficui risultati proprio tra 
1 cineasti suoi compatrioti 
che, sulla scorta anche delle 
vicende estremamente dram¬ 
matiche vissute dall’Ungheria 
neirimmedlato dopoguerra fi¬ 
no agli anni Cinquanta, fon¬ 
darono nel ’58 l’organismo 
che prese il nome del grande 
studioso scomparso, col ma¬ 
nifesto proposito di tradurre 
nella prassi le sue più avan¬ 
zate teorie. 

L.a mappa, che dal ’58 ad 
oggi, è venuta tracciando il 
quadro imponente della pro¬ 
duzione dello Studio Bela Ba¬ 
lazs è contrassegnata cosi da 
una piccola folla di cineasti 
che. coi loro film, costituisco¬ 
no un esempio certamente 
non troppo frequente di una 
cinematografia cresciuta con 
una progressione quasi geo¬ 
metrica sul ceppo di una so¬ 
lida cultura e secondo le di¬ 
rettrici di marcia di un’arte 
profondamente radicata alla 
civiltà popolare. 

In questo appassionante 
contesto la nuovE-i opera di 
Pai Gabor, Epidemia, si in¬ 
serisce coerentemente prospet¬ 
tando. con un linguaggio ci- 
nemaio^fico rigoroso e per¬ 
sonalissimo e con una scelta 
tematica di pregnante signi¬ 
ficato. la storia di una rivo¬ 
luzione fallita. La vicenda di 
Epidemia prende le mosse in¬ 
fatti dal moti contadini avve¬ 
nuti nel 1831 nell’Ungheria 
settentrionale e ricordati oggi 
come la « rivolta del colera ». 

L’avvenimento storico è qui 
rievocato da Gabor non sol¬ 
tanto per dar conto dei fatti 
che caratterizzarono quel 
drammatico sussulto di rab¬ 
bia popolare, quanto e so¬ 
prattutto per tracciare una 
sorta di «apologo politico» 
sul ruolo e sulle responsabili¬ 
tà dell’inteHettuale di fron¬ 
te alla rivoluz.one. Figura em¬ 
blematica di Epidemia risulta 
sintom.aticamente un medico 
di estrazione .rristocratica ma 
di idee progre.-.siste che. pur 
volendo praticare sempl.ee- 
mente una linea di condotta 
Improntata a civile e solidale 
semio umonltario. si trova a 
divenire parte integrante del¬ 
la rivoluzione, assurgendo al 
•ontempo a figura mitica tan- 
%• per gli oppressori quanto 


e ancor più per 1 contadini 
colerosi che egli aveva soc¬ 
corso. 

La proiezione di Epidemia 
ha destato, specie tra 1 gio¬ 
vani spettatori presenti alla 
Agorà di Mestre, intensa e 
partecipa emozione: li dibat¬ 
tito che ha fatto seguito al 
film infatti si è subito carat- 
terlzziito come un dialogo 
estremamente aperto e frut¬ 
tuoso sia per il regista Gabor 
.sia per 1 suoi interlocutori. 
Un rl.sultato, questo, che per 
se stesso dà giusta misura 
della proficuità cui è appro¬ 
data l’iniziativa della ra.s.sc- 
gna dedicata allo Studio Bela 
Balazs. 

Sauro Borelli 


Buona musica 
con qualche 
ombra a Città 
di Castello 

Dal nostro corrispondente 

CIl’TA’ DI CASTELLO, 7 

Strada facendo li Festival 
delle Nazioni di musica da 
cameni di Città di Castello 
conferma puntualmente le 
sue caratteristiche; • quelle* 
positive, che non sono poche# 
e quelle meno positive. Que¬ 
ste ultime, però, meno appa¬ 
riscenti nll’ossen’atore ester¬ 
no, rischiano, a poco a po¬ 
co, di prevalere. Non accen¬ 
na infatti a venir meno quel¬ 
la dannosa divaricazione tra 
rattenzione (buona) presta¬ 
ta alla definizione dei pro¬ 
grammi, che vedono impe¬ 
gnati artisti egregi, e quella 
(scarsa) rivolta al progressi¬ 
vo, anch’esso necessario, al¬ 
largamento dell’orizzonte cul¬ 
turale. 

Di tale problematica si 
trova eco nel dibattito, che si 
sta facendo più serrato che 
non nel passato, circa la fun¬ 
zione delle molteplici mani¬ 
festazioni musicali che si ten¬ 
gono in Umbria. 

Si diceva, comunque, degli 
aspetti positivi. Il program¬ 
ma infatti nella sua seconda 
settimana — e altre due ce 
ne stanno davanti — è stato 
punteggiato di cose pregevo¬ 
li. Da segnalare, innanzi tut¬ 
to. il concerto del pianista 
olandese Theo Bruins. che 
ha eseguito brani di Schat, 
Stravinski. Beethoven, Liszt. 
Anathema di Schat, compo¬ 
sizione del 1969 dedicata ad 
Ilo Chi Minh, ha riscosso 
calorosi consensi soprattutto 
dai giovani presenti: un giu¬ 
sto tributo, oltre che all’ese¬ 
cutore. il quale ha dimostra¬ 
to perfetta tecnica, anche al¬ 
l’autore, il più noto dei com¬ 
positori olandesi contempo¬ 
ranei. 

E’ stata poi ancora la vol¬ 
ta. sabato, delTOIanda. con 

r. Amsterdams Striykkwartet 
che ha presentato brani di 
Vermeulien (Quartetto per 
archi 1961), Debu.s.sy (Quar~ 
tetto op. W). Beethoven 
(Quartetto in fa magg. op. 
59 n. 1). 1 quattro concertisti 
olandesi hanno fatto sfoggio 
ancora una volta di notevole 
capacità tecnica e di altret¬ 
tanta efficacia interpretativo, 
rendendo il pubblico piena¬ 
mente partecipe del calore e 
della vitale energia del De¬ 
bussy. Ma non era cosi stato 
per il brano di Vermeulien; 
la maestria del Quartetto di 
-Amsterdam, co.n il pnmo vio¬ 
lino in bella evidenza, non 
era riuscita a conquistare il 
pubblico, come imgidito di 
fronte alle melodie di mar¬ 
cata e, diciamo noi. interes- 

s. inte originalità del compo¬ 
sitore olandese. 

Veniamo ora all’ultimo dei 
concerti: è di turno il Com¬ 
plesso di musica da camera 
di Roma, unitamente al so¬ 
prano Gi'Jliana Raymondi. 
D’interesse, anche questa vol¬ 
ta, li programma suddiviso 
in due parti: !a prima con 
brani di Moz-vrt e Beethoven 
c Li seconda con brani di 
Daliapiccola. Sifonia e Pou- 
lenc. E’ da rilevare subito la 1 
perfetta unione tra cantante 
e strumentisti che, superando ! 
anche l’ostacolo della pessi- J 
ma acustica della Chiesa di i 
S.inta Maria Maggiore, im¬ 
mensa e sproporzionata s:a 
rgipetto al suono, sia al pub¬ 
blico. non numeroso, hanno 
descritto con efficacia le de¬ 
licate atmo.sfere poetiche del¬ 
le Due Uriche di Anacreonte 
del Daliapiccola. 

Espressiva è stata. Infine, 
l’interpretazione del brano di 
Poulenc (Sestetto per piano¬ 
forte. rauto, oboe, clarinet¬ 
to. corno e fagotto) vivo, fre¬ 
sco, Inframmezzato da mar¬ 
cate tonalità e brevi accenti 
melanconici. 

Giuliano Giombìni 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 7 

Manuel De Oliveira, chi 
era costui? Nella formula 
manzoniana va felicemente 
sostituito il tempo del verbo, 
perché n sessantott’anni, che 
non dimostra, lo .sconosciuto 
In questione è ancora ben 
VIVO e con la mente piena di 
progetti. C’è un futuro con 
cui dovremo fare i conti nel 
cineasta di Oporto, che il 
film II passato e il presente, 
realizzato nel 1971 c proiet¬ 
tato perfino in Italia que¬ 
st’anno, ha portato finalmen¬ 
te alla ribalta internazionale 
dopo quarant’annl di amore 
Incorrotto per il cinema. CI 
sarà un futuro perché tra 
Tultro qualcosa è cambiato 
in Portogallo, e .se nel pas¬ 
sato furono in maggior nu¬ 
mero i film di Oliveira rima¬ 
sti nel cossetto di quelli rea¬ 
lizzati, e 1 periodi di dLsoc- 
cujKizione cinematografica 
più lunghi di quelli di atti¬ 
vità. il presente vuole che il 
decano del cinema portoghe¬ 
se torni all’opera con sem¬ 
pre maggiore vitalità, spirito 
giovanile e frequenza. 

Con ciò, ben otto film so¬ 
no stati presentati ieri. In 
ordine cronologico, nella « per¬ 
sonale » di Manuel De Olivei- 
ra che, come quella del so¬ 
vietico Vasslli Sciukscin, è 
stata tra i punti fermi di 
questa Biennale Cinema. Un 
nono, l’ultimo, Benilde o la 
vergine-madre girato nel 1974, 
lo si vedrà nel pomeriggio 
odierno, a poche ore dalla 
chiusura del ciclo cinemato¬ 
grafico al Palazzo del Lido, e 
ne riferiremo domani al mo¬ 
mento di tirare le somme. 

Quali somme, tuttavia? C’è 
già nell’aria un clima di smo¬ 
bilitazione, ma l'ultimo gior¬ 
no è tuttavia occupato anche 
dn una retrospettiva del ci¬ 
nema messicano, dedicata in 
gran piirte a Fernando De 
Fuentes che. negli anni Tren¬ 
ta. fu il precursore di Emi¬ 
lio Fernàndez. Da quanti an¬ 
ni volevamo vedere Vómonos 
con Panello Villa"? O si vede 

10 replica messicana al Viva 

Villa* hollywoodiano, o si 
scrive su Manuel De OUvel- 
ra. Tertium non datur. Ri¬ 
spetto al primitivo progetto, 
la Biennale-Cinema di que¬ 
st’anno è stata prolungata 
di due giorni solo per farci 
soffrire di più. i 

Torniamo dunque al «gran I 
vecchio ». padre de! cinema 
portoghese come Humberto 
Mauro lo fu di quello brasi¬ 
liano. epoca e condizioni di 
partenza singolarmente ana¬ 
loghe. Vogliamo lanciare di¬ 
sinteressatamente l’idea per 

11 prossimo anno? Ma quanti 
altri « padri » misconosciuti 
sarebbero da ricordare per 
una storia del cinema mon¬ 
diale tutta da riscrivere, na¬ 
turalmente in équipe"? Nel¬ 
l’opera prima di Oliveira, il 
cortometraggio Douro, faina 
fluvial realizzato nel 1930-’31, 
sonorizzato con sola musica 
nel 1934, ci sono echi del mi¬ 
glior documentarismo euro¬ 
peo, dal sovietici a Ivens, da 
Ruttmann a Grierson, ma ri¬ 
vissuti e rielaborati con gran¬ 
de - originalità e potenza da 
un artista che. nell'ampiez¬ 
za della sua tastiera, asso¬ 
miglia soltanto a se stesso. 

La fatica 
dei portuali 

Sulla sponda del Douro che 
bagna Oporto — sinfonia del¬ 
ia città, del ponte d’acciaio, 
dei gabbioni che volano leg¬ 
geri accanto alle imbarca¬ 
zioni — si svolge tuttavia un 
« lavoro fluviale » jjesante, 
ingrato; portuali che escono 
dalle catapecchie per la loro 
giornata di fatica, donne 
sporche di fuliggine con soc¬ 
chi di carbone In testa. Qua¬ 
le vergogna per una città fa¬ 
mosa nel mondo grazie al suo 
vino! Tra il Porto con la 
maiuscola e il porto con la 
minusco'ia, il primo vero ci¬ 
neasta del Portogallo sceglie¬ 
va il secondo. Riferisce Al- 
ves Costa, neiraffcttuoso e 
panoramico profilo di Olivei¬ 
ra che un quaderno della 
Biennale riproduce come già 
Pesaro tre anni fa, che al- 
l’antepnma di Lisbona, quan¬ 
do il film era ancora muto. 
Pirandello, presente al Con¬ 
gresso internazionale della 
critica, domandò stupito se 
era un uso portoghese «ap¬ 
plaudire con i piedi ». Ma 
non erano applausi. Era in¬ 
dignazione. Il pubblico dena 
capitole, intellettuali in pri¬ 
ma fila, non poteva tolle¬ 
rare che si mostrasse la real¬ 
tà, soprattutto agii stranierL 
Non si sarebbe scandalizza¬ 
to anche De Gesperi di fron¬ 
te al primo neorealismo, per 
Topinione che dell’Italia po¬ 
tevano farsi gà svizzeri? 

Morale: scoperto all’estero 
(.Verno propheta in patria), 
Manuel De Oliveira dovette, 
salvo qualche piccolo docu¬ 
mentario su ordinazione per 
tenersi in esercizio, attende¬ 
re undici anni per il suo pri¬ 
mo lungometraggio con atto¬ 
ri, Anilà-Bóbó, il cui titolo 
è un ritornello infantile. Ma 
tutt’altro che infantile, nono¬ 
stante 1 suol scompensi di 
sceneggiatura e la recitazio¬ 
ne teatrale dei grandi e tal- 
%-olta impacciata dei piccoli, 
è U film che precede (1942) 
sia pure di un solo anno 

I bambini ci guardano, ma 
per qualche aspetto, e sia pu¬ 
re in toni di favola più ro¬ 
mantica che realistica, anti¬ 
cipa anche Sciuscià. 

Se De Sica e Zavattlnl eb¬ 
bero tanta importanza per 

II cinema italiano che dietro 
di sé vantava comunque una 
tradizione, magari da capo¬ 


volgere, si può Immaginare 
quale valore potesse assume¬ 
re per quello portoghese — 
che alle sue spalle aveva sol¬ 
tanto. anche nel caso isola¬ 
to e di qualche pregio di 
Leitào de Barros, il vuoto 
folcloristico — lo sguardo sin¬ 
cero di Oliveira, che vedeva 
Il mondo dell’Infanzia come 
un « embrione » di un mon¬ 
do adulto nuovo. Allo slan¬ 
cio, alla tenerezza, alla fon¬ 
damentale lealtà della sua 
minuscola « banda » di ragaz¬ 
zini poveri (in un lampo grot¬ 
tesco degno di Jean Vigo 
sfilano per contra.sto gli alun¬ 
ni «perbene»), egli contrap¬ 
poneva lu norma fossllizziita 
del grandi, dal maestro al 
poliziotto, e per usare le sue 
ptirole (le sue intenzioni so¬ 
lo in parte raggiunte) « la 
monotonia di ciò che è chiu¬ 
so. limitato da muri, dalla 
forza o dalle convenzioni ». 
di fronte air« ottrazione del¬ 
la vita che palpita m tutte le 
co.se che ci circondano ». 

Il « disordine » 
infantile 

Costretto dalla produzione, 
che per una volta non era 
direttamente sua (di fami¬ 
glia benestante. Oliveira fu 
anche produttore dei propri 
film, oltre che spe.s.so autore 
completo dal testo al mon¬ 
taggio, dalla fotografia al so¬ 
noro), ad alcuni compromes¬ 
si commerciali come la scel¬ 
ta dell’attore Nascimento 
Fernandes. che da avaro com¬ 
merciante del Magazzino del¬ 
le Tentazioni si tramutava in 
sentimentale deus ex machi¬ 
na della vicenda, Il regista 
prendeva tuttavia con tanta 
finezza e audacia, seppure 
con bonomia, le parti del « di¬ 
sordine » infantile contro 
r« ordine » adulto, da scate¬ 
nare la riprovazione dei ge¬ 
nitori e delle autorità, e da 
risultare ancora una volta 
troppo avanzato sui tempi e 
troppo pericoloso per il ci¬ 
nema infimo e ultraconforml- 
sta del suo paese. 

Altri quattordici anni (e 
ventisel da Douro, faina flu¬ 
vial) trascorrono perché Oli- 
velra possa giungere al se¬ 
condo documentario da lui 
riconosciuto. Il pittore c la 
città del 1958. Nel frattempo, 
dopo essere stato in gioven¬ 
tù un buon sjrortivo in vari 
campi, egli si è dato aH'agri- 
coltura, tentando naturalmen¬ 
te di introdurre metodi nuo¬ 
vi di produzione. Ma, col 
chiodo fisso del cinema sem¬ 
pre in testa, si è anche re¬ 
cato in Germania a studiare 
il colore. Da questo momento 
i suoi film saranno tutti a 
colori. Il pittore e la città 
è una visione più serena, for¬ 
se anche più tradizionale, ma 
sempre lirica di Oporto in 
relazione agli acquarelli di 
Antonio Cruz, mentre nel 
I960 Le pitture di mio fra¬ 
tello Julio (che naturalmente 
non è il fratello deU’outore, 
che ha nella modestia la sua 
prima qualità) sarà puramen¬ 
te im documentario d’arte, 
dove la sensualità inquieta 
delle immagini gfià prelude 
all'erotismo sottile, calibra¬ 
to e profondo della comme¬ 
dia satirica che conoscete. 
Il passato e il presente. 

Ma in cinque anni, tra il 
'59 e il ’63. rumonista Olivei¬ 
ra si vendica, realizzando tre 
opere eccezionali- Due. la 
prima e la terza, sono brevi. 
Il documentario II pane, pur 
essendo nato su ordmazione 
degli industriali dei mulini, 
e pur dovendo riflettere per 
contratto l’intero ciclo di la¬ 
vorazione dalia semina alla 
vendita, riesce a diventare 
una poetica, religiosa testi¬ 
monianza del duro lavoro del- 
i’uomo («guadagnerai il pa¬ 
ne col sudore della fronte ») 
in splendide immagini di na¬ 
tura, e insieme un referto 
dialettico di contraddizioni 
(mentre i proprietari conta¬ 
no i soldi a milioni, un mo¬ 
nello raccatta per strada un 
panino, che un coetaneo non 
meno affamato rapidamente 
gii sottrae con uno sberleffo»; 
e di qu-:sta Iaceraz;one è pro¬ 
va il dolore espresso da Gucr- 
r.ica di Picasso, che il cinea¬ 
sta introduce alj’impro%’v:so. 

li cortometraggio a sog¬ 
getto d: venti minuti La cac¬ 
cia, ispirato a un fatto di cro¬ 
naca rivissuto simbolicamen¬ 
te, ha u.n minuto finale in 
più- imposto allora dal go¬ 
verno per attenuarne la ca¬ 
rica di amarezza, la denuncia 
della mancanza di solidarie¬ 
tà in un viilaggio dove l'igno¬ 
ranza e il sottosviluppo ren¬ 
dono l’ucHno un lupo per l’uo- 
mo. Un ragazzetto caduto in 
uno stagno sta per essere ri¬ 
pescato. forse già morto, dai 
soccomton chiamali dal- 
i’amico, quando un anello 
della catena di mani si rom¬ 
pe; e mentre il gruppo si 
mette a litigare, nschia di 
affogare anche l’anziano che 
aveva afferrato la testa del 


Migliorano 
le condizioni 
di Dorix Togni 

MILANO, 7 

«Stato di continuo miglio¬ 
ramento»; cosi i medici del 
Padiglione neurochirurgico 
« BeietU » del Policlinico de¬ 
finiscono le condizioni di Da- 
nx Togni, il popolare perso- 
na^lo del circo italiano, sot¬ 
toposto ad intervento chi¬ 
rurgico per un ematoma in- 
tercranico. I sanitari però 
non si pronunciano ancora 
sulla prògnosi di guarigione. 


ragazzo, e che disperato pre¬ 
ga «datemi una mano», 
tendendo angosciosamente un 
braccio che termina In un 
moncherino. Il riformarsi del¬ 
la catena e il salvataggio del 
mutilato e del ragazzo costi¬ 
tuiscono Il lieto fine voluto 
dalla censura, cui l'autore do¬ 
vette piegarsi per salvare la 
opera e la sua aspra, conci¬ 
sa, bunueliona bellezza. 

Tra l’uno e l’altro corto¬ 
metraggio, 11 lungometraggio 
Acto da primavera (1962) è 
probabilmente il capolavoro 
di Manuel De Oliveira. e ri¬ 
chiederebbe da solo un orti¬ 
colo. Basti dire che la Pas¬ 
sione del Cristo viene qui 
interpretata secondo l’arcai¬ 
co testo m versetti di un 
« nii.stero » ael Cinquecento, 
rivissuta dai contadini di un 
villaggio del Nord che la rap¬ 
presentano tradizionalmente 
a Pasqua, e raccontata dal 
cineasta m modo da creare 
insieme una partecipazione 
affettiva e una distanziazio- 
ne critica. Da entrambe poi 
discende, in questo cristione- 
simo non archeologico ma 
contemporaneo, rimprossio- 
nante metamorfosi finnie: 
dal lenzuolo che avvolge il 
corpo del Salvatore che non 
risorge, al Cristo quotidiana¬ 
mente ricrociflsso dei tempi 
nostri: ricrocifi.sso dalla vio¬ 
lenza, dalla guerra, dall’ato¬ 
mica, povero bambino asia¬ 
tico che uria in un deserto 
di ceneri. 
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Ugo Casiraghi 


Al Festival nazionale cielP« Unità » 

Maiakovski nel 
mondo del circo 

Lo spettacolo sul messaggio del grande poeta sovietico 
messo in scena da cinque gruppi sperimentali napoletani 


Nostro servizio 

NAPOLI, 7 

Tra gli s^ttacoli di aper¬ 
tura del Festival nazionale del- 
VUnità, Cane randagio: Vla¬ 
dimir Maiakovski è stnto por¬ 
tato in scena da cinque grup¬ 
pi della sperimentazione na- 
poletanai Teatro Instabile, 
« Chllle de la Balanza ». Tea¬ 
tro Contro, Spazio Libero e 
Teatro Oggetto. Un esperimen¬ 
to, questo, interessante e si¬ 
curamente indicativo di una 
maturazione poetica e politi¬ 
co. avvenuta neU’àmbito del 
teatro sperimentale napoleta¬ 
no. Un tentativo, cioè, nuovo 
e positivo di confronto tra 
gruppi che operano da anni 
nel medesimo contesto cultu¬ 
rale. 

Tra immagini di mangiato¬ 
ri di fuoco, spericolati equili¬ 
bristi. abili giocolieri e trape¬ 
zisti d’eccezione (lutti prove¬ 
nienti da un circo vero) sì 
è fatto luce su alcuni temi 
centrali delia poetica maiakov- 
skianai quelli della burocra¬ 
zia, delle feste popolari, del¬ 
l’arte, delle stesse contraddi¬ 
zioni che visse il poeta in 
quanto artista e uomo politico. 

Ciascun gruppo, mantenen¬ 
do comunque La propria auto¬ 
nomia poetica e di linguaggio, 
ha sviluppato criticamente imo 
degli argomenti scelti. Abbia¬ 
mo cosi potuto assistere al* 
l’avvicendarsi dei personaggi 
metallici e accattivanti del 
Teatro Contro, grotteschi In¬ 
trecci di fiaba e misticLsmo, 
con le presenze Immobili e 
musteriose. raggiate e simbo¬ 
liche dei gruppi Spazio Libe¬ 
ro e Teatro Oggetto, con i 
rocamboleschi mascheramenti 
del Teatro Instabile e dei suo 
circo, con i fluttuanti. Infine, 
e sarcastici personaggi di 
«ChilIe ds la Balanza». 

Airintemo dello spettacolo, 
pur nella differenziazione del¬ 
le tematiche, lo sforzo è sta¬ 
to verso una definizione di 
quel particolare momento sto¬ 
rico, successivo alla Rivoluzio¬ 
ne d’Ottobre, che con le sue 
contraddizioni, il suo dibatter¬ 
si tra istanza rivoluzionaria e 
\x)lontà restauratrice, fu tra 
le cau.se della prematura mor¬ 
te del poeta Maiakovski. Rife¬ 
rimenti còlti (i Proun di E1 
Lissiski. le commedie di Ce- 
chov, ad esempio) e brani 
tratti da più opere dell'auto- 
re sovietico (dal Poema d'Ot- 
tobre al Mistero buffo* servo¬ 
no a caratterizzare storica¬ 
mente il contesto in cu! si mos¬ 
se Maiakovski. Quello che 
sembra emergere con forza 
dalle differenti parti dello 
spettacolo è soprattutto 11 rap- 
porio tra l’istanaa rivoluzio¬ 
nario. sempre presente in 
Maiakovski. e il contradditto¬ 
rio tentativo della borghesia 
di rigenerarsi nel suo domi¬ 
nio. 

L’analisi dei gruppi, pur se 
condotta adeguatamente a li¬ 
vello storico, sembra comun¬ 
que non abbia preso eccessivo 
vigore nel giudizio critico che 
I si <^.ra. Il motivo deila lotta 
che deve continuare, della riaf- 
fermazione di una volontà ri¬ 
voluzionarla — che costituisce 
Tepilogo dello spettacolo e 
insieme la sua attuallzzazio- 
ne — non sembra caratteriz¬ 
zarsi al di là del dato eversi¬ 
vo. Alla complessità, cioè, del 


rapporti di classe analizzati, 
e alla ricchezza del riferimen¬ 
ti storici, non segue una più 
precisa indicazione critica. In- 
somma, il tema della lotta, 
sempre sotteso alla rappresen¬ 
tazione e affermato nel finale, 
non sempre viene fuori an¬ 
che attraverso il senso e il si¬ 
gnificato attuale di questa pa¬ 
rola. 

Clara Fiorillo 


Battute (mali 
del concorso 
<< Voci nuove » 
di Costrocaro 

CASTROCARO TERME, 7 
Il ventesimo « Concorso na¬ 
zionale voci nuove - Aperto 
alla canzone» si appresta 
a concludere eoo le pre-fi- 
naii e la finalissima il lungo 
viaggio cominciato in aprile. 
Il tradizionale appuntamento 
è. come sempre, a Ctastroca- 
ro Terme dove domani e gio¬ 
vedì gli ammessi alle due 
prc-finali si daranno batta¬ 
glia per poter partecipare 
alla finalissima, in program¬ 
ma rii settembre. 

Le innovazioni portate que- 
sfanno da Gianni Ravera so¬ 
no ccnsisiste nel fatto che 
il concorso ha « viaggiato » 
su due binari: quello delie 
« Voci nuove » in senso as¬ 
soluto c quello riservato ai 
giovani artisti 1 quali, pur 
adendo al loro attivo almeno 
un disco, no.n hanno ancora 
raggiunto ;1 successo. 

I vincitori saranno quattro, 
due per cia.scuna categoria, 
che prenderanno poi parte 
alia Mostra intemazionale di 
mus.ca leggera di Venezia, in 
programma dal 23 settembre 
al 2 ottobre, per vincere la 
« Gondola d'argento ». 

La finalissima sarà presen¬ 
tata da Mike Bongiomo e 
verrà ripresa dalla TV. che 
la trasmetterà la sera del 14 
settembre. 
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controcanale 


Aldo Lado sto portando a 
termine il suo settimo lungo- 
metraggio, Una leggera eu¬ 
foria, di cui sono interpreti 
principali Massimo Ranieri, 
Joe Dallesandro ed Eleonora 
Giorgi. In un incontro con 
1 giornalisti, ieri a Roma, il 
regista ha parlato un po’ del 
film, un po’ del suo lavoro in 
generale c delle scelte, spes¬ 
so obbligate, cui è costretto 
chi opera oggi nel campo 
cinematografico. 

Il nucleo centrale di Una 
leggera euforia è ramicizia 
tra Sandro (Ranieri), un pa¬ 
sticciere napoletano emigra¬ 
to a Milano, c Pericle (Dalle¬ 
sandro), un ladruncolo che 
soffre di epilessia, e il cui 
Dio è la motocicletta. In que¬ 
sto rapporto tra i due gio¬ 
vani s’insenrà, od un certo 
momento, una « misteriosa 
fanciulla ». 

Per Lado I due personaggi 
maschili del film sono ra¬ 
gazzi che vivono con gioia Io 
loro acerba esistenza pur nel¬ 
la ricerca di una presa di 
coscienza politica e civile. 
« Il mio è un film sull’ami- 
cizia, ma anche sulla solìtu- 
diiie. O, meglio ancora, è la 
storia della fine di un’ami¬ 
cizia. Non posso tuttavia rac¬ 
contarvi il finale perche ne 
ho preparati tre, tutti dram¬ 
matici, anzi tragici, ma deci¬ 
derò quale utilizzare solo in 
fase di montaggio». Sarà ne¬ 
cessario attendere quindi la 
u-scita di Una leggera eufo¬ 
ria, che si prevede verso la 
fine dell’anno, per saperne 
qualcosa di più. 

Parlando del suo lavoro, 
Aldo Lado ha tenuto a preci¬ 
sare di aver sempre cercalo 
di non ripetere Io .stesso film, 
o, comunque, di evitare di im¬ 
boccare un « filone ». « Eppu¬ 
re — aggiunge — i produttori 
mi hanno sempre chiesto in 
più di un’occasione — per 
esempio dopo La sepolta viva 
o dopo La cugina — di fame 
altri dello stesso genere ». 

Se ha «svicolato» dai «fi¬ 
loni », il regista ammette però 
che non ha potuto eritore 1 
condizionamenti per quanto 
riguarda la scelta degli attori, 
anche .se ritiene che sia Ra¬ 
nieri, S'-a Dallesandro escano, 
in questa ultima fatica c.ne- 
matograf’.ca, dai loro soliti 
cliché. 

Qualcuno chiede a Lado 
se. al di fuori delle proposte 
de: produttori, abbia qualche 
soggetto nel c-isselto, qualche 
«sogno» da realizzare. «Na¬ 
turalmente si. Ho comperato, 
per esempio, g:à da due anni, 
dalla vedova deH’autore. la 
famosa attr;ce Paulctte God- 
dard, i d;niti per la traspo¬ 
sizione ctnematografica del- 
VObelisco nero di Er.ch Ma¬ 
nn Remarque. ma non rie¬ 
sco a combinare l'affare. Spe- 
r.amo bene ». 

m. ac. 

NELLA FOTO: Joe Dalle¬ 
sandro. Eleonora Giorgi e 
Massimo Ranieri in una sce¬ 
na del film. 


LA MOBILE ROSA — Da 
qualche anno, ormai, Vitidu- 
stria cinematografica italiana 
ha trovato un nuovo « filo¬ 
ne n: quello del poliziesco vio¬ 
lento, ambientato nelle diver¬ 
se città italiane (Torino, Mi¬ 
lano, Napoli, ecc.l. Storie e 
moduli narrativi sono rical¬ 
cati in fretta e furia da cer¬ 
to cinema americano di ispi¬ 
razione nixontaiia: poliziotti 
individualisti e si^ricolati, 
malavita organizzata su sca¬ 
la industriale, un po" di ses¬ 
so. inseguimenti, sparatone c 
scontri fisici a volontà. Na¬ 
turalmente, i riferimenti al¬ 
la realtà del nostro parse so¬ 
no soltanto un pretesto: si 
tratta di film di pura confe¬ 
zione (spesso cattiva confe¬ 
zione), deliberatamente con¬ 
venzionali, che puntano allo 
stomaco del pubbluo e basta. 

Da ieri, la liete uno d pre¬ 
senta la nuova sene di Qui 
Squadra mobile: e. sin dalle 
prime battute, si lonstalu che 
questo c il lovescto della me¬ 
daglia. Come, del resto, ci a- 
spcttavcimo, avendo assistito, 
qualche anno fa, al primo ci¬ 
clo di questi telefilm, sceneg¬ 
giati dagli stessi Massimo f'e- 
lisatti e Fabio Pittorru, e di¬ 
retto dallo stesso Anton Giu¬ 
lio Maiano. l ucasi» narrati, 
ci si è affannati a ripetere da 
parte degli autori, sono tutti 
tratti dalla cronaca: e non 
ne dubitiamo. Solo che. an¬ 
cora una volta, questo impor¬ 
ta poco: in fondo, sarebbe 
stato possibile portare sul vi¬ 
deo un mondo «rem» anche 
inventando tutto di sana 
pianta. 

Eccola qui questa Squadra 
mobile rosa, serena ed effi¬ 
ciente, allegra e un po' te¬ 
nera, col suo nuovo capo in¬ 
terpretato da un Luigi Van- 
nucchi che non ha ancora di¬ 
messo completamente t jian- 
ni del Cesare Pavese teatra¬ 
le e che — « civile » o rigoro¬ 
so al momento giusto — tie¬ 
ne con i suoi dipendenti riu¬ 
nioni nelle quali serpeggia per¬ 
fino un filo di commozione. 
All’idillio contribuisce, come 
è d’obbligo, la presenza di 
donne e bambini: in questo 
ciclo, infatti, accanto al fi¬ 
glio del vicecapo Solini (che 
serve a fornire il retroterra 
domestico al poliziotto), tro¬ 
viamo anche le ispettrici (c 
si avverte già nell’aria il pro¬ 
fumo del flirt). Dunque, al 
commissario che vince spa¬ 
rando e volando come Super¬ 
man, qui fa riscontro il com¬ 


missario che vince raccon¬ 
tando ai bambini la falcila di 
Pollicino. 

Ma in che mondo si muo¬ 
vono, poi, queste ispettrici da¬ 
gli occhi stellanti e questi 
funzionari incerti? In una 
realtà ancora anonima, che 
lascia tuttavia intravedere il 
segno affascinante della 
scienza (laboratori, centrali¬ 
ni con uomini in camice, cer¬ 
velli elettronici). E se, come 
è stato detto, questo dovreb¬ 
be servire a descrivere come 
funziona il corpo d: Pubbli¬ 
ca Sicurezza, lo scoiX) è am¬ 
piamente fallito. 

Per quanto riguarda Vester- 
no, SI vede che gli autori m- 
tendono .sottoporci alcuni 
^ispuciuiii di vita'i: solo che 
QUI gli li spaccati II rischiano 
di essere soltanto spiragli su 
scoloriti quadretti di maniein. 

.-1 volte, imprese simili ac¬ 
quistano un po' di fiato grn- 
Z'C alla reij'a e alla recita¬ 
zione: Ilici questo non è pro¬ 
prio il (Ci^o, purtroppo. .Main¬ 
ilo c riìi'.cito a logltere ogni 
minima occasione - - e non 
era fai He. in una stona tan 
to grigia — per spremere la 
crime dalle patate (si pcii.si 
alla lunga quanto inutile se¬ 
quenza della lieenza-prcmio 
(leìl’agente lucano, o alle in¬ 
quadrature finali del vedovo 
Solini col figlio): gli attori 
hanno recitato come se stes- 
SCIO svolgendo un tema in 
dense: uniche eccezioni, et è 
pulso, i! ragazzina delle ba¬ 
racche e Orazio Oliando, che 
sfi\tta a fondo le possibili- 
là offertegli dairunico per- 
soncKigio lelativamciitc credi¬ 
bile della coinpagiita. 

liestcì da chiedersi a che 
po'-ifi servire, ociqi, una 
sene come questa. Non reg¬ 
ge iieiniiteno sul piano della 
propaganda: ormai, della po¬ 
lizia SI è parlato abbastanza 
anche sui quotidiani perché 
snittlt mandolinate (era un 
caso che il commento musi¬ 
cale fosse appunto inlcssuto 
di mandolini?) possano con¬ 
servare una qualche effica¬ 
cia. Oseremmo dire che roba 
simile non giova nemmeno a 
chi lavora nella PS e non 
trascorre certo una vita idil¬ 
lica: come SI spiegano le de¬ 
nunce di un capitano Mar- 
ghcrito e le rivendicazioni 
siiiducali e jiolitiche in una 
polizia tanto linda c afftt- 
tuosn? 

g. c. 


Oggi vedremo 


I SETTE FRATELLI CERVI 
(2**, ore 21,30) 

Viene trasmc.sso sta.scrn que.sto film Imperniato sulla sto¬ 
ria della fvimiglin Cervi che Gianni Puccini, il regista Imma- 
turtimente scomparso nel 1968, ricostruì .sulla ba.se del libro 
1 miei sette figli che Alcide Cervi scrisse con Renalo Nicolai. 

I sette fratelli Cervi, sceneggiato oltre che da Gianni 
Puccini anche da Bruno Baratti e da Cestire Zavattlnl, é un 
tipico esemplare del migliore cinema italiano; quello che, 
partendo daU’esaltazione degli ideali delia Resistenza, affron¬ 
ta temi di grande rc-spiro sociale e civile. 

Gli interpreti principali sono Gian Maria Volontà, Li.sa 
Gastoni, Carla Gravina, Riccardo Ciicclolln, Gabriella Pai- 
lotta, Renzo Montagnani, Gino Lavagetto. Don Bncky c 
Ruggero Muti. 


programmi 


COMUNE DI CHIOGGIA PROVINCIA DI VENEZIA 

Ufficio Tecnico 

Avviso di gara d’appalto 


TV nazionale 


YOGA PER LA SALUTE 
TELEGIORNALE 

CICLISMO SU PISTA 

Da Montcroni di Lecce 
collcgamcnlo per i cam¬ 
pionati mondiali 

LA TV DEI RAGAZZI 

. Andiamo ol circo > 

TELEGIORNALE 

INVITO ALLA DANZA 

Il * musical » america¬ 
no c i suoi proUgomsti 
(3. puntata) 

TELEGIORNALE 


Radio 1® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12. 13, 17. 19. 21, 23; 
G; Matlut.no mus.calc; 6,30: 
Lo svegliarino; 7,15: Non ti 
scordar di me. 7.30: Lo sve- 
gl ar.no; 8,30; Le cannoni del 
mattino; 9. Vo. ed io; 11. Altro 
suono estate; 11,30: Kursaal ira 
noi; 12.10: Quarto prOjra.mms; 
13,20: Per chi suona la cjm- 
para; 14- Orano; 15,30; Pa- 
mna; 15.45. Controra; 17.05: 
Fflortiss.mo; 17.35: II girasole; 
18.03: Musica in; 19.20: Sui 
nostri mercat ; 19.40; Rassegna 
d. sol sti; 20,10: Preferirci di 
no, rcdioscc.na: 21.15: C'cli- 
smo; 21,50: Data d. nasc.ta; 
22,20. Andata e ritorno. 

I Radio 2® 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30, 

7.30, 8,30. 9.30, 10,30. 11.30, 

12.30, 13.30. 15,30, 18.30, 

19.30, 22,30, 6: Un altro g or¬ 

no; 7,50: Un altro g.orno; 8,45: 
TV mus CB; 9,35; •» padrone 

delle lerr.ere: 9.55: Canroni 
per tutt.; 10,35; I comp.tì 
delle vscsnie; 12,10. Trasmis¬ 
sioni reg or.ai ; 12,40: D.cci, 
ma non li dimostra; 13,35: 
Dolcemente mostruoso; 14; Sa 
di g.ri; 14,30: Trasm.ssioni re¬ 
gionali; 15: Er mano; 15,40: 
Cararai estate; 17,30: Speciale 


21,55 MERCOLEDÌ’ SPORT 

Campionati mondiali di 
ciclismo su pista 

23.00 TELEGIORNALE 

TV secondo 


18.30 TELEGIORNALE 
19,00 UOMINI DEL MARE 

a Ramon c Torca a. Un 
programma di Bruno Vai¬ 
lati 

20.00 TELEGIORNALE 
20,45 I QUADERNI NERI 

Mess'co; viva la rivolu- 
z'onc 

21.30 I 7 FRATELLI CERVI 

Fi.m. Regìa di Gianni 
Puccini 

23,00 TELEGIORNALE 


rrd o 2; 17.50; Allo grad!- 

n-.cnio; 18,35: Radiodìscoteca; 
20; Con/egno dei cinque; 20,50 
Gu.lcria del melodramma; 
21,19: Canta Charles Aznavour; 
21.29: Popoli; 22.55; Musica 


Radio 3® 

GIORNALE RADIO - Ore: 7.30, 
13.45. 19. 21; 7: Quotid ana 
rad.otre; 8.30: Concerto di aper¬ 
ture; 9,30. Due VOCI duo epo¬ 
che. Luisa Tctramni e Anni 
Mollo. F.odor Shalicpin e Ni¬ 
cole. Gh eu.-c/; 10.10: Compo- 
s tori inglesi del *900; 11,15: 
Intcrmcno. 12. Le sinlonie di 
Ha/dn; 12.45: Avznguard •; 
13.15: Le stagioni della mutì- 
ca; 14,15: La mus'ca nel tem¬ 
po; 15,35; Musicisti italiani 
d'oggi; 16.15. Ile'.a domande: 
16.30; Fogli d'ilb-um; 16,45: 
Le nuo.e canion. italia.-je; 17; 
Radiomercat ; 17.10: Sarai* 

strumentali ledes'-he del *700; 
17,30: laxr giornale; 18: L'at- 
ba-ello; 18,30: La Cappella v*- 
r.cil'r.a d. San Marco; 19,30: 
Concerta della sera; 20.30: Con- 
\crsarioni; 20.40: Frank S-no- 
tra canta con Antonio Carlos; 
21.15: G'ova.'ini Pierluigi da 
Palestrina; 22.10; Concerto d*i 
prc-niati al XIV concorso in¬ 
ternar.onale Gaudeamus per in¬ 
terpreti di mus cs confempo- 
rarca 1976. 


Questo Comune intende af¬ 
fidare. rc^iante licitazione 
pnvata, da effettuarsi a nor¬ 
ma deU’art. 1 lettera «a» - 
della legge 2*2/1973 n. 14. l’ap¬ 
palto del seguenti lavori: 

— V lotto fognatura di 
Chloggia • importo a base 
d'asta L. 1.122582.567. 

— VI lotto fognatura di 
Chloggia - importo a base 
d’asta L. 1.172.219576. 

Chi ha interesse può chie¬ 
dere di essere invitato alla 


gara inviando la domanda, 
stesa in carta bollata, alla 
Segreteria Generale del Co¬ 
mune di Chloggia mediante 
lettera raccomandata entro 
10 (dieci) gioreii dalla data 
di pubblicazione del presente 
avviso. 

La richiesta non vincola la 
Amm.ne Comunale. 

Chloggia, 27 Agosto 1976 

IL SINDACO 
(On. R. Ballarlo) 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI PAVIA 

Si va per cominciare 1976 

GIOVEDÌ' 9 settembre, ore 21 
PAVIA - Teatro Fraschini 

JACQUES TATI 

presenta «Parade» (li Circo di Tati) 

VENERDÌ' 10 settembre, ore 17 
PAVIA - Università degli Studi 
Una lezione dì Jacques Tati 
< L'arte di osservare » 
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IL FESTIVAL NAZIONALE DELL’UNITA’ 


NAPOLI - Mostra d'Oltremare / 4-19 settembre 


La manifestazione della stampa comunista al centro dell' interesse politico e culturale 

Il festival conquista la città 

La quarta giornata caratterizzata dal confronto tra i partiti e i sindacati sul 20 giugno e la necessità di una nuova unità 
meridionalista — Appello del compagno Quercioli perché le forze democratiche diano vita ad un grande movimento 
popolare per la riforma dell’Informazione — Successo delle iniziative nelle arti visive e nella musica di avanguardia 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI, 7 

Il Festival ha vissuto oggi 
uno dei suoi momenti più ri¬ 
levanti di confronto e di ri¬ 
flessione politica aftrontando 
una delle fondamentali chiavi 
di lettura di questa edizione 
della manifestazione naziona¬ 
le della stampa comunista: i 
problemi jxjsti dal voto del 
20 giugno e dalla necessità 
di una nuova unita per lo 
sviluppo di Napoli e di tutto 
11 Sud. 

Nulla di ritualistico in que- 
Bta caratterizz.azione della 
quarta giornata del festival. 
A .sgombrare il campo dia 
ogni sospetto è la forza stes¬ 
sa delle co.se: una delle gran¬ 
di novità del voto è stata 
appunto rappresentata dalla 
po.ssente riscossa democrati¬ 
ca di tutto il Mezzogiorno, e 
di Napoli in particolare, e 
dalla crescita della forza e 
deH’influenza del comunisti. 

Con questo dato di fondo 
oggi tutte le forze politiche 
democratiche devono misu¬ 
rarsi partendo da un elemen¬ 
to su cui il festival (in par¬ 
ticolare con reccezionale ra.s- 
segna su « Napoli che pro- 
tluce ») sta portando avanti 
uno dei suoi più impegnativi 
discorsi: che, cioè, il Mezzo¬ 
giorno non va considerato co¬ 
me una palla al piede dello 
sviluppo del Paese ma come 
una immensa potenzialità, 
una decisiva risorsa per un 
profondo rinnovamento eco¬ 
nomico, civile e democratico 
dell’Italia intera. 

Ed è un segno tanto del- 
rimportanza oggettiva della 
posta in gioco quanto del pre¬ 
stigio del festival che a di¬ 
scuterne si siano ritrovati in- 
•sieme, questa sera nel corso 
di una affollata manifestazio- 


I ne svoltasi nella Sala dei 
congressi della Mostra d’Ol- 
I tremare, rappresentanti del 
nostro partito — Abdon Ali¬ 
novi e Alfredo Reichlln, del¬ 
la direzione, e Pio La Torre, 
responsabile della Commis¬ 
sione meridionale —, ed auto¬ 
revoli esponenti di altre for¬ 
ze politiche e sociali: il de¬ 
mocristiano Vincenzo Scotti, 
il socialista Antonio Caldoro, 
il socialdemocratico Michele 
Di Gie.sl, il segrertario della 
CGIL campana Nando Morra. 

D’altra parte, proprio nel- 
I la molteplicità delle voci c 
delle opinioni poste sta.sera a 
confronto, s’ò colta una nuo¬ 
va e significativa verifica di 
come e quanto il festival 
sappia rappresentare un mo¬ 
mento importante di parteci¬ 
pazione di ni''-sa, di coinvol¬ 
gimento di vastissimi strati 
della popolazione In una espe¬ 
rienza cosi ricca e articolata 
che testimonia della volontà 
e della capacità di farsi ca¬ 
rico dell’interesse collettivo 
.senza strumentalisml e dema¬ 
gogie ma con un grande slan¬ 
cio e uno straordinario im¬ 
pegno civile. E questo, os¬ 
servava giustamente questa 
mattina il repubblicano Giu¬ 
seppe Gala.sso in un ampio 
reportage sul festival apparso 
sulla Stampa. « in una città 
in cui la vecchia classe diri- 
gente politica ha spento cini¬ 
camente ogni fiducia nella 
capacità di entusiasmo e di 
disinteresse per la vita pub¬ 
blica, ha molta maggiore im¬ 
portanza di quanto non pos¬ 
sa apparire di lontano». 

Ciò che poi spiega come al 
processo di integrazione della 
città nel festival corrisponda 
anche 11 processo inverso: di 
un festival, cioè, che dilaga 
per Napoli c la Campania 
assumendo anche la dimen¬ 


oggi al festival 

SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18,30: « Il governo del Paese neH’attuale realtà poli¬ 
tica Incontro con G. Chiaromonte, Landolfi, Battaglia e 
Fermariello. 

SALA DELL’INFORMAZIONE 

Ore 18,30: « I nuovi testi per la scuola ». Incontro con 
G. Colzi, T. De Mauro. N. Imbriaco, E. Menduni. 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 18; Concerto dibattito sulla musica cubana con 
L. Nono. 

ARENA FLEGREA 

Ore 21- Danze folklon.st^che dell’Azebardjzan (URSS). 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21,30: Eduardo De Filippo in « Natale in casa Cu- 
Picllo ». 

PALCO CENTRALE 

Ore 22: Spettacolo con Tony Esposito e il «Canzoniere 
del Lazio ». 

SPAZIO FOCI 

Ore 18 c 20: Animazione musicale a cura di P. Scialò. 

B. Nistricò. M. Perez, M. Ricciò. ì 

BALERA ARCI 

Banda - Pratola folk - Quelli del Mezzogiorno. 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 16: Teatro laboratorio Centrobambini. 

Ore 18: Burattini. 

Ore 19: Film di animazione. 

SPORT 

Piscina • Tomeo di pallanuoto: 

Ore 18: Feraicvaros Budapest-Partizan Belgrado. 

Ore IJ: Canottieri Dinamo. 

TELEFESTIVAL 

Ore 18: TF dei ragazzi - Riprese dei gruppi di animazione di 
Roma e della costruzione di strumenti musicali come attua¬ 
lità di laboratorio. Domani al Festival: 18.30: Dibattiti TF: 

« I nuovi testi per la scuola ». interverranno Codlgnola. De 
Mauro. Todari, Menduni e Colzi - 19: Ieri al Festival - 19.30: 
Collegamento con il dibattito TF - 19.-15: Ieri al Festival - 20: 

In diretta dal Festival • 20.15: Stasera al Festival - 20.30: 
Notizie TF - 20.45: In diretta dal Festival - 22: Altre notizie 
TF - 22.10: Film .<;uirUnigu.ay - 23: Dicono del Festiva! - 23.20: 
IjO "^port al Festival - 23.30: In diretta da! Festiva! - 23.40: UI- ( 
lime TF • 23.50: Domani al Festiv.al. l 

I 

domani al festival | 

SALA DEI CONGRESSI 

Ore 18.30 - « Il governo delle grandi città ». Incontro con 
G. C. .Argan, A. Cossutta, M. D'.Antonio. M. Yalenzi. R. 
Zanghen. D. Novelli, U. Siola. E. Donise. 

SALA DELL'INFORMAZIONE 

Ore 13.30 - «Il ruolo delle scuole di p.art;to ne! quadro 
della nuova situazione politica » Incontro con G. Gensin:. 1 
R. I..apiccirella. P. Lavatc’.li. .A. Moro. .A. Somirui. G. .Agust:. j 
T. Cecch’.nato, G. Olivetta. | 

ARENA FLEGREA | 

Ore 21 - Jazz con Don Cherrv. , 

TEATRO MEDITERRANEO 

Ore 21.30 - Eduardo De Filippo in « Natale in ca.sa Cu- 
piello ». 

TEATRO DEI PICCOLI 

Ore 18.30^21 - Spettacolo d; burattini La Cale.sita (Cile). ! 
PALCO CENTRALE 1 

Ore 22 • Gruppo lavoro d: teatro: «53 * 68 - 76 (Trilogia j 
sul movnmento operaio) ». i 

SALA CINEMA A 

Ore 20..30 - Cinema giapponese: Belladonna. I 

SALA CINEMA B 

Ore 19 - Luna ro.siia. ; 

Ore 21-Monteverginc. I 

BALERA ARCI I 

Banda - Quartiere Barra • Quelli del Mezzociorno. j 

SPORT 

Piscina: Tomeo di pallanuoto. 

Ore 18 - Dinamo-Ferenevaros. 

Ore 19 - Canottieri-Partizan. 

Ore 20 - Prem’iazione. 

SPAZIO BAMBINI 

Ore 16 - Teatro laboratoro Centrobambini. 

Ore 18 • Spettacolo di burattini: La Calcsita. 

Ore 19 • Film di animazione. 

Ore 21 -Spettacolo di burattini. 

TELEFESTIVAL 

Oit* 13 TF dei ragazzi: dibattito degli operatori scolastici 
sui nuovi testi nella scuoia. Interventi c considerazioni dei 
ragazzi. Domani al festival; 18.30 dibattito TP. 11 ruolo delle 
.scuole di Partito nel quadro della s:tuazione politica. In¬ 
terverranno Gcnsini. Lapiccirella. Lavateli!, Moro. Agusti; 
19 ieri al festival; 19,30 Collegamenti con dibattiti TF; 
ia,45 Ieri al festival; 20 In diretta dal festival; 20.15 Stasera 
gl festival; 20.30 Notizie TF; 20,40 1 cittadini domandano, i 
comunisti rispondono. Interveranno V’alenzl e Argan; Ore 21 
Con il festival a., Torre del Greco; 21.45 In diretta dal 
festival; 22 Altre notizie TF; 22.10 Filmato «Torres»; 23.10 
Dicono del Festival; 23.20 Lo sport al festival; 23,30 In di¬ 
retta dal festival; 23,40 Ultime TF; 23,50 Domani al festival. 


sione e le funzioni di un ser¬ 
vizio pubblico a disposizione 
proprio delle forze che più 
duramente hanno pagato il 
prezzo di una crescita distor¬ 
ta e profondamente ingiusta 
del Paese. Eesemplare è quan¬ 
to sta accadendo per gli spet¬ 
tacoli presentati alla Mostra 
e che via via vengono repli¬ 
cati proprio la nelle carceri 
femminili di Pozzuoli, per 
esempio, o al minorile di via 
Filangeri, o all’ospedale psi- 
chi.atrico — dove drammati¬ 
camente si rispecchiano l 
guasti della degradazione e 
della miseria, della disgrega¬ 
zione e della perdita forzata 
di identità del tessuto so¬ 
ciale. 

Altrettanto significativa è 
l’operazione che suggerisce 
all'« equipe » del Telefestlval 
di affrontare dal vivo la real¬ 
tà delle zone più depresse 
della regione — il Sannlo. il 
Cilento, l’Irpinia —, realiz¬ 
zando vere e proprie radio¬ 
grafie audiovisive dei paesi. 
Questi ritratti vengono di¬ 
scussi con le popolazioni, ol¬ 
tre che ritrasmessi nella 
« città-parco », offrendo l’op¬ 
portunità di vivere vivaci e 
del tutto nuovi momenti di 
democrazia reale. Ogni sera 
è un successo, un successo 
che testimonia tanto ddrin- 
teresse che circonda le ini¬ 
ziative del festival, quanto 
del ruolo profondamente rin¬ 
novatore che esso assolve co¬ 
gliendo e orientando le novi¬ 
tà politiche e sociali espresse 
dal Paese. 

Ecco allora emergere — 
non In termini propagandi¬ 
stici, ma sull’onda di una 
realtà che è sotto gli occhi 
di tutti, qui a Napoli — il 
senso e la portata di una ini¬ 
ziativa protesa a rappresen¬ 
tare davvero un terreno di 
confronto nell’interesse della 
collettività, e per un reale 
pluralismo. In questo senso 
va valutata tutta l’importan¬ 
za della «Giornata deH’Infor- 
mazionc » che era stata ieri 
al centro dell’iniziativa politi¬ 
ca del festival e che s’è con¬ 
clusa a tarda sera con il lan¬ 
cio di un appello — lo ha ri¬ 
volto a tutte le forze demo¬ 
cratiche il compagno Elio 
Quercioli, membro della Di¬ 
rezione, al termine di un con¬ 
vegno sui problemi della 
stampa — perchè si dia vita 
subito ad un grande movi¬ 
mento popolare per una ge¬ 
nerale riforma dell’informa¬ 
zione scritta e radiotelevisi¬ 
va che abbia come perno un 
efficiente servizio pubblico. 

Quali misure debbono sta¬ 
re a fondamento di questa ri¬ 
forma? Alcune indicazioni di 
fondo sono venute dal gior¬ 
nalisti e dai lavoratori poli¬ 
grafici (le hanno illustrate 
Giancarlo Carcano per la Fe- 
derstampa e Giorgio Colzi per 
il sindacato CGILrClSL-UIL) 
c si muovono in una giusta 
direzione: la pubblicità del 
bilanci delle aziende giorna¬ 
listiche e le norme antitrust, 
una gestione democratica del¬ 
la pubblicità e le agevolazio¬ 
ni per la stampa. Altre sono 
contenute in proposte di leg¬ 
ge presentate alle Camere. 
Altre Infine sono venute dal 
compagni Vacca e Quercioli 
in due chiavi: da un lato per 
un'organizzazione democrati¬ 
ca del mercato che, attra¬ 
verso la scuola e le fabbri¬ 
che e soprattutto un diverso 
rapporto tra giornali e letto¬ 
ri. spezzi il circolo chiuso di 
un numero di copie di gior¬ 
nali non solo spaventosamen¬ 
te ristretto (appena cinque 
milioni di copie giornaliere 
vendute), ma anche immobi¬ 
le da quarant'anni malgrado 
i grandi sviluppi della socie¬ 
tà italiana, e dall'altro per 
legare ogni eventuale aumen¬ 
to del prezzo del quotidiano 
e ben più organiche misure 
di riforma. 

Un progetto complessivo, ha 
ribadito Quercioli. deve emer¬ 
gere da un ampio confronto 
nella società civile che i co¬ 
munisti stanno portando 
avanti in migliaia di festival 
a tutti i livelli. E le misure 
potranno essere tanto più ef¬ 
ficaci quanto più su di esse 
si realizzerà l'intesa di un 
ampio schieramento di forze 
sociali. 

Su questo ha insistito an¬ 
che Alessandro Curzi, della 
Giunta esecutiva della Fede¬ 
razione nazionale della Stam¬ 
pa, riprendendo i termini del¬ 
la proposta formulata qual¬ 
che giorno fa dal democri¬ 
stiano Mauro Bubbico al con¬ 
vegno promosso dalla Bien¬ 
nale di Venezia. Bubbico par¬ 
la di un patto di legislatura 
che sappia affrontare i diffi¬ 
cili problemi deH'informazio- 
ne e dell'intervento pubblico 
in questo settore. Il PCI è 
pronto ad assumersi tutte le 
responsabilità per trovare so¬ 
luzioni che ralforzino il ser¬ 
vizio radiotelevisivo e awil- 
no un processo di risanamen¬ 
to delle aziende editoriali. Ma 
secondo i comunisti giuste e 
positive soluzioni parlamenta¬ 
ri debbono essere trovate non 
in accordi di vertice a due. 
a tre o a quattro ma In un 
confronto aperto con tutte le 
forze politiche, con le Regio¬ 
ni, con l sindacati, con le or¬ 
ganizzazioni sociali e cultu¬ 
rali. insomma con tutte quel¬ 
le molteplici realtà democra¬ 
tiche che sono la forza della 
nostra società. 

Da qui l'appello che muove 
anche dalla constatazione del¬ 


le condizioni e del fatti nuo¬ 
vi che sono maturati a tutti 
i livelli, anche tra le forze 
politiche una volta più chiu¬ 
se all'esigenza di una gestio¬ 
ne democratica dell’informa¬ 
zione. 

Di questi fatti nuovi è sin¬ 
tomo del resto anche l’atteg¬ 
giamento che la stampa — 
anche la più lontana dalle 
posizioni dei comunisti — ha 
assunto nei confronti di que¬ 
sto festival, dedicando alla 
manifestazione un interesse 
che è riconoscimento esplici¬ 
to di un impegno che non ha 
pari e che rappresenta una 
prova delle capacità mobili- 
tatrici e valorizzatricl del co¬ 
munisti italiani. 

Non è senza significato, per 
esemplo, che questa sera un 
folto gruppo di esponenti del¬ 
la cultura figurativa (c’era¬ 
no tra gli altri Sergio Sol- 
ml. Nello Ponente, Filiberto 


Menna. Vittorio Gregotti) ab¬ 
bia discusso alla Mostra sul 
ruolo delle istituzioni cultu¬ 
rali e su un nuovo rappor¬ 
to tra arti visive e masse 
popolari; e che contempora¬ 
neamente Nono e Manzoni, 
Razzi e Sbordoni abbiano da¬ 
to vita ad un impegnativo di¬ 
battito sulla musica d'avan¬ 
guardia. 

Il succe.sso anche di queste 
iniziative «specialistiche» di¬ 
ce più di tante parole dell’at¬ 
tesa e deirintere.sse per que¬ 
sto festival: della grande di¬ 
sponibilità delle decine di mi¬ 
gliaia di cittadini — di gio¬ 
vani. soprattutto — che inva¬ 
dono !a mostra ad ogni ora 
e sino a tarda notte; in de¬ 
finitiva del prestigio che la 
manifestazione ha acquisito e 
vede aumentare di giorno in 
giorno. 

Giorgio Frasca Polara 



I volti 

dei bambini 

napoletani 


Stii|K)re. iiKTcdulità, allegria, atU'ii- 
zioiie; ecco che eo.sa .si può leggere 
sui volti di (iiie.sti bambini alcuni d-'i 
quali ieri sono .stali anche prota.gonisti 
(ii lina diicrtente sceneggiata al tele- 
festival. Su molti di questi volti ri¬ 
mangono iiiKora i segni di una in¬ 
fanzia privata di tanti suoi (iirilti; del 
verde, dei giochi, di una vita affran¬ 
cata dalle indigen/.e. di una scuola 


funzionale nelle strutture e negli iii-i 
gnamenti. msomma della .serenità. 
Que.sti bambini, a trotti', .si sono or.i 
impadroniti de! festival: e non .solo 
dello spazio riservati» a loro dove ni' 
combinano di tutti i colori, tua ancìu' 
delle aiuole, dei \iali, delle foiit.on-. 
di un parco che for.se avevano soinpir 
.sognato .senza mai iiemineno iwter.o 
vedere. 


Come nasce e come vìve giorno per giorno il Telefestival 


Un fischio annuncia: «Si va in onda» 

Due pulmini e sei compagni in giro attraverso ia regione alla scoperta dei problemi della Campania - Un fìsico nucleare venti¬ 
cinquenne dirige tutto il complesso - Tecnici esperti formatisi in pochi giorni - Le rubriche e i servizi 


Da uno dei nostri inviati 

NAPOLI. 7 

Due pullmini e sei compa¬ 
gni per portare il festival 
neirirpinia, nel Sannio, nel 
Cilento, nella regione Cam¬ 
pania. Molti pullman, tanti 
compagni per portare la Cam¬ 
pania al festival di Napoli. 
Le telecamere entrano per la 
prima volta a Giuliano, Solo- 
fra, San Bartolomeo in Cal¬ 
do, Piedimonte Matese: so¬ 
no quelle del telefestival. 

La gente parla, 1 contadi¬ 
ni raccontano dei loro pro¬ 
blemi, della disoccupazione, 
della fuga dalla terra, dei 
sen’izi sociali che mancano. 
Poi la sera in piazza viene 
proiettato il documentario, si 
apre il dibattito. Il giorno 
dopo, o alcuni giorni dopo, 
organizzali dai compagni del 
paese partono ì pullman per 
Napoli e qui alla Mostra 
d’Oltremare. nella sala delle 
informazioni, e .sui televi.sori 
fra gli stand, viene proietta¬ 
to il documentario, si conti¬ 
nua il dibattito in,sieme ai vi¬ 
sitatori napoletani. Questa ru¬ 
brica si chiama: «Con il fe¬ 
stival a... ». Per domani se¬ 
ra sono attese duecento per¬ 
sone da Solofra. 

« Il festival non è solo di 
Napoli — Mario Parenti, uno 
dei .sei. il solo al momento 
disponibile, si asciuga gli oc¬ 
chiali —, si capisce. Guar¬ 
da. dovresti vedere come la 
gente parla, le donne soprat¬ 
tutto .sono stanche del silen¬ 
zio, sono quelle che hanno 
meno paura a dire con fran¬ 
chezza quello che pensano. In 
questi quattro giorni abbiamo 
fatto un’esperienza incredibi¬ 
le. Appena sanno che siamo 
i compagni del festival, esce 
la realtà, si affrontano i pro¬ 
blemi». 

Si ode un fischio: e subito 
dopo Carlo Ruggiero, 25 an¬ 
ni, un fisico atomico che la 
sua laurea è costretto a uti¬ 
lizzarla insegnando impianti 
elettrici in un istituto tecni¬ 
co. annuncia a gran voce: 
«Si ra in onda!». Sono le 
13.13. Tutto è pronto per la 


trasmissione quotidiana. O 
meglio, quasi tutto: uDove è 
andato a finire il parolino del 
video tape? — chiede rasse¬ 
gnato Nino Caputo —; senza 
quest'affare non si trasmette 
niente ». Ruggero suggerisce 
di costruirne uno simile con 

10 scotch, ma alia fine pre¬ 
vale l’idea di prenderlo da 
un’altra cassetta inutilizzata. 

« L'unico tecnico vero è lui 
— Carlo indica con il dito 
Antonio Bottone, insegnante 
di impianti elettronici —; è 

11 mio antagonista di lista a 
scuola: è un democristiano». 
Antonio alza la testa da due 
fili che sta saldando, allarga 
le braccia e ride. E’ lui che 
ha diretto i lavori per l’im¬ 
pianto di collegamento dei di¬ 
versi monitor. 

Ai miscelatori si muove 
Bruno Mirabella, ingegnere 
elettronico che insieme alla 
cellula del Politecnico ha con¬ 
tribuito alla «costruzione» 
della regia A. Sullo schermo 
intanto appaiono le immagi¬ 
ni della trasmissione «auto¬ 
gestita » dallo Spazio bam¬ 
bini. 

Ma che cosa è una trasmis¬ 
sione « autogestita»? Lo spie¬ 
ga Aldo Zappano, studente di 
sociologia, abilitato operato¬ 
re. «Noi forniamo gli stru¬ 
menti tecnici, diamo consigli, 
ad esempio per la musica, 
e altre cose di questo gene¬ 
re e loro hanno a disposizione 
un'ora di trasmissione ». 

« Loro» sono il SUNIA. i 
disoccupati organizzati. Ma¬ 
gistratura democratica. Psi¬ 
chiatria democratica, l’UDI. 
gli enti locali. « L'obiettivo di 
questa iniziativa — aggiunge 
Mauro Mancini, della com- 
mi.ssinne centrale di propa¬ 
ganda. che da oltre due me¬ 
si ri-;iede stabilmente a Na¬ 
poli — è duplice. Da una par¬ 
te diamo spazio a queste or¬ 
ganizzazioni per affrontare 
specificamente t toro proble¬ 
mi. DalVallra facilitiamo una 
iniziatica politica e di propa¬ 
ganda nuova, diversa, costrui¬ 
ta insieme alla gente e quin¬ 
di coinvolgendola ». 

Questo del coinvolgimento è 


uno dei temi pivi sentiti. E 
uno degli .scopi del teleresti- 
vai. « .Adesso ti parlo delta 
regia B (che è affidata a | 
Bruno Lamberti e Stefania 
Neri). E' un nostro orgo¬ 
glio tecnico — chi parla è 
Carlo Ruggiero —; a un chi¬ 
lometro da qui c’è un’altra 
postazione e siamo riusciti ii i 
far sì che si possa inserire < 
nel circuito centrale operan-. 


do dal tifo. Cioè, là c'è uno 
schermo gigante, .si chiama 
Eidophor, con tante sedie. 
Noi. quando ci sono, trasmet¬ 
tiamo in diretta i dibattiti. 
Ebbene, la gente seduta lì 
può fare domande, interve¬ 
nire nel dibattito c attraver¬ 
so i televisori collocati nelle 
diverse sale, i relatori e i 
presenti possono ascoltare c 
rispondere. E' anche un mo- 



Un momento della registrazione di una trasmissione televisiva 
all'interno del Festival 


Incontri con «l’Unità» 

NeH’ambito del fe.stival .sono stati organizzati, pre.s.so lo 
.stand del no.stro giornale, incontri con i redattori doIl Unita. 
Il pnino c in programma domani. I compagni Rocco D. 
BliLsi, capocron;.sta del!’Un:ià di Napoli, e Giulio Borre!!:, 
capocronista dell'Unità di Roma, n.sponderanno alle do¬ 
mande poste dai compagni della cellula bancari, della ccìlula 
assicuratori, della cellula Alfa Sud. della cellula Olivetti d; 
Marcianise. L'incontro avrà inizio alle ore 17..30. 


do di ampliare e amplifica¬ 
re le iniziative che si svol¬ 
gono nelle diverse parti del 
festival ». 

Poi c'o anche la rubrica 
« 1 cittadini domandano, i co¬ 
munisti ri.spondono»: fatta di 
interviste volanti e flash sulla 
folla. 

Salvatore Di Carzio. di.soc- 
cupato organizzato, è un c.\ 
allievo di Carlo Ruggiero. In¬ 
sieme ad altri suol ex com¬ 
pagni di scuola (ma vi .sono 
anche dei ragazzi tuttorn al¬ 
lievi) ha deciso di aiutare te¬ 
lefestival: «Facciamo quello 
che avremmo dovuto eserci¬ 
tare a scuola. Collegamenti, 
saldature, piccoli impianti, e 
qualcosa di più. Io ho impa¬ 
rato anche a fare l’opera¬ 
tore». 

L’organico della « troupe » 
è di 30 persone più una ven¬ 
tina di volontari fissi o qua¬ 
si. Le cifre vengono riferi¬ 
te con puntiglio da Rita Pa- 
luinbo. 21 anni, studentessa 
di filosofia, e collaboratrice 
del quindicinale «La voce 
della Campania » che qui è 
incaricata della segreteria ge 
nerale del teletestival. E' il 
sicuro punto di riferimento 
per tutti. Telefona, organizza 
1 contatti c. come dice lei, 
«tappa i buchi». E lavora 
sodo, come tutti. 

I.a fatica non c una inven¬ 
zione giornalistica: la si leg¬ 
geva prima sul volto di Ma¬ 
no Parenti, a volte costretto 
a spo3tar.li di notte da un 
paese all’alt ro, c ce la ricor¬ 
dava Nunzio, di professione 
fioraio, che si era «acchiap¬ 
pato una insolazione di due 
giorni per via dei cavi di 
colìcgnmcnlo da stendere ver 
tutta la Mostra d’Oltremare. 

Infatti il circuito è via 
cavo. I televLìori sono 60. e 
con 7 punti di ascolto (grup¬ 
pi di telev.sori con relative 
sedie). 

Si avvicina l'ora del noti¬ 
ziario. Gig; Nccco. giorn.ali- 
sta profe.ss:oni.sta del TG 1. 
ne è Tanima. La sa-a di re- 
g:.straz;one è occupata da 
Re.izo Trivcli che .‘^ta rila¬ 
sciando una dichiarazione sul¬ 


la morte del compagno ( a 
stclnuovo a la'cco e allora 
SI va tutti nella .sala deiriii- 
lormazione. Oigi Necco, che 
non c Lseritto al no.ilro p:ir 
Ilio, la da guida. .-Viiela FU» 
ra, Tina Amato. Mauro Uc- 
lusario c Ugo D'Andie.i lo 
cercano con gli ocelli. Il gio¬ 
co è «.scoperto». IjU teleca¬ 
mere dirette dal regi.sta ci¬ 
nematografico Luigi Pere!!! 
che ha dato il cambio a Rug¬ 
giero, riprendono i prcpar.il;- 
vi per sistemare il tavolo c 
l microfoni: non c’è iH'.->.svma 
« gigioneria» e va bcni.s.snno. 

Il teletestival dà m esclu¬ 
siva (nazionale!) rintcrvisla 
con il direttore delle carceri 
di Poggiorcale e Nccco sotto¬ 
linea il tempismo e l'agili¬ 
tà della «troupe» d’intcrveii- 
lo deH’operatorc- Birra. Gior¬ 
gio Birra, 25 anni, operaio 
trafilatore della Radaelli, in¬ 
sieme a Mario Di Pinto, ar¬ 
chitetto. e ad altri coiiipa 
gni. è diventato un perfetto 
operatore frequentando un 
corso organizzato dal centro 
operativo, il .settore aiidiovi 
sivi della Federazione comu 
nista di Napoli. 

«L'importanza del tclefcsti 
vai — commenta Mancini — 
c data anche dal legame che 
stahili'-cc lon il centro ape 
rntiro di cui è premc'^sa e 
da citi nello stesso tempo ri¬ 
ceve una spinta. I coUegn- 
menti fatti in questi mesi con 
le sezioni della città c de’l'i 
regione, con tu cellula delln 
RAI, il gran lutmern di com¬ 
pagni che hanno partecipato 
a questa iniziativa sono or 
mai un patrimonio acquisito 
per il centro operativo che 
permetterà un grande incre 
mento delta sua capacità di 
intervento. Cnti il tele/e^tn ut 
di Naiuìli insomitut — prose¬ 
gue Mauro — .-.i arrtcclti-,re 
di un nuovo capiln'o la sto 
ria iniziata al fcstnal di Ito 
ma nel lli72 per un lancio 
a livello di mn---a degli au 
dtovi.-.i7 1 per il lai oro rii prò 
pagando del partito e come 
momento dt larga aggrega 
zione culturale-. 

Silvio Trevisani 


Dibattito su « Le forze armate nella nuova Italia » alla Sala dei congressi 

Ampio confronto sui temi della riforma 

La relazione introduttiva dì Franco Raparelii, responsabile delia sezione antifascismo del C.C. • Presentì numerosi militari, ex 
combattenti ed operatori del diritto - Interventi dei compagni Ugo Pecchioli e D'Alessio, del sen. Nino Pasti e di Bandiera del PRI 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 7 

i. Perchè non parla’’ ». « Ma 
perchè il regolamento di di¬ 
sciplina militare è quello che 
e, farà un intervento scrit¬ 
to». Questo scambio di bat¬ 
tute c'è stato ieri sera nella 
Sala dei Congressi, quando un 
soldato in divisa voleva in¬ 
tervenire nel dibattito su « Le 
Forze Armate nella nuova 
Italia ». 

A” uno dei tanti esempi del¬ 
lo stato di arretratezza m 
cui ancora oggi versano le 
Forze Armate. Ed è proprio 
dalla necessità di superare 
questa fase, di eliminare il 
disagio ed il malessere che 
serpeggia fra i militari che è 
data l’attualità del dibattito 
introdotto dal compagno Fran¬ 
co Raparelli responsabile del¬ 
la sezione antifascismo del 
Comitato Centrale del PCI, al 
quale hanno partecipato i com 
pagni Ugo Pecchioli, Aldo 
D'Alessio, il repubblicano ono 
Tevale Pasquale Bandiera e il 
senatore Nino Pasti genera¬ 
le di S.A. dell’Aeronautica 
della riserva. Erano presenti 


anche i compagni Abdon Ali¬ 
novi. .Mano Paiermo, .Matro¬ 
ne e Vitiello. 

Ma l'attualità del dibattito 
è dovuta anche a una impor¬ 
tante scadenza: proprio oggi, 
infatti, il governo Andreotti 
ha presentato due proposte di 
legge: una sulla disciplina 
militare e l'altra sulle « ser¬ 
vitù militari ». Da qui lo sfor¬ 
zo di fare di questo dibatti¬ 
to un punto di riferimento 
preciso anche per le scelte 
che proprio in questi giorni 
dovranno essere prese. 

.Al dibattito, svoltosi in una 
sala affollatissima (numerosi 
erano t militari m divisa che 
hanno assistito attentamente 
sino alla fine/, hanno parte¬ 
cipato molti ex combattenti, 
obiettori dt coscienza, opera¬ 
tori del diritto, molti giova¬ 
ni. Si è avuto un dibattito 
vivace, franco, per certi aspei 
fi molto simile ai « botta e 
risposta » organizzati dal PCI 
nel corso dell’ultima (uimpa- 
gna elettorale. 

Nell'introduzione il compa¬ 
gno Raparelli ha ricordato le 
scadenze che attendono il go¬ 
verno Andreolti: «oltre ad 
esa.ninare un progetto di nuo¬ 
vo Regolamento di disciplina 


militare e di riordino delle 
servitù militari — ha detto 
— il goierno dovrà alfronta- 
re anche i problemi del rior¬ 
dino dei servizi segreti e. 
piu in generale, il problema 
della democratizzazione delle 
Forze Armate ». Dopo aver 
accennato ai fermenii nuoti 
( t alcuni, che noi non condi¬ 
vidiamo. sono sempre un sin¬ 
tomo di disagio reale»! — 
presenti nelle nostre caserme, 
Raparelli ha ricordato il caso 
del capitano .Margherita e di 
altri arresti ai tenuti di re¬ 
cente e per le stesse ra¬ 
gioni. 

Ila preso quindi la parola 
il compagno senatore Ugo 
Pecchioli, delia Commissione 
Difesa del Senato, che ha fat¬ 
to una attenta analisi delle ra 
gtoni che hanno provocato il 
continuo logoramento dellà 
vita democratica all'interno 
delle Forze Armate, e que¬ 
sto proprio mentre il Paese 
vive un felice momento di 
crescita civile e politica. « Il 
potere de — ha detto — ha 
portalo un continuo attacco 
alle istituzioni democratiche 
del nostro Paese e in parti¬ 
colare ha sempre considerato 
le Forze Armate come un 


proprio orticello, da utilizza 
re in modo antipopolare i. 
« Non si può. dunque, atten¬ 
dere tempi futuri per affron¬ 
tare e risoliere i problemi 
delle Forze .Armate. E' que¬ 
sto un apparato che conta, in 
torno al quale i nono circa 
due milioni di persone, che 
influenza pedantemente la po 
litica nazionale e pai ancora 
quella internazionale >. 

Pecchioli ha poi ricordato 
il ritardo con cui tutto il mo¬ 
vimento democratico, e quin¬ 
di anche il nostro partito, ha 
altrontato questo problema di 
vitale importanza. «Oggi pe¬ 
ro — ha aggiunto — esistono 
le premesse per un grande 
schieramento unitario, capa¬ 
ce di sostenere la battaglia 
della democratizzazione deile 
Forze Armate c per avviare 
a soluzione il problema della 
smilitarizzazione della Poli¬ 
zia e quelli relativi alle que¬ 
stioni economiche e retribu¬ 
tive». Pecchioli ha poi esa¬ 
minato I principi generali che 
devono essere il cardine di 
un nuovo Regolamento delle 
Forze Armate. « Prima di 
tutto — ha detto — non pos¬ 
siamo permetterci nessuna 
autonomia politica delle For¬ 


ze .Annate, che devono, inve¬ 
ce. essere sotto la direzione 
del potere politico democra¬ 
tico ». Ha poi insistito sulla 
necessita di introdurre con 
chiarezza il principio della 
rappresentanza elettilo, « in¬ 
dispensabile per una vita mi¬ 
litare meno frustrante ed umi¬ 
liante ». 

Concludendo Pecchioli ha 
accennato al problema della 
giustizia militare («che deve 
sancire il diritto della pari¬ 
tà di trattamento e che de¬ 
ve occuparsi di reati stretta¬ 
mente militari»! e a quello 
dei servizi segreti (adì cut 
urge una riforma radicale, 
che li collochi sotto la dire¬ 
zione del Parlamento »). 

Ha quindi avuto -.nizio il 
dibattito. Alle numerose do¬ 
mande hanno risposto prima 
Il generale Pasti, poi il re- 
pubblicano Bandiera e. quin¬ 
di, il compagno D'Alessio. 

Anche II senatore Pasti si 
è soffermato sulla importan¬ 
za delta rappresentanza, che 
deve essere esteso a tutti, 
anche ai soldati di leva. Pa¬ 
sti ha ricordato anche che 
questa è la prima volta che 
un governo presenta un dise¬ 
gno di legge su queste que¬ 


stioni. «E' anche qnc-'.a — 
ha detto — una prima con¬ 
seguenza delle pressioni eser¬ 
citate dal moiimcnto dono 
erotico ». 

«Ixi demnctaììzziizio'ic del¬ 
le Forze .Armote — ha det¬ 
to Von. Bandiera — .’;oy c 
solo un fatto interno: potrem¬ 
mo avere un Regolamento 
perfetto ma un esercito che 
conservi !r caratten^tichc dt 
una struttura oppre<^na r.ei 
confronti della scxiicta r.vile. 
Da qui l'esigenza dt una n- 
gilanza politica ». 

Sulla necessita di fare del¬ 
l'Esercito una struttura sem¬ 
pre più popolare, è intervenu¬ 
to il compagno D'Alessio. 
«Noi comunisti — ha detto 
— non siamo contro l'esi¬ 
stenza delle Forze .Armate le 
la risposta ad un obiettore 
dt coscienza «N.d.R.»). Il 
problema è che le forze po¬ 
polari, presenti nelle Forze 
Armate, et danno la garanzia 
dt un esercito demoerntteo a 
presidio della sicurezza c del¬ 
la indipendenza nazionale e 
nella fedeltà alla Costituzione 
repubblicana ». 

Marco De Marco 
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PAG. 10 / roma - regione 


Nel XXXIII anniversario delPS settembre 


La città ricorda 
la prima battaglia 
della Resistenza 


Sulla situazione 
economica e politica 


Alle 18 
attivo con 
Napolitano in 
Federazione 



All'esame degli inquirenti il materiale trovato nel covo dell'Aurelio 

Dai carteggi «NAP»si risale 
alla spia dentro il ministero 


li sindaco Argan pronuncerà, alle 10,20, un discorso a Porta S. Paolo 
Alle 9,15 aH'Ara Coeli messa del Cardinal Potetti in suffragio dei caduti 


Relazione di Cleti - Nuova tappa 
di tesseramento e sottoscrizione 


Ridda di voci sul nome della complice smentite dall'ufficio politico 
lare della misteriosa morte di Silvana Rinaldi - Trovata una «127»: 


della questura - Si torna a par- 
per la polizia è di Delti Veneri 


La giornata dell’S settem¬ 
bre. il XXXIII anniversario 
della difesa di Roma dall’oc¬ 
cupante nazifascista, sara ri¬ 
cordata con una sene di ini¬ 
ziative e manifestazioni uffi¬ 
ciali. Alle ore 9.15, una mes¬ 
sa in suffragio dei caduti si 
terrà nella basilica di Santa 
Maria in Ara f*oeli. in Cam 
pidogllo. Alla funzione reli¬ 
giosa, che .sarà olficiata dal 
cardinale vicario Poletti, as- 
susteranno il sindaco Argan. 
il presidente della Pi ovine.a 
Mancini, rappresentanti del- ' 
la giunta comunale e provin¬ 
ciale e dei gruppi consiliari. 
Successivamente, alle oie 10 
e 20. il sindaco Aigan pro¬ 
nuncerà un discorso m pre¬ 
senza di autorità civili e mi¬ 
litari. Alla iniziativa parteci¬ 
pano esponenti delle associa¬ 
zioni p.irtig!ane — ANPI. 
PIAP, PIVI. — combattenti¬ 
stiche. d’arma e dei sinda¬ 
cati confederali I 

A Porla S Paolo, migliaia ! 
di cittadini e reiwrii dcH’e j 
sercito italiano contiastarono , 
con le armi ringre.-.so delle 
truppe tedesche nella capita¬ 
le. E Roma, città decorata di 
medaglia d’oro al valor mi¬ 
litare, ricorderà oggi, assie¬ 
me alla data deU’S settembre. | 
1 momenti più significativi, d' 
eroismo, segnati nella stona 1 
della resisten/u lomana: de- j 
legazioni della giunta comu- | 
naie e provinciale. as.-iieme al- | 
le associazioni partigiane. de ] 
porranno coione di ilori da i 
vanti a Porta Capena e Por¬ 
ta San Paolo Piu taidi. al¬ 
tre corone .saranno deposte 
aU’interno del mau.so!eo tlel- 
le Ardeatine, al museo stori¬ 
co della fjiberazione in Via 


Tasso, nel cimitero del Vera 
no dinanzi al monumento al 
deportato, alla tomba dei ca¬ 
duti p>er la dife.sa dolio capi¬ 
tale. e al .sepolcreto dei mar 
tiri della guerra di Libera¬ 
zione. 

A concliLSione delle cenino 
me commemo’ative. le dele¬ 
gazioni sosteianno a lat Stor 
ta, davanti al cipjx) e .sul luo¬ 
go deH’eccidio. e a Porte Bra- 
vetta. presso la stele che a! 
l’inteino ricorda i marini del¬ 
la b.irliane nazista 

In occasione del XXXIIf 
anniversario della difes<t di 
Roma, il Comune ha diflu.so 
un manifesto, con 11 .seguente I 
appello del sindaco, mcnriz j 
zato alla cittadinanza. « I.a 
ricorrenza d*l XXXIII anni 
ver.stiiio delle drammatiche 
ed ei ciche giornate del .set- 
tembie ’-l.l — e scritto nel- 
l’appe'Io di Argan — deve 
jx>r noi e.-v.ere motivo di prò 
londa meditazione ed nnpe i 
gno a rafforzale quelle i.-,ti i 
tu/ioni democratiche dura- i 
mente conquistate con il .sa i 
cnficio dei nastri concittadi- , 
ni. civili e militali, che nn 
molarono la piopria vita, dan- i 
do casi l’avvio allo storico i 
pei lodo della Re.sisten/a | 

« In quei tragici momenti, ■ 
al disfacimento delle strutiu- I 
re oiganiz/ative di uno .stato i 
automatico si conlrappasc un i 
risveglio della co.scien/a civi- ì 
ca di tutti gli Italiani che del- 1 
te impulso, in un rinncVato 
impegno di libertà, ad una 
spontanea ed un.tana rivolta 1 
delle glandi ma.s.se popolari • 
all’oppic.ssoie nazifa.scista. , 


« Gli oltre 600 caduti per la 
disperata difesa di Roma — 
continua l’appello del snida 
co — alla Cecchjgnola, a Por¬ 
ta Capena. a Porta San Pao¬ 
lo. a Testacelo e alla Stazio¬ 
ne Termini, lappresentano un 
esaltante esempio di paileci- 
pazione. di coraggio e con 
sapevolez/H dei ritrovali vaio 
ri di unita na Jionale che m 
fu.sero un’entusiastica spinta 
al grande movimento di li¬ 
berazione nazionale ponendo 
le preme.-vse della nuova Ita¬ 
lia democratica e repubbli¬ 
cana 

« Romani, celebriamo que¬ 
sta giornata nel ricordo di 
quegli storici avvenimenti che 
costituuscono per noi patrimo 
ino VIVO e f>erenne sul qua¬ 
le deve fondarsi ogni nostra 
azione. Il .sacrificio dei ca¬ 
duti sia per noi un perenne 
ammaestramento: ribadiamo 
il no.stio impegno negli idea¬ 
li per 1 quali essi morirono 
valorosamente, con u feimo 
proixisito di pro.seguire nella 
strada du loro tracciata, th 
fendendo le istituzion. repub 
bucane e ampliando la sfe 
la di responsabile partecipa 
zione democratica. 

« Romani — conclude Ar 
gan nel proclama — esternia¬ 
mo concretamente il nasi io 
ricono.-.cimento a coloro che 
SI offrirono in olocausto pel¬ 
iti nnascita del nostro paese 
opeiando come nei dramma¬ 
tici e gloriosi morni del set 
tembre ’43. con impegno uni¬ 
tario e spinto di sacrificio, 
per una .società più giusta, li 
bera. iim.ina, in una citta 
rinnovata e avviata al risa¬ 
namento del SUOI .secolari pio- 
blemi ». 


« Il programma dei comunisti di 
fronte alle scadenze urgenti, e le 
questioni di indirizzo generale del¬ 
la politica economica e sociale »: 
questo è il tema dell'attivo provin- 
viale del PCI, convocalo per oggi, 
alle 18, nel teatro della Federazio¬ 
ne romana, in via dei Frentani 4. 

I La relazione introduttiva sarà svol¬ 
ta dal compagno Paolo Ciofi, segre¬ 
tario regionale. Concluderà Gior¬ 
gio Napolitano, della Direzione. 

Nel corso dell'assemblea saran¬ 
no affrontati i problemi più gravi 
proposti dalla attuale situazione 
politica del Paese e le questioni 
poste nella città dalle nuove re¬ 
sponsabilità di governo assunte 
dal PCI. 

Sono invitati <4 partecipare al- I 
I l'attivo tutti i gruppi dirigenti .del- j 
le sezioni del partito, e dei circoli j 
della federazione giovanile della 
J città e della provincia. 

I In un comunicato con cui si con- 
I voca l'assemblea la Federazione del 
1 PCI ha annunciato che la giornata . 
: odierna costituisce una nuova tap¬ 
pa nella campagna di sotfoscrizio- 1 
ne per la stampa comunista e di | 
tesseramento al partito. ! compagni i 
delle sezioni sono stati pertanto j 
invitati ad effettuare nuovi versa- | 
menti. 1 



La « 127 » trovata dalla polizia in piazza Pio XI, a due chilometri dal covo 
scoperto domenica pomeriggio all'Aurelio 



La somma deve coprire le spese correnti dei prossimi 4 mesi 


I 



Inaccettabile per la 9 iunta la proposta del Tesoro di utilizzare i fondi per gli investimenti i 
Oggi riunione col sindaco per esaminare le divergenze sui caso dei direttore deii'ATAC j 

I 


Per i prossimi quattro me- ' 
»i, da settembre a dicembre. | 
lo squilibrio tra le uscite e 
le entrate del Campidoglio j 
dovrebbe aggirarsi, secondo i i 
calcoli compiuti dairammini ; 
strazione comunale, sm 190 ! 
miliardi: que-ita cifra e de i 
stinata al pagamento degli | 
stipendi ai dipendenti cap.- ' 
tolini. dell’ATAC. della Stefer ! 
e delia Centrale del latte, e . 
Infine, ad alcune anticipa- 
noni. piuttosto modeste — a 
quanto si sa — ai fornitori i 
del Comune e delle aziende i 
muniopahzzate. , 

Per risolvere, il problema. ' 
l'altra sera l'assessore al b,- { 
lancio Vetere e il vicesindaco ( 
Benzoni sono tornati a in¬ 
contrarsi presso il ministero 
del Tesoro con i funzionari 
Incaricati dal ministro Stam- 
mati. dopo l'incontro con 
gli amministratori capitolini 
svoltosi la settimana scor.sa. 
di definire dal punto di vista 
tecnico la grave questione del 


di5.scsto finanziano del Co 
mime. 

Questione che. proprio per 
la sua drammaticità, ha oc¬ 
cupato ancora una volta buo¬ 
na parte della seduta di ieri 
mattina delia giunta capito¬ 
lina. de.->tinata anche all'e.sa- 
me di numerosi altri prov- 
ledimenti. E' .stata quindi 
anche questa la sede in cui 
Vetere c Benzoni hanno po¬ 
tuto esporre i risultati del¬ 
l'incontro a\-uto poche ore 
prima. La giunta, unanime¬ 
mente, non ha potuto giudi¬ 
care che macceltab.le la pro¬ 
posta avanzata dai dir.genii 
ministeriali d: far fronte al 
problema immediato rappre¬ 
sentato dal reperimento dei 
, 190 miliardi neces-san fino a 
1 dicembre: quella cioè di ;m 
1 pegnare — e sarebbe la pri- 
' ma volua — pi.irte dei fondi 
j destmati agli investimenti. 
! Non SI cap.sce proprio — co¬ 
me appare lampante — qua- 
‘ le rapporto abbia un'ipotesi 


, del genere con le dichiarazio > 
j ni. che vanno nella d.rezione j 
( esattamente opposta, e.sposte j 
, dal governo come antidoto al- [ 
1 la cri.-,! economica. 

[ Chiudendo il dib.ittito sul- , 
! Targomento la giunta ha co 
j munque deciso di affidare a 
i Benzoni e Velerò, e a un ter- 

* 70 assessore. Paia, il com 

j pilo di prep,irarc i dati di 
un quadro romple->3uo della 
I s.tuazione. Sarà esaminato 
j m una nuo\a nunione ^ls.•^a• 

I ta per la prossima settima¬ 
na. c su questa base s; prò 
■ cederà quindi a un confron- 
I to con le forze democratiche. 

I anzitutto in consiglio comu 

* naie. 

; Tra le altre deliberazioni 
1 di giunta, trasmesse quindi 
I all'assemblea, figura poi il 
i regolamento d’a;tuaz.one del 
! decentramento amministrati- 
1 so. quel complesso di norme ; 
1 cioè riguardanti Telez-ione di- j 
I retta dei consigli circoscnzio- ; 
1 nah nonché la loro composi- * 


zione e le loro attribuzioni. 

E' stalo anche reso noto 
che per definire i problemi . 
sorti sulla nomina de! diret ( 
tore deU’ATAC il sindaco [ 
.Argan ha convocato per sta | 
mane alle 13 gh assessori De j 
Felice. Costi e Bencini. I tre ! 
amministratori, che stanno } 
già esaminando tutta la do- i 
cumentaZiOiie del ca.«o. nfe | 
Tiranno ad Argan i risultali i 
della loro pnma riunione, te 
nula SI l'altro giorno. La que- * 
stione e nata dopo che la 1 
nuov.-i amminislrazione ha ! 
deciso di ne.saminare la de- I 
libera con cui il passato mo 1 
nocolore de ha stabilito nella 
.sua ultima nunione. adottan ' 
do un procedimento d urgen- j 
za. fassunzione del funzio- ! 
nano La decisione della nuo 
va giunta ha trovato pero 
dissenziente rassessore Costi, 
che ha ch.esto un immediato 
riesame. Per risolvere le di 
vergenze sulla v.cenda, ecco 
quindi fmiziativa di Argan. 


A S. PAOLO. CINECinA’, CENTOCELLE, TIBUBTINO IH. VII U GORDIANI, MANZIAWA E COLIE FEBBQ 

Prendono il via oggi sette festival 


z or.e cinematografica. 

.MANZIANA alle 20.30 al ci 
nema Augusteo pro.ezior.e de! 
film « Lettera aperta a un 
giornale della sera » di Fran¬ 
cesco Maselh. 

COLLEFERRO alle 18.30 di¬ 
battito sugli enti locali con 
il compagno Gino Cesaroni 

Ecco 1 numen estratti tra 
1 soitoscnttoii della stamp.i 
comunista nelle feste di Ga¬ 
zano: 1) 1375; 2) 758; 3) 853; 
4) 1164; 5) 2481, c Zagarolo: 
1) 1980; 2) 0346; 3 ) 0561; 4) 
1992 ; 5 ) 0694 ; 6» 0191. Cerve- 
ten; 1) 0159; 2) 1798; 3) 2085; 
4) 1431. 


Prendono oggi il via sette 
festival deiri/nifò, cinque in 
gfandi quartieri popolan del¬ 
la città e due in centri della 
provìncia. Si tratta delle fe¬ 
ste di San Paolo. C.necittà, 
Centocelle, Tiburtino IH, Vil¬ 
la Gordiani. Manziana e Col- 
lefetTO. Il calendario della 
giornata di oggi e delle suc¬ 
cessive è fitto di manifesta¬ 
zioni. dibattiti e spettacoli. 
Ecco di seguito l'elenco delle 
ftdziative in programma oggi: 

6AN PAOLO alle 1&30 di¬ 
battito sul tema « L'iniziativa 
del PCI per la democratizza¬ 
tine delle PF.AA. ». Parteci¬ 


pa il compagno Franco Ra- . 
parchi del cc., 

CINECITT.A' alle 18 aper¬ 
tura del festival, alle 19 di¬ 
battito sul tema «Cns; eco¬ 
nomica e programma de' . 
governo Andreotti ». Interver i 
ranno per il PCI Napoleone 
Colajanni. per la Cgil Rinaldo i 
Scheda, per la CISL Franco 
Marmi, per il PRI Trezza e 
un rappresentante del PSI e 
del PSDI; alle 21 «Old Time 
Jazz Band », alle 23 proiezio¬ 
ne del film « .Achtung Ban¬ 
diti! ». 

CENTOCELLE alle 16.30 
corsa podisticcN alle 18 dibat¬ 


tito sul tema « .Agncoltura e , 
r.comersione industriale » 
(partecipa il compagno Mon j 
tino consigliere regionale), al 
le 21 « Teatro spontaneo » 

presenta « Centocelle, una 
realtà ». 

TIBURTINO III alle 18 30 
dibattito sulla condizione gio^ 
vanite. 

PARCO VILLA GORDIANI 
alte 18 dibattito sul tema 
«Trent’annl di vita democra¬ 
tica, antifascismo e trame ne 
j re». Partecipa 11 compagno 
Mammucari del C P., alte ore 
' 20 spettacolo del mimo Mas ' 
‘ simo Sarchielli, alte 22 prole- ‘ 


Approvato ieri il disegno di legge per la tutela del demanio 

Anche il governo in campo 
contro il mare in gabbia 


Fino a due anni di carcere per i proprietari delle costruzioni 
abusive — Scompariranno le ville private lungo il litorale la¬ 
ziale? — Ampia discrezionalità lasciata alle autorità marittime j 


Il mare è fitiaimcnie libero? Dopo gli avvisi di reato inviati dal pretore Amendola ai 
proprietari degli stabilimenti balneari, dopo le ordinanze della capitaneria d! porto, è arri¬ 
vato Ieri il disegno di legge del Consiglio dei ministri che, se verrà approvato dal Parla¬ 
mento, jujtrebbe cambiare gran parte dell.i linrmativa attu.iinienie in vigore. I.c notila iila 
strale dal ministro della Manna mcrcanlite Francesco Fabbri nella riunione di ieri (di cui 
riferiamo anche in altra pagina del giornale) non sono, infatti, di poco conio o. so appli 
cale, potrebbero trasformare 

il volto del litorale romano. ---- 

uno dei più devastati dall’abu | 

sivismo edilizio e dai recinti In ...... 

delle soiagae di lu^so. j Il ragazzo versa m gravi condizioni 


Tanto per cominciare, tutti 
coloro che hanno caìlruilo 
villette, palazzine, «capanne» 
e stabilimenti sul territorio 
del demanio marittimo saran 
no invitati a presentare una 
« denuncia-istanza » per rego¬ 
lare la propria posizione. 

Chi non farà !a denuncia 
sarà mes.so sullo stesso piano 
di chi metterà mano a nuove 
costruzioni dopo l’entrata in 
vigore della legge e non incor¬ 
rerà più nella semplice am¬ 
menda — come avviene fino¬ 
ra — ma potrà e.'^sere punito 
con la reclusione fino a 2 
anni. 

Di tutte !e «denunce i.stan- 
ze» presentate ah'autorità 
marittima so.o alcune dovreb¬ 
bero es,-,ere accolte. 11 criterm 
fondamentale che ispira i! 
nuovo disegno d. .egge e. in- 
fatt:. quello di recuperare al¬ 
la loro naturale — e pubbli 
ta — dest.naz.one le arce del 
demando. Insomma. ora a cor 
rere i rischi p u .=eri non .‘= 0 - 
no 1 concessionari d-egì. .stab - 
linienii. che. molto prob-ibil- 
menie, r.dimension.it. neie 
loro pretese e .-enza < cance.li 
inval.cab.h » potranno con* 
nuare a ge.stire 2 soh .seri.z. 
di spiaggia, ma 1 molti p.-o 
pr.etar. de.Ie ville .“^u! mare 
che dal Circeo, a Tor'..ijan. 
ca. ah .Argentano s: sono Im 
possessati del terreno d* tutti. 
Gran parte di que.-te castru 
zioni abusive dovrebbero 
ccromparire. anche so a legge 
prevede che per te proprietà 
più p.cco'.e l’esproprio ai'ven- 
ga gradualmente, nel tempo 
(S. oarha anche di 20.30 anni) 

L’unico vero problema è 
l'ampio margine d, discrezio 
nalita la,soiai.a allautorità m.a- 
rittima. Se m.ile applicata. !a 
legge può anche ri-'Olverm ;n 
una zenerale t sanatoria ->. 

Ma che si poss.a rimettere 
ordine nel .settore non ci sono 
dubb . A questo scopo e stata 
opportunamente e-^tesa la fa 
sc.a di protezione che prece 
de la zona deman.ale da 30 a 
200 metri. .Anche qui ogn. 
nuova costruzione, anche la 
più irrilevante, deve e.ssere au¬ 
torizzata d.ai compartimento 
marittimo. 

E veniamo agl: accessi al- 
Tarenite. Il dir.tio di lutti d: 
arrivare in riva al mare non 
era finora garantito da una 
adeguata normativa. Il dise¬ 
gno di legge, da questo punto 
di vista, e finalmente chiaro: 
te autontà potranno espro¬ 
priare qualsiasi proprietà, im¬ 
mobile, terreno, anche di 
grande valore, che ostruisca 
li libero accesso a! mare. Il 
codice della navigazione pre¬ 
vede attualmente solo l'espro- 
pno di aree di limitato valore 
e. comunque, di non grande 
estensione. 


I Quindicenne ferito 
! da un colpo di pistola 
partito per sbaglio 
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' Un raga^ro d. quindici ann* e rico^.erato all ospedale m 
1 condizioni gratiss.me dopo essere stato co.p.io alla gamba 
1 destra da un pro.ettile partito casualmente da,la pistola di 
i un amico. La vittima e Fausto Gallaro. uno studente abitante 
‘ in v.a Vulc.anD .5. a Pietralata. L'arma da cui e partita la 
p.illottola e di un suo amico. .1 ventinovenne Angelo Succi, 
propr.etino d: un modesto a!Iev.imento di polli nej pres-si 
del Forte d. Pieiralata. L'incidente e acc.iduto propr.o da¬ 
vanti alla porta del casolare di campagna, poco pr.ma 
delle 14. Succi, dopo aver pulito la pistola (una cal.bro 22». 
SI è fatto scivolare l’arma dalle mani e dah’iiTipatto con *1 
terreno è partito un colpo che ha raggiunto Fausto Gallaro 
alla coscia destra. 

Il proietile ha perforato da parte a parte l'arto del ra¬ 
gazzo ed ha causato una violentissima emorragia alla quale 
1 sanitari del Policlinico (dove il g.ovane è stato portato 
dallo stesso Succi) hanno cercato di far fronte con molte 
trasfusioni di sangue. Indagini suH’episodio sono state av¬ 
viate dal comis.sariato di S Ippolito, sembra, comunque, 
accertata l’assoluta casualità dcU’incidentc. 

Nella foto: Fausto Gallaro in ospedale assieme alla madre. 
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Si sono micnsilicate leii le 
indiigmi degli iiuimienii pei 
acceitdie riueiuita della com 
plice dei nnppistl — sembra 
ormai conlermalo che *1 iiai 
U di ifiui ciunna — cTic ojM'fa 
va iiirmienu) del mini.-,ieio di 
giazia e Giii.-jtizia Nella 1 Ri¬ 
da di ipotesi e voci eiicolaio 
in ambienti mmiaienah ùono 
stati già fatti alcuni nomi 
che tuttavia non hanno 110 
vaio alcuna conleiin.i da pai 
le degli inquiienti Pei .sinen 
lire quella che \engono deli 
Ulte a tlluztont », rullR-io poh 
ileo della que.stuia ha allei 
maio in .serata che <' non ci 
‘^uno per uro elementi toh do 
portole oiridentiUeozione deh 
rinforinutrue noppi'ito mtil 
tutta al ministeio di tìrozia e 
Giustizia». Qualche oi.i pii 
ma pies.so il .-.ei vizio di .->(11 
lez/a il’e\ antitenoii.-,nio» ci.i 
stata latta ciieoì.i.o la noi. 
zia dell'avtentità identificaz’o 
ne della donna 1 ! cui nome 
tuttavia venua mantenuto .-.c 
greto 

In ogni caso, lesta .incoi .1 
da appmaie il ruolo eflettAa 
mente .svolto, aH’inteino del 
l’organizzazione tei 101 istii a. 
dalla compUte infilliata al 
ministeio Uno spiraglio pie 
zioso neH’intrKo di complicità 
di CU! 1 « NAP » potevano gio 
varsi, è stato aperto dalla let 
tera tiovat.i domenica seia 
dalla polizia, nel uater del 
l’apixirtamento aH’Aurelio ab. 
tato dui nappisti. 

E’ proprio dalla m!--si\a. 
come è noto, die e s.iltato 
fuoii il collegamento tra 1 
« NAP » e un peison,iggin 
operante all’inteino del mi- 
ni.steio. A portarlo in pien.i 
luce, e a rivelarne quindi I.a 
identità, e stato pero un ii! 
tro ritiovamento clfeltiiato 
sempre nel covo deU’.Aurcho 
(ennesima tcstimonian/a del 
la singolare mani.i «colle/io 
nistica » da cui .sembrano af¬ 
fetti que.sti «nappi.sti') .Si 
tratta di alcuni aoDimll che 
rec.ino la prova di uno .scani 
biodi informazioni tra la don 
na e 1 suoi ruminali inter¬ 
locutori Adc.s.so. su quc.sto 
documento, -stanno lavorando 
gli inainrenti e qualche risul¬ 
tato SI attende anche d.illa 
periz.ia calligrafica in ror.so 

L’esistenza di un collee.i 
mento dei NAP con qualche 
uffic.o ben informato del m.- 
nistcro della Giu.stizia era 
apparsa verosimile in occasio 
ne del sequestro del giudice 
Giu.seppe Di Gennaro, prepo¬ 
sto allo studio della rifoima 
carceraria Non si ti.ittava so 
lo d’ una conascen/a fin trop 
po dettagliata delle abitudini, 
degli orari, degli spastamenti 
del magistrato Lo .ste.sso Di 
Gennaro ebbe infatti modo di 
notare che 1 suoi c.ircerier si 
mastrav.mo molto bene infor 
mali, con notizie di orini( 
mano, .sulla sua attivila in 
particolare, e su aspetti an 
che delicati di nuel'a del mi 
nistcro in generale 

La .ste,s.sa pren.'ii ronoscen 
za di abitudini e comporta 
menti i nappi.sti mostrarono 
quando in un agguato di pri 
ma mattina, ferirono olle 
gambe un altro magistrato, il 
consigliere Margheriti. 

Come SI vede, di elemen¬ 
ti in grado di dare sostan¬ 
za a una pista che portava 
dritta dritta nel vecchio '’di- 
f.cio di via Arenula, cc n'era 
no parecchi. Era sempre man¬ 
cato però, finora, quel riscon¬ 
tro di fatto che ha final¬ 
mente offerto l’efficace e for¬ 
tunata. operazione di polizia 
di domenica scorsa x\gh ac¬ 
certamenti in corso in que- 
.ste ore .spelte fldes.so di sta- 
bibre. con la necessaria ac 
curatezza. se era proprio la 
donna oggi al centro delle 
indagini a fornire ai « N.AP » 
quella massa di informazioni 
(jetlagliatc soprattutto nel 
campo degli istituti di pena. 

Le indagini della polizia, 
partite da. rinvenimenti nel 
« residence » in \i.i Casal San 
Pio V. SI sono comunque pre- 
-.to ramificate in numero-e 
ah re direzioni, prime fra tut- 
t*- o\ viamente quelle che por- 
tano alla vita, alle attivila, 
.i: collegamenti dcic'nqucar 
re-tati con Delh Veneri La 
attenzione è r.solta -soprattut¬ 
to al carteggio, che gli invo- 
st.gaton def.niscono « impor¬ 
tante» ritrovato durante la 
perqui-iizione m casa di Vitto 
zia Pap,a!c. la sorclL-i d. Bru 
no Papale, il noto esponente 
dei sedicenti «cohetu-.i auto 
nomi oper.i: » di v.a do. Vo. 
-c. protagoni^M nc.la c.ipita- 
le d. una .sene di episod. d: 
provocaz.one e di teppismo 

Ma Tarre-ito di Vittoria Pa 
pale. la sua parentela ar- 
copp aia alla sua att.v.ta « ixi 
litica » riporta incv.tab.imcn 
te alla ribalta un trae.co fat¬ 
to di poco p.u di un anno fa 
al quale e tra ’.’altro lega 
ta in buona m.sura !a noto 
r età del fratel'o Bruno la 
[.danzata di que-.i'u.timo. Sii 
vana Rinaldi. 21 anni appicna 
comp.uti. venne ritrovata sen¬ 
za Vita li iO maggio dello 
scorso anno in un prato di 
Coliatmo. alla periferia d. Ro¬ 
ma. con un colpo d n s*!" i 
in p.eno petto Per la no’i- 
z.a fu sub.io .su.cid.o. c 1’ 
ipotesi parve suffragata dalla 
prova del guanto d* paraffina 
compiuto sulla mano destra 
della sventurata. 

Ma poco tempo dopo, la 
madre della Rm.aldi. Nella 
Motolese, in una conferenza 
starnila escluse 1 ! suicidio e 
affermò che la figlia era sta¬ 
ta uccisa. 

Di fronte a queste dichiara 
zioni la risposta di Papale 
e del ecolletlivo» fu a.-vsai 
violenta’ si sostenne a spa 
da tratta la tesi del suici 
dio e si accusò di « fama 
siose connessioni» la signora 
Rinaldi Comunque, il caso 
venne riaperto e attu.ilmentc 


I dopo una contioperi/ia di par- 
I tc, ima miov.i peiizia, tecni- 
c.i c slaza oidmata dalla ma- 
! gistiatura. I iiaiiltati peio. 
._jiau .sono ancora noti l/ulti- 
m.i opei.i/ione « anti N.AP» 
potrà .sei viro a fine luce an¬ 
che su questo diaminatRO 
«giallo»’.^ 

I lei mattina, intanto, è sta 
' ta Innata un.i «127» bian 
' (.1 che. secondo la polvia, sa 
' rebbe appaiteniita a Per Do 
1 iiH'ii’co Delli Veneti fj’auto. 
1 tal gala .MI Z4tlU0 c inie.sta 
l.i ad .Alliodo Te.-.ta. ora ixir 
(heggiata in piazza Pio XI. a 
ciic.i iin paio di tlnlometri 
di d--.t.inza dal «lo.sdence» 
(K capato dai napp sti Sono 
in coi.'O .icteitainent 1 jx*! ve 
ni caie l’ollettiva apparte 
nonza della « l‘27 » .il capo del 
N.XP Int.into nel eor.so di 
I .sopialluoghi (ompuiti in tut 
I ta It.ilia nei covi dell’oiga 
I n zzazione evei.siva. la jioliz.ia 
I h.i tiov.ito un ingente quanti 
I tativo di e.--plosi\o e di ma 
' ter.ale da .stamixi La «san 
t.ibirbai.i » .^.irebbe stata di 
stiibinta tra Roma, Milano. 
Rovigo e Palermo Si tratta, 
secondo ciò che è stato pos 
.sib'e appuiare. di 4 rotoli 
detenanti 40 chili di polvere 
noia. 4") chili di tritolo, un 
chilo di oelinne. due ’aciimo 
“'Oli’ .'lO detonatoli elettile' e 
5 a strappo olile a due ciclo 
.-.tili e lina fotocopiatrice 


Appello 

deiramministrazione 

provinciale 

I alla collaborazione 
I dei dipendenti 

1 La giunta di Palazzo V« 
ledi tn - die si c riunita le 
11 sotto la pie-iidcti/a di Lam 
beilo Mancini — i.a rivolto 
un .ippello ai dipendenti della 
Piovnu'ia perchè lutti si im 
lagnino, con spinto costrit¬ 
tivo. a collaboraie con - in 
nuova amministiazione 

Nella riiinicne, inoltie, è 
.stato confeimato .1 calendn 
no degli incentri che il pre¬ 
sidente e gh assessoii prò 
muoveranno nelle diverse .se¬ 
di deir.unm.nistrazione per 
una prima pie.sa di contatto 
con gli opeiatoii e per e.spor- 
re le lince progiammatiche 
della gnint.i Domani, allo 12, 
e prevista una visita al labo 
r.itorio di igiene e profilas 
51. venci-di. alle 10 . gh animi 
nist raion si incontreranno 
ecn li iMirsonalc o 1 dirigenti 
del S Marni della Pietà e 
dd centro di igiene mentale 
di Roma: s<ibato. alle 11.30. 

I avra luogo una riunione allo 
ospedale per cronici di Cec 
cano; lunedi, alle 10.30. avrà 
luogo un incontro a'TistitiPo 
provinciale per l’assistenz.i 
airinfanzia 

La giunta h.i dee.so, inol¬ 
tre, che li presidente. Man 
(.ni. ’l vicepresidente. Marro¬ 
ni. c gh assessori .Agostine]!! 
Renna. Di Rienzo. Scalchi. 
Petrini e C.occi rappre.sentc- 
i.tnno la giunta alla festa an 
nuale del S Maria della 
Pietà, il 15 settembre. 


Saranno destinate 
a servizi le aree 
acquistate dal Comune 
alla Magliana 

Nel cor.-,o di un sopralluogo 
a.la Magì.ana. las.seh.sore ea 
p 'olino ai lavori pjbbhcl. 
Lucio Buffa, ha studiato il 
piano di utilizzazione doite 
.(ree g.,i arquist.U»- dall’am 
in ni.str.iz.one comunale per 
av V .are a -o.uz.onc la dr.ini 
mat.tn c.irc-nza dei p.u «le 
mentar .servizi .soc al. del 
qviarticre x\l termine della ri 
cognizione. ra.->.ses-sore. ac 
comoagnito dah'aggiunto del 
sindaco della XV circoscriz'o 
r.c e da un gruppo d, tecn - 
c.. hi dato di-ipas-z oni p-^' 
i'.tdattam.f-n’o .a ixruola d. ’in 
cd ficio. a.,! in p.ir'e ultima 
tz). e per il .'Oltento restauro 
di .reme aule mobih 

Per .1 varo de; provvedi 
meni p ù urgent . ras.ses5orc 
1 hi programmato, nel prò* 

1 - m. g orn . jn .r.contro con 
r.iggRinto e il con.si?lio d. 
r.r. o-enz me 


t 
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SEZIONE SICUREZZA SOCIA¬ 
LE — In Fedcrs 2 or.e alle 17 in- 
cos'-o con G“ asscsiOf. e i coA- 
( i 5 ' e--! al Ig ene c San là d»lla 
I Re*} ore del Corrj-ie e della P-»- 
. vinc 2 d Ro-r.a O d G • La p*- 
1 t ca san ta- a e dei serv.ri »•- 
c a 1 » (Marle’ia - Tc-ra-iova). 

SEZIONE AMMINISTRAZIONE 
— Domani in Federar or.e a'Ie 18 
r un tjrve dti.c se 20 .n 1 che avran¬ 
no a test vai dell Unita dal 20 al 
26 seltc-nb'c 

ASSEMBLEE — SETTECAMINl 
ale 13 atl..o opera o (Trovato). 

CCDD. — VALMELAINA alle 
19 30 

ZONE — . CENTRO > a MON¬ 
TI a le 20 c.-v.n..-mssione scuola 

(Buggian ), c OVEST > in Federa¬ 
zione alle 16.30 coordinamento 
scuola XV Circoscrizione (Epila 
ni). € TIBERINA • m Federaz.o- 
1 ne a le 17 segreteria (Fenili) 

1 __ 

j FOCI — E' convocate per 
oggi alla ore 15,30 in Feda- 
j .-azione l'attivo provinciala dal- 

j la FCCI suH'ordinc del giar- 

{ no: ■ Preparazione giornata 

' della gioventù al Pincio ». 
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PAG. 11 / roma - regione 


Edilizia, credito, aziende in crisi e agricoltura tra i temi affrontati 


Discusso dalla giunta regionale 

il bilancio di cinque me si di attività 

' ' . » * \ ^ 1 * 

Gli assessori Panizzi, Berti e Sarti hanno illustrato i provvedimenti reali zzati e gli interventi in cantiere per le prossime settimane - Nuove sedute 
saranno dedicate ai problemi degli altri settori - i ritardi ereditati dalle p recedenti amministrazioni - Sono 86 i miiiardi stanziati per le campagne 


Con una lunga seduta, in 
cui sono stati affrontati molti 
dei problemi più gravi sul tap¬ 
peto, la giunta regionale ha 
fatto il punto, ieri, sulla situa¬ 
zione e sugli interventi da 
mettere In cantiere per 1 pros¬ 
simi mesi. La riunione è sta¬ 
ta dedicata al settari dei la¬ 
vori pubblici, deiredilizia e- 
conomica e popolare, dell'ln- 
dustria, del credito e dell’a¬ 
gricoltura. Nelle prossime se¬ 
dute — ha annunciato 11 pre¬ 
sidente della giunta Ferrara 
— proseguirà il lavoro, fino 
a coprire tutti gli aspetti del 
l’attività regionale. 

I diversi argomenti sono sta¬ 
ti introdotti da tre relazioni, 
svolte dagli assessori Panizzi 
(lavori pubblici). Berti (indu¬ 
stria, artigianato e commer¬ 
cio) e Sarti (agricoltura), che 
contenevano un consuntivo 
dell’attività svolta finora e 
una serie di indicazioni sul 
lavoro da compiere nelle pros¬ 
sime settimane. 

LAVORI PUBBLICI — La 
relazione di Panizzi è partita 
dal problemi relativi al fun¬ 
zionamento stesso dell’assesso¬ 
rato, daH’organlzzazione de¬ 
gli uffici, al problema della 
sede, divisa In due «tronco¬ 
ni » in due diverse parti di 
Roma. « Ci siamo trovati — 
ha affermato Panizzi — di 
fronte allo spappolamento del¬ 
le strutture: una situazione ta¬ 
le da rendere quasi impassi¬ 
bile il lavoro dell’assessora¬ 
to che, tra l’altro, è uno del 
centri di spesa della Regione». 
Gli uffici sono stati riorganiz¬ 
zati, mentre si è finalmente 
posto mano al risanamento 
della sede di via Monzamba- 
no. 

Quanto all’attuazione dei 
programmi decisi dal consi¬ 
glio (leggi, dellbere. stanzia¬ 
menti ecc.) e all’ordinaria 
amministrazione, si è lavorato 
e si sta lavorando — ha assi¬ 
curato Panizzi — per realiz¬ 
zare un maggiore coordina¬ 
mento con i (jomuni e le Pro¬ 
vince. La mancanza di una 
stretta collaborazione e gli 
Intralci burocratici, infatti, 
hanno determinato troppo 
spesso ritardi anche gravi nel¬ 
l’attuazione delle leggi e dei 
piani. Cosi, per esemplo, la 
giunta attuale ha trovato nel 
cassetto programmi da attua¬ 


re che erano stati decisi, e tal¬ 
volta anche finanziati, nel ’72 
o nel ’73. Alcuni riguardano 
la costruzione di case. Solo 
in questo settore sono circa 
17 l miliardi che attendono 
di essere spesi, sia in favore 
di cooperative, sia in forma 
di prestiti individuali. L’a.s.ses- 
sorato, comunque, è riuscito 
già a superare 1 ritardi ac¬ 
cumulati per quanto riguar¬ 


da il problema della ristruttu¬ 
razione del Tiburtino III, che 
si trascinava, come è noto, da 
due anni e mezzo. 

■ Altra ' questione spinosa è 
quella dell’edilizia scolastica: 
In questo campo la - giunta 
sta preparando una proposta 
dl. Vrye che dovrebbe permet- 
tere/a^breve termine. 11 com¬ 
pletamento di tutti l program¬ 
mi. Situazione analoga per 1*- 


Per la pace nel Libano e la libertà del Cile 

Settimana di mobilitazione 
sui problemi internazionali 

Numerose iniziative unitarie - Coordinamento del¬ 
l'assessore regionale per la raccolta di medicinali 


Settimana di intensa mobi¬ 
litazione sul temi della poli¬ 
tica internazionale: 1 lavora¬ 
tori e 1 democratici romani 
daranno vita in questi giorni 
ad una fitta serie di iniziati¬ 
ve, manifastazionl. assemblee 
di solidarietà con il popolo 
palestinese e libanese, per il 
ritorno della libertà nel Cile, 
in Spagna, per la fine del co¬ 
lonialismo e ùe\\'apartheid. 
Ieri gli operai delle numerose 
fabbriche della zona Tiburti- 
na-Prenestina hanno parteci¬ 
pato ad un affollato a t ti vo 
durante 11 quale hanno preso 
la parola Santino Picchetti, 
segretario della Camera del 
Lavoro e un esponente del- 
rOLP. Numerosissime sono 
inoltre le Iniziative unitaria e 
le manifestazioni indette dal 
nostro partito che avranno 
luogo nei prossimi giorni. 

Precede intanto con note¬ 
voli risultati la raccolta di 
medicinali, alimenti e generi 
di prima necessità coordinata 
dalla Regione. L’assessorato 
alla sanità, rivolgendo un ap¬ 
pello alla solidarietà di tutti 
e in particolare delle Indu¬ 
strie alimentari e farmaceu¬ 
tiche, ha fatto sapere che la 
raccolta viene effettuata nel¬ 
l'istituto di S. Michele, in 


piazza Tosti, tutti 1 giorni fe¬ 
riali dalle 9 alle 12. Numerose 
sono le mostre e le tende nel 
diversi quartieri e sul luoghi 
di lavoro. Alle molte prese di 
posizione giunte nel giorni 
scorsi si è aggiunta ieri quel¬ 
la della Confesercenti regio¬ 
nale che, in un documento, 
sollecita l’intervento del go¬ 
verno italiano per il ritorno 
della pace nel Libano. 

Per il Cile, in occasione del- 
l’anniversano del sanguinoso 
golpe fascista che cade saba¬ 
to prossimo, si fermeranno 5 
minuti tutti i lavoratori del¬ 
le costruzioni romani. Nel 
cantieri sarà letto un docu¬ 
mento di solidarietà della FLC 
verso 1 democratici e i patrio¬ 
ti cileni. 

Il Libano e il Cile saranno 
anche al centro di diverse 
manifestazioni indette nel¬ 
l’ambito delle feste deìVUnità 
che si stanno svolgendo nei 
quartieri e nei centri della 
provincia. Ecco l’elenco delle 
iniziative internazionaliste in 
calendario; oggi alle 18,30 a 
S. Paolo; domani alle 18,30 a 
Tiburtino EIT, e alle 18 a Cen- 
tocelle; venerdì alle 18,30 a 
Colleferro, ore 19,30 ad Alba¬ 
no; ore 18 a Palestrina: ore 18 
a Villaggio Breda; ore 21 a 
Valli; ore 18,30 a Tivoli. 


edilizia ospedaliera, per la 
quale l’assessorato è impegna¬ 
to a snellire al massimo le 
procedure di spesa per i fon¬ 
di già stanziati (43 miliardi), 
mentre prepara un nuovo fi¬ 
nanziamento per 50 miliardi. 
1 Sempre per gli ospedali esiste 
inoltre una legge, già apprrfva- 
ta dal consiglio, che stanzia 
circa 4 miliardi per il ’76 e il 
‘77. 

INDUSTRIA — Il rapporto 
della Regione con la Cassa 
per il Mezzogiorno e 1 pro¬ 
blemi del credito hanno do¬ 
minato la relazione svolta dal 
compagno Berti. 

Come è noto, la Cassa sta 
preparando il programma 
quinquennale di interventi 
r#tiaordinari, una parte dei 
' quali riguarderà il Lazio, che 
deve essere approvato dal 
CIPE entro il 2 novembre. 
L’assessorato è impegnato a 
definire proposte e suggeri¬ 
menti che la giunta dovrà 
presentare alla Cassa prima 
dell’approvazione del pro¬ 
gramma. 

Quanto al credito per la 
piccola e media impresa. Ber¬ 
ti ha sottolineato l'urgenza 
di far funzionare le leggi re¬ 
gionali che già esistono, In 
particolare quelle che favo¬ 
riscono l’associazionismo e 
che, con l fondi di garanzia, 
permettono alle aziende l’ac¬ 
censione di mutui. L'asses¬ 
sore ha proposto, inoltre, la 
elaborazione di una nuova 
legge che consenta alla PILAS 
(la finanziaria regionale) di 
partecipare direttamente alla 
erogazione del credito, con 
la funzione di unificare e pro¬ 
grammare gii Interventi. 

Un grosso problema è rap¬ 
presentato dall’atteggiamento 
delle banche. In questo cam¬ 
po — ha detto Berti — è ne¬ 
cessario intervenire per porre 
riparo ai rialzi del tasso uf¬ 
ficiale di scccito e alle cre¬ 
scenti difficoltà opposte da¬ 
gli istituti alla concessione 
di mutui. Un controllo se¬ 
vero poi dovrà essere eser¬ 
citato per evitare che il de¬ 
naro venga male utilizzato 
nel sostegno inutile di azien¬ 
de improduttive e per far 
si che il credito agevolato sia 
effettivamente utilizzato per 
la riconversione e il poten¬ 
ziamento delle imprese. 


Il compagno Berti ha af¬ 
frontato quindi altre questio¬ 
ni sul tapneto: la localizzazio¬ 
ne delle centrali elettriche; la 
realizzazione delle aree indu¬ 
striali, che appare compro¬ 
messa dalla esiguità de) soldi 
a disposizione (rimangono in 
cassa 800 milioni); IrS^Accs- 
sità di rivedere la dlsci^ina 
dello cave, che così come è 
attualmente determina gravi 
danni ecologici ed è fonte di 
rendita parassitaria, e la leg¬ 
ge suH’associazionismo e la 
cooperazione, che appare di 
difficile applicazione. 

- Concludendo l’assessore ha 
proposto una conferenza 
triangolare Regione-imprendl- 
tori-sindacatl per studiare la 
situazione delle aziende, iden¬ 
tificare le cause di crisi e 
definire interventi organici, 
rifiutando la logica del «ca¬ 
so per caso». 

AGRICOLTURA — Il com¬ 
pagno Sarti ha annunciato la 
completa attuazione di tutte 
le misure decise dopo l’in¬ 
sediamento della giunta. La 
Regione, in questi cinque me¬ 


si ,ha distribuito, sotto forma 
di crediti e di contributi, 86 
miliardi per lo sviluppo della 
zootecnia, della meccanizza¬ 
zione e deU’irrigazione. Nelle 
prossime settimane (1 prov¬ 
vedimenti sono già a buon 
punto) altri 4 miliardi 280 
milioni saranno stanziati per 
migliorare le cotidizioni di 
vita nelle campagne (elettri¬ 
ficazione. strade, acquedotti). 
Anche per la forestazione è 
quasi pronto il finanziamento 
(4 miliardi) per i prossimi 
due anni; mentre altri 6 mi¬ 
liardi si aggiungeranno a gior¬ 
ni ai fondi già disponibili per 
la zootecnia. 

Fra le leggi in cantiere, 
il compagno Sarti ha ricor¬ 
dato quella sul orezzo del 
latte alla produziShe e quelle 
necessarie per attuare le di¬ 
rettive del mercato comune. 
Altri progetti sul quali l’as¬ 
sessorato sta lavorando in¬ 
teressano la creazione del¬ 
l’ente di sviluppo agricolo del 
Lazio; il ruolo dell’azienda 
Maccarese: l’utilizzazione del¬ 
le terre incolte. 


Il « colpo » neirabilazione del vice-prefetto Manlio Capoccelli 

Sì introducono in un appartamento 

ì ’ 

fingendosi amici di famiglia 
e portano vìa tutta l'argenteria 

I banditi hanno aggredito la domestica, che in quel mo¬ 
mento era sola in casa - Il bottino supera i cinque milioni 












Maria Flamini, la donna di 60 anni aggredita dai rapinatori 


Una ventenne avvicinata da 3 giovani davanti alla stazione Termini 

Accetta il passaggio fino a casa 
e la violentano a Castel Fusane 


Una giovane di 20 anni. 
A.F., è stata violentata e pic¬ 
chiata da tre teppisti, l’al¬ 
tra notte, nella pineta di Ca¬ 
stel Fusane. Gli oggressori 1’ 
hanno poi abbandonata sal¬ 
via Cristoforo Colombo do¬ 
ve è stata soccorsa da una 
autopattuglia dei vigili urba¬ 
ni. La giovane è ora ricove¬ 
rata all'ospedale Sant’Euge¬ 
nio, con una prognosi di cin¬ 
que giorni. 

Il brutale episodio è avve¬ 
nuto la scorsa notte, poco 
dopo mezzanotte. A.P. — se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
alla polizia — si trovava nel 
pressi della stazlcne Termini, 
dove aspettava l’autobus per 
tornare a casa. Ad im trat¬ 


to si è accostata al marcia¬ 
piede ima « 124 » blu, a bor¬ 
do della quale si trovavano 
tre giovani che la ragazza 
conosceva di vista. Dopo a- 
vcr scambiato qualche paro¬ 
la. 1 tre si sono offerti di 
accompagnarla a casa. La 
giovane ha accettato il pas¬ 
saggio temendo di aver per¬ 
so l’ultima corsa di linea. E’ 
così salita a bordo della vet¬ 
tura che, invece, di dirigersi 
verso la sua abitazione ha 
imboccato la Cristoforo Co¬ 
lombo. A questo punto A.P. 
ha cominciato a preoccupar¬ 
si. ma i tre l’hanno tranquil¬ 
lizzata dicendo che voleva¬ 
no prendere un caffè ad O¬ 


stia e poi l’avrebbero subito 
accomi^gnata a casa. Ma al 
bivio d’Acilia i tre hanno 
cambiato strada c si sono 
fermati nella pineta di Ca¬ 
stel Fusano. Hhnno quindi co¬ 
stretto la ragazza a scende¬ 
re dalla vettura e l’hanno vio¬ 
lentata. Poi l’hanno picchia¬ 
ta a sangue fino a farle per¬ 
dere i sensi e l’hanno abb.ìn- 
donata sulla Cristoforo Co¬ 
lombo. Poco dopo è passata 
ima autopattuglia dei vigili 
urbani, che hanno soccorso 
la ferita e l’hanno accom¬ 
pagnata aH’ospedale Sant’ 
Eugenio. Alla polizia l’aggre¬ 
dita lia detto di non poter 
indicare i nomi del suoi ag¬ 


gressori, che conosceva solo 
di vista. 

E’ questo il tredicesimo ca¬ 
so di violenza carnale che 
si verifica a Roma dall'inizio- 
dell’anno. La lunga serie del 
criminali episodi testimonia 
il lento ma costante incre¬ 
mento che questo tipo di rea¬ 
to ha subito negli ultimi 
anni. Infatti, lo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno si ha 
un aumento in percentuale 
superiore al 30%. Un feno¬ 
meno che desta serie preoc- 
cupazicni se poi, accanto ni 
casi denunciati alla polizia, 
si considerano anche quelli 
in cui le vittime, e soprat¬ 
tutto l familiari, preferisco¬ 
no mantenere il segreto. 


Hanno suonato il campemel- 
lo di un appartamento in via 
Statilia, aU’Esquilino, fingen¬ 
dosi amici del proprietario. 
Una l'olta dentro hanno aggre¬ 
dito la domestica ed arraf¬ 
fato tutta l’argenteria, per un 
valore dì circa 5 milioni. La 
donna. Maria Flamini, di 56 
anni, dojx) una prima medi¬ 
cazione al pronto soccor.so del 
San Giovanni, è stata dimes¬ 
sa con una prognosi di otto 
giorni. 

La rapina è avvenuta po¬ 
co dopo le 13. nell’apparla- 
mento del vice prefetto Man¬ 
lio Caixiccelli. Due giovani 
hanno suonato al citofono, di¬ 
chiarandosi amici del proprie¬ 
tario. incaricati di coiusegnar- 
gli un P.ICCO. La domestica ha 
dapprima risposto che il dot¬ 
tor (Capoccelli non era in ca¬ 
sa e che quindi non jxiteva 
farli entrare, ma poi ha ce¬ 
duto di fronte all’insistenza 
dei due. 

Una volta entrati nell’appar- 
tamento, i banditi hanno e- 
stratlo una rivoltella ed un 
coltello ed hanno minacciato 
la donna. Di fronte alla rea¬ 
zione della domestica, che ha 
iniziato ad urlare chiamando 
aiuto, i duo l’hanno aggredita, 
colpendola con calci o pugni. 
Dojx) aver rovistato inutil¬ 
mente per ’ tutto l’npparta- 
nieiilo, i rapinatori hanno co¬ 
stretto la donna a consegnar 
loro rargenteria, nascosta In 
un armadio. 

Dopo il « colpo > i banditi 
sono fuggiti per le scale c. 
giunti in strada, sono .saliti 
a bordo dell’auto dove li at¬ 
tendeva un complice. Mentre 
si allontanavano alcuni pas¬ 
santi. richiamati dalle urla 
della donna aggrwlita, hanno 
fatto in temi» ad annotare i 
primi due numeri della tar¬ 
ga: Roma H3...; subito la po 
lizia ha predisposto una va¬ 
sta battuta. protratta.si per 
alcune ore che però non ha 
dato esito positivo. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 • Tel. 360.17.02) 
La Segreteria dell’AccBdemia è a 
disposizione dei soci tutti i gior¬ 
ni (escluso il sabato pomeriggio) 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16,30 
alle 19 per il rinnovo dette as¬ 
sociazioni per l’anno accademi¬ 
co 1976-77. Le stagione avri 
inizio il 6 ottobre con un con¬ 
certo di Maurizio Pollini. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA 
Sono aperte le iscrizioni per 
l'anno '76-’77 alla Scuole d| 
Musica per l'insegnamento di 
strumenti musiceli entichi e mo¬ 
derni. Per informazioni telefo¬ 
no 622.30.26. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI 
La Segreteria dell'Istituzione, 
Via Fracassin, 46, lei. 3964777 
è aperta tutti i giorni feriali 
(9-13 e 16-19) escluso II sa¬ 
bato per II rinnovo della asso¬ 
ciazioni per la stagione 1976-77. 

I posti saranno tenuti a disposi¬ 
zione dei soci fino al 5 otto¬ 
bre p.v. I soci possono con¬ 
fermare I Irò posti anche tele¬ 
fonicamente. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Corso Vittorio Emanue- 

' le II n. 234 - Tel. 6S6.92.42) 
Sono aperte le adesioni all'Asso¬ 
ciazione che promuove cicli di 
concerti, conferenze ed altre ma¬ 
nifestazioni artistiche per la di¬ 
vulgazione e la conoscenza delle 
chitarra. 

PROSA E RIVISTA 

VILLA ALOOBRANOINI (Via Maz¬ 
zarino - Via Nazionale - Tele¬ 
fono 678.74.94) 

Alle ore 21,30, spettacolo In 
onore di Anita Durante. La 
Comp. Stabile del Teatro di Ro¬ 
ma « Checco Durante • con A. 
Durante L. Ducei. E. Liberti in: 
■ Fior da aaggiai guarda si che 
pò fa la gelosia ■ di E. LibcrtL 
Regia dcU’Autore. (Ultima set¬ 
timana) . 

TEATRO MONCIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi. 
tei. 513.94.05) 

Alla ora 21.15. Il Teatro 
d’Arto di Roma prcs.i « falbe. 

II giorno e la notta ■ di Dario 
Niccodcml. Con: G. Monglovino. 
ìA. Tempesta Regia dì Giovanni 
Maestà, 

BEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
ta. 19 - TeL 65633.52) 

Alle ore 21.30, la San Car¬ 
lo di Roma prcs.: ■ La Ceneren¬ 
tola » una satira scritta e diret¬ 
ta da Benedetto Margiotta con: 
F. Wime. A. Mugnaio, N. O’Era- 
mo, N. Martinelli. J. P. lunoy 
e G. Batson. 

SPERIMENTALI 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Via Galvani - Testacelo • tele- 
tono 6542141) 

Sono aperte le iscrizioni alla 
scuola popolare dì musica di 
Testacelo: r i v ol ger s i ai locali 
delta scuola in Via Galvani dal¬ 
le ore 10 elle 12 a dello 16 
elle 19. . 

■EAT >72 (Vlo C. Bain, 72) 
Alle ore 23: • Dato b il i a lo a 
di A. Figurelli. 

FESTIVAL TEATRO 76 (Fomm*- 
lo.Roma) 

O^i. domani e venerdì alle 
ore 2i al Teatro air Aperto . 
Piazza San Lorenzo: • Noti ai no 
labolatorìo » dì Pippo Di Mar¬ 
ca da ■ Il fsuno dì marmo •, 
di Natanacl Hantome, Compa¬ 
gnia del Metateatro. Regia ed 
adattamento di Pippo Di Marca. 

CABARET-MUSIC HALL 

SELAVr (Via Taro, 28-A - Tel» 
tono 844367) 

Alle ore 18-20 hostes caberett 
Ore 21 > Hclga Paoli hostas ca 
barel 

BARRACUDA (Via Arco Oat Ci» 
nasi 14 • Torre Argentina ■ T» 
leteno 687.075) 

Rino Fenica a Nino 0« Fabrit 
presentano dalle ore 23: ■ The 
basi music worid't • attrazione 
musicale intcrnaZionale. 

FIPER (Via Tagllamento, n. 9) 
Dalla 21 alle 3.30 discoteque. 
Bs« 35, 2 e 3: G. •omigia pre- 
gmita eu p er s pett ac o la musicale 
con nuova grandi attrazioni in¬ 
temazionali. Msnagamenr: Fili- 
De Simona. 


PENA DEL TRAUCO - ARCI (Via 
Fonte dell'Olio n. 7 - Piazza 
S. Maria In Trastevere) 

Oggi e domani alle 22 Dakar fot- 
klorista sud-americano; Emily 
lolklorista africano: Ferruccio fol- 
klorista pugliese. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.CS. (Viale delle Medaglie 
d'Oro. 49 • Tel. 383.729) 
Sono aperte lo domande di 
iscrizione all'anno accademico 
1976-~7. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco, n. 13 - Tel. 761.53.87- 
788.45.86) 

Laboratorio di manifestazioni ar¬ 
tistiche per ragazzi. Programm» 
zione ed organizzazione del VI ci¬ 
clo di attività di animazione 
teatrale nel quartiere Quadraro- 
Tuscolano. Presentazione piani 
di lavoro. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (arcenvallazi» 
ne Appiè, 33 - Tel. 722311) 

Gruppo di operatori socio cul¬ 
turali di base e animazione per 
bambini. 

LUNEUR (Viale delle Tre Fontane 
EUR - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi 56 
- Trastavare) 

Alle ore 21 e 23: « Un cappelle 
piciM di pioggia >, di Fred Zin- 
nemann con Ève Marie Saint 
FILMSTUOIO 

Studio 1 - Alle 19,30. 21,15, 
23: « Mio zie s, di J. Tali 
Studia 2 • Alle ore 19, 21. 23: 

■ Comare secca » • DR (VM 14) 
POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 19. 21,30, 24: • Chi 
ha paura di Virginia Wooli? con 
E. Taylor 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30. 22.30: ■ Un 
dollaro d'onore >, con J. Weyne 
CINECLU8 TEVERE (Vie Pompeo 
Magne, 27 • Tel. 312.283) 

■ Emerson Lake A Palmer » 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - V. G. Pepe 
TeL 73133.08 L. 300 

Sesso in testa, con P. Vclasquez 
C (VM 18) • Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO • Via Veitiimo, 37 
Tel. 471357 L. 900 

Peccate mortala, con R. Verlcy 
DR (VM 18) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

PRIME VISIONI 


ADRIANO - Pii 

TeL 352.153 L. 2.600 

Novecaete atte I, con C. D» 
pard'ieu • DR (VM 14) 

AIRONI • Via LMa, «4 

TeL 737.1*3 I. 1390 

Peata eehmggla - DO (VM 14) 
ALCTONB V. Laae «I Laelm. 39 
TeL 838.0930 L. 1300 

Tafana, con R. Mitchum 
OR (VM 14) 

ALFIERI Via Repe w 

TeL 2*0351 L. 1.100 

Il secondo tra g i ce Faeteeri. con 
P. Villaggio C 
TeL 54039.01 L. 2300 

AMBASSADB - Vie Acc. AgieH 
H eeec e e t e atte I. con G. O» 
pardieu ■ OR (VM 14) 
AMERICA - V. NaL 4al Grande. 5 
TeL 581.01.6* L. 2.000 

Il grande racket, con F. Tasti 
DR (VM 18) 

ANTARES Viale AdrMIee. 21 
TeL 190347 L. 1300 

Giecki 4’ainere alla fr a n ca e s . con 
M. H. Ragne - 5 (VM 18) 
APPIO ■ Via Apeie Naem. 96 
TeL 779.638 L. 1300 

I le cc ee tl InMeerali, di W. B» 
rowczyk ■ SA (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

TeL 875367 L. 1.200 

Una donne ch ia m a ta moglie, con 
L. Ullmann • OR 
ARISTON Via Ci c areee, I* 

TeL 353330 L. 2.000 

I seprawiasati delle Ande, con 
H Siigiits - OR (VM 18) 
ARLECCHINO - Via Flaminia. 37 
TeL 380.3836 (.2.100 

- L att emanla, con C Villani 
C (VM 18) 


ASTOR • V. S. degli UbaMÌ, .134 
Tel. 622.04.09 L. 1.SOO 

Il seconde tragico Fantozzl, con 
P, Villaggio - C 

ASTORIA - Poza O. da Pordenone 
Tel. 51131.05 L. 2.000 
Napoli violenta, con M. Merli 
OR (VM 14) 

ASTRA • Viale Jonio, 105 

Tel. 886.209 L. 2.000 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ATLANTIC . Via Tuscolana. 745 
TeL 761.06.56 L. 1.300 

Il trucido e lo abirre, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AUREO - Via Vigne Nuove, 70 
TeL 880.606 L. 900 

Da mezzogiorno alle tre, con C 
Bronson • A 

AUSONIA . Via Padova, 92 
TeL 426.160 L. 1.200 

Il figlie di spartacus, con S. 
Reeves - SM 

AVENTINO - Via Plr. Cestia, 15 
TeL 272.137 L. 1.500 

Per un pugne di dollari, con 

C. Eastwood - A 
BALDUINA • Piazza Balduina 
Tel. 347392 L. 1.100 

Nashville di R. Altmin - SA 
BARBERINI • Piazza Barberini 
TeL 475.17.07 I- 2.000 

(Chiuso per restauro) 

8ELSITO Piazzale Med. d'Oro 
TaL 340.887 L. 1300 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

BOLOGNA • Vìa Stamira. 7 

TaL 428.700 L. 2.000 

Lattomania, con C. Villani 
C (VM18) 

BRANCACCIO • VU Marulana 244 
Tal. 735355 L. 1300-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL • Via Sacconi. 39 
TeL 393380 I- 1.800 

Il grande racket, con P. Testi 
DR (VM 18) 

CAPRANICA - Piazza Capranica 
Tel. 67934.65 L. 1.600 

I racconti immorali, dì W. Bo- 
rowczyk - SA (VM 18) 
CAPRANICHETTA • Piazza Mo» 
tocitorio 

TaL 685357 L. 1.600 

Malia vergina e di nome Moria, 
con T. Ferro • SA (VM 18) 
COLA DI RIENZO - Piazza Cola 
di Rienzo 

TeL 350384 L. 2.100 

Le piccanti avventure di Tom 
Jones, con N. Henson 
M (VM 14) 

DEL VASCELLO - Razza R. Pilo 
TeL 588.454 L. 1.500 

La casa sella cellina di paglia, 
con U. Kicr - G (VM 18) 
DIANA • Vto Appia Nuova, 427 
TaL 7*0.140 U 900 

Bravades, con G. Peck - A 
DUE ALLORI . Via Casilina. 525 
TeL 273307 L. 1.000-1.200 
Peccali sul letto di famiglia, con 
F. Duiui - S (VM 18) 

EDEN - Piazza Cola di Rienzo 
TeL 38.1803 L. 1.000 

i. Gioch; d’atnore alla francese, co.n 
• M. H. Regne * S (VM 18) 
BMBA9BT . Via Stoppeai. 7 
' TaL 870345 L. 2.500 

Ja faiam ami aea plas, con J. 

' Oelicsandro • 5 (VM 18) 
BMPtRB - VJe R. Margherita. 29 
TaL B57.71* L. 2300 

. Drem l'eltiaie manOIngo, con K. 

Norton - DR (VM 18) 

BTOILS - Plam in Lucina 
TaL 687390 L. 2.500 

C l evae ni eo. con C De Sica 
S (VM 18) 

BTRURIA • Vìa Caasia, 1674 
TeL 099.10.78 

Vaglie pena. 4aeI4cTÌ, notti di 
piacere, con 8. Price 
S (VM 18) 

EURCINE - Via Uszt, 22 

TeL 591.0936 L. 2.100 

Savana vieleata DO (VM 18) 
EUROPA - Ceree d’Italia. 107 
TaL 865.730 L. 2.>C0 

La caas daUa fla aa ti a che riito¬ 
ne, con L. Capolìcchio 
DR (VM18) 

PIAMMA • Via tisaelatl. 47 
TaL 473.11.00 L. 2300 

Qu alcua a velò sei nido del c» 
cute, con J. Nicholson 
OR (VM 14) 

FIAMMETTA • Via San Nicolò 
da Teleallee 

T aL 475.04 3 4 L. 2.100 

Kieslick ■ IX) (VM ÌS) 

GALLERIA • GaDaria foloaaa 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • V.N Ti s N sn rs. 240-C 
ToL 591 .* 45 - L. 1300 
■ pei le c bl ama r e n o il Magnili- 
ce, con T. Hill • SA 


fschemi e ribatta 


} J 
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VI SEGNALIAMO 


CINEMA 


♦ a Novecento s (Adriano, AmbaMade, New York) 

♦ a Nashville a (Balduina. Ulisse) 

D e Qualcuno volo eul nido dal cuculo a (Fiamma) 

D c Stop a Greenwich Village a (Gioiello) 

O « Gioventù bruciata a (Le Ginestre) 

D < Il genio della rapina a (Pasquino in originale) 

O cTotò lo smemorato di Collegno a (Ambasciatori) 

♦ < L’uomo che volle farsi re a (Ariel) 

♦ > L'ultima corvè a (Avorio) 

♦ * Città amara a (Boito) 

♦ c Una di quelle a (Colorado) 

D « Aguirre furore di Dio» (Planetario) 

♦ ■ Il piccolo grande uomo a (Rubino d'Essai) 

D « A qualcuno' place caldo a (Verbano) 

♦ «Mio zio a (Filmstudio 1) 

♦ ■ Commare secca s (Filmstudio 2) 

♦ < Un dollaro d'onore s (Monte Sacro Alto) 

♦ «Emerson Lake & Paimera (Cineclub Tevere) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificatone del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; DO: 
Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


GIARDINO • Piazza Vulture 
TeL 894.946 L. 1.000 

Una donna chiamata moglie, con 
L. Ullmann - DR 
GIOIELLO • Via Nemenlana, 43 
TeL 864.149 L. 1300 

Stop a Civenwicll village. con 
L. Baker DR (VM 14) 
GOLDEN - Via Tarante, 36 
Tal. 755.002 L. 1.700 

Il grande racket, con F. Tetti 
DR (VM 18) 

GREGORY - V. Gregorio VII. 180 
Tel. 638.06.00 L. 1300 

MuH «leria di truffe e di im¬ 
broglioni, con A. Cetentano - C 
HOLVOAV • Largo R. Marcelle 
TaL 85B32* L. 2-000 

La fabbrica dalla megli, con K. 
Ro*s • DR (VM 14) 

RING - Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Police Python 357, con Y. Mon¬ 
tami • G (VM 14) 

INDUNO - Via C. Induno 

TeL 583495 L. 1.600 

L'onghia e il denta DO 
LE GINESTRE CaMlpalocco 
TeL 6093638 L. 1300 

Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

LUXOR - Via Forta Brasctd. 150 
Tel. 672.0332 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO - Via Appia Nuova 
TeL 786.086 L. 2.100 

Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 

MAIESTIC Piazza SS. Apesieli 
TeL 679.49.08 L. 1.900 

La moglie eretica, con O. Wla- 
mlnck - 5 (VM 18) 

MERCURT Via di P. Castello 44 
TeL 656.17.67 L. 1.100 

Voglie pazze, desideri, notti di 
piacere, con B. Price 
S (VM 13) 

METRO DRIVE IN • Via Crist» 
foro Cotombe 
Tel. 609.0233 

Cenerentola, di W. Disney - DA 
METROPOLITAN • V. del Corso G 
TeL 689.400 L. 3500 

Police Python 357, con Y. Mon- 
tand • C (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - V. Vìtarbe 11 
TeL 869.493 L. 900 

Il mostro dei cieli 
MODERNETTA • Piazza della R» 
pubblica 

TeL 4603SS L. 2300 

I 4 dcll’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

MODERNO • Piazza della Rape» 
blica 

Tel. 460385 L. 2.500 

L'aHIttacamera, con G. Guida 

S (VM 18) 

NEW VORR • Via dalla Cmm 2* 
TaL 780.271 U 3300 

Novac a nto atte f, con C. D» 

pardieu - OR (VM 14) 


NUOVO FLORIDA • V. Niobe. 30 
Tel. 611.16.63 

Killy Tippel, con M. Van De 
Ven - 5 (VM 18) 

NUOVO STAR - V. M. Amari, 18 
Tel. 789342 L. 1.900 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 
OLIMPICO - Piazza G. Fabriano 
TaL 39636.35 L. 1.300 

La casa sulla collina di paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
PALAZZO • Piazza dal Sanniti 
TeL 495.66.31 L. 1.6O0 

Da mezzogiorno alla tre, con C. 
Bronson - A 

PARIS - Via M a g n agrada, 112 

TaL 754.36* L. 1300 

Drum rultlmo osandingo, con K. 
Norton • OR (VM 18) 

PASQUINO - Pfaaza S. Maria In 
Trastevere 

TeL 580.3632 L. 1.000 

Dollars (■ Il genio della rapi¬ 
na ■), wilh W. Beatty - DR 
PRENESTE - Via A. da Giusaeno 
TeL 290.177 L. 1.000-1300 
La casa sulla collina dì paglia, 
con U. Kier - G (VM 18) 
QUATTRO FONTANE ■ Via Ooat- 
tre Fontane, 23 
TeL 480.119 L. 1300 

Festa selvaggia - DO (VM 14) 
QUIRINALE - Via Nazionale. 20 
TeL 462.653 L. 2.000 

L'ungh-g e il dente • DO 
QUIRINETTA • Yie Minghetit. 4 
TeL 679.00.12 U 1.200 

Stamping ground, con i Santana 
M (VM 14) 

RADIO CITY • Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L. 1.600 

Paura in città, con M. Merli 
DR (VM 18) 

REALE • Piazza Sonnino 

TeL 581.02.34 L. 2.300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

REX - Corso Trieste. 118 

Tel. *64.165 L. 1.300 

Anonimo venezisne, con T. Mu¬ 
sante - DR (VM 14) 

RITZ • Viale Somalia. 107 
Tel. 837.491 L. 1300 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

RIVOLI - Vìa Lombardia, 32 
Tel. 460.883 L. 2300 

Movie Rnsh, con B. Lev 
SA (VM 18) 

ROUCE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.000 

La moglie erotica, con D. Wis- 
mlnck - S (VM 18) 

ROXT • Via Luciani. 52 

Tel. 870304 L. 2.100 

BluH storia di truffe o di imbr» 
glioni, con A. Ceicntsno • C 
ROVAL • Via B. FUibart», 173 
TaL 7573539 L. 2300 
Da mazzoglema alle tra, con C. 
Bronson - A 


SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

SISTINA • Via SUtina, 129 
Tal. 475.68.41 L. 2.500 

Savana violenta DO (VM 18) 

SMERALDO - Poa Ceto di Rienzo 
TeL 351.581 U 1.000 

Amici mìei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

SUPERCINEMA • Vto A. OeproL 
tis, 48 

Tel. 485.498 L. 2300 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

TeL 462.390 L. 2.500 

TIFFANY - Via A. Depretis 
Lettomania, con C Villani 
C (VM 18) 

TREVI - Via S. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 1.600 

Bluff storia di trulle e di Im¬ 

broglioni, con A. Celentano • C 
TRIOMPHE - P.za Annibaliano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Amici miei, con P. Noiret . 
SA (VM 14) 

ULISSE - Vie Ttburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.000 

La sposina, con A. Nemour 
C (VM 18) 

UNIVERSAL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA - Poa IscinI, 22 

Tel. 320.359 L. 2.000 

Malia vergine e di nome Maria, 
con T. Ferro - SA (VM 18) 
VITTORIA - Piazza Senta Maria 
Liberatrice 

Tel. 571.357 L, 1.700 

Da mezzogiorno alla tre, con C. 
Bronson - A 


SECONDE VISIONI 

ABADAN - Via C. Mazzoni 
Tal. 624.02.50 t. 450 

(Non pervenuto) 

ACILIA 

TeL 616.18.0* 

Espy minaccia eztrascnsorlale, 
con F. Coibcrt - A 
ADAM - Via Casilina, 1*16 

Tel. 638.07.16 L. 600 

(Riposo) 

AFRICA - Via Calla a Sidosna 16 
Tel. 638.07.18 L. 600 

Toccarlo porta fortuna, con R. 
Moore - 5 

ALASKA - Via Tor Corvara 319 
TeL 220.122 L. 303 

Il vangelo secondo Simone e 
Matteo, con P. Smith - C 
ALBA - Via Tata Giovanni, 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Lini a il vagabonda - DA 
ALCE - Via dallo Fornaci, 37 
TeL 632.648 L. 600 

(Chiusura estiva) 

ambasciatori • Via Montabd- 
lo. 101 

Tal. 4*1370 L. SCO 

Tolò; lo smemorato dì CoDcgno 
C 

ANIENE • Piazza f amp l poa. 19 
TaL 890 817 L. 600 

(Chiusura estiva) 

APOLLO - Vie CeiroT. 66 

TeL 73133.00 L. 40» 

Unico indizio una acierpo gialla, 
con F. Dunavray - G 
AQUILA . Via L'Agaito. 74 

Tel. 754351 L. 600 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM18) 

ARALDO • Via Serenissima, 215 
Tot. 254.005 
Cenerentola 

ARCO • Via Tlbartina, 602 
TeL 434.050 L. 700 

King Kong nell'impero dei dr» 
ghi, con G. William • A 
ARIEL • Via Mmdevdo, 46 
TaL 530321 L. 000 

L'oemo che eolia farsi re, con 

S. Cennery - SA 
AUCU9TUS - C V. Emawaits. 202 
Teu 655355 L. 600 

Marcia Irionlala, con F. Nero 
DR (VM 18) 

AURORA • Vto Flamiala. 620 
Tel. 393369 f 5'K 

Roscmary’s Baby, con M. Far 
row - DR (VM 14) 

AVORIO O’EiSAI • V. Ma aai ata la 
ToL 77B.612 U 55C 

L’ultima corvè, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

BOITO • Vto Laoncavalle, 12 
Tal. B31.013B L. 600 

< Città amara, di J. Hustoh - DR 


BRA9IL • Via O. M. Corbloos'^ 
Tri. 552.350 IT 500 

■ Il temerario, con R. Rediord 
A 

BRISTOL - Vto Tuscolaaa. 950 
Tel. 761.5434 L. 600 

Le laureande, con A. ChazeI 
S (VM 18) 

BROADWAY - Via dei Narcisi, 24 
. TeL 281.5730 L. 700 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
CALIFORNIA • Vto delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Tolò, Fabrizì e i giovani d’oggi 
C 

CASSIO - Vto Cassia, 694 

Tel. 35936.57 L. 700 

(Riposo) 

CLOOIO - Via Riboty, 24 

Tel. 35.95.657 L. 600 

Un amore diliicile, con N. Man¬ 
fredi - SA (VM 18) 
COLORADO - V. Clemente III, 28 
Tel. 627.96.06 L. 60Q 

Tolò, Peppino e una di quelle 
C 

COLOSSEO • V. Capo d'Africe, 7 
TeL 736355 L. 500 

Toccarlo porto fortuna, con R. 
Moore - 5 

CORALLO • Piazza Oria, 6 

TeL 254324 L. 500 

Una magnum special per Tony 

Saitfa, con 5. Whitman 
' G (VM 14) 

CRISTALLO - Via Quattro Can. 
toni, 52 

Ondata di piacere, con A. Cliver 
5 (VM 18) 

DELLE MIMOSE - V. V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

(Riposo) 

DELLE RONDINI - Via dello Ron¬ 
dini 

TeL 260.153 L. 500 

Le laureande, con A. ChazeI 
S (VM 18) 

DIAMANTE • Vto PraneetlDa 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Mio padre monsignore, con L. 
Capolìcchio - C 
DORIA • Via A. Ooria, 52 

Tel. 317.400 L. 600 

Agente 007 licenza di uccidere, 
con 5. Connery - G 
EDELWEISS - Vto Gebein, 2 
Tel. 334305 L. 600 

Maciste l'eroe più forte del mon¬ 
do • 5M 

ELDORADO - V.to dcirEsercite 26 
Tel. 501.0632 

Bruce Lee la sua vita la sua leg¬ 
genda - A 

ESPERIA • Piazza Sonnino, 37 
TeL 582384 L. 1.100 

Il seconde tragico Faniozzi, con 
P. Villaggio - C 

ESPERO - Vìa Nomcnlana Nuova 
Tel. 893306 L. 700 

(Riposo) 

FARNESE D’ESSAI - Piazza Cam¬ 
po da’ Fiori 

TeL 6593335 L. 500 

Totò d’Arabia - C 
GIULIO CESARE - Viale C. C» 
sera. 229 

Td. 353.360 L. 600 

L’Italia s'è rotta, con E. Mon- 
tcsano - C 

HARLEM - Via del Labaro, 49 
TeL 691.06.44 L. SOS 

5 dita di rioieiua, con Wang 
Ping - A 

HOUTWOOD - Via dal rigneto 
TeL 290351 L. 600 

Le dolci zie, con M. Msranzana 
C (VM 18) 

impero • Via Acqua Rullicante 
TeL 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY • Via delle Lego Lombarda 
TeL 422398 L. 7C0 

La padrone ò servila, con 5. 
Bergcr - 5 (VM 18) 


^LEBLON Bembelli, 24 ^ 

Tel.,MkB»344 L. 600 

Per qualche dollaro in più, con 
C. Eastwood • A 
MACRY5 - Vto Benlivogllo, 2 
< TeL 6223835 L. 600 

(Non pervenuto) 

MADISON - Via G. Chtobrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

Ccnerenlola, di W. Disney - DA 
MONDIALCINE (ex-Faro) • Via del 
Trullo, 330 

- Tel. 523.0730 L..600 

Cappuccetto rosso, con M. Grece 
5 

NEVADA • Vto di Pìetralata, 434 
Tel. 430.268 L. 600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - OR (VM 18) 
NIACARA - Vto P. Malli, 10 
TeL 627.3237 L. 500 

Il cacciatore solitario, con R. Ely 
A 

NUOVO • Vto AscianghI, 10 
Tel. 588.116 L. 600 

il liglio di Spartacus, con S. 
Reeves - 5M 

NUOVO FIDENE • Via Radlco- 
. fani, 240 L. 600 

E vìvono tutti felici e contenti 
DO 

NUOVO OLIMPIA • Via S. Lo- 
retuo In Lucina, 16 
Tel. 679.06.95 L. 650 

Faccia a faccia, con T. Milian 
A 

PALLADIUM - P.za B. Romano. 8 
Tel. 511.02.03 L. 600 

Le motorizzate, con R. Vianelto 
C 

PLANETARIO • Via E. Orlando 3 
Tel. 479.998 L. 500 

Aguirre furare di Dio, con K. 
Kinski - DR 

PRIMA PORTA • P. Sexa Rubra 
TeL 691.33.91 L. 600 

La polizia non perdona, con D. 
Slockwell - DR (VM 14) 

RENO - Vto Casal di 5. Basilio 
Tel. 416.903 L. 450 

Violetua contro vloletus, con R. 
Harmstorf - DR (VM 14) 
RIALTO - Vto IV Novembre. 156 
Tel. 679.07.63 L. 500 

El Bandido 

RUBINO D’ESSAI . V. 8. Saba 24 

Tel. 570.827 L. 500 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoiiman - A 

SALA UMBERTO • Vie della Me» 
cede. 56 

L'amica, con L. Castoni 
S (VM 14) 

SPLENOID • Via Pier detto Vigna 
TeL 620.205 L. 600 

Kitiy Tippel, con M. Van De 

Ven - S (VM 18) 

TRIANON - Vto M. Scevela. 101 
TeL 780.302 

Corruzione al palazzo di giusti¬ 
zia. con F. Nero - DR 
VERBANO • Piazza Verbano 
TeL 851.195 L. 1.000 

A queleuno piace caldo, co.'s M. 
Monroe • C 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Vilto Borghese) 

(R poso) 

NOVOCINE • Via Merry del Val 

TaL 5813235 U 500 

Tartan a I oegreti della giungla 
ODEON • P.za della Repubblica. 4 
TaL 464.760 L. 300 

Riti e magie nere del trecento 

ARENE 

ALABAMA 

Dalla Cina con amore dalla Da¬ 
nimarca con furore 
CHIARASTELLA 

Brace Lee colpisce ancora 
COLUMBUS 

1 3 del mazzo selvaggio 


! 


FELIX ^ • 

Il viaggio fantastico di fimbad, * 
con J. P. Law - A 
LUCCIOLA 

L’urlo di Chen terrorizza anche 
l’occidente, con B. Lee - A 
MEXICO 

Sandokan alla riscossa, con C. 
Madison - A 
NEVADA 

Arancia meccanica, con M. Mc< 
Dowell - DR (VM 18) 

NUOVO 1 

Il liglio di Spartacus, con S. 
Reeves - SM 
TIBUR 

L’avamposto degli uomini per¬ 
duti, con G. Peck - A 
TIZIANO 
(Riposo) 

TUSCOLANA 

(Riposo) 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO - Vto Panama, 11 
Tel. 869.527 L. 300-400 
Stasera mi butte, con Franchì- 
Ingressia - C 

CINE FIORELLI - Vto Terni, 94 
Tel. 757.86.95 L. 400-500 
Atollo K, con S. Laurei e O. 
Hardy - C . , .... 

COLUMBUS ' ' 

t 3 del mazzo selvaggio 
DELLE PROVINCE - Viale della 
Province, 41 
Elena di Troia 

MONTE OPPIO - V. M. Oppio, 30 
Tel. 376.897 L. 300-350 

Ogni uomo dovrebbe averne 
due, con M. Feldman - SA 
NOMENTANO • Via Redi, 1 
Tel. 844.15.04 L. 350-450 
La meravigliosa favola di Bian¬ 
caneve - 5 

ORIONE - Via Tortona, 3 

Tel. 776.960 L. 400 

Lo credevano uno stinco di santo 
PANFILO - Via Palsiello. 24-B 
Tel. 864.210 L. 600 

Lilli e il vagabondo - DA 
SALA S. SATURNINO - Vto Val- 
sinio, 14 

Tei. 864.983 L. 800 

Robin Hood - DA 
TIBUR - Via degli Etruschi, 36 
Tel. 495.77.62 L. 350 

L’avamposto degli nomini par- 
duti, con G. Peck - A 

OSTIA 

CUCCIOLO 

Preparati li bara, con T. Hill 
A 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Riposo) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Antonelll 
Tel. 605.01.07 
(Non pervenuto) 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ACLI, ENDAB: 
Africa, Allieri, Ambasciatori, Argo, 
Atlantic, Avorio, Colosseo, CrL 
stallo. Jolly, Faro, Fiammetta, 
Induno, Leblon, Nuovo Olìmpia, 
Planetario, Prima Porta, Quirinetta, 
Riatto, Sala Umberto, Splendi*, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse, Vor- 
bano. 

TEATRI: Alla Ringhiera, Arti, 
Beat 72, Belli, Carlino, Central» 
Dei Satiri, De’ Servi, Delle Muso, 
Dioscuri, Eliseo, Papagno, Perieli, 
Quirino, Rossini, Sen Geneslo. 
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Il «campione resuscitato» ha girato ieri con la Ferrari a Fiorano 


uda (prove ok) «vuole> 

» i ^ t 

la parola 








ai medici 

Oggi a Salisburgo e venerdì aiPautodro- 
mo verrà sottoposto a nuovi esami clinici 



• \ 

Prime schermaglie a Monteroni dei « ciclomondiali » su pista 


Turrìni e la Bissolì in semifinale 
Moser alle prese con la tracheite 


Eliminati Cardi e Gualazzini nella velocità • Fuo¬ 
ri la Tartagli! neirinseguimento femminile 


Dal nostro inviato '’^rrà discusso nei Comitati 

uai nostro inviato regionali, e 11 21 gennaio, 1 

MONTERONI. 7 in occasiona deU’assemblca 
Adriano Rodoni ha diser- generale di Roma, le società 
tato l’apertura dei campio- eleggeranno i nuovi dirigenti ' 
nati mondiali su pista. Que* e daranno il « via » al cosid- j 
stioni più importanti lo at- detto plano di rinascita. At¬ 
tendevano a Roma dove è ten/Sionc, nel frattempo, a i 
riunita la Giunta esecutiva non cadere nei giochi di po- j 
del CONI. Sapete: il cicli- tere, nei trabocchetti, negli | 
smo è fra le discipline sotto inganni. Da troppi anni si 
processo, e il presidentone ha parla della necessità di cam- 


Nostro servizio 

MARANELLO, 7 
Niki Lauda si sente bene 
• vuole correre a Monza; 
oggi ha provato per un’ora 


perare tutti gli ostacoli che 
ancora si frapponogono tra 
me e il Gran Premio d’Ita¬ 
lia ». 

Un Lauda di una sicurezza 
incredibile, dunque; un uomo 


circa sulla pista della Feri^ soltanto un mese fa era 

ri, a Fiorano, la sua J12/^ jn jjj g gjjg og^, an- 
ed è rimasto soddisfatto. Do- ticipando 1 tempi in modo as- 
niani mattina si recherà a solutomente imprevedibile, si 
Salisburgo per una visita ge- preoccupa unicamente di po- 
nerale, dopo di che, se la vi- (gj. ritornare il più presto 


sita avrà esito positivo, an- possibile alla sua profes.sio- 
dra a Monza per di.sputare |^g_ fjQj^ soltanto i gior- 


le prove. La parola definitiva 
sulla sua partecipazione al 
Gran Premio d’Italia spette¬ 
rà comunque, a Monza, ai 
medici addetti alle verifiche. 

Almeno cinquemila perso¬ 
ne e un centinaio di gior¬ 
nalisti (moltissimi gli stra¬ 
nieri) spalla a spalla. Il na¬ 
so incollato alla rete di re¬ 
cinzione della pista di Fio¬ 
rano perché stanno in atte¬ 
sa di vedere Niki Lauda pas¬ 
sare a bordo della sua 312/T2. 
In lontananza .si sentono i 
primi ruggiti delle dodici ci¬ 
lindri. poi una macchina ros- 


nalisti sono rimasti .stupiti 
da questo recupero cosi im¬ 
provviso: un uomo anziano, 
che si era tenuto, come al 
solito, in disparte nel corso 
di questa lunga giornata, lon¬ 
tano dalla confusione, dai fo¬ 
tografi. dai giornalisti, il 
« Drake » insomma, quando 
tutto il trambusto era finito 
ha voluto dire la sua: «Lau¬ 
da è un uomo dotato di una 
determinazione incredibile; 
Io definirei un miracolato. 
Un me.se fa gli avevano man¬ 
dato i preti nella camera 
d’ospedale per dargli l’estre- 


Michele Serra 


sa appare in fondo al retti- 

lineo E* Niki? Macché E’ nrov^ l. 

Clay Regazzonl che. giro do- sembra impossibile a^he a 
po giro, sotto un sole co- ^ 

letto» non si sa bene se Mì^IipIa Corra 

per prepararsi al Gran Pre- IVlIcneiB aerra 

mio d'Italia o per Intratte¬ 
nere il foltissimo e nervosis- --»__ 

slmo pubblico. Ormai l’atmo¬ 
sfera è quella di un « gial- ~. . 

lo»: gireranno Lauda e Reu- Vii CFir\P5l nilPcffl 
temann? A che ora si farà 

questa benedetta conferenza-- 

stampa? Qualcuno del pub¬ 
blico comincia a fare strane 

supposizioni: «Quello che è o 0 

passato prima è Lauda tra- 

vestito da Regazzonl»; «è /m p m 

tutto un montaggio pubblici- / m ■ ■ ■ ■ ■ 

tarìo per fare andare più AkJLLLJL* 

gente a Monza, tanto poi 
Lauda non corre». 

Intanto, attorno alla pista # # 

di Fiorano, il pubblico e le n. ^ 

Imprecazioni del giornalisti ■ M ■ J ( 

aumentano. Ma ecco, alle ■ ■ ■ W ■ ■ 

15,32 in.puntp, sollevando l’en- - JL JL ■. “ T* JLI 

‘ tusiaSftio ’ Incdritenlblledei ’ ’ • • r i . 

J tifosi.’éhd’ló‘tlfaonóàcoh’o da > • 

• lontano 'dal casco rosso,' arri--—!- 

; va, più desiderato di una di- 

■ va di Hollywood, Niki Lau- #% • i * j* 

da. Passando davanti alle za- UOOl SUI CfllUDO 01 LO^ 

ne più gremite di spettatori, uuiiipw ui wv 

l’austriaco saluta con la ma-- 

no. E’ una rimpatriata trion¬ 
fale, un ritorno graditissimo ■ # • 

alle migliaia di persone che ■ i 

hanno atteso per ore di ve- | 8l|8Fw Alili I 

dere il campione del mondo 
ì di nuovo alla guida di una 0 aa 

perà. f, dPio un gl- $1 allenaiM 

ro di pista; poi ricompare 
Regazzoni, sempre più im- 

Kr"' p?Jv.V'£ Venlisei convocati da Vi 
ficS'« °u: «lel'e amichevoli prepara 

mite che lasciano nell’aria 

dopo il suo passaggio un'acre n il i J * 
odore di gomtne e pastiglie U8II8 nostrs r6d8Z101l6 

del freni bruciate. Poi è di wrnB’M'/ir ^ 

nuovo il tunio di Niki. Dun- riKtMZit,, /. 

que, il suo giro di prima I 26 giocatori convocati 
non è stata solo un’esibizio- dall’allenatore Azelio Vicini 
ne estemporanea ad uso e 1® formazione «Under 21» 

consumo del pubblico: Lauda ‘^he a dicembre parteciperà 
fa sul serio; e adesso non re- campionato d'Europa per 
sta che aspettare la confe- nazioni sono da oggi presen- 
renza stampa per saperne centro tecnico federale 

di più, di Coverciano dove domani, 

~ Allo 17,30. finalmenle. si inizio alle 15.30 dispu- 

aprono i cancellioii Fiorano, teranno una partita di alle- 
Ci sono proprio ratti: ^ute- ^ squadre conlrap- 

mann, Regazzonl. Auctetto. 

Montezemolo, Lauda e sua I convocati sono: Agosti- 
moglie Marlene, nonché En- nelli, Ccccarelli. Giordano, 
zo Ferrari. Viene mostrato al Manfredonia (Lazio); Ba- 
giomalisti li casco con le gnato. Galli (Fiorentina); 
speciali modifiche anatomi- B^cal^i. Bussalino ( Bre¬ 



ra ggiunto Onesti coi fascico¬ 
lo contenente i risultati del 
Consiglio Federale svoltosi 
in un albergo di Lecce. Chia¬ 
ro: con la sua mossa, col 
viaggio nella capitale, l’astu¬ 
to Rodoni vuole dimostrare 
che la FCI è pronta ai ri¬ 
chiami, fermo restando il de- 
.siderio, l’obiettivo principale 
dell’uomo: salvare il cadre¬ 
ghino, la poltrona di coman¬ 
dante, anzitutto. 


biare, e nulla — finora — è 
cambiato. Le pianticelle (i ! 
dilettanti) crescono male. ' 
perché viziate o perché ab- ‘ 
b.indonate e anche per que 1 
sto la massima categoria | 
(leggi professionismo) diven- i 
ta un miscuglio di abusi e ' 
di errori. 

Dare fiducia ai maestri 
dello • sport in ogni sede e 
non semplicemente a livello | 
di rappresentative nazionali. 


Cosa ha detto il dibattito è giusto, ma attenzione a 
di Lecce? La partecipazione, non giubilare in quattro e 


a quanto paro, è stata mol¬ 
to vivace. Argomenti princi- 


quattr’otto insegnanti come 
Costa e Ricci. Semmai, esi- 


pali i progetti di ristruttura- ste il problema di aumenta¬ 
zione del ciclismo dilettan- re il numero degli istrutto- 

tistico e professionistico pre- ri. Vi sembra logico, ad esem- 

sentati da Grossi e Ferri e Pio. che Luciano Pezzi sin 

riguardanti gli aspetti tecni- rimasto lungamente inattivo 

ci e organizzativi. Il tutto mentre poteva rendersi uti¬ 

lissimo perché esperto, com- 

-petente, dotato di umanità 

_ „ e psicologia? Lo stesso Al- 

rBtfirSOn firni3 fredo Martini dovrebbe es¬ 

sere impiegato a tempo pie- 

nor In Plf.Turroll ® non semplicemente co¬ 
lici la tu lyrrcil C.T. degli stradisti, cioè 

..... ^ yn paio di mesi nell’arco di 

Il pilota svedese Ronnie Pefer- ,,^0 
son è sialo ingaggialo dalla ELF- ,.i 

Tyrrell per conto della quale gul- Torneremo sul diMorso per- 
derè l'anno prossimo una nuova SVOl* 

versione deii'ormal famosa vettura ta effettiva, reale. Adesso, ve* 
a sei ruote. Peterson prenderà il diamo come Iniziano i cam* 



l'H:! 

f 


Due inquadrature del volto di NIKI LAUDA che è stato sottoposto a plastica facciale (foto 
sopra), e mentre esce dalla Ferrari-subito dopo le prove 


Si gioca questa sera allo stadio di San Siro (ore 20,30) 


Amichevole Milan-Juventus 
in vista delle Coppe europee 


Oggi sul campo di Coverciano (ore 15,30) 

I giovani dell'Under 
si allenano n Firenze 

Ventisei convocati da Vicini per la « 21 » in vista 
delle amichevoli preparatorie per la Coppa Europa 


Attese dagli Imminenti impegni a Bucarest e Manchester le squadre 
di Marchioro e Trapattoni cercano di « darsi una fisionomia » 


..... ^ yo paio di mesi nell’arco di 

Il pilota svedese Ronnie Pefer- ,,^0 
son è sfato ingaggialo dalla ELF- ,.i 

Tyrrell per conto della quale gul- Torneremo sul diMorso per¬ 
derà l’anno prossimo una nuova ^hé Vitale ai fini di una svol- 
versione deH’ormai famosa vettura effettiva, reale. Adesso, ve- 
a sei ruote. Peterson prenderà it diamo come iniziano i cam- 

posto del sudafricano Jody Schede- pionati sull’anello del velo- 

ter. Il francese Patrick DepaMler dromo di Monteroni. IniZia- 
doyrebbe invece rimanere alla Tyr- torneo dcll’inseguimen- 

rell come seconda guida. femminile in cui le otto 

promosse si chiamano Van 

' — ■■ —- - Oosten Hage (4’06"73>. Reoch 

(4’09”76). Bissoll (4’10”6). Van 
Den Brock (4’13”31), Tarta- 
gni (4*13"76), Strong (4T4”28). 
Burton (4’14”49) e Carpenter 
(4’14"53). Tira vento, il pub¬ 
blico è scarso e il cielo è ba¬ 
lordo. Occhio al professionisti 
i della velocità, occhio a Tur- 

. «A -4»‘«ti rini, infilzato dai giapponese 

I g ■ ■ ■ ■ Naknno. Sconfitto, costretto 

. I I ■ , n I ai recuperi anche Gualazzini 

' IL Kh/ ad opera del belga Van Lan- 

cker, sicché l’unico azzurro 
che supera le qualificazioni è 
Cardi a spese dell’australiano 

S’accendono i riflettori, e 
■« W B nn .n . la gara del mezzofondo re- 

gistra il successo dell’oiande- 
se Pronk davanti al conna¬ 
zionale Minnebo. Entrambi 
lanrkarlar la irniiarlrA sono finalisti. Delude il no- 

lanCncSIBr 16 SQUSOrC stro connazionale Grifoni, 

, , , ultimo dei sette concorrenti. 

rsl und fisionomid » «repechage» degli sprin¬ 
ti una iijiuiiuiiiiu f, complicato, ma favo¬ 

revole a Turrini e Gualazzi- 


Forse l'intervento lunedì prossimo 

Il giallorosso Peccenini 
dovrà essere sottoposto 
a operazione di menisco 

Per Franco Peccenini è me- ] Ieri, dopo ventiquattro ore 

T A vxi*Aiv« e • >-\n ■ .4#%! Im ..ì 1 _• a._« 


dopo 11 suo passaggio un acre n il t J * 
odore di gomtne e pastiglie U8II8 nOStr8 red8Z10ne 

del freni bruciale. Poi è di wrnB’M'/ir 7 

nuovo il tunio di Niki. Dun- riKtMZit,, /. 

que, il suo giro di prima I 26 giocatori convocati 
non è stata solo un’esibizio- dall’allenatore Azelio Vicini 
ne estemporanea ad uso e 1® formazione «Under 21» 

consumo del pubblico: Lauda ‘^he a dicembre parteciperà 
fa sul serio; e adesso non re- campionato d'Europa per 
sta che aspettare la confe- nazioni sono da oggi presen- 
renza stampa per saperne centro tecnico federale 

di più, di Coverciano dove domani, 

- Allo 17,30. finalmenle. si inizio alle 15.30 dispu- 

aprono i cancelliMii Fiorano, teranno una partita di alle- 
Ci sono proprio ratti: ^ute- ^ squadre conlrap- 

mann, Regazzonl. Auctetto. 

Montezemolo, Lauda e sua I convocati sono: Agosti- 
moglie Marlene, nonché En- nelli, Ccccarelli. Giordano. 
20 Ferrari. Viene mostrato al Manfredonia (Lazio); Ba- 
giomalisti li casco con le gnato. Galli (Fiorentina); 
speciali modifiche anatomi- B^cal^i. Bussalino (Bre- 
che adottate per permettere scia); Bianchi. Ferrari (Ter- 


La convocazione per rincon¬ 
tro di Reyka avrà luogo a 
Trieste in maniera da non sot¬ 
toporre I giocatori ad un ul¬ 
teriore sforzo. Fra l’altro non 
va dimenticato che oggi man¬ 
cano elementi come Garrita- 
no del Tonno impegnato con 
la sua squadra. Chiodi del 
Bologna, ancora indisposto. 
Brambilla del Varese, tanto 
per citare i più noti. L'alle¬ 
namento di domani mi do¬ 
vrà servire, sopratutto per 


Dalla nostra redazione 

.MILANO, 7 
■ (A. Z.) — Gran gala doma¬ 
ni a San Siro per l’amiche¬ 
vole Milan-Juventus. Nel cor¬ 
so della campagna acquisti, 
i «manager» delle due com¬ 
pagini si accordarono su que¬ 
sto confronto che non a ca¬ 
so è stato incastonato nel 
calendario calcistico poco 
prima degli impegni di Cop¬ 
pe, e cosi domani sera andrà 
in scena una pre-campionato 
di lusso. 

Il Milan dovrà rivedere un 
tantino i suoi schemi se vor¬ 
rà migliorare il gioco d’assie¬ 
me e cancellare il ricordo 
della partita di domenica 
con gli orobici dell'Atalanta. 
Nell’ultimo incontro di Coppa 
Italia, infatti, i ragazzi di 
Marchioro hanno fatto una 
magra figura. Il pareggio 
avrà certamente Insegnato 
qualcosa e Marchioro avrà 
preso i necessari accorgimen- 


zie, invece, per quanto con- | Milan, la squadra che si è ni‘ri^ane°in'^lìZM%jr'la^qua- 
cerne U recupero di Satetmi. appropriata di Capello e ha nneà dd suo^vJle. l’olan- 
Se li Milan potrà schierare appioppato In cambio (piu ir. moi 


controllare le condizioni atte- n tattici 
tiche e per individuare quali ' r. . . 

! Purtroppo 1 rossoneri sa- 


all’austriaco di indossarlo Cabrinì (Juventus); 

senza rischiare di naprire le Casaroll • (Como): Collovati, 
ferite riportate in Germania. Larini. Vincenzi (Milan); 

I segni deirmcìdente del Fa" (AtalanU): Ferroni 
Nuerburgrìng sul volto di Ni- (Sampdona); Fiorini (Bolo- 
W sono evidentissimi, par- griffi Fiorucci (^»1); Gal- 
zialmentc nascosti da un ber- (Pescara); Giovannooe 

retto e da una fascia eiasti- (Taranto) ; Guidolini (Vero- 
ca. L’austriaco appare sicuro (C^tan^ro); 

di sé, anche se un po’ fra- Pallavicinl (Monza); Tar<^ 
stornato dairassalto del fo- «-'o iGeno.a): Virois (Cagliari), 
tografì. « Io m: sento bene. d» scopi della convocazio- 
dice Lauda, ma ovviamente a ne sono stali illustrati que- 
Monza non v.ido per vincere; mattina dallo stesso Vi- 

sono da un mese senza alle- ^*ni il quale ha esordito di- 

namento. e sono reduce da <-cndo: « Nessuno dei convo- 

un incidente molto serio. En- denunciato malattie | 

trerò nel meglio della forma, ® cosi domani potro acerli 
spero, per il Gran Premio del ° disposizione. Il 

Canada. Intanto a Monza nostro programma prima di 
potrò rientrare nel clima amicre al 23 dicembre, gior- 
delle corse» no in cui a Lisbona tncon- 

A chi gli ’ha fatto noMre 

come può sembrare prema- frifi 

turo a suo ritorno alle gare. Europa (del 

Niki ha risposto con fermez- 8»™»^ anche 11 ^ 

sa: «Se non mi sentissi in semburgo) c piuttosto mten- 

perfetta efficienza, non cor- s®-' prossimo 22 seltem- \ 
rerei « Monza; del resto la “ Reyka giocheremo una 

Ti^U generale di domani a amichevole con la Under 21 
Salisburgo potrà essere un della Jugoslavia e quasi sicu- 
test molto indicativo. Io co- ramente giocheremo un’al- 
munque sono convinto dì su- tra amichevole in occasione 

deiVincontro Italia-Inghilter- 

— --- ra in programma a nocem- 

^ bre aU'Oltmpico 9 . 

Due morti sul Quanti giocatori saranno 
. -, convocati per « ramichevole » 

circuito uCl con la Jugoslavia? 

«‘Von potranno essere più 

lounst iropny dt diaotto e poiché n regola- 

tmovn Bi MAM ■» consente di poter 

Il mkliirt. dritto .l^^le d.l- 

l'isola di Man ha colpito ancor», questi 26 presenti a Cover- 
Dorani» on» tar» motociclistica mh ctono ne potrebbero essere 


Due morti sul 
circuito del 
Tourlst Trophy 

(SOLA DI MAN. 7 

Il micidìalo circaito stradale del¬ 
l’isola di Man ha colpito ancora. 


tiche e per individuare quali 
sono t punti più deboli della 
squadra in maniera da non 
commettere errori quando do¬ 
vrò convocare i due fuori 
quota ». 


I. C. 


ranno ancora privi di Morini, 
squalificato fino a tutto l'ot¬ 
to settembre, ed il «duro di 
Affori ». Marchioro per l'ap¬ 
punto. con ogni probabilità 
manderà in campo sin dal- 
l'mirio Biasiolo. Buone noti- 


HOto svoltasi ieri sol circnìto del 
Toorist Trophy, nell'ìsola dì Man, 
Il pilota Kevin Ainscovgh ha perso 
Il controllo della soa Yamaha 350 
travotfando un troppo di polidotti 
in Mfvido nel circaito. Del troppo, 
l’otMta Denis Hemer ha perso la 
vita o altri tra sono rimasti grave- 
monto ferìtk Anche il centaoro ha 
l i f ir t ato ferito t contosioni. Piò 
■DOI nn altro incMenlo mortale: 
■riio ISO Tatherstono i morto dopo 
oeeoro oacito loori strada, mantro 
WMIana, c a d al o ancho lai, i stato 
Hipvivtlo in oapod a lo con leaionl 


chiamati soltanto 16. l due I 
fuori quota saranno sicura- ■ 
mente un portiere, visto che | 
o livello giovanile non ab¬ 
biamo gente ancora pronta, | 
e un centrocampista. E* ed- • 
dente che in queste due con- s 
vocazioni punterò su gente | 
che non abbia già 27-29 anni 
ma su elementi che hanno su- | 
perafo da poco il limite di ■ 
nafcita consentito dal rego- ■ 
lamento Uefa (2 agosto 1855 ). 1 


sporlflash-sportflash-sportflash-sporlilash 


• GINNASTICA — Dopo il soceasso dell'esibisione dei tinnasll 
della Repabblica popolara cinese, che ha avute luogo l'altra 
sera, sarà ora la vetta delle rappresentanti della R.P.C che, 
stasera, alle 20,30, al Palazzetle dello sport dì Roma, saranno 
a confronta con le ginnaste italiane. Sarà uno spettacolo di 
sport più che di agonismo in quanto non vi sono premi in 
palio ma onicamenft un paratone fra duo scuole, entrambe 
valide. 

• IPPICA — Tredici cavalli sono dichiarali partenti nel pre¬ 
mio Ruysdacl, in programma quale Tris straordinaria questa sora 

. airippodrome delle Cascine in Firenze. Intanto viene onnuncìate 
che sedici cavslli saranno al via nel premio Murry Mir in pro¬ 
gramma venerdì eirippedremo di Stupinigì in Torino. 

• CANOTTAGGIO — Il segretario generale del CONI doli. Mario 

Pescante ha ricevalo. preMnte il doti. Paolo D’Aloja, presidente 
della FIC. Oreste Peni, già campione del monde in RI e quarto 
classIRealo alla Olimpiade di Montreal. Nel corse del costruttivo 
colloquio — come si legge in un comunicalo — sono state risolte 
obiettive difficoltà emergenti dalla professione di insegnante di 
educazione fisiea che svelge Peni e che avrebbe potute limitare 
l'impegno del ierte atleta cremonese nella cenduzlenc della sua 
preparazione in vista delta scadenza mondiali del prossimo qua¬ 
driennio. - ... 

• NUOTO PER SALVAMENTO — PTO segae prosa* fi Centro 
sportivo di Ter di Quinte l'organizzazione del 1. Criterium na¬ 
zionale di nuoto per salvamento, organizzale della Marina nel 
quadre della X Settimana sportiva dello FFAA, VI partecipano 
tra squadre dcirEscrcito. due della Marina, duo dei Carabinieri, 
due della Finanza c due della P.S. L’ingrosso alla oianifasto- 
zionc è libero a tuttL 

• PALLACANESTRO — La IBP Rema ha riprese pii alleno- 
menti in vista dell’attività precampionato. Della formazione 
romana faranno pa rl a por la nuova st a gi e oa i segnanti giocatori: 
Len J. KosnMisfci * Deaglas Laoricella, entrambi americani e, 
inoltre, Cilardì, Malaninw o MarcaccL 

• ATLETICA — Franco Fava ha vinte la terza edizione del 
«Ciro dei Quattro Comuni», gara nazionale podìstica che, par¬ 
tita da Cetara. ha toccalo Vietri sol Mara. Salamo e Cava dei 
Tirroiri. Fava ha percorso I 1S chitometTÌ c SOO metri della 
gara in SS’03'’S. Dietro il vincitore at seno classificati Accapeto, 
De Madonna, lacerna e Cordo. 

O IMMERSIONE IN APNEA — Etti* Maiorca ho «ovato noo- 
vamenta rimandar* il so* tentativo di immersione in apnea, 
che gli appartiene con m. SB. Il rinvio è alato caoaato dalie 
avvei a e cond l iiaoi del maro al largo di Siracota. M a i or ca in M- 
Icnamcol* ha dà raggiant* 1 SS metri. 


• ATLETICA — Il primatista mondiale del 1500 metri. Bay, 
della Tanzania, garoggerè al meeting intemazionale di atletica 

liggera in pra g r a mma s SUna domenica prosalma. Ha invoca 
rinondolo n mio l ond l ri i Van DMnmo. 


Se il Milan potrà schierare 
anche Sabatini, la fascia la¬ 
terale destra ritroverà uno 
stantuffo in grado di fare 
gioco e di dare sicurezza a 
tutto Torganìco. Il difensore 
rossonero potrebbe addirittu¬ 
ra essere in campo sin dal 
primo minuto, ma al massi¬ 
mo per il solo primo tempo. 

Per quanto concerne il cen¬ 
trocampo e l'attacco, l’ami¬ 
chevole con la Juventus, po¬ 
trebbe suggerire nuovi accor- 
gipienti. Capello gira abba¬ 
stanza bene, anche se non 
può disporre su di una vali¬ 
da spalla in grado di asse¬ 
condarlo neU’impostazione 
del gioco. La forma atletica 
non sembra mancare, ma l'ex 
juventino ha giocato troppo 
poco per poter già dare con¬ 
sistenza alle sue « idee ». Bra- 
glia, da parte sua, dovrà for¬ 
nire una buona prestazione se 
non vorrà far alzare le quo¬ 
tazioni di Silva. 


DaIIa nostra redazione 

TORINO, 7 

Con quel calendario della 
Coppa Italia cosi «compren¬ 
sivo » nei confronti delle com¬ 
pagini italiane impegnate al¬ 
l’estero nelle vane Coppe, 
domenica sarà una giornata 
di tutto riposo e così la Ju¬ 
ventus ha organizzato per do¬ 
mani sera una « amichevole » 
a San Siro per affrontare il 


appioppato in cambio (più 
cento milioni) Romeo Benetti. 

Dal punto di vista polemico 

I incontro sarà più che allet- blunovski) con una limghis- 
tente, ma a Trapattoni nem sìma volata che fa secca 
inlCTessa tanto verificare chi l’Olanda. E proseguendo ab- 
ci ha rimesso e chi cl ha biamo il secondo confronto 
guadagnato quanto collauda- jg donne sulla distanza 

re la squadra che merco.edl (jgj chilometri. Morena 

Tartagli perde il duello con 


dese Loevesijn. Nel recupero 
del tandem s’impone l’Unìo- 


nisco. Le previsioni della vi¬ 
gilia si sono dunque rivela¬ 
te esatte, ed ora il giocato¬ 
re dovrà sottoporsi ad In¬ 
tervento chirurgico per aspor¬ 
tare dal ginocchio sinistro il 
menisco leso. Si tratta di un 
grave colpo per la Roma, che 
nello spazio di un mese ha 
visto bloccarsi al palo due 
giocatori, tra i più validi e 
i più importanti della rin¬ 
novata formazione gialloras- 
sa per l’identico trauma. Con 
questo non vogliamo dire 
che nella Roma sia scop¬ 
piata un’epidemia... di me¬ 
nisco, ma stranamente però 
nella società gìallorossa gli 
infortuni (tutti abbastanza 
seri) continuano a verificarsi 
con troppa consuetudine. 

Le responsabilità sono mol¬ 
teplici e investono diretta¬ 
mente la società che da anni 
si trascina dietro una situa¬ 
zione sanitaria precaria, cer¬ 
tamente poco odatta ad un 
club della massima serie. 

Anche quest’anno le cose 
non sono cambiate. Nel rin¬ 
novamento generale operato 
dal presidente Anzalone, il 


ne Sovietica (Zemenetz-Ja- settore medico è stato nuo- 


del Manchester City per il 
primo turno della Coppa Uefa. 

Una cosa certa è che «Trap» 
dovrà fare a meno di Bonin- 
segna. debitore di una squa¬ 
lifica per due ammonizioni ri¬ 


la belga tran den Broek. in¬ 
vece Luigina Bissoli è semi¬ 
finalista nella disputa con 
la canadese Strong. 

E i velocisti? I velocisti in¬ 
crociano i ferri per le quat- 


mediate nella stagione 74-75 | tro posizioni equivalenti alle 
a Timovo, contro la squadra semifinali. Nicholson liquida 
bulgara deH’Etar. e contro 1’ il volenteroso Gualazzini. lo 
Amsterdam, Le soluzioni non spareggio decretato dalla giu- 
sono tante: o Cori diventa ria d’appello dà a Turrini 
centravanti, come avvenne quello che era già di Turrini 
più volte lo scorso anno, o nella battaglia con Pedersen. 
"rrapattonl recupera Marchet- e Cardi? Cardi è costretto 
ti infoltendo cosi il centro- alla « bella » da Makano. e 
campo e affidando a Bettega nella prova decisiva il pado- 
il compito di punta avanzata. , vano cede d'un soffio, dun- 


n. p. 

Arbitri e orari 
amichevoli calcio 


Padova-Cesena (ore 21): Milan; menta un fa 
Modena-Genoa (ore 21,15): Van- gola. Niente 
nucchi; Milan-iuvcntus (ore 20,30); tuna C spens 
tapi; Ampeiio-Rome (ore 21): - trentino n 

Parussini; Perugia-OIimpi» Lubiana “ 

(ora 20,30): Colasanli; NoveteXo- SUO impegno, 
mo (ore 21): Slìllacci; Prato-Fio¬ 
rentina (ore 18): Patrussi. 


semifinali. Nicholson liquida 
il volenteroso Gualazzini. lo 
spareggio decretato dalla giu¬ 
ria d’appello dà a Turrini 
quello che era già di Turrini 
nella battaglia con Pedersen. 
E Cardi? Cardi è costretto 
alla « bella » da Makano. e 
nella prova decisiva il pado¬ 
vano cede d'un soffio, dun¬ 
que, due giapponesi (Sugata 
ha la meglio su Ifan Lan- 
ckcn). un australiano e un 
azzurro a caccia di medaglie. 

Domani notte verranno as¬ 
segnate le maglie iridate del¬ 
la velocità, del tandem e 
deH’inseguimcnto lemminile. 
Intanto Francesco Moser la¬ 
menta un fastidioso mal di 
gola. Niente febbre, per for¬ 
tuna. € spenamo che giovedì 
il trentino possa onorare il 


vamente trascurato. Nel riti¬ 
ro di Norcia la squadra è sta¬ 
ta affidata alle cure saltua¬ 
rie di un medico di Foligno, 
a! rientro a Roma neanche 
quello, tanto che la squadra 
ha affrontato le prime ami¬ 
chevoli senza essere stata se¬ 
guita da un sanitario. 

Da alcuni giorni il posto 
in panchina del dottor To- 
daro è stato preso dal dottor 
De Ped,s. un giovane, che fa 
parte dell’equipe del profes¬ 
sore Perugia. Ma anche que¬ 
sta è una soluzione a quanto 
sembra di emergenza, in vi¬ 
sta di quella definitiva che 
.Anzalone aveva garantito al¬ 
la fine di agosto e che In¬ 
vece continua a subire con¬ 
tinui e assurdi rinvìi. In sede 
assicurano però che si sta 
lavorando a pr(^x»ito. Tan¬ 
to meglio; l’essenziale è che 
si faccia in fretta. In una 
società calcistica moderna il 
compito del medico è molto 
importante, non solo dal pun¬ 
to di vista sanitario. 

Tornando a Peccenini c'è 
da dire che 11 locatore ave¬ 
va ripreso l’attività da una 
quindicina di giorni, dopo 
essere stato costretto ad In¬ 
terrompere la • preparazione 
nel ritiro di Norcia. Ma ad 
Avellino, nella partita di 


di riposo si è sottoposto ad 
un'accurata visita medica 
pre.sso l’Istituto di Ortopedia 
deiruniversltà. da parte del 
professor Perugia diventato 
ultimamente lo specialista di 
fiducia della società. 

La diagnosi al termine del 
controllo si è rivelata in tut¬ 
ta la sua gravità: lesione al 
corno superiore del menisco 
interno del ginocchio sinistro. 
L’intervento dovrebbe effet¬ 
tuarsi lunedì prossimo. »o 
pratutto per consentire al 
giocatore di sottoporsi ad 
una .speciale cura fisioterapi¬ 
ca prcoperatoria. Que.sto sta 
a dimostrale in quale pesai¬ 
me condizioni .si trovava il 
ginocchio del difensore gial¬ 
lorosso. Generalmente sul me¬ 
nisco si interviene subito, 
senza ottendere, 

Logicamente il giocatore è 
apparso ieri piuttosto sfidu¬ 
ciato. anche se esteriormente 
sfoderava un .sorriso di clr- 
ccstanza. « Che volete farci 

— ha commentato Peccenini 

— era destino che quest’an¬ 
no dovesse andare n finire 
casi. Troppe volte 11 ginoc¬ 
chio mi ha dato fastidio e 
era evidente che qualcosa 
di grave doveva esserci. Ora 
dovrò operarmi, è una cosa 
fastidiosa, che mi costringe 
rà a stare lontano dai cam 
pi di gioco per parecchio tem 
po. Ma in fin dei conti r 
meglio casi. Eliminiamo in 
causa una volta per tutte, 
così potrò riprendere a gio 
care senza problemi e nelle 
migliori condizioni di spirito 
Con 11 ginocchio .sempre por 
tato a far le bizze non stavo 
più tranquillo, neanche quan¬ 
do sembrava apparentemente 
es.sere a posto». 

Però 11 malanno accusato 
non si è presentato questa 
c.state lei se lo trascinava da 
tempo. Non sarebbe stato me 
glio intervenire subito. «Uno 
spera sempre che si tratt: 
del mole minore. Non è che 
faccia piacere andare sotto : 
ferri del chirurgo, quindi a 
questo ultimo stadio ci si ar¬ 
riva quando non se ne può 
fare proprio a meno». 

Peccenini. che come abbia¬ 
mo detto sopra verrà opera¬ 
to lunedi pros.simo. dopo l’in¬ 
tervento dovrà stare fermo 
per circa venti giorni. Lo sua 
ripresa agonistica dovrà av¬ 
venire con molta cautela. Se 
tutto va bene il giocatore po¬ 
trà riprendere a giocare fra 


Gino Sala 


Coppa, ha accusato nuova- paio di mesi, 

mente I dolori, tanto da do- „ . 

ver chiedere la sostituzione. Nella foto in alto: Peccenim 


Lo sapevate che •••? 


Eoi 




Lo sapevate che il temperamento sportivo della 127 è da 
godere in piena tranquillità? 

Infatti ha uno dei motori Fiat più collaudati e "messi a punto". 

Oggi è un motore che non ha più paura di niente: non 
teme né la guida nervosa dei giovani, né le lunghe "tirate" in 
autostrada, né le marce "corte" della guida sportiva sui 
percorsi misti*veloci. 

L'affidabilità di un motore vuol dire sicurezza e fa anche 
risparmiare tanti soldi... 


Fiat I27s l’auto più venduta in Europa 


"-imi/ y-iMi r i tà. 
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Nuova ondata di arresti in Cile 


Edward Kennedy: 

la polizia di 
Piriochet è come 


la Gestapo 


WASHINGTON, 7 

La giunta cilena continua • 
le sue feroci repressioni nel • 
confronti dei patrlotL In que¬ 
sta nuova ondata di arresti, 
torture, e «sparizioni» un 
ruolo particolare viene assol- ' 
to dalla polizia segreta, che 
Ieri lo stesso senatore demo¬ 
cratico americano Edward 
Kennedy ha paragonato alla 
Gestapo nazista. 

' La giunta cilena, ha dichia¬ 
rato Edward Kennedy che 
parlava al Senato, viola le 
leggi Interne e internaziona¬ 
li, sottopone a repressione mi- 
gìiala di cileni innocenti. Le 
vessazioni, le torture, gli ar¬ 
resti illegali — ha dichiarato 
Kennedy — ve.ngono effettua¬ 
ti dalla Gestapo cilena per 
terrorizzare il popolo e per 
soffocare qualsiasi opposizio¬ 
ne alla politica delia giunta. 

n popolo americano, ha 
concliLso Kennedy, chltde che 
Tappoggio degli USA alla 
giunta fascista cessi imme- 
diatamenle. 

Una diohiarazione in cui si 
esprime ’.iva preoccupazione 
per la sorte dei patrioti ci¬ 
leni arrestati dalla polizia di 
Pinochet negli ultimi mesi è 
stata resa nota dal Rirtito 
comunista cileno a New 
York. La giunta fascista sta 


tramando una nuova provo¬ 
cazione — afferma il comuni¬ 
cato —. Essa si propone di 
sopprimere tutti i detenuti 
rinchiusi nel centri di tortu¬ 
ra. Tutti costoro sono stati 
inseriti ufficialmente nell’e¬ 
lenco dei « dispersi », si af¬ 
ferma nel documento. Parti¬ 
colare preoccupazione suscita 
la sorte di Victor Diaz, Ma¬ 
rio Samorano, José Vaibel. 
Jorgo Muf.cz. Bernardo Ara¬ 
vo. La giunta, nonostante le 
dichiarazioni di testimoni, ne¬ 
ga di averli arrestati ed af¬ 
ferma che avrebbero « ab¬ 
bandonato il paese». Soltan¬ 
to una forte ed energica cam¬ 
pagna di protesta contro i 
propositi del regime fascista 
può salvare la loro vita. 

Noi, sottolinea il Partito 
comunlsUi cileno, invitiamo 
l’opinione pubblica mondiale 
a prendere Immediate inizia¬ 
tive per esercitare pressioni 
.sulla giunta, compre.se le ini¬ 
ziative tramite l’ONU e le or¬ 
ganizzazioni internazionali, 
gli interventi dei governi, del¬ 
le organizzazioni politiche e 
sociali. Occorre battersi per 
salvare la vita dei patrioti ci¬ 
leni, per lo scioglimento del¬ 
la polizia segreta e per l’abo¬ 
lizione ddio stato d’assedio 
In Cile. 



A quattro settimane dal voto 


È 


campagna elettorale di 


La lotta resta uno scontro di persone più che un confronto di programmi - Il Berufs¬ 
verbot è ancora il termometro della vita polìtica nella repubblica federale - « Stern » de¬ 
nuncia il pericolo di un « riarmo contro la libertà » - Il « Modello Germania » dì Schmìdt 


Dal nostro corrispondente 


PENA DI MORTE PER DIROTTATORI 


La procura militare egiziana ha chiesto 
la pena di morte per cinque palestinesi 
accusati di aver tentato di dirottare un 
aereo il 23 agosto. Il processo è cominciato 
ieri in una caserma del Cairo. Tre degli 
imputati si sono dichiarati colpevoli solo 
di dirottamento, ed hanno re.spinto l’accu¬ 
sa di aver agito al soldo di un paese stra¬ 
niero (la Libia). Altri due imputati si sono 
dichiarati innocenti. Una sesta persona, so¬ 
spettata di complicità, si è rifugiata in 
Giordania e l’Egitto sta cercando di otte¬ 
nerne l’estradizione. 

Nell’atto di accusa si afferma che il di¬ 
rottamento è stato organizzato dai servizi 
segreti libici, ma il governo di 'Tripoli ha 
opposto ima netta smentita. Gli imputati 
sono stati condotti in aula ammanettati e 
bendati. Uno dei loro legali ha parlato di 


« atmosfera di terrore ». Il procuratore ha re¬ 
plicato duramente, ne è nato un vivace bat¬ 
tibecco e infine il processo è stato rinviato. 

Un altro episodio sottolinea la tensione 
politica esistente in Egitto. Nel quartiere 
periferico del Cairo Metualli, un commis¬ 
sariato è stato assalito a sassate da una 
folla di cittadini indignati per la morte di 
un operaio edile, Hussein Thmed, durante 
un interrogatorio. La versione della polizia 
è che l’uomo è morto in seguito a un col¬ 
lasso cardiaco. L’incidente ha avuto origini 
banali: una lite fra vicini in cui era stata 
coanvolta la moglie dell’operaio. Ma ciò 
non smentisce l'esistenza di un diffuso stato 
d’animo di malcontento fra le masse egi¬ 
ziane, anzi lo conferma. NELLA FOTO: tre 
degli imputati: Ali Ahmed Osman, Moham- 
med Naghib e Ahmed Suleiman. 


SUI PROBLEMI DI ROMA E SUI RAPPORTI DELLA NUOVA GIUNTA DI SINISTRA CON L’AUTORITA’ ECCLESIASTICA 


Intervista del sindaco Argan a«LeMonde» 


Un incontro con il Papa? - « Non soltanto utile ma necessario » - La linea d’azione in materia di urbanesimo e programma¬ 
zione industriale - Il centro storico di Roma: difenderlo dalia speculazione e farne un mezzo di esistenza per la collettività 


Dal nostro corrispondente 
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Il prof. Giulio ' Cario Ar¬ 
gan, nuovo sindaco di Roma, 
ha rilasciato una interessan¬ 
te Intervista al corrisponden¬ 
te romano di «Le Monde», 
qualche ora prima — preci¬ 
sa il quotidiano ♦della sera 
parigino — che venisse da¬ 
to Tannunclo della messa 
' che verrà celebrata domani 
dal Cardinal Poletti, alla pre¬ 
senza del sindaco, in occa¬ 
sione del 33. anniversario 
della difesa di Roma da parte 
- delle forze della Resistenza. 

Questo incontro che, secon¬ 
do i commenti di un giorna¬ 
le italiano riportati da « Le 
Monde», può rappresentare 
« una svolta » nei rapporti 
tra la giunta di sinistra e le 
autorità ecclesiastiche dopo 
le polemiche pre-elettorali. 
costituisce ovviamente uno 
dei centri dell’intervista es¬ 
sendo sempre vivo l’interes¬ 
se suscitato in Francia dal- 
Tarrivo in Campidoglio, per 
la prima volta, di im sinda¬ 
co eletto sulle liste comuni¬ 
ste, e per i delicati rapporti 
tra questo sindaco e il Va¬ 
ticano. 


Giulio Carlo Argan, al qua¬ 
le l’intervistatore domanda 
se abbia ^à preso contatto 
con le autorità ecclesiasti¬ 
che risponde: «Si, natural¬ 
mente. Ho compiuto i passi 
che rientrano nei doveri di 
un sindaco di Roma. Noi ab¬ 
biamo e dobbiamo avere del 
rapporti col Vaticano. 1 no¬ 
stri passi hanno ricevuto 
un’accoglienza molto civile 
che apre la via a contatti 
ulteriori». Si tratta, per ora, 
di uno scambio di lettere che 
dovrebbe introdurre «un in¬ 
contro e una discussione a- 
perta sui problemi di Roma». 

Circa Tutilltà di im suo 
incontro col Papa, Giulio Car¬ 
lo Argan trova questo incon¬ 
tro «non soltanto utile ma 
necessario ». Detto questo, 
precisa il sindaco, sarebbe 
sbagliato interpretare un ta¬ 
le incontro «come un gesto 
di simpatia della Chiesa ver¬ 
so la sinistra o come una 
conversione della sinistra nei 
confronti della Chiesa». Si 
tratta semplicemente di sta¬ 
bilire «dei rapporti tra due 
ìstituzicni che hanno un gran 
numero di problemi in co¬ 
mune ». 

n secondo centro dell'in¬ 


tervista riguarda i rapporti 
(altra fonte di curiosità a 
Parigi) tra l’indipendente 
Giulio Argan, professore di 
storia dell’arte, e il Partito 
comunista nelle cui liste egli 
è stato eletto. 

Giulio Argan è comunista? 
E* mar,\ista? Ha in tasca la 
tessera del PCI? «Senza es¬ 
sere marxista nel senso orto¬ 
dosso e fideista del termine 

— spiega il sindaco di Roma 

— la mia posizione culturale 
è tuttavia intrinsecamente 
marxista». Cadute le riserve 
che formulava 15 anni fa nei 
confronti del PCI, Giulio 
Carlo Argan riconosce che 11 
Partito comunista «non po¬ 
ne più il problema di sapere 
se si debba fare questa o 
quella pittura, questa o quel¬ 
la letteratura, ma si interro¬ 
ga su nuove tematiche cul¬ 
turali come l’urbanesimo e la 
programmazione industriale 
in funzione dì una società a 
venire, differente da quella 
attuale ». 

Insomma, precisa ancora 
Argan, « io sono comunista 
nel senso che davano a que¬ 
sta parola Marx e EJngels 
nel 1848», ed i suoi rapporti 
col PCI sono dei rapporti di 


tipo particolare. « Talvolta 
— spiega con una punta di 
umorismo il sindaco — i rap¬ 
porti tra amanti sono miglio¬ 
ri di quelli tra marito e 
moglie ». 

E si viene al terzo centro 
dell'intervista, i problemi di 
Roma, della conservazione 
del centro storico, della sua 
amministrazione, dell’urbani¬ 
smo. Essendosi occupato del¬ 
ia storia della città e del 
suo destino, Giulio Argan, 
alla testa di una giunta di 
sinistra, si trova oggi «nella 
situazione di im mèdico che 
per la prima volta è in gra¬ 
do di tentare Toperazione che 
egli aveva studiato da molti 
anni ». Si tratta, insomma, di 
« un nuovo modo di gover¬ 
nare », di impedire che la 
città « venga sfruttata da cer¬ 
ti strati e di fare in modo 
che essa diventi un mezzo di 
esistenza per la collettività ». 

Il problema numero uno 
di Roma è quello delle sue 
finanze, del suo indebita¬ 
mento. n secondo problema 
concerne • la conservazione 
del centro storico « e la rego¬ 
lamentazione dello sviluppo 
urlxino che, sino ad ora, è 
stato del tutto incontrolla¬ 


to». H fascismo è alla ra¬ 
dice del deterioramento del 
centro -storico avendo voluto 
fare di Roma « il teatro dì 
parate militari e non un luo¬ 
go di esistenza». In fondo, 
dice Giulio Carlo Argan, bi¬ 
sogna saper vedere anche 
una grande speculazione im¬ 
mobiliare dietro le quinte del¬ 
le « false ambizioni imperia¬ 
listiche». Si è privato a po¬ 
co a poco il centro storico 
«del suo contenuto sociale, 
eh# è anch’esso im bene cul¬ 
turale. Non si conservano gli 
edifici cambiandone il con¬ 
tenuto ». 

Per difendere dunque il 
contenuto sociale del centro 
storico il prof. Argan preve¬ 
de due serie di decisioni e 
cioè, da una parte, «dei nuo¬ 
vi strumenti legislativi nel¬ 
l’interesse della collettività», 
e dall’altra Tapplicazione ri¬ 
gorosa delle leggi esistenti 
che non sono certamente so¬ 
cialiste ma che, se venissero 
applicate, costituirebbero già 
una grande vittoria. 


Augusto Pancaldi 


• BERLINO, 7. 

La campagna elettorale nel¬ 
la RFT è entrata nella fase 
calda delle ultime settimane, 
con alcuni grossi comizi te¬ 
nuti dagli esponenti dei par¬ 
titi in lizza. Violenti scambi 
d’accuse, ma nessuna indica¬ 
zione SUI programmi e sul 
contenuti. La lotta è questa 
volta personalizzata come non 
mai e Je manifestazioni pub¬ 
bliche di que.slì giorni lo con¬ 
fermano. 

Bisogna intanto sottolinea¬ 
re che anche nel pieno della 
campagna per le elezioni po¬ 
litiche del 3 ottobre il Be¬ 
rufsverbot, il divieto di acces¬ 
so ad un qualunque lavoro 
in aziende ed enti pubblici 
per 1 cittadini sospetti di sim¬ 
patie o tendenze di sinistra, 
continua ad essere il termo¬ 
metro della vita politica nella 
Repubblica federale tedesca. 

Alla riunione della commis¬ 
sione elettorale federale il par¬ 
tito comunista tedesco (DKP) 
ha protestalo perchè nume¬ 
rosi dipendenti pubblici che 
hanno presentato la loro can¬ 
didatura nella lista comunista 
anche come indipendenti so¬ 
no stati colpiti dal Beruf¬ 
sverbot. Non si tratta solo 
di un attacco alla libertà, ha 
detto la DKP ma dì una pe¬ 
sante intimidazione e di una 
violazione aperta della legge 
elettorale. ' 

In base alla ‘ nuova legge 
antiterrorismo (che prevede il 
reato di incitamento ad azio¬ 
ni che violano la costituzio¬ 
ne anche attraverso libri e 
giornali), la procura generale 
di Karlsruhe ha ordinato una 
azione a vasto raggio di con¬ 
trollo nelle librerie. Gli agen¬ 
ti di polizia hanno sequestra¬ 
to moltissime pubblicazioni de¬ 
finite anarchiche. Mancando 
una definizione precisa di 
« pubblicazione anarchica » i 
limiti di questa censura sono 
dì pieno arbitrio della poli¬ 
zia. Il nuovo ordinamento del¬ 
le scuole superiori attribui¬ 
sce ai rettori la facoltà di 
colpire con misure discipli¬ 
nari che arrivano fino alla 
espulsione dalla università gli 
studenti che con dimostrazio¬ 
ni o riunioni disturbano il 
regolare svolgimento dello stu¬ 
dio nei campus o nelle aule. 
Anche la protesta passiva tro¬ 
va ora più dure sanzioni: chi 
ad esempio si sedesse sui bi¬ 
nari del tram per protestare 
contro l’aumento delle tariffe 
dei trasporti pubblici, è pas¬ 
sibile di condanna non più 
per blocco stradale ma addi¬ 
rittura per violenza contro Io 
Stato. Mentre si colpisce sem¬ 
pre più duramente a sinistra 
l’estrema destra gode dì am¬ 
pia tolleranza e di incorag¬ 
giamenti. Ad Amburgo cordo¬ 
ni di polizia hanno protetto 
lo svolgimento di un conve¬ 
gno intemazionale di estremi¬ 
sti di destra organizzato dal¬ 
la NPD, il partito neonazi¬ 
sta. Giovani socialdemocrati¬ 
ci, comiinistì, radicali, ed ope¬ 


rai che su invito della orga¬ 
nizzazione sindacale protesta¬ 
vano e cercavano di impedire 
la manifestazione, sono stati 
caricati, manganellati 

Da tempo l’Europa sta ma¬ 
nifestando crescenti preoccu¬ 
pazioni per lo sviluppo della 
situazione nella Germania fe¬ 
derale, uno sviluppo che ha 
indotto il Tnaes londinese a 
denunciare « il pericoloso at¬ 
tacco alle libertà nella RPT» 
e La Tribune de Genève a 
chiedersi se « lo Stato rico¬ 
struito sulle rovine del nazi¬ 
smo non stia rinunciando al 
fondamentali diritti democra¬ 
tici ». 

Ma come si pongono le for¬ 
ze politiche tedesche di fron¬ 
te a questo problema, come 
SI diversificano, cosa dicono 
nei loro programmi, quali svi¬ 
luppi prospettano al popolo 


Nel novembre '75 


Suore e monaci 
buddisti si 


sarebbero dati 
fuoco nel 


Sud Vietnam 
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Le agenzie eh stampa AFP 
e AP danno notizia di una 
comunicazione della delega¬ 
zione in Francia della Chiesa 
buddista unificata secondo 
cui il 2 novembre 1975 dodici 
fra bonzi e suore buddiste 
vietnamiti si sono uccisi dan¬ 
dosi fuoco nel Sud Vietnam 
in segno di protesta per atti 
repressivi di cui si riteneva¬ 
no vittime. 

La delegazione ha informa¬ 
to di aver ricevuto copia di 
una lettera inviata alle auto¬ 
rità vietnamite da Trich Tri 
Thu. presidente del consiglio 
esecutivo della Chiesa buddi¬ 
sta unificata del Vietnam. 
Secondo taìe lettera le auto¬ 
rità locali, insieme ad altre 
ingitizioni, avevano proibito. 
alia fine di ottobre del ’75, 
nella - provincia meridionale ' 
di Cantho, ai bonzi del mo¬ 
nastero <( Due Su » di Tan 
Binh di tenere una cerimo¬ 
nia commemorativa in suf¬ 
fragio di due suore buddista 
immolatesi con il fuoco nel 
1972 e nel 1974. Le stesse au¬ 
torità locali avevano proibito, 
sempre secondo la lettera, che 
venisse issata la bandiera 
buddista alTingresso del mo¬ 
nastero. 

Nella lettera Trich Tri Thu 
precisa di essere convinto che 
si sia trattato di eccesso di 
zelo da parte di autorità lo¬ 
cali e chiede che vengano im¬ 
partite dispcsiziom per far 
rispettare, secondo le garan¬ 
zie date dal governo, le li¬ 
bertà dei culti. 


tedesco per 1 prossimi anni? 

Si direbbe che l’esigenza di 
libertà sia molto sentita dal¬ 
l’elettorato tedesco, se le cen¬ 
trali di propaganda di quasi 
tutti i 17 partiti che parte¬ 
cipano alle elezioni hanno ri¬ 
tenuto di dover assumere la 
parola libertà come bandiera 
negli slogans elettorali. 

« Libertà Invece di sociali¬ 
smo» vogliono i democristia¬ 
ni e i cristiano-sociali. « Li¬ 
bertà. progresso, lavoro ». pro¬ 
mettono i liberali. « Libertà 
attraverso il progresso socia¬ 
le » è la prospettiva offerta 
dal socialdemocratici. La liber¬ 
tà è su tutti gli scudi ma 
nessuno, tranne i comunisti, 
parla di democrazia, di ri¬ 
spetto. di attuazione, di al¬ 
largamento dei diritti demo¬ 
cratici. 

Sono lontanissimi l tempi 
(1969) in cui Brandt atter- 
mava « noi vogliamo costrui¬ 
re più democrazia » esprimen¬ 
do non solo un programma 
di governo ma un proposito 
di crescente coinvolgimento 
della popolazione tedesca alla 
conquista di una coscienza 
democratica. Oggi dietro la 
parola libertà giganteggiano 
l’Ordine e la Sicurezza: «Ord- 
mmg und Sichereit ». La li¬ 
bertà può essere garantita sol¬ 
tanto dalle leggi contro i « ra¬ 
dicali » da un duro codice pe¬ 
nale. dalla licenza di uccidere 
concessa alla polizia. E’ se¬ 
condo il settimanale « Stern » 
« il riarmo contro la libertà », 
una crociata nella quale si 
distinguono non solo il capo 
della eSU Strauss, il d.c. can¬ 
didato alla cancelleria Kohl, 
ma anche il liberale vlcecan- 
celliere Genscher, ed alti espo¬ 
nenti socialdemocratici. E’ un 


processo in cui come ha det¬ 
to lo scrittore Boell « libertà 
e democrazia vengono soffo¬ 
cate in nome della libertà e 
della democrazia ». 

Incerta, titubante, teoriz¬ 
zando li realismo politico ma 
priva di proposte program¬ 
matiche, preoccupata più del 
sondaggi elettorali che della 
sua funzione di orientamen¬ 
to e di stimolo deU'opinione 
pubblica, la SPD lia subito 
l'aggressione della destra e 
sul plano del contenuti è an¬ 
data allineandosi sempre più 
alle richieste dei suoi tradi¬ 
zionali avversari politici. 

E tuttavia le differenze tra 
1 due principali contendenti 
sono ancora grandi. 11 candi¬ 
dato democristi'ano Kohl vuo¬ 
le che si vada avanti, sem¬ 
pre più avanti, sulla strada 
dell’oixilne e della sicurezza, 
dello Stato forte. Per Schmidt 
il « Modello Germania » va 
bene cosi com’è. la sua com¬ 
ponente autoritaria non ha 
bisogno di essere ulteriormen¬ 
te accentuata. Dietro Kolil ci 
sono Strau.-is, le sue conce¬ 
zioni fascistcgglanti e nelle 
quali si riconoscono le for¬ 
ze e 1 gruppi più reazionari 
del paese. Dietro Schmidt — 
malgrado il distacco che sem¬ 
bra esistere fra lui e il suo 
partito nel giudizio dell’opi¬ 
nione pubblica — ci sono for¬ 
ze nelle SPD, nel sindacato, 
nel paese progre.sslste e co¬ 
scienti del pericoli che incom¬ 
bono sulla Germania che da 
una vittoria deli’attuale coa¬ 
lizione possono trarre nuovo 
slancio Cd essere messe in gra¬ 
do di contrastare il processo 
di involuzione. 
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1 concessionari Sinica Chrysler 
presentano Expo^TT 


(la gamma deiranno1977dopo ranto deUTanno 1976) 



SIMCA1000 MODEIXO 77 

•- Un modello ormai famoso, rivisto e migliorato ' 
in tante cose, sia dentro che fuori, in questa edizione 77. 

Nuovi proiettori a forma rettangolare 
per una guida notturna più sicura, cinture 
di sicurezza ad inèrzia e lunotto termico 
di serie e una vasta scelta di colori - novità. 

■ Un’auto per viaggiare comodi a 
un costo d’esercizio molto contenuto. 





AUTO DELUANNO 


SIMCA 1307/1308 MODELLO 77 

E Faufo che per le sue caratteristiche tecniche 
eccezionali, praticità e confort di lusso ^ 

è stata detta alTunanimità “auto delFanno 1976". 

Ritorna quest'anno ancora migliorata nella versione 
Expo ’77i in tre modelli dK’crà; 1307 GLS, 1307 S 
(1294 cc) e 1308 GT (1442 cc), e sempre con un fivcllo 


qualitativo nettamente al di sopra della concorrenza. 

La 1308 GT mod. 77 ha addirittura i tergifari di serie. 
Vai a vederla dal tuo concessionario Simea Chrysler 
quella che nel 1976 è stata la nostra “auto delFanno"’ ha 
tutti i numeri pier essere il tuo“acquisto de!ranno~neI 1977, 


SIMCA 1100 MODELLO 77 

Una felice combintizione fra il confort e la pratldil: 
sedile posteriore ribaltabile, portellonc posteriore; 
trazione anteriore, sospensioni indipendenti con 
qu..ttro barre di torrone c perfino cinture di sicurezza 
ad inerzia c lunotto termico di serie. 

n modelli Tutti migliorati nella versione Expo 77. 
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CHRYSLER 2L MODELLO 77 

Una vettura così riccamente accessoriata da 
lasciar spazio a una sola opzione; la vernice 
metallizzata. 

Tutto il resto è di serie, anche il cambio automatico. 
A im prezzo così accessibile è un'occasione da 
non perdere. 


MATRA SIMCA BAGHEERA MODEUO 77 
Davvero un passo nel futura Nuova la linea 
aggressivamente aerodinamica, con paraurti anteriori 
e posteriori avvolgcntLnuoci l colori metallizzati, 
nuove le tinte alTintemo. 

Un’auto, la nuova Bagheera, che non può che 
riscuotere ammirazione. 
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Concessionari Sinica Chrysler soi’o 
Pogine Gialle aDa voce 'Automobiii*. 
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PAG. 14 / fatti nel mondo 


La polizia spara a Soweto e Città del Capo: tre morti e feriti 

« 

La rivolta si estende in Sud Africa 
dopo i colloqui Vorster-Kissinger 

Nuove manifestazioni dopo ii rientro dei primo ministro da Zurigo — li governo chiude ie scuoie dei meticci — La Tan¬ 
zania accoglie la richiesta di Kissinger di recarsi nel paese africano — Un milione di dollari alia SWAPO donati dalia Svezia 


L’incontro 
di Zurigo 

Il i(iiii) c il roiiliMiiilit (Ielle 
dieliiarnzidiii iirrieiali fnlle al 
termine (leiriiieoiilrn di /iiri> 

Ira Kis>in;:er ed il preiiiìer 
razziala :>iid.irii(Mno \'iir«ter, 
In^eiano iiilendere die iies'iiti 
pn«j(i a«alili di rilievi! è 'la¬ 
to fallo 'lilla \ia della koIii- 
lione elle jili l,SA vorreldiero 
dare alla eri-i deH’Afriea an¬ 
eli ale. 1.0 Ila dello lo sle.'SO 
Ki^'iiijier allorelii', con una 
tra'‘|i.irenle foriniila diploniali- 
ea, ha dieliiaralo die, piir esi- 
•lendo u una lia<e jier iilleriu 
ri |iro;;re''i, re«la aiieora mol¬ 
to da fare, u eaiHa della coni- 
ple<4Ìlà delle eondizinni e del¬ 
le parli inlere-saie n. 

Tre erano le ipieslioni che 
il feiirelarin di Sialo ameri¬ 
cano aveva anmmrialn dì vo¬ 
ler di<tciilefe: rimlipendenza 
della Naiiiihia. l’ex colonia le- 
de'ca .sono illegale aniiniiii- 
elrazionc .siidafrieann, il pa<- 
ea):)!Ìo al "overno della niag- 
frioranza in l{hnde<ia e Palm- 
• li/ione delPii/irir//i(7(/ in Sud 
Africa die ha definilo, pochi 
giorni prima delPineonlro, 
a ineonipalihile con o^nì sen- 
tiiiieitlo di dignità umana n. 

(iirea il primo lema in di- 
ecii'sione Ki"injier ha sosle- 
niilo. nei colhnpii ziirÌKlicsi, 
che la creazione di un gover¬ 
no che rapiirc'enli la mag¬ 
gioranza de\c avvenire alira- 
xcrso negoziati cu! pnriccipi 
la SWAPO, il movimento di 
liherazionc della Natiiihia ri¬ 
conosciuto dalPONU come il 
eolo rappresentante del popo¬ 
lo nainihiano. Di contro Vor- 
»ter è rimasto su'posizioni in- 
transigcnii: liH'la'SWAPO 

è sofe ' UH • </’hiol'llnt*Vilfy/ ot’ga- 
nizzato ■ all’esterno' del , paese 
e sostenuto da forze aggres- 
sivc 9. Ma nessuno dei due 
'iiilerlociitori ha fallo dicliia- 
i^zioni sul merito dei itego- 
zin'^i. A colmare la lacuna, è 
iiilci'vcniito peri’i il presidente 
della stessa SWAPO. Nujoma, 
precisanilo clic la sua organiz¬ 
zazione è pronta a discutere 
con Vorsler a a cnmlizione che 
i collmpii serlano sui modo 
per ■ litiiiìdarc l’amniinislra- 
zione illegale in iS'amìhia ■- 
■ Nujoma ha anche aggitinlo che 
per Pìnizin dei collui|iii do¬ 
vranno essere liberali tulli i 
detenuti politici. ■ Noi — ita 
dello — non discuteremo sot¬ 
to la niiii.irria dei fucili sud¬ 
africani contro le nostre leste ■- 

Sul secondo pùnto, e cioè il 
passaggio al '-governo della 
- maggioranza in Rhodesia. Kis¬ 
singer ha r'pnsio’ a Vnr«ler 
il piano anglo-anicrirano jier 
una lran<Ì7Ìnnc dei poteri da 
realizzarci nelPaiiihilo di un 
paio di anni e con imo sian- 
zianienlo di due miliardi di 
dollari per aiutare i hianriii 
che prefericrono la.riare il 
paese a si-Iemar-ì altrove. 11 
nudo che il segretario di Sta¬ 
lo intende affiliare in fnicslo 
anihìto ai rapo razzi-la di Pre¬ 
toria è (|iicllo di mediatore nei 
riinfronli di fan Smith. Vor- 
slcr ha acccll.iln c, secondo 
notìzie non ufficiali, un in¬ 
contro Ira ì due è in prn-ram- 
nia per la proi«inia «ellìmana. 

Al regime di Pretori.! vengo¬ 
no così affidali da Washing¬ 
ton un ruolo ed una dignità 
inicrnazionali clic la roniuni- 
là delle nazioni. l'ONL'. gli 
ha con infamanti motivazioni 
negato. L'n’inve«lilnra rhc ben 
si impiadra nelle amliizionl 
fiidafrirane ili potenza snhim- 


periali'ta, che per altro rolli- 
mano con il piano aineiicano 
per l’Alriea meridionale. L'n 
piano che, vì-le le earalleri- 
sliehe che già hanno assunto 
in Angola e Mu/amhicu i 
movimenti di indipeiiden/a. 
.si preoceiipa elle C'si ven¬ 
gano in ipialehe modo incana¬ 
lali airinierno di solu/.imii li¬ 
mitative e di u conleiiiiiien- 
to », in altre e più chiare pa¬ 
role. airinlerno di u sidii/io- 
ni neoeohiniali ». .Ma con al¬ 
trettanta deci'iiiiic il premier 
.'iidafrie.ino h.i rifiiilalu di di¬ 
scutere il terzo plinto, (piellu 
deir«/nir//i(7(/. affermando che 
si tratta di a problemi inter¬ 
ni ». K ipiesl’ullimo episodio 
se per ini verso getta luce sul¬ 
le itileiizioiiì ron le (piali Vor¬ 
sler sì è recalo a Zurigo: esa¬ 
minare con il putente alleato i 
priihicmì pulitici ilellu . scac¬ 
chiere africano; dall'altro evi¬ 
denzia le intenzioni di Kissin¬ 
ger ehc inalgradii le a vibran¬ 
ti u parole di « «degno » e ben 
lungi dal mettere in discussio¬ 
ne il potere u bianco » in 
Siidafriea. Come già risultò 
ehiaru dal suo discorso di I.u- 
sahu, nella primavera scorsa 
uirindom.ini della sconfitta in 
Angola. Kis'iiiger si prcuecii- 
pa di allentare la tensione nel¬ 
la regione per eonsolidare i 
propri interessi ceonomiei e 
militari intiuno al f'apo di 
Uiiona S|ieran/a. 

I.a politica americana prima 
di Kissinger era di appoggio 
al nazionalismo africano, poli¬ 
tica che permise a Washing¬ 
ton di estendere negli anni ’hU 
il suo dominio neocoloniale au 
gran parte del continente. Con 
Kissinger la politica africana 
fu capovolta e impostata sul 
presupposto della dui;aUi dei 
^èglliii bianchi in Africa au¬ 
strale. Col crollo deH’impero 
portoghese e con la vittoria 
delle forze popolari in Angola 
e Mozambico la politica kis- 
singeriana è saltala ed a sal¬ 
varla non è servila l’avventu¬ 
ra angolana. Ora nel tentativo 
di un iniprohahile. ma perico¬ 
loso recupero, Kissinger sem¬ 
bra ìnienzinnalo a portare 
avanti un gioco diplomatico 
più arlirol.iin: riiilìiìzzazione 
della vecchia politica neocolo- 
nialc che passa per l’approfon- 
dimento e la creazione di di¬ 
visioni airìnlerno del ninvi- 
nienlo di indipendenza in Rito- 
desia e cnntrniporancamcnie 
rafforzamento, con .vìnti d'ogni 
genere dei a migliore amico 
(leirorriilente », il Siidafrira 
razzista. 

Ancora una volta diimpie 
munvrndnsi aH'inlerno dello 
schema della politica bipolare 
c delle zone di influenza. Kis¬ 
singer non tiene conto di un 
fattore dclcrniìnantc; il movi¬ 
mento di lolla dei popoli che 
proprio (|iicst.v estate si è fat¬ 
to sentire in prima persona, 
ron forza e tenacia, in Siidafri- 
ca e, a livello diplomatico, al¬ 
la riunione di Dar Es Saalam 
dei rapi dì Stalo dì Tanzania, 
Zambia, Rolswana. Mozambi¬ 
co e .Vngola, dove il presiden¬ 
te zanihiano Kaunda. non cer¬ 
to sospellahìle dì filosovirli- 
smo o (lì fi|ncnniiini«mo, ha 
esposto, a proposito delPìnron- 
Irò di Zurigo, il piano degli 
stali africani indi|tendenli: 
■ Namibia e Zimbabwe devo¬ 
no essere liberi, fot Zimbabwe 
deve e"ere libero «itila base 
del governo della maggioran¬ 
za e Vnparthriiì deve scompa¬ 
rire dalla faccia della terra ». 


gu. b. 


JOHANNESBURG, 7. 

Le manifestazioni contro il 
regime razzista della mino¬ 
ranza bianca in Sud Africa 
si sono intensificate a poche 
ore di distanza dal rientro 
del premier sud africano Vor- 
ster da Zurigo, dove ha di¬ 
scusso per ire giorni con il 
segretario di stato america¬ 
no la situazione deH’Africa 
australe. 

La polizia ha ancora una 
volta aperto il fuoco contro 
un gruppo di manifestanti a 
Soweto, provocando un mor¬ 
to e un ferito, Soweto è sta¬ 
to l’epicentro negli ultimi me¬ 
si di quella che sta assumen¬ 
do il carattere di una rivol¬ 
ta generale contro il regime 
AqW apartheid. Secondo una 
tardn^ versione data dalla lo¬ 
cale polizia, il gruppo di ne¬ 
ri contro cui si è sparato 
avrebbe tentato di sabotare 
una linea ferroviaria, in pre¬ 
visione di un nuovo piossi- 
mo sciopero dei lavoratori ne¬ 
ri su .scala nazionale. 

Le manifestazioni .sono og¬ 
gi riprese anche nell’impor¬ 
tante centro di Città del Ca¬ 
po, sede del Parlamento sud¬ 
africano. Reparti speciali di 
polizia equipaggiati con armi 
da fuoco e candelotti lacri¬ 
mogeni si sono scontrati con 
manifestanti meticci nelle vie 
del centro e nei sobborghi 
della olttà. Due meticci so¬ 
no stati uccisi e svariate de¬ 
cine di persone sono rimaste 
ferite. Altri disordini sono 
scoppiati nella citta univer¬ 
sitaria di Stellenbosch, a cir¬ 
ca 40 chilometri da Città del 
Capo, dove gli studenti ave¬ 
vano organizzato una marcia 
di protesta, contro la deci¬ 
sione governativa di chiude¬ 
re tutti l centri scolastici fre¬ 
quentati da meticci. 

Dopo il suo rientro da Zu¬ 
rigo. il primo ministro Vor- 
ster ha detto che si incon¬ 
trerà con il suo collega rho¬ 
desiano fan Smith. Egli ha 
aggiunto che nel colloqui con 
Kissinger è stata presa in esa¬ 
me la situazione in tutta la 
Africa meridionale. 

Un grave incidente ferrovia¬ 
rio ha avuto luogo a una ven¬ 
tina di chilometri da Johan¬ 
nesburg dove un treno di la¬ 
voratori pendolari si è scon¬ 
trato con un rapido. Tren¬ 
tun, persone 50(10 morte e set¬ 
tanta ferite. De autorità, chè 
hanno aperto un’inchièsta, e- 
scindono il sabotaggio. 

• • * 

DAR ES SALAAM, 7. 

I capi di Stato di cinque 
paesi dell’Africa riera, Agosti- 
nho Neto deH’Angola. Samora 
Machel del Mozambico, Ken¬ 
neth Kaunda dello Zambia, 
Julius Nyerere della Tanzania 
e Seretse Khama del Botswa- 
na, hanno oggi concluso 1 col¬ 
loqui sui movimenti di libe¬ 
razione nell’Africa australe e 
sull'elaborazione di una stra¬ 
tegia comune per un rapido 
trasferimento del potere alle 
maggioranze nere nei paesi 
di quella regione. Fonti del¬ 
la conferenza hanno detto che 
i colloqui di ieri sono dura¬ 
ti fino all’una di notte e che 
i cinque presidenti si sono 
sforzati di riunificare il mo¬ 
vimento nazionalista rhodesia¬ 
no. Quando i cinque capi di 
stato hanno concluso i lóro 
colloqui, hanno detto le fon¬ 
ti, i capi nazionalisti rhode¬ 
siani hanno continuato. 

In un breve comunicato, si 
afferma soltanto che i cin¬ 
que presidenti sono d’accor¬ 
do « neH’intensificare ulterior¬ 
mente la lotta armata nello 
Zimbabwe» (la Rhodesia). 

Kissinger si recherà in Afri¬ 
ca e suà prima tappa sarà 
la Tanzania. Il presidente 
Julius Nyerere non ha rivol¬ 
to uno sp^ifico invito al se¬ 
gretario di stato USA. ma ha 
accolto la richiesta in tal sen¬ 
so formulata dallo stesso Kis¬ 
singer. • 

Sulla programmata missio¬ 
ne di Kissinger in Africa il 
presidente della « Swapo ». il 
movimento di liberazione del¬ 
la Namibia, Sam Nujoma. ha 
dichiarato che gli sforzi del 
segretario di stato americano 
per giungere ad una soluzio- 
, ne negoziata nell'Africa au¬ 
strale mirano soprattutto a 
raccogliere voti per il presi¬ 
dente Ford nelle elezioni pre 


sidenziali americane di no¬ 
vembre. 

4 « « ' 

PARIGI, 7 

L’incontro Glscard D’Esta- 
ing-Klsslnger non ha permes¬ 
so di sapere nulla o quasi sui 
risultati del colloqui che il se¬ 
gretario di stato americano 
aveva avuto nel giorni scorsi 
col primo ministro sudafricano 
Vorster. 

Il portavoce dell’Ellseo ha ri¬ 
cordato i due cardini della po¬ 
litica francese in Africa au¬ 
strale; 1) il presidente fran¬ 
cese sottolinea che la Fran¬ 
cia è favorevole all’indipen¬ 
denza della Namibia (( nelle 
condizioni fissate dalle Nazio¬ 
ni Unite». 2) ‘ La ■ Francia è 
favorevole all’applicazione 
della regola della maggioran¬ 
za in Rhodesia. 

Ma né Giscard D’Estalng 
né Kissinger, d’accordo su 
questi due punti, hanno 
espresso il più cauto parere 
sul Sud Africa e sui massa¬ 
cri di queste ultime setti¬ 
mane. 

Kissinger si è quindi incon¬ 
trato ad Amburgo con il can¬ 
celliere Schmidt il quale ha 
■ detto di condividere le va¬ 
lutazioni del segretario di sta¬ 
to. 


Il caso del MIG 25 


L’appello ai buoni uffici 
della Francia che, ha detto 
Kissinger con enfasi uscen¬ 
do dall’Eliseo, « ha avuto un 
ruolo storico particolare in 
Africa ». e la disponibilità 
della Francia ad accoglierlo, 
hanno fatto passare in se¬ 
condo piano la polemica fran¬ 
co-americana sulla vendita di 
una fabbrica francese al Pa¬ 
kistan per il trattamento di 
materiale nucleare irradiato. 
La Francia, die proprio in 
questi giorni ha dato vita ad 
una specale commissione in¬ 
caricata di presiedere alla 
vendita di qualsiasi tecnolo¬ 
gia fondata sui materiali fis¬ 
sili, si è impegnata a studia- i 
re il problema delia non pio ! 
liferazione in modo più ap¬ 
profondito sicciié Kissinger 
ha potuto dire che « è in cor¬ 
so una revi.sione della poli¬ 
tica francese in questo cam¬ 
po » 

• • • 

LUSAKA, 7. 

Aiuti per oltre un milio¬ 
ne di dollari saranno forniti 
dal governo svede.se al mo¬ 
vimento di liberazione della 
Namibia. !’« Organizzazione 
del popolo dell’Africa del Sud- 
Ovest » (SWAPO). La notizia 
è stata resa nota a Lusaka. 


Ford: siamo pronti 
ad accogliere 
il pilota sovietico 

Tuttavia non è ancora giunta a Washington una 
richiesta di asilo politico — Una complicazione: 
sei capi d'accusa contro l'ufficiale 


TOKYO, 7 

II tenente sovietico Viktor 
Ivanovic Belenko, 29 an 
ni, atterrato ieri in Giap¬ 
pone con un aereo militare 
«MIG 25». otterrà probabil¬ 
mente asilo politico negld Sta¬ 
ti Uniti. In questo senso si 
è pronunciato Ford, che — se¬ 
condo quanto ha dichiarato 
al .giornalisti il portavoce del¬ 
la posa Biqnca Nessen' — t)à 
deciso di accogliere 'tale do, 
manda, • se Belenko la pre¬ 
senterà. In termini analoghi, 
anche se meno categorici, si 
era già espresso Kissinger. 

In verità, al governo di 
Washington, fino alla serata 
di oggi, non era pervenuta 
dal pilota sovietico una ' ri¬ 
chiesta di asilo, contraria¬ 
mente alle notizie diffuse ifn 
da ieri a Tokio. Ckime è no¬ 
to. Belenko ha dichiarato di 
aver « scelto la libertà », cioè 
di essersi allontanato dal- 
rURSS intenzionalmente, al¬ 
lo scopo di consegnare se 
stesso e l’apparecchio agii 
americani. 

Nel frattempo. ' la magi¬ 
stratura nipponica (secondo 
rAssociated Press) avrebbe e- 
ievato nei confronti dell’uffi¬ 
ciale ben sei capi d’accusa: 
violazione.della legge sull’im- 
migrarioné.. duphee conjtrav- 
venzlone’ alla legge sulle ar¬ 
mi da fuoco e alla legge su¬ 
gli Mplosivi, intimidazione, vo¬ 
lo à' bassi quota 'è lusclta di 
pista. L’intimidazione si rife¬ 
risce al fatto che il Belenko, 
per ragioni non chiare, ha spa¬ 
rato in aria per tenere lonta¬ 
ni gli inservienti dell’aeropor¬ 
to. c quindi li ha minacciosa¬ 
mente ammoniti a coprire l'¬ 
aereo per sottrarlo agli sguar¬ 
di dei curiosi. 

Belenko. probabilmente, vo 
leva atterrare non nella base 
giapponese di Kaho'fate. ma 
in quella americana di Misa- 
wa. Trovandosi a corto di car 
burante (i «Miz 2.5» hanno 
un consumo altissimo) ha do¬ 
vuto fare un atterraggio di e- 
mergenza. che fra l’altro è sta¬ 
to molto rischioso. Nonostante 
i paracadute di coda, l'aereo è 
infatti uscito di pista per cir¬ 
ca trecento metri. 

Oggi l’ufficiaie è stato tra¬ 
sferito nella base di Iruma. 
presso Tokya L’aereo è stato 
ispezionato da esperti giap 
ponesi (e probabilmente an¬ 
che americani). Trattative ri¬ 
servate .sono in corso tra To¬ 


kyo e Washington. II governo 
nipponico si trova in una si¬ 
tuazione imbarazzante, diviso 
com’è fra il desiderio di com 
piacere l’alleato americano, 
permettendogli di impadronir¬ 
si del segreti di fabbricazio¬ 
ne del «Mig 25» (sistema dì ti¬ 
ro controllato elettronicamen¬ 
te, apparecchiature per sfug¬ 
gire airintercettazione radar 
nemica, altissima velocità e co¬ 
si via), e 11 timore’di compro¬ 
mettere i delicati rapporti con 
Mosca (fra il Giappone e 1'- 
URSS non esiste ancora un 
trattato di pace e le trattati¬ 
ve per stipularlo procedono 
con lentezza In mezzo a mol¬ 
te difUcoltà). L’ambasciata so¬ 
vietica ha già chiesto la resti¬ 
tuzione sia dell’aereo, sia del 
pilota, e, come primo passo, 
l'autorizzazione per un collo¬ 
quio fra Belenko e alcuni fun¬ 
zionari consolari. Tale permes¬ 
so non è stato ancora accor¬ 
dato. 


Nuove voci 
sulla malottia 
di Kossighin 

MOSC.A. 7 

La mancanza della firma di 
Kossighin in calce ad un te¬ 
legramma di saiuto inviato 
oggi dal Consiglio dei mini¬ 
stri dell’URSS per l’Inaugura¬ 
zione a Tashkent (Uzbeki¬ 
stan) di una conferenza in¬ 
ternazionale sull'irrigazione e 
la bonifica ha alimentato 
nuovamente le voci, diffusesi 
negli ultimi giorni, secondo 
cui il premier sovietico sareb 
be malato. 

Recentemente un giornale 
inglese, lo « Evening News » 
aveva pubblicato la notizia 
che Kossighin era stato col¬ 
to da malore mentre faceva 
un bagno in un fiume del- 
rURSS. Il premier sovietico 
non appare in pubblico da 
oltre un mese e mezzo. 

Non ha partecipato, ieri, a; 
coilc^ui e alle altre manife- 
stazicni ufficiali in occasione 
delia visita a Mosca del se¬ 
gretario generale del partito 
comunista laotiano e primo 
ministro Kaysone Phomvi- 
han. 
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CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


FF.AA. 


Mentre in tutta Italia si continuano a raccogliere aiuti 

Si rafforza la solidarietà 
con il popolo palestinese 


n ministro degli Esteri 
on. Forlani riferirà oggi alle 
IO alla commissione Esteri del¬ 
la Camera sugli sviluppi del¬ 
la situazione in Libano e sul¬ 
la posizione del governo ita¬ 
liano a tale riguardo. 

Inunto continuano le ini- 
■lative ■ x'&Ue a raccogliere 
aiuti di tutti 1 generi per le 
popolazioni palestinesi. -Alle 
13 di ieri è partito da Ton¬ 
no Caselle un aereo De 8 del- 
TAlualia con un carico di 30 
tonnellate di viven e medi¬ 
cinali. L'appello che in tal 
senso era stato lanciato dal¬ 
la presidenza del Consiglio re¬ 
gionale p.emontese è stato 
quindi raccolto con entus.a- 
smo dagli enti locali, dalla 
popolazione e dalle ditte pri¬ 
vate. La Fulat ha adento al’a 
iniziativa mettendo a dispo¬ 
sizione una nutrita squadra 
di volontari per tutte le ope 
■ razioni aeroportuali e cosi pu¬ 
re la Sagat, la società che 
ha in gestione l’aeroporto to 
Tinese. L'Anpac. l’associazio 
Be auionomr. del piloti, ha 
designato un equipaggio al 
«xaiuidante del quale è sta¬ 


to consegnato — dopo una 
conferenza stampa del Presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le — un messagg.o di solida¬ 
rietà con le pop(>lAztoni pale¬ 
stinesi e libanesi. 

Preceduto dagli stnscioni 
della Federazione unitaria 
sindacale, dalle bandiere dei 
consigli di fabbr.ca delle prin¬ 
cipali aziende di Marghera. 
un corteo estremamente com¬ 
battivo è sfilato ieri pomerig¬ 
gio per le vie di Mestre scan¬ 
dendo slogan per la libertà 
della Palestina. La nCinife- 
stazione si è conclusa con un 
com.zio al quale hanno par¬ 
tecipato un rappresentante 
deiroip, il segretario provin- 
c.ale della Camera del Lavo¬ 
ro, il sindaco di 'Venezia Ri¬ 
go. l’on. democristiano Fra- 
canzani che si è recato re 
centemente in Libano con una 
delegazione parlamentare ita¬ 
liana. L'iniziativa era stata 
organizzata dal comitato uni¬ 
tario provinciale al quale ade¬ 
riscono la Federazione unita¬ 
ria sindacale, i partiti demo¬ 
cratici l’ammiiéstraz.one pro¬ 
vinciale e il «omune 
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L'aereo degli 


viveri e medicinaii dastinati dai Piamente al popeio palastineae 


dichiarato il ministro Lattan¬ 
zio — non svolgere attività 
politiche o di partito se in¬ 
dossano la divisa. 

Nel comunicato del Consi¬ 
glio dei ministri si afferma 
poi che il provvedimento «dà 
fondamento legislativo al po¬ 
tere samionatorio dell’au¬ 
torità militare e al Regola¬ 
mento di disciplina, delimi¬ 
tandone nel contempo l’am¬ 
bito di applicazione ». In 
particolare; si sopprime ogni 
vincolo disciplinare per il mi¬ 
litare in congedo ed anche 
per quello alle armi che ve¬ 
sta l’abito civile e non sìa 
in servizio; si riordinano e 
si riducono specie e durata 
delle punizioni; lo stesso 
Lattanzio ha avuto occasio¬ 
ne di chiarire (ma il comu¬ 
nicato non lo dice) che «sarà 
soppressa la punizione di ri¬ 
gore, mentre la durata degli 
arresti e della consegna sarà 
notevolmente ridotta; si pre¬ 
vedono garanzie, introducen- 
dosi l'obbligo di sentire e va¬ 
gliare le giustiftcazioni pri¬ 
ma di infliggere punizioni e, 
per Quelle più gravi, il dirit¬ 
to al difensore ed il previo 
parere di una Commissione ». 

In un’altra parte della pro¬ 
posta di legge governativa, 
.si affronta il problema della 
rappresentanza. Una apptosi- 
ta norma prevede che, « fer¬ 
mo il divieto di associazione 
sindacale e ovviamente di 
sciopero, prevede la costitu¬ 
zione, sia a livello periferico 
che centrale, di organi rap¬ 
presentativi con il compito 
di discutere e di prospettare 
alle autorità ogni istanza di 
interesse collettivo non atti¬ 
nente all’esercizio del co¬ 
mando ». 

La genericità del comunica¬ 
to non consente di capire be¬ 
ne come si intende risolvere 
li problema. In proposito il 
ministro della Difesa Lattan¬ 
zio ha dichiarato, in una re¬ 
cente intervista ad un set¬ 
timanale, che è prevista 
« l’istituzione di tre gradi di¬ 
versi di organismi rappresen¬ 
tativi », e che i membri « sa¬ 
ranno designati dai compo¬ 
nenti di ciascuna categoria 
militare, e cioè soldati, sot¬ 
tufficiali e ufficiali. Avremo 
quindi — precisa Lattanzio 
— le rappresentanze di buse 
presso ogni unità, a livello 
minimo, compatibilmente con 
la struttura delle diverse 
armi; poi avremo gli orga¬ 
nismi rappresentativi a livel¬ 
lo intermedio, presso gli alti 
comandi periferici, infine li 
avremo a livello centrale 
(presso lo Stato Maggiore) ». 

Il DdL approvato dal Con¬ 
siglio dei ministri stabilisce 
infine che il ministro della 
Difesa presenti in Parlamen¬ 
to, entro il 31 dicembre di 
ogni anno, una relazione sul¬ 
lo stalo della disciplina mi¬ 
litare. 

SERVITÙ’ MILITARI — 

Nella riunione di ieri il Con¬ 
siglio dei ministri ha appro¬ 
vato anche un DdL per la ri¬ 
forma delle vigenti norme 
sulle «servitù militari» che 
risalgono al periodo fascista 
ed esattamente al 1931 e 1932. 
Dopo aver ricordato le ragio¬ 
ni e gli scopi della imposi¬ 
zione di vincoli alle proprie¬ 
tà private che le « servitù » 
comportano, nel comunicato 
del Consiglio del ministri si 
riconosce che queste limita¬ 
zioni « sollevano seri proble¬ 
mi » e che la legge n. 180 
deirs marzo 1968 — che ha 
riconosciuto ai proprietari de¬ 
gli immobili soggetti a «ser¬ 
vitù militari » il diritto al- 
l’indennizzo ed ha fatto ob¬ 
bligo alla Amministrazione 
rnilitare di procedere alla re¬ 
visione periodica delle «ser¬ 
vitù » imposte — non ha ap. 
portato modifiche sostanziali 
alla fisionomia degli istituti 
legislativi citati. 

Il DdL del governo — pro¬ 
segue il comunicato — in¬ 
troduce «sostanziali innova¬ 
zioni^ all’attuale sistema. In 
particolare vengono contenu¬ 
te entro i limiti strettamen¬ 
te necepari le limitazioni im¬ 
ponibili e le zone sottoposte 
a vincoli, ed è eliminato il 
parere dell’Autorità militare 
per il passaggio di proprietà 
tra cittadini nelle zone di 
confine». E’ prevista inoltre 
la costituzione, in ciascuna 
regione sottoposta a «servi¬ 
tù militari», di un «comita¬ 
to p.aritetico » composto di 
rappresenUnti sia delio Sta¬ 
to (Difesa e Tesoro) che re¬ 
gionali (provinciali a Trento 
e Bolzano). E’ stabilito che 
sui singoli provvedimenti im- 
positivi sia chiamata a pro¬ 
nunciarsi una apposita com¬ 
missione tecnica, della quale 
deve far parte un funzionario 
della Regione interessata. So¬ 
no rivalutate inoltre le mi¬ 
sure degli indennizzi ed ac¬ 
celerate le procedure per il 
loro pagamento. 

Per evitare il permanere di 
vincoli non più necessari, v^e 
ne confermato l'ob'Dligo delia 
amministrazione militare, di 
procedere ogni cinque anni 
alia loro revisione, preveden¬ 
do la decadenza di quelli non 
prorogati entro tale termine. 
Viene inoltre introdotto, a 
partire dal 1978. un indenniz¬ 
zo a favore de, Comuni (si 
paria del 50 per cento nsptet- 
to a quello dei privati). 
Questo indennizzo — di 
ce II comunicato del Cons; 
gìio dei mm.stri — « vuole 
sopperire ai condizionamenti 
che le servitù militari posso¬ 
no arrecare allo sviluppo ur¬ 
banistico, industriale e turi¬ 
stico delle zone interessate ». 

ORGANICI SOTTUFFI¬ 
CIALI A. M. — Il Coosiglio 
dei ministri ha inoltre appra 
vato — in materia d: po.itica 
militare — un DdL per il 
nord.namento degli organici 
e deli’avanzamenio dei sol 
lufficiaii deiracronauiica li 
quale — s; afferma — si pre¬ 
figge due obiettivi: adeguare 
la consistenza organica dei 
sottufficiali dell’AM aiie ac¬ 
cresciute cs-genze. soprattut¬ 
to del controllo del traffico 
aereo d’organico del ruolo 
spec:al<sti viene portato da 
24.000 a 25.500 posti, che sa¬ 
ranno ricoperti con gradua¬ 
lità convenientemente studia¬ 
ta) e risolvere li problema — 
drammatico e che è alia ba¬ 
se dell’agitazione dei sottuf¬ 
ficiali deU’aeronautica — del 
blocco delle promozioni. 

A questo scopo vengono au- 
tonzzate, per cinque anni a 
partire dal 1977, promozioni 
soprannumerarie, con il cor¬ 
rettivo di minon reclutamen¬ 
ti, ai firn di non aumentare 


eccessivamente il numero 
complessivo - dei sottufficiali 
e di compensare in parte la 
spesa. Si tratta come si vede 
di un « provvedimento tam¬ 
pone », che lascia aperti i pro¬ 
blemi di fondo di questa ca¬ 
tegoria di militari. 

Il Consiglio del ministri ha 
infine approvato alcune mi¬ 
sure minori per i militari di 
carriera in servizio e in pen¬ 
sione, nonché la istituzione 
del «Centro per le attività 
sociali, ricreative e culturali » 
per il personale militare delle 
Forze Armate. 

Messa a punto 
di Cossiga 
sulla polizia 

A conclusione delia riunio¬ 
ne del Consiglio dei ministri, 
il ministro deH’Interno Cois- 
siga ha rilasciato una di¬ 
chiarazione nella quale si 
precisa che il disegno di leg¬ 
ge sulla disciplina militare, 
« fa riferimento anche al 
Corpo della P.S. che la legi¬ 
slazione vigente considera 
parte integrante delle FF.AA. 
Questo riferimento — ha vo¬ 
luto chiarire Cossiga — non 
pregiudica né politicamente, 
né giuridicamente la soluzio 
ne del problema della natura 
che i corpi di polizia assume¬ 
ranno con la riforma allo 
studio: problema sul quale è 
ben nota una meditata di- 
siKinibilità a favore di una 
larga smilitarizzazione e di 
uno statuto giuridico e di¬ 
sciplinare specifico ». 

Politica 
militare: 
iniziativa 
del PCI 
alla Camera 

A nome del gruppo comu¬ 
nista l’on. Aldo D’Alessio ha 
indirizzato la seguente let- 
I tera Qll’on. Falco Accame, 
presidente della Commissione 
Difesa della Camera dei de¬ 
putati. « In relazione alle 
scadenze parlamentari e ri¬ 
chiamando l'urgenza dei 
provvedimenti da prendere 
in merito a taluni aspetti del¬ 
la politica militare, con par¬ 
ticolare riguardo alla garan¬ 
zia dei diritti democratici de¬ 
gli appartenenti olle forze 
armate, le sottoponiamo la 
proposta di voler convocare 
l’ufficio di presidenza della 
Commissione nei primi gior¬ 
ni deirentrante settimana in 
modo tale che possano esse¬ 
re predisposte le necessarie 
misure per la convocazione, 
al più presto possibile, della 
Commissione Difesa. Cordiali 
saluti ». 


Gìglio 


insolita dell’arrivo. Alle 9.30 
era stato svegliato da alcu¬ 
ni membri del comitato di 
agitazione, ma ormai tutto 
era già accaduto. Giovanni 
Ventura, accompagnato da al¬ 
cuni giornalisti, aveva addi¬ 
rittura già fatto la propria 
apparizione in un bar di Gi¬ 
glio Porto, suscitando le ire 
del colonnello Chiavone a cui 
è affidato il servizio di si¬ 
curezza. 


ne ha prese solo due, men¬ 
tre le altre sono state raccol¬ 
te da due carabinieri della 
scorta. Intorno alla villa del 
Panelli, un noto esponente de¬ 
mocristiano della sezione Gi¬ 
glio Porto, ed ex consigliere 
comunale, è stata eretta una 
vera e pròpria cortina dì pro¬ 
tezione. Tre cani lupo impe¬ 
discono a chiunque di avvici¬ 
narsi al cancello, anche se è 
l’unico passaggio pubblico per 
recarsi alla spiaggia delle 
«Caldane ». Anche qui una 
camionetta dei carabinieri, co¬ 
me ai «Clary» munita di ra¬ 
diotelefono, stazionerà in per¬ 
manenza 24 ore su 24. 

Preda si è chiuso dentro e 
per tutto il giorno non si è 
più visto. Voci che circolano 
in paese dicono che Fanelli 
si sia offerto spontaneamen¬ 
te per ospitare il neonazista 
padovano. In via ufficiale, in¬ 
vece, si cerca di far capire 
che c’è stata una certa pres¬ 
sione alla quale l’ex consi¬ 
gliere de non si sarebbe po¬ 
tuto sottrarre quale titolare 
di una licenza di affittaca¬ 
mere. Ckimunque, Franco Pre¬ 
da, è stato bene accolto e 
protetto. 

Giovanni Ventura, Invece, 
non è soddisfatto delia sua 
collocazione. In un incontro 
avuto questa mattina con al¬ 
cuni giornalisti ha minacciato 
di piantare una tenda (che 
avrebbe intenzione di far ac¬ 
quistare dalla moglie rima¬ 
sta a Grosseto assieme alla 
sorella) di piantarla nella 
piazza del Comune ed inizia¬ 
re lo sciopero della fame. 

Al « Clary » vogliono, per 
l’appartamento che è stato as¬ 
segnato a Ventura, 15 mila li¬ 
re al giorno. Ci sono due 
stanze, un soggiorno, una cu¬ 
cina ed i servizi. Ventura af¬ 
ferma di non essere in gra¬ 
do di sostenere una spesa 
cosi onerosa. 

Verso mezzogiorno. Il sin¬ 
daco de Girolamo Lubrani si 
è recato al « Clary » per par¬ 
lare con Ventura. («Se mi 
chiederà di parlare con lui 
— aveva detto il sindaco in 
prefettura alcuni giorni or- 
sono — andrò veramente in 
ferie»), «Anche se la legge, 
a mio avviso, non è molto 
chiara — ha detto ii primo 
cittadino deH'Isola del Giglio 
dopo l’incontro — devo colla¬ 
borare per risolvere questo 
problema. NelFordinanza del¬ 
la Corte di Catanzaro si af¬ 
ferma che il sindaco deve 
provvedere a procur.xre ai 
due confinanti un lavoro. Lo 
impegno de! sindaco sembra 
diretto in questo senso: tro¬ 
vare per Preda e Ventura in 
panicolare, un lavoro che 
permetta loro di pagarsi l’af¬ 
fitto. I>a legge prevede che 
per 1 confinati che siano ri- 
j conosciuti indigenti il Comu¬ 
ne passi loro una diaria gior- 
I naliera di 1.400 lire. Preda e 
Ventura, però non sembra 
nentrino in questo caso. 

n viaggio di trasferimento 
dei due « confinati » è già co¬ 
stato allo Stato, per il solo 
volo dei due elicotteri, circa 
700 mila lire. A questa cifra, 
devono poi essere aggiunte le 
spese per 1 servizi di vigi¬ 
lanza. 

La progettata chiusura di 
negozi che iì comitato di agi¬ 
tazione e rAmmlnistrazione 
comunale del Giglio avevano 
programmato per rarrivo dei 
due confinati non è avvenu- 
U. Il sindaco Lubrani. che 
si era assunto l’onere dell’or¬ 
ganizzazione della manifesta¬ 
zione dì protesta ha detto di 
essere stato sorpreso dall’ora 


Alfa 


l’accento su aumenti reali de¬ 
gli organici al posto di ricor¬ 
so agli straordinari, e quindi 
su scelte industriali di gran¬ 
de respiro anziché l’arrangiar- 
si alla giornata sull'onda del¬ 
la congiuntura, si ritorna a 
toccare con risonanza questo 
tasto. 

Ma non et sì può fermare 
a queste considerazioni. Die¬ 
tro i motivi per cut ricorre 
ogni tanto una campagna sul 
lavoro che c’è senza nessuno 
che voglia fari sulle fabbri¬ 
che del nord che cercano ope¬ 
rai senza trovarli, ci sono an¬ 
che dei problemi reali. C'è 
da chiedersi ad esempio per¬ 
chè la grande mussa dei gio¬ 
vani privi di un'occupazione 
non precaria — che indubbia¬ 
mente è presente non solo 
nel Sud ma anche nella me¬ 
tropoli lombarda — non pre¬ 
ma, non incalzi, non si ren¬ 
da maggiormenlc parte attiva 
per svolgere un lavoro prò- 
duttivo in una grande fab¬ 
brica come l'Alfa. E per ri¬ 
spondere non basta la tiepi¬ 
dezza con cui l’Alfa li ha 
cercati. E’ forse per il tipo di 
lavoro? « La fonderia, la for¬ 
gia, la catena » ci ha rispo¬ 
sto il doti. Caravaggi, vice- 
direttore generale dello sta¬ 
bilimento di Arese, alla do¬ 
manda su dove sarebbero sta¬ 
ti collocati i nuovi assunti. 
Sono i lavori piti faticosi. Per 
farli non occorre alcuna «e- 
sperienta professionale », co¬ 
me esplicitamente dice l'in¬ 
serzione sui giornali. « Ho la¬ 
vorato per quindici giorni in 
fonderia. Non ce la facevo 
più, mi bmeiavano gli occhi, 
non re.spiravn. Ora faccio un 
lavoro "nero", senza contrat¬ 
to nè libretto, nè l’assicura¬ 
zione e di sera studio », ci 
raccontava un ragazzo — avrà 
avuto 17-18 anni — incontra¬ 
to ad un festival delVUnìtk. 

« Lo capisco, quando sono 
andato a lavorare in fabbri¬ 
ca a tredici anni ho pianto; 
mi chiedevo; dovrò fare que¬ 
sto per tutta la vita? », ci 
dice un anziano compagno con 
cui ne discutiamo, e aggiun¬ 
ge: a Allora ero obbligato a 
farlo; oggi un giovane ha l 
genitori dalia sua. Le conqui¬ 
ste della classe operaia con¬ 
sentono anche di mantenere 
i figli agli studi ». 

Ma non è solo per queste 
ragioni o perché lo spostarsi 
da un punto all’altro della 
megalopoli o il trovar casa 
in questa situazione di regi¬ 
me dei fitti incide enorme¬ 
mente. Ci sono altre ragioni 
che tengono lontani i giova¬ 
ni disoccupati, oggi in gran 
numero diplomati o laureati, 
da un lavoro manuale. 

Quanti erano i diplomati 
tra le migliala di giovani che 
nei mesi scorsi avevano chie¬ 
sto di essere assunti all’Alfa 
Romeo? «Non glie lo so di¬ 
re», ci risponde Caravaggi, 
« certo tra queste domande 
ci sono anche quelle di di¬ 
plomati che chiedono di es¬ 
sere assunti come impiegati, 
o alle qualifiche superiori, ma 
di impiegati non abbiamo 
bisogno ». E se si presentasse 
qualche diplomato per fare 
l’operaio generico lo assume¬ 
reste? «No. nemmeno se di¬ 
chiarasse con un atto notari¬ 
le che poi non chiederà di 
passare alla qualìfica corri¬ 
spondente al suo titolo di 
studio». Perchè non ritenete 
che sia capace di svolgere 
quel determinato tipo di man¬ 
sione? «No di certo; per ap¬ 
prendere quelle mansioni ba¬ 
stano poche ore ». 

«Il fatto è — ci fa osser¬ 
vare il compagno Leonardo 
Banfi, segretario della FLM 
milanese — che vi è una pro¬ 
fonda disparità tra l’evoluzio¬ 
ne culturale del Paese, la for¬ 
za acquisita dai lavoratori e 
rassetto della nostra struttu¬ 
ra produttiva. Quelle conqui¬ 
ste richiederebbero di poter¬ 
si confrontare con ben altro 
livello di sviluppo tecnologi¬ 
co e produttivo». 

E questa certamente è la 
contraddizione decisiva che 
sta sullo sfondo di tutte le 
altre contraddizioni, più o 
meno latenti e più o meno 
esplosive che si intrecciano 
intorno al paradosso degli uo¬ 
mini senza lavoro e delle fab¬ 
briche che devono ricorrere 
agli annunci per trovare tl 
personale, compresa quella 
della svalutazione subita dal 
lavoro manuale. - 

Ma. come avviene per tutte 
le altre contraddizioni di fon¬ 
do che soffocano lo sviluppo 
della nostra società, di essa 
tocca alla classe operaia far¬ 
si carico. Le proposte, le in¬ 
dicazioni delle vie per af¬ 
frontarla c superarla non ver¬ 
ranno da altre parti: di que¬ 
sto si può essere sicuri. 

Sindacati 

apparsa KuU'orizzonte quando 
il sindacato dei manttimi. 
mediante la consultazione dei 
suoi iscritti, si è pronunciato 
a favore deH’agitazione per 
la conquista di 6 sterline d'au¬ 
mento settimanale contro una 
offerta padronale oscillante 
fra le 2 ,e mezzo e 4 sterline. 
La « minaccia » che si profila 
del possibile blocco della ma¬ 
rina mercantile con lo scio¬ 
pero dei suoi 40 mila addetti 
può essere esagerata solo da¬ 
gli oppositori ad oltranza del 
cosiddetto « contratto sociale » 
o da quei settori della stampa 
che hanno interesse ad acuire 
le difficoltà del governo la¬ 
burista ^ questa congiuntura. 
‘Tuttavia il momento rimane 
delicato e questo potrebbe es¬ 
sere un sintomo di ulteriori 
contrasti nell'autunno o nel¬ 
l’inverno prossimi. 

Oggi l’assemblea ha appro¬ 
vato airunanimltè la richie¬ 
sta per un grosso aumento 
delle pensioni, cosi da portare 
I minimi, all’atto della ces¬ 
sazione dell’attività lavorati¬ 
va, .sino al .50 per cento del 
reddito percepito in quel mo¬ 
mento dalla coppia interes¬ 
sata (Cifra cumulativa per 


marito e moglie) o ad un 
terzo nel caso del singoii as¬ 
sicurati. Il segretario dei tra¬ 
sporti Jack Jones, animatore 
della campagna nazicn.ile per 
le pensioni, ha detto che «mal¬ 
grado le restrizioni imposte 
dalla crisi economica dobbia¬ 
mo fare di più. non abbiamo 
finora fatto abbastanza per 
1 nostri collcghl più anziani, 
ma la nostra determinazione 
a batterci per i loro diritti 
è più forte che mal ». 

Proprio in questo momento 
giunge notizia che l’industria 
alimentare chiede al governo 
l’autorizzazione ad aumentare 
il prezzo del pane. A cau.'a 
delia siccità ii raccolto dei 
cercali in Gran Bretagna si 
preannuncla quesl’anno par¬ 
ticolarmente cattivo: occoi- 
rer.à importare dall’estero con 
un ulteriore aggravio’ di 80 
milioni di sterline per la bi¬ 
lancia del pagamer.ti. E’ una 
altra .spia che le condizioni 
di vita delle masse pas-sono 
c.ssere - sottoposte ad altre 
pressioni e limitazioni. 

Nella seduta pomeridiana il 
congre .'.'0 ha preso in c.same 
una serie di problemi detta¬ 
gliati .sulla .salute in fabbrira, 
gli infortuni, l’assistenzo ma¬ 
ternità e infanzia, la condi¬ 
zione della donna, ecc. Do¬ 
mani, con l’intervento de! .se- 
I grf tarlo gener.ile Len Mur¬ 
ray. si di.scutcranno i grandi 
problemi economici del paese 
con il loro corollario di vhS*e 
e profonde que.stionl sociali. 
Quattordici .sindacali (in rap 
presentanza di 3 milioni e 
500 mila iscritti) hanno con¬ 
cordato una moz,ionc che tor¬ 
na a chietiere la effettiva par¬ 
tecipazione sindacale nella 
programmazione nazionale in 
cambio della autolimitazlone 
in materia .salari-i’.e. SI tratta 
di una bozza d’azione arti¬ 
colata in sette punti: l) o- 
spansione economica: 2) con¬ 
trollo dei prezzi compre.si i 
sussìdi alimentari: 3) riforma 
della ta.s-sazionc (redditi più 
alti e profitti): 4) più fondi 
per l’Ente nazionale lmpre.se 
e per le aziende nazionaliz¬ 
zate: 5) re.strlzionc sulle e- 
sportazionl dei capitali: 8) o- 
steuslone delle nazion.ìUzza- 
zioni incluse ie banciio e '.e 
assicurazioni; 7) controllo .se 
lettivo delle importazioni. 


Incontro tra 
sindacoti-scuolo 
e sottosegretario 
all'Istruzione 

li disegno di legge sulla ri¬ 
forma della scuola deH’obbli- 
go che sarà presentato ai 
Consiglio dei ministri del 21 
settembre è stato illustrato 
ieri mattina dal sottosegreta¬ 
rio alla RI-, Buzzi al rappre¬ 
sentanti sindacali della CGIL, 
CISL, UIL scuola. 

Le innovazioni più impor¬ 
tanti del disegno di legge ri¬ 
guardano Tabolizionc degli 
esami di riparazione. I sin¬ 
dacati sono stati concordi 
nel considerare rincontro co¬ 
me un semplice colloquio illu¬ 
strativo. 


Nuovo voccino 
contro 
rinfluenia 

Le operazioni di vaccinazio¬ 
ne contro {'influenza avran¬ 
no inizio nei prossimi giorni 
in concomitanza con l’appros- 
simarsi dell’autunno. Questo 
anno — per disposizione del 
ministero della Sanità — ver¬ 
rà impiegato, per la prote¬ 
zione immunitaria, un vacci¬ 
no modificato rispetto a quel¬ 
lo utilizzato nella passata sta¬ 
gione. Tale vaccino risponde 
ai ceppi virali (A/Victorla e 
B/Hong Kong) del quali è 
stata accertata la circolazio¬ 
ne in seguito a ripetute c 
accurate ricerche di labora¬ 
torio condotte da istituti uni¬ 
versitari e ospedalieri Italia¬ 
ni ed esteri. 


Tre mandati 
di compariziop' 
per Tex sindacc 
di Messina 

-MESSINA. 7 
Tre mandati di comparizio¬ 
ne. eme.ss! dal pretore Kio 
Risicato, sono stati notifica¬ 
ti oggi all’ex sindaco di Mes 
sina Giuseppe Merlino, solle¬ 
vato dall’incarico, con una 
ordinanza dello stesso magi¬ 
strato il 23 agosto scorso. 

1 tre mandali dispongono 
che l’ex sindaco si presenti 
davanti al pretore l’il no¬ 
vembre prossimo, per nspon- 
dere del reato di abii.so in 
j atti d’ufficio comp.uto in tre 
1 occa.s;oni diverse. 


Dopo breve e grave malat¬ 
tia è spirato in Roma il 

PROF. 

CESARE BUFALINI 

di anni 58 

Il fratello Paolo, con la 
moglie e . figli, ne dà ia do¬ 
lorosa notizia ai parenti, agli 
amici ed a quanti la hanno 
cono^iuto e apprezzato le 
doti in’e.lettual: e morali e 
l’iniTV-gTtn «tnr.fasris'a 

Ringrazia i sanitari e gli 
Infermieri de’.l’Ospcdaic ci'ri- 
le di Alatn e della clintoa 
Città di Roma, e l’amico 
fraterno Roberto Forti. 

I funerali avranno luogo 
domani. 9 settembre, alle ore 
8, partendo dalla clinica Cit¬ 
tà di Roma, via Maidalchini. 


' Nel terzo anniversario della 
scomparsa di 

LUIfiI LUCHERELLI 

i familiari tutti lo ricordano 
agli amici, ai compagni e a 
quanti altri lo conobbero e 
.stimarono. 
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In una lettera del sindaco al prefetto 

* V , \ * 

Sollecitate 

- . . ' .< V / 

le elezioni 
per i consìgli 
di quartiere 

Il Comune disporrà per 15 anni del teatro Goldo¬ 
ni - Firmato i'accordo con gli attuali proprietari 

‘ s ' ^ 

Due alti di particolare importanza sono stati siglati'ieri 
mattina ‘In Palazzo Vecchio: li sindaco, ’ compagno Elio 
Gabbuggiani, ha inviato una lettera al prefetto con la quale 
.SI richiede di indire le elezioni dei consi,»!! di quartiere ed 
è stato firmato l’alto di comodato che consentirà di restituire 
alla città il seltecente.sco le.itro Goldoni, che sarà oppor¬ 
tunamente restauralo. Il pro¬ 
blema delle elezioni dei co.n- Gizdulich, la città potrà nuo 


L’allucinante massacro della Rufìna 




.■•- V 


sigli di quartiere è stato af¬ 
frontato lunedì sera dalla 
Giunta comunale riunitasi sol 


vamente disporre di questo 
importante esemplare del pa¬ 
trimonio artistico e culturale 
fiorentino. L’Amministrazione 


L'interno del teatro Goldoni 


to la presidenza del sindaco, intende già iniziare, durante 
L’assessore al decentramen. questa successiva fase In cui 
to Morales ha Informato che sarà impegnata per il repe¬ 
la deliberazione con la quale rimento dei fondi e per l’nil- 
il Consiglio comunale, alla fi- • zio del lavori, le consultazioni 
ne del luglio scorso, aveva con le forze culturali e con 
stabilito per i giorni 28 e 29 il quartiere d’Oltrarno .sulla 
novembre prossimi la data futura gestione e funziona- 
delle elezioni dei consigli di mento del teatro 
quartiere è divenuta esecu n teatro Goldoni ilapeito 
^Iva temporaneamente durante la 

11 .sindaco Gabbuggiani ha recente rassegna di teatro a- 


I lettela con la quale si richie¬ 
de al piefetlo di indire le eie- 
' zionl. La competenza del pie 
fctto è infatti stabilita dalla 
legge 8 4.1976 n. 287 con la 
quale e stata resa possibile 


F\i inaugurato nel 1917 e di¬ 
venne sotto l’impulso del 
granduca Ferdinando luogo 
privilegiato delia cultura e 
del mondo teatrale del tem¬ 
po. Fu teatro di corte eri an- 


l’istituzlone dei consigli di che sede dell’Accademia del 


«I: eiezioni dei consigli di mento del teatro 

iniZICITIVO QGI COnSI0IIO Cll ISTIiUTO quartiere è divenuta esecu n teatro Goldoni liapeito 

_____ temporaneamente durante la 

11 .sindaco Gabbuggiani ha recente rassegna di teatro a- 

_ _ _ _ conseguentemente firmato la mericano, risale all’Ottocento ; 

I I ■ lettela con la quale si richie- inaugurato nel 1917 e di- 

■ I de ai piefetto di indire ic eie- venne sotto l’impulso del 

■m III I Ali II 11 |A I III lllllll I m 11111 ■■ zionl. La competenza del prc granduca Ferdinando luogo 

|%||#| wllUw lU III Vll#| Il iiU^I Wll W retto c infatti stabilita dalla privilegiato della cultura c 

1^ legge 8 4.1976 n. 287 con la del mondo teatrale del tem- 

quale e stata resa possibile po. Fu teatro di corte eri an- 
I I ■ I ■ l’istituzione dei consigli di che sede dell’Accademia del 

nPr lA QnifìlA ^PP^tAlfì77l» asr g“,io„a ìf .IX"''? 

|#^| |U WwUViU ^1 WW^UIw^^l^ L’asscs.sore Morales ha an- rimasto praticamente chiuso 

che comunicato di aver con- fmo ad oggi. Questa nacqui- 

' vocato la commissione consl- sizione all’uso pubblico ha 

Insegniinti e genitori decisi a respingere i tentativi dei ministro di smembra- IflMec'A'jtóne’"»"”.''*.?!; pf,™°d?r.™p"'ra 

manie • Aulonomia didattica e di sperimentazione • Programmali alcuni incentri Xònd''Sla“«genrp,p' 

blemi connessi alle prossime teatrali di Firenze ed è un ! 

elezioni. Successivamente si fatto fondamentale per la ri 

Riprende, nell'imminenza dell'avvio del nuovo anno scolastico, la mobilitazione degli inse- terranno nuove a.ssemblee nei costituzione del tessuto cultu . 

gnanti e del genitori della scuola-CiHà Pestaiczzi, decisi ad Impedirne lo smembramento quartieri cittadini. m“ntre “ pale del quartiere di Oltrarno 

che ha caratterizzato per molti anni l'Istituto. Come si ricorderà un grave attacco all'auto- prevista per I prossimi Klo^ni Infine il sindaco Elio Gab [ 
nomia della scuola fu portalo nel giugno scorso dal ministro della Pubblica Istruzione, buggiani ha ricevuto nella 

deciso ad approfittare del momento favorevole (chiusura dell’anno scolastico, vicinanza della feaVa) del secondo «Vadfr £zo VcShloTn viStl di p^e 

^/inculin7innn n1r>ll/,rnlol a T*ItT1fincfinrcl v. niinnt/\ isitt finr-ll.^ n lit'oll/. lorticlnliir.. .j.i y-i..»...».. .in.]:»...... . . . . . P ^ 


quartiere mediante elezione 
diretta. 

L’asses.core Morales ha an¬ 
che comunicato di aver con¬ 
vocato la commissione consl- 


Ravvisati. Dopo la seconda 
guerra mondiale 11 teatro è 
rimasto praticamente chiuso 
fmo ad oggi. Questa nacqui- 
sizione all’uso pubblico ha 


Ilare al decentramento ed al- quindi profondo significato 
la p.ytecipazione per il gior- sia sul piano del recupero de* 


no 15 prossimo allo stopo di 
affrontare i più urgenti pro¬ 
blemi connessi alle prossime 
elezioni. Successivamente si 


patrimonio aitistico, del po j 
fenziamento delle strutture | 
teatrali di Firenze ed è un ! 
fatto fondamentale per la ri 


terranno nuove assemblee nei costituzione del tessuto cultu 
quartisri clttadl'’i. m“ntre “ vale del quartiere di Oltrarno 
prevista per I prossimi giorni infine il sindaco Elio Gab 
la presentazione e la dlffu- baggiani ha ricevuto nella 


consultazione elettorale) |x?r « rimangiarsi » quanto già deci-so anche a livello legislativo. 

con il decreto del 30 settem- -- 

bre del 1975 che riconasceva Icgaif. mentre sono m prò- j la soprawivenza della scuola, 

la Scuola Città Pestalozza co- gramma alcuni incontri con ‘ il mantenimento, nel pieno 

me « scuola sperimentale sta- * rappresentanti degli enti lo- deH’autonomia. del suo carat- 

jgjp, cali, delle forze politiche, del tere sperimentale, la difesa 

Dnnn ima liitiL».T haltaelia comitato di quartiere, dei sin- delle competenze e del si¬ 


no » del Comune, dedicato, sentezione il nuovo direttore i 


bre del 1975 che riconasceva 
la Scuola Città Pestalozza co¬ 
me « scuola sperimentale sta¬ 
tale ». 

Dopo una lunga battaglia 
■ condotta da insegnanti e geni¬ 
tori della scuola, questo prov¬ 
vedimento dava atto della va¬ 
lidità della sperimentazione 
portata avanti nella scuola, 
che si era affermata per ric¬ 
chezza di contenuti c novitii 
di impostazione anche a li- 
\ elio ^ nazionale. II decreto 
inoltre garantiva una conti¬ 
nuità ! didattica tra lo classi 
di scuola ' elementare e me¬ 
dia deU’Istituto, e un ampio 
e articolato rapporto con la 
realtà del quartiere, stabiliva 
le competenze di un comi¬ 
tato scientifico didattico in 
merito ai programmi plurien¬ 
nali. regolava la posizione dei 
docenti, prevedeva la forma¬ 
zione di organi collegiali ade- 


ia sopra\ vivenza della scuola. tiere: esso contiene il regola¬ 
li mantenimento, nel pieno mento elettorale, il dibattito 


appunto, ai consigli di quar della -sede fiorentina della 
tiere: esso contiene il regola- rai-TV, professor Folco Por- 
mento elettorale, il dibattito tinan. 


dacati confederali della scuo- gnificato degli organi colle- 


la, e i genitori. 

AI consiglio di istituto sono 
ben pre.senti gli obiettivi da 
raggiungere: prima di tutto 


giali della scuola, 'fatti aspet- 


consiliare, le proposte delle 
vane forze politiche, la cro¬ 
naca di questi dieci anni di 
lotta e di crescita del movi¬ 
mento di base nel quartieri, 
la legge nazionale che eon- 





ti die li tentativo del mini- sente la elezione diretta di 


stro Ila cercato di contra¬ 
stare. 


Polemiche 
nella DC 


questi organismi, destinati a 
mutare profondamente la vita 
della città. 

Firenze sarà, probabilmen¬ 
te. la pnma città italiana ad 
eleggere In forma diretta 14 
consigli di Quartiere, nei quali 
è stato suddiviso in territorio 
comunale. 

Sempre ieri mattina come 
si è detto, alla presenza del 
sindaco di Firenze, Elio Gab¬ 
buggiani, dell’assessore alla 
Cultura. Franco Camarlinghi, 
del segretario generale Rino 
Gracili, della professoressa 
Teresa Adriani e dell’avvocato 
Giovanni Fera, questi ultimi 


j Nella foto grande sopra: la casa dove il Mugnai ha compiu to la terribile strage; nelle tre loto a lato, dall’alto: Piero 
___.1 Mugnai, Adriana Mugnai e Maria Solare 

La ragazza scampata alla strage non sa 
della morte della madre e dei fratelli 

Le condizioni di Adriana Mugnai, ricoverata in ospedale, nonostante un lieve miglioramento rimangono 
gravi ~ Interrogato in carcere Piero Mugnai — Ha avuto parole solo per Silvio, il figlio più piccolo 


merito ai programmi plunen- « /I bosco non esiste. E’ sonale dell’ex segretario di Giovanni Fera questi ultimi 

nali, regolava la posizione dei già stato tagliato. I tagliabo- ritrovare uno spazio (in una proprietari del’ teatro Goldo- 

doccnti, prevedeva la forma- schi sono stati coloro che han- dimensione moderata) dopo è stato firmato l’atto di 
zionc di organi collegiali ade- consentito a Zaccagnini di le c^eiUi sconfitte politiche comodato con il quale il Co- 

guati al particolare carattere congresso, tracciali- (dalla .ilmttaglia di Toscana » di Firenze potrà dlspor- 

_ nuovi sentieri ». (Questa la alla esclusione dalla lista e- re ner ouindici anni di aue- 


rilrovare uno spazio (in una proprietari del teatro Goldo- 
dimensione moderata) dpm ni. è stato firmato l’atto di 


sperimentale dcH'istituzione. 

Furono anche abbozzate, in 
queU’occasione, le lince di re- 


reazione del consigliere co¬ 
munale DC Giovanni Pallan- 


let tarale). 


re per quindici anni di que¬ 
sta importantissima e storica 


Secondo l’opinione di un con- | sede del teatro fiorentino. 


II, alle affermazioni dell ex sigliere regionale, il partito de- Si conclude cosi il primo i 


golamento interno, concordato , ^^dionale toscano esaminare serenamente la atto necessario per 11 recupe 

e sottoscritto da tutte le com- Bulini, pronunciate al situazione, senza farsi irretire ro all’uso pubblico di questa 

ponenti della scuola. brosa^^ convegno di i allom- | spinte di questa natura, importante struttura cultura- 


ponenti della scuola. 

Da quel giorno ogni richie- 


Pcr questo esponente della 


sta di effettiva applicazione linea che si richiama a Zacca- 


del decreto rimase lettera 
morta. Anzi il ministro si 
premurò, con una lettera 
« chiarificatrice » del 28 mag¬ 
gio 1976 di annullarne gran 
parte del valore, fornendone 
un’interpretazione decisamen¬ 
te restrittiva. 

In una pronta rispo.sta il 


gnini, il convegno butiniano è 
stato ((dimesso »; non solo 
nell’ambiente. « ma anche nel¬ 
le tesi politiche». Si e tratta- 


da spinte di questa natura, importante struttura cultura- 
che si colorano anche di attac- le. Grazie alia sensibilità di¬ 
chi piuttosto pesanti nei con- | mostrata dal proprietari c al- 
fronti della nuova gestione del \ l'impegno unanime del Consi- 


partito. 

Nell’opinione di altri espo 


glio comunale il quale ha già 
approvato la spesa necessaria 


consiglio di istituto rifiutò di 

-V j 1 , . iena Zaccagnini ». 

considerarsi, secondo la tot- _ » 


lo di nenie nsostan^^ Provinciale, l’iniziativa di 

non ha L’uto il coraggio di yallombrosa non ha prodot- 
dire a voce alta (ma in reai- 

tà il taglio del convegno è sta- ,/’® 

to assai polemico verso le scel- (oineno su quello jUlle idee) 
te della direzione nazionale) ® praticabile ne ^m- 

la loro opposizione alla segre- patibile con t processi che si 
lena Zaccaamnt ». vanno determinando (essere 


nenti de, tra cui un consiglie- al restauro sulla base del pro¬ 
re provinciale, l’iniziativa di getto dell’architetto Riccardo 


PRELIEVI DEL SANGUE 
A PERETOLA 


na Zaccagmni ». vanno determinando (essere ’ Per il 12 settembre è stata 

Pattanti respinge anche la >'* pantofole non vuol dire star organizzata dalla Fratellan- 


torà ministeriale, un semplice ipotesi di una DC come par- fermi, ha dichiarato lo stesso za Popolare di Peretola. una 
comitato facoltativo, denun- tito moderato, difensore dei ce- esponente de, respingendo la raccolta del sangue che si 
ciando l’assoluta mancanza di h medi ((k i ceti medi hanno bi- <1* «“f* partito debole e effettuerà al Centro Trasfu- 


stanziamenti di bilancio per 


sogno di riforme») e la di¬ 
stinzione tra l’anima liberal- 


stanco»). 


sione AVIS in via di Peretola 


il finnnziampntn delia sneri- ira i anima iioerui- uauenzio 

il nnanziamento aeiia si»n democratica e cnstiano-inte- concentrata 


L'attenzione di molti de è 68. da personale specializzato. 


mentazione c per l’ordinaria 
amministrazione, e respingen¬ 
do il tentativo di togliere a 
Scuola CitLà la propria auto 
nomia didattica. 

Secondo il ministro infatti, 
e in contrasto con il decreto. 
« le competenze in materia 
amministrativo - contabile di 
amministrazione e assunzione 
del personale docente e non 
docente, di documentazione 
deir attività didattica delle 
classi sperimentali > doveva¬ 
no rientrare nei poteri de¬ 
liberativi dei consigli di cir¬ 
colo e di istituto delle scuole 
statali dalie quali dipendono 
le classi sperimentali, in que¬ 
sto caso le medie Alberti c 
Vittorio Veneto. 


gralista. 


DC. il convegno va interpre¬ 
tato come il tentativo pcr- 


conceniraia sui prossimi con¬ 
gressi e sulle scelte che il go- 


Anche per altri esponenti verno e chiamato a decidere 


in una situazione estremamen¬ 
te difficile. 


I dcciaton potranno telefona¬ 
re a; 370.140 - 370 256 per es¬ 
sere accompagnati dalle pro¬ 
prie case al centro raccolta e i 
viceversa. I 



La figlia di Piero Mugnai, Adriana, con suo fratellino, in una foto di qualche tempo fa 


ì magistrato ha ripetuto qunn- 
j t» aveva già dicliiarato ai 
j carabinieri che lo avevano sto 
vaio nel casolare abbando 
nato dove si era rifugiato do¬ 
lio la strage. « Solo Silvio — 
ila detto àiugnai — quando ri- 
‘ tornavo a casa mi gettava 
le braccia al colio Ma mol 
le volle gli impedivano di 
venire con me. Mi odiava¬ 
no .. ». 1 litigi erano f.-eqiien- 
I ti I,avoravo giorno e sera. 

\vevo compralo questa cisa. 

' l'avevo pagata due milioni 
' ma loro volev.ino scntcìar- 
1 mi . ». Forse non ora \ ero. 

' ma nella menfe dell'uomo si 
j deve essere fatto strada l'itlea 
che la famiglia si fosse stret¬ 
ta attorno per cacc.arlo Tuo 

I 

Comunque in casa non re 
gnava l’armonia I litigi era- 
; no frequenti anclie so i cira- 
1 b'nicn non .sono mai dovuti 
.ntcrvenire. Piero Mugnai 
sopportava m silenzio, qual¬ 
che volta SI lamentava con 
la mogl'o ma dalla donna 
sembra non trovas'^e molta 
comprensione. 

Quando rieiitrav.i !a sora 
• dal lavoro, egli soitionc. th-j 


Silvio, .\vevo capito che non 
avevo vie di scampo. .Mi ero 
reso conto di quello che ave 
vo fatto e s.ipevo lK*nis-,imo 
che sarei finito m calvi re 
Per questo volevo dalla Ik* 
nini li denaro. Sarelibe servi¬ 
to |K‘r c il domani di Silvio » 
l.a donna al'e iithieste rie! 
Mugli,!, avreblic riiposto ne 
gativ amente e i’unmo al'ora 
ha colpito Un fendente tre 
mendo ha squarciato il vrn 
tre della donn.i clic è morta 
quasi sulnto In im primo mo 
mento si er » pensato che l’un 
mo ave-tse voluto veiulic.nrs' 
della donna eh.- lo nvev'.i 
.sfrattato dalla casa dove ab 
lava due anni fa ma Mugnai 
in Ila escluso * Volevo i sol 
di per Silv io » 

Una trag(-<iin allucinante 
che ha sconvolto un inlcn) 
paese Molti si cliiwlono per 
che un uomo tranquillo eo 
me appari ntementc sembra 
va il àliignai |)o-,s,i aver com 
piuto un mas.sacro come quel 
lo di 'eri sera Come si pii i 
ucc.dere i propri figli a col 
pi di coltello’ — SI cli.iHleva 
no in paf'f — Una risposta 
non c’t\ non nel fatto ehi 


Grave lutto per il movimento democratico 

Improvvisa morte della 
compagna Liliana Rossi 

E’ stata una delle dirigenti del movimento femminile — Era asses- 


in breve' 


CORSI DI FORMAZIONE 
PROFESSIONALE 


QUADRANGOLARE DI 
CALCIO PER INAUGURARE 
LE AUTOAMBULANZE 


.A questa presa di posizione i SOre al Comune di Prato dal 1966 ^ I funerali avranno luogo domani 

*i aggiunse quella del comi- i 


taln scientifico didattico, che 
denunciò come fosse ancora 


La compagna Lihana Rossi r La compagna Lihana è sta- Responsabile femminile ne- 

_ _ ... I*!,...». T nVkA A f t * «s «si* m m ma m ^ > ,>«1 « .mwm. 


nrivn di nomina ministeriale ^on ce l'ha fatta. L improv- . ta una donna che si e fatta gli anni 60. consigliere co 
j . v.sa emorrag a cerebrale che apprezzare in tutti questi an- manale a partire dal 1960 e 


ufficiale. 

Dopo la pau.sa estiva il pro¬ 
blema toma alla ribalta: già 
la conclusione deiranno sco 
Ia.stico passato era stata pos 
sibilo in modo non traumatico 


l'ha colpita domenica pome- ni. a partire dalla liberazione, poi assessore al Comune d. 

nggio ha avuto ragKine dei per :1 suo carattere franca Prato dall’ottobre 1966 fino 

suo forte fisico Questa scom- battagliero, e per la carica ad oggi, Liliana Rossi è nu- 

parsa. repentina e impreve- umana che la faceva emer- scita a dimostrare nella sua 

dib.le. lascia nel dolore e gere. apprezzare, polemizza- vita breve ma intensa, come 

nello sconforto tutto il mo- re con tanta gente. Nata il una donna semplice ma forte 

vimenio democratico pratese. 1. magg.o 1922 a Prato e possa impegnarsi a diventare 


poi assessore al Comune d. 
Prato dall’ottobre 1966 fino 


solo attraverso un accordo vimenio democratico pratese 
con le presidenze delle due 

' scuole statali, ma senza al--- 

ama decisione isUtuziona’a ^ 

Difficoltà sono tornate a galla RÌCOFIIO 

- ora per la questione delle ■j8 Komparìv» il cairip» 

iscrizioni, della necessità di gno Giovanni Gabbuggiani. La mo 

procedere al più pre.sto ai co- a'*® ■**** ricordandolo affetiuot» 

mandi per i docenti, della si- stampa comunista, 
tuazione finanziaria (:a scuoia 

ha dovuto ricorrere infat'i. - 

per l'assoluta mancanza di 

stanziaiwnli nriini^eriali ad CondOglianZC 

un prestito della Fondazione ** 

E' deceduto il compagno Marie 
... j. . . . . . Fantini, vecchio militante del PCI 

11 consiglio di istituto n- perseguitato dai fascisti. I comp» 

prende in questi giorni su tut- gni delia sezione Lavoratori dell! 

ti questi temi la sua mobili- IT'Jf.?;* • i« 

. _ . dell Unita esprimono il proprie 

tizionei sono stati presi con- cordc>glio ai figlio Giorgie • alli 


battagliero, e per la carica ad oggi, Liliana Rossi è nu- 
umana che la faceva emer- scita a dimostrare nella sua 


nello sconforto tutto il mo- 


_ _ fin dal 1944, Liliana non era 

stata risparmiata dalle vicen- 
j de dell'ultimo conflitto mon- 

KlCOruO diale e dalla Resistenza. Il 

18 «nni f. scompariv» il compe- fuo comiwgno. ^renzo Risa- 

gno Giovanni Gabbuggiani. La mo- liti, e Stato UlIO dei partigiani 

giic Rosa ricordandolo affettuosa- impiccati a Figline di Prato 

mente sottoscrive L 15 000 per la dai nazifasciSti. 
stampa comunista. Da questa Vicenda Liliana 


1. magg.o 1922 a Prato e possa impegnarsi a diventare 
iscntta al Partito comunista una dirigente di pnmo piano 
fin dal 1944, Liliana non era di tutto il movimento. A que- 
stata risparmiata dalle vieen- sta donna, tanto provata dal- 
de dell'ultimo conflitto mon- la vita e nonostante tutto 
diale e dalla Resistenza. Il tanto viva e generosa, i comu- 
suo compagno. Lorenzo Risa- nlsti pratesi inchinano le 
liti, è stato uno dei partigiani loro bandiere, 
impiccati a Figline di Prato La salma sari esposta nella 
dai nazifascisti. sala del consiglio comunale a 

Da quesu vicenda Liliana partire da stamane. Il tra- 
era uscita più forte che mai, sporto avrà luogo domani al- 


S: sono aperte le iscriz.coi 
al corso professionale di Se- 1 S. e svolto 
rigrafia c Fototecnica isti j un quadrango 
tuito dalla Regione Toscana 1 p-jbb’. c 

TI Firenze. p^.. jnauzurare due nuose 

Il corso di Formazione prò T . , 

fessionale inizierà i pnmi autaambu.anze Le squadre 

di ottobre e sara completa campo erano fo.m.ite da' 

mente gratu.to Le iscrizioni S M C"Oce Azzurra di Pon 
sono riservate ai giosao. .o t,iss.cse. la Sez.cne Crorc 

età compresa tra i 14 e i 18 Azzurra Val d: S.ec.: l'Huma 

anni ai qual, verrà cornspo n.las di Scand.cci c la Fra- 

sto un assegno meos.ie a ti- tellanza Popolare di Pereto 
tolo di presalano, un servi- Ja li or.mo trofeo ded.cato 

ZIO mensa gratuito e tra- a « Mano Oltane.n » e stato 

sporti anchessi gratu.ti. Ri- vintodallaPubblicaAss.sten- 
\o.gersi alla sede (tól'ELC.A P. ^a «Croce .Azzurra» Va’, di 
presso la Camera del Lavoro s.eci 
(Borgo dei Greci 3». telefoni: 

296.296 - 211872. 


S. e svolto a Pontass.eve 


« Sci pentito jier quello che 
hai fatto? ». Piero Mugnai, 
l’autore dell’incredibile stra¬ 
ge della Rufina ha abbassa¬ 
to la testa c non ha risposto. 
Poi si c ripreso e ha conti¬ 
nuato a rispondere alle do¬ 
mande del magistrato. Il sosti¬ 
tuto procuratore Canti che 
coiduce rmcliiesta è rimasto 
a colloquio con l'autore del 
massacro, di cui diamo no- 
t’zia .n un'altra parte del 


nessuno lo aspettava per la ! molto |)rob.ibilnientc Piero 


cena. Anche ieri sera sulla 
tavola di cucina ha trovato 
un piatto di minestra fredda, 
un bicch'cre di v.no c nicn- 
t’altro. 

E' vero? Si. Sulla tavola 
c'erano i resti della cena di 
Piero Mugnai. E' stata la 
goccia che ha fatto traboc 
care il vaso? Forse Mugnai 
era affetto da mania di per¬ 
secuzione c la nuova d'sciis- 


■ t'on.aai.eve giornale, per oltre due ore s.one con la mogl.e prima e 
V.K- V ’ falcio jj ha cercato di fru- con .1 figlio po- ha rotto i'equ - 

ibb. eh? .Ass.stenze gar^ scavare nell'animo libro cho f.m ad allora lo 


.Mugnai era affetto da mania 
di iirr-eciizionc. provocata 
dalia solitudine. »ial lavoro 
duro, estenuante, dalla man 
can/a di rapjxirti 
l>e condizioni di \rir.ana 
Mugnai sono migliorale nc! 
corso della giornata, tuttavia 
I medici non hanno ancora 
sc.oito la progno-, 1 . l.a bambi¬ 
na non sa ancora della mor 
(e della mamma e dei suo, 
fratelli. 


d- que-i'iM.’Tio che improvvi¬ 
samente lOn sera si è trasfor¬ 
mato m uno spietato as-»as 
- no. 

P.ero Mugna.. secondo le 
.ndiscrez.oni raccolto, non ha 
avuto ne->3una parola di ri¬ 


aveva sorretto. 

Nel corso dell’interrog.ato ! 
ro con il magi-,trato. Mugnai j 
avTebV- fornito anche la -p'o j 
gaz.one de! mot .o p^r cui j 
dopo aver ucc.so la mogl.e ] 
c • figli SI è recato a casa 


mor-vo per !a moglie B.na. i j della Ben.ni. < Era mia in- 
figli Luigi. Dino e .Adriana, . tenziore — ha detto — far 
Solo per il figl.o Silvio, il i mi pagare La Benini doveva 
bambino di sette anni scam ! darmi 50 m la lire por dei 
palo alia .strage. Tiiomo ha j lavori esegu’ti Quel denaro 
avuto parole d. affetto. .Al | sarelabe serv.to a mio figlio 



r //zcrr'cr. ' 

agenzia _ 

specializzata 1 
per viaggi in 1 

IRSS 


ancora più saldamente anco¬ 
rata alla sua fede antifasci¬ 
sta e agli ideali di libertà. 


le. ore 13 per il cimitero co¬ 
munale delia chiesa nuova. 
Al marito, compagno Lido 


per una eventuale azione I tu» ftmigiìa. 


E' deceduto il compagno Mario compagna, che faceva la sar- 
Fantini. vecchio militante de! PCI, quando ha avuto II primo 

impatto con la resistenza e 

gni oelU Mzione Lavoratori dtlla 

mu*'ica di Firenze e la redazione AOtifasci- 

dcirunitk esprimono il proprio ^*^9’ * diventata Una delle 
cordoglio al figlio Giorgie • alla diligenti magglOTi del moid- 


Questa donna, questa cara e ai figli Renzo e Marco e 
compagna, che faceva la sar- al suoi nipotini, oltre che a 
ta quando ha avuto il primo tutti i familiari vanno le con¬ 
impatto con la resistenza e doglianze del sindaco di Fra- 


I mento femminile del Prateae. 


to. della Giunta municipale, 
della Federazione comunista 

R atese e della redazione del- 
rnità. 


MOSTRA DEI BOVINI A 
SAN C ASCI ANO 

Sabato alle 10 in Piazza 
della Repubblica a San Ca- 
sciano aprirà la 4 Mostra 
Mercato Zootecnica del be 
sitarne bovino di tutte le raz¬ 
ze. La manifestazione orga¬ 
nizzata dalla Amministrazio¬ 
ne comunale in collaborazio¬ 
ne con gli enti e .Associazioni 
di categoria interessati al set¬ 
tore comprende anche una 
mostra-mercato delle attrez¬ 
zature agricole. 


• XV FESTIVAL 
INTERNAZIONALE» 

DELLA MUSICA I 

Si è aperto ormai dal 2 \ 
settembre il XV Festival In- j 
temaz.fxiale organizzato dal- i 
r.AIDEM che prevede nume [ 
rosi incentri eco la musica. ’ 
Il Festival si concluderà il J 
3 ottobre. Per domani è prc- 1 
visto un concerto, alle ore 21 ' 
nella Gallena dell’Accademia. I 
del pianista Lonn Hollander, j 
che eseguirà musiche di I 
Schubert, Ravel e Prokofieff. 
E* severamente vietato l'in¬ 
gresso a concerto iniziato. * 


VUOI UN TAILLEUR DA SOM LIRE 

E TA.NTE TANTE ALTRE COSE MERAVIGLIOSE A PREZZI IRRIPETIBILI? 

da oggi 8 settembre 

anche quest'anno in via G. P. Orsini, 108 r. - Tel. 660 638 pres-io il negozio 

D. UGOLINI e figlio 

.\BBIGLL\MENTO c CONFEZIONI 


* <1: ' I* 





































































l’UnitA / mercoted) 8 settembr# 1976 


Stasera alle Cascine dibattito sui 'problemi del traffico 


Grandi folle ai festival 


‘ '«1 • t ’ 


di Firenze e della Toscana 

Mobilifuione del compagni e dei simpatizzanti per la buona riuscita delle iniziative - Una serie di imporlanii 
appuntamenti politici e culturali - in tutti i programmi manitestazioni, dibattiti pubblici e spettacoli 

- Il programma 
alle Cascine 



Arena della Catena: ore 
21 - Spettacolo Folk con 
Derby Metter. 

' Telefestival: ore 21 - In- 
contro'dlbattlto su « I pro¬ 
blemi della motorlzzarlone 
e del traffico in riferimen¬ 
to al comprensorio di Fi¬ 
renze »; parteciperanno: 
Regione, Provincia, Comu¬ 
ne, Azienda turismo, A.C.I., 
E.P.T., A.T.A.F., Consor¬ 
zio trasporti, U.P.A.F., 
Federazione unitaria sin¬ 
dacale. 

Spazio giovani: ore 21 - 
Dibattito sul femminismo. 

Spazio ragazzi: ore 16 - 
Laboratorio sul clown con 


la compagnia « La gio¬ 
stra ■. 

Spazio donne: ore 21 • 
Gianna Sammarco e Anna 
Maria Tornai « Monologhi 
e poesie in vernacoio ». 

Piscina Pavoniere - ore 
21 - Concerto di Alvin Cur- 
ran « Fiori chiari, fiori 
oscuri ». 

Arena cinema: ore 22 - 
« Terrore nello spazio ». 

Stand casa: ore 18 • 
Cinzia Baker, una rappre¬ 
sentante della commissio¬ 
ne femminile del sindaca¬ 
to e Anna Bucciarelli, sul 
tema « Questione femmi¬ 
nile e problemi sociali 
dell'abitare ». 


Grosseto: dibattito sul 
cinema italiano 


OGGI: ore 17,30, Giardino 
fantasia < attività ricrea¬ 
tive deiia fantasia »; 

Ore ' 18, manifestazione 
sportiva organizzata dalla 
ARCI/UISP: e corri per il 
verde »; 

Ore 21, sala Eden: « Le 


mani sulie città »; 

Ore 22,45, dibattito pub¬ 
blico: « problemi e prospet¬ 
tive del cinema italiano » 
con la partecipazione di 
Francesco Maselli regista 
de "Il sospetto". 


Le altre iniziative 
a Pisa 


Una folla sempre più grande ai festival dell'Unità di 
tutta la regione 


Inti niimani 
a Pistoia 


La {'onte die ogni sera 
gremisce il giardino Scot¬ 
to, dove con grande suc- 
ce.sso di pubblico si sta 
svolgendo il festival pro¬ 
vinciale deil’Unitcà di Pi.sa 
ha mille occasioni di sva¬ 
go e di impegno, e rispon¬ 
de In mille modi alla do¬ 
manda « Perché parteci¬ 
pate a questa manifesta¬ 
zione? ». C'è dii. come i 
bambini, risponde entu¬ 
siasta per' i giochi orga¬ 
nizzati nei vari stand, chi 
è capitato per caso, per 
passare una serata diver¬ 
sa. ed è conquistato dal¬ 
le manifestazioni e dagli 
spettacoli, chi. militante o 
simpatizzante del partito, 
viene per dare una mano 
alla vigilanza o al coccar- 
daggio. dii si meraviglia 
dello splendido scenario 
della fortezza, finalmente 
accessibile in tutte le sue 
parti. Motivazioni diverse, 
e. tutte entusiaste, che ri- . 
pagano largamente lo sfor¬ 
zo organizzativo che il par¬ 
tito ha profuso nella ma¬ 


nifestazione. cosi ben riu¬ 
scita grazie aH'impcgno 
costante di centinaia di 
compagni. 

Il festival in questo mo¬ 
do diventa un momento 
profondo di espressione 
del desiderio di libertà e 
di democrazia: e proprio 
questi valori sono stati al 
centro ieri sera di una ap¬ 
passionata manifestazione 
internazionalista alla qua¬ 
le hanno partecipato rap¬ 
presentanti del movimento 
di liberazione palestinese 
e della resistenza cilena. 

Questa .sera al giardino 
Scotto sono in programma 
nuovi spettacoli e nuove 
manifestazioni. Nel pome¬ 
riggio, alle 17 ci sarà uno 
spettacolo di burattini dal 
titolo « 1 pupi di Stac », 
alle 21..10 si esibiranno gli 
acrobati polacchi « I mor- 
talcs >. mentre allo spa¬ 
zio Giovani la serata sarà 
dedicata al "cabaret”, in 
compagnia di Stefano Or¬ 
sini. 


Prosegue con immutato 
successo il festival dell' 
Unità di Pistoia. Oggi alle 
ore 17, testimonianze sulla 
Resistenza italiana: lettu¬ 
ra dì brani della Resisten¬ 
za italiana. Alle 17,30, di¬ 
battilo sul tema: « Fasci¬ 
smo, antifascismo. Resi¬ 
stenza a Pistoia ». Al dibat¬ 
tito, che si svolgerà allo 
stand dell'editoria, parte¬ 
ciperanno Risaliti e Fran- 
cini. Alle 18, nello spazio 
giovani, saletta Gramsci, 
proiezione del film » If... », 
di Lindsay Anderson. Al¬ 
le 18, cinefestival. Alle 


19,30 c Tradizione musica¬ 
li e canti di lotta latino¬ 
americani > allo stand 
dell'editoria. 

Alle 21, nel palco cen¬ 
trale, manifestazione di so¬ 
lidarietà con il popolo ci¬ 
leno; parteciperanno gli 
Inti lllìmani. Alle 23, allo 
stand dell'editoria > Con il 
Cile in lotta », proiezione 
del film: < Companero 
presidente », incontro con 
i compagni cileni, lettura 
di documenti della Resi¬ 
stenza cilena e del testa¬ 
mento del compagno At¬ 
tende. 


Altri festival 
in Toscana 


Piombino 

Oggi, apertura alle ore 
16,30 e alle 21 spettacolo 
di cabaret con i « Giancat- 
tivi ». Domani, alle ore 17, 
nell'Arena centrale, dibat¬ 
tito sulla questione femmi¬ 
nile; alle ore 21 spettaco¬ 
lo di canzoni ' folk con 
Maria Carta. Venerdì alle 
ore 16, incontro dibattito 
con i movimenti giovanili 


organizzato dalla FGCI e 
alle ore 21 spettacolo mu¬ 
sicale con il complesso 
c Napoli centrale ». 

Colle Val d’Elsa 

Oggi, alle ore 21, ballo 
liscio; domani, alle ore 21, 
pattinaggio artistico; ve¬ 
nerdì alle ore 21, confe¬ 
renza sull'occupazione gio¬ 
vanile. 


Regione - Un fondo di dotazione destinato ail^ACP 

Un miliardo e mezzo per l’edilizia pubblica 

Il fondo a favore delle cooperative artigiane di garanzia elevato da 85 a 235 milioni 
Il presidente del Consiglio Loretta Montemaggi ha chiesto un incontro con l'on. Fanti 


E* stata definitivamente va¬ 
rata la legge regionale n. 60. 
del 4 settembre 1976. con la 
quale viene stanziato un mi¬ 
liardo e mezzo di lire desti¬ 
nato ad agevolare c accele¬ 
rare il programma per l'edili¬ 
zia residenziale pubblica. Si 
tratta di un fcmdo di rota¬ 
zione destinato agli I.ACP del¬ 
la Toscana per le costruzio¬ 
ni che saranno assegnate in 
locazione e che servirà al pa¬ 
gamento degli stati di avan¬ 
zamento a favore delle dit¬ 
te appaltatricì dei lastirì pro¬ 
grammati sui finanziamenti 
statali. 

Le somme del fondo di ro¬ 
tazione. entro un limite mas¬ 
simo di 200 milioni dì lire, 
possono essere in^gnate per 
prefinanziare gli ìnteivcnti 
nei Centri storici, s.a per 
acquisizioni di esse sia per 
l'acquisto di immobili, cd cn 
tro il limite di un anno non 
sono gravate da interessi. Le 
anticipazioni che non riguar¬ 
dano i centri storici saranno 
favate dagli interessi, nella 
misura pari a quella corri¬ 
sposta alla Regione dagli i.sti- 
tali tesorieri dopo sci mesi 
èrnia loro erogazione. 


Gli I.\CP possono usufruire 
del fondo facendo domande 
alla giunta regionale. 


Questa mattina il presidente 
della Regione. Lelio Lagorio. 
ha ricevuto in visita di cor¬ 
tesia il colonnello Rocco Maz- 
zei. nuovo comandante della 
Legione carabinieri con il 
quale s’è intrattenuto in cor¬ 
diale colloquio. 

■ • a 

H fondo per intcìventi a fa¬ 
vore delle cooperative artigia¬ 
ne di garanzia, previsto nel 
bilancio 1976 della Regione in 
85 milf(mi di lire, è stato ele- 
s-ato a 235 milioni. La leg¬ 
ge con la quale è stato di¬ 
sposto tale aumento è stata 
\istata dal commissario go¬ 
vernativo cd è quindi dive¬ 
nuta operativa. 

Questa forma di inlcivento 
è stata decisa dalla Regione 
con legge del 4 aprile 1973. 
con il fine di favorire l’acces¬ 
so al credito agli artigiani 
costituitisi in cooperaluT? di 
garanzia. Regione contri¬ 
buisce alla formazione del 
patrimonio dello cooperative 
artigiane di garanzia con in¬ 


terventi in conto capitale sui 
mutui contratti collettivamen¬ 
te c in conto interessi sui 
mutui contratti dai singoli 
soci. 

L’aumento del fondo si è 
reso necessario per far fronte 
in un.-! più ampia misura alle 
richieste degli artigiani che 

sono a.ssai numerosi. 

• • • 

Il presidente del Consiglio 
regionale. Loretta Montemag¬ 
gi. a nome dell’ufficio di pre¬ 
sidenza ha chiesto di incon¬ 
trarsi. nei prossimi giorni, 
con l'on. Guido Fanti, presi¬ 
dente della commissione in¬ 
terparlamentare por le que¬ 
stioni regionali. Nel corso del 
colloquio sarà compiuta una 
prima e generale valutazio¬ 
ne di alcune iniziative rela¬ 
tive aH’attuazione della legge 
n. .382 sul trasferimento di 
funzioni dallo Stato alle Re¬ 
gioni c sulla riforma della 
pubblica amministrazione. 

Come è noto. la 382 con¬ 
cerne aspetti c problemi di 
importanza fondamentale per 
le Regioni in quanto con la 
sua entrata in vigore si com¬ 
pio la piena attuazione dcl- 
l’ordinamcnto regionale. 
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Una galleria di colori alla 13 «Biennale d el fiore» 


Dai giardini 
di Pescia 
ai mercati di 

tutto il mondo 

! ■ ' 

Migliaia di visitatori nei primi giorni • La mostra nei lO' 
cali delia scuoia e sui viali delia collina di Vaichiusa 
Partecipano anche produttori di Viareggio, di San Remo 

Una coltivazione di fiori nella zona di Pascla e di altre parti d Italia • Molti i floricoltori associati 



PESCI.-\. 7 

Incorniciuta da uno stupen¬ 
do sole settembrino, pullulan- 
lo di vita e di colori, domi- 
nica Pe.scia ha vi.s.siito una 
delle giornale più imporlanii 
di tutto l'anno. Nella carane¬ 
ristica piazza nelle anliclio 
vie del centro storico, su 
per le strade che portane alla 
collina di Valdichiana, imme¬ 
diatamente a ridos.so della 
cittadina, era tutto uti via vai 
di genie, di giovani, di bam¬ 
bini c di macchine. Meta: la 
biennale del fiore, giunta que¬ 
st’anno alla tredicesima edi¬ 
zione, allc.stita nei locali di 
una .scuola e nel suo parco 
tra gli uliri. Già da alcuni 
giorni ormai il fiore è il pro¬ 
tagonista della città, e non 
solo quello di Pe.scia. 

Caratlerisllea della mo.slra 
di quesfanno è stata, infatti, 
la scelta non campanilistica 
c i padiglioni e gli stuiids 
si sono aperti agli espositori 
della Luccliesia e di Pistoia, 
della Versilia e di San Re¬ 


mo, Inaugurata il 2 settem¬ 
bre con la parltvipazioiie del 
(iresidente del Consiglio re¬ 
gionale, Loretta Montemaggi, 
ha accolto migliaia c migliaia 
di visitatori i- di operatori c- 
conornici in un crescendo fino 
a registrare rcccezioiiale af¬ 
fluenza di domenica. 

I cinquemila metri quadri 
di superficie coperta e .sco¬ 
perta .sono .stati abilmente 
trasformati da mani c.speite 
in un interminabile giardino 
che inizia con le migliaia di 
garofani della palestra, con- 
tiiuia con le rose e i gladioli 
delle altre >tan/e. si allarga 
nel camix) di pallacaiie.stro, 
tra.sformata in grande .serra, 
dove si ammirano le itiminie- 
rcvoli qualità di piante orna¬ 
mentali: ogni tanto qualche 
angolino elio spicca per la 
.sensualità delle orchidee. 

La palestra è una vera e 
propria sagra del garofano; 
so ne contano decine di qua¬ 
lità nel colori jiiù diversi e 
dai nomi più arfascinanli; 


Saclia, Denise, Koutia, Nova, 
Matuzia, solo per ricordarne 
alcuni. Il fiore reciso (garo¬ 
fano. roso, gerbere, ciclami¬ 
ni). tipico di Pescia non è 
il solo protagonista della bien- 
j naie, ci sono anche molti 
altri tipi di piante c questo 
sempre per la scelta non 
campanilistica fatta que.st’an- 
no. Gli e.spositori .sono più 
di 120: pochi ì singoli, la mag¬ 
gior parte sono associazioni 
(li floricoltori, cooperati\Te di 
pr(xiuzioiie: anche questa è 
una peculiarità della 13. mo- 
j stra. 

1 « La ìiwira Giunta di sini- 

j .stra — come ci linnno detto 
i il sindaco Carlo Giaiinetti c 
j gli asse.ssori Nilo Silvestri c 
. .Allx'rto Franclii — ha srol- 
I fo un’opera di stimolo nei 
1 coujronti dei coltivatori per 
1 favorire le forme associazioni¬ 
stiche ed aiutarli cosi a con¬ 
trastare le forme di inierme- 
diazione parassitario ». Que- 
st’ultima è in realtà un gios- 
! so peso che grava sui prò- • 


(luttori. sia al momento dell’ 
acqui.sto delle piantine sele¬ 
zionate (esistono infatti solo 
pochi grossisti che vendono 
talee di garofano in condi¬ 
zione di vero monopolio), sia 
al momento delle contratta¬ 
zioni di mercato, quando al¬ 
l'assillo della qualità perfet¬ 
ta si aggiuiige l’intervento 
dell’intermediazione. 

A Pescia i fiori sono colti¬ 
vati da 1500 produttori, tutta 
l’attività dà lavoro a oltre 
6000 persone per un giro di 
affari annuo che si aggira 
sui cinquanta miliardi. Per 
un settore cosi importante 
dcU’cconomia del pesciatino 
(x:corrono quindi iniziative .sti¬ 
molanti che permettano un 
suo sriluppo equilibrato rego¬ 
lando quelle spinte spontanee 
troppo inclini alla speculazio¬ 
ne. Qui si inserisce anche 
il discorso sull’ecologia e sull’ 
inquinamento, particolarmen¬ 
te sentito nella coltivazione 
dei fiori. L’associazionismo è 
uno strumento che, anche per 


questi problemi potrebbe da¬ 
re un suo contributo originalo 
e legato ad una ‘ logica non 
strettamente aziendalistica. 

Un grosso mercato •— Cen¬ 
tro per la commercializza¬ 
zione del fiore delTItalla Cen¬ 
trale — sta sorgendo a Pe¬ 
.scia. Con novantamila metri 
quadri, di cui diecimila desti¬ 
nati alle contrattazioni, sarà 
il secondo mercato del genero 
in Europa. Si porranno allora 
problemi per una sua gcslio 
ne democratica e in quc.sti 
senso si muovcramio le a.s- 
sociazioni dei floricoltori. 

La struttura del mercato 
da .sola non (Xitrà assolvere 
i suoi compiti; se non sa¬ 
ranno costruite strade cd al¬ 
tri servizi c’è II rischio che 
rimanga mia bella cattedrale 
nel deserto. Per questo è in¬ 
dispensabile rintervento della 
Regione, per quanto di sua 
competenza, e soprattutto del¬ 
lo Stato 

Luciano Imbasciatì 


Per impedire la definitiva chiusura 


Nuove iniziative sindacali a Pistoia 


Vasta mobilitazione I Arco e Ital-Bed: 

. „. _ scadenze decisive 


intorno 

alla LAC senese 

In programma un incontro dei sindacati con enti locali e forze politiche 


Resistenze burocratiche dell'IMI — Presa 
di posizione della Federazione unitaria 


A Pistoia 
manifestazione 
per il 32" 
della 

Liberazione 


PISTOIA. 7 

Noi quadro delle manife- 
.stazioni dcU'8 settembre il 
Comitato unitario per la di¬ 
fesa delle istituzioni repubbli¬ 
cane di Pistoia ha invitato 
tutti i cittadini a partecipare 
aU’incontro commemorativo, 
in piazza della Resistenza, 
con il monumento ai caduti c 
la deposizione di corone. 

In (Kcasione del 32. anni¬ 
versario della Liberazione di 
Pistoia il centro studi « Do¬ 
nati » ha promosso una inizia¬ 
tiva per la ricerca di docu¬ 
menti (lettere, fotografie, 
giomal:, foglietti ciclostilati 
ccc.) relativi alla Resistenza 
nel territorio della provincia 
di Pistoia. Con questo mate¬ 
riale sarà organizzata una 
mostra pubblica. 


■ ■ SIENA. 7 , 

E’ in pieno svolgimento la 
mobilitazione delle forze po¬ 
litiche e degli Enti locali per 
il caso della Lac di Monte¬ 
pulciano. Il pantalonificio. da 
oltre un anno sotto ammini- , 
strazione controllala, a par¬ 
tire dal 22 settembre rischia 
di chiudere lasciando senza 
lavoro 180 operaie. 

1 proprietari della fabbri¬ 
ca — che lavora per conto 
terzi, e ha un deficit di ol¬ 
tre mezzo miìiardo — ave¬ 
vano fatto l’anno scorso ri¬ 
chiesta di un finanziamento 
di circa 160 milioni, in base 
alla legge « 1470 » che pre¬ 
vede il finanziamento per 
aziende in ristrutturazione o 
in difficoltà. Il denaro a det¬ 
ta dei proprietari doveva ser¬ 
vire Pier costruire un nuovo 
stabilimento. La fabbrica at¬ 
tuale è ricavata da una gran¬ 
de staila già adibita a mo¬ 
stra del vitelloni, è sistema¬ 
ta in maniera irrazionale e 
non ha spazio sufficiente per 
ospitare tutte le operaie. Inol¬ 
tre parte della lavorazione è 
effettuata in un piccolo sta¬ 
bilimento preso in affitto in 
zona Acquaviva. Di questi fi¬ 
nanziamenti non si è saputo 
più nulla. D'altronde l'azien¬ 
da non forniva certo garanzie 
e una cifra del genere, pro¬ 
babilmente, sarebbe finita a 
copertura parziale dei de¬ 
biti. 

I sindacati si sono mossi, 
ed hanno avuto un incontro, 
non troppo soddisfacente per 
le verità, con il tribunale di 
Montepulciano. Infatti, pur 
essendo disposto a concedere 
una proroga a condizione che 
si presentassero eli impren¬ 
ditori entro i termini previ¬ 
sti. e si cominciasse ad edi¬ 
ficare sul terreno che è sta¬ 
to reso disponibile, il tribu¬ 
nale ha affermato di poter 
dimostrare che l’azienla è pro¬ 
duttiva. ma di non essere as¬ 
solutamente in grado di co¬ 
prire gli ingenti debiti accu¬ 
mulati. La soluzione delia 
vertenza in poche parole non 
spettava a loro. Un successi¬ 
vo incontro e con i dirigenti 
del Monte dei Paschi di Sie¬ 
na, che tempo fa aveva pro¬ 
messo verbalmente dì avvia¬ 
re trattative con qualche im¬ 
prenditore. non ha avuto esi¬ 
to migliore- L'Istituto di cre¬ 
dito infatti si è trincerato 
dietro il vincolo bancario. 

Ora si tratta di far presto, 
di arrivare quanto prima ad 
una soluzione, perché la zo¬ 
na della bas.sa Val di Chia¬ 
na è già stata duramente 
colpita 

Domani nel comune di Mon¬ 
tepulciano è in programma 
un nuovo incontro con gli 
Enti I<X3aii e le forze politi¬ 
che. L’appello nvolto dal Con¬ 
siglio unitario di zona della 
Bassa Val di Chiana che af¬ 
ferma la necessità di risol¬ 
vere favorevolmente la ver¬ 
tenza e di intraprendere la 
promozione industriale ha già 
a^Tito un risposta ufficiale. 
L’Amministrazione prtn-incia- 
le di Siena infatti in un co¬ 
municato stampa afferma di 
«essere solidale con ìe posi¬ 
zioni generali e specifiche 
espresse e sostenute dai la¬ 
voratori» e che «SI adopere¬ 
rà nelle varie sedi per testi¬ 
moniare questa posizione e 
contribuire, entro i limiti del¬ 
le proprie competenze nazio¬ 
nali, alla soluzione di que¬ 
sta situazione ». 


Rivolta dairon. Tani al ministro dei Lavori Pubblici 

j 

Interrogazione del PCI 
sulPinvoso di Montedogiio 

I problemi collegati alla costruzione della nuova «E7» 
L'ANAS attualmente non dispone di finanziamenti 


Il compagno on. Danilo 
Tani ha rivolto al ministro 
dei Lavori Pubblici una inter¬ 
rogazione per sapere se è a 
conoscenza del fatto che « 1’ 
Ente irrigazione Valdichiana » 
ha Indetto per i prossimi 
giorni — la prima convoca¬ 
zione è fissata per il 15 set¬ 
tembre — la gara di appalto 
per la costruzione dell’inva.so 
di Montedogiio sul Tevere. 
Ad opera realizzata verrà 
I sommersa, com’è noto, anclic 
parte dell'attuale sede strada¬ 
le della «statale Tiberina 3- 
bis » nel tratto compreso 
fra Sansepolcro e Pie'.e San¬ 
to Stefano, che dovrebbe per¬ 
ciò essere sostituito dalla co- 
■slruenda strada di grande co¬ 
municazione « E7 » già realiz¬ 
zata a monte e a valle della 
zona destinata ad essere som¬ 
mersa dalle acque della diga. 

Il programma di esecuzione 
dei lavori deH'invaso preve¬ 
de — come ricorda il compa¬ 
gno Tani nella sua interroga¬ 
zione — un tempo comples- 
! sivo di (àrea 4 anni; ma con¬ 
siderato che n(xiostante le 
ripetute segnalazioni da par¬ 
te dei sindaci dei due Comuni 
e deH'amministrazjone pro¬ 
vinciale di Arezzo non risul¬ 
ta a tutt'eggì che l'ANAS 


possa disporre di alcun finan¬ 
ziamento per il completa¬ 
mento della « E7 » in questo 
tratto, non sembra priva di 
fondamento la preoccupazio¬ 
ne di veder trascorrere gli 
anni con il rischio di (iover 
ancora attendere, ad invaso 
compiuto, lo spostamento del¬ 
la strada. 

Spostamento tra Taltro. che 
sarebbe impensabile realiz¬ 
zare con il finanziamento con¬ 
cesso per la diga, dal momen¬ 
to che il costo del tratto man¬ 
cante sembra aggirarsi sui 
15-20 miliardi. 

Ferma restando la neces.si- 
tà del completamento totale 
della o E7 » cìie consentirebbe 
un più rapido colle^mento 
della Toscana meridionale 
e deirumbria con la Roma¬ 
gna. rinterrogante chiede 
perciò al ministro dei Lavori 
Pubblici «di conoscere quali 
provvedimenti intende adotta¬ 
re per assicurare in via prio¬ 
ritaria il finanziamento di 
questi lavori e il conseguente 
appalto dei due lotti ancora 
da eseguire perché, contestual- 
1 mente con la costruzione del¬ 
la diea. vada avanti la rea¬ 
lizzazione dei tratto tiberino 
' della a E7 ». 


Riprendono 
i corsi 
delle 

« 150 » ore 
a Grosseto 


GROSSETO. 7 

Nel quadro del programma 
di utilizzazione delle « 150 
ore » per il diritto allo studio 
la Federazione unitaria CGIL, 
CISL c UIL ha deciso di ri¬ 
chiedere al ministero della 
P.I. tramite li Prow'editora- 
to agli studi di Grosseto, le 
istituzione di sei m(xiuli picr 
il recupero della scuola me¬ 
dia dell’obbllgo. 

Le zone interessate all’at¬ 
tività per l’anno .scolastico 
1976-77 sono Grosseto, Mossa 
■M.ma e Monterotondo M.mo. 
Gavorrono, Arcidesso e Ca- 
stcldelpiano. Follonica. R(x:- 
castrad.'i e Ribolla, Mandano 
e Pltlgliano. 

La Federazione unitaria ri¬ 
corda che i corsi sono aperti 
a tutti I lavoratori, dLsoccu- 
pati e casalinghe. Le doman¬ 
de possono e.s.sere presentate 
attraverso moduli già predi¬ 
sposti. presso tutte le sedi del¬ 
la CGIL, CISL e UIL sia 
locali che provinciali. La sca¬ 
denza dei termini per la 
presentazione delle domande 
è fissata per il 10 p.v, I corsi 
avranno una durata di circa 
350 ore annue. La Federa¬ 
zione unitaria nell'intento di 
favorire la raccolta delle do 
mande e per seguire l'atti- 
vità delle 150 ore ha costitui¬ 
to un Comitato di coordina¬ 
mento provinciale del quale 
fanno parte ranpresentanti 
delle CGIL. CISL e UIL. 


In seguito ol documento firmato doirawocoto Gulino 

Lacerazioni nella DC sressetana 

Si approssima la scadenza del congresso regionale 


GROSSETO. 7 

E’ in pieno svolgimento la 
< bagarre > al vertice della 
DC grossetana dopo il docu¬ 
mento firmato dall'av'vixiato 
Gulina. capogruppo consiliare 
al Comune (ìi Grosseto. 

Con una lettera inviata ai 
consiglieri comunali c per co¬ 
noscenza alla segreteria pro¬ 
vinciale. di cui abbiamo dato 
notizia sul nostro giornale sa- 
b.ato .scorso. Gulina convixia 
per g.ovedi una riunione (on 
allordine del giorno la di- 
.'cussione per dar un nuovo 
assetto al direttivo del grup¬ 
po. annunciando le sue dimi.s- 
sioni da capogruppo perché 
non si riconosce più < que- 
.<ta > DC. Un d(K:umenlo che 
ha provwato immediate rea¬ 
zioni c pronunciamenti e ha 


.sollo’mcato in mod»") chiaro la 
spaccatura esistente in questo 
partito. 

Quattro membri del Consi¬ 
glio provinciale — Corsi. Fab¬ 
bri. Casalmi e Giusti — chie- 
(kmo che Gulina si dimetta da 
tutti gli incarichi sia a livel¬ 
lo provinciale che regionale, 
poiché a tali livelli di rap¬ 
presentanza è giunto come 
c,spressione di questa DC. .4 
favore delle tesi di Gulina. si 
è schierato Luciano CV)stan- 
tìni. candidato alla (Ornerà 
nelle ultime elezioni, che sot¬ 
tolinea come l'importante .sia 
porre le premesse per (»n- 
tribuire a ricostruire la DC 
partendo dalla constatazione, 
purtroppo amara, che di de¬ 
mocratico e di cristiano con¬ 


serva ormai ben poco. 

La sostanza di tale scontro 
è politica. Infatti, è opinione 
diffusa nello ste.sw gruppo 
dirigente delio scudo cr<x:ia- 
to che è ormai urgente an¬ 
dare allo svolgimento del con- 
gre.sso come stabilito dallo 
statuto. 

E sarà dinanzi a tale sca¬ 
denza che potrà essere valu¬ 
tata la portata di que.sto pro¬ 
cesso. i nuovi orientamenti e 
la collocazione della DC nel 
quadro politico maremmano 
dopo i profondi mutamenti 
determinatisi con il voto am¬ 
ministrativo dell’anno scorso 
e con quello più recente del 
20 giugno. 

p. X. 
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Con il 30 settembre si avvi¬ 
cina la scadenza del decreto 
IPOGEPI, termine massimo 
per la ricerca di una soluzio¬ 
ne nll'Ital-Bcd e all’Arco. No- 
nost'dnte l’impegno da tempo 
sottoscritto dal Ministero e 
sancito da un decreto per la 
concessione di un finanzia¬ 
mento agevolato con la legge 
464. non è stata ancora con¬ 
cretizzata una soluzione reale 
al problema. 

La Segreteria provinciale 
unitaria sindacale (CGIL. 
CISL, UIL) si è riunita in 
questi giorni ed ha preso in 
esame questi problemi che 
stanno di fronte, non solo ai 
lavoratori ed al movimento 
sindacale, ma a tutta la cit¬ 
tadinanza c alle organizza¬ 
zioni sociali c politiche pi¬ 
stoiesi. Nel ricordare ancora 
una volta come l’Ital Bed si 
trovi da 18 mesi occupata dai 
lavoratori i sindacati prendo¬ 
no atto, sia pure con la con¬ 
sueta prudenza (come pre¬ 
cedenti esperienze hanno in- 
.•^egnato). deH’esistcnza di al¬ 
cuni indizi clic rivelano la 
pre.senza di una società in¬ 
teressata al rilevamento del¬ 
la azienda. Allo stesso tempo 
le organizzazioni sindacali 
sottolineano l’urgenza di una 
verifica di questa possibilità, 
a livello ministeriale c della 
IPOGEPI, che dovrebbe cs- 
.sere attuata nel prossimi gior¬ 
ni. E’ prevista Infatti per il 
9 e 10 settembre la riunione 
degli organismi dirigenti del¬ 
la GEPI e del CIPE. che 
dovrebbe e.saminarc anche 
questi problemi. 

Per l’Arco il problema vie¬ 
ne dichiarato, dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, «ancor piu 
grave e preoccupante»: nel 
ricordare la situazione attuale 
dell’azienda, i sindacati de¬ 
nunciano « le resistenze boro 
cratlche dell’IMI » che danno 
un pretesto all’industnale Lo- 
russo (che deve rilevare la 
azienda) per rifiutarsi di ri¬ 
prendere l’attività produttivo. 

« E* nece-s-sario — affernao- 
no i .sindacati — che le forze 
politiche e stxiali, gli enti 
locali, la Regione, determinino 
un impegno rinnovalo, unita¬ 
mente al movimento sinda¬ 
cale. affinché questa vcrten- 
7.1 che interessa ancora 200 
lavoratori, che da due anni 
sono in lotta e che dal .5 
marzo scorso, non percepisco¬ 
no più nemmeno la cassa in¬ 
tegrazione, sia definitivamen¬ 
te avviata a soluzione » . I,a 
Federazione sindacale, con 
questo appello per l.a difesa 
(lei posto di lavoro dei dipen¬ 
denti dell’Arco, e la npropo- 
sta delle gravi difficoltà della 
situazione Ital-Bed invita 1 
lavoratori della provincia al¬ 
la mobilitazione. Se nel pros¬ 
simi giorni non ci saranno 
nuove e positive indicazioni 
per una soluzione certa e rav¬ 
vicinata. sarà aperta una lar¬ 
ga consultazione per determi¬ 
nare più vaste iniziative di 
lotta. 

Il d(x:umento della segrete¬ 
ria della Federazione unita¬ 
ria sindacale pistoiese si con¬ 
clude con la notizia della pro¬ 
mozione di una serie di «se¬ 
minari » di studio sulla tema¬ 
tica dei problemi socio-sani¬ 
tari e delia esigenza di una 
più rigorosa puntualizzazione 
e impegno sindacale. 
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Torna alla luce la « Coronazione di spine » 

RECUPERATA A PRATO 
OPERA DEL CARAVAGGIO 

‘ f 

La tela sarà presentata stamane, nel corso della inaugurazione della nuova aia 
del duomo • Risale al 1602-1603 ed è slata acquistata dalla Cassa di Risparmio 

' r • .< / ' ^ • 

' stata recuperata a Prato la « Coronazione di spine » del Caravaggio. L'opera è data¬ 

bile 1602-1603 e sarà presentata questa mattina nella nuova ala del Museo dell'Opera del 
Duomo. La « Coronazione di spine » (che la Cassa di Risparmio di Prato ha recentemente 

acqu!.stato e che presenta in occasione della inaiif'urazione della nuova ala del museo dcl- 
l’opera del Duomo) è unVìiKTa autograia del Caravaggio che è .stata o^^tto di un sens.i- 
zionale recui)ero. (Jià api)artenuta a uno d.'i primi collezionisti di pittura del Seicento. 

l’avvocato Angelo Cecconi, fu 



L'opera ritrovata del Caravaggio 


Vittoria di San Jacopo a Ardenza*La Rosa 


Entusiasmo 
attorno al 
«palio livornese» 


LIVORNO, 7 

L'ultimo palio «della pole¬ 
mica» SI è appena concluso. 
Dal prossimo anno grazie al 
suo nuovo statuto, la tradi¬ 
zionale gara livornese, torne¬ 
rà alla sua vera funzione. 

, non più il solo antagonismo 
di quartiere, ma anche un 
impegno di formazione sporti¬ 
va di massa. La manifesta¬ 
zione che ritornava dopo Tin- 
felice esperienza dello scol¬ 
matore a disputarsi in ma¬ 
re nello «specchio d’acqua» 
antistante la Terrazza Masca¬ 
gni su un percorso di 2000 
metri, ha visto la vittoria in 
campo dei quartieri San Jaco¬ 
po ed Ardenza-La Rosa, ri¬ 
spettivamente partecipanti 
nelle gozzette a 4 e sui gozzi 
a 10. La giuria ha succes.-;!- 
, vamente squalificato Tequì- 
paggio deirArdenza per irre¬ 
golarità della composizione 
della squadra ed ha a-ssegna- 
. to la vittoria al gozzo di Bor¬ 
go Cappuccini. 

La prima che per ragioni 
organizzative quest'anno si di¬ 
sputava a cronometro, ha pre¬ 
so il via con la partecipazio¬ 
ne di cinque equipaggi che 
erano partiti secondo Tordine 
di sorteggio, e cioè: Stazione. 
Centro Baici, San Jacopo. An- 
tignano e Salviano. In un pri¬ 
mo momento è sembrato pro¬ 


ci ri.spettivamcnte, in terza, 
quarta e quinta posizione. 

Quest’anno aveva dato for¬ 
fait. il Sorgenti-Corca-La Ci¬ 
gna perciò, erano sette gli 
equipaggi partecipanti: Colli¬ 
ne Quercianella. Torretta. Ve¬ 
nezia. Pontino-S. Marco. Bor¬ 
go Cappuccini e Ardenza-La 
Rosa. Già nella scorsa edi¬ 
zione questi due quartieri 
I erano .stati causa di polemica, 
in quanto la vittoria venne ag¬ 
giudicata a « tavolino » all’Ar¬ 
denza. per una scorrettezza 
reclamata nei confrcciti del 
Borgo. In quest.a edizione si 
sono invertite le parti: il re¬ 
clamo è stato presentato nei 
confronti dell'equipaggio vin¬ 
citore (in quanto neH’equi- 
paggio incriminato vi erano 
due atleti non residenti nel 
rione di appartenenza, e ciò è 
contrario allo statuto). Quin¬ 
di. una manifestazione desti¬ 
nata a chiudere in una pole¬ 
mica « contradaiola » dal 
pras.simo anno con la costitu- 
z:or-s^ delle sezioni nautiche. 
pen.siamo che ci sia un radi¬ 
cale rinnovamento ne! mec- 
canLsmo. Una ottima organiz- 
z-izione. è questo un motivo 
determinante che ha caratte¬ 
rizzato il Palio Marinaro, un 
lavoro proficuo realizzato quo¬ 
tidianamente dai consigli di 
qu.artiere e dall’.Amministra- 


. prio il rione della Stazione 1 comunale, che ha visto 

a poter vincere questa gara diretto interessamento della 
(è dal 1953 che non riesce ! compagna prof. Edda Ragni, 
a vincere) ma ai tempi uffi- t ' ” 

ciali. il favorito San Jacopo j 
Si è aggiudicato la promozio- ' 


ne. per il prossimo anno, nei 
gozzi a dieci. Seguivano Anti- 
inano, Salviano, Centro-Ben- t 


Assessore «ira Cultura del 
compagno Giancarlo Corolini, 
consigliere delegato allo Sport 
e di Cesare Liperini 


g. b. 


segnalata dal Loiighi e dal Ma 
rangoni e ritenuta, quando si 
pre.sentava sligurata da ridi 
pinture e da alterazioni, la 
copia (li un. importante origi¬ 
nale perduto de' Mcrisi, da¬ 
tabile nel periodo romano al 
tempo dei lavori di San Lui 
gl dei France.si. 

La pulitura recente, che è 
stata eseguila da Thomas 
Schneider, ha iMisto in lu¬ 
ce, oltre ad una .superficie 
hen conservata, qualità pitto¬ 
riche e particolarità di ese 
cuzione, come i numerosi 
pentimenti in fasi diverse c 

10 .scorcio della mano del 
Cristo, elle dichiarano la di¬ 
retta autografia del Cara¬ 
vaggio. ■ 

L’opera, die ha una dimen¬ 
sione di cm. 12tì.\178. si inse- 
ri.sce nella e.sigua serie dei 
.soggetti cri.stologici eseguiti 
dal Caravaggio negli anni ro¬ 
mani, risalenti intorno ai pri¬ 
mi anni del dicia.ssettesìmo 
secolo, si colloca dopo i due 
quadri di .Santa Maria del Po¬ 
polo e coincide con il mo¬ 
mento più ricco di vigore e 
di idev del liercor.so del mae¬ 
stro. Rievocando il .soggetto 
nella sua ’ realtà concreta e 
dando concentrazione e fun¬ 
zionalità ai ge.sti e alle azio 
ni. il Caravaggio si distacca 
da ogni precedente esempio 
di que.sto tema. 11 busto po 
dero.so del Cristo, rappresen¬ 
tato con impressionante evi¬ 
denza realistica, si espone al¬ 
la luce con un atteggiamen¬ 
to che ne evidenzia la deriv’a- 
zione da una celebre scultu¬ 
ra classica, il Torso del Bel¬ 
vedere. Quc.sta « eroica » rie¬ 
vocazione daU’antico. che si 
intende nel clima classicisti- 
co affermatosi a Roma nel 
primo decennio del Seicento, 
veniva incontro alle esigenze 
della pittura di, .storia a cui 
in quegli anni di importan¬ 
ti commissioni • chiesastiche 

11 Caravaggio fu direttamente 
interessalo. 

L’opera verrà pubhli-cata nel 
numero di ottobre dal * Bur¬ 
lington Magazine » da Mina 
Gregari, ed è stata ricono- 
.sciuta al Caravaggio anche da 
Denis Mabon, Benedici Nicol- 
son e Pierre Ro.senberg. 

La storia del recupero ef¬ 
fettuato dalla Ca.s.sa di Rispar¬ 
mio è ancora sconosciuta. Sul¬ 
la provenienza si sa soltanto 
che il dipinto apparteneva al¬ 
la collezione Cecconi. Inoltre, 
si riteneva che questa coro¬ 
nazione di spine fosse la co¬ 
pia dell’opera omonima del 
Caravaggio andata perduta. 
Approfonditi studi e la ripu¬ 
litura hanno poi permesso 
di verificare che il quadro 
è autentico. Con questa ope¬ 
ra acquisita daH’islituto ban¬ 
cario. il patrimonio artistico 
della città viene così ad ac- 
cre.sccr.si notevolmente. 

L’opera, come si è detto, 
verrà presentata stamani nel 
corso della cerimonia di aper¬ 
tura del Mu.sco realizzato dal- 
r.Amministrazione comunale 
di Prato, dalla Azienda auto¬ 
noma di turismo e dalla Cas¬ 
sa di ri.sparmio e depositi 
di Prato, con la collaborazio¬ 
ne della Curia vescovile, sot 
to la direzione della Sovrain 
tendenza ai beni artistici e 
storici e della So\raintcndcn- 
za ai beni architettonici ed 
ambientali. 

.Alla iniziativa, prevista alle 
ore 11. sarà presente il sin- j 
daco di Prato compagno Lan¬ 
dini e le altre autorità locali. 


Alle « Povoniere », nell'ambito della festa dell'Unità 

Alle Cascine panoramica della musica classica 

Vasto programma da stasera fino a sabato - Primo appuntamento con 
Alvin Corrane e Frederìc Rzewski • Presente la produzione di avanguardia 


Da oggi mercoledì a saba¬ 
to il Festival de TUnità m 
corso alle Cascine ospiterà 
una breve rassegna di musica 
classica presso i locali della 
piscina delle Pavoniere. ca¬ 
ratterizzata dalla presenza di 
strumentisti ed interpreti im¬ 
pegnati particolarmente nella 
diffusione della musica con¬ 
temporanca. Inizierà questa 
sera, alle ore 21 Alvm Curran. 
seguito da Fredenc Rzewsk.. 
entrambi compositon ed ese 
cutori di musica strumentale 
e vocale basata su moduli elet¬ 
tronici, che cercano di fonde¬ 
re organicamente con le più 
AVAUizate linee della mu.sica 
•ontemporanca. Alvin Curran 
iterà una sua composi¬ 


zione, « Fiori chiari. Fiori 
oscuri B per pianoforte e ba¬ 
se elettronica, Rzcwski una 
suite di 36 variazioni sul te¬ 
ma de « E1 Pueblo unido ja- 
mas sarà vencido ». 

Giovedì concerto del piani¬ 
sta c vocalista Giancarlo Car¬ 
dini che svolge da anni in 
Italia e airesicro una inten¬ 
sissima attività concertistica 
impegnata nella ■ musica nuo¬ 
va ». In programma musiche 
di compositori contempora¬ 
nei. di cui alcune in prima 
esecuzione a Firenze e «Car¬ 
dini », solfeggio parlante per 
voce sola dedicata al piani¬ 
sta da Paolo Ca.staldi. Più tra¬ 
dizionale ma non certo di 


, minore livello il concerto di 
! venerdì 10 settembre che ve¬ 
drà impegnate in musiche 
di Manuel de Falla e Mus- 
sorgski la cantante Liliana 
Poi. e '.a pianista Fausta Cia.n 
ti. due interpreti della mirsi- 
ca « scria s particolarmente 
attive anche sui nostro ter¬ 
ritorio 

Con l'ultima manifestazio¬ 
ne, sabato, torniamo alla pro¬ 
duzione di avanguardia: 
il contrabbassista Fernando 
Grillo che continua a colle¬ 
zionare premi e riconosci¬ 
menti nelle più qualificate ras¬ 
segne di musica nuova, pre¬ 
senterà una sua composizio¬ 
ne « Oeuvres 1972-’74 » per 
contrabbasso solo. 


Un indovinato intreccio di tradizione e novità 


Capolavori in ferro alla mostra di Stia 

Una folla di visitatori ed acquirenti nei vari stands della manifestazione nazionale -1 pro¬ 
dotti del Friuli - Altre iniziative programmate dal Comune e dall’Istituto professionale 


La « Nuova 
compagnia 
di canto 
popolare » 
a Viareggio 

Si conclude questa sera, 
mercoledì, la prima rassegna- 
incontro di Vi.Hreggio 
L'iniziativa promossa dal 
CAVAC, ARCI-UISP Versilia, 
AGLI, Comune di Viareggio 
e Comitato carnevale ha in¬ 
teso iniziare una program¬ 
mazione organica sul terri¬ 
torio che veda protagonisti 
i principali gruppi 
Questa sera è di scena la 
nuova « Compagnia di canto 
popolare » che terrà una rap¬ 
presentazione al palazzo del 
lo sport di Viareggio. Si ap¬ 
profondisce in questo modo 
una ricerca etnomusicalc 
che apre il confronto tra le 
tradizicni di Viareggio e del¬ 
la Versilia 


STIA, 7 

Il ferro, questo sconosciu¬ 
to. E’ proprio il caso di dir¬ 
lo. dopo aver visto la prima 
mostra mercato nazionale del 
ferro battuto che nell’arco di 
tre giorni ha richiamato a 
Stia una grande folla di espo 
sitori, acquirenti, visitatori. 
Molte. Infatti, le tecniche di 
lavorazione ed altrettanti gli 
stili e gli usi di questo me¬ 
tallo, diversi da regione a re¬ 
gione. La vastissima gamma 
degli oggetti esposti compren¬ 
deva di tutto e per tulle le 
tasche: dai supporti per af¬ 
fettare l salumi ai portace¬ 
nere: dai lampadari ai tavo¬ 
li finemente forgiati: dai let¬ 
ti alle più moderne sculture. 

Come ogni arte che si ri¬ 
spetti, anche questa del fer¬ 
ro battuto a mano ha dimo¬ 
strato di avere le sue tradi¬ 
zioni e le sue « scuole ». Com¬ 
plessi e ricchi nella fattura, 
curati nel particolare .sono ap¬ 
parsi i lavori degli artigiani 
dell'Italia centrale rappresen¬ 
tati in gran parte dalla To 
scana). Ma se questi hanno 
riscosso rammlrazione gene¬ 


rale per l’accurata, difficile 
ed ingegnosa forgiatura, gli 
altri lavori — legati alla nuo¬ 
va scuola — hanno davvero 
stupito per le loro forme in- 
solìie o addirittura ardite, ma 
tutte raffinate, per l’incredi¬ 
bile luminosità che il metallo 
assume se lavorato sempre 
a mano ma con tecniche nuo¬ 
ve, più volte temprato fino 
ad assumere il colore dell’ 
acciaio. 

Portatori di novità in que¬ 
sto senso sono stati l giovani 
e bravi artigiani dell’alta I- 
talia, del Friuli soprattutto, 
presenti con molti stands che 
già subito dopo Tinaugurazio- 
ne della mostra sono stati 
assediati da un gran numero 
di acquirenti. 

L'incontro tra l’artigiano di 
alto livello — fila ad un co 
sto « po.ssibile » anche se ri¬ 
spettoso deU'ingegno e della 
fatica dei maestri forgiatori 
— e le necessità del visita¬ 
tori ha costituito uno degli 
ingredienti fondamentali del 
successo della mostra. Que¬ 
sto, assieme all’arte tutta 
particolare del ferro battuto. 


è servito a distinguerla dalle 
tante altre manifestazioni che 
la nostra provincia ospita or¬ 
mai da tempo; ia fiera an¬ 
tiquaria di Arezzo, ad esem¬ 
pio, e la mostra del mobile 
antico di Cortona. 

Alla sua prima edizione, 
riniziativa ha dunque supe¬ 
rato ogni aspettativa, susci¬ 
tando interes.se, richiamando 
gente, incentivando un settore 
I economico presente nella tra- 
di'-^ione de' Casentino, ma qui 
come ovunque in Italia pres¬ 
soché sconosciuto. E’ stato 
così subito centrato uno de¬ 
gli obiettivi fondamentali del- 
i la manifestazione: creare un 
nuovo mercato del ferro bat¬ 
tuto, incentrarlo in Casentino 
ripetendo riniziativa ogni an¬ 
no in modo da consentire a- 
gli operatori del settore, al 
designers in cerca di nuove 
idee, agli acquirenti di ave¬ 
re un preciso punto di rife¬ 
rimento, che fino ad oggi è 
mancato a livello nazionale. 

Non si è trattato dunque di 
un espediente turistico, sia 
pure ben congegnato. La con¬ 
ferma, accanto alla cura con 


cui l’ente locale ha organiz¬ 
zato e gestito l’iniziativa, il 
fatto che aU'indomani della 
mostra TAmministrazlone co¬ 
munale non intende passare 
un anno a braccia conserte. 
Se è vero che il Casentino 
ha visto fiorire attorno al 
1000 l’arte del ferro battuto, 
allora Stia può a ragione o 
spitare un museo che raccol¬ 
ga le opere dei suol maestri 
battitori e di quanti altri — 
artigiani o collezionisti — vo¬ 
gliano contribuire a fare di 
questo paese un centro di di¬ 
vulgazione deH’arte del ferro. 

Sempre per interessamento 
del Comune, con il museo 
sarà aperta una biblioteca 
che. raccogliendo su questo 
argomento testi rari e co¬ 
stosi, ampiamente corredati 
di foto, permetterà agli ar¬ 
tigiani, ai giovani che voles¬ 
sero continuare questa tradi¬ 
zione, di cogliere nei model¬ 
li del passato lo spunto per 
nuovi lavori. 

In questo calendario di im¬ 
pegni, si inserisce anche 1’ 
iniziativa deiristltuto profe.s- 
sionale di stato por l’indù- 


stria e l’artiglanato di Stia 
di istituire, a partire dal pros¬ 
simo ottobre, del corsi di stu¬ 
dio estetico ed applicazione 
pratica del ferro battuto, sot¬ 
to forma di materia obbliga¬ 
toria. 

Si tratta di un lavoro di 
qualificazione professionale, 
di valorizzazione delle tradi¬ 
zionali risorse del territorio 
che permetterà in fituro si¬ 
curamente di aumentare. 11 
già cospicuo numero degli e- 
spositori locali. Ma certo, per 
riuscire bene come in questa 
prima edizione, è necessario 
in primo luogo che la mo¬ 
stra continui ad arcogliere di¬ 
segni antichi e stili moderni, 
oggetti di gusto raffinato e 
quelli di uso corrente, richia¬ 
mando un pubblico sempre 
più vasto di acquiienti ed 
aiutando così raffermazìono 
e la formazione di una nuova 
schiera di « maestri forgia¬ 
tori ». 

Gabriella Cecchì 


TEATRI 

BASILICA DI S. CROCE 

Sabato 11 e domeniLa 12 settembre, ore 21: 
concerti straordinari ortjanizzati dal teatro comu¬ 
nale. Direttore: Hans Zender. Soprano Leila 
Cubcriy. Contratto Carmen Gonzales. Gustav 
Mahler: Sinfonia N. 2 in do min. (La Resur¬ 
rezione). Maestro del coro: Roberto Gabbiani. 
Orchestra e coro del « Maggio Musicale Fioren¬ 
tino — 

GIARDINO L'ALTRO MODO 
Piazza Piave, Lungarno Pecori Giraldl 

Domani sera, ore 21,30, la compagnia Amici 
del Teatro Comico, diretta da Vanna Bucci 
presenta: Il delitto del villino accanto. Giallo 
comico in fiorentino di G. Ciolli. Prenotazioni 
e prevendita biglietti Lazzi express, p za Stazione. 

TEATRO AFFRICO 

Campo di Marte - Tel. 600 845 
BiH 3/6' 10/17/20 

Ghigo Masìno e Tina Vinci presentano alle ore 
21,30: Esorcista... ma non troppo. Tre atti di 
G. Ciolli, con Carmen De Silva, Alvaro Focardi 
e Lina Rovini. Ultima settimana di repliche. 
(In caso di pioggia Io spettacolo prosegue al 
chiuso) 

TEATRO S. ANDREA A ROVEZZANO 

Zia S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Bus 34 

Oggi riposo. Da venerdì ore 21,30 la cooperativa 
teatrale < Il Fiorino > con ■ Giovanni Mannini, 
Gianna Sammarco e Aldo Leoni presenta: Liber¬ 
tario. Due tempi di vita fiorentina di Vinicio 
Gioii. 

. ' . ' . . CINEMA ; 

ARISTON ' *■ ■ i• : V 

Piazza Ottaviani • Tel. 287A34 

Quale militare non sognerebbe un golpe di mano 
con Edwige Feench la più eccitante delle dotto¬ 
resse: La dottoressa del distretto militare, a Co¬ 
lori con Edwige Fenech, Mario Carotenuto. 
(VM 14) 

(15,30, 17,05. 18,45, 20,45, 22,45) 

ARLECCHINO 

Via dei Bardi • Tei 284 332 

Quando l’amore è sessualità. Technicolor. 

(VM 18). (Ried.) 

(15.30. 17,25, 19.05, 20,45, 22,45) 

CAPITOL 

Via Castellani • Tel. 272.320 
In anteprima europea per espresso desiderio del 
produttore Dino de Laurentiis viene presentato 
un eccezionale capolavoro. Se Mandingo ha ac¬ 
ceso la miccia, Drum è l'esplosione. La Titanus 
presenta a colori Drum l’ultimo Mandingo. con 
Warren Oates, Isola Vega, Ken Norton (VM 18) 
(16,30, 18.30. 20,30, 22,45) 

Rid. AGIS 

CORSO 

Borgo degli Alblzl • Tel. 282.687 
Platea L 2.000 

Uno dei più grandi film dell’anno. Avvincente, 
spettacolare, terrificante ed agghiacciante come 
■ Lo squalo >: Grizzly l'orso che uccide, a Colori 
con Christopher George, Andrevr Prine. Richard 
laeckci. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,55. 22.45) 

EDISON 

P.za della Repubbll(», 5 - Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Il film che ieri ha scandalizzalo Venezia e che 
da oggi sconvolgerà Firenze L'ultima donna, di 
Marco Ferrerò, a colori con Gerard Depardieu. 
Ornella Muti, Michel Piccoli (VM 18) 

(15.40, 18, 20.20, 22.40) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 • TeL 217.798 
Platea L. 2.000 

I Prima » 

Una maniera diversa e spregiudicata di dire ti 
smo: ie t’aime moì non plus, a Colori con ioe 
Dallesandro, Jane Birkin, Hugues Ouestsr. 
(VM 18) 

(15,30. 17.20. 19.10. 21. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl Tel. 275.112 
Charles B'onson vi svelerà la soluzione di quan¬ 
to accadde nelle misteriose tre ore del 7 agosto 
1894: Da mezzogiorno alle Ire. a Colori con 
Charles Bronson, fili Iretand. 

(15,25, 17.15, 19.10. 20.50. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Bet^ria • Tel. 663.611 
Platea L 2.000 
(Ap. 15.30) 

II film più atteso della nuova stagione cinema¬ 
tografica. Roma. Milano, Torino sono ormai cit¬ 
tà coinvolte da una delinquenza dilagante con 
unica matrice II grande racket diretto da Enzo 
G Castellari in technicolor. Magistralmente in¬ 
terpretato da Fabio Testi (Rigorosamente 
VM 13). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel 275 954 
Vivere perìcofosamente, il film che ha sconvolto 
l'America superando il successo di Buich Cas- 
sidy (VM 18) 

(15.30. 17.50. 19,20, 20.50. 22,40) 

ODEON 

Via dei Sasseitl - Tel. 24 088 
(Ap 15.30) 

Il film di Bernardo Bertolucci; Novecento atte 
primo. Technicolor con Roberto Ne Niro, Gerard 
Tepardieu, Dominique Sanda. Sterling Hayde» 
Btefania Sandreìli, Donald Sulherland, Burt Lan- 
(VM 14) 

(Attenzione! I tre spettacoli avranno inizio alle 
ere 16. 19.15, 22,30 precise). 

PRINCIPE 

Via Cavour. I84r - TeL 57^891 

(Ao 16) 

Prima. Il film che ha sconvolto l'America. Pri¬ 
mo premio al festival di fantascienza dì Oailas: 
L'invasione dei ragni giganti, con Steve Brodic. 
Barbara Male. Lesile Parrich 
(16, 17.45 19.30. 21. 22,45) 


fscjiermi e ribalte' 




SUPERCINEMA 
'Via Cltnalori - Tel. 272.474 
Grande prima. Uno spettacolo di sesso ed ero¬ 
tismo e tanto divertimento sprigionato dalla 
sempre più splendida Gloria Guida. L'allittaca- 
mere a colon con Gloria Guida, Adolfo Celi, 
Frau Fulicnwider, Vittorio Caprioli, Lunano Salce. 
(16.30. 18,30, 20.30, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina Tel. 296.242 
Oggi grande Inaugurazione della nuova stagione 
cinemalograiica. La Titanus presenta in Techni¬ 
color immagini di vita e di morte in un nuovo 
documento Hlmalo più impressionante del primo 
che è quanto di più sconvolgente abbia mai regi¬ 
strato la macchina da presa: Savana violenta. 

Realizzato da Antonio Climati e Mario Morra. 

(VM 18). 

(16,30, 18,30. 20,30. 22,45) 

ASTOR D’ESSAI 

Prezzo unico L. 800 

Via Romagna 113 • Tel. 222.388 

* Film a richiesta >: GII anni deH’avventura. 

Colori, con J. Hawkins. 

(U.s. 22,45) 


ADRIANO 

Via Romagnosl • Tel. 483.607 
La professoressa di scienze naturali, a Colori 
con la nuova sexy-star LÌMI Carati, Michele Giam- 
mino, Alvaro Vitali. (VM 14). 

ALBA (Rifredi) 

Via P Vezzanl • Tel. 452.296 
Tra squali tigre c desperados. Technicolor, con 
Cornei Wilde. Un iilm che vi terrà con il fiato 
sospeso lino alla fine. 

ALDEBARAN 

Via Baracca. 151 - Tel. 4100.007 
« Rassegna nazionale della fantascienza >: 

Tre millimetri al giorno: Radiazioni BX distru¬ 
zione uomo, con Brant Williams, Ramdy 5tuarL 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Blue jeans. Colori, con Gloria Guida, Paolo Car¬ 
lini. (VM 18) 

ANDROMEDA 

Via Aretina - Tel. 663.945 

In esclusiva e in 2. visione assoluta il successo 

comico-erolico del momento: Prossima apertura 

casa di piacere. Technicolor. 

.vietatissimo minori 18 anni) 

Rid. AGIS 

APOLLO 

Via Nazionale • Tel. 270.049 
(Nuovo, grandioso, slolgoranle. conlortevole, ele¬ 
gante). II film più piccante divertente scanzonato 
pazzo e impfevedibile di quest’anno: La madama. 
Colori, con Christian De Sica, Carole Andre, 
Lorella De Luca, Alessandra Panaro. 

(15,30, 17.15, 19, 20,45, 22,45) 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel. 272.178 

Dopo « La valle deU’eden > e c Easy rìder > 
un nuovo grande capolavoro della cinematografia 
mondiale: America violenta. Technicolor, con 
Stephen Sandor, Rockne Tarkington. 

Al limile delle grandi metropoli spadroneggiavano 
te bande rivali seminando paura ed odio. 
(Rigorosamente vietato minori 18 anni) 
CAVOUR 

Via Cavour Tel. 587.700 
Il capolavoro di Pietro Germi con ■ 20 minuti 
di risate in più: Amici miei, • Colori con Ugo 
Tognazzi, Gastone Moschin, Philippe Noiret, 
Duilio Del Prete. 

CINEMA ASTRO 

(Chiusura estiva) 

EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 14,30) 

Un film di'-ertznte; Il cavaliere Costante Nicosia, 
ovvero dracula in Brianza. Technicolor, con Lan¬ 
dò Buzzanca. 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel- 296.822 
(Ap. 16) 

i duri di Hong Kong. Technicolor. Un eccezio¬ 
nale film! 

FIAMMA 

Via pjtclnolll - TeL 50401 
(Ap. 16) 

Finalmente assolto e dissequestrato senza tagli 
ritorna da oggi il capolavoro di Walcrian Bo.-owc- 
zyk. il famoso ■ regista de * La bestia > ne: 

I racconti immorali. Una stupenda risposta a 
tutta la pornografia timida, con Paloma Picasso 
Charlotte Alexandra. Eastmancolor. 

(Vietatissimo ai m.nori 18 an.ni) 

(16, 18,10. 20,15, 22.30) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ab. 15.30) 

Un grande form'dabile avrenimento cinemato¬ 
grafico. Totò. Ceientano, Lisa Castoni e Macario 
nel capolavoro della comicità; Il monaco dì 
Monza. Il film del quale è stato detto: « E' 
umanamente impossibile rìder* di piu •. 

FLORA SALA 

Piazza DalmazlA - Tel 470.101 
(Ap. 15) 

I cannoni di Navarone. con Gregory Peck. An¬ 
thony Quinn. 

GOLDONI 

Vìa de’ Serragli Tel 222.437 

* Rassegna grandi western >. II più grande film 
di Henry King.- Bravade*. Technicolor, con Gre¬ 
gory Peck, Lee Van Cleci. 

Domani; Per un pugno dì dottari. 

IDEALE 

Via Firenzuola -Tel 50706 

Violenza tuirautoslrada. Technicolor. 


ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 2il.ù69 
E' il giorno dì > Napoli violenta >, un film 
eccezionalmente unico: Napoli violenta, a Colori 
con Maurizio Merli, John Saxon, Barry Sullivan. 
(VM 14) 

MANZONI - 

Via Mariti • Tel. 366.808 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore di 
5 premi > Oscar » e di 6 x Globi d’Oro >: 
Qualcuno votò sul nido del cuculo, di Mìlos 
Forman. A Colori con Jack Nicholson, Luise 
Flecter. William Rediicid. (VM 14). 

(15.30, 17,55, 20,05, 22,20) 

MARCONI 

Via Giannottl • Tel. 680.644 

Avventure ad alta suspense nel classico di fan¬ 
tascienza; Anno 2000 la corsa della morie. In 
Technicolor, con David Carradìne. (VM 18) 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 270.170 

(Locale di classe per famiglie). Proseguimento 
prime visioni. La storia di 2 pallottole- che 
spensero 2 storie d'amore c 10.000 milioni e 
2 di vite umane. Un film appassionante e 
sconcertante: Quel reste mattino di giugno. 
Colori, con Fiorinda Bolkan, Christopher Plum- 
mer. Maxsimìlian Schell. 

(15,30, 17,45, 20,15, 22,45) 

NICCOLINI . 

Via Rìcasoll • Tel. 23.282 
Il film che non ha bisogno di elogi: vincitore 
di S premi Oscer e di 6 Globi d’Oro: Qualcuno 
velò sul nido del cuculo, di MIlos Forman. 
A colori con Jack Nicholson, Luis Fletcher, Wil¬ 
liam Dedfied. (VM 14). 

(15.30. 17,50. 20,10, 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo • TeL 673.930 
(Ap. 16) . 

Fantasia, dì Walt Disney. Colori. Uno spetta¬ 
colo per tutti. 

(U.s 22,30) 

PUCCINI 

pjzza Puccini • Tel. 32.067 - Bus 17 
(Ap. 16) 

Royal flash. (L’eroico fifone), con Malcom Me 
Dowell, Oler Reed, Fiorinda Bolkan. Colori. 
Per tuttil 

STADIO 

Viale M. Fanti • Tel. 50.913 

(Ap. 16) .... 

Il più grande avvenimento di tulli i tempi: 
Sandokan, parte seconda. Colori, con Kabir Sedi, 
Carole André, Adolfo Celi. Technicolor. 

UNIVERSALE 

Via Pisana. 77 

L. 500 
(Ap. 15,30) 

* Fantascienza lllm festival ». Solo oggi. Il se¬ 
condo film sulle scimmie: L'altra faccia del 
pianeta delle scimmie (USA 1969), di Ted Post, 
con Charlton Hcston, Roddy Mac Dov/all, Kim 
Hunter. (la coppia di scimmie). Colori. 

(U.s. 22,30) 

VITTORIA 

Via Pagnlnl Tel 480.879 

Il film che più dì ogni altro ha contribuito al¬ 
l’affermazione nel mondo del « westerrt all ita- 


- Tel. 223.198 


liana ». Arrivavano sempre al tramonto; li chia¬ 
mavano... I quattro dell’Ava Maria, con Terenca 
Hill, Bud Spencer. 


ARCOBALENO : 

Via Pisana, 442 (Legnala) 

Riposo . 

S.M.S. S QUIRICO 

Via Pisana. 876 • Tel. 701.035 

(Ap. 20.30) 

Yellow 33. Diretto da Jack Nicholson. 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli. 104 Tel 225.057 
Domani: La brigala del diavolo. 

FLORIDA 

Vìa Pisana. 109 Tel 700.130 

Domani: Tolò cerca casa (a generale richiesta). 

GIGLIO (Galluzzo) 

(Ore 21) 

A. DIckinson in F.B.I. e la banda degli angeli, 
(VM 14) 

NUOVO 

(Ap. 20,30) 

Una vita lunga un giorno, con C. Burkin. 

(VM 14) 

ARENA CASA DEL POPOLO • CASTEL 
LO . Via P. Giuliani 

Riposo 

CINEMA UNIONE (Girone) 

Riposo 

GALLUZZO 

(Ore 21) 

Porgi l’alira guancia (verso del vangelo), <M 
Terence Hill, Bud Spencer. 

ARENA LA NAVE 

Via Vlllamagna. 11 
Riposo 

C.R.C ANTELLA (Nuova SbIb ClnemB 

Teatro) • Tel. 640.207 

Riposo 

ARCI S. ANDREA 

Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

(Ponte a Ema) • Bus 31-32 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640.063 
Riposo 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 

Via Gramsci. 5 • TeL 202.593 

Riposo 

SMS S. QUIRICO 

Riposo 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl - Sesto Fiorentino 
(Ap. 21) 

L. 500-400 

Vaghe stelle deU'orsa, di Luchino Visconti. 

MANZONI (Scandicci) 

Un film drammatico avventuroso spettacolare; 
La legge della violenza. Technicolor. Per tutti! 

RINASCITA 

Via Matteotti, 18 (S. Fiorentino) - Bus 28 

Riposo 


Rubrica a cura della SPI (Soclel* par la Ppbbllcifà in Italia) 

Tal. 07.171 • Jll.Uf 


Rranza • Via Martalli, t 


1 CINEMA m TOSCANA 


LIVORNO 

GOLDONI: fi p-jnto caldo 
(VM 18) 

METROPOLITAN: Savano violenta 
(VM 14) 

GRAN GUARDIA: Papermo e com¬ 
pagni nel Far West 
GRANDE: Novecento 
ODEON: L’invasione dei ragni gì- 
gami 

MODERNO: Napoli violenta 
I LAZZERt: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo 

4 MORI: L'urlo di Tinlo Brass 
(VF 18) 

AURORA: Zelda (VM 18) 

I ARLECCHINO: Perché i galli 
t (VM 18) 

j La eognal.na (VM 13) 

I JOLLY: Sistemo l'America c torno 
I SAN MARCO: Il gatto e il topo 
j (VM 14) 

• SORGENTI: 2000 la fine det- 

j l'uomo 

POGGIBONSI 

POLITEAMA (Chiuso per ripeso) 

EMPOLI 

LA PERLA: La valle dell'Eden 
EXCELSIOR: Dai papa sci una 
forza 

SIENA 

ODEON; Il grande racket 
MODERNO: La strana coppia 
IMPERO: Sandokan seconda parte 


PRATO 

GARIBALDI; Amici miei 
ODEON: Qualcuno volò sul nido 
del cuculo 

POLITEAMA: 40 gradi all'ombra 
del lenzuolo 

CENTRALE: Classe mista (VM 14) 
EDEN: Il grande racket (VM 18) 
CORSO; I 4 delI'Ave Maria 
BOITO: Il p'ombo di Maciste 
MODERNO: Le verg nelle (VM 18) 

PISTOIA 

EDEN: Metti una sera a cena 
GLOBO: Il grande racket 
LUX: No/ecenlo 
ITALIA (Riposo) 

NUOVO CIGLIO: Un toro da 
monta 

VERDI: Catastrofe 
ROMA: Romanzo popolare 

SALETTA GRAMSCI: If 


GROSSETO 


EUROPA; La dottoressa de! d.stret¬ 
to militare 

MARRACCINI: L'ultima paradiso 
MODERNO: My far Lady 
ODEON: Il bacio della tarantola 
SPLENDOR: Il giorno della locusta 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO (Nuovo 
P'ogram.-na) 

S. AGOSTINO (Ripeso) 

PISCINA OLIMPIA: Ore 21 ballo 
liscio con < I 4 del lise o > 


PISA 

ARISTON: Novecento (VM 14) 
ASTRA: L’ultimo mandingo 
MIGNON: Ricatto alla mal* 
ITALIA: Gli angeli deH'inlem* ■•!- 
le ruote 

NUOVO: Week end a Zujdcoete 
ODEON: La professoressa di scien¬ 
ze naturali 

ARISTON SAN GIULIANO TERME 

(Non pervenuto) 

PERSIO PLACCO (Volterra): T«i- 
tazione del peccato 

AREZZO 

CORSO: li cervello mostro 
POLITEAMA: Il giustiziere 
SUPERCINEMA: Operazione catino 
d'oro 

TRIONFO: Sandokan alla riscotta 
APOLLO (Foiano): (Nuovo pre- 
gramm.a) 

DANTE (San Sepolcro): (Chiù**) 

LUCCA 

EUROPA: ■ Mome.nti d'inlormazio- 
ne cinematografica >: Conracfc 
ASTRA: Il grande racket (VM 1S) 
MODERNO: Novecento (1. parta) 
PANTERA: Velluto nero (VM 18) 
MIGNON; Napoli violenta 
(VM 14) 

CEDRALE; Rapina al Irena postgi* 
NAZIONALE; I 4 delI'Ave Merie 
ITALIA: Tl rzan e il cimitero degli 
elelanti 

IIWALIA: Tarzan c il cimitero degli 


L/✓sre^ D 
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PAG. 12 / napoli 


KEDAZIONE: Via Carvantat SS, tal. S21.921 - 222.923 • Oiffutiont 1*1. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alla 13 a dalla U alla 21 


r Unità / mercoledì 8 settembre T976 


Che cosa sta cambiando nel Comune di Napoli / L’Annona 


CAMPANIA - 200 mila giovani cercano occupazione, quali problemi e quali risposte? 


Perché non è più un mercato Un impegno di tipo collettm 


Esame rigorosamente cronologico delle domande per le licenze di commercio e risposta al massimo entro novanta giorni — Come si as¬ 
segnano adesso i box nei mercati — Soppressa una arbitraria e signiticativa modifica ai regolamento del mercato ittico per riammet¬ 
tervi i produttori — Istituito un meccanismo che elimina favoritismi e intermediazioni; dopo queste novità difficilmente si potrà tornare indietro 


per evitare pericolosi rìtìussi 

A colloquio con il sociologo Ragone — Se il movimento non si irrobustisce può ripie¬ 
gare su se stesso con conseguenze imprevedibili — L'adesione ai partiti della sinistra 


La scena che al mercato 
ortofrutticolo non s’era mai 
vista s’è verificata ’ appena 
un palo di settimane fa. Tren¬ 
ta commissionan, operatori 
senza locale, che avevano fat¬ 
to domanda per un box che 
si era appena reso libero, 
hanno e.ssi stes.sl Imbussolato 
i rl-spettlvi numeri, li hanno 
messi nel ce.stello. hanno me¬ 
scolato, e quindi «pe.scato ». 
Uno è stato il favorito della 
sorte. La stessa scena si ò 
ripetuta al mercato ittico, do¬ 


ve per assegnare un box per 
la vendita dei mitili è stata 
usata la tombola. 

Pensiamo che si.ino pochi 
a Napoli quelli che non .san¬ 
no che casa poteva signllica- 
re, in termini di clientelismo, 
l’assegnazione di un box in 
un mercato: per decenni si 
sono scatenate lotte furibon¬ 
de. contese tremende per le 
a.ssegnaziodi, che rimanevano 
alTarbitrio della casca piu po¬ 
tente e del suo rappie.sentan- 
te neirammlnistrazlone 


E’ finita, e per sempre, 
questa che era la più igno¬ 
bile eredità della passata am¬ 
ministrazione che, in questo 
campo, ha lasciato 'anche 
tracce più che evidenti: per 
esempio un paio di anni fa 
venne silenzio-samente modifi¬ 
cato il regolamento del mer¬ 
cato ittico che riservava un 
banco — uno -solo — ai pe¬ 
scatori, cioè ai diretti i>rodut- 
tori della merce. Significati¬ 
vo questo gesto che .sanciva 
la cacciata dei pescatori e ,1 



Una immagine del mercato ortofrutticolo 


Ore di angoscia per due famiglie 


Scompaiono due bimbe: 
trovate dopo 24 ore 

Si sono allontanate dalle loro case a S. Antonio Abate e non hanno fatto 
più ritorno • Trovate il giorno dopo in pieno centro di Castellammare 


Consegnati ieri all'AROC 

Raccolti all’Alfa Sud 
medicinali per il 
popolo palestinese 

Il consiglio di fabbrica e il comitato antifascista dell’.Mfa- 
sud hanno consegnato ieri presso la sede .AROC (.Associa¬ 
zione degli ospedali della Campania, via Croce Rossa. 8) il 
niatcciale sanitario raccolto soprattutto presso medici, con il 
coordinamento del responsabile del Centro medico aziendale, 
dr. Perla. 

11 materiale sanitario è stato raccolto perché sia inviato 
•Ile .sfortunate popolazioni palestinesi tanto duramente col¬ 
pite: a Napoli, come è noto, oltre alla Camera del Lavoro, 
si occupa della raccolta anche il « Comitato per la pace nel 
Libano» creato pres.so rassociazione degli ospedali regionali. 

Con.siglio di fabbrica e Comitato antifascista Alfasud han¬ 
no raccolto circa 300 kg di medicinali soprattutto antibiotici. 
\itaminici. ricostituenti e pomate, oltre a garzo. a.s.sorben 
ti. disinfettanti, cerotti, cardiotonici, aghi ipodermici, medi¬ 
cazioni anestetiche, fleboclisi, cotone idrofilo. 


FiViW* 


PELLICCIA 

a chi prenota entro il 

30 SEnEMBRE c.a. 

il nuovo coupé RENAULT o 
una R 30 TS presso la: 

iW6BiHiiria SILVBSTM 


Strada Nazionale Sannitica n. 13 • Km. 9 
Telef. 7586602 • 7586561 • CASORIA (NA) 


Due bambine, di nove e 
undici anni, hanno lasciato 
neH'angoscia per ventiquat- 
tr’ore le loro famiglie: al¬ 
lontanatesi da casa nel tar¬ 
do pomeriggio di lunedì, so¬ 
no letteralmente scomparse 
finché i carabinieri non le 
hanno ritrovate. 

La vicenda, che per lunghe 
ore ha fatto temere il peg¬ 
gio, comincia lunedì, quando 
Maria Zurolo, di undici anni, 
e Maria Storzillo. di nove 
anni sono uscite di casa per 
giocare insieme. Si fa sera e 
le due bambine non ritorna¬ 
no ancora. 

Man mano che passano i 
minuti, e poi le ore, l’ap¬ 
prensione dei loro familiari 
si trasforma in terrore; co¬ 
minciano le telefonate in 
•giro a parenti e conoscenti, 
ma delle due bambine nessu¬ 
na traccia. 

Le famìglie Zurolo e Ster¬ 
zino vivono a S. Antonio 
Abate, un comune non lon¬ 
tano da Castellammare di 
Stabbia; abitano alla perife¬ 
ria del paese, la prima in 
via Marna 20 e la seconda 
in Via Case Attanasio 18. 
E" una vera e propria mobi- 
litazìcne: per tutta la notta¬ 
ta la zona viene setacciata 
dai familiari dello due bam¬ 
bine scomparse. 

• Alle 10 di ieri mattina, fi¬ 
nalmente. i padri delle bim¬ 
be si presentano alla stazio¬ 
ne dei carabinieri a denun¬ 
ciare il fatto. Seno Giuseppe 
Zurolo. muratore di 32 an¬ 
ni. e Giuseppe Storzillo. ma¬ 
novale cinquantenne, imme- 
diat.*.mente -acattano le ricer¬ 
che. che vedono impegnati 
i carabinieri di S. Antcnio 
Abate. Castellammare e del 
gntppo Napoli II. agli ordi¬ 
ni ■ del tenente colonnello 
Mu.sti. 

Nelle ricerche sono impie¬ 
gati anche diversi cani-poii- 
ziotto. Vengono raccolte va¬ 
rie testimonianze: c'è chi 
dice di averle viste racco¬ 
gliere fiori in un campo, chi 
assicura di averle notate men¬ 
tre. con due buste di plasti¬ 
ca. si aggiravano alla perife¬ 
ria del paese, nei pressi del 
cimitero. .Altri ancora ricor¬ 
dano come non sia la prima 
volta che le bambine .si al¬ 
lontanano da ca.sa senza tor¬ 
nare per varie ore. mettendo 
in apprensione le loro fa¬ 
miglie. 

Le ricerche dei carabinieri 
durano, intensissime, per tut¬ 
ta la giornata di ieri. Poi. 
finalmente, verso le otto di 
sera finisce l’incubo: le due 
« vagabonde » vengono tro¬ 
vate mentre passeggiano, 
tranquillissime, in pieno cen¬ 
tro di Castellammare, dai ca¬ 
rabinieri diretti dal capitano 
Tranquilli. Vengono avvicina- 
i te dai militi, ai quali confer¬ 
mano di essere proprio le 
I « due Marie » che per una 
j giornata intera hanno tenuto 
I impegnati decine di carabi¬ 
nieri e hanno fatto passare 
ore terribili ai familiari: di¬ 
cono di aver passato la notte 
sulla spiaggia di Castellam- 
• mare. 


favore alla intermediazione. 

La modifica è stata sop- 
pre.ssa, ades.so c’è anche la 
domanda di una cooperativa 
di pe.scatori, il banco sarà 
as.scgnato alla luce del sole e 
senza arbitri. Le parole del- 
ra.S5essore all’Annona compa¬ 
gno Enzo De Palma, a prò 
posilo della situazione che ha 
trovato nel suo settore, sono 
as.sai dure: «disordine, ma¬ 
rasma, corruzione, condizioni 
igieniche pericolosi.ssinie 

Alcuni di questi arbitri so¬ 
no stati già ampiamente de¬ 
nunciati e nessuno di coloro 
che tanto chiaramente sono 
stati chiamati in cau.sa, ha 
fiatato. Non ha fiatato chi 
doveva spiegare perchè mai 
negli uffici c’erano giacenti 
circa 1.200 pratiche per li¬ 
cenze di commercio alcune 
ri.salenti addirittura al ’72. 
Dal ’72 al ’7.5 .di licenze ne 
vennero rilasciate: iierchè 
1.200 domande erano conside¬ 
rate «diverse », erano chiu.se 
in un armadio. Cile cosa si 
a.spettava a definirle? 

La ri.spasta i cittadini la co¬ 
noscono già. ed hanno capi¬ 
to che cosa è profondamente 
cambiato in questo settore 
dciramministrazione che, pri¬ 
ma deirirnsediamento della 
giunta di sinistra era uno dei 
più accanitamente « appetiti » 
oggetto di trattative, compro¬ 
messi. battaglie, scambi e ac¬ 
cordi. 

Adesso le licenze di com¬ 
mercio vengono esaminate 
con criteri strettamente cro¬ 
nologi. ed entro 90 giorni lo 
a.s.se.ssorato risponde si o no. 
E le esamina una commis¬ 
sione per il commercio dove 
da un'pezzx) mancavano due 
membri che ne.-i.suno si era 
curato di .sastituirc, a confer 
ma anche questo dell’incre¬ 
dibile leggerezza (chiamia¬ 
mola cosi) con cui si proce 
deva in questo settore. 

Nel giro di pochi mesi, do¬ 
po aver « azzerato » tutto il 
lavoro arretrato, l’a.ssessore 
all’annona, i .suoi collabora¬ 
tori compagni Salvatore Bor- 
relli, consigliere comunale, e 
Ciro Delfino, nonché i funzio 
nari, sono riiLsciti a riordina¬ 
re il settore commerciale con 
una serie di provvedimenti: 
sostituiti i due membri nella 
commissione, evase le prati¬ 
che secondo rondine cronolo¬ 
gico, esaminate le situazioni 
illegali. 

Al termine di questo esame 
sono state emesse circa 200 
ordinanze di chiusura per 
esercizi completamente abu¬ 
sivi. Infine è stata elimina¬ 
ta ogni intermediazione: tut¬ 
ti coloro che avevano prati¬ 
che incomplete hanno rice¬ 
vuto a casa una lettera rac¬ 
comandata con l’elenco dei 
documenti mancanti. All’an¬ 
nona non c’è più pasto per i 
faccendieri, per gli amici de¬ 
gli amici, per quelli che fa¬ 
cevano « volare » una pratica 
sorpa-ssando le altre. 

Subito dopo questo lavoro 
di riordinamento, si è dovuto 
affrontare il problema più 
grosso, quello della polveriz¬ 
zazione della rete commer 
ciale. Il problema del piano 
di sviluppo commerciale, pre¬ 
visto da una legge statale del 
’61 e da una legge regionale 
del ’72 era stato affrontato 
dalla precedente amministra¬ 
zione con la nomina di una 
apposita commi.s.sione nel ’73 

Unico risultato dopo due 
anni era il censimento degli 
esercizi mediante 70 intervi¬ 
statori assunti a contratto. 
Spesa 200 milioni. In 5 mesi 
commissione e intervistatori 
hanno lavorato diversamente, 
completando i’indagine sut 
consumi i secondi e preparan¬ 
do la normativa transitoria 
la prima. Al termine del la- 
ii^ervistatori sono 
statiaSuntfal comune dopo 
aver orovveduto però a far 
dimettere coloro che aveva¬ 
no un altro lavoro. Adesso so¬ 
no stati smistati in vari uffi¬ 
ci comunali. 

AdeiWio i criteri per il rila¬ 
scio delle licenze sono sem¬ 
plici e soprattutto noti. Ce 
una zonizzazione commerci.!- 
le 'ner ogni zona si cono 
scono li numero degli eserci¬ 
zi. dei consumatori) e non si 
concedono licenze per i gene¬ 
ri di prima necessità dove 
ce n’è alta densità. Niente 
licenze per esercizi che ab¬ 
biano un numero troppo con¬ 
gruo di metri quadri; niente 
negli spazi interni (andronL 
primi piani) per evitare una 
ulteriore congestione del cen¬ 
tro. Nel frattempo la com¬ 
missione di esperti sta lavo¬ 
rando al piano di sviluppo, 
quello che deve dimensiona¬ 
re la rete commerciale alle 
esigenze effettive della popo 
lazJone. 

I dati raccolti dagli Inter- 
vLsIatori saranno elaborati 
con calcolatore elettronico, 
verrà organizzata una conte 
renz^a sulla distruzione per 
definire, in un dibattito tra 
operatori commerciali, as.so 
ciazioni di categoria, sind.i- 
cati, forze politiche, urb.ini.sti 
consumatori, gli orientamenti 
del piano di sviluppo che do¬ 
vrà avere, una volta definito, 
un proprio spiecifico ufficio. 

Un lavoro ugualmente im¬ 
ponente di riordino è stato 
afrontato nei mercatini, di 
cui si riconosce e si intende 
valorizzare la funzione tral- 
mieratrice, .Anche qui ci so¬ 
no stati interventi drastici .su 
casi evidenti di speculazione 
SUI « posti » e si sono speri¬ 
mentati metodi nuovi nelle 
assegnazioni, sempre alla lu¬ 
ce del .sole, nei 14 box di via 
Marco Polo, dove hanno tro¬ 
vato posto 28 ambulanti. 

Adesso si va verso la as.se- 
gnazìone con la clausola dei 
prezzi pontrollati dall’ammi- 
nistrazione; già una coopera¬ 
tiva di macellai e altri eser¬ 
centi sono disposti ad accet¬ 
tare le condizioni poste dal¬ 
l’annona 

E’ la stessa linea che ispi¬ 
rò l'operazione «agnello Pa¬ 
squale B e la vendita di gene¬ 
ri alimentari a prezzo concor* 
datoi . - - 


' Per ii macello, olire all’o¬ 
pera di riordinamento gene¬ 
rale e di intervento contro il 
contrabbando (per la prima 
volta quest’anno sono .state 
chiu.se decine .di macellerie, c 
la sorveglianza è strettissima 
per evitare rischi alla popo 
lazione) è a buon punto il 
lavoro per 11 coasorzio mer¬ 
cato carni. 

E’ già pronta una bozza di 
statuto, approntata con l’in¬ 
tervento di commercianti, 
sindacalLsti, rappresentanti 
delle categorie intere.ssate. 11 
lavoro svolto aU’anncna è for¬ 
se di quelli poco appariscen¬ 
ti, ma che ogni tanto mo¬ 
strano il segno dì quanto pro¬ 
fondi siano i cambiamenti at¬ 
tuati. E’ uno di quei settori 
dove non si potrà mai più 
tornare indietro, al vecchi 
metodi clientelar!: è foise 
questo il tasto che duole a 
quanti lamentano « immobili¬ 
smo » e denunciano « falli¬ 
menti» .senz .1 però dire con 
chiarezza a che cosa si rife¬ 
riscono e quali .setlori anda¬ 
vano meglio «prima ». 


e. p. 


Quali possono essere le con- 
■scguenze, nei giovani, di un 
periodo assurdamente lungo 
di ozio forzato, di disoccupa¬ 
zione involontaria? 

Ecco un tema che va ap¬ 
profondito. là dove le rea¬ 
zioni a questo procc.sso di 
emarginazione po.ssono costi¬ 
tuire ostacoli di non irrile¬ 
vante portai.! alla creazione 
di una unità politica dejle 
nuove generazioni. Unità del 
resto indispensabile per una 
grande mobilitazione di mas¬ 
sa capace di favorire le con¬ 
dizioni per la rina.sclta e lo 
sviluppo dell" intero mezzo¬ 
giorno’. 

• Non a caso lo storico Ro 
sario Villari ha .scritto re¬ 
centemente che «per il mez 
zogiorno è tornato il tempo 
della politica». Occorre oggi 
— voleva dire — con quella 
espressione ^ntetica — una 
mobihtazionè*!!! mas.sa vasta, 
articolata, imponente e con 
profondi collegamenti sul pia¬ 
no nazionale; qualcasa di 
molto slmile a quello che è 
successo negli anni '49 ’óO, 
quan.do le mas.se contadine, 
superando la loro «di.sgrcga- 
zione sociale », si organizza¬ 


rono intorno ai partiti di si¬ 
nistra e riuscirono a rompe¬ 
re li blocco agrario (sconfit¬ 
ta dei grandi proprietari ter¬ 
rieri) è a creare una nuova 
.struttura politica nel merldlo 
ne. 

Un ruolo fondamentale nella 
creazione di questa nuova mo¬ 
bilitazione eli massa spel¬ 
ta proprio alle nuove genera¬ 
zioni sulle quali è ricaduto 
il maggior peso dell’attuale 
stato tli arretratezza del mez¬ 
zogiorno. 

« Ma intanto — dice Ge¬ 
rardo Ragone. sociologo, do¬ 
cente neiruniversità di Napo¬ 
li — questo processo di emar- 
ginaz.ione dalle attività prò 
duttivp —. che colpisce In 
massima parte i giovani ma 
anche gli anziani (pen.siona- 
mento precoce) e piu specifi¬ 
camente le donne e 1 mino¬ 
rati — sta avendo conseguen- 
z.e problematiche». 

E qui Ragone accenna al 
lenomeno della riduzione del¬ 
la domanda di istruzione 
(«nelle università, ad ancora 
più chiaramente nelle scuo¬ 
le secondane ». Aggiungiamo 
che quest’anno si .sono iscritti 
aH’università di Napoli solo 4 


studenti in più rispetto allo 
scordo anno) e della tenden¬ 
za alla devianza. Soffermia¬ 
moci più attentamente su que¬ 
sto secondo fenomeno. « In 
un primo momento -- dice 
Ragone — di fronte all’im¬ 
possibilità di trovar lavoro ci 
tu una risposta pasltiva, fu 
infatti una risposta colletti¬ 
va. E mentre negli Stati Uni¬ 
ti fu la risposta più ludica, 
qui in Europa a.ssun.se carat¬ 
teri più propriamente politici. 
Fu quindi — se si potesse 
dire — una emarginazione po¬ 
sitiva ». 

« Ma con il prolungarsi di 
questa situazione — continua 
— che è andata via via ag¬ 
gravandosi per la crisi eco¬ 
nomica. la rispasta da collet¬ 
tiva è diventala gradualmen¬ 
te sempre più personale ed è 
.sfociata, non raramente, nel¬ 
la violenza. Penso, ad escili 
pio. alla strage di Vercelli 
o a quella più recente del 
Circeo ed anche a tutto quel¬ 
lo che c’è dietro la morte 
di Pa.solhii». 

Tutto ciò ha comportato an 
che. nel giovani, un vero e 
proprio capovolgimento di va¬ 
lori; «successo personale — 


Investimenti, occupazione, condizione operaia tra i temi di fondo 

I metalmeccanici si preparano 
ad aprire le vertenze d’autunno 

Convocati dai 21 al 23 settembre gli attivi della categoria in tutta la provincia — i temi affron¬ 
tati dalia segreteria della FLM — Riunita anche la segreteria CGIL, CISL, UIL della Campania 


I temi più immediati di confronto e di lolla per i metalmeccanici sono indicati nelle 
grandi questioni della casa, della politica tariffaria, del fisco, nonché in quelli degli inve¬ 
stimenti, dell'occupazione, delia condizione operaia nella fabbrica: tutti problemi, è appena 
il ca.so di aggiungere, che a Napoli e nel .Mezzogiorno fanno maggiormente sentire le conse¬ 
guenze negative e l’urgenza di positive soluzioni. Naturale, quindi, ■ che questi temi siano 
stati al centro deH’interesse neirullima riunione della segreteria provinciale della FLM che, 

a conclusione della discussio- |--- 

ne. o |K‘r un loro approfondi- la casa. ] to. Nei confronti dei grandi i 

mento, lia deciso di convocare ! Contemporaneamente i la- gruppi (FIAT, Olivetti), la 


PICCOLA 

CRONACA 


ha scritto Franco Ferrarottì 
— contro collaborazione col¬ 
lettiva; accumulazione di de¬ 
naro contro generosità; pote¬ 
re e dominio sul prassimo 
centra partecip'.izlone sul pie 
de di parità». «Un'altra rea¬ 
zione — riprende R.igone — 
che si manifest.i in special 
modo a partire dal ’74. è un 
ritorno a forme di integrazio¬ 
ne tradizionale. E’ in questo 
periodo, ad esempio, che si re¬ 
gistra il maggior numero di 
matrimoni precoci: di fronte 
all’aggraversi della cri.-:i si 
cerca. ìnsomma, protezione. 
E sempre in questo periodo, 
per la stessa ragione, scom 
pare ouasl del tutto la con- 
, flitlualità generazionale all’ 

I interno della famiglia ». 

Ed ora cerchiamo di calare 
tutto questo di.scor.so genera¬ 
le nella realtà della nostra 
regione e della nastra città 
D.i quanto 'abbiamo fin qui 
detto tutto farebbe prevedere 
che, essendo nel mezzogiorno 
piu dure le conseguenze dell.i 
crisi e dell’arretratezza, do 
vrebbe essere più marcata, 
negli emarginati, nei giovani., 
la tcncicnz.a alla devianza. 

Ma a meno che non si ri 
corra ai dati della delinquen¬ 
za minorile (ma anche qui 
bisognerebbe stare attenti. Se 
condo un’inchic.sta svolta tra 
febbraio e inarzx} di quest’ 
anno dair«Unità», infatti, ri¬ 
sulta che questo tipo di dc- 
linquenzÀi è numericamente 
in rece.ssione mentre invece 
peggiora «qualitativamen¬ 
te»; mentre prima si face¬ 
vano più scippi, ora ci sono 
più rapine) questa tendenza 
alla .devianza, nella nostra re¬ 
gione, non è affatto più mar¬ 
cata. 

Premesso, inoltre, che per 
devianza non si intende solo 
un atteggiamento violento, è 
intercs.sante notare che qui 
nel mezzogiorno c nella no 
stra regione in paiticolare 
non hanno fatto presa, tra 
le nuove generazioni, gruppi 
come quelli che si richiama 
no air« autonomia » o come 
« Comunione o Liberazione», 
che cercano di dare una n- 
•sposta alla crisi i primi con 
pericolose fughe in avanti e 
1 i secondi con atteggiamenti 
integralisti. Due gruppi che. 
inoltre, hanno una certa con 
slstenza al Nord. E non si 
può dire nemmeno che que¬ 
sti movimenti non siano mai 


a conclusione ueiia aiscussio- --- IL GIORNO sti inovimenti n —<;i-i • 

ne. e iwr un loro approfondi- , la casa. ] to. Nei confronti dei grandi i oggi mercoledì 8 settembre stati «imuortatU- yaccTaY- 

mento, ha deciso di convocare i Contemporaneamente i la- . gruppi (FIAT. Olivetti), la j 1976. Onomastico: Maria (do- mente «comunione e llbera- 

da martedì 21 a giovedì 23 1 voratori si propongono di ri- 1 FLM si propone la difesa e numi; Gioacchino). zinne » che presentatasi alle 

.settembre gli attivi-dei me- ! Jd t m BOLLETTINO ultime consultazioni elettora- 

talmeccanici dì tutte le zoic ' ParteciPaz*oni statali ed ! produttUi^ esistenti/e di bat- DEMOGRAFICO li nell’università di Napoli lia 

iS nmvinei . A Ì ‘ .»’eali^one dei | Nati vivi: 12. Richieste di riportato una sonora sconflt- 

doila piovincia e. per lumrii , propongono gh obiettivi della j nuovi investimenti (Grottami- , pubblicazioni: 42. Matrimoni la. che è suonata chiara 

z( .settembre. I e.sccutivo della ; riconversione industriale, de- , narda. ecc). Circa le piccole i religiosi- 15 mente come un rifiuto di ogni 


categoria. . . j gli 

La FLM napoletana sostle I glori 
ne che la situazione economi- I riqui 
ca e politica del paese, dopo | tura 


gli investimenti nel mezzo- . e medie aziende, la FLM na- . 
giorno, del potenziamento e j poletnna svilupperà un con- | 


LUTTI 


giorno, aei poienziameiuo e poieuina svilupperà un con- ] p. „ mmnatriin lormii 

riqualificazione della agrieoi- franto fttoriale p^^^^^^^^^^ i naffaele Laurenti. Al fratei- 


tentativo di recupero di qual¬ 
siasi forma di integralismo 


la formazione del governo An 
dreotti. richiede una forte mo 


In proposito la FLM ritiene j le attività c di sviluppo dol¬ 
che un ruolo decisivo spetta I l’occupazione. In questo qua- 


?? de - Nello e ai familiari tutti 


giungano le condoglianze dei 

bihtazione dei lavoratori per 1 oggi alla Regione alla quale 1 dro, la regione e chiamata j Mobil Oli e della Sezione S. 

imporre un confronto serrato ! compete la elaborazione di un i nuovamente in causa per le \ Giovanni. 

sui principali problemi che in- ! piano di sviluppo che utilizzi j competenze che ha in questo E’ decèduto il compa<mo 

A « ___ «__ A —• * 1,^ Am AAmwAA InMfwn 41 6 I _ - _ . _ & 


teressano le masse lavoratri- J la nuova legge per il me^o- t settore. 


Perché dunque qui nel mez 
zogiorno è ancora forte, ti.i 
gli emarginati, quella che ab 
bìamo definito la «risposta 
collettiva alla crisi »? (c lo 
dimostra resperienza esem¬ 
plare del movimento dei di¬ 


ci. In primo luogo si pone la giorno che, se bene gestita. , centro delle vertenze militante comunista, iscritto 


i-asquaie ui paow, \cccmo soccupati organizzati). « CT 

m'UfaTAtr» /»nmiinictn icr»ii*f9trK 


esigenza di realizzare un prò- diventa uno sirumenio es^n- | d’autunno, come abbiamo già 1 alla sezione di Arenella. Al- fortè'teiirTiTnz! "an-V'^niribilu-'i” 

gramma di politica industria- ziale per il nequihbrio del- i accennato, si pone anche la i la famiglia del compagno zione nolitica* Per molti bìo- 

le e per l’occupazione, di una 1 apparato produttivo ge- condizione operaia in fabbri- ; .scompar.so giungano le vive vani e il 20 giugno lodila 

Aal rBr>n£-9tm» cnr>ia. \ l _ _* T 1_I_1_i:___ i_4i .V *•* . iia 


diventa uno strumento essen¬ 
ziale per il riequilibrio del- 


— risponde Ragone 


estensione dei consumi socia- nerale. 


- - , 1 - • , ca. In proposito i lavoratori condoglianze dei comunisti dimastrato chiaramente i 

li, di riordinare la politica , Rimangono le questioni re- | partiranno da una verifica di Arenella e della nostra re- partiti della sinLstra sono di 

tariffaria difendendo le condi- . lative ai grandi gruppi priva- i tjej problemi della organizza dazione, ventati un punto di riferi- 

zioni degli utenti più deboli, i ti e alle piccole e medie a- , ^lone del lavoro, dell’inqua- ' Si è spetito il compagno mento. 

di procedere con serietà nei j ziende che la discussione svol- i (jrarnento e deH’ambiente. Un • Giuseppe De Rosa, pasticcie- «E’ anche vero, però, che 

confronti degli evasori fiscali, j tasi nella segreteria dei me- | confronto serrato, infine, sarà i re. anziano militante coma- molto spc5.so questa adesioni 

di realizzare una politica per t talmeccanici non ha trascura- , avviato dai metalmeccanic! | nista. Alla famiglia giungano J non diventa direttamente una 


Si è spetito il compagno mento. 


Giuseppe De Rosa, pasliccie- 


« E’ anche vero, però, che 


re. anziano militante coma- molto spc5.so questa adesione 


con l’ente regione sui proble- j 
mi delle strutture sanitarie e ; 
dei trasporti. | 


le ccndoglianzc de; comuni- j forma di militanza. E’ an 
.sti della .sezione Centro e ' cora per molti una tendenza 
i dell’Unità. j psicologica: fa piacere cani 

! E’ deceduta la signora Ro- I minare con il giornale dell.! 


Ca À »■■■■•«#«« Im 6 *AmilllCCIAIIO milcilSlirP l l s.!ti, suocera del compagno i sinistra .sotto braccio e per 

Si 0 nUnifO IQ COIIllllISSIOnC COn9lllOl0 si e numta anche la segre- pìcardi segretario della sezio- I -sonaggi come Berlinguer, unr 


teria regionale della federa¬ 
zione CGIL. CISL, UIL con 


Prezzo del latte; 
nessuna decisione 

Un invito al prefetto per il massimo contenimento 


ne Stadera. Al compa.gno Pi- 
cardi e a sua moglie le con- 


1 dirigenti camerali provincia- i doglianze della Federazione 
li e con le organizzazioni dei j p dell’Unità, 
braccianti e degli alimentari- i «OZZE 

fiV 1-™^^ onfi?nnrHVi‘l'!n‘ ! Si uniscono Oggi in matri- 
tnalizzare la posizione del sin* ‘ 


dacato_ in vista dell’incontro i "■ Tdel aSsrista j 


volta sconosciuti, diventano 
simpatici... ». 

Cosi dicendo Ragone evita 
anche di identificare nella a 
vangufardia politicizzata, tutta 
la gioventù. Se sempre più 
numerosi, infatti, .sono i ino 


interministeriale sui problemi | _ ^_i r-nncìaun a; .. 

dello ivduppo ogroiodu. i a Gre'S'’i‘S! 


partecipano a manifestazioni 


molli — però — sono i gio 
vani vittime di una vita tir¬ 


si un co ' 1 bana marginaTè o che vivono 

- Vaiollecitato il i i ? ’l?!' 


E’ iniziata ieri, io seno alla » 
II commissione consiliare, la • 
discussione sui problemi orga- j 
nizzativi e finanziari della ’ 
Centrale del latte. L’assessa • 
re Buccico ha reso noto di ! 
avere invitalo l’assessore re¬ 
gionale airagricoltura a pro¬ 
muovere al più presto una j 
apposita riunione per ripren- ; 
dere il discorso già avviato j 
nel maggio scorso per la più 
rapida costruzione della cen- . 
trale regionale del latte, che ; 


In vista 
del 1” ottobre 
esaminati 
ì problemi 
della scuola 


1 interno dove le ansie di rin 
I novamento arrivano solo In 
[ ritardo o di seconda mano 


I Qtnaif» I -: • ---moni — pero — sono i ciò 

Sinaie. | sposi giungano auguri VIVIS- vanì viltimp rii una vii, 

I -"si'Sgfm unTo. ! li'S; « 'I'' v'rvolSj 

I municato - ha sollecitato il SERVIZIO NOTTURNO j interno dmeT''àns'e di fin 

I sottosegretario al lavoro, on. DELLE FARMACIE , novamento arrivano solo In 

! ^ convocazione Zona S. Ferdinando: via | ritardo o di seconda mano 

! dell incontro, secondo g.i im- Roma 348; Montecalvario: i Ed è proprio a questi rto 

I pegni assunti, entro la prima p.zza Dante 71; Ghiaia: via vani che bisogna indirizzare 

I decade di settembre e nel (Carducci 21. riviera di Cliia- j gli .sforzi per la creazione di 

j contempo ha richiesto una ja 77 . via Mergellina 148, 1 quei grande movimento d: 

i riunione urgente con il prc- via Tasso 109; Avvocata - j massa di cui abbiamo par- 

i sidenle e la giunta regionale . Museo: via Museo 43; - Mer- ‘ lato all’inizio 

per una verifica delle propo- cato-Pendino: via Duomo 3.57 1 Ma. torniamo al problem.i 

ste che la regione dovrà pre- p.zza Garibaldi 11; S. Loren- j in quc.stione. E per .spiega- 

sentarc al governo per un or- ! zo-Vicaria: via S. Glov. a i *1 latto che le tendenze 


ste che la regione dovrà pre¬ 
sentare al governo per un or- 


I sentarc ai governo per un or- ; zo-Vicaria: v;a S. Glov. a " laiio cne ic tendenze 

ganico piano di ristruttura- i bonara M, staz. Centrale C. devianti tra i giovani non sia- 

zione. riconversione e svilup- ; Lucei 5, via S. Paolo 20; no dominanti qui nel mezzo- 

rauiua vuonuiiiuiic crf\.-r!iintpn F® agro-industriale, con spe- * Stalla -8.0. Arana: via Fo- giorno, è sufficiente rìferir.si 

trale regionale del latte, che ; coorainaia ^i so ra - riferimento al settore 1 ria 201. via Materdei 72, c.so alla capacità di attrazione adì 

sorgerà ai confini tra Napoli e ' P . ' trasformazione ed alimen- I Garibaldi 218; Colli Aminei: direzione dei partiti politici 

Mehtb e che .sarà reab^rala • Se 1 A""'"?.' ^49; Vomere - sinistra? Non restano lor¬ 
dai consorzio di valonzzazio- | "P del ^ tale riguardo ia segrete- ' Arenella: via M. Piscicelli ^ ancora da spiegare le ^ 

ne a«»ricola ! nii connessi con l apertura aci r-Kiditn i’mnoi-iar/a P-zz^ Leonardo 28. via dizioni oggettive che favori- 

= j prossimo anno scol.!.st ICO. r.a ha r.^rdito l.mpo.tan/a l. Giordano 144. via Meriia- -'^cono questa tendenza dei glo 

La II commissione con,siIia- oggetto di approfondita ana-! ^ vandita del «progetto 33 p Fontana 37 '’^ui ver.so la sinustra? Pcr- 

re ha anche esaminato li pra jìsì è .stata la situazione della | speciale agro industnale per via Simone Martini n. 80 ’ «^bè. insomma, questa ten 

blema dell evenluate aumento pjjjjizja scola.stica. in ordine la fascia Intermedia della Fuorigrotta: p.zza Marc’An'o denza è più forte nei sud 

del prezzo del latte in un in ^ delincato Campania» ritenuto uno stru- j nio Colonna 21; Seccavo: via che nel nord? 

contro con li preieiio ai » - . n„adro delle carenze oiù mento decisivo ner la anali- I Epomeo 154; Miano-Secon- Erco tutta una .serie di do 


La II commissione consilia- oggetto di approfondita ana-! ^ validità del «progetto ^ p Fontana 37 

re ha anche esaminato li pra jìsì è .stata la situazione della j -'speciale agro industnale per via Simone Martini n. 80; 
blema deli eventuale aumento pjjjjizja scola.stica. in ordine la fascia intermedia della Fuorigrotta: p.zza Marc’Anto 
del prezzo dei latte in un in- nnaii» ^ ctato delineato Campania» ritenuto uno stru- i nio Colonna 21: Seccavo: via 


contro con il prefetto di Na¬ 
poli. doti. Conti, al quale ha 


alla quale è stato delincato 1 Campiania» ritenuto uno stru- * nio Colonna 21; Seccavo: via 

il quadro delle carenze più mento decisivo per la quali- Epomeo 154: Miano-Secon- 

gravi anche dal punto di vi- ficazione e lo svilupoo di un j digliano: cjo Secondigliano 

sta igienico sanìurio. Parti- | comparto fondamentale della j 


poli. doti. Conti, ai quaie na punto di vi ‘ ficazione e lo svilupoo di un digliano: c.so Secondigliano ^ 

saniurio. Parti- I comparto fondamentale della Siila 65; acile dare una ris^sta c 

azione colare considerazione è sta- econ^ia e della occupazione Ponticelli: via B. Longo 52; invece, meriterebbero una 

nuovo costo al consumatore materna. Ettore Po 99 Ìore*l.; via N. Poggio- maggiore attenzione c rifles 

di questo prodotto di pnma è dato registra- di colle«mento rceionWle c P«»»PO: via Posil- -^lone. «Ma una cosa e cer 

necessità, che sani deciso <tei ^ érescente domanda da meridioSlT?on il oiaSo na ' ^39; Pianura: via Duca - à <:e Ragone - siaaso 

comitato provinciaie prezzi. n-rt» delle famiglie D’Aosta 13: Chiaiano.Maria- in una situazione in fa.se di 


comitato provinciaie prezzi. 

La commissione con gli in¬ 
terventi dì De Lorenzo. An- 


parte delle famiglie. rionale a^rcoloVa&nù7e ! ^^osu 13: Chialano - Maria- 

Per soddisfare queste esi- che il governo è impegnato a ‘ 50 i-hiaiann * 

genze di carattere sociale è | definire. ! 

stata sollecitata l’autorizzazio i in relazione alle scadenze 1 " j. 


tonini, Buccico. Giovine. Im stata sollecitata l’autorimzio i in relazione alle scadenze * _ busogna prenden 

pegno e Parlato, dopo avere ne ministeriale per istituire, j ed alle stesse scelte del go- , suro urgenti nece 

criticato la legge 306 che de nella sola provincia di Napoli, verno e del CIPE ed ai tem- 1 far scatenare le 


lievitazione, dove c’è ancora 
molta incertezza ed efferve 
scenza. Ed è proprio ora che 
busogna prendere quelle mi 
suro urgenti necessarie a non 
far scatenare le devianze e 
le spinte conservatrici». 


m. d. ITI. 


del commissario di governo j terminatasi a Napoli a li- ' 019 il presidente la giunta ^omo. 

e prefetto di Napoli dott. Con- ; vello di istruzione secondaria 1 resrionale affinché la c®?'’ 

ti. perchè solleciti l’assem di secondo grado, dove si re ' 

blea regionale alia attuazione gistra un Incremento di pa j rappresentativi de? pr^uito- | 

di tutti gli articoli dCiia leg- polazione scolastica pan al 6 ^ j.j agricoli e industriali, del- ; '■ 

ge. e non solo di a^uni ai cento. Per risolvere 1 1 je organizzazioni cooperative, 

esai, e di lar svoipre aa- grossi problemi che scaturì- 1 delle camere di commercio ' 

gli organi conq^tenti una at- scono da questo aumento del- e delle strutture scientifiche j 

scolarità è stata studiata ! e universiune. venga cosii- 

sSori^ dène iSende ! »» possibUiU di utilizzare tuila per determinare le con¬ 
sumatori delie aziende. j .wt.ii-ri hi nmr.riAtà ' dizioni affinché la stessa eia- pi 

La II commissione consilia- 1 ! borazione del progetto possa | 

re. comunque, tornerà a riu- ; pubblica c di accelerare con- j avvalersi della partecipazio- j 

nirsi nei prossimi giorni per ' temporaneamente il compie- : ^ del contributo delle for- m 

continuare Tesarne di tutti ! tamento delle opere già fi- ze politiche economiche e so- W 

questi problemL i nanziate . , ciati interessate. i « 
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Chi è con 
i lavoratori 


Da una sellimana è ripresa, 
dopo la parentesi estiva, l’at* 
tisità produttiva nelle fabbri' 
che casertane e già segni di 
una realtà draniinatica richia¬ 
mano bruscamente rattenzioiie 
dell’opinione pubblica e del¬ 
le forze sociali c politiche. 

Al rientro dalle ferie, Ì la¬ 
voratori della u (.'onfilfratta » 
di Marcianise c della u G. De 
Negri » di S. Lem-io, due pic¬ 
cole aziende del settore lessi¬ 
le liauno Irov.ito per multi di 
essi le lettere di licenziamento. 

Dal canto loro i disoccupati 
di Carinaro hanno dato vita ad 
una clamorosa protesta che li 
ha portali al blocco dei can¬ 
celli delle Indesil-Siid. 

' Certo si può discutere sulla 
validità e sulla efficacia di for¬ 
me di lolla disperale c rischio¬ 
se, come t|nclla attuata alla In- 
desit-Sud dai disoccupati. D’al¬ 
tra parte il Sindacato ha già 
messo in movimento le pro¬ 
prie forze per seguire c diri¬ 
gere nel giusto modo iineste si- 
tii.izinni. 

Afa parlavamo all’iiii/io di 
segni, di cpijlcosa cioè che ina- 
nifcsla ini .1 realtà di fondo ben 
piu seria e preoccupante c che 
per la sua complessità non può 
e-serc ge->tita solo dai lavora¬ 
tori, dalle loro organizzazio¬ 
ni, dal movimento sindacale. 

Sono, in primo luogo le for¬ 
ze politiche e le istituzioni di 
Terra di Lavoro a non poter 
sfuggire al loro ruolo di dire¬ 
zione dei processi economici c 
sociali che si svolgono nella 
provincia. 

Sfuggire alla routine gior¬ 
naliera, al piccolo cabotaggio, 
per diventare reali centri di 
vita democratica, questo era ed 
è alla base delle intese pro- 
gratninaliche realizzate nella 
nostra provincia. 

La verifica di ciò as-siene so¬ 
prattutto neiriinpatto con le 
condizioni reali delle (lopola- 
zioni, dei ceti produttivi, dei 
disoccupati, dei giovani, dei 
lavoratori. 

Ma ora ecco il punto — è 
possibile da parte delle forze 
politiche limitarsi al rituale 
intervento alle assembleo aper¬ 
to proposto dai lavoratori at¬ 
taccati nel loro posto di lavo¬ 
ro? è possibile che TAmmini- 
strazione Provinciale e i Co¬ 
muni non possano fare altro 
che decidere per contributi so¬ 
lidaristici senza andare oltre? 

Lo ripetiamo, stiamo par¬ 
lando di una realtà drammati¬ 
ca, falla di 50 mila iscritti nel¬ 
lo liste di Collocamento del¬ 
la provincia; di una tradizio¬ 
nale piccola industria ormai al 
limite del collasso, strangola¬ 
ta dal sistema creditizio e ta¬ 
glieggiala dai grandi monopo¬ 
li, di una industria medio- 
grande, di recente inseslìamcn- 
to, che non ha mai rispettato 
• gii impegni occupazionali a 
suo tempo presi, e che potreb¬ 
be anrhc determinare, so non 
si pone mano ad una opera di 
riconversione produttiva, di ri¬ 
qualificazione, di ricerca tec¬ 
nologica e di mercato, contrac¬ 
colpi gravissimi sulla già preoc¬ 
cupante situazione occupazio¬ 
nale. 

Tutto ciò senza parlare delle 
condizioni delle campagne e 
della relativa industria di tra¬ 
sformazione; anche quest’anno 
1 bulldozer dell’AIMA hanno 
divorato grandi ricchezze! 

Cile fare, dunque? Tra poro 
avremo la nuova legge per il 
Mezzogiorno con poteri deci¬ 
sionali nuovi per le regioni, il 
fondo nazionale per la ricon- 
vcr-ionc industriale, il piano 
di prcawianicnto al lavoro dei 
giovani, il dibattilo sul rias- 
scllo delle Partecipazioni Sta¬ 
tali, i prcannunriali interventi 
in agrìcollnra, il piano regio¬ 
nale per Finduslrìa di trasfor¬ 
mazione. 

Certo tulio questo c legalo al 
rispetto degli impegni presi dal 
governo. 

Ma intanto in provincia di 
Caseria che si fa? si aspetta? 
cosa si propone? da chi il go- 
vemo e la regione conosceran¬ 
no le esigenze? quali saranno i 
canali: ancora quelli del si*le- 
ma di potere che ci ha condotti 
al punto in cui siamo, oppure 
il dibattito politico impegnalo, 
consapevole della reale situa¬ 
zione? 

Noi comunisti in più di una 
occasione abbiamo definito la 
nostra visione dello sviluppo 
economico e aociale in Terra 
di Lavoro. .Altrettanto ha fatto 
il movimento sindacale. Posso¬ 
no essere visioni non del latto 
esatte, approssimative, incom¬ 
plete. Ma quando su di esse si 
è riusciti ad avere un confron¬ 
to serio? e quando le altre for¬ 
ze politiche. PAmmlnistrazione 
provinciale faranno conoscere 
le proprie idee su questi pro¬ 
blemi dcci*ivi per la popola¬ 
zione ca<crtana? 

Gli avvenimenti che hanno 
dato inizio airantonno sono un 
campanello di allarme. Noi sa¬ 
remo, come sempre, al fianco 
dei lavoratori, staremo a ve¬ 
dere co«a faranno le altre 
forze. 

Adtichi Stirano 

0ngrelario della Federaaione 
del PCI di Caserta 


Scandaloso rilascio del certificato^di abitabilità 


Albergo di Fuenti: per il medico 
provinciale è tutto in regola 

Il sindaco di Vietri, compagno Sabatella, si era opposto ai riiascio dei certificato perché la costru¬ 
zione è difforme dai progetti presentati — Una decisione che iede i’autonomia degli enti locaii 



Un aspetto dell'albergo che dovrebbe essere demolito per il modo in cui è stato realizzalo 
e che invece dal medico provinciale ha ricevuto il certificato di abilabil.tà 


Tra i partiti delParco costituzionale 


Salerno: riprendono domani 
gii incontri per l’intesa 

Il fanfanìano Abbro riconfermato segretario provincia¬ 
le della DC — Rinviato a lunedì il Comitato esecutivo 


Nella tarda serata di ieri 
si è concluso a Salerno il co¬ 
mitato provinciale della DC. 
All’ordine del giorno del lavo¬ 
ri figurava l'elezione del se¬ 
gretario e l’approvazione del 
documento suU’intesa. A se¬ 
gretario della DC salernitana 
è stato confermato ancora una 
volta il prof. Eugenio Abbro, 
con l voti di fanfanlanl e do- 
rotel. 

Il segretario della DC ha di¬ 
chiarato che rimarrà in cari¬ 
ca fin quando non saranno 
risolte le crisi al Comune e 
alla Provincia. 

Il comitato provinciale 1- 
noltre ha approvato all’una¬ 
nimità la relazione del segre¬ 
tario al quale è stato affida¬ 
to il compito di avviare 11 
confronto programmatico con 
gli altri partiti e di definire 
le trattative anche in ordine 
alla situazione di Cava dei Tir¬ 
reni e dell'ATACS per le qua¬ 
li 11 comitato provinciale ha 
approvato la proposta del se¬ 
gretario. 

«Ad esplicita richiesta del¬ 
l’onorevole Scartato — si leg¬ 
ge nel comunicato emesso dal¬ 
la segreteria — fatta propria 
dal segretario provinciale, la 
delegazione preciserà alle al¬ 
tre rappresentanze 11 valore, 
il senso ed 1 limiti deH’inte- 
sa che non è, nè può avviare 
nessun processo di alleanza 
politica nè, può essere ridut¬ 
tiva delle autonomie e delle 
competenze istituzionali degli 
enti ». 

Domani sera, intanto, ripren¬ 
deranno gli incontri tra le 
delegazioni del partiti demo¬ 
cratici in vista delle scaden¬ 
ze del 13 settembre prossimo 
giorno In cui verranno riuni¬ 


ti in seconda convocazione sla 
il consiglio provinciale che 
quello comunale. 

Il comitato direttivo della 
federazione del PSI riunitosi 
Ieri sera per eleggere 11 nuo¬ 
vo segretario ha rinviato 1 la¬ 
vori a lunedi prossimo. Se¬ 
condo le informazioni, circola¬ 


te stamane, lunedi prossimo 11 
comitato esecutivo del PSI 
affiderebbe la gestione della 
segreteria ad un comitato in 
attesa del congresso provin¬ 
ciale, che dovrebbe risolvere 
definitivamente il problema 
della direzione provinciale del 
PSI h Salerno. 


Incauta « uscita » di Tesorone 

Poco informato 
il consigliere DC 

II sindaco compagno Maurizio Valenzi in merito ad una 
« uscita K del de ’Tesoro.ae. ha rilasciato la seguente dichia¬ 
razione. « A parte affermazioni, largamente discutibili, alle 
quali sarà dato a tempo ed a luogo la risposta che meritano, 
un consigliere comunale della DC, in una dichiarazione resa 
alla stampa, si duole che negli ultimi cinque mesi il consìglio 
comunale si è riunito soltanto due volte ed aggiunge che, 
"se poteva esserci una giustificazione in occasione delle ele¬ 
zioni anticipate, si spera che non si ritenga di lasciare che 
la città attenda anche per tutto il tempo del festival de 
’TUnltà”, prima di vedere riconvocato il consiglio"». 

Il consigliere risulta poco informato perfino deirattività 
svolta dal suo gruppo consiliare perché non sa. o mostra di 
non sapere, che dopo la seduta consiliare del 27 luglio, per 
ben due volte — e precisamente nelle conferenze del capi 
gruppo del 2 e del 30 agosto — ha proposto la convocazione 
del consiglio comunale ed in entrambi 1 casi 1 capi gruppo 
hanno deciso il rinvio, e stabilito aU’unanimltà di tornare 
a riunirsi subito dopo la conclusione del festival de « l’Unità » 
per le definitive determinazioni circa la riunione del con¬ 
siglio ». 


Con una gravissima ed in¬ 
giustificata decisione, il me¬ 
dico provinciale, il dottor Ci¬ 
polletta. ha concesso ieri, no¬ 
nostante la ferma e motivata 
opposizione del sindaco di Vie- 
tri. compagno Ernesto Saba- 
tclla, il certificato di abita¬ 
bilità alla ditta Tispa, pro¬ 
prietaria dell'albergo costrui¬ 
to in località Fuenti. 

Il provvedimento rilasciato 
lede in maniera grave l'au¬ 
tonomia di un’amministrazio¬ 
ne comunale impegnata in 
una dura lotta contro gli abu 
si edilizi. Non più tardi di 
un mese fa il sindaco di 
Vietri aveva rifiutato alla so¬ 
cietà Tispa 11 certificato di 
abitabilità motivando ampia¬ 
mente la decisione. Il sin¬ 
daco, nel rifiutare 11 certifi¬ 
cato, aveva scritto che la 
costruzione dell’albergo era 
il frutto di numerosi abusi 
riscontrati dal provvedimenti 
sindacali e da una sentenza 
della magistratura». 

Va sottolineato che il sin¬ 
daco aveva specificato nel suo 
decreto la volontà dell’amml- 
histrazione di procedere al¬ 
l’abbattimento oppure alla 
sanzione pecuniari'a relativa¬ 
mente airimmobile costruito 
Illegittimamente. 

Col recente provvedimento, 
il dottor Cipolletta non ha 
tenuto in nessun conto il ri¬ 
corso fattogli pervenire tem¬ 
pestivamente dairamministra- 
zione comunale nel quale ve¬ 
nivano indicati i motivi della 
incompetenza deH’ufficlo del 
medico provinciale per rila¬ 
sciare il certificato di abi¬ 
lità». 

«Non appena avuta notizia 
della decisione — ci dice 11 
compagno Sabatella — l’am- 
ministrazione comunale ha 
chiesto l’intervento del presi¬ 
dente della giunta regionale 
Russo e quello dell’assessore 
alla Sanità, Pavia, mentre in 
sede amministrativa ha inter¬ 
posto appello al tribunale re¬ 
gionale. 

Comunque, è sin d’ora 
Inammissibile che un funzio¬ 
nario di governo non tenga 
conto della decisione dell’am¬ 
ministrazione comunale di 
Vietri ». Intanto non esiste si¬ 
no a questo momento l’auto- 
rizzazione per lo sversamento 
In mare del rifiuti dell’al- 
bergo nè ramministrazioneha 
autorizzato lo scarico p«r l’al¬ 
bergo né ramministrazione ha 
prevista dalla legge. 

La decisione del medico 
provinciale inoltre appare del 
tutto immotivata in quanto 
il sopralluogo non è stato 
effettuato, come vuole la leg¬ 
ge, per cui non è stato pos¬ 
sibile controllare la confor¬ 
mità delle opere realizzate 
rispetto e quelle autorizzate. 

Ancor più sorprendente ap¬ 
pare 11 provvedimento del 
dottor Cipolletta poiché la 
decisione di Ieri non scio ha 
concesso il certificato di abi¬ 
tabilità. ma, andando al di 
là delle proprie competenze, 
ha concesso anche l’autoriz¬ 
zazione dell’esercizio dell’al¬ 
bergo. 


u. d. p. 


• FIRME PER 
MARGHERITO 

Il partito radicale comiml- 
ca che fino al 14 prossimo 
in via Alessandro Scarlatti, 
di fronte UPIM. dalle ore 17 
alle ore 20. si raccolgono fir¬ 
me di solidarietà per 11 capi¬ 
tano Margherito e per pub¬ 
blicizzare la lotta che le forze 
di polizia stanno conducen¬ 
do per ottenere una diversa e 
democratica organizzazione e 
un proprio sindacato. 


imponente corteo attraverso la città 


Sciopero di zona a Marcianise 
contro cinquanta licenziamenti 

Una situazione particolarmente pesante - Comizio in piazza Umberto di alcuni lavoratori licenziati 


Dopo ì fatti di Seveso 

Fabbriche tossiche 
la Regìoiie indaga 


n comitato regionale inqui¬ 
namento atmosferico (CRIA) 
si è riunito Ieri e, al termine 
di una lunga discussione, ha 
suggerito la costituzione di 
una commissione speciale 
che dovrà indagare per ac¬ 
certare se in Campania ci 
sono industrie che trattano 
sostanze tossiche sìa come 
materia prima sla come de¬ 
rivati da altre lavorazioni. 

Di questa commissione sa¬ 
ranno ch'.anvati a far parte 
componenti il CRIA, altri il¬ 
lustri scienziati, nonché le 
commissioni provinciali per 
le sostanze tossiche indu¬ 
striali. 

Alla riunione del CRIA era¬ 
no presenti il presidente del¬ 
la giunta regionale Gaspare 
Russo e l'assessore alla sani¬ 


tà Silvio Pavia. Quest'ultimo 
ha preso impcigno di presen¬ 
tare quanto prima in giunta 
una specifica proposta per 
la costituzione della predetta 
commissione. Si tratta, in- 
dubMamente, di una iniziati¬ 
va opportuna specialmente 
alla luce di quanto accaduto 
a Sc\''eso. 

L'unica nota di rammarico 
può essere rappresentata dal 
fatto che fino a oggi non ci 
si era pensato nonostante il 
manifestarsi proprio in Cìam- 
pania di un feneomeno non 
meno grave: quello dei col¬ 
lanti che ha investito tante 
giovani lavoratrici. ET augu¬ 
rabile che la commissione, 
una volta. Insediata, proceda 
il più speditamente possibile 
e nello stesso tenipo con 
estremo rigore. 


Una grande manifestazione 
di lotta e di solidarietà con 
i 21 lavoratori licenziati dalla 
« Confiliratta », occupata dal¬ 
le maestranze dal 23 agosto 
scorso, e con 1 29 della «Giu¬ 
seppe De Nigri ». .si è svolta 
ieri a Marcianise. 

Tutte le industrie del com¬ 
prensorio si sono fermate per 
tre ore in segno di prote¬ 
sta. Un lungo corteo, forma¬ 
to oltre che dai lavoratori 
delle due fabbriche colpite dai 
licenziamenti, da quelli della 
Olivetti, della Tre Emme, del¬ 
la Gallino Sud, delia GTE, 
della Hervin e altre anco¬ 
ra, nonché da quelli dei con¬ 
sigli di fabbrica della Saint 
Gobain. delia Vavid. delia 
Isma Sud, e di altre fabbri¬ 
che. si è snodato per le stra¬ 
de della città. 

In piazza Umberto, hanno 
parlato Carmela Di Puccio, 
una lavoratrice della « Confil- 
fratta » che ha posto in evi¬ 
denza rintransigenza dei pa¬ 
droni dello jutificio i quali 
si rifiutano di discutere con i 
sindacati un necessario piano 
di ristrutturazione aziendale, 
e Luigi Maiatcsta, un ope¬ 
raio della a De Nigri » di San 
Leucio, che ha sottolineato la 
grande prova di unità, data 
dai lavoratori in questa occa¬ 
sione. - 

Dopo l'intervento del sinda¬ 
co di Marcianise, Vincenzo 


Il nuovo edificio non è stato ultimato 


Capone, che ha espresso la 
solidarietà delia amministra¬ 
zione comunale ai lavoratori 
in lotta, ha preso la parola 
Antonio Piccolo della segre¬ 
terìa della federazione pro¬ 
vinciale CGIL. CISL. UIL. che 
ha ricordato i gravi probìe- 
mi economici della zona (ben 
3.200 iscntti nelle liste di col- l 
locamento) non risolti con 1 | 
nuovi insediamenti industria¬ 
li: infatti, ha proseguito Pic¬ 
colo. delie 55 unità pnxlutti- 
ve esistenti del comprenso¬ 
rio di Marcianise molte sono 
aziende delocalizzate, prove¬ 
nienti con impianti e mano 
d'opera da altre zone della 
Resone e in prevalenza dal¬ 
la zona napoletana, che non 
hanno quindi contribuito ad 
un aumento deli'occupazione 
delia zona. 

La necessità quindi di una 
diversa politica di sviluppo 
che passa innanzitutto attra¬ 
verso il mantenimento degl! 
attuali livelli occupazionali ol¬ 
tre che per 11 rispetto da par¬ 
te delle aziende degli impe¬ 
gni assunti, con i quali sì 
prevedevano 1350 nuovi posti 
di lavoro nella zona, è stata 
sostenuta da Piccolo. 

Ha concluso poi Clemen¬ 
ti, del sindacato nazionale dei 
lavoratori tessili e dell’abbi- 
gliamento 


Ria ba 


Antwa ìn forse l'apertura 
del «anpistrale» di Noterà 

Il proside mirA a una riduziona dolio classi per ottenere dai vi 9 ili del fuoco un certificato 
di agibilità per il vecchio istituto -1 de puntano alla proliferazione di questo tipo di scuola 


Altri tre 
arresti per 
la droga 
ad Avellino 

Nell’ambito delle indagini 
sulle piantagioni di marijana 
scoperte nei giorni scorsi ad 
Avellino e Mercogliano dai 
carabinieri, sono state arre¬ 
stale altre tre persone. Sono 
Carmine Ronco, di 30 anni, 
Nicola Romano, di 22 anni, e 
Enzo Prezioso, di 28 anni, che 
spacciavano la droga a Na¬ 
poli. 

I tre si aggiungono alle 
dieci cersone già finite in 
carcer^^r aver coltivato ca¬ 
napa indiana; frattanto ven¬ 
gono ricercati una ventina 
di giovani napoletani impli¬ 
cati nel «giro», tra 1 quali 
si ritiene vi siano anche spac¬ 
ciatori di droghe pericolose 
(allucinogeni, eroina morfina) 


DELEGAZIONE FRANCESE 
IN VISITA 

DAL SINDACO VALENZI 

Il sindaco senatore Mauri¬ 
zio Valenzi ha ricevuto a pa¬ 
lazzo San Giacomo una dele¬ 
gazione della città francese 
di La Garde, presente in Ita¬ 
lia in occasione del gemellag¬ 
gio stipulato con la città cam¬ 
pana di Montesarchio. 

La delegazione era guidata 
dal sindaco di La Garde Mau¬ 
rice Del Place, vice presiden¬ 
te del consiglio regionale del 
dipartimento del Var, ed ave¬ 
va tra i suoi componenti l’ing. 
Dorè), che fu compagno di 
prigionia del sindaco Valen¬ 
zi in Tunisia. 


Riusciranno quest'anno gli 
studenti del Magistrale «Ga¬ 
lizia » di Nocera a fare scuo¬ 
la sei giorni per settimana? 
Lo scorso anno l’edificio che 
ospitava 1 milletrecento stu¬ 
denti dell'Istituto fu dichia¬ 
rato inaglbile dal VV.PP. di 
Salerno e il nostro giornale 
si trovò impegnato in prima 
fila sla nel difendere il dirit¬ 
to del giovani allo studio se¬ 
rio ed efficiente, sia nel com¬ 
battere ogni manovra di pro¬ 
liferazione (attraverso un fin¬ 
to « decentramento ») di altri 
Magistrali nell’Agro sarnese - 
nocerino. 

Era una astuta operazione 
quella di portare (contro ogni 
sana logica di politica scola¬ 
stica) una sezione staccata 
deiristitiito ad Angrl. Le for¬ 
ze politiche e sindacali, e 11 
nostro partito in primo luo¬ 
go, sventarono la manovra. 
Qual è la situazione oggi? 
«Siamo in alto mare — dice 
il preside dott. Donato Cosi- 
mato. 

li Ministero non ha anco¬ 
ra risposto alla nostra do¬ 
manda di ottenere una sezio¬ 
ne staccata (sembra, questa 
volta, a Scafati - n.d.r.) e non 
credo che risponderà. Ci av¬ 
viamo verso l’inizio imminen¬ 
te dell’anno scolastico con le 
stesse perplessità e con gli 
stessi problemi con cui chiu¬ 
demmo lo scorso anno. Nel 
frattempo la costruzione del 
nuovo edificio procede a ri¬ 
lento e non rispetta per nien¬ 
te i termini del capitolato di 
appalto. 

Unica soluzione è ridurre 
il numero delle classi in mo¬ 
do da consentire un afflusso 
e, meglio ancora, un deflus¬ 
so degli studenti che soddisfi 
le esigenze di sicurezza avan¬ 
zate dai VV.FP. Abbiamo avu¬ 
to, quest’anno, una riduzio¬ 
ne consistente del numero 
delle iscrizioni (circa trecen¬ 
to allievi in meno rispetto al¬ 


10 scorso anno) per cui po¬ 
tremo calare di qualche uni¬ 
tà il numero delle classi». 

Il dott. Vincenzo d’AmelIo 
è il presidente del Consiglio 
d’istituto: «Come presidente 
del Consiglio d’istituto ha 
avuto varie lamentele da par¬ 
te dei Presidenti e del Com¬ 
missari che sono venuti nel 
nostro istituto per gli esami 
di maturità. Mi si è fatto 
notare che in certe classi, a 
causa del meccanismo della 
«settimana corta», alcuni in¬ 
segnanti si vedevano raramen¬ 
te a tutto scapito di un se¬ 
rio programma di studio. 

Per quest’anno, come consi¬ 
glio d’istituto, abbiamo inten¬ 
zione di rivolgerci ancora una 
volta al VV.FF. e, facendo 
presente li calo delle pre¬ 
senze e i lavori effettuati per 
contenere eventuali pericoli, 
speriamo che l’ordine di Ina¬ 
gibilità venga revocato». 

La situazione, come si ve¬ 
de, non è certo rosea: si spe¬ 
ra e si campa alla giornata. 
Nel frattempo trecento iscrit¬ 
ti in meno ■ fanno pensare. 
Questo calo ha dei risvolti 
positivi e dei rl.svoltl nega¬ 
tivi. Se esso significa che la 
gente incomincia a capire che 

11 Magistrale è una autenti¬ 
ca « fabbrica di illusioni » e 
si indirizza verso altri tipi 
di studi, allora ben venga 
questo calo. 

Se, però, e come il nostro 
giornale già l’anno scorso de¬ 
nunziò, il calo significa in 
pratica che la gente — di fron¬ 
te all’inefficienza di un isti¬ 
tuto statale — si rivolge agli 
istituti privati (e non dimen¬ 
tichiamo che, a Pagani. d’A- 
rezzo ha fatto impiantare -in 
Magistrale parificato e una 
vera e propria rete di Magi¬ 
strali privati esiste lungo la 
costa napoletana da Torre An¬ 
nunziata a Sorrento) vuol di¬ 
re che l’inettitudine delle am¬ 
ministrazioni locali d.c., che 


non fa rispettare I capitolati 
d’appalto, che non appronta 
locali efficienti per le scuo¬ 
le pubbliche, apre spazi per 
le manovre del piccoli « ras » 
locali e. contemporanemien- 
te, sottraendo alunni alle scuo¬ 
le statali, sottrae in pratica 
posti di lavoro. 

La lezione del 20 giugno 
vuole dire necessità di cam¬ 
biare e di maggiore e più di¬ 
retta partecipazione delle for¬ 
ze che interpretano le Istanze 
popolari, alla gestione della 
cosa pubblica. E in primq 
luogo dei PCI. Altrimenti non 
si riusciranno a sconfiggere 
Inefficienze, ritardi e le clien¬ 
tele vecchie e nuove. 

Corrado Ruggiero 


Visite 
al centro 
storico 

Tra le iniziative che si af¬ 
fiancano alle attività del 
stivai nazionale deH'Unltà si 
segnalano le visite guidate 
al centro antico organizzate 
dal circolo incontrarci. 

Tali visite mirano a ' far 
conoscere • a coloro die, in 
questi giorni, giungano da 
ogni parte d’Italia, 1 tesori 
d’arte in esso racchiusi. 

Le visite si svolgeranno og¬ 
gi, domani, vejierdi e sabato. 
L’appuntamento è fissato al¬ 
le ore 10 presso il circolo 
Incontrarci in via Paladino 
3. Le isoj'izlonl, gratuite, si ri¬ 
cevono presso la segreteria 
del circolo (tei. 32.31.06) 
Inoltre, eccezionalmente, 
durante il festival, sempre su 
prenotazione, si potranno gu¬ 
stare i piatti tii^cl della cu¬ 
cina napoletana, con menù 
fisso a 2.300 lire, tutti l gior¬ 
ni dalle 12.30 alle 14,30. 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI 

MARGHERITA (Cilleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spertacoio di Strip-tease. 
TEATRO DEL PARCO DI VILLA 
PICNATELLI (Tel. 411.762) 
Stasera alla 21,15, ultima ra- 
pllca, la Cooperativa Teatro Og¬ 
gi presenta Bruno Cirino Ini 
« Rocce Scolellaro (Vita acan- 
dalesa di un giovane poeta >), 
di Nicola Saponaro. Musiche di 
Tony Cucchiara, scene, costumi e 
maschera di Bruno Buonincon- 
tro. Regia di Bruno Cirino. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via PorPAIba 
tu 30) 

iChiusura estiva) 

CIRCOLO ARCI.SOCCAVO (Piam 
Ettore Vitale) 

Ogni sera delie ore 19 all# 24 
attività musicali. 

EMBASSY (Via F. Da Mura - Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 16,45, 22,30: Cerbarl, 
con G. Gemma - DR 
MAXIMUM (Viale Elena. 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

La linea del fiume 
NO (Via S. Caterina da Siena, 53 
Tel, 415.371) 

Alla 17 e 23: Provaci ancora, 
Sam, con W. Alien • SA 
NUOVO (Via Mentacalvario, 16 
Tel. 412.410) 

L'invito, con F. Simon - DR 
SPOT • CINECLUB (Via M. Ruta 
5. al Vernerò) 

(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 

LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 
Milano • fronte ex caserma Ber- 
•aglleri) 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Palslelte, 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377.057} 
Novecento (prima) 

ACACIA (Vìa Tarantino, 12 • Te¬ 
lefono 370.B71) 

I 4 dell’Ave Maria, con E. WiL 
lach - A 

ALCYONE (V. Lomonaco, 3 • Te- 
tefene 418.660) 

L’ultloia do nn a 

AMBASCIATORI (Vìa CrìspI, 33 
TeL 6S3.12B) 

La fabbrica dalla mogli, con K. 
Ross • DR (VM 14) 
ARLECCHINO (Vìa Alabardieri, 10 
TeL 416.731) 

L'oemo di Rio, con J. P. Bei¬ 
mondo - A 

AUGU6TEO (Piaiza Duca d’Aosta 
Tel. 415J61) 

Savana violenta 
DO (VM 18) 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litar* 

CORSO (Corso Mcridienala • Ta- 
lefeno 339.911) 

La dottoressa del distretto ral- 
litare 

DELLE PALME (Vìcolo Vetrerìa 
Tel. 418.134) 

Da mcxzemome alla tra | 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela- , 
fono 268.479) 

I 4 dell'Ave Maria, con E. Wal- | 

tach ■ A , 

FIAMMA (Vìa C. Poerio. 46 • Te- 1 
leleoo 416.968) 

La casa dalle linestre eba rìdo¬ 
no, con L. Capolicthio 
no i\itA Itti ! 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Ta- | 
lefono 417.437) I 

La ragana alia pari, con G. i 
Guida • S (VM 18) 

FIORENTINI (Via R. Bracca, 9 
Tal. 110.4B3) 

Movaca n lo (prima) 
METROPOLITAN (Via Cklaia • Ta- 
Icfono 41S.880) 

Napoli violenta 

ODEON (Plaxn Pla éi po l l a . 12 
TaL 66B.SC0) 

Savana violenta • DO (VM 18) 
ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 

La ragazxa alla pari, con G. 
Guida • S (VM 18) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
TeL 415.572) 

II trveido e lo sbirro - T - 
Milion C (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te¬ 
lefono 258.122) 

Nov e canto (prima) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (VJ* Angusto, 59 . Ta- 
Isfens 619.923) I 

La madama... Pagenta Mlnlcbitl- 

lo a II casa Patacckinl | 


ADRIANO (Via Monteollveto, 12 
Tel. 313.00S) 

Qualcuno velb sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale - Tel. 616.303) 

Anno 2000t la corsa della mor¬ 
te, con O. Carradine 
DR (VM 18) 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

Kosmos anno 2000, con 5. Bori- 
darciuk - A 

ARCO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Calde labbra, con C Beccarlo 
DR (VM 18) 

ARI5TON (Via Morghen, 37 • Te- 
Iciono 377.352) 

Anima mia, con O. Orlando • 5 
BERNINI (Via Bernini. 113 - Te¬ 
lefono 377.109) 

Tolò contro I quattro ■ C 
CORALLO (Piazza C.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Un asso nella mia manica, con 
K. Douglas - DR 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

La prima notte di quiete, con A. 
Delon - DR (VM 14) 

EDEN (Via G. Sanlellce - Tele¬ 
fono 322.774) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulfi - DR (VM 14) 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela, 151 - Te¬ 
lefono 291.309) 

Chen il gigante del Kung fu, con 
Yu Tin-Lung - A 
LORA (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 - Tel. 759.02.43) 
Prossima riapertura 
Completamente rinnovato 
MIGNON (Via Armando Diaz - Ta- 
lelone 324.893) 

Calde labbra, cor» C. Beccarle 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kcrbaher, 7 - Tele¬ 
fono 370.519) 

Qualcuno volò eoi nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
OR (VM 14) 


ROYAL (Via Roma, 353 • Tele¬ 
fono 403.588) 

. L'aillttacamcre, con G. Guida 
S (VM18) 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 • Ta- 
lelone 680.266) 

Gli scassinatori, con J. P. Bai- 
mondo * A 

AMERICA (San Martino - Tele- 
lono 248.982) 

Morte a Venezia, con D. Bogarde 
OR 

ASTORIA (Salita Tarala - Taleio- 
no 343.722) 

Camp 7: lager femminile, con J. 
Bliss - DR (VM 18) 

ASTRA (Via Mazzecannone, 109 
Tel. 321.984) 

La lupa mannara, con A. Borei 
DR (VM 18) 

AZALEA (Via Comune, 33 • Tele¬ 
fono 619.280) 

La rapina al treno postale, con 
5. Baker - G 

A-3 (Via Vittorio Veneto - Mia- 
no - Tel. 740.60.48) 

Ma il tuo funziona e no? 
BELLINI (Via Bellini - Telefo¬ 
no 341.222) 

Salon Kilty, con J. Thuiin 
DR (VM 18) 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 

Camp 7: lager femminile, con 
J. Bliss - DR (VM 18) 
CAPITOL (Via Maralcano - Tele¬ 
fono 343.469) 

Emmanuelle e Frantoiaa la due 
sorelline 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

/Chiusure «stiva) 

COLOSSEO (Gallerìa Umberto - Te- 
Iciono 416.334) 

La orca, con R. NIehaus 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro - Tal. 321.339) 

Inno di battaglia, con R. Hudson 
DR 

ITALNAPOLI (Via Tasse, 169 
Tel. 685.444) 

Wìsky e fantasmi 


LA PERLA (Via Nuova Agnane 
n. 35 - Tel, 760.17.12) 

Le orme, con F. Bolkan 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via CIstama 
dell’Orto - Tel. 310.062) 

Il gigante, con i. Dean - DR 
POSILLIPO (V. Posllllpe, 39 • Ta- 
lefono 700.47.41) 
li giustiziere del West, con K. 
Douglas • OR (VM 14) 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallaggori 
Aosta, 41 - Tel. 616.925) 

Le motorizzale, con R. Vianallo 

c 

ROMA (Via Ascanlo, 38 • Tala- 
lono 760.19.32) 

(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Ordino firmato In bianco, con 
G. Manera - DR (VM 14) 
TERME (Via Pozzuoli, IO * Ta¬ 
lafono 760.17.10) 

Spazio 1999, con M. Landau 
A 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 

L'uomo apulalo dall'interno, con 
C. Connors - DR (VM 18) 
VITTORIA (Via Plscltalll 18 - Ta- 
lalono 377.937) 

Oov'ò la libertà? con Totò - DR 


telenapoli 


ore 20,00 Film : « Corrution » 
ore 21,30 Telenotizie 
ore 22.00 Telenotizle sport 
ore 22,30 Film : « Rio Diablos » 


lì 
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FIORENTINI-ABADIB 

TITANUS 

CONCORDI I GIORNALI DI TUTTA ITALIA 

Il film ha molta bellezze... una galleria mamorabìla di caratteri... rogala momanti 
di forte «mozione... CORRIERE DELL.A SERA - Pillano 

Ricchezza di personaggi • di eventi, di sentimenti e di idee... E' senza dubbio lui 
film grande e in molti sensi... di un simile monumento non si sa come cominciare 
a parlare. IL MESSAGGERO - Roma . 

Un'opera di tale proporzione che non ha rubato nulla dei due anni di preparazione 
e degli 11 mesi di lavorazione. L.\ ST.AMPA - Torino ■ 

Oeirautenixilà di artista di Bertolucci, dopo questa prova, non esistono più dubbi. 

IL M.MTINO - Napoli 

Un'opera di poderoso respiro... Splendidi pezzi di cinema... Immagini piena di impeto 
e ricche di eleganza. IL RESTO DEL C.ARLINO - Bologna 


UR HLMOi 


BERNARDO 
BERTOLUCCI 




ORARIO: Fiorentini: 16-19 22 - Abadir; 16-19-22 - TITANUS apertura 10,50 - ultimo 23 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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Incontro stampa a Pesaro sulla crisi degli enti locali della provincia 


Le conclusioni del compagno Carnieri al Comitato federale di Perugia 


Verso la paralisi 67 Comuni 

Amministrazioni grandi e piccole non riescono ad evitare le carenze nei servizi pubblici - Le inadem¬ 
pienze governative - Un ordine del giorno con precise richieste inviato alle commissioni porlomentari 

* i 


Le proposte eoonomìche del PCI 
e le solleeitaziom al governo 

La nostra coerente autonomia dal monocolore Andreotti - Le scelte prioritarie per II movimento 


Prosegue la polemica sulPinceneritore 


Quel sottile strumentalismo di chi 

, ’ ' ■ * ' ' '1 ‘ ~ ì ' ! , ^ ' J. 

dice di non strumentalizzare nulla 


ANCONA, 7 

Gli sparuti gruppi (un tron¬ 
cone della DC, forze di de¬ 
stra e qualunquistiche) che 
fomentano l’agitazione attor¬ 
no all'inceneritore di Ancona, 
asseriscono di non aver ynai 
strumentalizzato l'ormai stan¬ 
cante questione. 

Ebbene, è bastato che la 
Sezione ambiente e natura 
dell’Arcl-Uisp ribadisse in un 
suo comunicato una posizione 
non favorevole alla particola¬ 
re soluzione progettata per lo 
smaltimento del rifiuti solidi, 
perché si gridasse alla scoper¬ 
ta di un dissidio all'interno 
del PCI. Si tratta di un falso 
plateale. Intanto l'Arci-Uisp 
non è un'associazione comu¬ 
nista ed agisce m piena au¬ 
tonomia. Allora, assegnare 
etichette di comodo e stravol¬ 
gere la verità non è forse un 
odioso gioco qualunquistico, 
non significa forse servirsi di 
ogni prestesto per rinfocola¬ 
re una polemica la cui assur¬ 
dità ed i cui effetti anticivi- 
ci e dilaceranti vengono ri¬ 
marcati, attraverso i Consi¬ 
gli di Quartiere, dalla stra¬ 
grande maggioranza delta po¬ 
polazione di Ancona? 

L'Arci-Uisp ha fatto sempli¬ 
cemente conoscere un suo pa¬ 
rere. Su esso ognuno e libe¬ 
ro di dissentire o consenti¬ 
re (anche noi abbiamo posto 
ati'associazione alcuni inter¬ 
rogativi critici). Ma lo si de¬ 
ve fare con correttezza ed 
onestà. Invece, gli agitatori 
hanno profondamente storpia¬ 
to la posizione dell’Arci-Uisp, 
la quale non è ciecamente ed 
aprioristicamente avversa al¬ 
lo inceneritore. Ha avanzato 
piuttosto alcune obiezioni di 
principio, riconoscendo, tut¬ 
tavia, nel contempo l’esigenza 
di una ragionevole duttilità 
data la oggettiva situazione, 
ambientale e territoriale, in 
cui si colloca ad Ancona il 
caso inceneritore. 

«L’Arci-Uisp non è come è 
stato detto ~ si legge in una 


nota dell’associazione stessa 
— Urta "associazione comuni¬ 
sta ", ma è invece un’associa¬ 
zione culturale democratica 
di massa, profondamente le¬ 
gata alle forze sindacali e po¬ 
litiche del movimento ope¬ 
raio, entro il quale si pone 
in piena autonomia... Respin¬ 
giamo, quindi, ogni strumen¬ 
talizzazione sul nostro comu¬ 
nicato, che non esprime né la 
voce del PCI, né di altri par¬ 
titi, ma semplicemente riaf¬ 
ferma la posizione dell’ARCI 
sull'inceneritore, che è rima¬ 
sta tale da quasi due anni, 
cioè da quando la nostra as¬ 
sociazione aprì il "caso ince¬ 
neritore ", 

« Respingiamo, infine, l’ac¬ 
cusa di aver acconsentito ta¬ 
citamente all’operato della 
nuova amministrazione, in 
quanto abbiamo ribadito più 
volte il nostro dissenso espres¬ 
so civilmente, senza scadere 
in toni allarmistici che han¬ 
no accresciuto quei clima di 
tensione, che è sfociato nei 
fatti della scorsa settimana. 

« Riteniamo dover afferma¬ 
re di nuovo — conclude in no¬ 
ta dell'Arct-Uisp — che la no¬ 
stra opposizione al sistema 
dell’incenerimento dei rifiuti 
solidi urbani è motivala dal 
fatto che tale sistema impe¬ 
disce il recupero della mate¬ 
ria organica. Riguardo al caso 
particolare di Ancona la no¬ 
stra posizione di principio si 
scontra con difficoltà obiet¬ 
tive in quanto alcuni processi 
che portano alla trasforma¬ 
zione dei rifiuti in concime 
organico necessitano di ampi 
spazi pianeggianti difficil¬ 
mente reperibili nel nostro 
territorio. 

« Dovrebbe, comunque, es¬ 
sere compito dell’atteso con¬ 
fronto tecnico la valutazione 
delia possibilità che hanno 
questi sistemi di recupero ad 
essere applicati ad Ancona, in 
sostituzione dell’inceneritore 
o affiancati ad esso ». 



L'impianto inceneritore di Zurigo simile a quello che lor- 
gerà ad Ancona 

il .. •.! Jr 

• • ‘ ^ “ il 
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Un serio programma di medicina scolastica del Comune di Fermo 


Un modo di prevenire i problemi 


PESARO. 7 

Debiti che producono anco¬ 
ra debiti — ormai verso 1 
400 miliardi 11 debito consoli¬ 
dato complessivo del 67 Co¬ 
muni e deirAmminlstrazlone 
provinciale di Pesaro e Ur¬ 
bino — e questo In sintesi 
l'aspetto che caratterizza la 
fitianza locale In particolare 
e. più In generale, la stessa 
finanza pubblica. 

Un meccanismo Iniquo 
di finanziamento « ingros¬ 
sa » senza Umili la rendita 
bancaria e strozza 1 Comuni, 
posti sempre di più neH’im- 
possibiiità di mantenere (di 
realizzarne di nuovi, nono¬ 
stante l bisogni delle popola¬ 
zioni. non se ne parla nep¬ 
pure) 1 servizi sociali e pub¬ 
blici. di pagare i creditori 
(spesso si tratta di piccole e 
medie aziende in difficoltà), 
di assicurare le retribuzioni 
al personale e probabilmente, 
di questo passo, di far fronte 
alle normali esigenze di ordi¬ 
narla amministrazione. 

Le cause di questa situazio¬ 
ne sono molteplici e sono sta¬ 
te denunciate unanimemente 
e con forza da sindaci. am¬ 
ministratori. slndacaUsti, espo¬ 
nenti del partiti democratici 
presenti all'incontro stampa 
di Pesaro indetto appunto dai 
sindaci di Pesaro. Fano, Ur¬ 
bino e dal Presidente della 
Provincia per illustrare il gra¬ 
ve stato economico-finanzia- 
rio degli enti locali del Pesa¬ 
rese. La mancanza di prov¬ 
vedimenti generali e le ina¬ 
dempienze del governo rispet¬ 
to anche a decisioni già as- 
I sunte, hanno determinato la 
totale paralisi del Comuni del¬ 
la provincia di Pesaro e Ur¬ 
bino. 

Già nel mese di agosto al¬ 
cune amministrazioni non 
hanno potuto corrispondere 
gli stipendi al propri dipen¬ 
denti e per il mese di set¬ 
tembre tale situazione si ge¬ 
neralizzerà. 

I Comuni e la Provincia, 
cosi come la totalità degli 
enti locali italiani, si trovano 
in tale stato per diversi mo¬ 
tivi: per i «tagli» apporta- 
i ti al bilanci del 1975 dal Mi¬ 
nistero .degli Interni, che han¬ 
no determinato notevoli disa- 
i vanzi di amministrazione, che 
[ oggi pesano insopportabil- 
! mente sulle casse comunali: 
per la mancata autorizzazio¬ 
ne dei mutui suppletivi rela¬ 
tivi all'applicazione del con¬ 
tratto dì lavoro dei dipendenti 
comunali; per la mancata ap¬ 
provazione dei bilanci del 197§, 
' con là cónsfegUente autorizza- 
-^ione a contrattare il mutuo; 
a pareggio di bilancio; per i 
ritardi neU'erogazione dei 
fondi relativi alfe entrate so¬ 
stitutive dei tributi soppressi 
che avviene tramite l'Inten¬ 
denza di Finanza, e a questo 
proposito vi è da segnalare 
che l'aumento delle entrate 
sostitutive previsto dalla leg- 

f l89 del 26 aprile 1976, non 
ancora stato concesso. 


del disadattamento nella scuola 

L'iniziativa è stata condotta su 22 sezioni di istituti materni pubblici e privati 


FERMO, 7 

La medicina scolastica è 
presa molto sul serio dalla 
amministrazione democrati¬ 
ca di Fermo, che già dopo po¬ 
chi giorni dal suo insedia¬ 
mento ha messo in atto una 
biiziativa importantissima, di¬ 
retta ai bambini di 5 anni 
che nel prossimo anno scola¬ 
stico accederanno alla pri¬ 
ma elemCTitare. L’assessore, 
prof. Romano Follcaldi, alla 
vigilia della riapertura delle 
scuole, ha illustrato a tutti 
gli operatori scolastici della 
città (direzioni didattiche. 
Insegnanti e componenti la 
commissione scuola del Co¬ 
mune e 1 consigli di circolo) 
il senso del programma di 
medicina scolastica già adot¬ 
tato e finalizzato aila pre¬ 
venzione del disadattamento 
scolastico. 

Come primo anno, il pro¬ 
gramma è durato da marzo a 
giugno ed accanto all'intento 
conoscitivo non è stato tra¬ 
scurato l’intervento di recu¬ 
pero. « I dati conoscitivi e- 
mersi — afferma l’assessore 
Folicaldi — potranno intan¬ 
to costituire una base per 
qualificare l'intcni'ento edu¬ 
cativo delle scuole materne c 
per altri programmi di medi¬ 
cina scolastica ». 

Ma è opportuno scendere 
un po’ nel dettaglio dei pro¬ 
gramma; i bambini di 5 anni 
che frequentano le scuole ma¬ 
terne di tutto il territorio 
fermano (312 su un totale di 
477, pari al 65.4';) sono stati 
sottoposti » prove 

n programma c stato rea¬ 
lizzato in più fasi: nella pri¬ 
ma sono state studiate le pro¬ 
ve cui sottoporre i hambxil 
di 5 anni c relative a orga¬ 
nizzazione spìazio-temporale. 
lateralizzarlone e senso dire- 
rionale, motrlcità, nozione di 
schenvi coiporeo, padronan- 
TA dei linguaggio verbale, va- 
lutazione dell’acutezza uditi¬ 
va. der.’espressione verbale, 
del Imguaggio spontaneo e 
della comprensione verbale, 
capxtcità visiva; 

La seconda fase è stata di 
Incontri con insegnanti ed 
assistenti delle scuole mater¬ 
ne dedicati alla presenta¬ 
zione del programma e all’ad- 
destramento pwr la sua ese¬ 
cuzione. nonché alla osserva¬ 
zione del bambino per Indivì- 
d’jarc eli asoettt del cemoor- 
tamento che fossero spia di 
qualche problemi emotivo e 
rcl.izirn.iie. 

La terza fase è sta’.a di 
rilevamento da p.irte delle in¬ 
segnanti. ed è stata ccn'rob 
lata rti-et»amente d.a alcuni 
compxmenti dell'équipe dello 
asse.ssorato: la fase succc.ssl- 
m è stata di lettura collegia¬ 
le da parte della équipe di 
tutte le schede elaborate dal- 

t insegnanti su ciascun bam- 
compiendo una pnma 


selezione e classificazione 
delle difficoltà emergenti. 

La quinta fase è stata di 
ulteriori visite dirette nelle 
scuole, per chiarire alcuni 
punti restanti oscuri, e pro¬ 
porre esercizi di recupiero pier 
1 deficit settoriali mono con¬ 
sistenti. 

Nel mese di giugno. Infine, 
1 casi con difiicoltà più accen¬ 
tuate, a livello di sviluppx) 
psichico o sensoriale o di 
personalità e di compxjrta- 
mento. sono stati chiamati al 
centro Montessori per appro¬ 
fondimenti diagnostici e col¬ 
loqui col genitori. Dal 17 giu¬ 
gno al 10 luglio, inoltre, sono 


stati effettuati gli esami au¬ 
diometrici e di linguaggio pier 
i casi che presentavano diffi¬ 
coltà esplicite di linguaggio 
Questo programma è stato 
condotto sulle 22 sezioni di 
scuola materna pubblica e 
privata di Fermo ed ha inte¬ 
ressato, come già detto. 312 
bambini, di cui 191 sono stati 
trovati affetti da parziali pro¬ 
blemi: 82 per l’organizzazione 
spazio-temporale, 150 per la 
lateralizzazione e il senso di¬ 
rezionale (ma non preoccupa 
perché si matura proprio ver¬ 
so i 5 anni). 14 per la no¬ 
zione di schema corporeo, 50 
per la motricità. 92 per le dif¬ 


ficoltà del linguaggio, 44 per 
il comportamento. Per la più 
parte si tratta di deficit non 
rilevanti e l’équipe ha forni¬ 
to suggerimenti educativi ed 
esercizi graduati: i deficit 
più consistenti sono stati ri¬ 
levati in 23 bambini, i cui ge¬ 
nitori sono stati chiamati a 
colloqui con Io psicologo e 1’ 
assistente sociale. 

L’équipe ha deciso, infine, 
di comunicare alle direzioni 
didattiche solo i nomi dei 
bambini con deficit consisten¬ 
ti. 

s. m. 


Domani presso la sede della UIL di Ancona 

AHIVO SINDACALE PER IL COMMERCIO 
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Giovedì 9 settembre alle 
ore 9 presso la sala dei con¬ 
vegni della UIL. si terrà un 
attivo regionale dei quadri 
sindacali aziendali del setto¬ 
re commercio, in preparazio¬ 
ne dello sciopero nazionale 
proclamato per il 17 settem¬ 
bre dalia Federazione unita¬ 
ria, L’attivo regionale di An¬ 
cona sarà presieduto da un 
segretario della Federazione 
I lavoratori del commercio 
stanno riprendendo la loro 


lotta per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro scaduto il 
giueno scorso. Le trattative 
avviate nel mese di maggio 
con la Confcommercio non 
hanno portato ancora a posi¬ 
tive soluzioni, nonostante i 
diversi tentativi di mediazio¬ 
ne del precedente Ministro 
del Lavoro Toros. La posizio¬ 
ne della contropiarte padrona¬ 
le è andata man mano irri¬ 
gidendosi sia per quanto ri¬ 
guarda la parte economica 
che quella normativa. 


Di fronte alle richieste del 
sindacalo sulla contrattazio¬ 
ne preventiva dei piani di svi¬ 
luppo e di ristrutturazione, 
I sulla estensione della legge 
601 por la « giusta causa » in 
materia dì licenziamenti, sul¬ 
la applicazione della legge 
30Q (statuto dei diritti dei la¬ 
voratori) alle agende con 
meno di 15 dipendenti, la 
Confcommercio ha assunto 
una posizione di rigida chiu¬ 
sura che non ha permesso 
di far proseguire il negoziato. 


fina a»a volta—) 


Siamo del parere che la 
stampa sportiva debba 
esprimere il proprio sen¬ 
tito ringraziamento al ca¬ 
valiere del lavoro Costan¬ 
tino Rozzi, presidente del¬ 
la Ascoii-Calcio. Pluri- 
squalificato-ammonito-mul- 
tato-deplorato, Costantino 
Rozzi ha animato le cro¬ 
nache specializzate per 
l’intero arco della stagio¬ 
ne estiva. 

Blaterante, rumoroso, 
pistapiedi — egli non è di 
stile blasé come i presi¬ 
denti delle più blasonate 
società calcistiche — si è 
fatto viro onche in questi 
giorni e- la Lega regolar¬ 
mente gli ha appioppato 
una ennesima deplora¬ 
zione. 

Ormai nel « giro peda- 
tono r> lo conoscono tutti: 
magari parecchi lo ap¬ 
prezzano ed altri lo te¬ 
mono. 

Perché si danna tanto? 


Si è fatto, è vero, pubbli¬ 
cità e molta. Ma non è un 
divo, non ha bisogno che 
1 giornali e la TV parli¬ 
no di lui per sentirsi a 
galla e ben tonificato. Al¬ 
lora? Il personaggio può 
apparire invadente e pe¬ 
tulante oppure simpatica¬ 
mente estroverso a secon¬ 
da delle visuali, dello sta¬ 
to d’animo con cui lo si 
incontra. Andando al so¬ 
do, ci sembra che le sue 
ripetute ed accaldate sor¬ 
tite — nel complesso ap¬ 
parse anche donchisciot¬ 
tesche — rivestano uni- 
camente ed appassionata¬ 
mente amore ed attacca¬ 
mento ai colori dcir.Ascoii. 

L’ultima puntata della 
« istruttoria » di Costan¬ 
tino Rozzi — dopo il ca¬ 
pitolo su assegni e con¬ 
tanti avanti la partita 
Cesena-Lazio — è partico¬ 
larmente ricca di singola- 


li best-seller 
di C. Rozzi 

ri c suggestive scene: un 
incontro sulla spiaggia di 
San Benedetto del T. con 
Il giocatore Petrelh, un 
semiclandestino cenacolo 
m una casa ascolana, poi 
un colloquio riservato ad 
Ancona con un inquiren¬ 
te della Lega Calcio. Sal¬ 
tano fuori ad un cerio 
punto anche una Porsche 
verde pisello e Giorgione 
Chinaglia, appoggiato mol¬ 
lemente al bancone di un 
bar di Cesena, a predire: 
« Almeno per questa par¬ 
tita lo 0 a 0 è assicurato yy. 

Con tutta probabilità 
Costantino Rozzi dovrà 
far affidamento sulle ri¬ 
sorse della propria squa¬ 
dra per riportarla in se¬ 
ne A. Ma, secondo noi, 
un en plein lo ha realiz¬ 
zato: con la sua «istrut¬ 
toria » ha scritto inconsa¬ 
pevolmente un best-seller 
giallo-rosa carico di im¬ 
previsti, di retroscena. 


Come è chiaramente argui- 
bile l’attuale drammatica si¬ 
tuazione degli enti locali de¬ 
riva daH’intreccio di una se¬ 
rie di questioni che vanno in¬ 
nanzi tutto dalla cattiva vo¬ 
lontà politica a livello di go¬ 
verno centrale, alla vetustà 
e assurdità dei meccanismi 
legislativi, all'inadeguatezza 
della macchina burocratica 
statale. 

Gli effetti della situazione 
creatasi negli enti locali pie¬ 
sano sull’intera economia na¬ 
zionale. 

Che fare dunque pier uscire 
. da una situazione giunta a un 
punto estremamente critico? 

■ ■ Sono ■' necessari provve¬ 
dimenti immediati per evitare 
la totale paralisi dei Comuni, 
grandi, medi o piccoli che 
siano. In modo particolare, 
per quanto riguarda gli enti 
locali delia provincia di Pe¬ 
saro e Urbino, nel corso del¬ 
l'incontro awenuto nel capo¬ 
luogo. si è predisposto un or¬ 
dine del giorno da inviare al¬ 
le Commisaioni Finanze e Te¬ 
soro della Camera e del Se¬ 
nato e al ministro del Tesoro 
contenente richieste tali da 
mettere in condizione le am 
ministrazioni locali di far 
fronte subito ad alcuni pro¬ 
blemi. Vediamoli. 

1) esame c accoglimento, 
non oltre il 30 settembre, del¬ 
le controdeduzioni al bilancio 
1975 presentate dagli enti lo¬ 
cali al fine di coprire I no¬ 
tevoli disavanzi di ammini¬ 
strazione prodottisi a causa 
dei tagli di bilancio apparta¬ 
ti dal ministero deirintemo; 

2) autorizz,azione all’a-ssun- 
zione del mutuo suppletivo 
relativo ai miglioramenti eco¬ 
nomici al pxirsonale; 

3) sollecito e adeguato esa¬ 
me dei bilanci di previsione 
1976. che permetta la reale 
copiertura de! rilevanti au¬ 
menti dei costi che si sono 
verificati nelluitimo anno, 
quale conseguenza dcH’mfla- 
zione c dei meccanismi che 
presiedono il finanz.amento 
della spesa degli enti locali; 

4) erogazione immediata da 
parte della Cassa Depositi e 
Prestiti delia restante parte 
del mutuo a pareggio di bi¬ 
lanci degli anni 1971-72-73 co¬ 
me previsto dal decreto leg¬ 
ge n. 492/1975 e degli anni 
1974-75 e ’lò. Tali ritardi co¬ 
stringono gli enti locali a ri¬ 
chiedere onerose anticip>azio- 
ni di cassa alle banche a tas¬ 
so supieriore al 20''e. Gli enti 
locali della provincia (Comu¬ 
ni e Amministrazione provin¬ 
ciale) splenderanno p>er questa 
voce nel 1976 circa 12 miliar¬ 
di e 300 milioni. La sola tem- 
p)estlva erogazione della Cas¬ 
sa Deoosili e Prestili dei mu¬ 
tui a pareggio di bilanci da 
vuti, comporterebbe per gli 
enti locali della provincia una 
minore sp>esa di circa 4 mi¬ 
liardi e mezzo; 

5) temp>esliva e regolare 
erogazione delle entrate so¬ 
stitutive dei tributi soppressi 
da parte dell'Intendenza di 
finanza nella misura prevista 
dalla legge. 



Marta Contreras al festival di Terni 

Decine di iniziative al Festival dell'Unità di Terni 


Cè sempre tanta gente al giardini 
e per ognuno c'è qualcosa di nuovo 

Cinema teatro e musica sui palchi e negli stand della «Passeg¬ 
giata» - Presente ogni giorno il folklore ternano - I programmi 
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Dopo la giornata dedicata al Cile, che ha 
visto tra l'altro la piartccijjazione degli Inli 
lllimani, la festa provinciale deU'Unità prò 
segue con un nutrito gruppo di iniziative. 

Come tutte le sere, domani, alle ore '21 
sono previsti tre spiettacoli: al jxalco uno un 
concerto del gruppio jazz « Unità musicale » 
di Mario Schiano e una esibizione del can¬ 
tautore Giorgio Lo Cascio. Mentre contem- 
pwraneamente al palco due. il gruppo teatrale 
« Fontemaggiore » di Perugia presenterà lo 
spettacolo teatrale « Fontevecchia » di Lop>ez 
De Vega. Per finire, presso lo spazio tre ver¬ 
rà proiettato 11 film « Uccellacci, uccellini » 
di Pier Paolo Pasolini. 

Come si vede la festa continua ad offrire 
possibilità di scelta, a .seconda degli interessi 
• deo; visitatncji E. c’ò'da aoltohneare che, co-^.J 
me oca pitwedl^iile, la- cittadij\^ià. ha ri-,, 
•àfjofeto boii’enfusiasihb'fr questa' impostazio¬ 
ne che si è voluta dare alla festa e tutte 
le sere agli spettacoli assistono un gran nu¬ 
mero di persone. Da sottolineare anche la 
particolare atmosfera che si è creata alla 
festa grazie alla partecipazione di un follo 
gruppo di artLsti ternani. Si assiste spesso 
all’improvvisazione di brani musicali da par¬ 
te di ragazzi, cosi come si è dato vita ed ini¬ 
ziative venute fuori dei singoli stand. 

Molto interesse ha suscitato l’invito rivol¬ 
to dolio «stand informazione» ai fotografi 
di documentare attraverso le immagini al¬ 


cuni momenti significativi della festo. Già 
un buon numero di foto sono state esposte 
e molti SI fermano ad osservarle. 

Domani i; programni.a prevede rinizio del¬ 
la mes.sa in scena del dramma « Woyzeck » 
di Buchner. Lo realizza il Collettivo teatrale 
«Primavera» di Borgo Rivo. L’iniziativa va 
sottolineata poiché il collettivo Primavera 
ha voluto partecipare alla festa proseguendo 
quello che è definito «progetto Primavera» 
cioè il tentativo di stabilire un rapporto p:u 
stretto e produttivo fra chi fa teatro politico 
e i destinatari, vale a dire il pubblico. Se¬ 
guendo questo obiettivo il Collettivo ha già 
realizzato, nel giro di un paio d’anni un 
buon numero di iniziative, come la messa 
in scena de « I calzolai » c lo settimane tea¬ 
trali. A detta degli stessi animatori del grup¬ 
po,,-la,, f^st a dell’Unità costituisce uno del 
massimi momenti di creazione culturale del¬ 
la città. Ecco perché in coincidenza con la 
festa, il Collettivo inizia la messa in scena 
del dramma di Buchner. Quello che gli spet¬ 
tatori vedranno in questi giorni è il lavoro 
di preparazione, quello che precede la rap; 
presentazione vera c propria dell’opera. Si 
potrà cioè vedere come si allestisce uno spet¬ 
tacolo teatrale. 

Da ricordare infine lo spettacolo teatrale 
che presenta il gruppo « Fontemaggiore ». 
Si tratta di un lavoro interessante, in quan¬ 
to, tra l’altro, le parti dei contadini sono 
state tradotte in dialetto umbro. 


Conferenza stampa a Perugia 

Nuove iniziative comunali 
per redilizia scolastica 

Novità anche per rasslstènza agli studenti — Dichiarazione degli assessori Tina 
Grossi e Baglioni — Si cercherà di privilegiare i percettori di bassi redditi 
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Se anche quest'anno nelle 
scuole del Comune di Peru¬ 
gia i ragazzi e le famiglie 
non saranno costretti al disa¬ 
gio dei doppi turni, resta il 
problema della contraddizione 
tra gli insufficienti finanzia¬ 
menti che lo Stato concede 
agli Enti locali e gli accre¬ 
sciuti oneri per rasslstènza e 
l’edilizia scolastica che i Co¬ 
muni affrontano. 

L’Amministrazione comu¬ 
nale di Perugia infatti — co¬ 
me rilevato dagli as.sessori 
Tma Grossi e Baglioni — è 
solamente a prezzo di note¬ 
vole impegno economico e 
tecnico cne manterrà elevato 
il livello di assistenza nelle 
scuole, convinta che spiecial- 
mente nella fascia dcli’obbli- 
go scolastico non debbano ve¬ 
nir fatte discriminaizoni tra 
i cittadini più e meno ab¬ 
bienti. 

Nella conferenza stampa di 
questa mattina è stato fatto 
un ampio panorama degli in- 


Terni: discusso 
in Consiglio 
comunale un odg 
sulle pliiriclassi 
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Al primo punto alVesame 
del corisigìio comunale, che 
SI è riunito oggi, è stato po¬ 
sto un ordine del giorno fir¬ 
mato dagli assessori Mazzili, 
Clampili e dai consiglieri 
Sclonnameo e Clarini std fe¬ 
nomeno delle plurlclassi esi¬ 
stenti nel territorio comu¬ 
nale. 

Nel documento si legge che 
il Consiglio comunale di Ter¬ 
ni, nel riconfermare 11 suo 
impegno di riforma delia 
scuola, considera come inte¬ 
resse prior.tario della comu¬ 
nità favorire il superamento 
del fenomeno delle p'.uriclos- 
si. In quanto istituzioni ana¬ 
cronistiche che ostacolano i 
processi di crescita educativa 
e culturali dei ragazzi che 
risiedono nelle zone del cen¬ 
tro urbana 


tenenti comunali .sia sul pla¬ 
no deH’edilizia che deH’assl- 
stenza scol.*.stica. 

Sono infatti in via di com¬ 
pletamento la costruzione di 
nuove scuole, rampi lamento 
di scuole già funzionanti e la 
ristrutturazione di vecchi edi¬ 
fici. Interventi di amplia¬ 
mento deila capacità ricetti¬ 
va delle scuole nelle nuove 
zone della città dove mag¬ 
giore è stata la crescita del¬ 
la popolazione residente. Nuo¬ 
ve aule sono state reperite 
per gli studenti di Madonna 
Alta, deiriPSIA (l’istituto 
quest'anno ospiterà anche il 
biennio sperimentale superio¬ 
re), per gli alunni della scuo¬ 
la dell’obbligo di Colombel¬ 
la, di Prepo, di Ferro di Ca¬ 
vallo; nuove scuole entreran¬ 
no in funizone dal 1. ottobre: 
la scuola elementare di Pon¬ 
te della Pietra, la scuola ele¬ 
mentare di Vfia Cortonese, la 
scuola media S. Paolo presso 
l'educatono S. Anna. 

A Bosco è stata ampliata 
’,a Ioc.ile scuola; a Casa del 
Diavolo è iniziata la costru¬ 
zione di una scuola elementa¬ 
re che entro il corrente anno 
scolastico sarà portata a 
1 compimento. Una nuova scuo¬ 
la sorgerà a Ripa e entro 
l’anno sarà fatto rampila- 
memo deìle scuole di S. Ma¬ 
ria Rossa e di Madonna del 
Piano. 

Il Comune ha inoltre in cor¬ 
so opere di manutenzione de¬ 
gli edifici scolastici che com¬ 
portano spesso un notevole 
impegno economico (il rifaci¬ 
mento deil’lmplanto elettrico 
del Liceo Classico comporta 
una spesa di 20 milioni). 

Numerosi quindi gli inter¬ 
venti, ma anche qui, come ri¬ 
levato nella conferenza stam¬ 
pa è presente una contraddi¬ 
zione. nel momento in cui il 
Comune ha speso l'anno pas¬ 
sato 300 milioni per affitti di 
aule e non è Invece consen¬ 
tita rutlllzzazlone produttiva 
degli stessi fondi per investi¬ 
menti in fabbricati scolastici. 

Alcune novità verranno 
quest'anno introdotte per ciò 
che riguarda l’assistenza sco¬ 
lastica fornita dal Comune. 
Una voce che nel '75-76 ha 
comportato una spesa ingen¬ 
te; 406 milioni (di cui 308 


finanziati dalla Regione del¬ 
l’Umbria in base alle leggi 
36 e 45) distribuiti tra i 300 
milioni per I trasporti scola¬ 
stici, i 60 milioni per i buoni 
libro ed i 40 milioni di con- 
trbuto per le mense scola- 
slche. 

L'anno passato l’assistenza 
comunale per la scuola del- 
l'obbligo risultava compieta- 
mente gratuita mentre ^r la 
scuola media superiore gli 
studenti potevano ottenere un 
tesserino per i mezzi pub¬ 
blici, pagando 1000 lire men¬ 
sili. 

Le difficoltà economiche — 
ha affermato l’assessore Gros 
si — ci costringono a rivede¬ 
re questa forma di assisten¬ 
za. cercando di privilegiare 1 
precettori di bassi redditi. 
Quest’anno infatti per la 
scuola media superiore il tes¬ 
serino di trasporto per le fa¬ 
miglie con un reddito Inferio¬ 
re a 4 milioni sarà di 2000 
lire mensili (per le domande 
non occorreranno particolari 
documenti, sarà necessaria 
solamente una dichiarazione 
della famiglia che eventual¬ 
mente potrà essere verificata 
con indagini campionarie). 

Per la scuola dell'obbllgo 
è stata rilevata la volontà 
deirAmmimstraizone di Peru¬ 
gia di mantenere la comple¬ 
ta gratuità di tutti i servizi 
mentre per una valutazione 
definitiva delia linea da se¬ 
guire è stata convocata una 
riunione con la Regione del¬ 
l’Umbria e con 1 sindaci del 
comuni della provincia, dove 
si richiederà anche un Inter¬ 
vento finanziario del Governo. 

Mentre infatti la legge — 
ha nlevato Tasses-sore Gros¬ 
si — afferma l’obbligo scola¬ 
stico e dà autorizzazioni per \ 
A scuola a tempo pieno (la 
cui validità è ormai ampia- j 
mente riconosciuta) non con¬ 
cede poi fondi adeguati alle 
regioni 

C^me ricordato nella confe¬ 
renza stampa il Comune di 
Perugia ha trasportato l’an¬ 
no passato circa 10.0(X) stu¬ 
denti al giorno, compresi i 
bambini delle scuole mater¬ 
ne (comunali e tenute da re¬ 
ligiosi), una cifra imponente 
che quest’anno sarà certa¬ 
mente maggiore. 
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Proseguendo la introduzione 
alla riunione del comitato fe¬ 
derale comunista di Perugia 
svoltasi ieri sera, il convpa^ 
gno Claudio CJarnlerl hu esa¬ 
minato il complesso delle que¬ 
stioni economiche e polltlclie 
che sono di fronte al movi¬ 
mento operalo e democratico. 

I punti centrali — ha affer¬ 
mato — dai quali bisogna par¬ 
tire e che debbono es.-iere 
prioritari nel programma eco¬ 
nomico del paese debbono es¬ 
sere quelli di una strategia 
compleasira in un intreccio 
profondo di i>olitlca cd eco- 
noniia- 

Tale strategia deve punta¬ 
re. anche attraverso destina¬ 
zioni profondamente diverse 
delle rKsorsc allo sviluppo de¬ 
gli investimenti finalizzati ad 
un allargamento reale della 
loro base produttiva, a pro¬ 
cessi di qualificazioni nel set¬ 
tore industriale e agrario ca¬ 
paci davvero di incidere .sul¬ 
la bilancia del patgamenti • 
nel rapporti internazionali nel 
loro comples-so. Uno linea di 
questo tipo deve essere capa¬ 
ce inoltre di eliminare spre¬ 
chi e parassìtLsml nei settori 
pubblici e privati, alla modi¬ 
ficazione del mercato nella 
direzione del consumi sociali, 
ad un rinnovamento dello Sta¬ 
to 

Dentro questa prospettiva 
che è quella che i comunisti 
indicano al Paese sono com¬ 
prensibili e non acquistano il 
significato di sacrifici tutta 
una serie di problemi che so¬ 
no stati malamente colloca¬ 
ti nella cortina fumogena del¬ 
la stangata fiscale. Occorre 
che nel partito su questo pun¬ 
to si faccia una grande chia¬ 
rezza non solo perché in tal 
modo marchiamo uno nostra 
profonda autonomia nei con¬ 
fronti del governo Andreotti 
ma perché fuori da questa li¬ 
nea ci sono solo prospettive 
sbagliate e illusorie. 

Una vLsionc fine a se stessa 
della problematich deirauste- 
rltà non è solo iniqua e peri¬ 
colosa ma è gravemente e 
profondamente sbagliata in 
rapporto alla situazione reale 
del paese. In realtà — ha 
ancora detto Carnieri — a che 
punto siamo arrivati? Non 
dobbiamo modificare per nul¬ 
la anche di fronte agli ac¬ 
cenni di ripresa attuole, 11 no¬ 
stro giudizio sulla gravità ec¬ 
cezionale della situazione del¬ 
l’economia italiana- La ripre¬ 
sa c’è stata ma quali sono le 
caratteristiche di questo pro¬ 
cesso? Non amplia l’occupà* 
zione, anzi in alcuni settori 
e grandi aziende c’è una con¬ 
trazione della stessa: non è 
fondata ancora su un proceeeo 
di investimenti crescenti e 
quindi non è il risultato di un 
salto tecnologico, di una nuo¬ 
va imprenditorialità e compe¬ 
titività Internazionale; è geo¬ 
graficamente limitata (nord). 

Ecco peraltro un altro gra¬ 
ve prezzo che in questo mo¬ 
mento stiamo pagando in ter¬ 
mini di ulteriore colpo alla 
economie del meridione. In 
effetti la ripresa avviene nel¬ 
le aziende esportatrici e non 
riguarda la qualità dell’asset¬ 
to produttivo generale ed è 
fondata .su quella temporanea 
facilitazione data dalla svalu¬ 
tazione e quindi da una fragl¬ 
ie competitività monetaria. 

Ecco l'emergere allora del¬ 
l’urgenza di misure che pun¬ 
tino davvero ad Introdun» 
correttivi significativi nel 
quadro di una nuova politi¬ 
ca economica. ■ -> 

Non si tratta dunque anche 
nei confronti del governo An- 
dreottl di aspettare, ma di 
avere una iniziativa che por¬ 
ti alla luce e colpisca su pun¬ 
ti decisivi. Diventa priorita¬ 
rio. in questo quadro, batter¬ 
si su due questioni centrali: 
lotta aH'inflazlone e modifica 
degli equilibri attuali della bi¬ 
lancia dei pagamenti. La li¬ 
nea generale che indichiamo 
è quella di un rilancio forte 
degli investimenti produttivi 
capaci di modificare oggi con 
correttivi significativi 1» 
struttura economica del Pae¬ 
se ed 1 suol meccanismi di 
accumulazione. 

(Questa è la strada realmen¬ 
te possibile e progressiva per 
la .società italiana in grado di 
avere non solo rigore politico 
ma capacità di aggregare un 
fronte assai ampio di forze 
I sociali e una strada capace 
di costruire una competitivi¬ 
tà diversa dell'Italia sul mer¬ 
cato intemazionale, fondata 
su merci a più elevata tecno¬ 
logia e non sfruttando quello 
che deriva temporaneamente 
dallTn nazione. 

II punto che mi preme sot¬ 
tolineare — ha ag^unto Car¬ 
nieri — è che non dobbiamo 
perdere la unitarietà delie 
pro^jettlve, delia strategia 
che 1 comunisti indicano al 
Pae.se Ciò non solo è un indi¬ 
ce della nostra reale autono¬ 
mia ma spiega le riserve che 
abbiamo avuto sul governo 
Andreotti. 

La questione d^Ia direzio¬ 
ne politica, occorre saperlo, 
si gioca su questo terreno sta 
per un arretramento sla per 
uno sviluppo positivo. 


Furto per 30 
milioni in una 
tabaccheria 

PERUGIA, 7 
Un furto con la tecnica del 
«buco» è stato perpetrato 
stanotte da ignoti ai danni 
della tabaccheria « Berretta » 
in piazza della Repubblica a 
Perugia: il bottino da una 
prima sommarla stima effet¬ 
tuata dallo stesso proprieti^ 
rio ammonterebbe ad oltz« 
trenta milioni di lire In moosn- 
dini (ne sono stati trafupM 
circa trecento) sigarette • 99^ 
lori bollii 
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Chiesti 30 miliardi per assistenza e beni culturali 

Il gruppo comunista presenta 
all’ARS due proposte di legge 

Si tratta di iniziative che implicano la ristrutturazione e ta democratizzazione di entrambi i settori — Una 
spesa di dieci miliardi per l'istituzione di una commissione per il coordinamento delle attività assistenzali 


BARI - Per dare un governo alla città 


Oggi incontro tra 
i partiti per 
definire l’intesa 
sul programma 

L’accordo si basa su una maggioranza unica e 
sulla caduta della pregiudiziale anticomunista 


rUnità / mercoledì 8 settembre 1976 


OLBIA - Ritrovato il luogo di prigionia di Giannello Tamponi 

«Wscutìbili» ì metodi usati 

nelle indagini sul sequestro 

> * ' ' 

In base ad indicazioni provenienti da generiche « tonti degne di fede » i ca¬ 
rabinieri hanno perquisito l'abitazione di un dirigente del PCI — Una nota 
della federazione comunista delia Gallura — Interrogazione in Parlamento 


TARANTO - Si tratta di Vincenzo Savino 

Vergognosa « gazzarra » 
di un sindaco de in 
Consiglio provinciale 

Ha offeso prima il presidente Tarantino e ha poi 
picchiato un consigliere del PCI - E' stato denunciato 


TARANTO. 7 

Alla fine della riunione, 
indetta sabato scorso, dal 
presidente dell'Amministra¬ 
zione provinciale, del Consi¬ 
glio provinciale allargato ai 
sindaci ed alle organizzazio¬ 
ni sindacali e professionali, 
per esaminare le iniziative da 
assumere in relazione ai dan¬ 
ni provocati nelle nostre cam¬ 
pagne dalle recenti avversità 
atmosferiche, il signor Vin¬ 
cenzo Savino, sindaco demo- 
cristiano di Faggiano. si pro¬ 
duceva in un inqualificabile 
atto teppistico. 

Dopo aver concordato le 
iniziative a favore del pro¬ 
duttori colpiti dal maltempo. 
11 presidente deiramministra- 

' zione provinciale — 11 de pro- 

• fessor Paolo ' Tarantino — 

• Informava l'assemblea di un 
ordine del giorno de! Consi¬ 
glio provinciale di solidarietà 
con un fittavolo in pericolo 
di essere ingiustamente cac¬ 
ciato dall'agrario dell’azienda. 

Il Savino, che già interve¬ 
nendo sul provvedimenti da 
adottare per i danni provo¬ 
cati dal maltempo aveva dato 
prova della sua concezicne 
reazionaria lodando la poli¬ 
tica agraria del regime fasci¬ 
sta e addossando la colpa del- 

• la crisi deH’agricoltura ai sin¬ 
dacati, pretendeva che il Con¬ 
siglio provinciale si dovesse 
astenere dal prendere posi¬ 
zione. Poiché U presidente Ta¬ 
rantino faceva rilevare che 
non poteva certamente essere 
un estraneo al consiglio ad 
Impedire un’autonoma deci¬ 
sione, il Savino reagiva gri¬ 
dando: «Buffone! Fai 11 pre¬ 
sidente perché sei un pagliac¬ 
cio nelle,mani del. comunisti 


e dei sindacati! ». Alle rimo¬ 
stranze dei presenti per la 
offesa recata al professor Ta¬ 
rantino ed alla stessa istitu- 
zicne, il Savino reagiva col¬ 
pendo con un pugno il com¬ 
pagno Salvatore D’Armento, 
presente alla riunione nella 
.sua veste di Ccnsigliere pro¬ 
vinciale e procurandogli una 
ferita lacerocontusa, dichia¬ 
rata guaribile in 7 giorni sal¬ 
vo complicazlo.nl dai sanitari 
dell’ospedale. Il compagno 
D’Armaito ha presentato de¬ 
nuncia alla Procura della Re¬ 
pubblica e restiamo natural¬ 
mente in attesa del sereno 
giudizio della magistratura 
per la punizione di questo 
personaggio non nuovo per 
altro a simili bravate. » i 
Intanto però si pongono al¬ 
cuni interrogativi. Come mal 
per esempio la forza pubblica 
e il servizio d’ordine alla riu¬ 
nione non hanno ritenuto op¬ 
portuno intervenire proceden¬ 
do all’arresto del Savino? Gli 
organi.smi dirigenti della DC 
Jonìca — la domanda ncn la 
rivolgiamo per Imbastire una 
facile polemica, ma nell’inte¬ 
resse di tutti coloro die al 
di là delle diversità si sentono 
legali dal rispetto del gioco 
democratico e dal rispetto 
delle istituzioni — non devo¬ 
no valutare la necessità di 
intervenire nei modi oppor¬ 
tuni, in quanto non appaiono 
conciliabili la concezione ed 
il metodo di lotta politica del 
Savino con il rlnnovcimento di 
quel partito che tanti auspi¬ 
cano? Infine cl aspettiamo 
che il Prefetto intervenga — 
utilizzando la legge — per 
sospendere dalle sue funzio¬ 
ni un slmile personaggio. 

Uw - A* • . * 'J 1 • I • 


Ieri riunione alla Regione 


Marina Melilli: 186 
famiglie aspettano 
di essere trasferite 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

Per l’inquinamento di Prio- 
lo e di Marina di Melilli (la 
frazione della provincia di Si¬ 
racusa avvelenata dalle cimi¬ 
niere deiriSAB e delia CO- 
GEMA) si tiene questa se¬ 
ra una prima riunione all’as¬ 
sessorato re^onale all’Indù- 
5tria.il ’ vertice, in program¬ 
ma per le 19. sarà presiedu¬ 
to dall’assessore Gioacchino 
Ventimiglia. socialista, che è 
anche vice presidente della 
Regione, c vi partecipa una 
delegazione composta da cit¬ 
tadini di Priolo e Marina di 
Melilli. da sindacalisti e rap¬ 
presentanti degli industriali 
siracusani. Non è escluso 
che alla riunione prenda par¬ 
te anche il prefetto di Sira¬ 
cusa dottor Giaccone. La 
stessa delegazione andrà do¬ 
mani a Roma per sollecitare 
tutte le iniziative necessarie 
al fine di combattere l'inqui- 
namento delle acque c della 
atmosfera provocata dalle in¬ 
dustrie chimiche e petrolchi¬ 
miche di Siracusa. 

Al centro della riunione di 
questa sera vi sarà indubbia¬ 
mente la questione del tra¬ 
sferimento delle 188 famiglie 
dì Marina di Melilli per il 
quale esiste già un progetto 
finanziato dalla Cassa per il 
Mezzogiorno (dodici miliar¬ 
di) ma che ancora non viene 
messo in opera dopo quattro 
anni di attesa. 

Come è noto la popolazio¬ 
ne di Marina di Melilh ha da¬ 
to vita nei giorni scorsi a vi¬ 
vaci manifestazioni di prote¬ 


sta nel corso delle quali han¬ 
no bloccato i cancelli della 
raffineria ISAB oltre ad ave¬ 
re bloccato le comunicazioni 
stradali e ferroviarie tra Si¬ 
racusa e Catania. Soprattut¬ 
to dopo le tragiche vicende 
di Seveso, la gente chiede 
che siano sbloccate al più 
presto le somme stanziate dal¬ 
la Cassa per una rapida at¬ 
tuazione del piano di trasfe¬ 
rimento di Marina di Meni¬ 
li. mentre sollecita anche lo 
intervento finanziario della 
Regione. Con tutta probabili¬ 
tà stasera l'assessore all’In- 
dustiia impartirà delle dispo¬ 
sizioni nel quadro delle mi¬ 
sure anti inquinamento che 
dovranno essere adottate dal¬ 
le industrie siracusane. 

Intanto uno studio preli¬ 
minare sulla possibile inci¬ 
denza del progettato nuovo 
impianto per la produzione 
di anilina .sull'inquinamento 
del Siracu.sano. sarà condot¬ 
to dal profe,s5or Marcello Ca- 
rapezza. pro-rettore dell’uni¬ 
versità di Palermo. L’incarico 
gli è stato affidato nei giorni 
scorsi dalla amministrazione 
provinciale di Siracusa nel 
corso di una riunione alla 
quale ha preso parte lo stes¬ 
so docente. Alla indagine co¬ 
noscitiva colla boreranno pu¬ 
re i professori Benigno e 
Alaimo. anch’essi docenti alla 
università di Palermo; la pri¬ 
ma perizia dovrebbe essere 
completata entro il 13 di que¬ 
sto mese. L'impianto di ani¬ 
lina dovrebbe sorgere tra 
Priolo e Marina di Melilli 
per iniziativa di una socie 
tà inglese; la Imperiai Che¬ 
mical Industries. 


Nei prossimi giorni al carcere di Agrigento 

Incontri di parlamentari 
comunisti con i detenuti 


AGRIGENTO. 7 

Una delegazione di depu¬ 
tati del PCI si recherà pres¬ 
so le carceri giudiziarie d: 
Agrigento per incontraisi con 
1 detenuti e verificare le con- 
di^oni dell’ex convento adi¬ 
bito a casa di pena. La de¬ 
legazione sarà composta dal 
senatore Domenico Feritore, 
dai deputati Agostino Spa- 
taro Angelo Monteleone e 
Calogero Gueli. 

A più riprese i detenuti 
del carcere agrigentino han¬ 
no fatto pervenire lettere al¬ 
la stampa locale evidenzian- 
éo k) suto di abbandono in 
cui si trova il carcere di San 
^to e chiedendo del migllo- 
SHMnti per quanto riguarda 


1 servizi igienici e l'assisten¬ 
za medica. I detenuti hanno 
anche messo in risalto il ! 
fatto che le celle sono per 
la maggior parte anguste e 
ospitano spesso due. tre per¬ 
sone in più rispetto alla nor¬ 
male cap:enza. 

Le proteste dei detenuti 
agrigentini si sono svolte 
in maniera composta e civi¬ 
le senza mai degenerare, I 
deputati comunisti che fan¬ 
no parte delia delegazione 
hanno messo in rilievo il scu¬ 
so di responsabilità dei car¬ 
cerali agrigentini e nel con¬ 
tempo intendono redigere, 
dopo !a vLsita, una accurata 
relazione. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

Assistenza o beni culturali: 
sono questi i primi disegni di 
legge presentati dal PCI al- 
TAssemblea regionale per un 
investimento complessivo di 
trenta miliardi. Si tratta di 
iniziative di notevole portata 
che comportano la ristruttu¬ 
razione e la democratizzazio¬ 
ne di due settori fondamen¬ 
tali per la vita della regione. 

Con la presentazione del 
disegno di legge per la « pro¬ 
mozione della tutela, della va- 
lorìzzazicne e dell’uso del be¬ 
ni culturali nel territorio del¬ 
la regione siciliana », i co¬ 
munisti ccncretizzano in una 
precisa ed organica proposta 
di legge le indicazioni ed i 
contributi degli esperti, de¬ 
gli uomini di cultura, dei sin¬ 
dacati, degli studenti e dei 
rappresentanti di tutte le for¬ 
ze democratiche ed autono- 
miste dati nel corso di nu¬ 
merose assemblee e dibattili 
promo.ssi dal partito tìeU’ul- 
timo scorcio della passata le¬ 
gislatura. Adesso si impone 
un rapido confronto all’As¬ 
semblea regionale per vara¬ 
re al più presto una riforma 
resa ancora più urgente dal 
fatto che dal gennaio di que¬ 
st’anno sono entrate in vi¬ 
gore le norme di attuazione 
dello statuto regionale in ma¬ 
teria di accademie e bibliote¬ 
che, d! tutela del paesaggio, 
di antichità e belle arti. 

Il disegno di legge presen¬ 
tato dal gruppo pavlamenia- 
re comunista (primi firmata¬ 
ri il capogruppo compagno 
on. Michelangelo Russo e il 
compagno cn. Gioacchino Viz- 
zini) prevede uno stanziamen¬ 
to di venti miliardi per la ri- 
•strutturazione e la democra¬ 
tizzazione del vecchio appa¬ 
rato finora preposto alla tu¬ 
tela dei beni culturali. La Re¬ 
gione intanto dovrà provve¬ 
dere al censimento. aU’inven- 
tario ed alla catalogazione 
dei beni culturali siciliani ol¬ 
tre che aU’aggiomamento, al¬ 
la qualificazione ed alla spe¬ 
cializzazione del personale 
scientifico e tecnico con la 
concessione di borse di slu- 
dio presso enti ed istituti 
sia dello Stato che stranieri. 
Le vecchie sopraintendenze 
(otto in tutta l’isola) dovran¬ 
no essere sostituite da una 
unica sopraintendenza regio¬ 
nale articolata al suo inter- 
'hrf-in-varié sezioni specializ- 
f«flte“'èia'11 sopraintendèrttè ' 
che il consiglio di soprain¬ 
tendenza dovranno essere e- 
letti dal personale. Massimo 
organo di propulsicne e di 
direzione è la ccosulta regio¬ 
nale per l beni culturali for¬ 
mata da 54 componenti, mol¬ 
ti dei quali dovranno essere 
eletti dall’Assemblea regiona¬ 
le. Nella consulta sono rap¬ 
presentate le varie compo¬ 
nenti della cultura e della 
società siciliane. Alla Con¬ 
sulta è collegato un centro 
di coordinamento che adot¬ 
ta i programmi, ne controlla 
l’esecuzione anche attraver¬ 
so il coordinamento delle so¬ 
pra intmdenze che a loro vol¬ 
ta sono affiancate da Consul¬ 
te provinciali. 

Il disegno di legge preve¬ 
de anche rìstituzione dell’as¬ 
sessorato dei beni culturali e 
la soppressione dell’assesso¬ 
rato alla pubblica istruzione 
le cui attribuzioni (ad ecce¬ 
zione ovviamente di • quelle 
riguardanti appunto i beni 
culturali) sono assegnate al 
presidente della Regione il 
quale a sua volta potrà dele¬ 
garle ad un altro assessore. 
E’ opportuno ricordare che 
riniziativa — di rilevanza na¬ 
zionale — quando è stata 
preannuncìata dal PCI sici¬ 
liano. ha suscitato ampi con¬ 
sensi e vasta eco su tutti i 
maggiori organi di stampa 
del paese. 

L’altro disegno di legge pre- 
sevitato dai comunisti all’ARS 
si riferisce all'assisteoza re¬ 
gionale alle famiglie, ai bam¬ 
bini. agli handicappati e agli 
anziani (primi firmatari so¬ 
no i compagni onorevoli Gia¬ 
como Cagnes e Michelangelo 
Russo). Esso prevede una 
spesa complessiva di dieci 
miliardi, la soppressione d: 
tutti gli enti inutili che ope- 
.ano nel settore. ■ l'istituzio¬ 
ne di una commissicne re- 
gicnale per la programmazio¬ 
ne. il coordinamento e la vi¬ 
gilanza delle attività assi¬ 
stenziali della regione, la ■ 
creazione di unità locali so¬ 
cioassistenziali gestite dai co¬ 
muni o da consorzi di comu¬ 
ni- Le unità locali dovranno 
assorbire tra l'altro le fun¬ 
zioni già esercitate dai di¬ 
sciolti enti comunali di as 
sistenza e dall'ONMI. 

Con il nuovo disegno d; 
legge il PCI propone l’urgen¬ 
te attuazione di una politica 
assistenziale a più alto livel¬ 
lo ed organizzata in modo ca¬ 
pillare affidandola alla ge 
stione della popolaziotie. In 
particolare si rende necessa¬ 
ria la creazione di adeguate 
reti di consultori famllian. 
di poliambulatori di medicina 
preventiva, di asili-nido e di 
scuole materne, oltre che di 
centri di prima rieducazione 
fisica degli handicappati, di 
centri gerlatrici e per l'as¬ 
sistenza economica e peda¬ 
gogica degli assistiti. 

Il disegno di legge preve¬ 
de quindi interventi sanitari 
domiciliari polivalenti: inter¬ 
venti per la prevenzione di 
malattie professionali; per 
la riabilitazione psicomotori.» 
degli handicappati, favoren 
done rinserìmento nelle scuo¬ 
le e nel mondo del lavoro; la 
predisposizione nel program¬ 
mi di edilizia pubblica di al¬ 
loggi per gli anziani con la 
realizzazione di comunità-al¬ 
loggio per gli handicappati; 
intervwitl in favore delle ra¬ 
gazze madri e dei bambini 
orfani di entrambe 1 geni¬ 
tori. 


Alla « Ravìt » 
dell'Aquila non 
si produce 
diossina 


L’AQUILA. 7 I 

I dirigenti dello slabilimen- | 
to « Ravit » (lina società a t 
capitale francese», che opera j 
nell’area industriale aquila- i 
na, hanno fatto sapere che 
nell’opificio non viene «con¬ 
fezionata diossina nell’ap¬ 
prontamento dei diserhanti 
p.fodotti dalla fabbrica ». 

II direttore dello stabili¬ 
mento, doti. Spada, ha pre 
cisato che « vengono prepa¬ 
rati diserbanti e concimi chi¬ 
mici di prodotti provenienti 
da altre zone d’Italia, che 
servono per l’agricoltura. La 
diossina — ha proseguito il 
doti. Spada — si otterrebbe 
soltanto con il processo di 
sintesi del triclorofenolo. Que- 
st’ultima sostanza, come è 
nolo, è stata vietata nell’uso 
del concimi chimici fin dal 
1970. Nella fabbrica — ha con¬ 
cluso il dirigente — non vie¬ 
ne effettuata l’operazione di 
sintesi di uualnivoglia so¬ 
stanza chimica Il sindaco 
della città, sen. Ubaldo Lo- 
pardi .nei giorni scorsi aveva 
incaricato l’ufficiale sanitario 
dell’Aquiia. doti. Marino Im¬ 
periale, affinché procedes.se 
alla verifica della produzione 
della « Ravit ». 


Dalla nostra redazione 

H.\R1. 7 

Proseguono le Irallalive per 
dare alla città un foverno sif! 
la base deirordine del giorno 
approvato dal Consiglio co 
immale dei G agosto con cui. 
prendendo atto deirandaiiien 
to (Kisitivo <lelle traltative (ra 
i partiti dell’arco costitii/iona 
le per la formazione di una 
maggioranza unica composta 
dai partiti deH'arco costituzio¬ 
nale. si rinviava al termi¬ 
ne delle ferie di ferragosto la 
nomina del sindaco e della 
giunta. 

Per domani, inercoledi, è 
previsto un incontro per met¬ 
tere per iscritto raccordo e 
portarlo al vaglio degli orga¬ 
nismi dirigenti dei partiti. 
L’accordo si basa su una 
maggioranza unica e quindi 
sul siipcraniento del centro si¬ 
nistra e della catluta della 
pregiudiziale verso il PCI ed 
ha i .suoi ininti di forza sul 
nuovo ruolo delle aziende mu¬ 
nicipalizzate. sulla politica ur¬ 
banistica, sulla gestione isti¬ 
tuzionale. sugli aggiunti sin¬ 
daci. 

Uno dei nodi ancora aper¬ 
ti è rappresentato dall’arti¬ 
colazione del governo citta¬ 
dino. Esiste una intesa per 
una gestione unitaria ai vari 
livelli, delle commissioni, del¬ 
le municipalizzate. L’aecordo 
non si è raggiunto però anco¬ 
ra sulla eom|iosizione della 
(liunta. fatto che rappresen¬ 
tò il limite del dibattito dei 
Iirinii di agosto e che portò 


al rinvio della discussione, a | 
dopo le ferie. ] 

Il PCI. continua a fare un j 
discorso politico che privile¬ 
gia i problemi reali e urgenti 
della città contro le tenden/e 
che ancora affiorano tra le 
forze del vecchio centro .si¬ 
nistra dei per.sonalisnii e del¬ 
le beghe d ipotere. Subito do¬ 
po il 20 giugno il PCI pose 
con forza il problema della 
formazione senza indugi non 
di una amministrazione qual¬ 
siasi ma di un governo ca¬ 
pace di avviare a soluzione 
i gl avi problemi cittadini e 
in grado di mettere in molo 
processi di rinnovamento. 

<r La ."^luzione dei gravi pro¬ 
blemi della città — Iranno 
.semine sostenuto i comunisti 
— esige runioiie di tutti' le 
forze democraticlie e piwlm- 
tive pc'rcliò nessuna forza po¬ 
litica. e tanto meno quella co¬ 
munista, può pensare di af¬ 
frontarli da sola ». Del resto 
fu il PCI a pro|)orre prima 
del 20 giugno un patto di fine 
legislatura che viene respin¬ 
to dalla DC. 

La realtà cittadina è tale 
che non si può tollerare nes¬ 
sun ulteriore rinvio è neces¬ 
sario quindi che si convochi 
subito il Consiglio comunale 
IMjrché la città non può più 
attendere. Questa la richie¬ 
sta che viene da parte della 
popolazione e dei celi produt¬ 
tivi e clic emerge con forza 
dalle assemblee che il partito 
sta tenendo nei vari quartieri 
cittadini. 


Contro la dissennata gestione aziendale 

In lotta da una settimana 
i lavoratori alla FIAMA 

Gravi episodi, di comportamento dntisindacale 


L’AQUILA. ? 

I 60 operai della fabbrica 
di arredamento e mobili arti¬ 
stici di Bazzano (FIAMA) da 
una settimana so.io in lotta 
contro il proprietario dello 
stabilimento, il vicepresiden¬ 
te dell’Unione industriale del- 
l’Aciuila. Giuseppe Fornacie- 
ro. Sorta circa 7 anni ta nel¬ 
la zona del nucleo iiidiLstnale 
di Bazzano. su un terreno di 
circa 15 ettari, del tutto :spro 
pasitato rispetto all’entità del¬ 
la fabbrica, la FIAM.A fui 
dall'inizio ha risentito 
pesantemente la conseguenza 
di una direzione aziendale che 
per impreparazione e per 
pressapochismo tecnico, ha 
suscitato ripetutamente moti¬ 
vi di malcontento e di lotta 
fra i dipendenti. 

Va subito detto che i 60 
operai che .sono costretti tra 
l’altro a lavorare in un am¬ 
biente polveroso, del tutto 
privo di aspiratori e d’inver¬ 
no senza riscaldamento, da 
sempre sono stati pagati so 
laniente in modo .saltuario 

Eppure la fabbrica non 
manca di commc.sse anzi e.s- 
se sono numerose e redditi¬ 
zie. A questi motivi di fondo 
del malcontento operaio si 
aggiunge inoltre il comporta¬ 


mento antisindacale del pa¬ 
drone della fabbrica. Infatti, 
per ottenere le 12.000 lire ac- 
qui.site con l’accordo sindaca¬ 
le del febbraio 1973. gli ope¬ 
rai della FIAM.^ furono co¬ 
stretti a .sostenere 250 ore di 
sciopero. 

La ripre.s.i della lotta, die 
ha coinci.so con la line delie 
ferie estive, trova pertanto !a 
sua giu.stificazione in tutt.i 
una serie di fatti che vanno 
dalla irregolare correspoiis o 
ne degli stipendi all’accumu- 
lar.s! di erediti die i lavora¬ 
tori vantano nei confronti dd- 
l'azienda e non sanno quando 
potranno ottenere, dall’am¬ 
biente di lavoro antigienico 
fino aH’a.ssurdo diniego del 
Fornaciero circa l’applicazio- 
nc del nuovo contratto 

La Federazione dei lavora¬ 
tori delle costruzioni e il con¬ 
siglio di fabbrica della FIA- 
MA. dal canto loro, hanno 
chiesto il risolutivo interven¬ 
to della Regione, del Comu¬ 
ne e delle forze politidie de¬ 
mocratiche affinchè coaduca- 
no un'inchiesta su lutti gli 
a.spetl! anomali pre.senti nel¬ 
la conduzione dello stabilimen 
to 

e. a. 


SASSARI - Inter/ista al compagno Angius, capogruppo del PCI al Consiglio 

Una giunta che chiede partecipazione 

Ad un anno dalia sua elezione, ramministrazione comunale democratica ha confermato di 
aver rispettato gli . impegni assimili; di fronte alla popolazione — Atteggiamento « rinunciata- 
rio)) déllà Dèmoèrazia cristiana — Smentiti i dubbi sulla capacità di resistenza deiresecutivo 


Dal nostro inviato , sassari. 7. 

Ad un anno dall'Insediamento dell'amministrazione autonomistica, cosa è cambiato nel co¬ 
mune di Sassari, qual è il bilancio e quali sono le prospettive? Risponde il compagno Gavino 
Angius, presidente del gruppo comunista al consiglio comunale: i Siamo g'unti alla prima ve¬ 
rifica del lavoro svolto, e già ci troviamo in una fase importante circa la attuazione del pro¬ 
gramma concordato tra i partiti democratici e autonomisti che lianno dato vita alla nuova 
maggioranza di governo della città. E’ un bilancio jwsilivo. che fa cadere le nere previsioni 
di chi prevedeva la caduta | ii-ricnHi r>or/'iiò ■»»»-• i 



Una suggestiva immagine dett'antìco centro urbano di Sassari 

Giornata di lotta dei lavoratori marittimi 

Il 9 sciopero a sostegno 
dello vertenza « Bostogi » 


C.AGLIARI, T 

Nella giornata d: giovedì 9 settembre luti: i Iavor.»tor; 
muriti imi italiani effettueranno uno sciopero a .sostegno dePa 
letta che gli equipaggi de; ««Cangun n e le organizzazioni sin 
d.'-.cali vanno conducendo contro il tentativo della Ba.stozi d: 
«mobilitare le attuali linee per trasferirle verso rotte estere 
a p;ù alto profitto. 

In occasione dello sciopero generale dei marittimi. la 
Federazione sarda Csil-Ci.s', Uil ha rivolto un appello a; 
lavoratori isolani d: tutte !e categorie «dei porti, de; 
trasporti, delle industrie, delle campagne) perché giovedì 9 
settembre effettuino fermate dal lavoro di 10 m.nuti. Lo 
sciopero genera'-c di 10 minili, in Sarde^a — sostiene la 
Federazione un.taria — è un atto necessario a .sostegno della 
lotta dei marittimi, determinante per il futuro della no.stra 
i.'ola. 

L'azione della Bastogi. infatti, se portata a conclusione, 
crebbe 1.» S^s’-Jegna di una o.»rte importantissima d; coll? 
gementi per passeggeri e merci col continente, accentuando 
la già pe.sanic c.irenza di traffici da c per l’i.sola. In altre 
p.i-cle. la pol.tica di smobilitazione della Basiogi potrebbe 
dare un ulteriore, durissimo colpo alla già precana economia 
sarda, oltre a mettere in forse la stabilità della occupazione 
per oltre 600 lavoralon. 

r La lotta dei marittimi — si legge in un appello della 
Federazione sarda Cgil-Cisl-Uil — va accolta e sostenuta 
come un momento della lotta più generale che le orga¬ 
nizzazioni sindacali sarde stanno predisponendo e che nei 
prossimi giorni confronteranno con tutte le controparti, 
per un serio programma di sviluppo e ammodernamento 
deU’tntere rete di trasporti interni». 


della Giunta a soli pochi me- ? 
si dalla sua elezione. E’ pas- 11,5- 

salo un anno, e la Giunta ri- secondo i \ecriii schemi 

mane al proprio posto. Biso- cliintetóre^^^’ 
gna anche rilevare che per .uu- ~ r .. j- 
la prima volta, dopo 30 anni , “ 
di potere incontrollato e in- 

condonabile della DC. una controllo dei cittadini, e chie- 
Giunta sente il dovere poli- ^^ndo un suggerimento di 
tico e morale di presentarsi 

al giudizio dei lavoratori c singoli problemi, ^co alcuni 
dei cittadini non per chiede- nostro bilancio di 

re deleghe, ma per chiedere replalore di 

ed ottenere partecipiazione, '* 

« In sintesi, è prinripalmen- 167 per la edilizia eco 

te questo il nuovo modo di J ’i 

governare, attraverso la de- f-' 

mocrazia di base, con la col- 

laborazione Ira ramministra- regola¬ 

zione e il quartiere, la fab- tore generale, il piano com- 
brica. la scuola. Occorre, berciale il nuovo regolamen- 

dunque, muoversi rapidamen- '! 

te vxrso questa fomìa nuova regolamento di istituzione dei 

di potere locale partecipato, 
che è la più coerente al voto ^ 

e alle scelte dei cittadini -v urbana, corsi .^i for- 

C'erano state delle Inter- 1 

pretazioni catastrofiche sulla. ! J>ri- 

omogeneità e sulla capacità j ^''“ri di due 

di resistenza di questo ese- i palestre 

cutivo. Sarà un fuoco di pa 
glia, dicevano i profeti d; ! 

sventura. Perchè la «cadu ! fronte a que.'>ti nuovi m- 

ta » non si c verificata? j 
« Niente può tornare come . - 

prima. La realtà è in movi j 

mento. La situazione poiitica i Rinlipttì uinronti 

è diversa. Impossibile toma ! DigilClll Vmtenil 

re indietro. Sono gli altri che j «Ila Inttoria Hol 

devono cambiare, adc^ando- j oiia luiiciia UCI 

.«! alla realtà sarda più avUn ' fpoliual Hi Ppcrara 
zata e rispettando la volontà IColIVtlI Ul rCaLdld 

degli elettori. La gente vuole PF<?r*AnA 7 

unità .non divisione. Bisogna j b ghetti vincenti del’a 
costruire non distruggere. E' 


Biglietti vincenti 
alla lotteria dei 
festival di Pescara 


della stragrande maggioran- ' 
za dei lavoratori, ma anche I 
•Interpretazioni «maliziose» i 

di coloro i quali pretendeva- j prem.o 1048. 

no di sottoporre gli ammini- ' 

stratorì ad un duro esame i-- 

giornaliero. \ ! 

«Sappiamo bene che certu- i 

ni sostenevano che la Giunta | SI flSffi fmlP iOHak 

I U ino OBIi (B 

risolti lasciati in eredità dal- ’ 
la Democrazia cristiana. Gh 

assessori hanno risposto sot- Con un comunicato ain- 

toponendosi ad un lavoro du- golarmente tempestivo il 

tTrrf ^ presidente della Giunta re- 

tempo pieno all attivila am- 

ministrativa. spesso con veri sarda On. Pietro 

e propri sacrifici di caratte Soodu e I assessore ai tra¬ 
ve personale. sporti On. Pietro Puddu, 

« Si è verificato e si verifica hanno fissato per la .^econ- 

rinteivento collettivo della da metà di settembre una 

gente, la partecipazione del- riunione dei parlamentari 

le categorie, dagli operai agli j già... arerano pensalo 

impiegati, dai commercianti j; j 

a lutti gli altri celi laborio^ 1 i fin dai primi 

SI. dalle donne ai giovani. E* » ni (ugno, 
stata questa partecipazione j ! decisione della dato 

che ha consentito alla giunta i «'■ giunta per jnira cornei 
di affrontare misure impor- [ denza solo dopo che i por¬ 
tanti. già presentate o da pre- . lamentaci comunisti, .sor- 
sentare nella pro^lma toma- • ^ indipendenti aveva- 

stgho comunalIT. ® rana, con una loro lettera. 

Si è fatto molto, forse co- proposto una riunione su 

me non mal in precedenza. questo tema di particola- 

Vuoi citare alcuni esempi, in re attualità. 
modo da informare anche gli Per quanto riguarda que- 

altri citUdini sardi, in specie • sVultimo aspetto, ci era 
quelli di Cagliari che hanno 

problemi slmili, purtroppo ri- .- 


dirizzi che configurano un 
nuovo ente locale basato sul¬ 
la volontà dei cittadini di 
autogovernarsi, e non quindi 
I sulla delega al governante, 
quale atteggiamento ha as¬ 
sunto la DC sassarese? 

« Direi che la DC ha as- 
I sunto uii’attcggiamenlo di fat- 
I to rinunciatario sia per quan- 
1 to concerne la soluzione dei 
j problemi cittadini, sia nello 
avvio di un confronto serio e 
co.struttivo con i partiti della 
maggioranza. Tutti sanno che 
per la soluzione della crLsi 
comunale il PCI auspicava 
un anno fa le più larghe in- 
I tese e la più ampia collato- 
razione. Ilparti to di mag¬ 
gioranza relativa da DC) ave 
va risposto negativamente. 

« Proprio per tali ragioni 
noi comunisti riproponiamo 
oggi, come un anno fa, la li¬ 
nea deirintesa autonomistica, 
e diciamo di essere disponi- 
bill a trarre le conclusioni 
[ politiche qualora neiratteggia 
J mento de .si manife.stasse un 
.segno di novità. Allo stesso 
tempo esprimiamo sull’attua- 
ìc giunta un giudizio del 
' tutto positivo. Ciò natural- 
j mente non può farci dimen- 
; tirare i problemi di Sassari 
ancora aperti, nò ci porta ad 
ignorare le manchevolezza ri¬ 
scontrate e anche gli errori 
commessi r.eil’arco di un an 
^ no. ET tuttavia dall'onestà 
, politica dell’attuale giunta, 
j dal nuovo rapporto stabilito 
j tra i cittadini e il loro co- 
I mune — conclude il compa¬ 
gno Gavino Angius — che 
possiamo trarre la fiducia e 
la certezza di potere prose¬ 
guire nella .strada aperta nel 
settembre del 1975». 


g. p. 


Nostro servizio 

OLBIA (Sassari), 7 

Giannello Tamponi, il pro¬ 
prietario terriero di Golfo A- 
ranci, rapito da una banda 
di malviventi a iwchi metri 
dalla sua villa sul mare, nel¬ 
la serata del 13 giugno scor¬ 
so e rilasciato doixi 72 gior 
ni, sarebbe stato tenuto pri¬ 
gioniero in una vallata adia¬ 
cente la strad.» a scorrimen¬ 
to veloce Olbia-Monti; prati¬ 
camente a piK'o più di 15 
chilometri dalla sua abitazio¬ 
ne. 

A queste conclusioni sono 
giunti gli inquirenti che con¬ 
ducono le indagini per sco¬ 
prire gli autori del delitto 
che, nella tormentata panora¬ 
mica dei sequestri di perso¬ 
na a scopo di estoraione con- 
.sumati neU’isola, ha fruttato 
un riscatto record valutato 
m un miliardo e mezzo di 
lire. Nel corso di un soprai 
luogo — avvenuto ieri — il 
giovane proprietario terriero 
li.\ riconosciuto il luogo dell « 
.sua forzata prigionia, dopo 
che per lutto l’arco della gior¬ 
nata la zona di « Canales » 
era stata setacciata 

Un nuovo decisivo partico 
lare che dovrebbe far piena 
luce sulla dinamica del «c- 
questro, sembra dunque c- 
mergere, dopo che nelle ulti¬ 
me ore si era giunti al fer¬ 
mo dei pastori Gencsio Curre- 
li e Nicolò Piredda, ancora 
a disposizione del magistra¬ 
to inquirente (il Procuratore 
della Repubblica di Nuoro 
doti. Francesco Marcello). 

Le indagini, secondo quanto 
dichiarato dai militari che 
coordinano le operazioni di po¬ 
lizia, sarebbero giunte ad una 
svolta. Ma, dietro questa 
« brillante » facciata, emergo¬ 
no dei lati oscuri che non de¬ 
pongono certo a favore del 
magistrato e dei maggiori re 
sponsabili delle operazioni. 

Nel coi-so delle porqiiisizin 
ni domiciliari disposte nei 
giorni scorsi, infatti, .sono sta¬ 
te coinvolte persone che nien¬ 
te hanno a che vedere con i 
fatti in questione. 1 carabinie 
ri della Compagnia di Olbia 
diretta dal capitano Tomma¬ 
so Pelella, hanno infatti sot¬ 
toposto a perquisizione domi¬ 
ciliare il compagno Giovanni 
Maria Pezzulli, membro della 
segreteria federale del PCI ed 
altri 8 attivisti del nostro par¬ 
tito, residenti nella frazione 
Berchiddeddu. 

Del gravissimo fatto si è 
occupata la segreteria federa¬ 
le del PCI di Tempio che ha 
emesso un documento nel qua¬ 
le si denuncia aH'opinionc 
pubblica « l’arbitrario atteg¬ 
giamento tenuto dalla iiutoii- 
tà giudiziaria c dalla magi¬ 
stratura nel conso della prima 
fase delle indagini sul seque 
stro Tamponi ». « il gravissi¬ 
mo atto — si legge nel docu¬ 
mento — che alla luce del suc¬ 
cessivi sviluppi delle indagini 
appare tanto più ingiustifica¬ 
to, è fortemente lesivo della 
dignità personale del compa¬ 
gno Pezzulli, onesto lavoratore 
e da anni stimato dirigente 
del PCI. 

«L’azione dei carabinieri di 
Olbia, ispirata — prosegue la 
nota — da ipotetiche quanto 
inconsistenti "fonti degne di 
fede”, mira, nelle intenzioni 
degli informatori (sui quali 
dovrebbe fare chiarezza ogni 
azione di carattere penale che 
gli interessati si riservano di 
promuovere) a gettare di-scre- 
dito sui dirigenti di una or¬ 
ganizzazione che anche a Ber¬ 
chiddeddu. superando ura 
concezione oscurantista del¬ 
la lotta politica che, caratte¬ 
rizzi» certi circoli paesani, ha 
saputo cogliere importanti 
successi elettorali o acquisire 
indiscusso prestigio tra l*a po 
polazione ». 

In realtà non è la prima vol¬ 
ta che il capitano Pelella, un 
ufficiale da tanti anni, forse 
troppi, distaccato ad Olbia, 
ed i suoi più stretti collabora¬ 
tori. cercano di indirizzare le 
indagini nei confronti degli 
ambienti di sinistra. E* indi¬ 
cativo il caso deH’omicidlo 
Muzzetto. un delitto consu¬ 
mato agli inizi dell’anno. An¬ 
che in quella ccc.»sionc. al!'- 
prime battute furono dispo 
ste perquisizioni e controlli 
nei confronti di alcuni giovani 
militanti del movimento sinda¬ 
cale della cittadina gallurese. 
Questa volta il gravissimo e- 
pisodio avrà però un’eco par¬ 
lamentare; il compagno Gior¬ 
gio Macciotta, coordinatore del 
parlamentari comunisti della 
Sardegna ha infatti prcannon- 
ciato una interrogazione m- 
genle al ministro degli Inter¬ 
ni Cossiga. 

Gianni De Rosas 


Con un comunicato sin¬ 
golarmente tempestivo il 
presidente della Giunta re¬ 
gionale sarda On. Pietro 
Soddu e l'assessore ai tra¬ 
sporti On. Pietro Puddu, 
hanno fissato per la .secon¬ 
da metà dì settembre una 
riunione dei parlamentari 
che già... arerano pensalo 
di coni'fKare fin dai primi 
di luglio. 

^.a decisione dello dato 
è giunta per jnira cornei 
denza solo dopo che i par¬ 
lamentari comunisti, .sar- 
di.sti e indipendenti aveva- 
vano, con una loro lettera, 
proposto una riunione su 
questo tema di particola¬ 
re attualità. 

Per quanto riguarda que¬ 
st'ultimo aspetto, ci era 


Non basta l’intenzione 


sembrato che la comuni¬ 
cazione ai parlamentari 
dell'On. Sf/ddu parlas.se d' 
altro, e non ci risulta es¬ 
sere mai arrivata (se è 
stata spedita) la lettera 
dell'On. Puddu Ma non ci 
j>are il caso di una dispu¬ 
ta .sulla funzionalità dei 
servizi postali. 

Il problema dei traspor¬ 
ti è, infatti un problema 
reale per i turisti, per gli 
emigrati nel periodo esti¬ 
vo e per tutta la comunità 
isolana nel corso dell'inte¬ 
ro anno. Si tratta, dun 
que, di affrontarlo per ri 
.viverlo. Per far ciò con 
un minimo di probabilità di 
succes.so. è indispen.sabile 
una iniziativa di tutte le 
forze politiche. 


.Voi ci auguriamo che gli 
a.s.se.ssori interessati non 
attendano, per convocare 
la riunione, che è quanto 
mai urgente ed opportuna, 
la comunicazione di ode- 
sione di tutti i singoli par¬ 
lamentari. Ci pare che la 
riunione vada fatta al più 
pre.sto convocando tutti 
coloro che sono interes.sati 
in quanto .sensibili al pro¬ 
blema. Naturalmente gli 
as.senti si autoe.sclude- 
ranno. 

Per quanto p'à riguarda 
la questione della primo- 
genitura. nc.s.swn problema; 
siamo dispo.sti a dar cre¬ 
dito anche alle intenzioni, 
purché ovviamente siano 
seguite dai fatti. 

















